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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Dopo i casi di tifo | 
e epatite Caltanissetta 
ha bisogno : di « fatti » 
ununmaaam A p a g . 2 mm 
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L'impegno unitario sul duro presente 
e il confronto aperto sulle prospettive 

~ . - -Ì •'•>>: "•'i.is- ?. . ' i.;. 

LRACCORDO di fine giu
gno ha impegnato il no

stro partito, insieme agli al
tri partiti democratici, in 

' uno sforzo di avvicinamen
to e di collaborazione per 
far fronte a un complesso di 
problemi urgenti e gravi, 
che costituiscono la prova 
più chiara della profondità 
della crisi in cui ancora si 
dibatte l'Italia. E' in que-

.' sto sforzo che noi comunisti • 
siamo decisi a concentrare 
le nostre energie. Alla solu
zione dei problemi del risa
namento e del rinnovamen
to dell'economia, dello Stato, 
delle istituzioni - sociali e 
culturali, sono legate le sor
ti del regime democratico; 
ed è di qui che passa anche 

' la strada di quella trasfor
mazione in senso socialista 
della società, cui tende il 
PCI ma non soltanto il PCI. 
E* interesse comune, è inte
resse generale ' del Paese 
— per evitare l'ulteriore 
aggravamento di situazioni 
già acute e - per •- qualche 
aspetto drammatiche, • da 

• quelle dell'economia e del 
lavoro a quelle dell'ordine 
pubblico — concentrare le 

' energie nell'impegno di at
tuazione dell'accordo sotto
scritto dai partiti democra
tici e sancito dal voto del 
Parlamento: il che significa 
mettere = l'accento su quel 
che unisce o può unire, tra
durre in pratica gli orien
tamenti già concordati, ri
cercare punti di - incontro 
sulle questioni che restano 
aperte o controverse, r .; 

Di questo spirito costrut
tivo, di questo senso di re
sponsabilità debbono r dar 
prova tutte le forze politi
che democratiche già • di 
fronte alle scadenze più vi
cine, tra le quali particolar
mente < delicate appaiono 
quelle relative all'equo jja-# 
none, ai patti agrari* alle' 
nomine negli istituti di cre
dito e negli enti pubblici, 
su cui il Parlamento è da 
tempo impegnato. Si tratta 
di questioni che coinvolgo
no interessi rilevanti, sul 
piano sociale e sul piano po
litico: non ci stupiamo per
ciò ' dei contrasti che per
mangono tra i partiti e del-

. le resistenze che riemèrgo
no nella DC a sostegno di 

: determinate posizioni di 
: elasse e incrostazioni di po
tere. Ma ci richiamiamo 
— con la necessaria fermez
za e combattività, e insième 

' con chiare intenzioni unita-
; rie — allo spirito e alla let
tera dell'accordo di fine 

: giugno, perché dai confronti 
• delle prossime settimane 
' scaturiscano soluzioni social

mente eque ed avanzate, e 
politicamente corrette. 

Pr ' QUESTO senso ci si 
dovrà muovere anche nel-

l'affrontare i problemi di 
: Indirizzo generale che sono 

'• stati posti al centro del 
documento programmatico 

• concordato tra i partiti ' e 
che non sono soltanto pro
blemi di presentazione e de
finizione di nuove leggi, ma 

' anche di rapida e piena at
tuazione di leggi già appro
vate, di valido e coerente 

- svolgimento dell'azione quo
tidiana, di governo, di effi
cace funzionamento demo-

~ critico della macchina dello 
Stato sulla base di un giusto 

' rapporto tra centro, Regio
ni ed enti locali. In effetti, 
anche sulle questioni di in
dirizzo generale della poli
tica economica o della poli
tica verso le giovani genera-
stoni o dell'azione di conso
lidamento deU'ordine demo
cratico, è inevitabile — no-

-r sostante la consistenza e 
. concretezza dei punti di ri

ferimento fissati nell'accor
do programmatico — che in-

' sorgano difficoltà e tensio-
; ni nei rapporti tra i partiti, 
; per l'oggettiva complessità 

delle questioni e per la di
versità delle ispirazioni idea
li e delle collocazioQi poli-

• fiche degli stessi partiti fir
matari delTaccordo; ed è pe
raltro necessario tendere a 
dare, a tali tensioni, sboc
chi positivi Non si è dunque 
aperta un'epoca di idillio — 
noi coanmisti lo abbiamo 
detto fin dal primo momen
to — e non si è spenta, aep-

- pare sul piano delle posizio
ni politiche relative ai pro
blemi dell'oggi, la dialet
tica tra le forze democrati
che, sotto il peso di «n pre» 

; «unto abbraccio soffocante 
tra DC e PCL Ansi, è pro
prio tra DC e PCI che la 
dialettica di Dosinoci resta 
partkelarmeate viva. La no
vità sta neU'abbaadouo di 

di 
tra 

e nella 
ìatà necessità di m 

di 
Pira rwpirisMi, e 

• le 

-i ' ic •;o: i ; 

del Paese, quanto debba du
rare questa fase, e che cosa 
possa, - < alla lunga >, suc
cedervi. .H^f;r(:-yyT^. -.f*'''-- :•. 

. « Tantomeno accenna a spe
gnersi la dialettica di posi
zioni tra i partiti democra
tici in rapporto ai proble- -
mi • del « medio termine », 
alle prospettive della socie-' 
tà - italiana e alle rispettive \ 
strategie. Ce lo dice la po
lemica dei giorni scorsi sul 
« progetto » reso ' pubblico 
dal PCI ai primi di luglio: 
polemica che si è affiancata ; 
ad altre discussioni già aper- \ 
te, col contributo di espo
nenti di diverse tendenze pò-, 
litiche e culturali, sulla stes
sa stampa comunista. ' Che 
oggetto di tanti dibattiti, e 
anche, talvolta, di interventi 
piuttosto aspri o sommari, 
sìa il partito comunista, non 
ci turba affatto. Ci siamo,, 
in effetti, deliberatamente 
« esposti ». Siamo il :. solo 
partito che — senza atte
nuare, certo, il suo impegno 
concreto sui temi dell'oggi, 
e dopo i essersi coraggiosa
mente presa la sua parte di 
responsabilità per l'« emer
genza », contribuendo in mi
sura decisiva al raggiungi
mento dell'accordo program
matico a sei — abbia presen
tato un'organica proposta dì 
« progetto a medio termi
ne », sapendo bene che si 
sarebbe prestato a critiche, 
non tutte oggettive e serene, 
e che ne avrebbero tratto 
nuovo alimento discussioni 
più ampie, di carattere teo
rico e storico, sulle sue po
sizioni. Lo abbiamo ' fatto 
nella convinzione di dover, 
dare risposte : impegnative 
alla fiducia e all'attesa di 
tanta parte del paese. E in 
questo momento possiamo 
dire - senza iattanza di es
sere più che mai al centro 
dell'attenzione e della lotta 
politica e ideale. .-_.$-< i t:^; 

TU: TUTTE Je critiche s * 
• " rie che sono state e sa
ranno rivolte, anche da par
te democristiana, al nostro 
< progetto » terremo conto 
nelle repliche e nel lavoro di 
revisione del testo. Ce sta
to chi ha scritto che lo a-
vrebbe voluto ancor più ca- : 
lato, fino in fondo, nei con* 
creto del «medio termine» 
(quello che può e deve es
sere fatto nei prossimi 3-5 
anni), e chi al contrario ha 
lamentato che esso non sia 
abbastanza proiettato verso 
il socialismo. Anche questo 
ultimo rilievo merita atten
zione, nel senso che sollecita 
un chiarimento sul rappor
to tra nostre proposte per 
i prossimi anni e nostra stra
tegia a più lunga scadenza. 
A questo chiarimento non 
intendiamo sottrarci Abbia
mo già detto che non ne
ghiamo la legittimità di certi 
quesiti: siamo un partito che 
lotta per la trasformazione 
della società, per il socia
lismo, ed è naturale che ci 
si domandi — al di là del 
confronto sul «medio ter
mine > — come concepiamo 
tale trasformazione. Quel 

che abbiamo * contestato' — 
del polemico intervento del-
l'on. Galloni — è stato il 
processo alle intenzioni, il 
gratuito attacco a una pre
sunta nostra < doppiezza », 
l'incomprensione 0 negazio
ne del valore (messo bene 
in luce, invece, da un re
cente articolo ' dell'ou. Bat
taglia del PRI) della nostra 
scelta del « medio termi
ne » come scelta di concre
tezza e di ; coerenza, la rì-
proposizione in termini ana
cronistici e sommari di una 
alternativa tra democrazia e 
socialismo, tra « economia 
di mercato » e « collettivi
smo ». Di qui il dubbio, non 
soltanto nostro, che da par
te della DC si volesse, piut
tosto che tener vivo, com'è 
giusto, il dibattito sulle di
versità di fondo che.distin
guono i partiti dell'accordo 
programmatico, imbastire di
versivi di carattere ideologi
co per scopi non chiari. n 

, L'pn Galloni; ha reagito 
a queste preoccupazioni riba
dendo l'impegno della DC 
per la piena attuazione del
l'accordo a sei, senza « ripen-
samenti 0 passi indietro ». 
Ne prendiamo atto. Resta 
però la necessità di evitare ! 
semplificazioni propagandi
stiche (anche quelle de « La 
Voce r repubblicana » sulle 
comuni responsabilità « di
sgregatrici» di DC e PCI) 
che possono solo distogliere ! 
dalla - ricerca delle cause 
reali della grave situazione 
attuale e delle vie per far 
uscire l'Italia dalla 7 crisi 
Dobbiamo trovare risposte 
valide a problemi che si 
ponevano in parte già 15 an
ni fa e hanno poi assunto 
dimensioni e caratteristiche 
nuove,: che non sono solo 
italiani ma si presentano in : 
Italia in termini particolar
mente complessi ed acuti; 
problemi come quelli del rit
mo e insieme della qualità 
dello . sviluppo del. paese, 
della crescita e insieme del
l'orientamento degli investi
menti in funzione - dell'au
mento dell'occupazione e del 
rinnovamento del Mezzogior
no. La chiave di una pos
sibile soluzione sta a nostro 
avviso nel rilancio, su nuove 
basi, della programmazione 
e in un attivo intervento 
dei lavoratori nel processo 
di riorganizzazione del si
stema produttivo e dell'eco
nomia nazionale. Vediamo in 
questo contesto il ruolo del
l'impresa e del mercato, e 
lo vediamo non.solo nel me
dio ma nel lungo periodo. 
Partendo dai drammatici 
problemi del presente e dal
le possibili scelte dei pros
simi anni, si giunge così a 
discutere più concretamente 
anche di quale sia la nostra, 
originale concezione del so
cialismo. Lavoreremo perché 
questa discussione si svi
luppi in profondità, coinvol
ga larghe masse di lavora
tori e di cittadini,.si intrec
ci con le loro esperienze e 
le loro lotte........ 

; Giorgio Napolitano 

Uri fiume di 

Aperto il Festival 

i i . ••• ^ 

Il via ieri sera quando sono state tolte te transenne all'ingresso 
della cittadella dell'« Unità » a Modena - La prima manifesta-
zione, s^H>wtonomia ^ 

-I*.i 

La sottoscrizione 
•"/;A..' sfiora '":ŷ r-
gli otto miliardi 

; ROMA — La sottoscrizio
ne nazionale per la stam-

. pa comunista ha già rag-
' giunto,' ieri, la somma di ; 

7.855.387.695 lire, con ben 
2 miliardi e 300 milioni in . 

' più rispetto al 5 settem
bre del 76. L'Emilia ha 

'finora sottoscrìtto 2 mi
liardi e 508.020.400 lire pa
ri al 1M% dell'obiettivo 

. fissato, mentre i compagni-
modenesi hanno superato • 
brillantemente l'obiettivo 

- che si erano posto: rag-
. giungere 672 milioni per -

l'apertura del Festival na-
-, zionale. -

In questa settimana tut
to il Partito è fortemente 

; impegnato per dare nuo-
; vo impulso alla sottoscri-. 
zione, verso l'obiettivo fi--

: naie di 9 miliardi. Nume-
: rose federazioni provincia- ' 
li hanno compiuto in que
sti ultimi giorni sostan-

. ziaii passi in avanti: da 
ricordare le federazioni di 

. Enna (al 10719%). Cre
ma • (al 106,81»/.). Pesaro 
(al 103%), Ravenna (al 

.100%). Ferrara (al 100 per 
•cento ) . . , -? ; . . •-
: ' . ' . ' , • - ' T •.: • ~ • . ' • ; : - * ' ' . 1 . ' . 

• ' Dal nostro inviato <' 
MODENA —. Non c'è, stata 
« cerimonia » inaugurale. ' Sò: 
lo un grande incontro, calo^ 
roso come un 'abbraccio, dei 
modenesi, dei tanti compagni 
già accorsi dalle città vici
ne e dalle regioni più lonta
ne, cor. il loro Festival. Alle 
18. una vera folla premeva 
sulle transenne che chiudeva
no l'ingresso principale, sul
la via Emilia ovest, rutilan-
"te sotto il sole -tornato a 
splendere su Modena dopo 
tanti giorni di maltempo, con 
le - sue pannellature rosse, i 
tricolori verticali. — ' / . . • 

Un ' applauso fragoroso - è 
scoppiato quando le transen
ne sono state tolte. 
• ^All'applauso, dall'altra parte 
dell'ingrèsso, si.sono uniti le 
centinaia • di compagni < co
struttori > che si erano rag
gruppati nel viakme dal qua
le si coglie tutta intera la 
prospettiva della « città del 
Festival» nata grazie al loro 
lavoro. E' stato un momento 
di commozione e di entusia
smo. Poi, la folla ha fatto 
irruzione. • 
••' Sulla destra, la Regione E-
milia Romagna che illustra 
in una efficace. sintesi foto
grafica la sua politica e i 

| suoi intervènti. Poi il padi
glione r della " cooperazione, 
fronteggiato' da quello'della 
Repubblica .democratica ' te
desca. La grande dorsale co
stituita dal vjalone su cui si 
involavano _ anni fa. i piccoli 
aerei da turismo è lunga ot
tocento metri. L'intero peri
metro supera i tre chilometri 
e mezzo..'; .;;''•-'- -\-;."-,. -.-"/. 

Le strutture del Festival si 
intersecano più volte. Seguo
no percorsi diagonali segna
ti da drappi e bandiere,, i 
quali per, cosi dire « guida
no» la gente verso gli spiaz
zi semicircolari : formati dal
ie enormi esedre che sinte
tizzano figurativamente alcu
ni temi politici di queste due 
straordinarie settimane • mo
denesi: l'Emilia-Romagna, il 
progetto a medio termine, la 
emancipazione femminile, la 
Rivoluzione -j d'ottobre. l'Eu
ropa. ••.;!, -r: • '.•/""... t... %;.',:-
•- All'Europa, nella tarda se
rata, è stata dedicata la pri
ma manifestazione del Festi
val. Nel gigantesco anfitea
tro (ventimila posti a sede
re, tanti quanti ne ha l'Are
na di Verona) si è raccolta 

..'-." ". Mario Passi 
; (Segue ; in penultima) \ 

CONCLUSI I COLLOQUI TRA HUA KUO-FENG E TITO 

H miòvo tra èBe 
Entrambe lo partì hanno dormito « un successo » la visita del presidente jugoslavo - I punti d'accordo e quotti 
di dissenso sulla situazione intemazionale - Sogni d'apertura anche a livello dei rapporti tra i due partiti 

PECHINO — e Un successo ». 
«una fase nuova delle rela
zioni cino-jugoslave ». Questi i 
giudizi con i quali entrambe 
le parti hanno sintetizzalo la 
conclusione della parte politi
ca della visita di Tito, n pre
sidente jugoslavo ieri dopo un 
uhm» colloquio a quattr'oc
chi con Hua Kuo-feng, ha la
sciato Pechino aua volta di 
Hangchow, una delle più bel
le città detta Cina, e «fi Shan
ghai.' 

L'intesa tra i due paesi è 
di sviluppare la cooperazione 
in «tutti i campi»; ai tratta 
dunque del coronamento di 
quella che una corrisponden
za deU'ANSA definisce «la 
grande riconciliazione, già av
viata qualche anno fa e pre
cisamente dopo gli avveni
menti di Cecoslovacchia ». 

La visita di Tito viene con
siderata — si è detto •*- un 
successo da eaUaatoc le parti 
e se, in mancanza almeno per 
ora di un canonicato fuude e 
di discorsi di saluto, non si 
pollano trarre conclusioni 
eerte su tutti i aigrificati del
la vìsita stessa. gH dementi 
forniti nei giorni turni e al

cune dichiarazioni e indiscre
zioni permettono di fare un 
primo bilancio. 

La questione più delicata e 
che è stata sicuramente af
frontata nei colloqui benché 
in proposito non vi sia nes
suna dichiarazione ufficiale 
né cinese né jugoslava, è 
quella dei rapporti tra i par
titi. L'unico elemento concre
to che si ha è che Tito, giun
to con la qualifica di presi
dente della Repubblica fede
rativa socialista jugoslava. 
viene salutato ora anche co
me presidente della Lega dei 
comunisti e. sì fa notare, la 
qualifica di dirigente di par
tito precede sui giornali quel
la di capo di Stato. D'altra 
parte atte conversazioni han
no partecipato Stane Dolane 
e Aleksander Grlfctov che 
non hanno incarichi, governa* 
tìvi. Ma sola di partito, men
tre la delegazione cinese coav 
prendeva oltre a Bua Kuo-
feng, presidente del POC. due 
OM qaanro vjcepreaneun oet 
paitito: Teng Hsiao-piiig e Li 
Hsìea-nta». «L'tapreastone 
oegu osacrvuvon, dunque — 
scrive la carrispcZrJento etl-

l'ANSA Ada Prinogalli — è 
che si sia compiuto un pri
mo cauto passo verso con
tatti regolari sul piano dei 
partiti. La politica cinese del 
"fronte unito" sembra por
tare ad un allargamento del 
dialogo di Pechino con le for
ze politiche che svolgono un 
ruolo importante nei rispetti
vi paesi: compresi i partiti 
comunisti dell'Europa occi
dentale ». Non ci si deve at
tendere nulla di clamoroso — 
si aggiunge — ed il processo 
in questa direzione sarà in 
ogni caso molto graduale, ma 
«le cose sembrano cambia
te dall'epoca del rifiuto del 
dialogo in nóme di divergen
ze di principio di carattere 
ideologico ». 

Vi sono ora tra Càia e Ju
goslavia più puntiidi convi

ene punti di dissenso. 
nuoto riguarda i rap

porti •daterai» è stato preci
sato che C O N vi è aoua che 

lo 
talli i 

pi»aaanom 
stona «pragranana* concreti» 
nei pia vari settori della 

fS". 

co-scientifico culturale e co
si via. Cosi nei giudizi sui 
vari aspetti della situazione 
mondiale ci sono convergen
ze su punti precisi ed impor
tanti: sul Medio Oriente e sul
la situazione del Corno d'Afri
ca tra Cina e Jugoslavia vi 
è accordo. La Cina ha colto 
poi l'occasione per sottolinea
re il suo sostegno alla politi
ca jugoslava di non allinea
mento e al movimento dei 
non-allineati. Se sui nuovo or
dine internaTionalr le posi
zioni dei due paesi sono so» 
«vicine», da entrambe le par
ti si sottolinea parvamente 
la «franchezza» con la qua
le sono stati affrontati i pun
ti di dbaccordo. La questio
ne del dbarmo e quella del
la distensione internazionale 
vedono i due paesi su posi
zioni divergenti se non oppo
ste. ma si tiene a sottolinea
re che tali ditérgenae non so
no «suscettibili di ostacolare 
lo sviluppa deBe reUiieoi tra 
i due ansai ». 

Altra 
m m . 

dei snottee* della visi

ta, è la solennità formale ed 
il calore con i quali Tito è 
stato accolto e salutato. Gli 
osservatori notano che è del 
tutto eccezionale il fatto che 
un presidènte del PCC par
tecipi a tutte le riunioni uffi
ciali come ha fatto Hua con 
Tito, e sottolineano ancora 
che raccompagnatore detta 
delegazione per la parte «tu
ristica» del viaggio è addi
rittura il vice-presidente del 
partito Li Hsien-men ed infi
ne che all'aeroporto, come già 
all'arrivo, sono state mobili
tate in onore degli ospiti nu
gnaia e migliaia di persone 
che agitavano bandierine dei 
due paesi e tenevano striscio
ni in cui si poteva leggere 
«Vìva l'amicizia tra i pòpoli 
cinese ed jugoslavo». «Vìva 
l'unità dei popoli del mondo » 
e « josUniamo risolutamente 
le giuste lotte dei popoli del 

La DC si rimangia alcune proposte 
'.A -* 

un'amnistia per 
i reati di corruzione 

Respinta da' comunisti, socialisti e repubblicani Tipo-
tesi di cancellare gli scandali compiuti a fini di partito 

parato è restato a 
la piata a 

ROMA — La DC ha fatto il 
tentativo di introdurre nel 
ventilato - provvedimento di 
amnistia : una - sanatoria dei 
reati contro la pubblica am
ministrazione compiuti col fi
ne di procurar soldi ai parti
ti, cioè di quei reati di corru
zione, peculato ed altri che 
hanno riempito negli ultimi 
anni le cronache politiche e 
giudiziarie: dalle tangenti pe
trolifere a quelle sugli ae
rei della Lockheed. Si è trat
tato di un episodio, tutto som
mato, pietoso. Secondo quan
to ha dichiarato l'on. Piccoli. 
dopo ohe ieri mattina alcuni 
giornali avevano fatto < delle 
rivelazioni in merito, v l'on. 
Pennacchini, per incarico del
la segreteria de ha fornito 
ai partiti ' firmatari dell'ac
cordo pmgrammatioo delle 
ipotesi cosiddette «tecniche» 
suHe ' procedure • e > l'estensio
ne di un eventuale provvedi
mento di amnistia. In tale te
sto si contempla, appunto. 
la cancellazione dei reati di 
corruzione per ; fini : politici 
compiuti * prima del maggio 
1974 (data in cui entrò in vi
gore • la legge >• sul finanzia
mento pubblico dei partiti). 

A seguito • delle rivelazioni 
di stampa e delle prime pre
se di » posizione negative di 
esponenti comunisti, socialisti 
e repubblicani, sia io stesso 
Pennacchini. sia il capogrup
po de della Camera (a cui 
era stata attribuita l'intenzio
ne di presentare una propo
sta di legge sull'amnistìa) 
hanno rilasciato dichiarazio
ni che configurano una espli
cita marcia indietro anche se 
poi l'ex sottosegretario alla 
Giustizia,' in un'intervista al 
Giti, ha cercato penosamen
te di giustificare la sua as
surda proposta.' - ,'• u ' 

Nella dichiarazione -• Pen
nacchini ha declassato il suo 
documento ad €uno dei tanfi 
studi compiuti sotto il profilo 
tecnico» che lasciano impre
giudicato il potere di decisio^ 
ne degli organi colitici. Si 
tratta di una spiegazione ri
sibile: cosa ci sia di «tecni
co» nel prevedere la cassa
zione di scandali ' che tanto 
hanno turbato il paese è dif
ficile capire: facile è invece 
intendere che si sarebbe vo
luto mettere una pietra sopra 
a quanto non si era riusciti a 
insabbiare ip Parlamento o 
tramite compiacenze e omer
tà. Addirittura stupefacente 
è che al «tecnico» democri
stiano sia sfuggito il contrac
colpo politico e psicologico di 
un gesto che avrebbe sottrat
to al rigore della legge quel
li che la convinzione pubbli
ca chiama i corrotti di regi
me. Un contraccolpo che 
avrebbe ulteriormente compro
messo la credibilità delle isti
tuzioni, alimentato il qualun
quismo. dato spazio allo scan
dalismo di chi non tralascia 
occasione per denigrare i rap
porti politici del dopo-20 ghi
gno. • 
•• Molto più accortamente, sep
pure senza raoter diradare la 
penosa cortina suscitata dal
l'episodio. l'on. Piccoli ha 
cercato di ' correre ai ripa
ri dando alle forze democra
tiche alcune assicurazioni. La 
prima è che la DC non elabo
rerà alcun progetto di amni
stia lasciando al governo di 
decidere se sìa opportuno an
dare ad un'amnistia e. nella 
eventualità, quale estensione 
darle. La rinuncia ad un'ini
ziativa : legislativa unilatera
le della DC ha il suo signifi
cato perché la lettera e k> 
spirito dell'accordo program
matico votato dal Parlamen
to comportano appunto che 
non stono compiuti gestì uni
laterali che ne violino 3 con
tenuto. 

Qui è il centro del proble
ma: occorre muoversi secon
do il programma, il quale san
cisce due ordini di provvedi
menti — in questa materia 
— che hanno carattere di ri
forma penale: procedere a 
misure di depenolizzozioiie 
per comportamenti per i qua
li la sanzione penale cor
rente appare eccessiva; e 
istaurare pene alternative al
la detenzione per le persone 
che abbiano commesso reati 
di scarso ribevo. ' Cosi, il 
compagno Ugo Spagnoli, ap-

la 
" 1 • • - - — ' • . . — — — 

Li Dirarien M PQ. 
• convocata por giove* 

\ ... - . . * ' ' 

Pennacchini, ha ribadito che 
un eventuale - provvedimento 
di clemenza dovrà essere col
legato a misure • di riforma 
penale (quali, appunto, quel
le previste dall'accordo) ! e 
essere limitato ai reati mi
nori che con la riforma sa
ranno in futuro colpiti da san
zioni . non carcerarie, esclu
dendo la sanatoria di reati 
che colpiscono interessi so
cialmente rilevanti e*, tanto 
più, escludendo reati che han
no profondamente offeso la 
coscienza sociale e morale 
del paese (proprio i cosiddetti 
reati contro la pubblica am
ministrazione). -".•:••••" • •••-

Il secondo riferimento signi
ficativo dell'on. Piccoli ap

punto, alla leale applicazione ; 
dell'accordo programmatico a 
al rispetto del clima che ha 
suscitato (« serenità di attua
zione e il minor numero àH i 

. contrasti possibile »), lascian- ì 
do al governo « la definitiva ', 

> disponibilità • di -. una scelta » '• 
nella materia specifica del
l'amnistia « i cui contenuti 
e i cui limiti sono tutti da 
definire*. ÌU .. t ; . .? • 

Naturalmente tutto questo * 
non cancella il fatto che — 
a quanto " ha dichiarato lo ' 
stesso Piccoli — le. segreteria ' 
dei partiti sono state poste -

^:V'-.".W^ :'.: '; e. ro. • 
(Segue in penultima) 1 ; 

Nell'area dell'ultrasinistra 

È cominciato 
uri contrasto 
di fondò 

r Terrorismo e violenza poli
tica hanno dato un pò* di re
quie agli italiani. Si diràbba 
che si son presi le vacania:al 

: mare e ai 'monti anche loro. 
. Pochi però si fanno illusioni: ' 
non paiono estinte le cause di 
uh fenomeno che purtroppo ha 
messo qualche radice nel no
stro paese. Intanto se ne rico
mincia a dibattere sui giorna
li. E- sui fogli dell'estremismo 
le discussioni e i contrasti, so
no diventati violentissimi: c'è 
chi arriva a conseguenze estre-

• me in un senso o nell'altro. 
- Lo vediamo subito, partendo 
dalla polemica che negli ulti
mi giorni ha opposto un espo
nente assai vicino alla cosid
detta « autonomia operaia », 
Oreste . Scalzone, e Rossana 
Rossanda del PdUP-Manifeslo. 

• Il primo, con due sortite per 
ora soltanto giornalistiche, ha 
fatto un discorso di aperto in
citamento all'impiego delle ar
mi. Sappiamo bene che una 
linea di questo genere è estra
nea ; e contraria .' all'interesse 
del movimento , operaio. Ma 
Scalzone va oltre, perché per 
lui la violenza va proprio ri
volta contro i comunisti, con
tro i sindacati, insomma con
tro le strutture, le organizza
zioni, le persone fisiche del 

- movimento operaio, i quali a 
suo dire, sono i « nuovi pa
droni » nei cui confronti de-

. v'essere aizzato un « acceso 
odio di classe». *.-•>•:< 
' -L'attacco che fu portato al 
comizio di Lama all'Universi
tà di Roma dovrebbe ripro
dursi in ogni fabbrica contro 
i sindacati, per un «processo 
drastico, spietato e senza ap
pello». Quanto ai mezzi da 
osare, Scalzone — l'abbiamo 
detto — è esplicito: l'attacco 
e non può non • incorporare, 
come suo elemento necessario, 
l'esercizio sistematico della cri
tica delle armi », e per ciò 
occorre e l'organizzazione del
la capacità di violenza ». Dun
que, brigatisti rossi e napptati 
sono e comunisti prigionieri 
del nemico di classe », in ga
lera per la loro « pratica cout-
batteafe», e per loro dovreb
be essere condotta una cam
pagna del-tipo di quella che 
ha condotto alla liberaztoue di 
Petra Krai 

Dalle parole 
ai fatti 

L'abbiamo detto: è una po
sizione estrema. Ma Scaboae 
sa bene ebe si fa presto a pau
sare dalle semplici parole scrit
te sa un giornale ai fatti. Si ò 
visto che non è diffìcile, oggi, 
in Italia, purtroppo, trovare 
uualehe sedicenne o diciasset
tenne negli istituii scolastici di 
Milano o di Roma che si fa 
mettere in mano una pistola 
e con quella uccide nomimi. 
G sono ah Scalsene (rome i 
Rauti) che insegnano che ciò 
bisogna fare. 

Una uooiaioue estrema, • ha 

si passane smaHfìearc e 
•isti » f iu to eh* 
a rottura dello ugauiss—lini 
operaia a tutti 1 Uveiti » 0 dm 
lab !• ait isi—! è per H 1MUP 
• M « stalla da hutsèra », a Non 

è che chiunque si definisce 00- ' 
munista — essa specifica —- '• 
abbìà'dirilto alla copertura del- • 
lai'classe operaia di fronte allo ' 
Stati»; a'prescindere dal meri- ; 
lo di quel che fa e delle.con
seguenze che provoca. Scher* -
zianio? Se le conseguenze so-
no un indebolimento del fron- • 
te o delle condizioni della lot- -

' ta operaia, ha lavorato per 1' 
altra parte ». E quindi osser- * 
va che e ehi decide di rompe
re un compromesso costituito. .. 
naie democratico (borghese, si- . 
curo) senza esserne legittima
to dalla maturazione di uno 
scontro di massa, prendendosi 
deleghe ' che nessuno : gli ha 
dato, non può esigere solida
rietà politiche a priori né a 
posteriori. Sul terreno della 
persona (carcere, difesa, gale
re) può chieder tutto. Ma su 
quello- politico è un'altra fac
cenda *. y •.. v ;' " i'*''-: ' .—.•' 

La riflessione 
^-necessaria 
' Ha la sua importanza che 

tutto questo sia detto sul Ma
nifesto. Ma ci si consenta di 
dire che sbocchi aberranti del
l'estremismo, come quelli di 
Scalzone e altri a cui aecen- > 
neremo, esigono un'autocritica 
e una riflessione più compiu
ta, che del resto qualcuno sta ' 
già iniziando, come vedremo. 
Si può forse non dare rispo
sta alla domanda: perché, co
me è avvenuto ; che. dal ar
no dell'esperienza dell'estremi
smo settori non trascurabili 
siano approdati a scelte dì to
tale contrapposizione al movi-

.mento operaio, al punto che 
quanto ai metodi e agli obiet- -
tivi della lotta non si può più 
distìnguerli da quelli predica
ti e attuati dai fascisti? Quali 
tralignamenti ideali e politici 
hanno reso possibile un simi
le esito? .- --V ' --'< • 
'• E' abbastanza impressionan
te che nessuna consapevolea-
za di questo salto mostrino di 
avere gH esponenti di un grup
po come Avanguardia operaia 
e del troncone ex PdUP di 
Foa e Miniati. Vittorio Foa 
non ha nulla da dire? Sul lo
ro foglio non . abbiamo letto . 
una polemica seria con Scal
zane. E di fattosemhra di tro
vare una piena convergenza su
gli obiettivi di condurre una 
e lotta aperta alla politica del 
PCI», di non considerare un 
« vincolo naialissnuH » l'unità 
del movimento operaio. Quan
to al • partito armali », al 
tratterebbe di «militanti dm 
credano di mirarsi l'anima at
traverso il 

a 
raia è schierata a occhi chimi 
per raupuntameiHo di Bolo. 
gna del 23-24-2S settembre, pro
mosso da eerti gruppi insie
me con gli intellettuali fran
cesi del menili al e contro la 

(Segoe in penuttieui) 
A 
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FRIULI: fare piena lucè con fermezza^ chiarezza e rapidità 

La DC respinge la proposta 

Dovrebbero svolgerla le forze politiche regionali — Voci • preoccupanti dopo lo scandalo Balbo-
Bandera — Necessaria una inchiesta sulle case d'emergenza canadesi — Dichiarazione di Pascolat 

Dal nostro inviato . 
UDINE - Il Friuli - e con 
esso l'intero Paese — ha bi-

. sogno di chiarezza. : Questo 
accavallarsi di notizie nelle 

' quali non si riesce mai bene 
a distinguere il vero dal fai* 
so. l'ufficiale dallo scandali
stico. lavora in senso del tut
to opposto. La ' vicenda che. 
ha preso l'avvio dallo scan
dalo « Bandera-Balbo » si al- : 
larga a macchia d'olio alme
no nell'interpretazione di cer
ta stampa senza che nessuno e 
intervenga ! per contribuire a 
far distinguere la verità dal
la fantasia, ciò che è ogget-:: 
to di un reale scandalo dalle'' 
manovre che vi sono ancne al
l'interno della DC e che pos
sono prestarsi al diffondersi 
di un pericoloso stato d'ani
mo diretto contro • le istitu
zioni. "'•-»• •'-*•• •• .'*>'{-•- : -''̂ >'fr!, 

I ; sindaci ' dei oaesi; «.erre-
motati, è bene dirlo, sono" ter
rorizzati dal continuo diffon
dersi di notizie incontrollabili 
di cosiddette inchieste «a tap
peto!. Le responsabilità de
gli scandali se ci spnoi deb<bj>-
no essere colpite rapidamente, 
ma chi non ha commesso-nul
la di illecito, indipendente
mente dal partito cui appar
tiene, deve essere messo in 
grado di amministrare e am
ministrare bene. 

E' un compito, questo, che 

non spetta solo alla magistra
tura. ma a tutte le forze po
litiche e anche alla stampa, 
in quanto portavoce dell'opi
nione pubblica. Purtroppo una 
decisione . presa " proprio ' in 
questi giorni dalla DC udine
se non va in questo ' senso. 
L'indagine conoscitiva che, 
una apposita commissione re
gionale doveva condurre sul
la . situazione delle baracche 
non ha potuto essere avviata' 
proprio per . l'atteggiamento 
assunto dalla DC. 

> La \ Regione * Friuli-Venezia 
Giulia, nel luglio scorso, sulla 
base di un accordo program
matico fra i partiti democra
tici. aveva attribuito un ruo
lo di estrema importanza al
la commissione speciale per ì 
problèmi del terremoto in cui 
sono rappresentati ' tutti i 
gruppi consiliari e della qua
le è presidente il comunista 
Magrini. Tra . . i compiti 
di questa commissione ve 
n'é •'• - uno • ' che - dice che 
essa deve ' avere « una 
autonoma iniziativa diretta 
ad acquisire eleflfkfci conosci
tivi m ordine aPtSarì aspetti 
dei—problemi interessanti • le 
zone terremotate». Già nelle 
settimane passate, prima an
cora dell'arresto ,del sindaco 
Bandera. la commissione ave* "; 
va deciso di compiere una ve
rifica (si è usato forse' erro-

Concluso 
il convegno f-

; dei socialisti 
<del ' Parlamento 

v'v£Sooropeo-S^^ 
NAPOLI — n gruppo socia
lista del Parlamento euro
peo, riunito a Sorrento da 
giovedì scorso, ha' termina
to oggi i suoi lavori. L'ulti
mo argomento aU'o.&g. ri
guardava la conferenza sul
la disoccupazione che avrà 
luogo il 22 settembre pros
simo a Bruxelles. Aprendo 
la discussione, il deputato 
socialdemocratico tedesco 
Rudolf Adams. ribadito che 
i socialisti europei ritengo
no che tutti gli uomini ab
biano - diritto • al - lavoro e 
che la disoccupazione non aia 
una legge ineluttabile, ha il
lustrato la duplice strategia 
per la lotta alla disoccupa-
S i O n e . - • ;.• : 3 :••>.. li .' :<:«. ..-:> 

Infine hanno parlato l'on. 
Zagart che ha auspicato u-
na nuova linea di politica 
economica «per giungere al
la creazione di.una Europa 
sociale», e l'on. Lezzi. 

Da oggi 
a Pesaro 

medici 
condotti 

a congresso 
PESARO — Mille medici con
dotti provenienti da ogni par* 
te d'Italia giungeranno oggi 
a Pesaro per prendere parte 
ai lavori del 51 congresso na
zionale della categoria che 
avrà per tema: «La condot
ta come alternativa a se stes
sa». Alla cerimonia inaugu
rale — al quartiere fieristico 
di Campanara — interverrà 
il ministro della Sanità. • 

In Italia ,i medici condotti 
sono oltre 12 mila (600 nel
le Marche) e, secondo le pre
visioni originarie della rifor
ma sanitaria, questa figura di 
professionista sembrava de
stinata a sparire. Poi si par
lò invece di rivalutazione del 
medico condotto la cui opera 
appare insostituìbile specie 
nelle zone disagiate e isolate 
del paese. Con la convenzio
ne unica la sua figura e le 
sue funzioni saranno ristrut
turate e adeguate alle mutate 
esigenze della popolazione. > 

neamente ' il termine " di . In
chiesta o indagine) sullo sta
to delle baracche abitate da 
decine di migliaia di terremo
tati. Il perchè di questa ve
rifica è semplice: con l'avvi
cinarsi della brutta stagione, 
giungevano ai sindaci segna
lazioni che molti prefabbrica- • 
ti erano difettosi: infiltrazio
ni d'acqua, spifferi, servizi 
che non funzionavano. Ci sa
no stati gruppi spontanei che 
hanno iniziato una inchiesta 
per loro conto, ma natural
mente di carattere limitato e 
poco ••• attendibile anche . se 
preoccupante. Occorreva quin
di che la Regione — e per 
essa ' la commissione ~ specia
le per il terremoto — si muo
vesse con la massima rapidi
tà per conoscere la portata 
di queste disfunzioni e quin
di riferire alla giunta perchè 
potesse rimediare agli incon
venienti. Lo scandalo « Ban
dera-Balbo» ha reso ancora 
più urgente questa verifica, 
dato che con esso e con il dif
fondersi delle più • fantasiose 
notizie, .aumentavano le - sol
lecitazioni '*& chi era costret-' 
to a vivere nei prefabbricati 
e i sindaci non erano natu
ralmente in grado-di dare* fi-
sposte certe. La presidenza, 

t-del,consiglio regionale aveva': 
' messo - a disposizione della 
commissione uno « staff > di 
tecnici e :i lavori potevano 
quindi partire subito. Vener
dì si è riunito il consiglio ri
stretto della commissione spe
ciale — formato, oltre che dal 
presidente Magrini, dai rap
presentanti della DC, del 
PSDI, del PSI e del Movimen
to Friuli — per fare un pia
no di lavoro concreto. 

L'esponente della DC non 
si è presentato e ha fatto sa
pere che il suo partito chie
derà una nuova riunione del
l'intera commissione per esa
minare « i problemi e le com
petenze della '<• attività com
plessiva '• della commissione 
stessa». In sostanza, la DC 
afferma che la commissione 
non deve svolgere nessuna 
indagine, perchè questo è com
pito della magistratura .*-/ 
' e In queste ore si vanno in
fittendo — ha dichiarato il 
compagno Renzo Pascolat, se
gretario della federazione del 
PCI di Udine, le notizie che 
riguardano le vicende dei pre
fabbricati. Il senso che si ha 
è quello che qualcosa di gra
ve possa accadere e che ciò 
sia dovuto a manovre di ca
rattere più generale che tra
valicano il Friuli. I nostri or
ganismi dirigenti. Regione e 
Provincia, hanno già espresso 

propri giudizi. Vogliamo fer
mezza nella '• chiarezza: chi 
deve pagare paghi•e ineso
rabilmente. Per questo '.. non* 
servono ••;• dichiarazioni "•" non 
ponderate da parte di chiun
que, si trattasse anche di ma
gistrati. Alle forze politiche e 

: alle forze democratiche e del 
; paese e del Friuli diciamo 
che -; è. necessario affrontare 
con • coraggio una fase che 
pone problemi relativi alla 
vita democratica. Ribadiamo 
quindi nella chiarezza neces
saria, l'urgenza di una gran
de, energica risposta unitaria 
di fronte a una situazione che 
se non affrontata con il mas
simo senso di responsabilità, 
rischia di travolgere il Friuli 
e la credibilità delle istitu-

zioni democratiche del " pae
se. Con questo spirito ricon
fermiamo la nostra piena fi
ducia nel popolo friulano», i 
• Sul fronte giudiziario — se 
cosi si può chiamare perchè 
a parte la vicenda Precasa. 
una vera e propria indagine 
giudiziaria ancora non esiste 
— l'attenzione è sempre pun
tata sui prefabbricati cana-

': desi della Ateo. E' questa una 
' storia complessa che deve es
sere seguita da tutti con la 
massima attenzione e con il 
massimo senso di responsabi
lità, anche perchè questi pre
fabbricati sono 'Costati agli 
italiani una somma non del 
tutto precisata ma che si ag
gira sugli • 8-9 miliardi. Un 
dato sembra comunque certo: 
questi prefabbricati. « contai-
ners» acquistati per durare 
trent'anni e per far fronte ad 
eventuali — e purtroppo pre
vedibili — calamità, non solo 

;non hanno retto in modo ade-
: guato alla pioggia e alla gran
dine di questi mesi, ma da 

• quando saranno smontati, dif-
* ficilmente si riuscirà a ri
montarli. Anche la magistratu
ra canadese, inoltre, ha deci
so di aprire un'inchiesta nei 
confronti della ditta costrut
trice, dopo aver visto un do
cumentario in televisione, de
dicato alla ricostruzione r del 
Friuli. Di • chi è la respon
sabilità di questo? Sono state 
comperate, indipendentemente 

;dal prezzo che comunque è 
• superiore a quello dei prefab
bricati tradizionali, delle ba-
] racche inadeguate? : " ' 

.._< Bruno ' Enriotti 
NELLA FOTO: un villaggio 
prefabbricato a Gemona. 

Interrogazioni e prose di posizione 

Jn Italia 
' al rifiuto di 

* f 4 f ^ 

concedere a Strada 
il visto per l'URSS 
Tortorella: « Un atteggiamento inaccettabile e' con-

: traddittorio » con la concezione degli scambi culturali 
;•'" tv---"Vi-,-j'< •./,"; V•/:,;. :',-' "v/ "?:

th 

ROMA — Pronte reazioni e 
prese di posizione si registra
no in merito • al rifiuto da 
parte delle autorità - sovieti
che di concedere il visto di 
entrata in URSS al professor 
Vittorio Strada. >•• ->**;i < 
- Il compagno Aldo Tortorel-

. la, membro ' della Direzione 
e responsabile della commis-

. sione culturale del PCI, ha ri
lasciato la seguente dichiara
zione: e Più volte siamo in
tervenuti per dichiarare la 
nostra ' incomprensione e la 
nostra protesta rispetto alla 
proibizione al compagno Vit
torio Strada, eminente studio
so *• di lingua e letteratura 
russe, autore di opere impor
tanti e significative, di recar
si nell'URSS. La nuova con
ferma di diniego del visto nel
la occasione della Fiera- inter
nazionale '•" del libro ', ; dove 
Strada doveva far parte del
la delegazione della casa edi
trice Einaudi, \ non può che 
ribadire ciò che abbiamo già. 
avuto modo di dire: e cioè 
che si tratta di un atteggia
mento inaccettabile, contrad
dittorio • con la concezione 
della massima T apertura dei 
rapporti e degli scambi cul
turali internazionali cui tut
ti dichiarano di ispirarsi. Ta-, 
le concezione fa parte delle 
esigenze stesse della politica 
di distensione internazionale 
e, per quanto ci riguarda, dei. 
principi cui sempre ci sia
mo * richiamati e ci ; richia
miamo ». <>•/'«£:* -V -^ . •:> •;- ; ;! 

" Interrogazioni: al *" ministro 
degli Esteri sono state presen
tate ieri dall'on. Luigi Preti. 
del PSDI alla Camera, e dal
l'on. Carlo Fracanzani. segre
tario della commissione Este-

r ri della Camera; •• mentre.di
chiarazioni sono venute % da 
Piero Buttitta, della segrete
ria del Sindacato - nazionale 
scrittori, dal compagno Gab-
buggiani, sindaco di Firenze. 
dal presidente della Biennale. 
Ripa Di Meana. da : Alfredo 
Biondi, vice segretario del 
PLI. La Farnesina, dopo aver 
espresso «sorpresa e ramma
rico » ha annunciato che farà 
i necessari passi. - •;;. , ' > 
*' Il compagno r Strada, dopo 
aver osservato in una di
chiarazione ., al ' GR-2 , che 
il pubblico italiano è. dif
ficile capire questo " caso 
ha ricordato che già ieri mat
tina una ' trasmissione della 
RAI (« Voi ed io » della rete 
radiofonica uno. ndr) ha cer
cato di « volgere questo gra- t u t t 0 ." congresso 

L'assise della; FAI a Carrara 

BRéNÀP 
sconfessati 

al congresso 
ì 

Dure critiche anche verso settori dell'« autonomia » 
Infondati attacchi al PCI per la situazione a Bologna 

Dal nostro inviato 
CARRARA — «Gli anarchici 
rifiutano '* la lotta !i armata 
se è cosi come viene intesa 
dalle Brigate Rosse ed i Nap 
ed inoltre ritengono che que
ste organizzazioni clandestine 
non abbiano niente a ; " che 
spartire con l'anarchismo »: 
questo dice >. Sergio »• Costa. 
membro del circolo milanese 
« Lotta anarchica » redattore 
del . settimanale . « Umanità 
Nova ». che cura i rapporti 
fra - il - congresso della fede
razione anarchica italiana, e 
la • stampa. Costa esprime il 
suo parere personale, = che 
combacia però con il giudizio 
formulato all'unanimità, dopo 
una giornata di dibattito, da 

ve episodio in burla, quasi si 
trattasse di una curiosa bega 
fra intellettuali sovietici e un 
intellettuale italiano ». « Capi
sco — ha aggiunto Strada — 
perchè simili interpretazioni 
falsificanti siano fatte. Anco
ra una volta si vuole evitare 
una riflessione politica seria 
su tale fatto che non è perso- ; 
naie e non è isolato. I nodi 
di problemi polìtici e storici 
che fanno capo all'URSS e 
il rapporto con essi devono 
essere affrontati con maggio
re chiarezza: è quello che ho 
sempre tentato di fare io co
me studioso impegnato in una 
azione • politica e • riconosco 
che il prezzo che per que
sta mia attività devo pagare 
— la rinuncia ad un viaggio; 
a Mosca — è basso, almeno 
per ora. Altri, in Cecoslovac
chia. in Polonia, nella stessa 
Unione Sovietica, pagano mol
to di più». ..., 

La lotta armata contro lo 
stato e quindi i rapporti con 
i gruppi clandestini e con 
quelli della cosiddetta area 
dell'* autonomia » erano uno 
dei temi ' di fondo del 
congresso carrarino apertosi 
lunedi scorso (insieme a quel
li del sindacato, della disoc
cupazione, del femminismo). 
Il « progetto rivoluzionario » 
anarchico si è scontrato ine
vitabilmente ' con • la » strate
gia 'dei 'gruppi -estremistici 
e lo scontro ha provocato la
ceranti polemiche che aveva
no ' paralizzato i v lavori " del 
precedente congresso, convo
cato in aprile e poi sospeso 
per consentire una pausa ; di 
riflessione e una analisi più 
approfondita su questo e su 
altri problemi. '."..'". • : 
- >i Questa, per lo meno.' è la 
spiegazione che fornisce Co
sta, aggiungendo che il pre-

Dopo il tifo e l'epatite virale che hanno colpito la città 

ha bisogno di < fatti > 
Serie di interventi concreti prospettati,dalla Commissione regionale sanità e dall'assessore Mazza-
glia ,* Come fronteggiare la grayissimaisituazione igienico-sanitaria della città - Manifestazione Pei 

Dal nostro corrispondente 

Situazione 
grave anche 

in altre 
località 

ROMA — Continua a perma
nere grave la situazione igie
nico-sanitaria in varie loca
lità del Mezzogiorno. Ieri a 
Pozzallo. in provincia di Ra
gusa, si sono verificati altri 
due casi di epatite virale: il 
numero complessivo dei rico
veraci sale cosi a dieci. Nel
le fogne socio state immesse 
forti dosi di cloro, e la ria
pertura delle scuole è stata 
rinviata al,20 settembre. < 

Le fognature hanno inqui
nato la rete ìdrica anche ad 
Acqua di Sole, una frazione 
montana In provincia di Te
ramo. Le autorità hanno in
vitato gli abitanti a non ser
virsi dell'acqua dei rubinetti 
ma ad approvvigionarsi dal
le autobotti. . 

Assai allarmante permane 
anche la-situazione a .Cro
tone e nelle varie località 
del comprensorio dove nel 
giorni scorsi si sono registra
ti tma cinquantina di casi 
di epatite. Misure d'emergen
za sono. st«te adottate dalle 
autorità sanitarie e dalle am
ministrazioni locali. 

Ptr discutere del caso Keppler 

Granelli incontra 
esponenti della CDU 

Consegnata in un colloquio a Londra una latterà 
par il teader dai cristiano democratici tedeschi Kohl 

Il P«pa 
a Pescara ptr 
il congresso 
eucaristico 

ROMA — Paolo Vi at reche
rà a Pescara sabato 17 set* 
terobre per partecipate al 

che si svoiitr* daini al l t 
prossimi L'annuncio è stato 
dato uincialmante Ieri dal 
portavoce del Vaticano pa
dre Romeo Pancirolt che ha 
anche informato della deci-
alone dal Pontefice di nomi
nar* u Card. Colombo tuo 
inviato speciale alle oekbra-

", anch* presente a Pe
nna dateputone uffi

ciale deUa Santa Sede «ro
dai prevosto di Saron-

no» mona. Ronchi, dal cano* 
nloo dtam oattadrala di Ml-
MMM, moos. Sandro. Maglio-
Bttìl e dal osi inioutaìa pen
amelo mona, Marcello ..Ven
t i * • ' • • ; ' • < - - - - - - ' 

ROMA — I/oo. Granelli, ca-
podelegazior.e del de italia
ni al Parlamento europeo, 
ha parlato ieri del caso Rap-
pler nel cono di un collo
quio svoltosi a Londra con 
l'on. Klepeeh, presidente del 
gruppo democristiano tede
sco, che è anche un quali-
ffcaso esponente della CDU. 

A quanto si è eppreeo l'on. 
OraneUl, dopo aver conse
gnato una lettera personale 
per il presidente della CDU 
Kohl, in vista di un pros
simo Incontro a Bonn, ha 
espresso l'amarena ed 11 dt-
sapputo dei democratici cri* 
•tieni italiani per le Insod
disfacenti reaalool avute «V 
nera in Germania per un 
fatto che ha colpito profon
damente l'ordine giurMieo e 
la cceciensa antifascista del
l'Italie. Al termine della oon-
vortartone, l'on. OraneUl si 
è augurato un approfondi» 
monto dei dentato proMswu 
tra la DC italiana e la CDU 
tedesco occJdentelo per fa
vorire oonoordi adoni bila
terali nella ricerca di toh* 
stani raflomroU che, rafler» 
sino Umtelila tra lltalla e 
la Repubblica federale, 

Aumentata la • sorveglianza al ministro 

Un «commando» prepara 
attentato a T ****n™<» 
Voci sull'esistenza di due killer (forse stranieri) 
che vorrebbero uccidere il ministro della Difesa 

ROMA — I carabinieri, in 
seguito ad una segnalazione 
ricevuta dal ministero degli 
Interni, hanno intensificato la 
sorveglianza intorno alla vil
la de] ministro della Difesa 
Lattanzio, a Pregene sul lito
rale romano. I servizi di si
curezza avrebbero Infatti se
gnalato al ministero degli In
terni che un «commando» 
formato da due uomini — se
condo alcuni un francese e 
un tedesco, secondo altri due 
italiani — starebbe organiz
zando un attentato contro 11 
ministro della Difesa. Fin qui 
I fatti. 

Secondo le voci e le indi
screzioni che circolano in que
ste ore, 1 servizi di sicurezza 
Italiani avrebbero ricevuto 
dai servisi segreti di un pae
se alleato la segnalazione dei-
l'esistenza di questo •com
mando* che ha l'intenzione 
di attentare alla vita del mi
nistro Lattanzio. Dopo la se* 
gnalazione tutti gli organi di 
sicmessm sono stati sseesl in 
state di allerta e ra parti
colare i carabinieri di rrege-
ne, dove 11 ministro risiede 
durante l'estate Un apposito 
servizio di jorveglianza è sta
to prontamente organizsato 

attorno alla residenza estiva 
di Lattanzio. 

Secondo le indiscrezioni 11 
SdS non esclude che si tratti 
di un •comroando» di ter
roristi di destra, anche se 
le indagini sull'esistenza del 
due killer e sulla loro ma
trice politica sono aperte a 
ogni possibilità. Anche un col
legamento dell'attuale vicen
da con quella connessa ella 
fuga del criminale nazista 
Kappler è stato preso in con
siderazione. 

Le Informazioni ufficiali so
no per ora scarse, anche se 
resistenza di un piano di sor
veglianza per il ministro Lat
tanzio ha avuto conferma. 
Per sciogliere tutti gli inter
rogativi provocati da questa 
complessa vicenda è ora ne* 
cessarlo che, data «estrema 
gravità dello notizie, 1 respon
sabili del servisi di sicurezza 
e dai ministero dagli Interni 
facciano piena tace sulla rea
le foodasetsa delle minacce, 

o meno di qua-
e sei fatto 

che, prima di eealeiael tnfor-
mazione ufficiale, alcuni or
gani dt stampa fossero In pos
sesso di informazioni 
delicate. 

CALTANISETTA — La Com
missione regionale Sanità e il 
rappresentante del. governo 
regionale, assessore Mazza-
glia, hanno dovuto . chiarire 
più volte di non essere venu
ti in veste di commissione 
di inchiesta. Perché, da par
te di molti, in questo incon
tro, che finalmente ha col
mato la vistosa assenza che 
il governo regionale ha dimo
strato nella vicenda di Calta-
nissetta, più che le proposte 
di intervento necessario a ri
solvere i problemi, sono venu
te « giustificazioni ». E cosi si 
è appreso, per esempio, da 
parte del medico provinciale, 
che i primi controlli sull'ac
qua, nei quartieri maggior
mente colpiti, sono iniziati il 
17 agosto, in piena epidemia; 
che, ancora.. non c'è perso
nale : per la disinfestazione 
straordinaria. ' che ~ solo ieri 
sono arrivate 6 autobotti per 
dare l'acqua più abbondante
mente nelle zone che ne sono 
prive . *"•" • 

•Il punto della situazione. 
dopo questo incontro che ha 
visto riuniti tutti gli argani 
sanitari della città insieme 
con le forze politiche e le or
ganizzazioni sindacali, confer
ma Io stato di pressapóchismo 
delle stesse misure di emer
genza, la colpevole confusto-' 
ne che ha prodotto finora' uri 
sostanziale immobilismo. Ce 
l'assoluta necessità di misu
re concrete, dì interventi che 
ùKxaùncino ad avviare non 
soltanto il blocco dell'epide
mia, ma anche la rimozio
ne definitiva delle cause che 
ogni anno, puntualmente, pro
vocano. e non soltanto a Cai-
tatnssetta, una valanga di ca
si. più o meno vistosi, di ma
lattie infettive. E le cause a 
Cahanissetta come a Pozzal
lo. a Porto Empedocle e in 
motti altri Comuni siciliani e 
meridionali sono chiaramen
te visibili nello stato di ab
bandono di interi vecchi quar
tieri svuotati da scelte urba
nistiche dettate dalla specu
lazione, come a Caltanissetta. 
o anche nuovi, come i quar
tieri abusivi di Gela (che de
tiene il primato nazionale del
la mortalità infantile), ma 
sempre creati dalla speezua-
ztace delle aree. La direzio
ne dell'intervento regionale 
coordinato con quello nazio
nale non può essere che que
sto. . 

Ieri sera si è svolta a Cal
tanissetta una manifestazio
ne promossa dal PCI: ha par
lato fl capogruppo all'Assem
blea regionale, compagno on. 
Michelangelo Russo. 

Michele Geraci 

e un caso 
Il guasto è persistente e 

profondo, così dopo una lun
ga incubazione, solitamente 
d'estate, il fragile equilibrio 
igienico-sanitario del Meri
dione si rompe. Il Sud ripro
pone le sue ferite, scopre la 
sua paurosa lacerazione. Qual
che anno fa fu il colera a 
Napoli, oggi è l'impressionan
te estendersi di malattie in
fettive in decine di paesi e 
città del Mezzogiorno. >* 

La patologia del sottosvi
luppo non sembra arrestarsi, 
ni tanto meno arretrare. I 
casi dt bambini -• colpiti da 
epatite virale in questi gior
ni a Castelvolturno o a Poi-
zollo o quelli di persone ri
coverate per tifo o salmonel-
losi a Caltanissetta, a Cro
tone, a Teramo non sono se
gnali dt oscuri e improvvisi 
fenomeni, né tanto meno 
aspetti esteriori di una «ri
tardata» organizzazione sani
taria delle regioni meridio
nali. Ci qualcosa dt ben più 
allarmante in questo costan
te riesplodere di antichi mali. 
Lo rileva lo stesso rapporto 
-Censis quando afferma: aET 
dato largamente riscontrato 
Fintreccto che esiste nel no
stro paese fra'malattie tipi

che di una società a indu
strializzazione avanzata <• (ad 
esempio malattie degenerati
ve, infortuni sul lavoro, ecc.) 
e malattie tipiche del sotto
sviluppo. soprattutto malattie 
infettive». Si pensi che 50 
anni fa il quadro della pato
logia meridionale era meno 
allarmante dt quello attuale. 
•Il nostro paese occupa an
cora uno dei primi posti del
la graduatoria europea per la 
mortalità infantile e il baga
glio più pesante lo sopporta
no le regioni del Sud. Abbia
mo ancora il triste secondo 
posto (preceduti dal solo Por
togallo). nella classificazione 
internazionale per febbre ti
foidea. Anche in questo caso 
emergono con drammatica, 
evidenza le differenze interre
gionali: al Sud si registrano 
cifre come i 69£ casi per 
centomila abitanti delle Pu
glie (non si tratta di dati mol
to recenti, ma possiamo pre
sumere che essi non abbiano 
subito variazioni • apprezza-
b i l i ) . - i -

La mappa delle malattie 
infettive vede punteggiate di 
rosso tutte le regioni del Sud: 
una simile diffusione non de
ve sorprendere se si consi

dera che gli acquedotti al 
Sud riforniscono solo il 50% 
della popolazione, che solo il 
30*/t è fornito di rete fognan
te, e che ben l'80*/$ dei ri
fiuti viene smaltito da siste
mi di scarico non controlla
ti. Si pensi che Napoli è ri
masta con un sistema fogna
rio costruito un secolo fa per 
500 mila abitanti e Bari o 
Foggia con quelli dt 50 anni 
fa senza depuratori. >• 

La patologia del sottosvi
luppo è quindi ta manifesta
zione più evidente di arre
tratezze e degradazioni pro
fonde: le campagne sono sta
te spopolate, gonfiando a di
smisura città incapaci di far 
vivere i propri cittadini, di. 
dare loro un lavoro, di at- • 
trezzarst nel settore terzia
rio dalla scuola alla sanità 
ai trasporti. Il terreno dt col
tura delle malattie infettive 
i quindi costituito dalla mi
seria, dalla sporcizia, dallo 
inurbamento caotico, dalla 
mancanza dt acqua e fogne: 
un terreno sul quale abusi 
clientelati e di sottogoverno 
e nel governo de per tanti 
anni hanno prosperato. 

f. ra. 

Ormai prossimo il '100% • X ? 

Cresce il numero 
di iscritti al PCI 

ROMA — Anche al culmine della 
stagione estiva non vi è stata pausa 
nell'impegno del partito a portare 
avanti fl tesseremento é il proseli
tismo In vista dell'obiettivo di annun
ciare, nel corso del festival nazionale 
dell'Unità a Modena, il conseguimen
to del 100% degli iscritti al partito 
nel T7 rispetto al numero degli iscrit
ti alla data del 31 ottobre dello scor
so armo. 

Nel mese di agosto sono state conse
gnate 4.755 nuove tessere e il nume
ro totale degli iscritti al partito è 
salito a 181L318 Iscritti di cui 17306 
sono nostri concittadini emigrati al-' 
l'estera Le federazioni che hanno 
raggiunto in queste settimane il 100% 
sono Bergamo.. Gorizia, Massa Car
rara. Salerno, Taranto, Agrfeento, 
Enna. 

Guardando il quadro del tessera
mento di quest'anno si nota che il 
risultato ottenuto non presenta squi
libri che segnalino situazioni di parti
colare pesantezza ma si rilevano in
vece quelle variazioni che sono 11 
segno di un positivo processo di rin
novamento e in pari tempo di conso
lidamento del rapporto democratico 
tra il partito e 11 suo elettorato. 

Assai notevole appare il numero 
dei reclutati: le maggiori città ita
liane del nord, del centro e del sud 
hanno ottenuto nuove adesioni nel
l'ordine di 70» reclutati e Milano; 
4JSM a Torino; 4J5S a Firenze: 6*5S 
a Roma; 4JM a Napoli; IMO a Pa
lermo. oggi i reclutati al PCI sono 
MBJgs di cui M.lie al nord, 2UM al 
centro, 4U4S al sud. 3JS7 sono 1 re 
clutatl delle nostre organizzazioni al
i-estero. 

Comunicato «Amici dell'Unità» 

n 25 settembre - : 
grande diffusione 

ROMA — La necessità di avviare una 
nuova e più intensa fase dell'atti
vità politica rende improrogabile an
che il rilancio della diffusione della 
stampa comunista e in particolare 
dell'Unità. Attorno al giornale del 
partito si svolgono in queste setti
mane migliaia di feste e si sviluppa 
un vasto dibattito: a tutto questo 
deve fare riscontro una sempre più 
«arsa diffusione del nostro quo
tidiano. .. 

Chiediamo intanto al compagni, agli 
Amici dell'Unità, ai simpatizzanti, di 
impegnarsi per una diffusione stra
ordinaria 11 prossimo 23 settembre. 
Ogni sforzo deve essere compiuto per 
garantire il successo a questa diffu
sione, per orientare cosi centinaia di 
migliaia di cittadini sul fatti che 
caratterizzano questa nuova fase del
la nastra vita politica e, contempo
raneamente, per garantire M'Unita ' 
lo sviluppo e la conquista di un nuo
vo e più vasto r pubblico di lettori. 

La campagna abbonamenti che sta 
per concludersi ha fatto registrare ri
sultati soddisfacenti, ma non dap
pertutto adeguati aite esigenze poli
tiche. A Modena, nell'ambito del fe
stival, si svolgerà il 17 e 18 prossimi 
un convegno nazionale sulla stampa 
comunista, che avrà come obiettivo 
l'analisi della situazione delle nostre 
pubblicazioni in relazione al momento 
politico e ai compiti del partito, allo 
stato generale dell'editoria italiana, e 
anche al fine di affrontare con più 
efficacia la nuova campagna abbo
namenti, '. 

L'Aesocieztone nazionale 
"•".• Amici dettVnità 

cedente ";• congresso « aveva 
scontato la crisi • di crescen
za e di elabornzione del mo
vimento ». Ma non è la sola 
spiegazione. La sospensione 
del congresso di aprile era , 
stata, infatti, anche la diretta 
conseguenza - della crisi di 
identità, di contenuti, di rea
li prospettive e delle contrad
dizioni esplose fra gli anar-; 
chici sotto la spinta degli av
venimenti di questi ultimi an: 
ni. Sulla lotta armata non 
c'era una posizione chiara e 
il congresso fu rinviato a set
tembre per evitare ulteriori 
lacerazioni e soprattutto l'e
ventualità di una scissione 
come quella del 'Co. che di
vise il movimento in due 
tronconi (i gruppi di « ini
ziativa anarchica » e la FAI) 
per insanabili contrasti sul 
problema della ' revisione cri
tica dei \ vècchi modelli or
ganizzativi e di interpreta
zione della realtà. In questi 
mesi è stata portata avanti 
un'opera di ricucitura e ieri 
T300 delegali dei circa 200 
circoli della FAI hanno tro
vato •• un punto di intesa ed 
hanno espresso una netta op
posizione alla . lotta armata. 
alla violenza. !.; 
i i « L'opera delle Brigate Ros
se e dei NAP è volta — af
ferma Costa • — alla costru
zione • di un • partito clande
stino che sostanzialmente do
vrebbe sostituirsi alle masse 
per disarticolare l'ordinamen
to dello Stato. Questa posizio
ne si ? differenzia nettamente 
da quelle ? degli anarchici ; e 
dei libertari, che in passato 
sono stati protagonisti di azio
ni significative ma che-non 
si sono mai posti sul - piano 
del terrorismo, nel senso che 
non si sono mai • posti né si -. 
pongono l'obiettivo di rag
giungere il potere attraverso 
e S S O » . V..;Ì".;<.;'.. J.- • ' : ; • " • ' ! • • ' . : • 

••••ìli congresso è stato dura- [ 
mente critico anche nei con- ; 
fronti ) di alcune frange del- }• 
l'area dell'* autonomia » « che '. 
si pongono — è stato affer- i 
maio nelle sale del circolo , 
Germinai dove si svolge l'as
sise della ' Fai — come ap-;, 
pendice delle ' forze • clande
stine e che pretendono attra- • 
verso azioni esemplari di fa
re ; elevare il grado di co
scienza dei lavoratori, ma che : 
di ' fatto si - ' autocondannano 
all'isolamento » ed ha affer
mato che non vi possono es
sere rapporti ; politici fra il ' 
movimento anarchico e colo
ro che sì rifanno alla stra
tegia della violenza, anche se 
l'attuale situazione porta ine
vitabili : contatti con essi. , 

« Il movimento degli auto
nomi — aggiunge Costa — 
nasce dalia disgregazione del
l'estrema sinistra e al suo 
interno si muovono forze di • 
tendenza diversa, alcune an
che animate da stimoli liber- ' 
tari. Per questo riteniamo che 
nell'ambito dell'area, dell'au
tonomia possa estendersi il ' 
movimento libertario. Si trat- ' 
ta semmai di isolare gli eie- ' 
menti nocivi, di condannare \ 
certe forme di azione, di cri
ticare la strategia ' di certi. 
gruppi di compagni che se ' 
ne fanno interpreti e la attua- ' 
no. considerando però che so- ', 
no il frutto di una certa si
tuazione e quindi non può, 
venir meno la solidarietà nei • 
confronti di tutta la sinistra ». ; 
Si tratta comùnque,di una so-. 
lidarietà contraddittoria come: 
testimoniano due provocatori' 
documenti approvati dal con
gresso nei giorni scorsi. Pren- • 
dendo spunto dai drammatici. 
fatti di Bologna del marzo. 
scorso e dalle critiche espres- ' 
se dal compagno Lucio Lom- \ 
bardo Radice a proposito del i 
cosiddetto convegno sulla re-: 

pressione promosso per - i 
prossimi giorni a - Bologna, ; 
il congresso della FAI ha !an- ; 
ciato un - violento «• attacco i 
— in cui si mescolano tru- ' 
culenza verbale e mistifica- ' 
zione >— contro il nostro par- ; 
tito. I documenti rappresen-. 
tano un ulteriore segno del- • 
l'impotenza, della crisi, del- • 
l'isolamento in cui si dibat- ' 
te il » movimento dal '68 in 
poi in Italia e nel resto d'Eu
ropa. Altri segnali di que
sto tipo sono venuti nel corso • 
del dibattito congressuale sul- ' 
la questione femminile, sui ' 
rilancio della presenza anar- J 
chica nelle lotte sindacali, sui • 
problemi organizzativi e del- ' 
l'informazione. « Umanità No
va ci Sia stretta » hanno ri- ' 
petuto ' in molti, ma proprio 
su Umanità Nova in lu
glio era stata avanzata l'ipo
tesi di una interruzione tem
poranea della sua pubblica- ' 
zione per ricercare nuove so-
turioni informative. Il con
gresso non si è espresso sul < 
futuro del settimanale. Forse 
lo fari oggi quando sarà 
chiamato «d approvare anche 
la proposta di organizzare a ' 
Ferrara, in dicembre, il eco- ' 
grosso internazionale. •... 

Carlo PoghnnoamH 
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RISPONDE 
FORTEBRAXX) 

: \ •* J -

SENTI CEDAU^:/s-#'ÌU^.UtóS 
•«Caro Fcrtebracclo, mi è stato detto che tu non con-s 

servi nessuno dei corsivi che scrivi per 1* "Unità ". Questo 
mi induce a ricordarti che il 25 aprile ti eri occupato, ; 
generosamente e in modo come soltanto tu gai fare, di 
un libro che ic stavo scrivendo e del quale avevi visto sol
tanto la prima parte. Lavorandoci attorno qualche dome
nica di pomeriggio quando ero libera da altri impegni di • 
lavoro o familiari, sono finalmente riuscita a finirlo e 
ora è pubblicato. '••" , , 

Te ne invio una copia, non per dovere o riconoscenza 
e neppure perché tu lo recensisca, te lo invio per sincera ' 
ammirazione, stima e affetto. Non so, Melloni, che cosa : 
potrà dire ai giovani oggi e particolarmente alle ragazze 
e alle donne ciò che ho scritto. Se potesse essere di qual-

. ohe utilità non avrei sprecato le ore di festa cui ho ri
nunciato e ne sarei felice. Tua Ceda Cesani • Sesto San 
Giovanni iMJlano) ».,- • ; ; v : ; ; • : . . • ; . . . . 

jggtò 

'•"'• Cara •' Ceda, i è ' vero: io ' 
non conservo nessun corsi-

,•. vo o qualsiasi altro scrit-: 
. to che mi capili di pub-, 
' blicare, e se gli. Editori} 

Riuniti raccolgono in vo-!. 
lume, come accade ogni ' 
anno ormai, le note gior
naliere che compaiono su 

; < l'Unità », non lo han
no mai fatto col mio con
vinto assentimento. Li ho 

r semplicemente lasciati fa
re. Ho detto altre volte 
che concepisco i corsivi, e 
tutti i miei scritti posso
no riportarsi a questo ge
nere, come brioches che 
vanno mangiate possibil
mente ' ancora calde ' la 
mattina presto ad apertu
ra del giornale. Un bre
ve, possibilmente azzecca
to richiamo al fatto del 
giorno, una breve morale, 

. e via. A sera il corsivo è 
già « stato H »: se era fre-

' sco, ora è diventato stan
tio; se era croccante ades
so è moscio. Meglio aspet
tare quello del giorno do-

; pò. Tanto, cara Ceda, non \ 
c'è penuria di chi scriva. ' 
La fila si accresce ogni 
giorno e ora ci ritroviamo 
anche • ad '- avere •• sempre. 
nuovi amici, del che io non ij 
sono sempre entusiasta e ' 
credo di non sbagliare (ora 
che attraverso questo tuo 
libro mi pare di conoscer
ti così bene) se penso che 
spesso non ne sei entusia
sta neppure tu. •••-*? à!" -1 

Avevo voluto rileggere la 
lettera che ti scrissi il 25 
aprile, quando mi fu dato 
di conoscere la prima par
te del tuo libro (t Annun
ziata (Ceda) Cesani - Sen
ti Ceda - La mondina che 
dirige la pubblica ammini

strazione - Editore la Pie-
tra*) perché temevo che 

•• potesse accadermi di ripe' 
termi, timore che adesso 
si è inferamente dissolto, 
perché questa tua opera 

. autobiografica si divide in 
due parti diversissime: una 
prima tutta dedicata a rac
contare la tua vita parti
giana (potrei anche chia
marla « militare » e mi di
verte farlo, anzi, dal mo
mento che essa si conclu
de con la tua nomina, per 
decreto, a sottotenente), e 
una seconda rievocante la 

'• tua esperienza di funzio-
narìa di partito, una espe-

. rienza in cui hai consuma
to tutti gli anni venuti do
po quelli della' giovinezza. 
Non credo che questi anni 
siano molti, ma qui appa
iono intensissimi e, direi, 
esclusivi, perché le vicen
de sentimentali, familiari, 
materne, da cui pure so
no stati < attraversati, ri
sultano quasi sempre se
condarie, a momenti per
sino effimere e casuali, 
rispetto a quelle che, rela
tive al Partito, alle sue 
esigenze, ai doveri che ti 
ha imposto, ai sacrifici che 
ti ha richiesto, alle rinun
ce cui ti ha obbligato, si 
rivelano assolutamente ed 
esemplarmente primarie.> 

Ciò dipende dal fatto \ 
che la cosa che più colpi
sce in te, e appare così 
rara, è la qualità, il modo 
del tuo essere comunista. 
Lo sei nativamente, origi
nariamente, mi piacereb
be dire geneticamente, di 
gran lunga prima d'aver
ne coscienza non dico dot
trinale, ma addirittura di 
fatto. Eri già comunista 
quando facevi la staffetta 
partigiana e non sapevi, 
né andavi in cerca del sen
so. del colore politico dèi 
tuo operare. Eri già comu
nista prima che ti iscrives
ti al Partito, e quando an
davi a parlare alle donne 
e le raccoglievi e le or
ganizsavi; così quando ti 

• affidano un compito e sen-
- ti pronunciare U tuo nome 
la tua meraviglia appare 
sincera. Bai fatto dei co
munismo. In realtà, a te, 
pare semplicemente di ave
re vissuto. 

Tu racconti un episodio, 
in questa nuova parte del 

- libro, che mi pare indi
menticabile e che, secondo 
me. ti tspiega* meglio di 
ogni altro discorso. Sei a 
Milano alla scuola di par
tito e la compagna Lidia 

. GuarnmscheUi viene a in
segnarvi lingua italiana.' 

'. Un giorno vi detta una 
poesia del Pascoli. Non re-

: sisto mi piacere di trascri
verla, tanto mi é sempre 
appara* bella: « Ubbidì 
Rosa al subito comando / 

< Sotto R paiolo aggiunse le-
;.. gna. il tale / petto neH'ac-

fremè rum qua <M rreme rumando / 
Staccia: lo staccio come 
•resse Pale / fruì» fra le 
sue a n i e la farina / gial-

• la' cm'atu) nettarea ugao-

' le. / Ne sparse un po' nel- < 
•j l'acqua, ove una / tela si '/ 
'•. stese. Il bollor ruppe fio-
i co / Ella ne sparse un'al-
\ tra brancatina : / • E ; poi :-
'• spentala tutta a poco a pò- •<; 

co / mestò. Senza bisogno •: 
di garzcne / inginocchiata ' : 
nel chiaror del fuoco / me
stò, rumò,, poi schiaffeg- , 
giò il pastone / finché fu . 

, cotto; e lo staccò bel bel- . 
lo / l'ammucchiò nel paio- \, 
lo, col cannone / di pioppo; *• 
lo sbacchiò sopra il tarvel-

<lo». Non sono versi facili •< 
e vi si incontrano parole 
che certamente non avevi 

'. mai sentito; ma tu vai dal
la maestra e senza un at- y 
timo di esitazione le dici: 
« Mi sembra di sentire la 

• polenta fra i denti ». Ec
co, vorrei che i lettori mi _. 

: avessero compreso: il tuo • 
; comunismo precede la co- • 
gnizione, il fatto vien pri
ma della dottrina, l'azione 

, anticipa la nozione. Prima 
:sei stata comunista e poi 
,Io sei diventata. ••• ~. 
r~f. Io non fi conosco di per
sona (credo di essere 'rì
solo a Milano che non ha 
mai visto « la Ceda * co-

l me f dicono * i -' compagni) 
ma penso che tu non ab
bia un carattere facile. De- , 
vi essere stizzosa e ostina
ta e sono sicuro che la vi
ta di partito (la sola vita. 
che ; fu abbia « totalmen- , 
fé », come tu scrivi, vissu- !. 

j fa) ti abbia riservato ama- 'S, 
rezze e contrarietà. Devi" 
avere mandato giù dei ma-, 
goni che ti hanno lasciato %<• 
per giorni e giorni la gola -'';: 

• e l'anima doloranti. Lo la- & 
sci intendere più di una : 
volta, ; ma non esce mai 
dalle tue labbra una sola _.. 

. parola di nausea o di rin- ' 
negazione o anche soltan- >\ 
fo di stanchezza. .Non ti 
deve èssere mai accaduto . 
di esclamare: t Ma andate - ! 
a farvi benedire, lo pianto « 
fatto ». Mai;z e. questo è '•* 

; proprio delia j qualità na- • 
•Uva del tuo comunismo: 
-un pesce ferito si dibatte.' 
e soffre, ma puoi immani- ^ 
nartelo che maledica l'ac
qua e la rifiuti? ^ ' ;-
- Una volta fi hanno < li- •'•'. 

cenziato* (questo è il ter- •;• 
mine che tu adoperi) dal '. 
fuo lavoro presso il Parti- ; 

- to a Sesto. Il gesto, ingiu
sto e crudele, ti colpisce 

}in pieno, ma tu che fai? J 
:< Passato il grosso mago
ne — racconti a pag. 128 •_-
— che per tante* ore dal- ; 
la giornata mi attanagliò '.' 

; la gola, presi la mia de- :I 
' cisione. A Sesto le compa* :<• 
: gne e i compagni mi cono- . 
scevano e mi stimavano. 

' Io ne conoscevo tanti che ;/ 
non erano, mai stati fun
zionari e che non avreb- '.\ 
bero mai accettato di es- % 
serio, eppure davano ;in ... 
attività per il partito, in : 

; soldi, *\ sacrificio. •-• intelli- ' •] 
. genza, tutto quanto. potè- -
•• vano. Dal resto anch'io 
'avevo iniziato cosi. Avrei •' 
ricominciato da capo nello . . 

, stesso modo. Senza mugu- > 
?gni e senza rancore, col :-; 
' mio bambino in braccio. -
mi presentai alla sezione 
alla quale ero iscritta e al 
segretario Mario Terrazzi .' 
dissi: " Se c'è qualcosa da . ' 

; fare sono a vostra disposi-
i zkme " ». E ti eri anche ~ 
trovata un posto di cassie- \ 
ra in un bar. . v •. 

r " Ma il Partito finisce sem
pre per conoscere la sua 

; gente, e tu. Ceda, sei sta
ta eletta prima consiglie

re comunale a Sesto San 
'Giovanni e poi ti hanno • 
chiamata in giunta, dove 
ricopri la carica di Asses
sore alla Sanità. Qualche 

' tempo prima che tutto que
sto accadesse e che tu, " 
lasciatelo dire. Ceda, di
ventassi auel pezzo' gros- \ 
so che sei. Armando Cos-

isutta. in una riunione del 
] Partito a Sesto San Gio
vanni, aveva fatto questa 
dichiarazione: *A * titolo ̂  
personale e per conto del
la Segreteria della Fede
razione, devo farmi Vauto-

, crìtica. Il modo come ci 
. siamo comportali con la 
Celta è stato, non esitò a 

; dirlo, da parte nostra im- • 
morale*. '— '•..; 

; Di fronte a certi dirigen- , r 
fi democrisfiani che anche ' 
quando rubano miliardi, 
dicono, a mezza bocca. •-

' che hanno commesso degli 
« errori », ecco un dirigen
te comunista che definisce 
quel suo gesto e immora
le». «Senti Ceda»: tu hai 
scritto un libro a mio giu
dizio onesto, semplice eaf- . 
fascinante, - mi sarai la • 
prima ad ammettere che lo 
devi anche al grande parti
to che ci raccoglie. 
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C'è un po' di semplicismo 
-nel modo di presentare l'at
tuale dibattito sulla storia da 
parte dell'Espresso. In Italia 
prevarrebbero risposte politi
che ed ideologizzanti ai pro
blemi storici, mentre / in 

; Francia le Annales e gli stu
diosi legati alla celebre rivi-

; sta avrebbero da tempo im
posto una visione oggettiva, 

', non strumentale. - legata ai 
^movimenti di fondo dell'am
biente e della società. Le An
nales hanno indubbiamente 

; meriti grandi per avere aper
to strade nuove alla ricerca. 
Il clima, ad ' esempio, si è 
rivelato un elemento costitu
tivo delle vicende umane.' 
Come ignorarlo? 'i ,v -i 

ii.'- Aveva '* cominciato ' Marc 
Bloch, ": cinquanta •• anni ' fa, 
spostando l'interesse dagli ef
fimeri eventi • quotidiani ai 
caratteri originali e duraturi 
di una formazione mentale di 
un • popolo, • di "• un •' sistema 
produttivo. Ma la lezione di 
Bloch ha fruttificato anche 
fuori di Francia, questo è ciò 
che anzitutto si dimentica. La 
Storia del paesaggio agrario, 
di Sereni va nella . direzione 

,di Bloch e a mio avviso, ol
tre Bloch, fra l'altro poiché è 
sostanziata da una conoscen
za •"• scientifica •.'*' del lontano 
passato ' italico, • che Bloch 
non possedeva per il - suo 
paese. E Sereni non trascura 
poi il peso che in una impre
sa economica, ad esempio le 
grandi sistemazioni idrauliche 
della valle padana, hanno gli 
Stati. ì\.;^.;e- >..:,. ..-v.:.,•..,:; 

Cosi la politica rientra - a 
buon diritto e come protago
nista nel processo storico ge
nerale. E' vero che gli stu
diosi delle Annales rivendica
no una storia totale, e da cui 
non siano dunque . assenti i 
fatti politici: ma castigati, a 

• favore delle «strutture» socia
li e mentali, di ciò che è, o 
si crede, duraturo. Posta ai 
margini la politica, cioè l'e
lemento della sintesi e della 
volontà umana, risulta una 
storia dissociata e passiva. Si 
separa di fatto la natura dal
l'uomo, e l'uomo dissodatore 
dall'uomo governante, l'arti-

• giano dall'architetto che co-

' Vi f* if' <t) 
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struisce la cupola di- Santa 
Maria del Fiore. ,Si riduce la 
storia a inerti irammenti; E 
queste parti staccate o solo 
estrinsecamente' sommate, ' si 
muòvono, • se *• si ' muovono, 
come automi, ' poiché manca 
l'eleménto centrale e unifi
cante dell'azione dell'uomo,, e 
si cade in qualche forma di 
determinismo. • • • ."••:' 

Cosi, per sfuggire ài perico
li di una storiografia ideolo
gica, si commette un altro e 
non'.meno lieve peccato di i-
deologizzazione. Perchè, il de
terminismo non è altro che 
una ideologia della passività 

delle, masse. • ; • " ' • .vi 
:' Del" resto, proprio, in Fran

cia c'è una reazione a quella 
presunta oggettività, e assu
me caratteri estremi e persi
no ingenui. Si legga il libro 

di Chesneaux. che ora è tra
dotto in italiano da Mazzotta, 
e dove pure si trovano criti
che giuste del sapere storico 
accademico. • Anche Giuseppe 
Galasso : cita Chesneaux a -
prova degli effetti di-rigetto 
che può procurare una < sto
riografia «pura» e sterilizzata 
come sarebbe, • e in effetti 
non è, quella prevalente in 
Francia. E del resto non ave
va scritto ' proprio .- uno dei 
fondatori ; delle Annales che 
la storia «è , il bisogno che 
ogni gruppo umano sent:, in 
ogni momento della sua evo
luzione, di cercare, e valoriz
zare, nel passato, i fatti, gli 
eventi, le tendenze che pre
parano il tempo presente e 
che consentono di compren
derlo. che aiutano a viverlo»? 

; Che cosa deve cambiare 
••«Nel mondo moderno * la 
categoria degli intellettuali» 
intèsa in senso ampio, dai 
creatori «delle varie ^scienze, 
della, filosofia, dell'arte»', ai 
«più , ùmili "amministratori" 
e divulgatori della ricchezza 
intellettuale , già . esistente, 
tradizionale.. • • accumulata». 
scrive .Gramsci nei Quaderni, 
«si è ampliata in mòdo inau
dito». •". • r . • "'-'•'' .. \ '•'• 

. Questo processo si 'è svi
luppato negli ! ultimi decenni 
in misura .imponentei mano a 
mano, che. si estendeva l'in
tervento pubblico. La > «bor
ghesia di Stato», se vogliamo 
usare .questo tèrmine,' è com
posta in gran parte, di intel
lettuali., E c'è. nltre alle atti
vità economiche e burocrati
che/ l'ampliamento della sco
larizzazione. la moltiplicazio
ne straordinaria degli inse
gnanti; '.'.•••:• \- • ; v ' i 

E' legittimo rivolgersi -a 
questa massa di intellettuali.-. 
e sia pure tenendo conio del

le differenze e stratificazioni 
che esistono al suo interno, 
prospettare una ipotesi di as
sociazione ad un progetto di 
rinnovamento sociale e. civi
le? Non solo è legittimo, ma 
è i' sempre avvenuto storica
mente. - Nel • Medioevo attra
vèrso le istituzioni ecclesia
stiche, '-: principalmente; . nel 
Rinascimento per - l'impulso 
del principe. E sarebbe bana
le pensare che questo invito 
non solo ad attuare.una linea 
di direzione, ma ad elaborar
la. si sia normalmente risolto 
in una assimilazione e in un 
asservimento. Gli intellettuali, 
è vero, non ' potevano sosti
tuirsi • ai detentori ; del co
mando. ; poiché ; non • erano 
espressione. di '• una funzione 
essenziale nel • mondo '• della 
produzione. : ma potevano 
fornire : ad essi la coscienza 
del loro ruolo; o •• ribellarsi, 
come avvenne con la Rifor
ma, per imporre o assecon
dare l'affermazione di altre 

classi e indirizzi politici e di 
costume. /,;.::; '" "• / • •- • .; • -
' Agli insegnanti, '. che non 
hanno ritrovato un principio 
educativo ~ cui - ispirare , la 
propria opera, ai dirigenti 
delle aziende pubbliche, *r di 
cui ora Alberoni descrive la 
rivolta (ma già noi avevamo 
detto in > proposito qualcosa 
in un convegno del Cespe al
cuni anni fa), agli scienziati 
e ricercatori che vedono • ra
refarsi le occasioni e le mo
tivazioni della ricerca, e ' a 
tanti altri, artisti, tecnici, or
ganizzatori di cultura, e stu
denti senza speranza di im
piègo, non si dovrebbe rivol
gere una proposta di confron
to, di dibattito. ' di : lavoro 
comune, da parte dei partiti 
della classe operaia? •-, • 

'Cosi posta la domanda non 
può' che ottenere una ' rispo
sta affermativa. '• Salvo natu
ralmente il diritto alla critica 
e al dissenso, che non è in 
discussione. Ma se non lo è 
soggettivamente, si obietta, 
cioè nelle intenzioni del par-
tito comunista, tale, diritto si 
può *• minacciarlo nei fatti. 
Quando grandi forze si ac
cordano. . questa è la- preoc
cupazione. si restringono ine
vitabilmente • gli ••* spàzi ; della 
libertà. La questione va però 
esaminata '-•• in concreto. Gli 
spazi si erano effettivamente 
ristretti quando il Paese era 
spaccato, in due, e la spacca
tura è . beninteso solo par
zialmente superata. Gli intel
lettuali non avevano scelta: 
subire le nretese del potere 
democristiano, o protestare, 
individualmente o parteci
pando all'organizzazione dèlia 
protesta e della lotta', dando
le armi intellettuali, e bene o 
male a questo compito si so
no - dedicati gli intellettuali 
comunisti, anche -"quando . il 
centro-sinistra sembrava' of
frire • opportunità . nuove, di 
partecipazione ad-una guida 
razionale , della società, -; la 

quale prospettiva non è finita 
nel migliore dei modi possi
bili. . - V ^ Y V . Ì . . •:-,-;.- •'• 
•Ma forse il problema del 

rapporto ' fra intellettuali e 
progetti di rinnovamento, di 
cui molto si discute, va posto 
in modo più netto. Non basta 
sottolineare il peso che può 
avere • un • contributo vivo e 
autonomo > della cultura,r' bi
sogna dire con chiarezza che 
di qui può partire una nuova 

Brunelleschi,f'. V̂ 
' - %- L * T . 
: ~ Leggo, e l- in molti ' casi è 
una • rilettura, • gli scritti • di 
Francesco Arcangeli raccolti 
da amici e allievi, e mi col
pisce - il giudizio su Brunel
leschi, sul «momento ' ideale 
in cui nella mente del Bru
nelleschi fu generato il mira
colo della _ prospettiva . (che 
significava," nella apparente 
povertà matematica di alcune 
linee convergenti, un nuovo 
modo di pensare e in pari 
tempo di sentire e d'immagi
nare)». Non è giudizio solito 
in Arcangeli, che non amava 
lo :; spazio rinascimentale, ed 
anzi ne esaltava la •' dissolu
zione, e non era portato ai 
troppo espliciti • collegamenti 
fra gli sviluppi scientifici ed 
il sentimento della vita. 
V II problema Brunelleschi è 
stato riproposto nel bellissi
mo '• discorso % fiorentino di 
Eugenio Garin del quale l'U
nità diede un ampio stralcio 
ma su cui conviene ritornare. 
*Neli'opera •- dell'architetto, a 
un tempo pensatore, artista e 
scienziato, — dice Garin ' —si 
condensavano ' concezioni del 
mondo metafisiche e teologi
che, ma, insieme, programmi 
e disegni politici di un impe
ro fiorentino, U cui emblema 
era proprio la cupola "erta 
sopra e* cieli ampia da co
prire con sua ombra tutti e' 
popoli toscani" ». Si fondevano 

dislocazione della cultura al
l'interno delle aree di deci
sione, e quindi un mutamen
to della natura stessa del po
tere. Solo a questa condizio
ne si può ottenere lo spo
stamento di masse di intel
lettuali : dalle loro • funzioni 
(subalterne) tradizionali: alla 
condizione che cambi non so
lo questa o quella direttiva 
politica o amministrativa, ma 
il modo stesso di decidere. 

nell'alta opera scienza ed ar
te. mistica e politica. >>. .r.,;:,; 
' Garin * non • =' immagina ! un 
Brunelleschi o . un Alberti o 
un Leonardo scevri dai miti 
e dagli obblighi spirituali del 
loro tempo. Non laicizza più 
di > quanto • non comporti il 
severo „„. riconoscimento . - di 
quella realtà. «Comunque 
quel che più importa, è dis
sipare due ' immagini • tanto 
assurde quanto dure a mori
re: 1. della separazione, • e 
magari contrapposizione, fra 
le varie arti e discipline, fra 
scienza e studia humarùtatis; 

2. dell'artista quale artigiano 
di cultura scarsa o inferio
re...: questi artisti del Quat
trocento e del i Cinquecento 
sono spesso grandi scienziati 
e pensatori, uomini saturi di 
cultura, la cui opera ha fat
to progredire scienze e tecni
che. La stupida tesi secondo 
cui, nei secoli d'oro del ri
nascimento artisticolettera-
rio, il 'pensiero filosofico e 
scientifico avrebbe avuto una 
battuta ' d'arresto, • ignora 
quanto di riflessione • teorica 
implicassero le macchine di 
ogni genere, gli edifici. ', le 
tecniche, le opere di ingegne
ria idraulica, . le . ricerche 
prospettiche ». 

Ora io non vorrei declina
re questo argomento al pre
sente, poiché ci si chiede di 

dare, maggior rilievo teorico 
a certe posizioni nostre, e del 
progètto a medio termine è « 
stato detto, da Napoleoni, fra 
gli altri, che sottace alcune 
questioni concettuali di pri
ma grandezza. Credo che'a' 
queste domande e obiezioni ; 
si debba e si possa dare ri
sposta, e delle nostre «mac
chine». delle nostre proposte, ' 
debbano essere svolte tutte lo 
implicazioni -.teoriche, ••• pur 
senza scivolare in nuove ac
cademie. r < >;,"..irti ;,'.v,''.-.'••., 

Resto all'epoca, e non con
fondo i piani. E per l'epoca 
ciò che • Garin dice non si ! 
potrebbe dir meglio e più a-
cutamente. Qui è sciolto nella 
concretezza storica il quesito, 
che si ripropone urgentemen
te al giorno d'oggi, delle due 
culture e di una loro pretesa 
incompenetrabilità. • ' Le •• due 
culture, e meglio sarebbe di- ; 
re le molte culture, si riunì- • 
vano e fondevano, risolvendo > 
*in una struttura fisica nodi 
d'ogni sorta: nella ' distribu
zione degli spazi per un < O-
spedale degli Innocenti, • il 
primo brefotrofio del mondo,' 
problemi volitici ed economi
ci, • amministrativi e sociali. 
Né questo facevano inconsa
pevolmente. • come - esecutori 
di altrui disegni e consigli». 

Brunelleschi poteva dar so
luzione a formidabili pro
blemi tecnici nella costruzio
ne della cupola e al tempo 
stesso essere additato da un 
politico quale Giannozzo Ma-
netti come chi aveva dato 
prova proprio - in quell'opera 
delle • capacità • dell'uomo ' a 
creare un proprio mondo di 
valori. Sarebbe difficile nega
re che nel far questo gli in
tellettuali fiorentini - esercita
rono .• un ruolo nuovo, occu- '• 
p;\rono . uno spazio nuovo 
rispetto ai i «chierici» . medie
vali. E se non fu un ruolo 
nazionale, questo fu meno 
per loro difetto che per im
maturità dei tempi, per inca-: 

pacità egemonica dei gruppi : 
dominanti. Ma .: uno : spazio, 
quale fosse, si era aperto, e 
gli intellettuali di quel tempo 
lo occuparono con ecceziona
le risultato.. "'. 

.Renato Zangheri 

Nelle totribedifyestwn la chiave per interpretare un passaggio di civiltà 
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.J Narra il filosofo tarentino 
Aristosseno che poco dopo la 
metà del IV sec. a.C. gli abi-

:'. tanti greci di Posidonia-Pae-
: stum, soggiogati dai Lucani, 
• si sarebbero riuniti in occa

sione delle antiche feste, per 
piangere sulle glorie passate 

' e sulla infeliee condizione 
presente: questa, in sostanza, 

.l'unica, forse troppo colorita 
*•: notizia delle '••' fonti antiche 

circa, le conseguenze per, la 
greca Posidonia (e poi roma
na Paestum) di quel grandio-

Vso rivolgimento di classe di 
: cui fu teatro l'Italia cen-
"\ tro-meridionale tra V e IV 

sec. a.C. in seguito alle inva
sioni di popolazioni sabelli
che «barbare» — e i Lucani 
erano fra , queste — dalle 
montagne verso le fertili pia-

•;i mire fra la valle del Tevere e 
• quella del Sele. occupate da 

genti più e civili». Etruschi, 
Latini, Greci 

La data e il modo della 
. presa del potere da parte dei 
'• Lucani sono, ' se non scono

sciti, controversi: ' nella 
'' splendida città dai ' dorati 
. templi dorici non si ha trac-
• eia archeologica sicura del-

l'carrivo» dei nuovi padroni, 
mentre solo le " necropoli, 

- soprattutto negli: ultimi de-
,: cenni grazie agli scavi di P.C. 

Sestieri e di M. Napoli, han
no restituito numerose tombe 
dipinte, dai soggetti inequi-

' vocabiknente lucani, ma da
tabili alla seconda meta del 
TV sec. a.C, e dunque di 
molto posteriori ad ógni pro
babile data dell'invasione. 

. Questa finora la posizione 
raggiunta dalle ricerche tra
dizionali. vx-r 

Ma l'indagine archeologica 
incrociata, sui corredi fune
bri tra il V e il m sec. a.C. 
e sulle rappresentazioni delle 

. tombe dipinte lucane, condot
ta con metodi nuovi e con 
grande pazienza ed acume da 
due giovani archeologhe. An-

. gela Pontrandolfo Greco del
l'Università di Salerno e A-
gnes Rouveret dell'Ecole 
Francaise di Roma, sta for
nendo dati chiari e significa
titi sull'arrivo dei Lucani, 
sulla loro progressiva «accul-

•* turazione» con — l'elemento 
- greco e sugli . orientamenti 

politici e culturali, della clas
se egemone via via emergen
te dopo la conquista. 

Ripercorrere sotto la guida 
. della Greco e della Rouveret. 
' come è accaduto a me. ì ma

gazzini del Museo di Pae
stum, dove si conservano le 
migliaia di ceramiche, di ar-

v mi, di oggetti personali delle 
r tMRbe gitene e - tacaaer \ è 

come seguire passo passo 
l'avvento di questi guorrtori 
dalle montagne, con la loro 
cultura barbaricamente ricca 

•Musata in prawndo, n M I 

Un'indagine archeologica incrociata 
Ì; sui corredi e sulle pitture 

; funerarie del V e III secolo a.C. 
; sta fornendo significativi documenti 

sui modi in cui le popolazioni 
sabelliche realizzarono il loro dominio 

:,':,; nella città greca di Posidonia 

Uno scorci» dilla vallo dei 

stabilirsi nella città greci ed 
il parziale 'mutare dei. loro. 
costumi sotto - l'influenza dei 
Posidoniati sottomessi, il loro 
espandersi - nelle * fertili 
campagne della piana del Se
le ed infine la costituzione-di 
una nuova oligarchia politica 
nel -' - seno " dell'aristocrazia 
guerriera vincitrice. \ ' 
"- Le tombe greche del tardo 
V sec. a.C; come mi ìlluaira 
Angela Greco, sono estrema
mente sobrie, sempre uri va
so rifilale di accompagno. 
qualche .volta, lo striglie in 
deposizioni maschili a testi
moniare-rimportanza che'l'e
sercizio di palestra aveva per 
i giovani greci; non è rara la 
tomba senza corredo, si sa
rebbe portati a dire segno di 
un atteggiamento verso, la 
•Mfte «colto»,.-. «filolofico». 
die ha vinto' antiche saper 

«rrapiwffso* 
al 40» a.C. le 

restituiscono quantità 
jn liìmal di vasi, «n 
più- «nei. « a KaBoti:- g» 

uomini ' sono sepolti con le 
armi e vasi per bere, le don
ne con gioielli e caratteristi
che ambre intagliate. Sono 
queste le ' tombe dei primi 
«invasori», come basta a te
stimoniare un semplice con
fronto con i corredi di abita
ti della : Lucania interna, di 
Roccanova o di Roccaglorio-
sa: i nuovi «padroni» portano 
con sé l'esaltazione del ruolo 
maschile del guerriero e il 
gusto (e la tradizione) di se
polture con il sacrificio di 
grandi quantità di oggetti. 

Pochi anni dopo, verso il 
390-80 a.C.. mi spiega Agnès 
Rouveret, ecco le prime tom
be dipinte. Considerate finora 
piuttosto tarde perchè «pove
re» dal punto di vista dei 
contenuti, esse sono, al con
trario. le più antiche, come 
dimostrano le ceramiche de
poste nel corredo, per lo più 
vasi deDa Lucania interna. 
Questi vasi dimostrano il 

contatti che spiegano il ca
rattere tarentino delle deco
razioni, eleganti corone, bende 
e rami, sopra un alto zoccolo 
rosso. Queste osservazioni 
dimostrano da sole quanto 
poco «barbari» fossero i con
quistatori. fortemente elleniz
zati soprattutto grazie alla 
posizione egemonica di Ta
ranto sull'area lucana. 
- Nel venticinquennio succes
sivo. tra il 375 e il 350 a.C. il 
numero delle tombe dipinte 
si accresce notevolmente (da 
quattro della fase precedente 
si passa ad oltre la diecina) ; 
inizia soprattutto un reperto
rio figurato che esalta la 
funzione degli individui se
polti, con il tema del guer
riero di ritorno dalla batta
glia. sovente con le spagne 
nemiche, ricevuto dalla don
na in atto di panjjergft à i 
bere, ovvero con temi ripro-
docenti — come ad eterniz-
zarii — i giuochi funebri gla-

: V n ••j-~&4 • ti -»>•".' 

«Hon * » c a s o -

la Greco — che questa esplo
sione di scene figurate sia 
contemporanea delle c^ prime 
opere delle botteghe dei ce
ramografi greci di \ Paestum, 
dei famosi Assteas e Python». 
La stretta : contemporaneità 
fra i due eventi e la frequente 
interrelazione (tipica di una 
cultura artistica con •; solide 
radici artigianali) tra pittura 
ceramica e pittura monumen
tale in età classica potrebbe
ro suggerire una comunanza, 
se non un'unicità, di ; « até-
liers» interessati alla cera
mografia e all'affresco: ricer
che future, mi rispondono le 
due archeologhe, potranno 
verificare la veridicità di una 
simile ipotesi. .k- . ; - - . 

I corredi, più ancora ' che 
in passato, sanciscono la di
visione di funzioni tra i sessi 
anche all'interno '• dell'aristo
crazia. E' illuminante al ri
guardo il corredo di * una 
tomba a camera dipinta con 
la deposizione di una coppia 
maritale, scoperta nella cam
pagna a «Contrada Vecchia» 
a circa 12 km. da Paestum. 
Se si eccettuano vasi che so
nò comuni alle due deposi
zioni. per lo più per le offer
te di cibo, gli oggetti deposti 
prèsso i due defunti sottoli
neano le opposte funzioni 
dell'uomo : e * : della donna: 
mentre l'uomo è sepolto con 
uno strigile. una lama e vasi 
per banchetto che alludono 
rispettivamente alla sfera tut
ta maschile (e squisitamente 
greca) della palestra, - della 
caccia e del simposio, i vasi 
nuziali, per belletto • e per 
l'acqua ed una serie di ri
produzioni miniaturistiche di 
cibi e di frutti segnalano in
vece il ruolo della ' donna, 
tutto rivolto verso la produ
zione domestica e il ' matri
monio. Questa tomba, che è 
quasi un'illustrazione i fedele 
delle • celebri pagine : della 
« Politica » di Aristotele sulla 
natura economica deB'ssVos, 
della famiglia (e al tempo 
stesso monumento degli ata
vismi maschilisti di oggi). 
testimonia che l'emergere di 
questa aristocrazia muove di 
pari passo con la conquista e 
to sfruttamento del - vasto 
territorio pestano. '" > 

Nel venticinquennio che se
gue la mata del secato, lo 
tombe dipinte superano ora 
to trentina. I soggetti delle 

i temi 

quisizione e sfruttamento del 
suolo qualifica in modo de
terminante la nuova aristo
crazia egemone di Paestum, 
che, sciolti i legami politici 
di natura tribale e quindi 
anche •-: quelli culturali con 
l'antica madrepatria, l'interno 
della Lucania, si orienta poli
ticamente e - culturalmente 
verso la Campania, dove po
teva trovare solidarietà di in
teressi in seno all'aristocrazia 
egemone che colà si era an
data parallelamente forman
do. quella degli equites Cam
pani, dei cavalieri sanniti, di 
origini etniche e sociali ana
loghe a quelle dei nuovi ari
stocratici pestoni. >-;<•• •> . w . 
: Le spinte socio-economiche 
e politiche del cinquantennio 
a cavallo del - mezzo secolo 
conducono ' fatalmente, - alla 
fine del IV sec., ad un rapi
do • processo di concentrazio
ne oligarchica, che le sepol
ture riproducono fedelmente. 
Non più numerose ed ormai 
solo del •. tipo a camera, le 
tombe, mentre cessano di a-
vere < vasellame di < corredo 
abbondante e significativo, il
lustrano con gli affreschi un 
diverso - atteggiamento verso 
la realtà politica: non più 
«ritorni del guerriero», ma 
scene di commiato - - fra 
membri della famiglia. - gli 
uomini tutti ' riccamente ab
bigliati con vesti civili ed a-
nelli aurei, mentre in luogo 
dei simboli tradizionali delle 
armi o delle mdograne pen
denti dalle pareti si fanno 

più frequenti le corone di al
loro. j.;.: '••-• ' •:'-'•"• - ?:': .-•*;• 
ii L'oligarchia ha ormai con
quistato ' una - nuova dimen
sione e una nuova coscienza 
del potere. • che si esplicano 
attraverso simboli delle cari- , 
che magistratuali e non più . 
dell'antica funzione guerriera:,. 
la produzione è ormai ] sai- ' 
damente stabilita su di un' '" 
accurata gestione della ter
ra e il potere si ammanta ' 
degli orpelli di una polis gre- -
ca. E' forse proprio • di que- .-• 
sto • momento uno dei ; passi : 
finali in direzione della costi
tuzione di una polis di tipo .. 
ellenico, l'introduzione della 
moneta emessa localmente in 
sostituzione della moneta cir
colante in precedenza, quella 
di Velia. •-- ; -;-:-;-^- • 

Uscendo dal magazzino do- '• 
pò questa affascinante visita, 
mi chiedo se riusciremo mai ~ 
a sapere come i Lucani si 
siano impadroniti di Posido
nia: per - via * archeologica, 
penso, probabilmente mai, 
nonostante i discussi strati di 
incendio nella città e nel san
tuario posidoniate di Hera al
la foce del Sele. Poi mi cor- '. 
rono alla mente le parole di 
Livio sulla fine della non 
lontanissima Capua etnisca, 
conquistata nel 424 a.C. dai 
«cugini» dei Lucani, i Sanniti: 
«dopo aver fiaccato in batta-
glia gli Etruschi, i Sanniti 
furono dapprima accolti nel 
consorzio civile, in città co
me in campagna; poi, in oc
casione di una festa, questi 
nuovi 'coloni massacrarono 
nottetempo i vecchi abitanti 
appesantiti dal sonno e dal 
banchetto». 

Mario Tortili 

' V . 1 

Una voca marxista dal Samizdat tovtattco. 
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I problemi dell'occupazione e le piccole: imprese 

Un milione di aziende artigiane 
di fronte alla legge per i 

J< 

Urghe possibilità di impiego ma anche ostacoli - Alcune interpretazioni ministeriali da correggere - Le richieste 
della CNA - Gli impegni in Emilia, Marche e Toscana - Lama: « La fiducia giovanile non deve essere delusa » 

ROMA — L'artigianato italia
no, con oltre un milione e tre-
centomlla aziende, metà delle 
quali addette alla produzio
ne di beni, può dare un contri* 
buto rilevante allo sforzo cui 
11 Paese Intero è chiamato 

Eer dare una occupazione sta
ile alle giovani generazio

ni. A riguardo, come riferi
sce una nota della CNA, sono 
in corso nelle province e nel
le regioni riunioni e contatti 
«con le organizzazioni giova
nili, con i sindacati del lavo
ratori e con gli enti locali per 
giungere rapidamente * alla 
formazione delle commissioni 
previste dalla legge, per la 
elaborazione delle graduato
rie, per sensibilizzare la ca
tegoria, per condurre Indagi
ni tra gli artigiani onde sta
bilire la quantità e la qua
lità della mano d'opera gio
vanile che può essere collo
cata presso le aziende arti
giane e le piccole imprese». 

Per una effettiva e piena 
attuazione della legge in que
stione, tuttavia, esistono a ri
guardo del settore artigiano 
alcune difficoltà e ostacoli. 
Occorre, pertanto — osserva 
la Confederazione nazionale 
dell'artigianato —, rimuove
re sollecitamente questi im
pedimenti, considerando, fra 
l'altro, che «questo compar
to produttivo, in molte regioni 
e soprattutto nel Mezzogiorno, 
rappresenta una parte impor
tante del tessuto economico». 

SI tratta in particolare — 
afferma ancora la CNA — di 
«correggere e precisare cer
te interpretazioni ministeriali 
della legge (n. 283) sull'oc
cupazione giovanile, non 
escludendo la eventualità di 
talune modifiche alla , legge 
stessa». 

A tale scopo è già stato sol
lecitato un incontro col mi
nistro del Lavoro di tutte le 
organizzazioni artigiane, men-

Con l'attuazione della 382 
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Nuovo importante 
terreno di lotta 

per le autonomie 
In un articolo su « Democrazia oggi » il compagno 
Cossutta illustra valore e implicazioni della legge 

ROMA — I temi relativi al 
decentramento dei poteri sta
tali e al riassetto autonomi
stico continuano ad essere al 
centro della riflessione e del 
dibattito politico. Nuovo im
pulso al dibattito è venuto dal
la pubblicazione sulla gazzet
ta ufficiale dei decreti attua
tivi della 382. la legge che tra
sferisce nuovi e più ampi po
teri alle Regioni (ed. anche 
ai Comuni) sulla scosta di 
quanto sancito dall'art. nll7 
della Costituzióne 'repUbblica-
na. [ 

Sull'argomento interviene og
gi il compagno sen. Armando 
Cossutta. membro della dire
zione del PCI e responsabile 
della sezione Regioni e auto
nomie locali, in un ampio arti
colo che viene pubblicato dal
la rivista « Democrazia oggi ». 
' «Finalmente — scrive fra 
l'altro Cossutta — i decreti 
attuativi della 382 sono dive
nuti realtà. Fino all'ultimo la 
DC e il governo hanno agito 
per ostacolarne e condizionar
ne l'attuazione, introducendo 
persino, in extremis, delle cor
rezioni surrettizie al testo con-
cprdato, onde conservare in 
vita ancora qualche ente e 
mantenere alcuni assurdi pri
vilegi. Ma lo straordinario va
lore dei decreti continua fon
damentalmente a restare quel
lo che è già stato a suo tem
po sottolineato». 

E' verissimo — aggiunge 
poi CossujLta — che nella fase 

tre si prospetta l'opportunità 
di affrontare il problema con 
1 gruppi parlamentari, • Con 
le organizzazioni del giovani 
e con quelle dei lavoratori di- ' 
pendenti, nella consapevole?-, 
za che «eventuali e limitate . 
modifiche della legge posso-, 
no essere tempestivamente 
realizzate con l'impegno so- ' 
lidale di quanti vogliono che 
anche l'artigianato e l'impre- •, 
sa minore contribuiscano ad • 
avviare a soluzione il proble
ma della occupazione giova
nile». 

Occorre, in sostanza, fare 
In modo che non vi siano li
mitazioni alla possibilità che 
artigiani e piccole aziende 
assumano mano d'opera gio
vane. Tanto più che moltis
simi operatori minori hanno 
già manifestato la propria di
sponibilità in proposito, di
chiarandosi pronte a creare 
nuove migliala di posti di la
voro. La stessa CNA, nel pre

sentare < un quadro ' ancora 
parziale della mobilitazione e 
degli impegni della categoria, 
ha reso noto fra l'altro che 
nel Bolognese su 528 artigiani 
interpellati ben 259 si sono di
chiarati pronti ad effettuare 
510 assunzioni. A Modena 326 
artigiani si sono dichiarati di- , 
sposti a dare lavoro a 1.437 
giovani. Precisi impegni, ade: 
guatamente quantificati, ven
gono segnalati dalle Marche e 
dalla Toscana. ' 
• E' " dunque Indispensabile 

superare rapidamente quegli 
ostacoli e quelle interpretazio
ni negative cui la CNA ha t 
fatto cenno. Altrimenti saran
no danneggiati non solo nu
merosissimi imprenditori mi
nori ma anche e soprattutto 
molte migliaia di giovani in 
cerca di occupazione. 
• Luciano Lama, segretario 
nazionale della CGIL. In una 
intervista al GR 1 ha fatto 11 

punto sulle prospettive - at
tuali mettendo al centro del
le preoccupazioni il fatto 
« che l'occupazione comples
siva del paese • non cre
sce ' a tende • anzi a di
minuire». Un caso a par
t e — h a detto Lama — è 
quello dei giovani, . con i 
650.000 870.000 giovani Iscritti 
nelle liste speciali. E'-un fat
to positivo che essi abbiano 
sentito fiducia in questa pos
sibilità, ma bisogna che es
sa non sia delusa, anche se 
è impossibile ipotizzare nel 
giro di qualche mese l'occu
pazione di 700 000 giovani. ' 

Si deve riuscire — ha det
to Lama — « ad investire 11 
padronato del problemi del
l'occupazione giovanile. E qui 
c'è un Impegno che l sinda
cati, le regioni, il governo 
devono assumere». . 

Con la mostra « L'oro degli Sciti» a Venezia 

Si aprono nel Veneto 
le settimane sovietiche 

Nella regione un fitto calendario di manifestazioni culturali fino al 20 ottobre 

, Dalla nostra redazione 
'VENEZIA — L'inaugura

zione delia mostra L'oro de-
gli Sciti, tenutasi ieri al Pa
lazzo Ducale in un clima di. 
cordiale amicizia, ha dato il 
via al ricco calendario di ma
nifestazioni che va sotto 11 
titolo Le settimane dell'ami
cizia e della cultura con 
l'Unione Sovietica e che In
teresserà alcune città ' dei 
Veneto fino al 20 ottobre. 
Alla realizzazione della mo
stra hanno lavorato 11 Comu
ne di Venezia, la Regione Ve
neto e le Associazioni Italia-
URSS e URSS-Italia. -• 1 All'inaugurazione ""' erano 
presenti 11 presidente del Se
nato Panfanl. il presidente 
della Giunta regionale vene
ta Tomellerl, 11 presidente 
del Consiglio regionale Mar
chetti, 11 sindaco di Venezia 
Rigo, l'assessore alle Belle 
Arti e alla Cultura del Co
mune Peruzza e, per l'Unio
ne Sovietica, Il consigliere 

per gii Affari culturali del
l'Ambasciata dell'URSS. Sa-
makvalov, Bogorad, primo se
gretario presso la stessa Am
basciata, Piotrovskiy, diret
tore del Museo statale del-
l'Ermitage di Leningrado. 
Hanno presenziato all'Inau
gurazione due funzionari (L. 
L. Barkova e L. K. Galani-
na), che hanno curato, as
sieme ai - tecnici dell'asses
sorato al'.e Belle Arti del Co
mune, l'allestimento . della 
mostra. 

Oltre alla mostra di Palaz
zo Ducale, che resterà aper
ta fino al 30 settembre, sem
pre nell'ambito della manife
stazione delle settimane, ver
rà allestita a Ca* Pesaro una 
mostra « sull'architettura so
vietica nell'Isola di San Laz
zaro degli Armeni; presso il 
Museo dei Padri verrà inau
gurata Il 9 settembre, e reste
rà aperta fino al 15 ottobre, 
l'esposizione degli antichi ma
noscritti armeni. Il 9 settem
bre, presso il teatro La Feni-

ce, verrà prodotto uno spetta
colo dì balletto classico russo. 
Il 10 settembre, in piazza San 
Marco, o ancora alla Fenice, 
è in programma (ultima Ini
ziativa veneziana) uno spet
tacolo eseguito da un comples
so folkloristlco sovietico. 

A Padova, presso l'Universi
tà, fra 11 26 e il 27 settembre 
si terrà un convegno sul pro
blemi medico-chirurgici. Ver
rà, Inoltre, proiettata una re
trospettiva cinematografica 
in onore del grande regista 
cinematografico Pudovkln. 

Il balletto classico e lo spet
tacolo folkloristlco, già visti 
a Venezia, verranno prodotti 
entrambi al teatro Verdi, ri
spettivamente il 12 e 1*11 set
tembre. Non meno interessan
te il programma di Verona, 
dove, il 19 • e 20 settembre, 
si terrà, presso la locale Ca
mera di commercio, una ta
vola rotonda sui problemi del
l'industria e dell'agricoltura. 
Dal 18 al 25 settembre lo spa
zio della Fiera di Verona 

ospiterà una mostra sull'agri
coltura della Repubblica so
vietica di Moldavia, con un 
settore interamente dedicato 
ai vini sovietici. Dal 9 al 28 
settembre, nel Palazzo della 
Gran Guardia, sarà- possibile 
visitare una mostra della 
grafica sovietica ed una mo
stra di gigantografie sul te
ma Paesi e genti dell'Unione 

'Sovietica. Balletto classico a 
gruppo folkloristlco si esibi
ranno rispettivamente il 9 e 
il 10 settembre al teatro Fi
larmonico ed all'Arena. A Ca

stelfranco Veneto, oltre alla 
esibizione folklorlstlca, verrà 
allestita una mostra dell'arti
gianato del Daghestan sovie
tico. Una mostra grafica del
l'Ucraina ed una dedicata al
l'artigianato della stessa re
gione resteranno aperte a Co-
negliano Veneto dal 12 al 28 
settembre: in questa città lo 
spettacolo folkloristlco verrà 
prodotto n i settembre. 

Toni Jop 
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A Saverio 
Strati 

il premio 
« Campiello » 

» * 
VENEZIA — Il premio della 
quindicesima edizione • del 
« Campiello » è andata a Sa
verio Strati, autore del ro
manzo « Il selvaggio di santa 
Venere J» (edito da Mondado
ri) che narra le vicende di 
tre generazioni di contadini 
calabresi nel '900. - ' 

La vittoria e stata di stret
ta misura, avendo il romanzo 
totalizzato 76 voti contro i 
7J che sono stati assegnati 
a Gina Lagorio per « La spiag
gia del lupo» edito da Gar-
santi. Seguono, nell'ordine. 
Ferruccio Parazzoli con il 
«Giro del mondo» (Bompia
ni). 67 voti: Eugenio Ravaini 
con < Il vento m testa» (Riz
zoli) e Carlo della Corte con 
«Cuor di padrone» (edizioni 
del Ruzante) con 39 voti. Le 
schede valide erano 299 su 300. 

Della giuria dei letterati fa
cevano parte Piero Chiara, 
Carlo Bo, Giorgio Barberi 
Squarotti. Gian Antonio Ci-
botto, Diego Fabbri, Cario 
Laurenzi, Claudio liarabini, 
Giulio Naccimbeni, Leone 

«Piccioni; Mario Pomilio, Mi
chele Prisco, Giancarlo VI-

' gorelli. 
I trecento giudici erano così 

.«ripartiti»: € artisti, 5 era
ri», • giornalisti, 35 impie
gasi, >i insegnanti, 16 pensio
nati, 97 casalinghe. » librai, 
19 operai, 37 operatori econo
mici, dirigenti e artigiani, 19 
patitici, Si prof sionisti 19 

runisonaclt 4 

del dibattito parlamentare e 
nel confronto col governo «sa
rebbe stato megb'o ottenere di 
più, ma quanto è stato san
cito è cosa di tale rilievo che 
il non riconoscerlo apertamen
te e con soddisfazione rischia 
non solo di offuscare nel mo
vimento , operaio il successo 
ottenuto, ma di' passare per 
critici ad oltranza e per eter
ni insoddisfatti». 
,-CpssuUa afferma poi che, 
ora ,che la 382, è stata attua
ta,, bisogna richiamare l'at
tenzione e l'impegno di.tutto 
il movimento democratico ohe 
è posto dinanzi a nuove e ri
levantissime responsabilità su
gli effetti che la legge- dovrà 
avere nella vita i del paese. 
«Non c'è dubbio — sostiene 
infine Cossutta — che la ca
pacità di governo nostra • e 
delle forze democratiche sarà 
messa ' a < dura prova e che 
con essa si giocherà buona 
parte * della credibilità della 
nostra ' politica. Sarà in gio
co. ' anzi, la stessa validità 
della scelta fondata, secondo 
il dettato costituzionale, sul 
decentramento e sulle autono
mie locali. Di qui derivano 
alcuni compiti urgenti per tut
te le nostre organizzazioni re
gionali, provinciali, locali e 
per i gruppi consiliari comu
nisti ». 
1 Cossutta si sofferma quindi 
sui punti sui quali si è avu
ta una differenziazione tra le 
posizioni del PCI e quelle del 
PSI e afferma di ritenere che 
« alcuni compagni .. socialisti 
tendono a gonfiare in modo 
esagerato motivi anche reali 
di differenziazione per delle 
ragioni le quali più che al me
rito dei singoli provvedimen
ti attengono a questioni poli
tiche più generali. E vale a 
dire — continua — alla ricer
ca di uno spazio proprio "e, 
di una collocazione specifica 
del PSI nel contesto comples-; 
sivo dell'attuale fase politica».' 

I •' comunisti — aggiunge 
Cossutta — agiranno sempre 
per non accentuare differen
ze ed eventuali contrasti con 
il PSI perché «profondamen
te consapevoli che l'unità tra 
i partiti di sinistra è la con
dizione stessa per determina
re e per estendere le intese 
democratiche, per un'intesa 
con la medesima DC». , -'-' 

Sempre riferendosi alle dif
ferenze tra PCI e PSI Cos
sutta sostiene che queste esi
stono nel giudicare il rappor
to con la DC, un rapporto che 
i comunisti vedono «come 
una necessità politica per u-
scire dalla crisi e per avvia
re un processo di rinnovamen
to: come necessità politica ap
punto — insiste Cossutta — 
e non semplicemente come 
conseguenza di uno stato di 
necessità». Cossutta precisa 
ancora che quando i comuni
sti sottolineano questa neces
sità «alcuni compagni socia
listi obiettano che il PCI ca
drebbe nell'errore di ritenere 
che le riforme, o comunque 
gli accordi di varia natura 
che si sono contratti o che si 
stanno contraendo richiedereb- ' 
bero una intesa con tutta la 
DC. Non è affatto vero. Cosi 
come non è vero, che al con- • 
trarrà, le intese debbano sta
bilirsi con una parte della 
DC. Noi sosteniamo semplice
mente che bisogna intendersi 
con la DC. ET chiaro che è ; 
alle forze migliori della DC 
che ci si deve rivolgere ma' 

perche 

h 

GUIDA AL 
U f f i w % A D • MTft occasioni aunenuci 
iiiòrAitmlU da cogliere al volo 

dal 3 al 17 settembre 
occasioni autentiche 

Impermeabili di 
' plastica trasparente^ i 
in diversi colorì 
L.600 

Impermeabile -
di gabardine nei colori 
beige e bleu, 
taglie 44/54 
L 39.000 

n t i 

\>.j ' . ' Ì J \5 

bbotto aviatore 
foderato in pelo 
non naturale •-' 
L 22.000 

i jacquard . 
garzata in 3 diversi, 
colori 
L 12*00 

. Pantaloni dì velluto 
S00 righe in vari colori 
tagia 40748 
L.1&500 

«fibra 
acrilica in diversi colori 
L 7.900 

; dì vefluto mifle 
righe in vari colori 
- S t a s c h e -
taglie 42/56 t 

LTL500 

dlsitussa 
in tinta unita e in 
diversi colori 
l_ 7.800 
Gonna KH colori clan, 
taglie 40/48 
L10-500 

in misto 
lana in tanti colori 
L.&500 
Gonna NR, in tns 
varianti dì colora, 
taglie 40/48 
L msoo 

. i 

- T 

Camicia di situssa 
a righe e in tanti colori 
L 9 3 0 0 
Gorra di flanella in 
tanti colori, 
taglie 42/50 
L&500 

e^VJ9J9^^V9jr " • • V^ej0aj0a#a^p 

fantasia stampata, 
in tré diversi colori, 
taglie 40/48 
L 15*00 

jmjm 3 OWnX)MJNIUWM Tra poco l'autunno: vestirsi, attrezzarsi, comprare bene-. 
Calma, c'è Stenda! 
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• Situazioni . assurde e : incredibili -. per colpa di potenti * conni
venze •— L'esempio di Locri — Uomini legati a doppio filo con 
il :potere — ' Altri inseriti ~ nei meccanismi vitali della società 

Dal nostro inviato f 
* - * , - - . . ' - • * • ' * • 

< LOCRI — Tacciono o man
dano segnali molto sotterra
nei, i rapitori che detengono 
6 ' ostaggi in - provincia di 
Reggio Calabria. Nessun passo 
falso, nessun segno di vita:-
eppure per organizzare ' in 
ogni sua parte un cosi alto 
numero di sequestri contem-

, poraneamente è in azione un 
vero e proprio piccolo eserci
to. z-;':ì"'•" '>-•:- -;• ;"j.-"^- '>;' = ̂ ;..;f-:-

Invece, decine e decine di 
persone sembrano sparite nel 
nulla. Le famiglie dei rapiti, 
come insegnano le esperienze 
passate, fanno scarso affida
mento sulle indagini ufficiali 
e, se possono, hanno già im
boccato le strade i buie che, 
attraverso amici, • personaggi 
influenti, potrebbero metterle 
in . contatto '• con i - rapitori. 
Spesso a svolgere questo ruo
lo si prestano personaggi e-
qui voci, legati alla mafia ma 
dalla facciata rispettabile. In
tanto i rapitori attendono pa
zientemente vedendo diradar
si le nubi della prima tem
pesta, • magari dall'alto del
l'Aspromonte. che sovrasta e 
schiaccia • la vita dell'intera 
provincia di Reggio Calabria. 
'•• Ma dove vivono ed operano 
questi « fantasmi » della ma
fia se riescono ' contempora
neamente ad imporre la loro 
prepotente =* presenza ed a 
sparire nel nulla al momento 
opportuno? • Ecco .il . primo 
nodo da sciogliere. • 

; Non è solo ; 
. 1.̂ ,::: vìa ì paura I:K̂ -;;(; 

La mafia non è un gruppo 
di disperati, separati dal tes
suto economico , e sociale, i 
quali vivono ai margini, addi
tati e scostati. Se cosi fosse 
dovrebbero agire soltanto' fa
cendo leva sulla paura e si 
sa che, da sola, questa leva 
non regge a lungo, .T •.-.;•• **-_. 
" Viceversa le cosche nasco

no, si sviluppano ed operano 
nel corpo stesso della società-
condizionandone < ' completa
mente ogni espressione di vi- -
ta. Ecco perché alla leva del
la paura,',che pure esiste e ; 
viene adoperata, la mafia af
fianca quelle della connivenza 
e della collusione. E sono le
ve. queste che scavano pro
fondo e che finiscono. con il 
generare "nella gente sfiducia 
e rassegnazione. Se. inratti, 
alla minaccia isolata è possi
bile dare una risposta, più 
arduo è- farlo quando - essa ) 
proviene da una vera e pro-

. pria organizzazione che non ' 
si sa dove abbia inizio e do
ve finisca, un'organizzazione • 

. che detiene ricchezze, che è 
' capace di. entrare in contatto : 

. con il potére, che si accapar-
ra finanziamenti pubblici, che 
condiziona l'apparato statale' 
il quale dovrebbe prevenire e • 

e - . . r , i - ? . . v - . . ; ; •'••-..-./.' . - •=•„!.•'' 

reprimere le sue malefatte. 
Altro che « fantasmi »! 

Guardiamo più da vicino 
qualche • situazione. Trala
sciamo. perché se ne è parla- r 
to a sufficienza altre volte, le 
clamorose e lampanti vicende 
dell'accaparramento ' dei " fi- . 
nanziamenti pubblici da par- : 

te della . mafia nell'area in-, 
dustrale ? di : Reggio (e non 
soltanto attraverso la forma, 
dei subappalti), fatto che ha' 
comportato e comporta una, 
girandola di collusioni a tutti 
i livelli.. Vediamo piuttosto ; 
come cresce e si rafforza la l 

mafia in una . zona come " 
quella di Locri, epicentro, in 
questi giorni, dell'ondata di ' 
sequestri. - ' ' 

: Lasciatasi alle spalle, ormai 
da tempo, la campagna, la -
mafia si è impossessata di ' 
una prima leva fondamenta
le: l'edilizia. Qualche tempo; 
addietro il pretore di Locri. 
Carlo Macrì, ha " fatto una • 
« scoperta »: buona parte del-.' 
le abitazioni della città sono ì 
state costruite senza licenza e 
molte di esse ' appartengono 
alla mafia, ai suoi prestano- -
me, a faccendieri ad essa le
gati. : ••;•'•• 

, E quando lo scandalo -' è 
scoppiato e le maglie si sono 
dovute • in '" qualche *' modo 
stringere, si è cercato di cor
rere ai ripari: giorni addietro 
all'ordine del giorno del Con
siglio comunale " c'erano •'- le 
concessioni di licenze ad al
cuni mafiosi. Inutile aggiun
gere che proprio nell'edilizia • 
la mafia investe i proventi di 
tutte le più lucrose attività. 
sequestri in primo luogo. '.•• 

I •> palazzotti della mafia 
nascono come funghi in tutta 
la riviera, quasi a raffigura
zione plàstica di un rivolo di 
ricchezze che in questi anni è 
andato costantemente a finire 
nelle tasche della mafia. •• • • 
• Non è raro, il caso in cui 

questi stessi - fabbricati • ven
gano concessi in fitto ad uf
fici. comuni, ospedali (a Bo-
va Marina il palazzotto di un 
boss è stato fittato alla Pro
vincia per una scuola, a Lo- -
cri qualche altro ha ospitato 
repa^t| r i del^ospedale). Per -
raggiungere'questo grado di 
tracotanza le cosche • hanno 
bisogno, in primo luogo. • di 
amministratori. comunali suc
cubi o compiacenti e. poi. di ' 
funzionari . dello stato che 
non si comportino in manie- : 
ra diversa. - .. 

Ecco perché intervengono 
direttamente . nella : scelta e ; 
nelle elezioni di certi candi
dati ed impongono determi-

: nate : soluzioni amministrati
ve. .-•••••'•'.. • "•"_•". •'-"•' '• -"•'";•' 
• A. LoCrì. da anni, la mafia 

compone a proprio piacimen
to le giunte della DC - e, 
quando qualche segno di ir
requietezza si è manifestato. 
essa - non ha esitato a fare . 
ricorso al tritolo e alle pisto- : 
Iettate. Identica situazione si ' 

registra in altri centri impor
tanti della zona. Questo per
ché, come si è detto, quello 
dell'edilizia '••• rappresenta il 
settore nel quale si coagula
no le ricchezze delle cosche, 
ricchezze che provengono ol
tre '' che dai . sequestri • dal 
contrabbando, -dai .r taglieg
giamenti, • dai ' finanziamenti 
che le banche concedono ai 

. boss pur . sapendo che - mai 
potranno recuperare • quelle 
somme (lo fanno spesso con 
l'intervento di amici influen
ti. di personaggi politici che 
controllano gli istituti di ere 
dito) . (- -•;•--•• - ' 

"' Ma la penetrazione della 
mafia non si limita alle am
ministrazioni comunali e alle 
banche: essa arriva dapper
tutto. I più importanti boss 
sono guardiani, ' stipendiati 
dai consorzi di bonifica, di
pendenti dei comuni e del
l'Amministrazione provincia
le. degli ospedali. .-•••rr.jì • ( 

- -; Con questa • ramificazione, 
si comprende come le cosche 
possano essere divenute la 
opprimente forza > che s oggi 
sono ed agire — nei seque-

: stri, ma anche nelle altre at-
. tività — senza che attorno ad 
esse si apra quel varco che 
sarebbe naturale che si - a-
prisse di fronte alla violenza 
e a delitti cosi odiosi quali 
appunto i rapimenti. • • *-<• 

V C'è da dire, infine, che, nel
la corsa sfrenata delle cosche . 
all'arricchimento e all'assog-

; gettamento di quante più le
ve possibile, si è venuta, ap- • 
profondendo la spaccatura 
tra la vecchia mafia, incapace 
di stare al passo, e le nuove 
leve che hanno travolto quasi ' 
tutto del vecchio rituale. E la 
lotta fra le còsche, il supe
ramento delle regole di un 
tempo, hanno accresciuto la 
confusione e reso più arduo • 
il lavoro delle forze dell'or
dine e della magistratura, a-
bituate. del resto, ad agire. 
aderendo • ai - vecchi schemi 
che volevano il mafioso • un 
personaggio che « certe cose a 
non le avrebbe mai fatte. 

Battaglia 
-^ democratica ^ 

"7. La situazione si fa' più gra-
• ve man mano che la ramifi
cazione mafiosa aumenta e , 
dall'apatia e dalla rassegna
zione oggi è dunque necessa-. 
rio passare alla mobilitazione , 
attiva. Ieri sera a Siderno si 
sono' riuniti i sindaci, rap-

; presentanti di forze politiche 
e sindacali e si è deciso di 
tenere al più presto nella zo
na una manifestazione popo
lare, contro la mafia. Da re
gistrare. : infine, che è stata 
decisa una riunione del Con
siglio regionale con all'ordine 
del giorno la situazione del
l'ordine pubblico in Calabria. 

:. • Franco Martelli 

Giuseppe Mirti, boss calabrese della costa ionica, al moine nto dell'arresto 

In casa di un'amica a Ostia 

Arrestato il fascista 
complice del killer di Occorsio 

.hi. 

E' stato accusato anche di ricostituzione del partito fascista - Domani ripren
de a Roma i r processo contro alcuni • esponenti di « Ordine Nuovo » 

R O M A — Paolo-Blanch! mentre viene condotto in carcere dopo l'arresto 

ROMA — Un noto apparte
nente alla ^discipltà.;; organiz
zazione neofa.sc.istd ~ c . Ordine : 
Nuovo» Paolo .'Bianchii ro
mano di 23 anni.; legato" a 
Pierluigi Concutèlli, è stato 
arrestato all'alba di ieri a 
Ostia; dai carabinieri, su man
dato di cattura dei. giùdici 
istruttori del tribunale di Fi
renze. Vigna "e * Corrieri,, éhe 
si stanno occupando dell'orni- : 
cidio di Occorsio. Il Bianchi. 
è anche accusato di ricosti
tuzione del partito fascista, e. 
in tale veste, sarà probabil
mente presente, ' domani,' al 
processo di Ordine Nuòvo, che 
riprende a Roma, dopo la pau
sa estiva. -?•;.".:•"/'•_ ":.-.-•' 
'; Paolo Bianchi, che era ri
cercato da tempo in tutta 
Italia perchè accusato di fa
voreggiamento nei riguardi di 

ConcjitéUii,;.di ricettazione di' 
uoe£;jg^-'d«>] ; denaro prove-
riieoje^ilal sequestro. Trapani 
èVai- ricostituzione del disciol
to'partito fascista, è stato sor

preso-dai militari del nùcleo 
investigativo .- della ' capitale 
nell'abitazione di una sua ami
ca. I carabinieri del nucleo 
romano .hanno agito in colla
borazione con i~ loro colleghi . 
.di/Bari e'di Ostia.;- " • . - -

• Come si' ricorderà. Paolo 
Bianchi,:' ' ricercato -' da circa 
sette mesi, era .uno idei tre-
personaggiV fermati ài primi 
di febbraio in via XXSettem- . 
bre a " : bordo di una « Por
sche». .Una pattùglia della 
squadra mobile bloccò là vet
tura per dei controlli e riten
ne opportuno condurre in que
stura i tre occupanti. • : •••/'• ; 
-. I tre erano appunto Paolo 

Bianchi, ' definito in . seguito 
« l'armaiolo » di Vallanzasca, 
lo studente milanése Giovan
ni Ferorel'lì; noto attivista del, 
MSI milanese, e/ Rossano.\Co-; 
chìs.,[."braccio! /destro , dello' 
stesso Vallanzasca. '•'.. 
"Mentre il* Bianchi e il Fe-
ròrelli salirono a bordo della 
volante, Rossano : Codilis rima-

' nevd sulla « Porsche » alla cui 
guida s i -mise l'altro agente. 

\Nél corso del breve tragitto 
dà -.via - XX . settembre -alla 
questura, Rossano Cochis riu-

. sci a liberarsi dell'agente e a 
.darsi alla fuga, con la e Por
sche»: venne catturato alcuni 
giorni dopo assieme a Vallan
zasca. "" ' . - -" . ' . . ' : 

Gli altri due. condotti in 
questura. • identificati - e sue- ; 
cessivaniente interrogati dal 
magistrato, furono poi rila-

II maltempo continua ad imperversare nel Sud 

Puglia, Calabria e Sicilia: 
i pioggia|c jtórti tem 

: Allagamenti a Bisceglie, in provincia di Bari e a Vibo/ Va-
| lentia - Il Po in piena - In Piemonte daniii per 150 miliardi 

*.* «-^ *? 

Il cattivo tempo sembra 
«ssersi spostato al Sud. inte
ressando soprattutto i Puglia, 
Calabria,N Sicilia. ''"--:"--' 

Su tutta la Puglia, ove pio
ve a dirotto. la situazione è 
precaria * soprattutto in pro
vincia. A Bisceglie e Mola di 
Bari, allagate dall'acqua tor
renziale - scesa dalle pendici 
di Castel del Monte, conti
nuano a lavorare dalla tarda 
aerata di ieri squadre di vigi
li del fuòco accorse da tutta 
la regione. A Bisceglie oltre 
centoventi. case sono ancora 
allagate.) A Mola un fulmine 
ha incendiato una masseria 
per fortuna non abitata. A 
Merine, /-nel Leccese. "- una 
tromba d'aria ha scoperchia
to case e sradicato alberi. 

Ingenti, anche se finora 
non vi sono calcoli, i danni. 
nelle campagne. 

Da ieri notte maltempo an
che in Calabria. Violenti ac

quazzoni sì sono riversati sui 
versanti jonico e tirrenico del
la provincia di Catanzaro. 

Un violentissimo temporale. 
con fulmini, vento « grandi* 
nate, ha sconvolto alcuni 
centri del Vibonese. Ovunque 
si sona registrati allagamenti. 
fMtfticotarnienle a Vibo Va
lentia, in negozi e scantinati; 
nelle zone marinare diverse' 

. case sono state invase dal
l'acqua. '..-. '.':• 

Nubifragi a catena sull'A
bruzzo adriatico, con panico-

/ atre intensità a Chiett e a 
; Pescara. > Il '- nubifragio - ha 
- provocate) danni e ahagamen-

g £ v U • Chfcti e a Chieti scalo. 
Vi / . taWt i vigili del fuoco ha imo 

compiuto diversi interventi. 
Sono stati abbattuti alberi e 
tralicci di elettrodotti. ' • 

Anche nell'Aquilano e nel foranea della Sicilia occiden-
Teramano si sono avute vio
lente -: piogge "' con danni 
alle colture e allagamenti. 
.caduta di fulmini'e interru
zioni del traffico. --• 

La Sicilia non è risparmia
ta. Violenti acquazzoni, che 

•: sdàMCcrata 
dal amctllo 
aeftomafico r 

BOLZANO — A Ciardi di 
Castelbello, una località deli* 
Val Venosta, in Alto Adige. 
una bambina di 5 anni. Sabi
ne Schmid, è morta venerdì 
sera, scniacicata da una can
cellata a chiusura automa
tica, 

La bambina era figlia del 
titolare del più grande salu
mificio della vallata e nipo
te dell'industriale meraciese 
Karl Schmid, produttore di. 

.liquori. 
M assenza dei genitori. Sa-

b> te stava giocando cui i fra
telli — il più grande ha 14 
t-xìì — intorno al pesante 
cancello attraverso il quale 
si accede sia alla casa che 
allo stabilimento. 
--- Neui-t K> dei bambini pre
se.-.ti è riuscito a spiegare co
me la disgrazia sia avvenuta 
uto di loro deve aver pre-

: muro U pulsante della pesan
te cciicsKata e Sab'ne <ion è 
riuscita ad allcntanarsl in . 

-tempo ed è stata schiacciati*. 

hanno causato allagamenti, si 
sono abbattuti ieri-notte su 
un'ampia zona della fascia li-

tale. 
IT Trapanese è interessato 

da aria sciroccale con raffi
che. che raggiungono i 35 chi
lometri orari e che hanno a-
gitàto il canale di Sicilia. 

Un freddo vento d£ nord -
nord-ovest spazza invece l'i
sola di Ustica con raffiche 
che toccano i 40 chilometri 
orari. -•• 
•. Risalendo al nord, vi è da 
registrare il « cofano > della 
piena del Po: il livello delle 
acque del fiume, infatti, con
tinua a crescere, ma solo di 
un centimetro Torà, contro i 
tre di ieri l'altro. 

Anche a - Pontelagoscuro 
(Ferrara) aveva raggiunto al
le 10 di ieri 2,77 metri sopra 
lo zero idrometrico, pari a 
1.77 metri sopra il livello di 
guardia. Si tratta di una pie
na estiva che non ha prece
denti a memoria d'uomo. 

. ; Intanto, si fanno i primi 
passi concreti in direzione 
del terreno pesante dei dan
ni. Un incontro è previsto nei 
prossimi giorni tra la Regio
ne Toscana e le banche per 
concordare le misure di in
tervento a favore di aziende 
e cittadini dei territori di 
Massa Carrara.' Lucca ' e 
Grosseto, colpiti dal disastro
so nubifragio. 

Secondo un primo bilancio 
effettuato dalla 
contadina..i danni 
vi in Piemonte sono dell'or
dine di 1 » miliardi. "\s t rt; 

Una diciassettenne residente a Bari 

E' 
la 

scappata di casa 
«elevano far abortire 

La ragazza si è rifugiata a Napoli da un'amica - Ha chiesto 
di essere ospitata in ; un istituto per. ragazze madri 

NAPOLI — Ormai agli ul
timi mesi di gravidanza, una 
ragazza di 17 'anni si allon
tana da casa per sottrarsi ai 
genitori che intendono far
la abortire. Protagonista del
la sconcertante vicenda, Pao
la B., residente a Bari, ma 
nascosta ora a Napoli pres
so un'amica. 

Legata • sentimentalmente 
da diversi mesi a un suo coe
taneo compagno di scuola di 
nome Nicola, nel * febbraio 
scorso Paola si accorse di 
aspettare un bambino. La 
gioia dei due ragazzi e i loro 
progetti di contrarre matri
monio furono, però, ben pre
sto delusi dal padre di Pao
la, preside di un liceo arti
stico statale di Bari, e dal-
ta madre. - -~ 

- Essi, venuti - a conoscenza 
dopo qualche tempo della si
tuazione, - hanno avuto rea
zioni -molto dure, giungen
do anche a ingiuriare e. a 
malmenare la figlia. 

Quindi, la decisione di far
la abortire nel più assoluto 
segreto, nonostante l'opposi
zione disperata della ragazza. 

Poche ore prima di salire 
sull'aereo che l'avrebbe por
tata a Londra per l'interven
to, la gióvane fa perdere le 
sue tracce, fuggendo-e na
scondendosi a Napoli. Qui in
ternata un legale, l 'aw. Die
go LencL al suo caso, e de
nuncia ì genitori di istiga
zione) euTnborto, percosse, in-

e segregazione. Paola 
lUene ancora segreto • il 
rifugio; chiede di poter 

ospitata in un istituto 
di assistenza per ragazze ma
dri, almeno fino al compi
menta dalla maggiore età, il 
SÌ gennaio preesimo, quando, 
dica, potrà liberamente deci
dere del suo avvenire. 

, * • ' ; ; " > ' - - - \ Clamoroso furto di 
1500 milioni a Monza 

r-.l 

MONZA — Clamoroso furto 
al tribunale di Monza. Le 
prime valutazioni parlano di 
un bottino di circa un miliar
do e mezzo di lire. Obiettivo 
dei ladri è stato principal
mente t'ufficio corpi di rea
to, situato al secondo piano 
del palazzo di giustizia, dal 
quale sono spariti, fra l'al
tro. un ingente quantitativo 
d! oggetti preziosi, un chilo- » 

grammo e mezzo di eroina 
.pura, nonché denaro contante 
fra cui 14 milioni del riscat
tò pagato per il sequestro di 
Pierangelo Bolis (il giovane 
fu rapito il 16 gennaio, 1S74 
e rilasciato il 2 dei mese suc
cessivo; i sequestratori furo
no scoperti e condannati) e 
una consistente somma in 
valuta straniera. -••_ 

Falso allarme per una bomba 
nello stabile delPon. Reale 

ROMA — Allarme ieri matti
na al quartiere Flaminio per 
il ritrovamento di una bom
ba a mano, legata con uno 
spago al cancello di ferro di 
uno stabile in via Pollaiolo: 
nel palazzo, all'ultimo piano. 
abita il parlamentare repub
blicano ed ex-ministro Oron
zo Reale, e in un primo mo
mento si è pensato, perciò. 

a un attentato fallito- La pò; 
lizia. intervenuta assieme agli 
artificieri, non dà però nes
sun .credito - all'ipotesi.. La 
bomba a mano, di piccola po
tenza, del tipo «RSCM» (cq-
ncechita anche col nome dì 
« Balilla » > • sembra tra l'al
tro che, ai primi esami, sia 
risultata scarica. ' -",' 

Dieci colpiti da salmonelloei 
1 dopo aver mangiato paste ; 

VERONA — ' Dieci persone 
(tra le quali sei bambini) so
no state ieri ricoverate «egli 
ospedali di Zevio e Legnano 
per sslmoiellosi di tipo B. 

Beccaio quanto avrebbero 
dichiarato. le ptrscoe affet
te da saltnoneuà. (che seno 
anche paretUl tra loro) 

ora che l'infezione eia stata 
causata da paste acquistate 
in un bar-ptsseria di Ronco 
all'Adige, paese dove appun 
to si è maoifestpu la tntos-
stesatene. H. medico condot
to, ha subite» ordinato' le 
chiusura dslitoercisió. : ; . 

/ . 

sciati. Lo ' svolgimento delle 
indagini, tuttavia, indusse il 

, magistrato ad emettere un or-
" din!. di cattura nei. confronti 
di ' Paolo ' Bianchi per rico
stituzione del disciolto partito 
fascista, ricettazione e favo

reggiamento. L'arresto è sta
to così eseguito ieri. ". :,* 

L'abitazione nella quale è 
stato arrestato Paolo Bian
chi. a Ostia, si trova in via 
Duca di Genova, ed è di pro
prietà di una signora amica 
della convivente del neofasci
sta. Quest'ultima, si chiama 
Isabella Barbara Vetràni, ha 
25 anni, e fino a poco tem
po fa aveva lavorato come se
gretaria nello studio romano 
dell'avvocato Arcangeli. La 
giovane, nel febbraio-di que
st'anno ha avuto un figlio dal
la sua relazione con Bianchi. 

"' Al ! momento d dell'arresto 
l'uomo era in casa 'Con Isa-
bellaxVetrani e ha tentato di 

^fuggire, ma inutilmente: lo 
'• stabile1* era circondafofdai ca

rabinièri comandati' dal capi
tano Tornaseli!, del nucleo in
vestigativo di Roma...La pro
prietaria • dell'appartamento, 
interrogata dai militari del
l'arma, è stata rilasciata pèr
che-risultata estranea' " 

Domani, riprende, intanto, 
con dieci giorni di anticipo, 
rispetto all'iniziò della norma
le attività giudiziaria, il se
condo processo contro cento-
diciannove esponènti di «or
dine nuovo» ai quali'si so
no affiancati, dal 7 luglio 
scorso,J per ' rispondere ~ dell' 
identica accusa di ricostitu
zione del disciolto partito fa
scista, Pier Luigi Concutèlli, 
presunto assassino del ma
gistrato Vittorio Occorsio, ed 
altre'quindici persone tra cui, 
appunto il Bianchi.-

Fu proprio in occasione del 
primo anniversario della uc
cisione di Occorsio che, per 
decisione dei magistrati fio
rentini ai quali è affidata la 
istruttoria sul feroce delitto. 
Concutèlli ed i suoi presunti 
gregari furono rinviati al giu
dizio della magistratura ro
mana. /-••' - - " •-"''.. '••>':*••'>• 

• ' Del • primo gruppo fanno 
parte 119 imputati. A chiede
re ed ottenere il loro rinvio a 
giudizio, dopo una lunga i-
struttoria che faceva seguito 
ad un'altra analoga conclu
sasi poi con un processo e de
cine di condanne, fu proprio 
il dottor Vittorio Occorsio. Il 
giudizio contro i 119 ordino-
visti, tra i quali Clemente 
Oraziani, Elio Massagrande, 
Salvatore Francia e Giancar
lo Cartocci, cominciò due an-

>ni fa e venne affidato alla 
terza sezione penale del tri
bunale. Venne però sospe
so per motivi procedurali. I 
motivi della sospensione, esa
minati dalla Cassazione, non 
furono però ritenuti validi e 
perciò il fascicolo tornò al 
tribunale per la ripresa dell' 
attività dibattimentale. 

La terza sezione, però, de
cise di astenersi e perciò la 
causa fu affidata alla quarta 
sezione. Proprio alla vigilia 
del nuovo processo Vittorio 
Occorsio venne ucciso perché 
— venne scritto su un volan
tino abbandonato sul luogo 
del delitto — si era trasfor
mato in un persecutore de
gli ordinovisti. Del gruppo di 
Concutèlli fanno invece par
te Gianfranco Ferro, Pasqua
le Damis, Sandro Spampani, 
Leone di Bella, Francesco 
Rovella, Giorgio Cozi, Mar
cello Sgavicchia, Claudio Pa
pa. Mario Rossi, Maria Bar
bara Piccioli. Saverio Spara-
S n i , Giovanni Ferrorelli e 

ok> Bianchi. 
• -~ Iniziatosi il 21 marzo scor
so, il processo, fino alla so
spensione per le ferie estive 
è sodato avanti stancamente. 

Alia vigilia della ripresa 
del dibattimento non pare 
che siano intervenuti nuovi 
elementi per ridare interesse 
alla vicenda proesssusle 
portata avanti 
s s lentezza. I 
oenti del grup. 
tati, come Ctanente Oraziani 
e Salvatore Francis» sano in
fatti fuggiti da tempo saT* 
stero e l'estraniai ani, par al
cuni di loro, rimane p t o t u 
roatlcs. Proprio dell'altro 
giorno è la notizia'che l'In
ghilterra ha rifiutato l'estra
dizione di Clemente Qraztaiu. 

; f. 

r Grosstto 
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Sédici 
«oppositori 
nucleari» 

sotto accusa 
per blocco! 
di ferrovia 

Treviso 

GROSSETO — Sedici « oppo
sitori nucleari > sono stati rin
viati a giudizio dal tribunale 
di Grosseto con l'accusa di 
«concorso al fine di impedire 
la circolazione dei treni, con 
l'occupazione dei binari delle 
FF.SS. Roma Grosseto, all'al
tezza "' dello ; scalo di Capal-
bio ». Tra i rinviati a giudizio 
vi è il principe Melito Nico
la Caracciolo, residente a Ro
ma. uno - degli animatori e 
promotori delle manifestazio
ni svoltesi in questo periodo 
a Montalto di Castro, a Ca-
palbio e Roma - per contra
stare la scelta del Parlamen
to sulla costruzione delle cen
trali • nucleari • > nel - nostro 
paese. - .•.•.,,_•„•'- ,.:.'-: ..-

I fatti da cui ha preso le 
mosse l'indagine della magi
stratura. si riferiscono alla 
manifestazione ' di protesta 
svoltasi il 30 gennaio di que
st'anno, a Capalbio • Scalò. ; 
; Alla / manifestazione, ^ pro
mossa da un gruppo « etero
geneo » di associazioni natu
ralistiche' e di gruppi extra
parlamentari, ' parteciparono 
alcune centinaia di •' persone 
che al termine .'di • una car
rellata di discorsi infarciti di 
attacchi • alle. istituzioni : det
tero luogo ad una occupazio
ne dei binari, interrompendo 
il normale :< svolgimento- del 
traffico ferroviario per circa 
un'ora e mezzo. . - - • ^« . j 
! L'interruzione del ' traffico 

avvenne sull'intera linea por
tando la stazione dei carabi
nieri a denunciare il fatto al
la magistratura. Delle perso
ne coinvolte nell'inchiesta sol
tanto tre sono state prosciolte. 
Si tratta di due fotografi ro
mani che si trovavano sul po
sto per servizio e del corri
spondente locale di un gior
nale che cercava di intervi
stare i manifestanti e che fu 
allontanato in malo modo da
gli agenti. Fotografi e gior
nalista . avevano chiaramente 
spiegato ai poliziotti di 'ès
sere sul posto per motivi pro
fessionali ma non furono cre
duti. •'•:.' - ''-*' :•-.: • ••• •••••• 

Il capitano 
ito 

a giudizio 
per le botte 

ad un giovane 
-manifestante 

TREVISO — Il capitano Sal
vatore Margherite — l'ufficia
le di pubblica sicurezza già 
in forza al «Secondo Celere» 
di Padova, condannato nel 
settembre scorso dal tribù- " 
naie militare della città • ve
neta ad un anno, due mesi e 
venti giorni di reclusione per 
violata consegna e attività se
diziosa — è stato rinviato a 
giudizio dal giudice istruttore 
di Treviso dott. Felice Napoli
tano per abuso di autorità e 
lesioni personali. . . ".' ," ',"." 

I nuovi fatti contestati: al 
Margherita accaddero il 26 
maggio 1976. quando egli, al
lora tenente, era al comando 
di • un gruppo di. agenti del 
« Secondo Celere >. in servi
zio di ordine pubblico a Tre
viso per il comizio d'un par
lamentare missino, l'on. Ce-
r u l l o . *--; " '"_ .V;. : ••-:;_." ' .'••; 

' Appena il deputato comin
ciò a parlare, un gruppo di 
giovani di sinistra prese a 
contestarlo con grida e fischi. 

' Intervenne la polizia e, nel
le strade limitrofe alla piaz
za dove * si ' teneva , il ' comi- ; 
zio. avvenne.' una specie ' di 
battaglia con il lancio di cu
betti di porfido da una par
te e le cariche e i lacrimo
geni dall'altra. Alla fine set
te giovani furono arrestati e 
altri 25 denunciati a piede li 
b e r o . < ••• ;.--;r-.-•".••.-).•..-- ;.,- . •; .-,-
J Tra i primi Tigurava anche 
Giuseppe >Piva. di ; 25 anni. 
del luogo, che fu ricoverato 
all'ospedale per la frattura di 
alcune • costole. « Sono stato 
picchiato dalla polizia ». dis
se il Piva ai sanitari. « Non 
è vero — replicò nel suo ver
bale il tenente Margherito — 
il Piva si è infortunato ca
dendo a terra». —. :.\; 
1 Gli .*' accertamenti • medici 

svolti, però, costrinsero Mar
gherito • a cambiare versione 
sui fatti. « Il Piva — si cor
resse — fu picchiato dai miei 
uomini e non da me, anzi. 
io stesso • lo salvai - sottraen 
dolo alle manganellate ». An
che. ^questa versione . è stata 
però smentita. .. ; ' : 

- ?•••>: ^ s - - : : - •__ . - - : •• . •-
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MENSILE DI DIBATTITO E DI ORIENTAMENTO SUI 
PROBLEMI ' DELLE PUBBLICHE AMMINISTRAZIONI E 
DEL PUBBLICO IMPIEGO . ..- ;. 

Armando Cossutta: Dopo la 382 - Augusto Barbara: 
382: cosa cambia, quali prospettive apre - Giancarlo 

., Ricci: I ruoli unici presso la presidenza del consi-
; glio - Roberto Nardi: Accordo programmatico e rifor

ma della pubblica amministrazione - Leo Camillo: Co-
me intervenire -sulla .giungla - retributiva - Fulvio Pa- : 
poli: La battaglia per la riforma sanitaria - Salvatore 

; D'Albergo: Sul nuovo asset to delle municipalizzate - • 
Beniamino Lapadula: Processi di riforma e mobilità 
del personale - Documentazione: • I decreti attuativi 
della legge 382 - Le proposte politiche della commis
sione di inchiesta per la giungla retributiva. . . . ; 

L'abbonamento -annuo di L. 4.000 si effettua con vor-
«vnento In c / c postalo n. 22128003 Intestato s DE
MOCRAZIA OGGI. Vis. delle Botteghe O s c w e 4. Rome 

VACANZE LIETE 
SAN MAURO MASI/RIMIMI -

PENSIONE PATRIZIA - l i t o 
fono 0 5 4 1 / 4 9 1 5 3 • vicino mare 
- familiart - cucina sana • «b-

• bonSanta con menù variato. Ca
mera, con/**ni* servizi • par-

- cheegie. Prezzi speciali dopo 20 
••otto. Settembre 5500/6000 -

, Iva compresa. - Oirez. Proprìe-
' tarlo • Sconti bambini. - ( 2 S * ) 

SAN GIULIANO MARC • RIMIMI 
- PtMSlOWC EROS - Vìa Ri
naldi, 7. Tel. 0541/22700 -

50 m. mare • camera con/ 
senza servizi privati ottimo trat
tamento - P e n s i o n e coaaplcta 
tutto compreso eacke Iva -
Gasfione porpria. - - J (234) 

VISCRSA/I 
Tei. - 054I/73S331 

"" mare - traneuiliisBin __ 
' eoo/senza doccia. WC, bel cena • 

parebeaaio - gestione . Canini. 
21-31/S L. 5300-6200, settem
bre 45O0-5SO0. Cabina mare 
sconti bambini. < (202) 

RICCHRSB • IEIUIOWR Al 
1/4264 
litio • 

chawio - cucina rowannoia 
pensiona completa dot 23 -8 . set 
tembre 5 5 0 0 - aastiona propria. 

(221) 
RICCIONE - Pia i t i ni Cam • Viale 

Alfieri, 2 6 Tel 0 5 4 1 / 4 1 S 5 0 
mera con'senza servizi, cucina 
casaline*, pensiona compieta 21 

: 31 aeasto 6000-6500. settembre 
4500-5500. «centi bambini, te-

'• stiono Carlini. (203) 

Tel. 0541/42642 - vicino ma 
re tranquillo • sienSino • par 

RIMIMI - PENSIONE FIAMMET
TA - 100 m. mare - moderno • 
ogni contort - cabina privata -

' - sconti gruppi giovani. Interpella 
taci. Tei 0541/80067 (210) 

HOTEL WALTER . Servizio pi-
, scine - vista mar* • CATTEO 

MARE - Tei. 0547/86161 -
camera servizi • balconi • 23-31 

% Agosto 7.000 - Settembre 6.000 
. ; compreso IVA • bimbi fine a 

2 anni gratis, sconti par gruppi 
' e famiglie numerose. . (232) 

CATTOLICA - Hotel Venderne • 
s 2. categoria - Tei. 0541/963410 

- Vicinissimo mare - Offerta stra
ordinaria 1-20/7 23-31/8. Set
tembre: 3 persone stessa ca
mera pagheranno solo per Sue. 
Pensione completa compresa Iva 

: - luglio 23-31/8 t . 11.000 
1-22/8 L. 12.000. Settembre 
L. 9.000 • Camere servizi, bal
cone • Ascensore - Menò a 
scelta. . . (187) 

VISERSELLA 01 RIMIMI - PEN-
. - SIONE PLORA . Tei. 0 5 4 1 / 

738278. . sulla spiagge • ' fa
miliare - cucina abbondante -
parcheggio privato • camere con 
balcone sul mare • prezzi spe
ciali dopo 20 agosto - settem
bre L. 6500 tutto compreso 
anche Iva. ,- (54) 

RIMINI MARESCLLO - P i l l i n e 
Persemi - Tati. 0541/32713 vi
cinissima mare, camere servizi, 

' giardino, parcheggio ottimo frat-
-, lamento. Settembre 6000 IVA 

compresa. . (291) 

COMUNE DI BEINASCO 
PROVINCIA DI TORINO 

Si arrisa che Terra indetto appalto concorso per ss 
gestione del serritìo raccolta, trasporto e smaltimento 
rifiati sottett urbani e per U serrino di nettesse urbano 
delle aree pubbliche. 
;.- Oli tatsTCssaU possono far pervenire ' la propria 
; rtonsesta ki bollo, atta. l u i i t e r l a ; O n e r a l e dei Co
mune entro il iS-t-hTrT. • 
. Bekiasco, 11 » Agosto 1977. 
IL MORKTARIO OENKRALE 
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IL SINDACO 
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te 12 mila rischiano 
il posto di 
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Le incognite sulle miniere ~ Il piano dell'ENI e le proposte della Regione — La crisi dei com
plessi , petrolchimici e le gì avi minacce di. smobilitazione nel comparto delle fibre artificiali 

: Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — Almeno dodici
mila lavoratori sardi rischia
no di perdere il posto. Nei ba
cini minerari — di contro ad 

' alcuni fatti positivi, come il 
passaggio dall'Enel alla Car-
bosulcis delle miniere di Car-
bonia e l'assunzione ' di 180 
giovani — stanno i dati gra
vi del presente: • per seimila 

• operai dei comparti metalli
feri e metallurgici l'immedia
to avvenire appare quanto-
mai incerto. Con molta pro
babilità un terzo f di questi 
operai si ritroveranno entro 
breve tempo disoccupati. l 

* L'ENI ha prospettato al go-
' verno centrale, nel piano per 
l'assorbimento • delle aziende 
ex EGAM, che è stato conse
gnato anche alla giunta re
gionale, il mantenimento — 
per la parte metallurgica — 
del solo impianto Smelting di 
Portovesme, mentre chiede la 
chiusura dell'impianto di elet
trolisi ; di Monteponi e della 
Fonderia di San Gavino. Per 
la parte mineraria, l'ENI ha 
addirittura proposto la chiu
sura di tutti i cantieri, ad 
eccezione di Masua. '. • " . v 

• ' L'operazione liquiderebbe di 
fatto le aziende esistenti, con
globandole in una unica so
cietà con la drastica riduzio
ne di oltre duemila unità la
vorative che rappresentano il 
cinquanta per cento del com
parto piombo-zinco ed il qua
ranta per cento di tutti gli ad
detti all'industria minerario-
metallurgica sarda. j - -<.'̂  

La Regione ha già presen-
< tato un • piano, elaborato dal 
Comitato della programmazio
ne, ed approvato dalla Com
missione Industria dell'assem
blea riunita dal suo presi
dente, compagno Antonio Mar-
ras. Tocca ora 'al ' governo 
sciogliere i nodi complessi del
la ristrutturazione detsettpre 
minerario. Il superamento del
l'attuale crisi nell'isola. può 
trovare una delle direttrici di 
intervento proprio ' nella «co
struzione di un centrò mine
rario - metallurgico - eher-
geticc<- manìfàttitfietp, (tome 
indicato dalla legge naziona
le sul piano di rinascita.- del
la Sardegna).- ^ -v- -••'• • 

Il piano delle miniere non è 
isolato. L'intero apparato in
dustriale dell'Isola scricchiola. 
Non si tratta di una impre
vista ed improvvisa : caduta. 
I rischi sono stati denunciati 
da tempo, e da tempo esisto-

. no le contromisure con le leg
gi della programmazione re-

'. gionale. Ancora < nulla si è 
mosso sul piano operativo, e 
ciò spiega il precipitare del
la crisi che colpisce i grandi 

,.' complessir petrolchimici. Fin-
^ tera fascia delle aziende ap-

paltatrici, le piccole e medie 
intraprese manifatturiere. Dal 

: calzaturificio di Iglesias alla 
Olbia-Card, dalla Antonella-
Calze. alla Metallotecnica di 
Portovesme, fino alla fitta re-

; te delle ditte di • montaggio 
•• ;• nella zona industriale caglia-
. ritana vRumianca Sud, Sa-

• ras. Itralproteine. •- Saras-Chi-
; mica) che minacciano di met

tere sul lastrico da un gior-
• no all'altro ben duemila ope

rai. ; -V -••'.." V,.-
' : ' Ancora più ' impressionanti 

per le dimensioni quantitati-
: ve, per i miliardi erogati dal-
' la amministrazione • regionale 

statale, per i conflitti di fina-
. lità produttive, è il quadro 
1 dei comparto petrolchimico 
• in particolare quello delle fi-
I bre. Si va dalla paralisi del-
• la Filati Industriali (la nuo-
' va gestione SNIA ha mandato 

:::'iJi" h/ 5 • »i ; U t 

850 operai in cassa integra
zione, in aggiunta ai 150 so
spesi dalla passata gestione) 
alla minaccia persistente sul 
futuro produttivo degli stabi
limenti di Ottana (su mille 
operai dell'acrilico pesa sem
pre la spada di damocle della 
cassa integrazione), fino alla 
controversa ; questione del-
l'Italproteine ' di Sarroch con 
conseguente minaccia di ridu
zione degli sbocchi produttivi 
e dell'occupazione. >•••-•.•*•'>'&'.-
•• L'allarmante ••••.: diagramma 
che segna la riduzione costan
te dei posti di layoro dell'in-

dustria (ma la crisi si riflet
te anche nell'artigianato, nel
l'edilizia. in altri settori) ri
vela ancora una volta la pre
carietà e la inconsistenza pro
duttiva di tante aziende sor
te col primo piano di rina
scita al di là di ogni seria 
direttiva di programmazione, 
sotto il segno dell'avventuri
smo più sfacciato e scanda
loso. Tre casi distinti e cla
morosi valgano per tutti: la 
Selpa. le Tessili < Sarde, - e 
l'abbandono delle miniere. " 

Il ' Consiglio regionale ~ ha 
prospettato alcune direttrici 

di sviluppo produttivo. La fe
derazione sarda CGIL -CISL-
UIL. riconferma che spetta él
la Regione far pesare il pro
prio ruolo di direzione, • pre
mendo sul governo perchè 
esca da impegni generici e 
fumosi. • - ' H» ;-.!'• 

Le iniziative dei lavoratori 
diventano sempre più nume
rose: si discute nelle fabbri
che e nelle miniere, si assu
mono impegni unitari a livel
lo sindacale e politico, si ri
cercano le - strade per fare 
compiere all'intesa autonomi
stica un salto di qualità. Og-

;\ .-•: • . < ' ^ . ' - v " i r - .•'•••<•.<:;; 
gi più che mai si sente la ne
cessità urgente di portare il 
e patto regionale » tra i par
titi democratici ad un livello 
superiore; e cioè nel dispiega
mento di una mobilitazione di 
massa per dare nuove ' pro
spettive agli operai occupa
ti e disoccupati come ai tren
tamila giovani iscritti nelle li
ste speciali, e muoversi verso 
il risanamento delle attività 
produttive nell'ambito di quel 
disegno riformatore che è il 
secondo piano di rinascita 

Giuseppe Podda 

Attacchi al sindacato si mischiano al paternalismo 

Alla 
La vertenza aperta da lungo tempo 

non piace contrattare 
La direzione non vuole discutere sul

l'ambiente, gli appalti, le classificazioni, il potere di controllo e la salute 
Dal nostro inviato 

ROSIGNANO — La ' Solvay 
con le sue 50 fabbriche dis
seminate in diversi continen
ti, i è la ; quarta produttrice 
chimica nel mondo, tra * le 

«prime nella plastica e sicura
mente prima • per il cloruro 
di vinile. In Italia ha il mono
polio assoluto della soda; pro
duce nel nostro paese il 00 
per cento del cloro necessa
rio alla sua lunga catena di 
stabilimenti che occupano 
complessivamente 43.000 lavo
ratori. - •-,;-• ••• •• '•••--.»• - r 
r E', una multinazionale in 
piena regola che progredisce 
da anni con l'aumentare cor
rispondente degli utili: 1.227 
miUóni di franchi belgi .nel 
.!75;.1.9M milioni nel r '76. Si 
capisce quindi la preoccupa-

' zidhe evidente di perdere ter-
•retiò," nei confrónti, di un sin-^ 
."àacato, come quello italiano, 
impegnato nel campo del con
trollo degli investimenti; del
l'occupazione. 'dell'organizza
zione del lavoro, dell'ambien
te. del decentramento e della 
democrazia in fabbrica. E' 

quello che si sta verificando 
nella lunga vertenza di que
sto gruppo (stabilimenti a Ro-
signano e Ferrara con conso
ciate a Massa .- Lombarda, 
Monfalcone e Carrara) in cui 
la Solvay si contraddistingue 
nell'attacco al sindacato, sia 
a livello di trattativa che al
l'interno delle aziende. La lo
gica che segue la Solvay è 
quella di evitare il confronto, 
recuperare sull'accordo azien
dale che fissa i livelli occu
pazionali (3.250 unità a Rosi-
gnano) e gli investimenti plu
riennali (nell'ordine di 50 mi
liardi), - smorzare i termini 
della piattaforma • ' • ; /- ; 

* Ciò è confermato dalle stru
mentalizzazioni messe in at
to sul piano interno come il 
tentativo di vietare l'assem
blea in fabbrica durante le 
ore > di sciopero e le conse
guenti denunce a sindacalisti 
e lavoratori che vi hanno par
tecipato. :. 

- - La ^spiegazione di un tale 
atteggiamento è rintracciabi-
lé'nèlla puntualità della pìat-

!tàìÒrina che si pone come 
obiettivi fondamentali il po

tenziamento della ricerca, la 
garanzia degli investimenti. 
dell'occupazione e della con
trattazione aziendale. Dopo 
varie modificazioni, la socie
tà è uscita allo scoperto nel
l'ultima trattativa, quella che 
ha prodotto la rottura e la 
decisione di lotta dei lavora
tori: ha detto si agli investi
menti previsti, ma sulle rima
nenti richieste ha chiesto car
ta bianca. "•-•••• ->.-''.-. •: - ••"': 

Tr Non t vuole discuterò ' sul
l'ambiente, sugli appalti, sul
le classificazioni. - sul . potere 
di controllo dei sindacati. So
prattutto sulla salute in fab
brica, i lavoratori stringono 

"per un confronto continuo che 
riconosca il ruolo dei delegati 
su questi specifici problemi. 

Su questo terreno anche le 
intese della >• Solvay ^ con • la 
Regione e gli Enti locali ri
schiano di vanificarsi se non 
verranno attuati i necessari 
ammodernaménti ' per abbat
tere gli inquinahiènti" atmo
sferici., e le emissioni di clo
ruro di vinile. . : " 

"" Attacco al sindacato e, al 
tempo stesso atteggiamento 

paternalistico di questa mul
tinazionale; la direzione del
la Solvay infatti si è sentita 
in dovere di scrivere a tutte 
le famiglie dei dipendenti per 
ricordare ; che e il sindacato 
deve difendere • gli interessi 
economici e normativi dei la
voratori lasciando ai politici 
gli altri più vasti temi ». 

Quindi come risolvere pro
blemi di fondo quali l'am
biente di lavoro e l'organiz
zazione 1 del lavoro? « Lavo
rando tutti bene insieme — 
scrive '• la -' Solvay — e ben 
gestendo l'attività industriale 
è possibile creare ricchezza ». 
'.- Ma lavorare bene, per la 
Solvay, vuol dire anche non 
fissare il tetto occupazionale, 
ricattare chi « lotta, limitare 
l'azione sindacale, in pratica 
bloccare < la ;.•: contrattazione 
aziendale. . 

"• Il dibattito continuo, il con
fronto permanente,neL luoghi 
di lavoro è la scelta di ra
gionevolezza fatta dai sinda
cati. . : . ; , " • - ; .;i.„.\\ 

Marco Ferrari 

L'azienda torinese produce gas per l'industria 

La Rivoira sta per tornare 
Assorbita dall'EGAM nel '75 ora è in gestione all'IRI -Una fabbrica con forti 
capacità di espansione - Si è fatta avanti per Facquisto una società francese 

Chiesta dalla Fipac la revoca 
delle concessioni all'Itavia 

•:-i\.-.;.2.;.-'... ..••. <•••;." •*• : ••-;-'. ; : • ; - v < ; , - ; . . ;« ... . . v f >>,.;;,:; _ - , ; ; . <tV 

ROMA — La direzione nazionale della Fipac-Cgìl (lavoratori 
del trasporto aereo) ha chiesto formalmente al governo di 
«assumere una decisione ferma e definitiva che preveda l'e
sclusione dell'Itavia dall'esercizio delle linee a lei concesse ed 
il passaggio delle stesse, con tutto il personale Itavia, all'Ali-
talia-Ati». La richiesta viene motivata dall'atteggiamento as
sunto dalla società aerea privata sullo schema governativo 
per le nuove convenzioni e dalle e manovre ricattatorie e inac
cettabili » messe In atto nei confronti dei lavoratori e dei sin
dacati (licenziamento stagionale e lavoratori in prova). 

La Fjpac-Cgil, d'altra parte, considera a estremamente 
negativo » il metodo adottato dal governo (rifiuto di un con
fronto preventivo coi sindacati) nell'elaborazione dello sche
ma di convenzione che — a giudizio del sindacato — « ricalca 
vecchi schemi > condizionando per lungo tempo e in modo ri
levante le prospettive del trasporto aereo e le scelte di un 
piano integrato dei trasporti. Pur confermando la « non con
trarietà» al pluralismo del vettori la Fipac denuncia le scel
te del governo come « penalizzanti per il settore pubblico ». 
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concorso 
pubblico per esami 

" per l'assunrione di ; . . « r 

personale contabile 
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Termine per la presentazione delle domande: '::'.'' '\ : 
':•"•]/,•'* .10settembre1977 ..." 

Sedi d'esame per la prova scrìtta: 
...-;.-'.,,.... Torino,Genova,Milano,Roma. .^, ;,, \ 
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••'; per l'ammissione ed il programma, può essere richiesto , ; 
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; Dalla nostra redazione 
TORINO — Sulla sorte delle 
52 aziende del disciolto E-
GAM (che dovrà essere pro
spettata mercoledì prossimo 
dall'IRI e dall-ENI) si è sca
tenata l'offensiva delle forze 
che vorrebbero riprivatizzare 
importanti realtà produttive. 
Si sa quante manovre siano 
state messe in atto per setto
ri come gli acciai speciali ed 
il meccanotessile. ' - *• 

- - Del tutto simili, «nelle se 
meno note, sono le manovre 
che hanno per oggetto un 
altro gruppo dello ex-Egam: 
la Rivoira, industria per la 
produzione di. gas tecnici e 
dei relativi impianti, con ol
tre ottocento occupati negli 
stabilimenti di Torino, Chi-
vasso, Novara, Temi, Anagni, 
San Salvo, Craeti, ed in una 
serie di impianti e filiali mi
nori (Milano, Verona, Firen
ze, Roma, Poggia, ecc.). - ~ -

Va subito detto, a scanso 
di facili polemiche, clie la 
Rivoira non è un'azienda' de* 
cotta: nei primi cinque mesi 
nel periodo più travagliato 
di quest'anno, cioè proprio 
della crisi EGAM, il suo fat
turato è aumentato del - 34 
per cento e la quantità di 
prodotti venduti dell'll per 
cento rispetto allo stesso pe
riodo del 1976. I dirigenti 
della Rivoira calcolano che 
con un adeguato piano di in
vestimenti l'attuale fatturato, 
di 25 miliardi, potrebbe arri
vare a 40 miliardi Vanna 
• Infatti, i settori cui si ri
volgono le principali produ
zioni di gas della Rivoira 
(ossigeno, azoto, argon, aceti
lene, idrogeno, anidride car
bònica) sono estremamente 
diversificati: industrie chimi-
che, • farmaceutiche, siderur
giche, metalmeccaniche, ali
mentari, ecc. In pieno svi
luppo sono nuove tecnologie 
che impiegano gas per salda
tura e taglio dei metalli, l'u
so dell'ossigeno nelle fonde
rie di ghisa e nella depura
zione delle acque, dell'azoto 
come gas di lavaggio delle 
navi cisterna, <feiraioto li
quido nella surgelazione ali
mentare. Un altro ramo im
portante è quello delle misce
le gassose per frigoriferi ed 
apparecchiature criogeniche. 
Né va dimenticata la fornitu
ra di gas (ossigeno terapeuti
co, ecc.) a cliniche 

Por* la «Visio»» Impianti 
della Rivoira ha conosciuto 
negli ultimi anni una forte 
espansione: ha fornita im
pianti par produafone di gas 
a Spagna, Austria, Ungheria, 
Polonia, CoostlovftochJa, Tur
chia, Iran. All'Algeria ha for
nito le attresaaturt per una 
scuota dt saldatura. 

"- Società privata fino al 1975, 
la Rivoira fu rilevata dall'E
GAM con macchinose opera
zioni finanziarie (pressoché 
contemporanee all'acquisto 
delle navi - di Passio e - dei 
giornali) e dal maggio *76 fu 
inserita nel settore Sias-accìai 
speciali. -: ' • -vi- •• - ' 

La situazione finanziaria 
della Rivoira è precipitata lo 
scorso giugno, poco dopo lo 
scioglimento ò3ll"EaAM ed il 
passaggio dell'azienda in ge
stione speciale al lIRI. Im
provvisamente, la - maggior 
parte delle banche hanno ri
tirato i fidi ed hanno chiesto 
un rientro di crediti di. due 
miliardi e mezzo nel giro di 
quindici giorni. I primi a su
birne le conseguenze sono 
stati i lavoratori, che hanno 
avuto solo parte del salario e 
della I 4 A erogazione. • i- ; 

Ma ancora più preoccupan
ti sono le conseguenze sul
l'attività produttiva. Attual
mente la Rivoira ha in porta
foglio ordini per centinaia di 
milioni, pari a due anni tìi 
continuità del lavoro, che 
rischiano di essere annullati 
per l'impossibilità di approv
vigionarsi dei materiali. Per 
giunta, la Rivoira ha acquisi
to proprio ora dalla Romania 
una commessa da un milione 
di dollari, 880 milioni di lire, 
per la realizzazione di due 
impianti per azoto liquido, 
che da sola garantirebbe un 
anno e mezzo di lavoro alla 
divisione impianti. Ma a 
questa commessa . dovrà ri
nunciare se non ' otterrà il 
necessario prefinanziamento. 

Le prime banche a ritirare 
i fidi sono state la Comit e 
altri istituti di credito deli'l-
R L - - . - - > • ' v . 

Ben diversa era stata la 
sollecitùdine delle partecipa
zioni statali quando l'EGAM 
voleva acquistare la Rivoira. 
La Banca Nazionale del La-
vero, tramite una affiliata e-
stera, aveva anticipato i mi
liardi necessari ad acquistare 
un 75 per cento del pacchetto 
asonario depositato in una 
finanziaria di Ginevra. E lo 
stesso ministero delle parVe-
cipasioni statali aveva auto
rizzato la costituzione ci una 
finanziaria deU*EGAM in 
Lussemburgo, la «Iss i Inter
national », per perfezionare il 
trapasso di quelle azioni. 
Intanto, circola insistente
mente - il nome dei gruppo 
che sarebbe pronto a rilevare 
la Rivoira: la SIO. controlla
ta dalla multinazionale fran
c a n e AIR Mqulde, che otter-
rebbe cosi 11 monopolio di 
fatto nella produsiooe di gas 
tecnici in Italia. 
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LENI ha già" presentato le sue proposte 

miti 
piano per l'ex Egam 
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Martedì i vari programmi saranno consegnati al ministro delle Partecipazioni statali 
Le ipotesi per il settore minerario - L'inter a operazione costerà -' oltre mille miliardi? 

di alcune particolarmente dis
sestate. Anche se per il mec
cano-tessile molti sono i pun
ti deboli e molte le perples
sità che i ' programmi dell' 
ENI suscitano, le maggiori 
preoccupazioni riguardano il 
settore minerario. Qui ci si 
trova dif. fronte i ad aziende 
particolarmente ' dissestate e 
l'ENI sollecita un intervento 
pubblico globale non limitato 
a semplici operazioni di recu
pero o chiusura '•• di ' aziende 
passive e per il quale debbo
no essere predisposti gli stru
menti necessari sia sul piano 
finanziario che su quello orga
nizzativo. •; • • 
' Settore per settore, ecco le 
ipotesi dell'ente petrolifero: 

Piombo, zinco, rame, anti
monio: lia il maggior nume-

ro di occupati e registra an
che le maggiori perdite; per 
cui l'ENI propone di limitare 
la gestione ad un circoscrit
to numero di unità produtti
ve. caratterizzato dal rappor
to costi-ricavi meno sfavore
vole. '.>. ,.•••!•..'•., v v . ',••''' • • ''" 

' Mercurio: la proposta è di 
congelare l'attività delle mi
niere esistenti e mantenere i 
livelli di occupazione crean
do attività sostitutive. .•:,•. 

. Coke e vetro: nessun au
mento della capacità produt
tiva e concentrazione della 
società per la ottimizzazione 
delle attività commerciali 

•produttive, poiché il settore è 
caratterizzato da una flessio
ne dei consumi di carattere 
strutturale. " 

Gli investimenti proposti nel 

li' i&'V. ' *•• *-'Kr'l'i -r•••••••• 
settore metallurgico tengono 
conto della situazione ancora 
non definita per l'impianto di 
Porto Vesme ' e dell'obsole
scenza degli impianti di zin
co di Monteponi, Marghera e 
Ponte Nossa •> e della fonde
ria primaria di San Gavino. 

Un capitolo a parte è de
stinato alle attività sostituti
ve clie dovrebbero coprire la 
chiusura di alcune miniere o 
impianti e la riduzione dell' 
occupazione in altri in Sar
degna, l'assorbimento dei &.-
pendenti in seguito alla chiu
sura della Monte Amiatn e i-
niziative per altre attività ri
tenute non ' economiche, che. 
dovranno essere interrotte. Si 
parla, in tutto, di circa tre
mila posti di lavoro. 

>•<• • ••;,->_ -: '•;''.-•' •' '-'k"S '-n1' -
ROMA' — Domani il comita
to di presidenza dell'IRI si 
riunirà per esaminare il pia
no di ristrutturazione delle a-
ziende ex EGAM che dovran
no confluire nell'istituto. Si 
tratta delle attività siderurgi
che che producono in preva
lenza acciai speciali; su di es
se mira anche la Fiat che ha 
già prospettato un'ipotesi di 
accordo con TIRI che le con
sentirebbe di acquisire, così. 
tramite la consociata Teksid. 
il primato su questo comparto 
di estrema importanza, = 

Martedì, poi, il piano dell', 
IRI e quelli già approvati dal-
l'ENI saranno presentati al 
ministro Bisaglia. Si ' mette
rà in moto in questo modo un 
complesso ^ meccanismo che, 
attraverso; un < nuovo esame 
del Parlamento e del C1PE 
dovrà portare alla successiva 
approvazione da parte • del 
Consiglio dei ministri. Il com
pagno Margheri, a nome del 
gruppo del PCI alla Camera 
ha chiesto che la commissio
ne Bilancio convochi quanto 
prima il ministro e gli enti. 
per discutere le ipotesi IRI 
ed ENI. --••'.,. 

Ma tale iter è tutt'altro che ; 
agevole e «automatico». Si è , 
aperta già in questi giorni 
la polemica sui costi finanzia
ri dell'operazione. Il piano 
ENI- per il meccano-tessile e 
per le miniere prevede un 
fabbisogno fino al 1980 di 650 
miliardi : così , suddivisi: "•* 90 
per il meccano-tessile; 450 per 
quello minerario metallùrgico ; 
e circa 100 per la ricerca o- ; 
perativa. Secondo indiscrezio
ni pubblicate da vari giorna
li. anche il costo previsto dal
l'IRI si avvicinerebbe ai 500 
miliardi. Il che farebbe avvi
cinare la cifra a quei 1.200 
miliardi che Bisaglia aveva 
già chiesto a novembre per 
salvare in extremis l'EGAM, 
ma che il Parlamento respìn
se. ; _>"'."• --•<•• : ( ••> - -• ' .; '•••• i 
'• La discussione sulle cifre, : 

tuttavia, non può essere di
sgiunta da. quella sul merito -
dei vari programmi di» risa
namento e di ristrutturazio
ne. In attesa di conoscere le 
proposte dell'IRI. sono state 
diffuse con una. certa ampiez
za (quelle dÉll'EI^.Eel^É^hde •• 
da 42'dovrebberò^esse're^ridòt-
te ad un massimo di'15-16 
tramite fusioni e liquidazioni 

• • • • • • l l l l l l l l l l l l l i a i l l l l l l l t l l l l l l l l l l i l l l l l i l i i l l l l l l i l l l l f i l l l l l l t i i i l l l l l l l l l l l i i i i l i l l l i i i l l l i i l l i i l l l l i i i l l l l l i i i l l l l i i l i l i i l l d i i t i i i l l i i i i i l i k i l l i i i l i 

Il caso «esemplare» della Imas di Brindisi 

Finanziata per assumere 150 operai 
ce ne sono solo 12 neppure pagati 

.Dal nostro inviato 
BRINDISI — Presso Fasano. 
sulla strada '• principale - per 
Savelletri, c'è un esempio di 
come spesso si intende l'in
dustrializzazione : d e l ! ; Mezzo
giorno. "• • - •••• '•'•••'" 

La IMAS. spa, ha costruito 
una " fabbrica per la produ
zione di « valvolame » metal
lico dopo aver • ottenuto fi
nanziamenti (non ' si conosce 
la cifra ma si dice che siano 
stati ingenti) dalla Cassa del 
Mezzogiorno e dall'Isveimer. 
E' stata inaugurata agli inizi 
dell'anno scorso ; ma ancora 
non ; funziona. Era ? prevista 
l'assunzione di 150 lavoratori. 
ma ne sono stati assunti sol
tanto 12 per i quali si è subi
to parlato di cassa integra
zione - e adesso, dal giugno 
scorso, < non ' ricevono più 
neppure -, : lo ì stipendio. • La 
fabbrica <. in • quest'anno , e 
mezzo di vita ha avuto com
messe dalla Fiat Allis di Lec
ce e dal: Pignone Sud di Ba
ri* :- il-\ labbro Z è> stata "'f|«p" 
molto "lentamente, anche per
ché ai 12 dipendenti sono 
stati impartiti ordini di met

tere • in moto macchinari e 
fonderia - soltanto quando in 
fabbrica è arrivato qualche 
ispettore della • Cassa per il 
Mezzogiorno o dell'Isveimer. 

.: Per cercare di capire che 
cosa hanno in mente i pa
droni della Imas. il consiglio 
di fabbrica da tre mesi chie
de ripetutamente un incontro 
presso. : l'ufficio provinciale 
del lavoro di ", Brindisi. Ma 
l'amministratore unico dell'a
zienda. il dottor Luigi Trotta. 
regolarmente non si presenta 
o si fa vivo solo per scusarsi 
di non poter essere presente. 
•Alla FLM di Brindisi dico

no che l'amministratore della 
Imas si è fatto vivo con i 
sindacati una volta sola, su
bito - dopo > • l'apertura • della 
fabbrica: - parlò della cassa 
integrazione ma disse anche 
che il previsto aumento del
l'organico si sarebbe verifica
to nel più breve tempo pos
sibile. E' passato un anno e 
mezzo i- e v» nuove assunzioni 
non sono state, fatte,. ai 12 
dipendenti ~ lo stipendio non 
viene pagato senza dare spie
gazioni. • 

Eppure, la fabbrica potreb

be funzionare a pieno ritmo. 
I dirigenti della Fiat Allis di 
Lecce, - a d esempio. • hanno 
detto che la prima commessa 
alla Imas (si è trattato • di 
alcuni pezzi necessari a co
struire cingoli di trattori) era 
stata data in via sperimentale 
e che ora non avrebbero nes
suna ' difficoltà a passare al
tre commesse, a patto però 
che la Imas garantisca di far 
fronte agli impegni. Anche il 
Pignone Sud di i Bari è pro
babilmente - disponibile ' f ad 
ordinare « pezzi » alla fabbri
ca brindisina, senza ricorrere 
a fornitori più lontani. :'-••''•' 
•' L'amministratore unico del
l a . Imas c i dirigenti della 
Cassa del Mezzogiorno, ' del
l'Isveimer devono dare delle 
spiegazioni. Si è costruita u-
na fabbrica, facendo false 
promesse. * solo per poter a-
vere finanziamenti ' pubblici? 
E questi finanziamenti, forse, 
hanno raggiunto una cifra di 
molto superiore a quella che 
effettivamente è stata spesa 
per l'insediamento? 
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Un articolo di 
Spaventa sulle 

aaevolazioni 
fiscali 

al e 
ROMA — In un articolo com
parso ieri sul Corriere della 
Sera l'on. Luigi Spaventa esa
mina il disegno di legge pre
sentato dal governo per le 
agevolazioni al capitale azio
nario. avanzando alcune cri
tiche, in particolare alla pro-

. posta di mantenere in vita la 
cedolare *• secca. < « 11 credito 

i di imposta — osserva Spa
venta riferendosi alla prima 
e più importante di queste 
agevolazioni — elimina una 
doppia imposizione e mette 
il nostro ordinamento in linea 
con quello di altri paesi. L'in
dividuazione del corretto coef
ficiente di credito, in rappor
to alla aliquota dell'imposta 
sulle persone giuridiche, e la 
deducibilità dell'imposta loca
le sui redditi dall'imponibile 
societario rendono il sistema 
più coerente che non in una 
precedente versione del dise
gno di • legge. Ne risulta un 
assai notevole alleggerimento 
del carico fiscale » . . 
. Tuttavia, ( afferma Spaven

ta, « neppure questa misura 
così generosa basta per .< re
staurare un equilibrio di con
venienza fra ricorso al debi
to e ricorso al ' capitale di 
rischio. Pur se il divario si 
riduce di molto, il costo di 
emissione di azioni per una 
società resta sempre assai più 
alto del costo dell'indebita
mento a medio termine, co
me è facile verificare. Inol
tre. comunque, mentre il ca
rico tributario diminuisce for
temente, con il credito di im
posta. all'aumentare della 
quota di utili distribuiti, po
trà manifestarsi, soprattutto 
per le società minori, un di
sincentivo ". al finanziamento 
mediante accantonamento di 
utili ». Quindi « si sarebbe do
vuto muovere un altro, e più 
necessario, passo: cominciare 
a ridurre i privilegi fiscali di 
cui godono gli altri redditi 
(interessi bancari, sui diversi 
tipi di obbligazioni, sui Buoni 
del Tesoro Ordinari). Ma, in
vece di chiudere questa fal
la nel nostro sistema tributa
rio. si è preferito, con un al
tro tentativo di compensazio
ne. di aprirne un'altra visto
sa. concedendo ai sottoscritto
r i , di azioni una detrazione 
di imposta pari al 10 per. 
cento dell'importo pagato (si
no ad un massimo di due mi
lioni) per tre anni ». Questa 
agevolazione « è "in •' palese 
contrasto con i principi di 
progressività • e trasparenza 
del sistema tributario», j = 

Spaventa si pronuncia quin
di contro la cosiddetta cedo
lare secca, il pagamento cioè 
di una percentuale di dividen
do che esonera il percetto
re dal riportarlo nella dichia
razione dei redditi. «Chi poi. 
accanto a queste detrazioni — 
sostiene Spaventa — accetta 
(o sollecita) il mantenimento 
della cedolare secca neppure 
potrà troppo sorprendersi ' e 
scandalizzarsi, come ha rile
vato Bruno Visentini. nel con
statare che alcuni titolari di 

- rèdditi maggiori non appaiono 
negli elenchi dei contribuenti 
o vi compaiono per cifre mo
deste. Invero non si compren
de perché si sia tenuto in vita 
un istituto che non deve tro
var posto in un paese fiscal
mente civile e , a - c u i . come 
è . s t a t o : d a ogni parte affer
mato in. recenti dibattiti par
lamentari, il . credito d'impo
sta sottrae ogni residua giu
stificazione. In ' presènza del 
credito d'imposta la cedolare 
secca diviene vantaggiosa so
lo per i percettori dì redditi 
assai elevati, .oltre gli 80 mi
lioni ». • •••- % "•" 

. \ ' * \ •*• ^ r > .- .,V « ' " . * ' 

La Commissione sulla «giungla» propone innovazioni \&>. 

Perché si vuole ̂  abolire l'indennità d̂i liquidazione - La quest ione dell'età pensionabile: ; verso un sistema unico ma elastico 
I pezzi mancanti del sistema, prevenzione, riforma assistenziale, diritto allo studio - Chieste norme untone per tutte le categorie 

ROMA1— Per l'indennità di 
anzianità, > o liquidazione di 
fine lavoro, • la • Commissione 
parlamentare per la « giungla 
retributiva » propone una 
graduale abolizione. ' Fissata 
all'inizio una misura uguale 
per tutti — ad esempio, una 
mensilità per anno di lavoro 
effettivo, abolendo le anziani
tà > convenzionali e ^ le i mag
giorazioni — si prenderebbe 
la via del trasferimento sulla 
retribuzione y - diretta '*••• delle 
somme f ora x accantonate '"• per 
i fondi liquidazione. Ad oppor
si saranno, probabilmente, le 
imprese che utilizzano questi 
fondi. Per quello che riguar
da i lavoratori, tuttavia, la 
questione dell'indennità di fi
ne lavoro è legata ad altri 
elementi, in particolare al li
vello della pensione, aliar sua 
liquidazione in prosecuzione 
diretta della busta paga, sen
za ' ritardi, in generale nel
l'elevamento delle condizioni 
di sicurezza in relazione alla 
condizione delle persone an
ziane. . , ' • • 

Proposte 
di modifiche 

• . { • . ,-•• •••-.»; - - • : . » • < : ; : - • • ' " ' • * : . ; : ; • > . • 

. Quello della previdenza, sa
nità . ed assistenza, con tut
te le distinzioni nette di ge
stione •> che sono . necessarie, 
resta « un sistema » che agi
sce nel • suo complesso, sulla 
posizione sociale dei lavora
tori ed i in modo > tanto più 
forte quanto più vanno avan
ti nell'età. Le interdipendenze, 
inoltre, non basta affermarle 
a parole, devono -• agire nei 
fatti. ?" 

La Commissione parlamen
tare si muove in questa di
rezione proponendo modifiche 
sostanziali. Propone e una pro
gressiva . uni/icazione delle 

condizioni e dei • trattamenti 
pensionistici » * pur •< tenendo 
presenti, ai " due estremi, ' le 
distanze che separano i di
pendenti pubblici, ad esem
pio, dai coltivatori diretti e 
dalle altre categorie di < au
tonomi». Intanto si tratta di 
rendere omogenei. gli. istituti 
giuridici: v" ?-:-••., ••--*>'-• 

— requisiti e condizioni per 
il diritto a pensione: età. an
zianità assicurativa, inabilità; 
. ~ —rendimento pensione-re

tribuzione • (determinazione 
del rapporto pensione-salario, 
trattamenti minimi, base su 
cui •' versare • i contributi " e 
quindi pensionabile, anzianità 
convenzionali, contributi figu
rativi e da riscatto): -
,.,-t—adeguamento automatico 
delle pensioni, da riportare ad 
un unico meccanismo (stante 
la parità delle altre, condi
zioni): ' .'':.'-.' V . • 
':.-. —compatibilità tra pensio
ne . e redditi di lavoro; . 

> — pensioni sociali, : diritto 
di accesso e misura. ;, ,; . 
'• Circa i requisiti, ad esem

pio, suscita gran discussione 
la proposta di unificare l'età 
pensionabile uomo-donna. Ma 
tutta la questione dell'età-li
mite per il lavoro, in < una 
società che vede prolungarsi 
la vita Umana e la possibi
lità di tutela della salute, è 
ormai in discussione. La sa
lute della donna è più tute
lata dal minor numero di 
gravidanze — dovrà • esserlo 
ancor più sotto questo e altri 
aspetti -—nonché sui luoghi 

'; di lavoro. Certo, occorre che 
il mutamento in meglio del
le capacità psico-fisiche nel
l'età avanzata sia dimostrato 
in termini reali. La salute non 
è affatto ben tutelata, oggi, 

• a cominciare dai luoghi di 
lavoro. Ci sono problemi fon
damentali da : risolvere. in 

campo sanitario: ciò vale an
che per l'invalidità pensiona
bile i cui casi diminuiranno 
di più quanto il Servizio sa
nitario ci sarà e sarà real
mente prevenzionistico. 

Gli ultimi 
trentanni 

-<•'• Nei Spassati fi trenta ' anni 
l'orario di lavoro è diminuito, 
scendendo quello contrattuale 
da 48 a 40 ore, ma con aumen
ti dovuti a straordinari e tem
pi morti. Spesso abbiamo avu-. 

' to. invece, pensionamenti an
ticipati, sotto vari motivi. In 
avvenire dovrà continuare co
sì? Il ttempo di lavoro» 
dell'uomo, ha - diversi • para
metri - —ad esempio, se ne 
trascorre di più a scuola e 
si entra più tardi nella pro
duzione diretta; si fanno più 
ferie e mólte categorie lavo
rano 5 giorni settimanali — 
potrebbe essere più logico ac
cettare • un . prolungamento 
dell'età pensionabile orientan
dosi a • ridurre il carico di 
ore della singola giornata la
vorativa. ••• :<À.•-.•.'#-•:<•,; »'"Ì;.V..•.*>;..: 
i\ La ' Commissione l propone 
una via, un sistema di.« pen
sionamento, che conduce pra
ticamente • alla possibilità di 
scegliere l'età del ritiro. Per 
ogni anno di lavoro si pro
pone di attribuire un ammon
tare pari al 2% della retri
buzione. In pratica, quindi, 
con 40 anni di lavoro si avreb
be una pensione pari all'80%; 
con 45 anni si salirebbe al 
90 per cento; con 35 anni (pre
visti oggi per il ritiro facol-
coltativo, o pensione di € an
zianità ») il 70%. 21 coeffi-
ciente del 2% per anno può 
variare, in più od in meno, 

ma è ' il criterio che conta 
in quanto tenderebbe a con
ciliare la libertà di ritirarsi 
prima dal lavoro coni l'in
centivo per chi continua a la
vorare oltre i 55 o i 60 an
ni e a parità di tutte le al
tre * condizioni ». -' Y - .-••' - \ 
i Diciamo subito che gli osta

coli '• ad un mutamento radi
cale • vengono - oggi, sopratut
to, dal fatto che la maggior 
parte dei lavoratori ha perdu
to un gran numero di contri
buti. La riunificazione dei pe
riodi di contribuzione, ormai 
data per scontata, , non • ba
sta a far sì che la pensione 
raggiunga : il livello . necessa
rio. Oggi il salario medio del
l'industria si aggira sulle 300 
mila lire al mese. La > pen
sione piena dovrebbe essere, 
quindi, di 250 mila lire in 
media. Siamo ben lontani da 
questo obbiettivo. L'altra dif
ficoltà viene dal fatto che in 
questi anni sono stati operati, 
per ragioni di sfollamento o 
agevolazione, molti pensiona
menti anticipati (pensiamo a 
quello ideile imposte di con
sumo, \ degli ex '• combattenti 
ecc..) creando ulteriori diffe
renze nell'età effettiva di pen
sionamento. ; II- Parlamento, 
che riceve sUesso • proposte 
in tal senso, dovrebbe comin
ciare col fermare queste « ec
cezioni » che creano condi
zioni di disparità fra i citta
dini : e alimentano non sol
tanto • la critica politica ma 
anche un deterioramento isti
tuzionale delle funzioni che lo 
Stato - intende assumere - nel 
combattere la « giungla ». 

Il vasto ricorso alle pen
sioni di invalidità, d'altra par
te. costituisce un invito ad 
agire su fattori reali che de
terminano il comportamento 
delle persone. La Commissio-

ne • propone che nel ricono
scere •• i requisiti dell'invali
dità < dovrebbe essere data 
preminenza al fattore biolo
gico rispetto a quello socio
economico che, nella interpre
tazione giurisprudenziale .'? e 
nella ' prassi; amministrativa, 
lia via via assunto un ruolo 
determinante». E'ì noto che 
i magistrati hanno accolto il 
60 per cento delle domande 
di pensione di invalidità che 
l'INPS aveva respinto. Vi so
no ragioni di credere che i 
medici, una categoria che sta 
rivedendo dalle fondamenta le 
proprie opinioni sui rapporti 
fra malattia e condizioni so
cioeconomiche .saranno più 
« obbiettivi »? 

Misure : 
rigorose 

••'•'- La Commissione indica d'al
tra parte uno strumento più 
efficace — la distinzione fra 
pensione per l'invalidità par
ziale, ridotta di due terzi, e 
pensione definitiva —che con
sente ' di * muovere, nei con
fronti della maggioranza dei 
richiedenti ì il pensionamento 
anticipato, nella principale di
rezione di intervento, • quella 
cioè delle cure e ' delta ria
bilitazione fisica e professio
nale. In questo senso sia le 
Commissioni mediche che lo 
Istituto previdenziale saranno 
responsabilizzati per una ef
ficace azione di recupero dei 
lavoratori che denunciano dif
ficoltà a proseguire le atti
vità lavorative.. ,? >;-:- .; j 
"La Commissione, diffonden

dosi su altri particolari, chie
de che si muova verso un 
regime di rigore quale condi
zione per aumentare al livel

lo necessario i trattamenti nei 
casi in cui spettano veramen
te. Chi non ha contributi pre
videnziali sufficienti, avrà al
tra forma di assistenza, • a 
cura delle Regioni e dei Co
muni. Anche qui, senza sotto
valutare l'aspetto ' monetario, 
occorre * dire che ci • sembra 
sia il minore. Ai Comuni si 
chiede, in un nuovo regime 
di assistenza, un aiuto socia
le molteplice, sanitario e so
cio-culturale « prima che eco
nomico, ' a chi > ha *- bisogno. 
Ne siamo lontanissimi. Il ri
gore che la Commissione par
lamentare chiede passa dun
que ' attraverso '• profondi mu
tamenti '•• nella stessa ammi
nistrazione "'*" pubblica. Oggi, 
nell'immediato, si • può agire 
superando i « fondi speciali » 
— già il congresso della CGIL 
si è pronunciato in tal senso 
, — e ' regolando le aree di 
attività nelle quali è ammis
sibile l'iniziativa mutualistica 
privata. In prospettiva ravvi
cinata devono porsi problèmi 
di t aggiornamento, cóme nel 
campo assegni familiari-asse
gni di studio, dove è impos
sibile evitare lo sviluppo delle 
borse e degli assegni azienda
li fino a che non si risolve 
il problema del diritto allo 
studio e dell'aiuto alle fami
glie in sede pubblica, v - \ 

""' Alcune : scadenze 'i maturano 
intanto in queste settimane: 
trattamenti e contributi degli 
e autonomi »; riforma -• della 
legge sull'invalidità: definiti
va -- approvazione della legge 
sulla parità uomo-donna, ora 
al Senato. Può essere l'oc
casione per fare subito qual
che passo su questioni indi
cate dalla Commissione come 
mature. ._- . 

Renzo Stefanelli 

Sempre più pressanti le richieste di aumento del prezzo della pasta 

I veri mali dell' industria 
e 

Necessari accertamenti rigorosi sui costi di produzione 
Impianti sottoutilizzati - Consumi italiani e di altri paesi 

CAPACITA' PRODUTTIVA, LAVORAZIONE 
ED OCCUPAZIONE DELL'INDUSTRIA 

ALIMENTARE ITALIANA NEL 1975 

ROMA — Le ripetute richie
ste degli industriali della pa
sta per un congruo aumento 
dei prezzi di vendita di que
sto prodotto fondamentale nel
la dieta degli italiani e la suc
cessiva proposta di abbando
nare per gli spaghetti il re
gime del prezzo amministra
to per adottare quello del 
prezzo sorvegliato (in pratica 
una vera e propria liberaliz
zazione) - hanno riportato ' in 
.primo piano uno dei problemi 
centrali della nòstra econo
mia. direttamente ancorato 
all'agricoltura, all'industria di 

trasformazione dei suoi : pro
dotti. al ciclo-della loro com
mercializzazione. ' " :» • ^vi-

I fabbricanti di pasta, come 
si sa. hanno rivendicato rin
cari dell'ordine di cento-cen-
tocinquanta lire al chilogram
mo, affermando che i costi 
di produzione sono fortemen
te aumentati, soprattutto a ri
guardo della materia prima. 
Ne è sorta una polemica che 
ha coinvolto larga parte della 
stampa italiana e che tende
va. quanto meno, a imporre 
rigorosi controlli prima di 
ogni decisione su riguardo. -

f-inbreve^ D 
• +13,5% VEICOLI NUOVI IMMATRICOLATI 

' Gli autoveicoli nuovi di fabbrica immatricolati nel periodo 
1-15 agos to 1977 sono stati 55.076, suddivisi in 45.770 autovet
ture; 110 autobus; 3.605 autoveicoli industriali; 5.591 moto
veìcoli. Rispetto a l corrispondente periodo dell'anno prece
dente, si è registrato pertanto u n aumento del 13,56%'. 
• MERCOLEDÌ SEGRETERIA CGIL-CISL-UIL 

-Mercoledì s i riunirà la segreteria della Federazione Cgil, 
Clsl, Uil. E' la prima riunione dopo la pausa feriale e sarà 
dedicata in modo particolare alla preparazione dell'incontro 
con il governo previsto per il giorno 12. Ieri ^fintanto si 'è riu
nita la segreteria della Cgil. /« .- ' •-. 

CONCORSO PUBBLICO 
per l'assunzione di n. 20 impiegati di grado HI " ' 

addetti alla elaborazione automatica dei dati, riservato a restatati 

----i, 
- • • - * 

-Possesso, alla data del 25 Agosto 1977, 
; di uno dei seguenti titoli di studio: 

(o equivalente diploma di Maturiti 
Professionale "Operatore Commerciale") • di Perito : 

Otiti laici conseguito con fai votazione 
di almeno 7/10 oppure 42/60; 

conseguita con la votazione di almeno 90/110; 

-Data di nascita compresa tra l'I.1.1947 ed il 31.12.1958; : 

-Residenza, alla data del 25 Agosto 1977, in un comune deUa 
•. Regione Piemonte o della Regione Autonoma VaUe d'Aosta. -:v 

Tennine ultimo per la spedizione delie domande:30 Settembre 1977 

''.--1 Per richiedere copia del bando e fac-stmile domanda- r* 
• o per ulteriori chiarimenti, rivolgersi al Servizio Personale 

della Cassa di Risparmio di Torino-Via XX Settembre 31-Torino, 
nelle ore d'ufficio dal lunedi al venerdì. 

CASSA DI 
•^Mi:mTOUNO 

$ Sui !wt"*zi ; della pasta si 
dovranno pronunciare il CIP 
e gli • organi ' ministeriali, e 
speriamo che gli accertamen
ti da varie parte : reclamati 
siano espletati nel modo- più 
serio, senza ricorrere alle, sole 
informazioni degli interessati. 

Quello della pasta, ovvia
mente. non è il solo proble
ma oggi sul tappeto. La sua 
e esplosione >, subito dopo la 
fine delle ferie estive, ha con
tribuito tuttavia a. riproporre 
una questione più generale. 
riconducibile alla necessità di 
quel piano agricoloalimenta-
re di cui si sono conosciute, 
nei giorni scorsi, ; le prime 
indicazioni.' Orbene, a questo 
proposito, e fermandoci an
cora al grano e alia pasta, 
sarà, bene ricordare che fra 
i costi non denunciati dall'in
dustria vi è quello, certamen
te rilevante e grave, della 
sottoutilizzazione dei relativi 
impianti .quale risulta dalla 
tabella qui riprodotta. 
' Già il fatto che molini e 
pastifici riescano a sfruttare 
i loro impianti soltanto al 55 
per cento circa dimostra che 
s iamo in presenza di un vero 
e proprio spreco, i cui effet
ti s i ripercuotono ovviamente 
s ia sui costi di produzione 
che sulla commercializzazio
ne. Questo fenomeno negati
vo non riguarda soltanto il 
settore molitorio e pastario, 
ma esso è certamente più 
incidente proprio in un com
parto essenziale e decisivo 
per la produzione di massa 
degli alimenti principali delle 
nostre popolazioni. Ed è per
tanto evidente che una delle 
prime storture da correggere, 
nelT attuale piano di cui si 
parla, è proprio questa, non 
nel senso di contrarre il nu
mero delle aziende — come 
pretenderebbero certi grossi 
industriali — bensì puntando 
aHa utilizzazione piena di tutti 
gli impianti e. ove occorra, 
al loro ammodernamento. 

La bozza di piano fatta cir
colare dagli uffici ministeriali 
nei giorni scorsi sembra ri
tenere che uno dei mali che 
affliggono l'industria di tra
sformazione dei prodotti agri
coli. e non solo quella pa-
staria. sia la sua scarsa con
centrazione. t Al momento at
tuale — afferma la bozza — 
40 imprese controllano in Ita
lia soltanto il 27 per cento 
del mercato dei prodotti agri
coli trasformati, a fronte del 
50 per cento in Francia e del 
9C per cento in Olanda men
tre in Gran Bretagna 53 im
prese cantro&ano r a t per cen
to di questo mercato» . •-. 

- ' L a 

g i u d o . d i produrre in candì. 
rioni ottimali. Se al vuote un 

SETTORI Capacità 
000/q.li 

Lavora* 
zione 

000/q.li 

Capacità 
utilizzata 

Occupa
zione 

n. addetti 

INDUSTRIA MOLITORIA 
1 : Macinazione del grano 
2 'Pasta alimentare 

158.000 
27.500 

87.600 
15.000 

55,4 
54,5 

20.200 

INDUSTRIA DOLCIARIA 
1 - Prodotti da forno 
2 \ Prodotti base zucchero 
3 .Cioccolato e cacao 
4 •• Gelati x-;- • ..--vi*.-,;.- A 

4.750 
2.000 
1.200 
2.050 

3.300 
1.291 

: 731 
1.260 

69,4 
64,5 • 
60.9 
61,4 

48.500 

INDUSTRIA CONSERVIERA 
1 Conserve animali : -, •--..' 
2 "I t t iche ::•-•. •--••• * "~ '•-"•'• 
3 Conserve vegetali 

" Derivati pomodoro 
Conserve e frutta • . 

; -. Conserve e ortaggi 
; ;" Succhi frutta - •• • ' . 
4 > Dadi e preparati minestre 
5 Surgelati ' 
6 ; Torrefazione caffè • 
7 •: Succedanei caffè = • = '•' 

11500 
1.120 

- 9.000 
3.000 
2.500 
3.800 

330 
700 

1.800 
170 

9.000 
710 

7.920 
2.055 
2537 
3.085 

296 
= 679 
1.600 

110 

78,2 ;;-
63,3 

88.0 
68.5 
89.4 
81.1 
89.6 ••'• 
97.0 
88.8 
64.7 

79.380 
24500 
5.500 

38.000 

2.450 
3.000 
5500 

730 

INDUSTRIA AUMENTI DIETETICI 700 565 80.7 

INDUSTRIA LATTIERO-CASEARIA 9.500 6.118 64.4 20.300 

INDUSTRIA OLEARIA 
1 . Olio di oliva e sansa ,. •• ' 
2 Oli di semi . 
v Oli fluidi e concreti grezzi 

Oli fluidi raffinati alimentari 

Ì-. 6500 

' 7500 
7.700 

3.100 

3.300 
3.950 

50,0 

41.7 
515 

13.600 
7.100 
6.500 

INDUSTRIA MARGARINA 658 ,. 502 765 960 

INDUSTRIA ZUCCHERO, ALCOOL, 
LIEVITO : -
1 -, Zucchero : 

2 Alcool r 
3 Lievito ' 

20.155 
15500 
3.000 
850 

13.000 
951 
597 

85.5 
31.7 
705 

INDUSTRIA BEVANDE ALCOOUCHE 
1 Distillazione materie prime agricole 
2 Birra 

3500 
12.000 

2.450 
6.464 

62.8 
53^ 

9.300 
3500 
6.100 

INDUSTRIA ACQUE MINERALI 17.000 12.000 705 10500 

INDUSTRIA BEVANDE ANALCOOUCHE 17.000 11.600 685 20500 

esempio macroscopico in pro
posito basta ricordare le vi
cende dell'Unidal (Motta-Aie-
magna) , che testimoniano. 
purtroppo, esattamente il con
trario." D'altra parte, proprio 
in questi giorni, parlando di 
pasta alimentare, si è detto 
che il prezzo amministrato 
(deciso) dal CIP e dai Co
mitati provinciali sarebbe su
perfluo in quanto, nel setto
re, è in atto una proficua 
concorrenza. Non si vede. 
dunque, il motivo per cui si 
dovrebbero creare le condizio
ni per una concentrazione 
produttiva, non solo perché 
quando si è tentato di farlo 
si sono registrati clamorosi 
fallimenti, ma perché con
centrare vuol dire, hi sostan
za. determinare situazioni di 
monopolio e impedire quindi 
proprio quella concorrenza 
che viene presentata come e -
lemento regolatore e calmie-
ratore. 

Non su questa strada, per
tanto. si tratta di procedere. 
ma su queEa detta dilatazio
ne dei consuino all'interno dei 
prodotti alimentari e detta e-

di cui 

di una e offerta 
di prodotti agricoli tatara in

sufficiente a coprire la ri
chiesta», di una e domanda 
interna inferiore agli altri 
paesi del Nord Europa» e, in
fine, ' di '- una '« esportazione 
consistente ma incentrata più 
su prodotti di base che su pro
dotti tipici di pregio, che in 
molti paesi trova difficoltà a 
mantenere la propria quota 
di mercato anche per una ca
renza di garanzie negli stan
dard di qualità e nelle mo
dalità di consegna». 

Questi sembrano i grossi fi
loni in cui il e piano agro
alimentare » deve intervenire, 
senza trascurare il disordine 
che caratterizza il settore di
stributivo per la mancanza. 
anche in questo caso, di ogni 
tipo di programmazione. D' 
altronde, non va trascurato 
il fatto che, nonostante i mi
glioramenti sostanziosi degli 
anni sessanta (contrattisi, pe
raltro. nell'ultimo periodo in 
presenza detta crisi detta re
cessione). gli ftaMam consu
mano ancora soltanto SS chi
logrammi dì zucchero a te
sta all'anno contro i 49 del
la Comunità, 15 chilogrammi 
di conserve di frutta e or
taggi contro i 11 deOa Ger-
nania federale, i » della 
Francia e i 24 del Regno 
Unito, mentre la nostra do

manda pro-capite per i sur
gelati — il cui lucroso mer
cato è letteralmente domina
to da strutture sovrannazio-
nali — si aggira sui 500 gram
mi a fronte di una media 
superiore all'inarca di quat
tro volte negli altri paesi del
la CEE. 

Si potrà dire che se non 
mangiamo surgelati ci nutria
mo, forse, con prodotti fre 
seni più di altri popoli. Ma 
questo non significa che nel 
complesso la nostra industria 
di trasformazione non presen
ta le arretratezze e le defi 
cienze qui sommariamente in 
dicate. ' 

I problemi da affrontare. 
dunque, sono numerosi e mol
to più : complessi di quanto 
possa sembrare. E non è cer
to la via degli aumenti dei 
prezzi, alla quale finora sia
mo costantemente ricorsi, che 
può avviarli a soluzione. Que
sto. infatti, è la strada che 
può arricchire soltanto qual
che gruppo di privilegiati, ag
gravando peto le deficienze 
riscontrate, come Tesuerien-
»a si è scaricato, di onuv 
atrare, e facendone pagare 

consumatori. 
C ^ b t ? « l i M t l mn alfe 

dm 
•* • ' V ; 

• v Ì ' • <s 

i f. ' " '* •Vi . .* ' , " e• ; -

La condanna di 
Kappler e 
del nazi-fasciamo f 
Caro direttore, ••••;' 

troppe, troppe chiacchiere e 
commenti di vario genere, no
tizie intrecciate e accuse ai 
governanti e custodi del cri
minale boia massacratore na
zista Kappler. Fuga organizza
ta, voluta o non, resta comun
que uno smacco allo Stato 
italiano alle Forze Armate, ai 
tutori dell'ordine, agli italiani 
e soprattutto un terribile af
fronto morale al familiari dei 
caduti delle Fosse Ardeatine 
ed alle centinaia e migliaia di 
caduti per la libertà. •••-• .* • 
« Espresso < questo concetto, ' 
non si può restare insensibi
li a tale sfida. Responsabili
tà ci sono e si deve pagare. • 
Kappler deve ritornare nelle . 
carceri italiane e terminare 
fino alta fine la pena inflit
tagli. Ancora una volta dopo ' 
trent'anni dalla fine del pazzo ' 
omicida caporale di Braunau 
(Bassa Austria) Hitler, mega
lomane, le S.S. Ideate dal ' 
morfinomane Himmler hanno 
posto • il loro spettrale mar
chio e messo in allarme il 
mondo. . i;, •'••• --.,»..*••.... • Ì 
' Personalmente non accuso 
nessuno, non è giusto accu
sare i sorveglianti o quant'al-
tri erano responsabili al Ce
lio del boia Kappler. Invece 
esorto gli italiani, i segreta
ri nazionali, provinciali, re- ' 
gionali dei partiti, i sindacati, 
i consiglieri comunali, provin
ciali e regionali a vigilare co
stantemente sulla nascita del 
nazi-fascismo, cancrena nel 
cuore degli Stati d'Europa e 
del mondo. Portare nelle 
scuole il significato della Re
sistenza e della liberazione 
dalla barbarie nazista onde 
si possa spezzare all'insorge
re questo serpe velenoso che 
ha insanguinato atrocemen
te il mondo intero. Non di
mentichiamoci i campi di ster
minio di Auschwitz. Maida-
nek, Mauthausen e tanti altri. 
La Resistenza continua e de
ve continuare per il bene e 
la salvaguardia delle nuove 
generazioni libere e democra
tiche. . • -•-

NINO F. VISENTINI 
Consigliere comunale de 
Gruppo partigiani cattolici 

(Ferrara) 

Signor direttore, ; ^ , : C ' V : " 
sono una sopravvissuta agli 

orrori del nazi-fascismo e sen
to il bisogno di dire il mio 
pensiero. La" imprevedibile 
Anneliese Kappler probabil
mente ha anche trovato un 
buon appoggio in taluni ele
menti italiani, ma ha dimen
ticato che esiste un «grande 
tribunale » al quale dovrà ren
dere conto, il * tribunale di 
Dio». Nel suo caso, il pub
blico ministero di questo**tri
bunale a sarà • composto • da 
tutte le vittime italiane del 
nazismo, da Marzabotto alle 
Fosse Ardeatine; da tutti i de
portati nei campi di sterminio, 
fra cui la mia dolce mamma, 
morta ad Auschwitz; da tutti 
i caduti del ghetto di Varsa
via, dai bimbi innocenti ucci
si dai nazisti in Italia (voglio 
ricordare quelli di Meina, poi 
gettati nel lago), in tutta Eu
ropa (e qui ricordo Anna 
Frank) e in Russia. ;-:: ; ( ,-, 

RENATA LOMBROSO 
--..•-•..;'-. : ; (Milano) 

al padre, la possibilità di po
ter assistere i propri cambi* 
ni ammalati a casa o in ospe
dale quando è necessario, « 

* che questi giorni siano retri' 
. : buiti, almeno fino al compi-
-mento dei sei anni d'età. • 

MANUELA LAVEZZARI 
, (Parma) 

•"••ti'r, ; „;, • ,•,", -,.. ..•..-.- : .:. - ••. 
. > > * . . •• . . : • • • • • _ . . ' • • . - . • 

Per l'equo canone 
, appello ai parla- . 

mentari del PCI *; \ 
Caro direttore, J -h.* À : 

• ho appreso che in sede par
lamentare si sta riprendendo 
l'esame della questione del
l'equo canone. Sul giornale, in 
questi ultimi mesi, ho letto 
tante lettere preoccupate, e 
ad esse voglio aggiungere la 
mia. E questa vuole essere 
indirizzata in particolare ai 
parlamentari comunisti affin
chè non tralascino nulla — 
ma proprio nulla! — per fare 
in modo che la - legge che 
presto uscirà non danneggi 
i milioni di inquilini che stan
no vivendo col fiato sospeso. 

Che gli affitti bloccati deb
bano essere rivisti è un da
to di fatto (anche per dare 
giustizia ai piccolissimi pro
prietari). Ma quando mi so
no capitate sotto gli occhi cer
te tabelle che ipotizzavano I 
nuovi - canoni, sono rimasto 
sbalordito. Leggo di apparta
menti anche modesti che ai 
vedrebbero triplicare il cano
ne, di case di periferia per 
le quali si andrebbe a pagare 
un milione e più all'anno. E 
come farebbero i lavoratori 
a pagare queste cifre? 
•• Il colpo di mano della DC 
al Senato nel periodo prima 
delle ferie, per rivedere ì co
efficienti, dà un'idea precisa 
di come sì - muovono certe 
forze e di come sanno mano
vrare le immobiliari. Stiano 
quindi bene in guardia i no
stri deputati e senatori. Stu
dino attentamente ogni cifra, 
ogni percentuale, ' ogni mini
mo particolare di quella che 
dovrà essere la nuova legge. 
Gli altri — i grossi padroni 
— in questo campo sono e-
spertissimi. Noi, forse, lo sia
mo un po' meno. E allora oc
correrà moltiplicare la vigi
lanza, non lasciare nessuno 
spiraglio a coloro che con gli 
affitti vorrebbero colpire in 
un modo durissimo il salario 
operaio. .,,, ... • 

Continuano a pervenirci let
tere — scritte nei giorni di 
Ferragosto — di dura condan
na per la fuga di Kappler. 
Ringraziamo i lettori Eugenio 
RESTIVO di Catania, Bruno 
PIOMBO per la sezione ANPI 
della Germania federale (Hei
delberg), Walter RISSO di 
Genova. Mauro PICCHETTI 
di Ispra (Varese), Giovanni 
LAURANO di Roma, Peppino 
FRONGIA di Varese, Lory 
VIGNINI di Ancona. 

Se la madre lavora 
e il bimbo 
piccolo s'ammala 
Caro Unità, ;/• '• >.-- \ > •• V 
* ho tetto sul giornale del 9 
agosto di quel netturbino che 
da Crotone, ogni 15 giorni, 
deve portare i suoi due bam
bini all'ospedale di Catanza
ro per farli curare e che per 
questo l'Amministrazione co
munale da cui dipende gli dà 
ogni volta un giorno di per
messo. Penso che ciò sia una 
cosa giustissima e umana che 
dovrebbe essere applicata per 
tutte quelle madri che hanno 
dei bambini malati e bisogno
si di cure. 

Lo scorso anno io avevo 
due bambini piccoli di 4 e 2 
anni che non stavano mai be
ne, si ammalavano continua
mente di bronchiti e accidenti 
vari. Io ero costretta (e cosi 
mio marito) a sfruttare tutti 
i miei giorni di ferie per as
sisterli. ma ogni volta erano 
liti e discussioni con U diret
tore del laboratorio di Igie
ne dal quale dipendo, che è 
giunto persino a farmi *W ri
chiamare ai miei doveri » di 
dipendente da pubblica ammi
nistrazione per iterato; e a 
voce mi ha detto che metto 
scompìglio nel servizio e che 
quando si hanno questi pro
blemi, si sta a casa dm lavora
re visto che lui non ha colpa 
s e in una famiglia vogliono 
estere in due a lavorare. Oggi 
i miei bambini stanno meglio 
ma queste cose lasciano un 
senso di umiliazione. 

La legge non dà alcun aiuto 
ai genitori, alla madre viene 
permesso di rimanere a casa 
se il bimbo si ammala fino a 
tre anni, dietro certificato 
medico, ma i giorni persi non 
sono pagati. Chi è quella ma
dre che avendo un bimbo pic
colo ammalato può permet
tersi U lusso di rinunciare 
allo stipendio? E le vedove? 
E le rogaste madri? Si ricor
re cosi oOe ferie, ma poi non 
ti può portare il bimbo un 
po' al mare, eom 

MAURIZIO ORNATI 
(Roma) 

' ' l • . * - • - - - , ' . " - ' . . ' • ' • ' . . . ' . 

Perchè è contro 
le centrali . 
nucleari ',,, 
Signor direttore,"- -' ' ; *• 

:-•' ho letto * sull'Unità dell'U 
-' agosto l'articolo di Ugo Ba-
' duel 9 Le centrali nucleari non 

sono un "demonio"», e sono 
d'accordo con lui che, se lot-

.; fa democratica vi deve essere, 
: questa deve essere innanzi

tutto contro l'energia atomica 
come arma. Non sono d'ac
cordo invece che il problema 
delle centrali nucleari vada 
unicamente visto sotto l'aspet
to dei rischi per l'uomo ed 
esprimo qui di seguito il mio 
parere al riguardo, lieto se lei 
vorrà pubblicarlo. t • 

• Le centrali nucleari, alle 
dimensioni previste nei vari 
progetti che si vorrebbero at
tuare in Italia, non sono un 
«r demonio » ma un danno rea-

-, le per l'ambiente e perciò per 
la produzione primaria del 
territorio che subisce l'im
patto dell'energia dispersa e 
dei territori dai quali si sot
trarrà l'acqua per il raffred
damento degli impianti. Nel 
caso della centrale di 2000 me
gawatt prevista sul Po a Tri
no, in perìodo di secca, per 
rispettare i limiti della legge 
Merli contro l'inquinamento 
termico delle acque, si dovrà 
sottrarre acqua al canale Ca
vour che irriga 154.000 ha, che 
danno una produzione lorda 
vendibile oggi certo superiore 
ai 200 miliardi di lire annue. 

Contesto inoltre che l'ener
gia nucleare sia indispensabi
le per lo sviluppo dei Paesi 
del Terzo Mondo in quanto 
i fatti dimostrano che i gi
ganteschi impianti energetici 
attualmente esistenti nel Ter
zo Mondo non hanno assoluta
mente servito al loro svilup
po, ma piuttosto al più rapi
do depauperamento delle loro 
risorse. Esemplare il caso del
lo Zaire, l'impianto idroelet
trico di Inga sul fiume Con
go, tra i più grandi del mon
do, non darà molta wlucet 
ai congolesi ma permetterà 
di portar via un po' più m 
fretta dal Paese, ed a minor 
costo per i monopoli, il rame 
del Katanga ed altri minerali. 

Lo sviluppo dei Paesi del 
Terzo Mondo non si otterrà 
sul modello delle nostre so
cietà capitaliste o comunque 
industriali a potere centraliz
zato e monopolistico, ma cot-
l'affermarsi di comunità lo
cali autonome, e prima di tut
to autonome nella produzione 
di energia, che non sarà cer
to quella delle centrali nu
cleari, le quali nei Paesi tro
picali avrebbero un impatto 
ancora più grate su quei fra
gili ecosistemi -. -. 

BRUNO PASSI 
(Torino) 

,. s , .?•.•*..•,{ , \ ; i / ; . . . ':', 

A Ferragosto 
'•• hanno preferito '.-,: 
riposarsi 
Cara Unità, 

c'è una cosa che non rie
sco a capire in tutto questo 
gran parlare dell'intervento 
degli intellettuali francesi sul
la w repressione » tn Italia, tu 
Radio Alice, sul diritto mi 
dissenso, sugli indiani metro
politani, sugli * autonomi ». 
Perche il loro attacco a Bo
logna e un'Italia dovrebbe 
essere portato in '• autunno? 
Perché non hanno attaccato 
Bologna e catturato tangheri 
a Ferragosto? Hanno psava 
di sciupare le loro fette? 

FABRIZIO RINALDI 
lfnttani « I m i 

«Mtoa> 
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FESTIVAL NAZIONALE DELL'UNITÀ 
MODENA 3 5/15 Settembre -Autodromo 
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I monumenti 
come scenario a 
musica e teatro 
diognisera 
Il r centro, storico < diventa il palcosce
nico naturale degli ' spettacoli in prò-, 
gramma -; Itinerario ; nella natura • e 
nell'arte della città e della provincia 
1 ; •> Nostro servizio •, 

MODENA — € Romanico Pa
dano: città e strade, territo-

i rio»: • si sono dati appunta
mento a Modena, per il 25 
ottobre, storici dell'arte, urba
nisti e pubblici amministralo-

,ri • di' tutta Europa, • invitati 
dal comitato di coordinamen
to delle città d'arte dell'Emi-
Ita-Romagna. Per un ' conve
gno internazionale dedicato ai 

, temi del Romanico, in parti
colare • nell'area medio-pada-

t na, e ai problemi della valo-
' rizzazione di questi centri, la 
I scelta della città sembra «na
turale». Le figure scolpite da 
Wt'Iiaelmo, il misterioso mae
stro che assieme a Lanfran
co lavorò a lungo al Duomo, 

! a fatica mescono* dalla pietra, 
, semplici, piene di forza: un 
prodigio del Romanico. Ma 
non c'è solo la cattedrale a te
stimoniare quest'arte: la pro-

-, vincia è cosparsa di chiese e 
monumenti del XII secolo, e 

. basterebbe ricordare, entram
be a pochi chilometri da Mo
dena, • Nonantola, con la sua 

. Abbazia benedettina e la Pie
ve di Trebbio. - - . 7 

Certo il Duomo resta un 
simbolo: assieme al palazzo 
arcivescovile e a quello co
munale, con la bella faccia
ta settecentesca, guarda nel
la piazza Grande, ; E' questo 
il cuore di Modena, punto dì 
ritrovo da sempre (chi arri
va di lunedì incontra sensali 
e mediatori imoegnatissimi). 
Piazza Grande ha visto riti 
religiosi e civili, supplizi, som
mosse... Per un paio di set
timane sarà ' il palcoscenico 
naturale di quasi tutti ì grup
pi teatrali \ di animazione e 
folkloristici - ospiti del Festi
val nazionale • dell'Unità. Il 
Festival si dilata infatti in 
città, soprattutto nel centro 
storico. -, , . „-> 

• « Anche per noi, come per 
altri Comuni — spiegano gli 
organizzatori delle giornate — 
ti centro è stato «una spina 
nel cuore». Per tante ragio
ni. Ad esempio per anni Mo
dena è stata una delle città 

Sabato prossimo 
. . il secondo 

convegno del PCI 
,, sull'informazione .: 
MODENA ' — Tra l« molte
plici Iniziativa cha al terranno 
ni Festival nazionale dal* 
l'Unità e previsto anche II *e-
«ondo convoglio 4*1 PCI auila 
Informazione. VI narteci peran
no Mnclotta, Vaiente o Raf-
feeili a atosieoern II compagno 
Elio Quarcioli. «alla alrntio-
ne nazionale «al PCI a vìca-
arasléoala dalla coauniMlona 
•1 controllo Milo attinta ra-
dlatalavtslva. Il convegno »l 
ferra sabato IO «attentare (a 
partire dalla mattinata, presso 
la sala dai « Trecento a a pa
tos» Malia, nel cantra stori
co dalla dttè). All'Iniziativa 
sono stati Invitati esponenti 
politici, ' rappresentanti • dei 
sindacati dai giornalisti a dei 
poligrafici, editori, responsa
bili dal lavoro sv questi pro-
Marni dai vari partiti, rappre
sentanti delta Regioni. Si par
lerà dal giornali, della televi
sione a della radio in rappor
to ai progetti di riforma in 

Una Iniziativa specifica di 
glande rilievo sarà dedicata al
la stampa conranista. Vi patteri-
pweaiie Lnigi tango. Loca Pa-
voflni. Alfredo Rekhlin. Adal
berto Minocd a Giancarlo Pa
letta. Onesto convegno si svol
gerà in dna giornata, sabato 
17 a domenica 1 t settembre. 

• . - ^ t t 

italiane in testa nelle liste 
dei Comuni con la percentuale 
phì alla di immigrati dal sud. 
E' arrivata tanta gente e la 
città, dal punto di vista indu
striale, è cresciuta rapida
mente e sono nati centri resi
denziali •• sempre più lontani 
dalla parte vecchia di Mode
na. . * • •- - .'-•• - • t-
• In una certa fase dello svi
luppo ' il centro ha rischiato 
l'abbandono • e l'amministra
zione ha lavorato molto per e-
vitarlo, ? soprattutto . costruen
do • servizi. Con un'industria 
in continua espansione, di pic
cola e media grandezza (l'a
zienda più grande è la Fiat-
trattori, con tremila > addetti) 
e un fiorire di aziende arti
giane (23.000). Modena, che 
ormai supera i 180.000 abitan
ti (e il mezzo milione in pro
vincia) ha cambiato rapida
mente volto. • "> ' ^ • 

' Malgrado i concentramenti 
industriali periferici, tuttavia, 
il centro è rimasto *vivo», e 
il cuore della città è ancora 
un punto di riferimento e di 
aggregazione. Sarà bello, la 
sera, ascoltare gli attori e i 
concertisti nella piazza del
la Ghirlandino, la Torre del 
Duomo ingentilita da leggia
dre decorazioni in • marmo 
chiaro. Al mattino, poi, ba
sterà chiedere al custode del 
Comune le - chiavi • e salire 
ed ammirare il panorama, 
magari dando ' una occhiata 
alla €secchia rapita», ciò che 
resta della vittoria di - Zap-
polino (correva l'anno 1325) 
dei modenesi sui bolognesi. 
Musica, teatro e «feste» sono 
previste ' anche in piazza di 
Santa _ Maria Pomposa, la 
chiesa - antichissima che * di
pende dall'Abbazia di Cornac
chia, e nel Teatro Comunale, 
una sala con una tradizione e 
un'attività intensissima: l'an
no scorso vi si sono registrate 
oltre centomila presenze. .--- > 
"* Tra una manifestazione e V 
altra, dicevamo, tante cose 
da fare e da vedere, preferi
bilmente • al mattino, quando 
si è sicuri di trovare tutto 
aperto. Fino alle li nei gior
ni feriali e fino alle 13 di do
menica, si può entrare nella 
galleria Estense, raccolta pri
vata della grande famiglia 
che fino all'ultimo scorcio del 
'500 fu signora di Modena. 
La Galleria, ' una dette più 
importanti d'Italia, ospita fra 
l'altro opere di Cima da Co-
negliano, ' del Veronese, ; del 
Tintoretto. di • Carrocci, di 
Guido Reni. Meno famosa, e 
a torto, la Biblioteca Estense, 
una delle più ricche e inte
ressanti per la raccolta di 
manoscritti, codici miniati, li
bri rari. E poi. naturalmente, 
la famosa Accademia milita
re di cavalleria e fanteria. 

Ma, in una giornata di so
le a metà settembre, potreb
bero tentare anche i parchi: 
Villa Sórra, a quattro chilo
metri da Modena, un immen
so giardino all'italiana con 
una bellissima serra, circon
data da antichi edifici: oppu
re Monte Gibbio, óltre Sas
suolo (17 chilometri dalla cit
tà), dove la vegetazione di 
tipo marino parla della storia 
naturale più antica di questa 
terra. Ma della provincia si 
riparlerà: Carpi, Castelveltro, 
Pavullo, Guialia, Nonantola, 
Levizzano, Vignala meritano 
dì certo qualche parola a par
te, perfino un paio di giorni 
in pile a Modena. 

Maria L Vincanzoni 

Cresce la presenza 
delle delegazioni estere 
• * _ , 

Molte sono già arrivate, attese le altre 
MODENA — Da Ieri »1 Festi
val sono presenti decine di de
legazioni straniere e numero
se altre arriveranno nel pros
simi giorni. Ventiquattro Par
titi e Movimenti di liberazio
ne di varie parti del mondo 
hanno una presenza diretta 
nelle strutture sorte allo auto
dromo, con propri stands na
zionali. 

Sono i Partiti comunisti ed 
operai di Unione Sovietica, 
Bulgaria, Polonia, Ungheria. 
Romania, Repubblica Demo
cratica Tedesca, Jugoslavia, 
Vietnam, Ouba, Somalia, 
Francia, Portogallo, Spagna, 
Messico, Cile, Iran e Giap
pone. 
> Uno stand è dedicato alla 

nei confronti dei 
titi comunisti e dei Movi

menti d: liberazione dell'Ame-
Lati.uu Sono presenti. 

<«n* tato immistioni, i Movi

menti di liberazione nazionale 
di Palestina' (OLP). Angola 
(MPLA), Mozambico (Preli
mo). Ouinea Bmsau (PAJGC). 
Sud Africa (ANO, Eritrea 
(Pronte di liberazione eri
treo). 

Con uno stand sono anche 
presenti i compagni dell'emi
grazione. La presenza estera 
andrà via via arricchendosi 
nel corso dello svolgimento 
stesso della grande manifesta
zione di Modena. Quasi ogni 
giorno, si può dire, sono pre
visti altri arrivi di dirigenti 
di partito e personalità di 
governo di molti Paesi, n Fe
stival costituirà quindi l'oc
casione di un granile Incon
tro di carattere Internationa
le, a rtoonfanoa dai moltepli
ci rapporti dei comunisti ita
liani con forze tra le più signi
ficative del vari Paesi del 

MODENA — Ultimi ritocchi ai padiglioni prima dell'apertura 

Con la «312 T2» la Ferrari 
* ' ' t ' ' 

e ritornata all'autodromo 
Esposta al Festival l'auto che Niki Lauda guiderà domenica prossima al G.P. 
di Monza - La pista dei campioni degli anni 50 - Le manifestazioni sportive 

, Dalla nostra redazione 
MODENA — La Ferrari c312 
T2>, la vettura di Formula 
1 che Niki Lauda guiderà do
menica prossima a Monza, è 
oggi esposta al Festival na
zionale dell'Unità a Modena. 
La vettura è giunta nel po
meriggio di ieri, poco dopo 
le 15. quando il Festival non 
era ancora aperto. Attorno 
all'auto rossa si sono subito 
trovati decine e decine di 
compagni, quelli «di servi
zio ». che non hanno voluto 
perdere l'occasione di vedere 
finalmente da -vicino una 
macchina, tutta ^ modenese. 
che ha già vinto un campio
nato mondiale e si appresta 
a vincerne un altro. 
• La Ferrari è stata collo

cata in un prefabbricato ap
positamente studiato, a fianco 
della pista centrale. Uno stri
scione « lavoro, tecnologia. 
sport » spiega ai visitatori il 
significato della presenza del
l'auto. La Ferrari è infatti 
simbolo di un'industria che 
è cresciuta utilizzando l'intel
ligenza: quella dei progettisti. 
dei dirigenti, e quella dei la
voratori. che hanno sempre 
sentito come « loro » aziende 
quali la Ferrari e la Maserati 
ed hanno saputo difenderle (è 
il caso della Maserati) quan
do sono state minacciate di 
smobilitazione. 

Una decina di lavoratori 
della Ferrari, con la tuta del 
« cavallino rampante ». già 
ieri sera hanno cominciato a 
rispondere alle domande dei 
visitatori, spiegando sia i par
ticolari tecnici della vettura 
che la loro iniziativa di lotta 
nella fabbrica, a difesa del 
lavoro e per una qualifica
zione continua dell'azienda. 

La Ferrari all'autodromo 
non è una novità: l'azienda 
automobilistica ha dato il via 
proprio in questa pista alle 
prove ed ai collaudi dei pro
totipi che sano stati poi clas
sificati Formula 1. Erano gli 
inizi degli anni '50. ed as
sieme alle Ferrari 2500 cor-
revano anche i bolidi delle 
Maserati. Il 13 marzo 1956 
il pilota Eugenio Castel lotti. 
appunto con una Ferrari 2100. 
stabili H record della pista. 
fermando i cronometri sui 5f 
secondi. Tre giorni dopo, con 
la stessa - vettura, andò a 
schiantarsi contro il muro di 
rapinatone, uscendo dalla cur
va a cesse» netta ione sud-
ovwt Altra trajtdià nel liei, 

quando Mario Cabianca, al 
termine ' del rettilineo che 
fiancheggia la caserma, infi
lò un portone aperto, attra
versò la via Emilia, e dopo 
avere • falciato un gruppo di 
spettatori ' andò a sbattere 
contro un'abitazione. -
- Ora la Ferrari è in testa, 

con Niki Lauda, nel campio

nato mondiale e tutti sperano 
(nonostante ;'; la « defezione » 
del pilota < austriaco) . che il 
« cavallino rampante » giunga 
vittorioso alla fine del cam
pionato. La < 312 T2 » resterà 
esposta fino a questa sera: 
dot^ni mattina ripartirà per 
Monza, in attesa del -Gran 
Premio di domenica. " -•"> « 

figgi 
•*, K * V 

SALA DELLE CONFERENZE (B), Ora 21 — Dibattito sul 
tema: «Scuola, università e mcndo del lavoro». Oratori: 

- A. Occhetto (PCI), B. Luzzatto (PSI). L. Menapace (PdUP). 
Orsello (PSDI). E. Serravalle (PRI). - , 

SALA DELLE CONFERENZE (D). Ora 21 — Dibattito sul 
tema: «Eroi e miti degli anni *70». Oratori: Aldo Torto-
rella, Umberto Eco e Mario Spinella. 

ANFITEATRO (E). Ore 21,15 — Recital di Antcoello Ven-
ditti. 

ARENA SPETTACOLI (G). Ore 21,15 — Graziella Di Pro-
srero in: «A, e, i, o, u, a la scuola 'nce vojo i più». 

ARENA PICCOLA, Ore 21 — Concerto del complesso «Jazz 
Impulso ». -• 

SALA DELLA CULTURA. Ore 18 — Rappresentazioni popo
lari eco la a Befanata » di Caprese Michelangelo e « Sega 

- la vecchia». -
SPAZIO INFANZIA. Ore 11 - E per la strada presenta 

«Little big hom»; Ora 21: Film «Gii animali»; Ora 21: 
Attività dei laboratori di pittura, creta, falegnameria, 
grandi costruzioni, comunicazioni e carta. 

.( LI I ani 
SALA CULTURA, Ora 11 — Dibattito su « La ritualità nella 

cultura contadina». 
SALA CONFERENZE (B), Ora 21 — Confronto tra le forze 

politiche democratiche regionali sul tema: «Per un pro-
-. getto di governo delle istituzioni e della società in Emi

lia-Romagna ». Oratori: Luciano Guerzcnì, segretario re-
gictiale del PCI e Paolo Pedrazzoli, segretario regionale 
del PSI. 

SALA CONFERENZE (A), Ora 21 - Dibattito sul tema: 
«Gramsci: il problema dell'egemonia della classe operala 
e del rapporto fra governanti e governati». Oratori: Pag-

- gi. Saivadori, Minucci e Rossanda. 
SALETTA LIBRERIA RINASCITA, Ora 21 — Presentazione 
.'delia collana «Biblioteca del calendario». Oratori: Bo-

naccini. Barbadoro. Smuraglia, VicSnelli e Lavatelo. 
ARENA SPETTACOLI (O). Ora 21.W — Il Canzoniere To

scano presenta: «E ora balio» con Caterina Bueno: 
Ora 22.1S: Dodi Moscati, L. Pranciscl, O. Orango, M. Sar
chielli, D. Londi in: «Canti e maschere della tradizione 
popolare toscana». 

ARENA SPETTACOLI (O), Ora 21.15 — Recital di Dodi 
Moscati. 

SPAZIO MUSICA (M). Ora 21.15 — La compagnia del «Tea
tro in piaaza» presenta: «Ballata di carnevale». 

ARENA PICCOLA, Ora 21 — Ballo con i-orchestra « Vecchia 
. fattoria ». 

CINUMA SCALA, Ora 14 — «Paisà» ad «Europa 'Sin di 
Roberto RosaettkiL 

PIAZZALE INTERNÒ (EX IPPOOftOfatO), Ora t i — Oim-

SPAZIO INFANZIA, Or* t i — spettacolo di animasione 
«Ombre erneat», dibattito sol tema: «Rapporto scuota-

' «dtU4arritorto» « attività dot 

Lo sport comunque non ab
bandona , il Festival: dalle 
quattro ruote •' e Goodyear » 
delia Ferrari si passa alle 
due ruote delle biciclette: sta
mane è infatti in programma 
un grande raduno cicloturi-
stico. libero a tutti. - Basta 
avere una bicicletta (qualsia
si) e un po' di voglia di pe
dalare. Anche - il percorso è 
libero: si parte dalle ore 7.30 
alle 9 dal Festival e si giun
ge a Vignola (20 chilometri): 
dopo una pausa si ritorna 
al Festival. E' prevista la 
partecipazione di almeno due
mila cicloturisti, che giunge
ranno da tutta Italia. E' que
sta la prima iniziativa di 
« sport di massa » che il Fe
stival ha programmato. 

* Quest'anno non si è voluto 
infatti puntare soltanto su uno 
< sport spettacolo ». riservato 
a professionisti. Nella provin
cia di Modena sono infatti 
decine di migliaia le persone 
che fanno sport, e tutte avran
no la possibilità di avere un 
loro spazio nell'attività del 
Festival. Dopo il cicloturismo. 
infatti, il 17 settembre avrà 
luogo una « camminata », an
che questa aperta a tutti. Le 
iniziative sono organizzate in 
collaborazione con l'ARCI, 
che nella provincia di Mode
na associa 44 mila persone, 
fra cui 11 mila ragazzi (av
viamento sport, nuoto, ginna
stica), 6.800 calciatori. 3.000 
cicloturisti. 1.200 giovani im
pegnati nell'atletica leggera. 

Oltre alle iniziative libere 
sono programmati anche in 
contri per i «dilettanti». 
quelli che fanno sport in mo
do continuativo. Per loro sono 
stati organizzati tornei di cal
cio. di judo, di karaté. 

Infine lo sport «spettaco
lo». che vuole-essere anche 
incentivo ai giovani perchè 
si avvicinino all'attività spor
tiva. L'8 settembre è previ
sta una manifestazione di gin
nastica artistica femminile, a 
livello internazionale e. dal 
9 settembre, inizierà'un tor
neo di pallavolo maschile e 
femminile, sempre a parte
cipazione internazionale. 
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Tradizioni popolari 
nella ricerca di massa 

* . i i < « < ' 

Un programma organico con mostre, spettacoli, audiovi
sivi e dibattiti - Dalla magìa alle lotte: i problemi e gli 
interrogativi - Il contributo degli specialisti per la co
noscenza di un patrimonio ancora in gran parte ignorato 
Per la ' prima volta que

st'anno al festival nazionale 
dell'Unità che si tiene a Mo
dena, ' si • svolgerà un pro
gramma organico riguardante 
le tradizioni popolari italiane, 
curato da un gruppo di lavo
ro della • sezione culturale 
centrale del Partilo, in colla
borazione con la sezione 
propaganda e con la federa
zione di Modena. *• 

Il » programma ' precede 
mostre, spettacoli, audiovisivi 
e dibattiti, - articolati secondo 
questi cinque «blocchi tema
tici»; 1) I riti, le cerimonie, 
le feste popolari e i loro si
gnificati; 2) Rapporti di pro
duzione e cultura materiale 
nel mondo popolare; 3) La 
musica popolare: ricerca, re
cupero critico e rielaborazio
ne: 4) Dialetti e lingua, cul
ture regionali e cultura na
zionale; 5) Cultura subalterna 
e cultura progressiva. 

Le scelte 
i ^ . 

'* Per illustrare i «materiali» 
prodotti (mostre, audiouisiui, 
ecc.) e per motivare le scelte 
fatte, • che ovviamente •• non 
pretendono di ' essere esau
rienti ma sufficientemente ri
gorose — essendo il fine po
litico del programma quello 
di una corretta informazione 
di massa — sarà distribuita 
al festivali una «guida ragio
nata» del ciclo di manifesta
zioni. che • s'intitola come 
quello: Le tradizioni popolari 
dalla magia alla lotta di clas
se. " Titolo - e • programma ai 
quali si potrà forse fare 
qualche osservazione - dal 
punto di vista scientifico, via 
che corrispondono all'intento 
del gruppo di lavoro, che ha 
curato anche la pubblicazio
ne, di restituire alla consape
volezza delle masse di com
pagni che verranno al festi
val, tutto lo spessore storico 
e culturale che alle tradizioni 
popolari è stato lungamente 
sottratto, prima dai silenzi o 
comunque dai ghetti dopola
voristici nei quali erano state 
confinate dalla borghesia e 
dal fascismo, e poi dalle e-
dulcorate ~ mistificazioni. del
l'industria culturale e delle 
comunicazioni di massa. 

Per darne un'idea, credo si 
possa ricordare che sembra
no ormai lontani i tempi — 
lontani culturalmente, • anche 
se non tanto in termini di 
calendario — nei quali occor
reva vincere strenue resisten
ze per «far passare» nei 
programmi di una festa di se
zione uno spettacolo di canti 
popolari, al • quale magari 
contrastava il passo lo spet-
tacolino «d'arte varia*. 

Ma proprio * perchè • nelle 
nostre feste questa è ormai 
una battaglia vinta: proprio 
perché si può rilevare con 
compiacimento • • un'evoluzione 
rilevante nel gusto musicale 
di massa e un'accresciuta ca
pacità di scelta culturale nel
la > generalità dei compagni 
che delle feste elaborano i 
programmi, ci è sembrato di 
dover tentare e di proporre 
un salto di qualità. Un salto 
di qualità che riguarda evi

dentemente la ricchezza, l'ar
ticolazione, la effettiva validi
tà culturale del discorso spe
cifico, anche se non speciali
stico. da fare a un festival 
nazionale, sulle nostre tradi
zioni popolari: che non era 
più •• pensabile restasse confi
nato ai soli spettacoli di can
ti e musiche popolari, mal
grado la loro evidente forza 
di penetrazione. Proprio per 
non logorarne la funzione 
ormai accettata di «punta di 
diamante» della riappropria-
zione generalizzata del pa
trimonio tradizionale, noi 
crediamo sia giunto il mo
mento di far • conoscere ai 
giovani, ai lavoratori, agli o-
perai e ai contadini stessi 
che ne hanno perduto la no
zione complessiva, quanto sia 
grande e movimentata la 
massa sommersa dall'iceberg 
culturale, di cui il canto po
polare è la punta più appa
riscente e più nota; quanto 
complesso ricco e contraddit
torio ne * sia '' il " contesto di 
usanze e di credenze, " di 
rappresentazioni e di fiabe, di 
comportamenti <• non -' scritti 
eppure incisivi del costume 
popolare: e infine, di attrezzi, 
di tecniche e ' di • rapporti 
produttivi che costituiscono 
il ' capitolo fondamentale ' — 
insieme alle • forme orali e 
dialettali che ne fanno i no
mi e i giudizi popolari — 
della «cultura materiale» del 
popolo. 

- E qui bisogna almeno indi
care la grossa questione, an
che teorica oltreché di politi
ca culturale — e in quanto 
tale ' non pienamente propo
nibile, ma neppure da igno
rare, a un festival dell'Unità 
— delle nuove forme di cul-

: tura e di espressività popola
re. d'inventiva ' comunicazio-
nale (se non ancora delle 
nuove tradizioni), legate alle 
lotte operaie e contadine 
moderne, che affacciano l'i
potesi di una cultura popolare 
post-folklorica: - parallela, in
trecciata, contraddittoria fin 
che si vuole,_ ma in via di 
sviluppo, rispetto al folklore 
in senso stretto, d'impronta 
pastorale-contadina e artigia
na, che si trova in stato d'ir
reversibile declino. 

« Blocco tematico » 
Su questa questione, che lo 

spazio non consente di • af
frontare qui come meritereb
be — e come bisogna pur 
cominciare a fare — è parti
colarmente e non casualmen
te aperto il dibattito proprio 
nel quinto ~- e conclusivo 
«blocco tematico* delle mani
festazioni previste, «Cultura 
subalterna e cultura progres
siva». - .*-
' ' I temi e i motivi d'inter
vento erano e sono, come si 
vede, fin troppi. Perciò si è 
lasciato il «blocco» appena 
citato per ultimo, al contra
rio di quanto si sarebbe stati 
tentati di fare per la stimo
lante "' attualità, " e " quasi 
proiettandone gli sviluppi ver
so altri dibattiti e altri festi
val. Perché infanto, proprio 
affinchè la vita culturale del 

paese non continui a procè
dere su piani separati — per 
«addetti* e no — ci è sem
brato che il primo atto di 
socializzazione rilevante da 
fare dovesse essere quello di 
cominciare in pubblico — in 
quella grande occasione dì 
confronto culturale e politico 
che è la festa nazionale del
l'Unità — l'inrentario dei 
problemi riguardanti la si
tuazione e la funzione delle 
tradizioni popolari oggi in I-
talia. 

i 

Divulgazione 
A partire dalla ricerca sul 

campo dei documenti e og
getti della cultura intellettua
le e materiale delle classi 
subalterne: passando alla lo
ro raccolta e sistemazione in 
musei e in altri luoghi, dove 
però bisogna che oggetti e 
documenti «vivano e parlino» 
per i più, restituendo le vi
cende e le lotte collettive di 
cui sono senno e frammento; 
ma • infine e soprattutto toc
cando proprio i problemi del
la socializzazione in dimen
sione di massa, del patrimo
nio folklorico, • attraverso 
spettacoli, dischi, mostre, 
films e altri audiovisivi (tele
visione compresa), tali da 
fornire una conoscenza effet
tiva, sia pure in termini di 
efficace divulgazione l e * di 
spettacolo godibile, di questa 
parte importante del patri
monio storico e culturale del 
paese. ' . . . 

• Afa questo si è cercato di 
fare — come sarà facile no
tare • dal programma — non 
facendone un argomento ' di 
dibattito tra gli altri, proprio 
perchè ovvio: cercando, vice
versa di fornire • un'esempli
ficazione continua e comples
siva con tutto il ciclo di ma
nifestazioni, cercando di di
mostrare con le mostre e coi 
filmati, con gli spettacoli e 
coi dibattili, che ci può esse
re • un modo interessante 
senza essere noioso, gradevo
le e non perciò evasivo di 
proporre aspetti e documenti 
della memoria collettiva i-
gnorati dai ' più. A questo 
impegno abbiamo chiamato. 
oltre i compagni del gruppo 
di lavoro, folksinger e ricer
catori tra i più bravi e sti
mati, alcuni gruppi e istitu
zioni culturali che conducono 
esperienze tra le più interes
santi e avanzate — dall'Emi
lia alla Lombardia alla • Si
cilia; abbiamo cercato di far 
conoscere audiovisivi, * film, 
materiali, che malgrado la 
loro ' eccellente qualità • non 
arrivano di - solito che agli 
specialisti e comunque a po
che persone, causa le mode e 
i condizionamenti del «mer
cato». •' ' /- • 
. Vorremmo considerare 
questo, se ci è consentito, an
che un piccolo contributo al
l'elaborazione di quei nuovi 
«modelli» ' di vita e di com
portamento che dalle feste 
dell'Unità hanno certamente 
già ricevuto in questi anni — 
ma ancor più dovranno rice
vere — impulsi rilevanti. * 

Sergio Baldini 
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TI, v Là Scala al Festival di Milano 
- ' MILANO — La serata d'apertura del Fé 

',' sUval dell'Unità ieri ha trovato il suo 
. * momento culminante nello spettacolo che 

il coro della Scala ha tenuto all'arena. 
' L'entusiasmo dalla folla che ha applau

dito CU artisti àwUftrL ha voluto essere 
- un sajTiuloattao issiagjlo al temoao tea

tro per l suoi duecento anni di vita. 
Lo spettacolo, « alUuifno ltveUo, ha 

. avttatinealo I 'ÌIBSMM oultarala a, •santo 
. natio inuflativ dof Sentii al, n coro ha 

eseguito brani da opere di Verdi, Rossini, 
. Bellini. Puccini, Mascagni, DorUzetti, con 
. la direzione di Romano Qandolfi e con 

l'orchestra sinfonica — costituita in col 
laboraaione con l'Ente pomeriggi musica-

. li —, diretta da Pierluigi Urbtnl. A fare 
' • grande e indimenticabile lo spettacolo è 

'stata anche la partecipazione del famoso 
. tenore Giuseppe Di Stefano (a sinistra 

> nella foto; sullo sfondo il coro) accolte 
' dm calorose • manifestazioni. - Z \* • 

ì^*l , 

r * * * l ' m ' J i i i i n n n n 
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Perché in Italia manca 

un cinema per . ragazzi? 

ino 
I tè ' ÌÌ !{ !:? i 

anni 

La scorsa stagione una del
le maggiori società distribu
trici americane, la C1C, .ha 
ottenuto più di un miliardo 
e trecento milioni d'incasso 
noleggiando, nel solo circui
to delle prime visioni, '- tre 
film a disegni animati della 
Walt Disney Production: Pi
nocchio (prodotto nel • 1940), 
Il libro della jungla (realiz
zato nel 1968) e un collage 
di cortometraggi di varia an
zianità dedicati a Pluto, Pip
po, Paperino... >„•., «; 
r Nelle stagioni precedenti 
11 fenomeno si era ripetuto 
puntualmente: un anno pri
ma con la riedizione di Bom
bi (1942), Cenerentola (1949), 
Fantasia '(1940), oltre alla 
solita insalata di vecchi « one 
real»; due anni prima con 
Lili e il vagabondo (1955) ri
spolverato in occasione del 
(lancio di Robin Hood e col 
contorno della solita pellicola 
di assemblaggio di vecchi 
« short film ». • In ogni caso 
gli esiti economici sono stati 
soddisfacenti: un miliardo e 
seicento milioni a fine sta
gione 1975/1976, un miliardo 
e cento milioni l'anno prima. 

In tre stagioni la CIC ha ri
cavato quattro miliardi dal
la : distribuzióne -- di pellico
le ' disneyane, e questo te
nendo conto solo degli introi
ti del cinema di «prima vi
sione » e di « proseguiménto » 
delle principali città. ' ».••.; 
''• Una delle ragioni del per
durare di questo sfruttamento 
« ciclico » (già si annuncia per 

Nanni 

comincia 

ROMA — Domani Nanni Mo
retti, il giovane regista venti
treenne • affermatosi • con ' il 
film Io sono un autarchico. 
realizzato in superotto con la 
sol* spesa' di tue milioni e 
meao, darà il primo giro di 
manovella del suo pruno film 
« professionale »: * Ecce Bom
bo: esso sarà prodotto dalla 
cooperativa Alfa Beta - Film 
(composta - di Mario Gallo. 
Stefano Satta Flores, Flavio 
Bucci e Michele Placide), in 
associazione con la Filmai-
pria. •:••*•- •;,''•'- *'•'••'. 

s « Sarà un film a bassissimo 
eosto che prevede una spesa 

* effettiva di centocinquanta 
milioni di lire — ha detto Ma
rio Gallo — ma che nonostan
te il preventivo contenuto 
siamo stati sul punto di non 
realizzare perché nessun di
stributore italiano voleva as
sumersi il compito di noleg
giarlo». Alla fine. però, la 
Cooperativa ha ottenuto la 
coHaboraztont della distribu
trice CID1F, che le ha conces
so un « minimo garantito » di 
cento milioni di lire. 

i H film è interpretato dallo 
3%S£, stavo Moretti — nella parte 
%Wn''- •;'•' «U «*» giovane studente di e-
&&$£''' straziane borghese, che e il 
•W-- f. p r o t r a i * » ' dal* «Krta - , 

**&>' ';. <* ffcbt» T r a r s i , ' Uns i 
:,•$%.'; W*m « Aurore Clément (nel-

la stagione appena iniziata 
una riedizione della Bella ad
dormentata nel bosco) è da 
ricercarsi ••' nel - = particolare 
pubblico cui questi film • si 
rivolgono: bambini e ragazzi. 
Qui il discorso supera la pu
ra e semplice registrazione di 
un"abile operazione commer
ciale per indicare un proble
ma di particolare gravità, 
quello del cinema rivolto al 
giovani. «» •*/•:•'• • v.;̂  ,-•• .v ,-

Da anni la fabbrica dlsne-
yana •• prospera - controllando 
indisturbata il « mercato » de
gli spettatori in erba. Dosan
do attentamente le uscite lu
na riedizione per le feste na
talizie - e un'altra per quel
le pasquali), rlpresentando i 
film secondo una rotazione 
che guarda più al succedersi 
delle nuove « generazioni » di 
piccoli spettatori che non al 
valore dei prodotti, sfruttan
do Hnerzia degli organismi 
pubblici, l'apatia e lo stato à' 
inferiorità dei produttori ci
nematografici indigeni, l'in
dustrie di Topolino si alimen
ta lautamente con i sempre 
freschi utili dei vari Pinoc
chio, - Bambl, Cenerentola ... 
Le conseguenze di ' questa 
« guerra di corsa » che le pel
licole di Walt Disney condu
cono da anni indisturbate neù 
settore del cinema; per l'in
fanzia sono gravi non solo 
da un punto di vista econo
mico, ma, e i a cosa è ben 
più importante, anche da uno 
culturale. Sociologi e studio
si di comunicazioni di massa 
hanno svelato e analizzato ii 
conformismo e l'ipocrisia che 
si nascondono sotto le candi
de piume di Paperino, la vio
lenza • -- « benpensante » cui 
rende • omaggio quel vero e 
proprio concentrato di vir
tù civiche che è Topolino, 1' 
untuoso interclassismo che a-
nima Biancaneve e i suoi set
te innamorati. Sono temi son
dati - in decine di saggi, la 
cui validità ha subito il va
glio di specifiche Indagini so
ciologiche. ;*F » i ..-J - ^ i'< «j 

Se i temi culturali rivesto
no una grande - importanza, 
non vanno trascurati i gua
sti come la « dittatura » di-
sneyana nel campo del ci
nema rivolto all'infanzia ha 
causato all'intera struttura 
filmica • del nostro paese, o-
stacolando la nascita di una 
branca specifica e diversifi
cata rispetto al lungometrag
gio «spettacolare».^ —-• --
; Il secondo-cinema del pia
neta, 11 mercato che. da so
lo, supera tutti gli altri paesi 
europei messi assieme, l'in
dustria più prolifica del 
«mondo occidentale», l'eser
cizio più esteso delle nazioni 
aderenti al MEC, non sono 
stati in grado di avviare un 
pur timido accenno di cine
matografia specializzata, non 
producono neppure uno dei 
tanti film rivolti all'infanzia 
o alla scuola pure realizzati 
annualmente da industrie e 
paesi mercantilmente ' assai 
più deboli. Del resto, i r bi
lancio fallimentare cui so
no approdati tentativi di crea
re un circuito di film per 
ragazzi - è , sintetizzabile , In 
pochi dati. •'. - -••;; ^•:,-/•» '•->. 
••• L'attuale legislazione cine
matografica « premia » i con 
congruo abbuono d'Imposta 
le programmazioni rivolte ai 
giovani: gli ' esercenti - che 
proiettano film a prodotti per 
i ragazzi » possono tenersi la 
metà dell'« Imposta spettaco
li » riscossa al botteghino e 
la percentuale sale al 68 per 
cento se si tratta di film 1-
taliano o italianizzato. Ebbe
ne, dal 1967 al 1976 una tren
tina di film nazionali ha ot
tenuto tale attestato; com
plessivamente queste pellicole 
hanno incassato poco più di 
ventuno miliardi non molto se 
si tiene conto che nello stes
so periodo il fatturato com
plessivo del mercato ha su
perato i duemilatrecento mi
liardi. Non basta; se si sot
traggono ai ventun miliardi 
sopra citati gli incassi dei 
film la cui qualifica di « pro
dotti > per i ragazzi » appare 
assai discutibile quando non 
apertamente sospetta {L'ar
ciere • di - fuoco di • Ferroni. 
Fratello Sole, sorella Luna di 
ZeffirellL Piange il telefono di 
De Caro. Più forte ragazzi 
di Colizzi, Il richiamo della 
foresta di Annakln. Si può 
fare amigo di Lucidi, La vi
ta a volte è mólto dura, ve
ro Provvidenza? di Petroni, 
Zanna Bianca di Pulci) resta
no appena una decina di mi
liardi. - • . . - . - f 
' in poche ' parole, anche 1* 

incentivo alla produslooe di 
film per i giovani si e ri
solto In un'ennesima • occa
sione speculativa, in qualche 
centinaio di milioni in più 
piovuti In tasca di esercen
ti che solo casualmente e per 
ragioni che nulla avevano a 
che fare con lo spirito della 
norma avevano messo in car
tellone 1 film beneficiati. . 

' Questi ultimi, è bene ricor
darlo, hanno ricevuto le sov
venzioni destinate alla pro
duzione nazionale: ciò vuol 
dire che in undici anni lo 
Stato, oltre ad aver rinuncia
to a ritirare imposte (rego
larmente versate dai contri
buenti) per circa un miliar
do e trecento milioni, ha an
che versato ai produttori di 
tali film un altro miliardo e 
messa - Nello stesso tempo 
noi accompagnavamo i nostri 
filli • veder* rtnneatrn» rts> 

di Ptmoochto. --4 

Umberto ROMI 
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Concerto 
d apertura 
elei Musici 

atittà 
di Castello 

Dal nostro corrispondente 
CITTA' DI CASTELLO — Con 
il concerto dei Musici ha pre
so avvio, venerdì sera la deci
ma edizione del Festival del-

• le Nazioni di musica da came
ra di Città di Castello. •• 

Il pubblico molto numeroso. 
esauriti i posti a sedere, si è 
adattato alla meglio lungo le 
pareti della Chiesa monumen
tale di San Domenico per as
sistere al concerto del Musici 
che, affiancati dai solisti Pi
na Carmirelli, violino, e Ma
ria Teresa Garatti, clavicem
balo, hano eseguito dapprima 
musiche di Corelli, (Concerto 
grosso in do Op. 6 n. 3), Albi-
noni (Concerto a 4 in sol Op. 
10 n. 8), Paisiello (Concerto in 
do per clavicembalo e archi). 
La seconda parte del program
ma è stata invece interamen
te dedicata a Vivaldi, del qua
le sono state eseguite Le quat
tro stagioni. Un programma. 
quindi, tutto italiano per i-
naugurare una edizione che è 
dedicata proprio all'Italia. 

La stessa presenza dei Mu
sici, complesso di prestigio 
internazionale, va • collegata 
alla opzione operata da que
sta edizione del decennale del 
Festival a favore della musi
ca di casa nostra. Il comples
so, infatti, come è noto si è 
dedicato particolarmente allo 
studio e alla esecuzione del 
, grande patrimonio musicale 
italiano, strumentale, orato-
riale, operistico dell'epoca ba
rocca e illuministica e ha avu
to una parte di rilievo nella 
diffusione di questo reperto
rio. La stessa Pina Carmirel
li ha svolto una importantis
sima attività di ricercatrice 
e di' studiosa, • specialmente 
nell'ambito della musica vio
linistica italiana del '700. > I 
Musici, cosi come la Carmi
relli e la Garatti, hanno dato 
prova di tutta la loro mae
stria facendosi apprezzare dal 
pubblico che ha mostrato 
gradimento con prolungati ap
plausi. 

Una j annotazione, forse, è 
opportuna per la esecuzione 
dei brani di Paisiello, nei qua
li si è posta in bella evidenza 
la Garatti in un intreccio 
continuo e gaio nel quale cla
vicembalo e violini stempera
vano con delicatezza e vicen
devolmente le punte di ecces
siva vitalità. E ancora una 
nota per la Carmirelli, la 
cui efficacia espressiva, ha 
presentato come figurate, in 
un ' colloquio incalzante con 
gli altri strumentisti, Le quat
tro stagioni., ••• -' 

Il - Festival prosegue que
sta sera con la replica dei 
balletti di Susanna Egri, che 
già hanno esordito ~ ieri. In 
programma sono Metamorfosi 
su musiche di Britten, Con
dizione donna su musica di 
Lorenzetti e Floridia, un U*r-
eo balletto su musiche di Vi
valdi. Quindi, in a prima» 
mondiale, HanjUtok. Per la 
musica di questo balletto so-

' no stati scelti i Contrasti, per 
pianoforte, violino e clarinet
to, di Bartòk. Il soggetto è di 

- Sandor Woeres, massimo poe
ta ungherese contemporaneo. 
«Hanjistok» è il nome del 

••protagonista del balletto, un 
essere dalla identità indefini
bile, metà uomo, metà rana 
o pesce, che strappato dal suo 
elemento naturale, l'acqua, e 
Immesso nella società umana. 
vede ' fallire rovinosamente 
tutti i tentativi di assimila
zione e rinuncia al!a «meta
morfosi » decidendo che è me
glio restare se 6tessi e torna
re libero nel proprio elemento. 

Domani si esibiranno Accar-
do, violino, e Giuranna, vio
la, con musiche ' di Mozart, 
Rolla, Spohr. Martedì sarà la 
volta di Gloria Lanni, che ese
guirà la prima parte, dal pri
mo al terzo libro, di Mikroko-
smos di Bartók. Poi un con
certo ogni sera per altri ven
ti giorni. - ' - -

• Giuliano Giombini 

GMUNDEN (Austria) —. Le ; cinque ' fanciulle che sorridono da questa trasognala Immagine 
campestre sono (nell'ordine, > da ' sinistra a destra) le attrici Fabiana ' Udenlo, ; Marion 
Kracht, Nastassia Kinsky (sull'altalena), Carolin Ohrner e Véronique Delbourg, ovvero le 
principali ~ interpreti di « Passion Fiower Hotel », un fi lm tratto dal racconto omonimo di 
Rosalind . Erskine. Regista di « Passion Fiower Hotel » i l'ex critico francese André 
Farwagi, molto stimato a Parigi, ma assai poco noto in Italia ove un suo «giallo mela-
fisico», « L'assassino ha prenotato : la tua morte », trovò rari spettatori, nell'estate del '75. 

All'Atelier internazionale 

Ricerche sulle tecniche del 

Esemplificate, con spettacoli e dibattiti, tendenze fra loro molto 
diverse ma ugualmente valide • Maratona di clowns in piazza 

Nostro servizio :r-'ift-

BERGAMO — La caratteristi
ca di fondo di questo Atelier 
internazionale sul teatro di 
gruppo è stata finora quella 
di proporsi come un momento 1 didattico e di mostrare ai par
tecipanti e agli spettatori ciò 
che 6ta dietro alla « spettaco-
lazlone » in se stessa: le tecni
che possibili e diverse di pre
parazione che ogni gruppo se
gue al suo interno. Si è dato 
pertanto vita ad un momento 
di acquisizione In taluni casi 

seguito (su richiesta di alcu
ni gruppi di base lombardi) 
dal dibattito sul. perché é la 
funzione dell'uso di determi
nate tecniche all'interno di 
un discorso sul ; teatro di 
gruppo. •-•• -•••- ' -- u "• ••• 

- -• A Bergamo si sono pertanto 
potuti vedere gruppi al diver
sissima tendenza come ad a-
sempio quello, inglese del Roy 
Hart Theatre, che ora vive e 
lavora in Francia, la cui base 
di preparazione consiste prin
cipalmente hello studio dell'e
missione del suono, un « tea-

Conclusa la rassegna del « Tento » 

- ~ r ^ . 

canzone d'autore 
I giovani comunisti condannano i 
responsabili di gravi atti teppistici 

Documentario 
sul Bolscioi 

MOSCA — E' stato proietta
to a Mosca un film sul Tea
tro Bolscioi, dedicato al due
centesimo anniversario della 
sua fondazione, celebrato lo 
scorso anno. - - - - • • - ' . -

Gli autori del film illustra
no la costruzione dei.Teatro 
net 1776. -le sue ricostruzio
ni avvenute dopo gli incen
di dei 1806. 1812 e 1833. Essi 
presentano, còlti nel loro quo
tidiano lavoro, gli attori, i 
solisti dell'opera e del bal
letto, gli organizzatori, 1 re
gisti, i coreografi, i diretto
ri d'orchestra, 1 pittori, i pro
fessori d'orchestra, il ballet
to, il coro. 1 mimi, nonché 
tutti i lavoratori invisibili al
lo spettatore che danno il 
loro essenziale contributo ai 
successi - del Teatro. , 

A Brano Ap rea 
:;: il Premio 

Koussevìtzky 
NEW YORK — Il direttore d' 
orchestra Bruno Apre* è sta
to Insignito del Premio « Ser
ge Koussevitzky », intitolato 
al famoso maestro che dires
se per trent'anni la Boston 
Symphonlc Orchestra, n ri
conoscimento viene assegnato 
periodicacnente al giovani di
rettori d'orclMti* che si di
stinguono « UMOD internazio
nale. "-••) 
• Brano ApNÉ» «toc ha 33 an
ni, e nato a Mipoli ma vive 
a Roma, è f igtto del noto Pia-
natta Tito Apre»: «gli è stato 
designato vincitore tee cinque 
sde^m eetee^eoteeiente s«le-
stonati in* un concoreo a Pa-

Del nostro corrispondente 
SANREMO — Con lo spetta
colo d i ; ieri; sera all'Ariston 
di Sanremo, si è chiusa la IV 
Rassegna della Canzone d'au
tore organizzata dal. Club 
Tenco. _> - . , - , .>'••••._•••*••-• -

Il prossimo appuntamento è 
per restate 1978, con la pro
spettiva di un allargamento 
della partecipazione ai can
tautori di tutto l'arco dei pae
si latini. 

La manifestazione si è con
clusa senza vincitori né vinti, 
in quanto è già il secondo an
no che premi non ne vengo
no assegnati, onde togliere 
qualsiasi parvenza di competi
tività all'incontro. • . . : 

Al Club Tenco si definisce 
positivo il bilancio della ras
segna. Non è certo mancata 
la partecipazione — con spic
cata prevalenza di giovani — 
e si è discusso ampiamente 
al Congresso Nuova Canzone. 
- Ci sono però purtroppo sta

te anche le « note stonate » e 
sono venute da gruppi di gio
vani definitisi « autonomi » e 
confluiti a Sanremo da di
versi centri della - provincia. 
Essi hanno voluto « contesta
re» il prezzo del biglietto d' 
ingresso (fissato In lire 2.500 
per serata con abbonamento 
di lire 8.000 per le quattro se
re) ed hanno preteso di en
trare gratuitamente. Sono co
si riusciti a fare un po' di 
chiasso, a mandare in frantu
mi qualche cristallo delle por
te d'ingresso, a picchiare 
qualche giovane, a fare a 
botte con la polizia ma non 
sono riusciti a coinvolgere al
tri. Sono rimasti isolati, e 
quando 1 dirigenti del Club 
Tenco hanno loro consentito 
l'accesso gratuito alla manife
stazione, sono tranquillamen
te andati ad affondare le vel
leità « rivoluzionane » nelle 
poltrone del . Cinema-teatro 
Ariston. 

Questi fatti sono stati fer
mamente denunciati dai gio
vani delia PGCI di Sanremo 
in un comunicato, letto al 
Congresso Nuova Canzone, 
nei quale si e condannano nel 
modo più fermo 1 gravi atti 
di teppismo avvenuti duran
te la nusegna dei cantauto
ri davanti al Cinema Ariston. 
Tralasciando le pur facili con-
siderazioni sulle "squalifica-
te", ben note figure che han
no dato Tito a tale episodio 
— continua, il comunicato — 
si wndawne con ancor più 
fi m u n ì il vergognoso tenta
tivo di dare a tutto ciò una 
giustificazione politica ». In
fatti. sostengono 1 giovani 
Lopunutt di aeeaome m ta-
le 7peovecaearto c^eeporteemen-
to non cotptoce né l'Amminl-

a* U po

tere politico, né i privati spe
culatori, né le case discogra
fiche, bensì il Club Tenco, 
a che da anni cerca di porta
re avanti, pur tra mille e ri
conosciute contraddizioni, u-
na battaglia difficile per una 
canzone che sia espressione 
di un impegno sociale e poli
tico del cantante», contro la 
mercificazione perseguita da 
gran parte delle case disco
grafiche. « Sappiamo che que
sta battaglia è difficile — con
clude il comunicato del giova
ni comunisti sanremesi — ma 
l'unico modo per far si che 
Già vittoriosa è di ricercare il 
confronto dialettico, nelle se
di opportune, tra operatori 
culturali, cantanti, forze po
litiche e giovani». 

Quando nella saia dell'Hotel 
des Etrangers il responsabile 
della PGCI ha letto il comu
nicato, - il cantautore Bruno 
Lauzi si è alzato e se ne è 
andato. Rivolgendosi proprio 
al • sottoscritto, ha dichiara
to: e n comunicato della 
FOCI non mi interessa». Lau
zi aveva fatto in precedenza 
un intervento da lui stesso de
finito di « rottura » contro 
un certo preteso conformismo 
di sinistra. •• 

Tutti liberi di esprimere le 
proprie opinioni: resta sem
pre da verificarne la validi
tà. Del resto, il dibattito non 
si è certo dimostrato confor
mista o tantomeno allineato 
a qualche schieramento poli
tico. Si è trattato di una ri
cerca seria, per dare una ri
sposta ai tema del Congresso 
Nuova Canzone e cioè: « Dove 
va la canzone d'autore? ». Il 
nodo non è stato sciolto. Però 
forse a Sanremo è comincia
to un dibattito che necessita 
di essere ampliato. Ce chi ha 
sostenuto che dopo la canzo
ne di protesta e di denuncia 
sorta prepotente dagli avve
nimenti politici del iseg, ora 
si debba entrare nella fase 
nuova della canzone della co
struzione. Le consultazioni e-
lettorali del 75 e del «78 han
no creato in Italia condizio
ni per costruire, per rifare la 
società, dopo un lungo perio
do di protesté e di denuncia. 
La canzone d'autore dovreb
be farsi carico, secondo alcu
ni. di questa nuova situa
zione. , 

Altri, invece, hanno ravvi
sato la necessità di ripropor
re i vecchi temi deOa canzo
ne popolare ed altri ancora 
sono dei parere che la canzo
ne d'autore non debba consi
stere soltanto nel contenuto 
di testo, ma debba avere un 
valore musicale. . 

B. distorno è aperto: Sanre
mo non K> ha concluso, me 
gli ho doto ravvio. - • < --

Giuntarlo Idra 

tro del grido » il cui punto fo
cale è la lezione di canto. 

C'è al contrario il gruppo 
universitario polacco Akade-
mia Ruchu, il cui training 
consiste essenzialmente sul 
movimento • del corpo, nella 
sua analisi e nella sua scom
posizione e che a Bergamo, 
oltre a questo tipo di esercizi, 
ha portato anche un audiovi
sivo su alcuni interventi ur
bani condotti a Varsavia. ,<:•»; 

'''* C'è il teatro popolare — 
clownesco dei catalani • EIs 
Comediants. che costruiscono 
da soli le gigantesche masche
re di cui si servono: un tea
tro girovago che va di villag
gio in villaggio, chiamato e 
pagato.dagli abitanti stessi: 
un esempio di teatro rurale 
che si rifa a modelli latino
americani e che si esprime 

• mediante una clownerie mol
to semplice e con indubbia ca-

'pacità'di coinvolgirriento. ' 
/ Ci sono 1 ,due gruppi: del 

' Centro per la ricerca teatra
le di Pontedera, l'uno che svol
ge una analisi sulla comicità 
collegata non solò ad un di
scorso clownesco classico, ma 
anche alla tradizione comica 
toscana; l'altro, che punta 
maggiormente l'attenzione sul 
processo gestuale e figurati
vo in cui ha anche grande 
importanza - l'uso della ma
schera. ^- •- ..-.».- ...-•-i. . 

Le maschere, del resto, ' (e 
: il discòrso era collegato ad 
una parallela mostra delle 
maschere della Commedia del
l'Arte, costruite da Amleto e 
Donato Sartori) l'hanno fatta 
da padrone l'altro ieri sotto 
le ampie " volte della chiesa 
sconsacrata di Sant'Agostino. 
Prima singolarmente, poi dan
do vita ad una serie di intrec
ci spettacolari, le maschere 
del Teatro balinese, quelle del 
Nò. l'attore dalla truccatura 

. a mascherata » del Kathakali, 
• le maschere groenlandesi e 
quelle della Commedia dell' 
Arte hanno mostrato come ci 
sia un filo che unisce stretta
mente forme apparentemente 
lontane fra loro: la teatrali
tà. alcune volte rozza, altre 
volte raffinatissima, espressa 
mediante un paziente allena
mento dell'espressività del cor
po e del gesto, sta che questo 
avvenga in forma simbolica, 
come nel teatro orientale, sia 
in forma realistica come nella 
Commedia dell'Arte. 

All'uso della teatralità popo
lare è da collegare anche la 
giornata - della maratona di 
clowns. sei ore ininterrotte di 
esibizioni che, in due piazze 
del centro della città, hanno 
riunito un notevole numero 
di spettatori. 
• Gran parte dei gruppi parte
cipanti all'Atelier ha dato vi
ta a questa giornata, pratica
mente tutti quelli che fanno 
un discorso più collegato alla 
ricerca sul comico, allo spet
tacolo di piazza. Fra i parte
cipanti segnaleremo perlome
no il gruppo Potlach, alcuni 
giovani dell'Odia il Jan 
Torp's Teater e il Teatro Ta
scabile di Bergamo, che hanno 
mostrato come l'arte del clo
wn sia fatta di poesia, sudo
re. fatica, ironia, abilità e di 
un pizzico di follia. -

Indubbiamente il livello di 
preparazione e di incidenza 
di questi gruppi non è il me
desimo: in taluni, anzi, risul
ta una certa immaturità neir 
uso e nella gestione delle tec
niche e non sempre chiara 
è la direzione verso cui il 
bisogno di esprimersi attra
verso il teatro può sfociare. 

In questo senso Barba ha 
ragione quando'definisce que
sto nuovo teatro come un con
tinente in fermento e il pro
cesso di assestamento e di 
chiarificazione che sta avve
nendo al suo Interno ha più 
ragioni d'interesse. In questo 
ambito e come possibilità d'in
contro, di scambio e di parte
cipazione. l'Atelier sta svol
gendo una sua funzione, ten
tando di rispondere a una 
precisa domanda portata a-
vanti da questi gruppi: può 
Inoltre essere l'occasione, se 
opportunamente gestito, del
la verifica a livello Internatio
nale di un «mondo dei biso
gni» teatrale, ohe si era già 
manifestato con chiarella al 
convegno sui gruppi di base 
di Oeaciana Terme. -•;•• 

Maria Gratta Gragoti 

le prime 
1 V 
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Io & Aniiie 
Tr. ¥ * ar t x 

Un film intelligente è sem
pre piacevole da ' vedere. E 
questo lo & Amile, interpre
tato, diretto e in parte anche 
scritto da Woody Alien lo è 
decisamente. :; • >K 
? Con raffinata Ironia e non 
poca angoscia l'attore-reglsta 
mette in piazza se stesso, un 
comico nevrotico alle prese 
con le donne, ma non solo 
con queste. ».,,-. ':.-. <;... . :-.>. 

Su ungi lo conduttore in 
gran parte •"• autobiografico, 
Woody Alien srotola dinanzi 
allo spettatore, con 11 quale 
spesso dialoga coinvolgendo
lo direttamente, una lunga 
serie di paradossali conside
razioni, tra le quali ciascuno 
può prendere quello che gli 
torna più comodo o ricono
scere qualcosa che gli appar
tiene. • • ' :-, • 
- Alvy Singer — cosi si chia

ma il protagonista — abita 
e lavora a New York, dove 
incontra Annie Hall. E' la ter
za donna della sua vita (ha 
già avuto due mogli). Lui, 
nato a Brooklyn, è • piccolo, 

i bruttino, fortemente condi
zionato dall'origine ebraica: 
lei è alquanto ; bellina e di 
una benestante famiglia del 
Wisconsin. Ma se Alvy fre
quenta da quindici anni il 
•lettino dello psicanalista, lei 
ci finirà subito, pur ottenen
do (almeno sembra) migliori 
e più rapidi risultati di lui. 

Questo amore di Alvy e di 
Annie è un rincorrerei con
tinuo, un lasciarsi e un pren
dersi che fa star male, fino 
alla rottura conclusiva e a 
un nuovo incontro, stavolta 
da amici. ">*"•"""" • • • , 

A lunghi momenti di tira
te verbali, fitti di riferimen
ti non per tutti facilmente 
identificabili, si susseguono 
sequenze • più tranquille, a 
mo* di pause di riflessione. 
-r Woody Alien riesce in tal 

modo, da buon democratico, 
a darci un'immagine del
l'America, anche se non ine
dita, ricca di nuovi dettagli 
e di ' precise " puntate satiri
che contro'le istituzioni. • 
; Non tutto il film è sullo 
stesso piano; qualche cadu
ta qua e là non Inficia però 
il notevole livello del prodot
to, che si avvale di un Woo
dy Alien in piena forma e 
di un cast interessante. Dia- -
ne Keaton è la graziosa An
nie, • che sa - anche cantare; 
le sono accanto Tony Ro-
berts, Carol Kane, Paul Si
mon, Janet Margolin e Shel
ley Duvall in una breve, ma 
azzeccata « comparsata ». 

? y Mannaia 
Maurizio Merli è Mannaia. 

Il suo vero nome lo ha se
polto, ancor fanciullo, accan
to alla 6alma del padre, quan
do questi mori a causa .'della 
perfidia di Mac Gòvern,'" un 
cattivacelo che dominava? uh 
florido paese ; del selvaggio 

.West. _.-'•.- .:-.v .-.. . rv 
' Per'la verità il nostro uo
mo usa, per farsi vendetta, 
rozze accette, nonché pistole 
e fucili: ogni strumento che 
possa procurare la morte. E 
di cadaveri il regista Sergio 
Martino ha riempito questo 
suo film, in cui non si fa che 
sparare. Per animare ancor 
più la scena, oltre al ricco
ne sopra accennato, Man
naia ha per nemico anche 
Voller, un doppiogiochista in
fido. Naturalmente alla fine, 
dopo - una gran carneficina, 
l'« eroe » se ne andrà solo 
per la sua strada, ' i -v . .>.. 
• Insomma, ancora un we
stern nostrano, come altri 
mille — girato In esterni in 
Abruzzo —. inzeppato di tut
to, come capita capita: amo
ri, tradimenti e, perché no. 
anche una rivolta di minato
ri contro il padrone senza 
cuore, soffocata nel sangue 
operaio. Maurizio Merli si è 
rimesso, per l'occasione, il 
poncho del Garibaldi televisi
vo, mentre John Steiner af
fila di continuo un sorriset-
to beffardo. Il resto — Mar
tine Brochard, Philippe Le
roy, Sonja Jeannine — non 
lascia segno. •-- ••--•-- -- '••. 

m. ac. 

; Le avventure 
di Barbapapà 

' Questo disegno poco anima
to, quasi inanimato anzi, è 
decisamente destinato al 
bambini, o meglio ai bambi-
nissimi. Oseremmo dire che 
è una torta ideale per 1 neo
nati rimbambiti. Provenienti 
dal teleschermi. Le avventure 
di Barbapapà sono, infatti, 
pressocché inesistenti. La sto
ria di questa strana famiglia 
di botoli informi in grado di 
assumere mille sembianze (in 
sostanza, hanno l'aria di sot
toprodotti della plastilina, so
stanza molliccia maneggiata 
di continuo dai fanciulli un 
po' pasticcioni), è costellata 
di piccoli, insulsi avvenimen
ti. come la giornata di un 
boy scout che si ostina a pro
cacciarsi buone azioni. Tutti 
questi «Barbatosi» (Barba-
papa. Barbamamma, Barba-
bebé, Barbabella, ecc.) vivo
no. operosi, tra gli umani, e 
li proteggono dalla malasor
te, avvalendosi dei famosi 
« Barbatrucchi », che sareb
bero poi quelle già citate pro
prietà elastiche dei corpo. 
• Insomma, queste fantoma
tiche Avventure di Barbapa
pà — realizzate in Olanda da 
Annette Tison e Talus Tay
lor — sono barbosissime, al 
punto che 1 frugotetti in pla
tea preferiscono giocare a na
scondino tra le poltrone op
pure far sussultare la sala 
con le esplosioni dei pallon
cini reclame offerti dal di
stributore e con dispettucci 
vari. SI verifica esattamente 
quella baraonda che di solito 
viene Inscenata nelle case, su
bito dopo la sigla detta «TV 
dei ragatzl ». E aDora, che 

o ha U cinema? 

«Ls. 
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Obiettivo 
sulla Norvegia \Àh 

Chi ' ama le manifestazio
ni spettacolari e le tradizio
ni può accendere il televiso
re alle 17 sulla Rete uno: 
c'è la cronaca della regata 
storica da Venezia. Sulla stes
sa : rete, la • serata compren
de. oltre la consueta Dome
nica sportiva, la seconda pun
tata della Villa. Questa . vol
ta l'episodio si • svolge nel 
1934, in pieno regime fasci
sta: , ma con tutta : probabi
lità, ancora una volta, lo 
sfondo storico servirà a for
nire motivazioni e risalto a 
una vicenda tutta domestica. 

;py :i ia-* >„'••:. . j 
•A" Sulla * Rete due, ' la serie 
C'era una volta... è dedicata 
a Cochl e Renato, che saran
no presenti In studio e, se 
il presentatore Alberto Lupo 
11 • lascerà scegliere . il regi
stro del discorso, potranno di
re cose divertenti e intelli
genti. •'.*•••. 

Chiude la serata il Dosster 
TG2, che questa volta si oc-. 
cupa della situazione norve
gese (tra una settimana in 
questo paese si terranno le 
elezioni), particolarmente in 
rapporto all'industria petroli
fera e alla scoperta del pre
zioso combustibile nel Mare 
del Nord. Hanno condotto 
l'Inchiesta la giornalista Pie
ra Rolandi e l'operatore Pao
lo Muti. 

programmi 

TV primo 
e» 11,00 

12,30 
13,00 

13,30 
17,00 

18,15 

19,00 
20,40 

21,55 

22,45 
23,00 

MESSA ; 
AVVENTURA 
CONCERTO DELLA 
DOMENICA 
TELEGIORNALE " 
LA REGATA STORICA 
DI VENEZIA 
LA TV DEI RAGAZZI 
« Giorno di festa con 
La Pantera Rosa » 
BELLA SENZ'ANIMA 
LA VILLA 
Originale televisivo di 
Giovanni Guaita diretto 
da Ottavio Spsdsro. 
Seconda puntata. . 
LA DOMENICA 
SPORTIVA -
PROSSIMAMENTE 
TELEGIORNALE 

TV secondo 
^ " . . • .' \•> • • , * . i • \ 

12,30 CARTONI ANIMATI 

.13,00 TELEGIORNALE 
13,30 CONCERTO DEGLI 

-:• .-• AREA vi. 
14,30 DIRETTA SPORT 

18.40 PROSSIMAMENTE . 

18,55 SQUADRA SPECIALE 

19,50 DOMENICA SPRINT 
20,40 C'ERA UNA VOLTA... 

«Rassegna della TV di 
. , Ieri: il buono e il cat-. 

tlvo » . . . 

21,55 T G 2 DOSSIER 

22,50 TELEGIORNALE 

23,05 PROTESTANTESIMO 

: j Radio 1° 
GIORNALE RADIO - Ore: 8, 

b 10.10, 13, 18. 19. 2 1 , 23.10} 
6: Risveglio musicale; 6,30: , 

; Giorno di festa; 7.35 Culto 
'•"> evangelico; 8,40: Scrigno musi-
, cale; 9,30: Messa; 10.20: Te-
[ ma estate; * 10.35: Mirarrwre; , 

11,40: ; La favola pitagorica; -
12.15: Parliamo con Charlie; 

, 1 3 . 3 0 : Perfida Rai; 14.25: Pop 
star; 15,30: Combinazione mu
sica; 17,15: Radio murales; 

' 17,40: Soltanto music*; 18,05: 
Viaggio fra : i mostri; 19,20: 
Ora legale; 21,05: Ho spostato 

'. per allegria; 22,30: Musica: 
23,05: Buonanotte dalla dama 

•' di cuori. ••, •• • 

w Radio 2° 
GIORNALE RADIO - Ore 7,30. 
8,30. 9,30. 11.30. 12,30. 

• 13,30. 16.55. 18.50. 19.30. 
22,30; 6: Musica per una do-

' menica d'estate; 6,55: Doman
de a Rodio 2; 8,15: Oggi è 

., domenica; 8,45: Esse TV; 9,40 
Buona domenica a tutti; 11 : 

Radiotrìonfo; 12: Revival; 12,45 
Ritratti a matita; 13.40: Cola
zione sull'erba; 14: Musica no 
stop; 15: La bella estate; Bol
lettino del mare; 17: GR 2, 

'Musica e Sport; 18,55: Musica 
leggera dal Sudamerica; 19,50: 
Opera '77; 20.50: Radio 2 set
timana; 2 1 : Radio 2 ventunoe-
ventinove; 22,40: Buonanotte 
Europa. , t'. 

^ Radio 3° 
GIORNALE RADIO • Ore 6,45, 
7.45, )8 ,45 , 10,45, 12,45. 
13,45, 14.45. 18.45, 20.45. 
23,00; 6: Quotidiana Radiotra; 
10,15: Antonin Dvorak; 10,55: 
Dimensione Europa; 11,45: An
tonin Dvorak; 13: • Valigia . • 
passaporto; 14: Antonin Dvorak 
15: Il barlpop; 15.30: Oggi • 
domani;-16,15: Antonin Dvo
rak; 16,45: Fogli d'album; 17: 
Invito all'opera: La rondine di 

( Puccini; 19.15: Due quintetti 
di Mozart; 20: II sole è il mio 
soccorso; 20.15: Nella Vienna 
di Maria Teresa; 2 1 : Concerto 
sinfonico; 22.25: L'isola disa
bitata dì Metastasio. 

L'Azienda Consorziale ; 
^ T r a s p o r t i di Trieste 
;< bandisca un concorso pubblico per l'assunzione di 

l;N. J^^autistî di.; linea 
•v tra coloro che abbiano compiuto il 21. anno di età e non 
1 abbiano oltrepassato i 35 anni di età alla data di ema-, 
1 nazione del presente bando. I candidati devono essere in 

possesso — alto data di effettuazione della prove di guida. 
; — della patente di guida categoria « D » o « D-E » ad uso 
; pubblico, oppure la patente di guida categoria a D » o ; 
•' « D-E » unitamente al certificato di abilitazione profes-
; sionale di IV tipo, come richiesto dalle norme vigenti. • . 
, Gli Interessati potranno ritirare l'apposito bando — 

dove risultano tra l'altro specificati gli ulteriori requisiti 
all'uopo richiesti — dalle ore 7,30 alle ore 13.30 di ogni 
giorno feriale, presso l'Ufficio Personale dell'Azienda, via 

. Bellini n. 1-d, II piano, stanza n. 48, dove sarà fornita < 
a richiesta ogni altra informazione utile. •< 

n termine perentorio per la - presentazione delle do- : 
.. mande scadrà alle ore 12.00 del giorno 5 ottobre 1977. - • 
" Il trattamento economico che spetterà agli assunti — 

in base agli accordi nazionali ed aziendali previsti per 
gH autoferrotranvieri — prevede:;. . . :.: 
— una retribuzione mensile comprensiva di competenze 

. accessorie, ecc., ammontante a circa Lire 411.000, al 
lordo di ritenute, oltre aeri! eventuali assegni familiari 

•spettanti a nonna di legge; - v---
— una tredicesima mensilità all'anno; ;.-: 
— una quattordicesima mensilità all'anno; 
— gli aumenti periodici biennali del 5% della retribu

zione minima conglobata fino ad un massimo dei 40%. 
IL DIRETTORE GENERALE 

Trieste, 4 settembre 1977 

Ricordati di mangiare 
it± 

Sanòynutriénte7 ! 
squisito. 
Direttamente 
dall'inverno artico 

a cura dell'Associtzion* 
Esportatori Stoccafisso Norvegese 
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l ' U n i t à / Romanie* 4 sttttmbrr T977 

I A colloquio C M il compogno Paolo Ciofi 

£y: 

V:; 

ì£**r 

I * -

I compiti dei 
comunisti romani 

; nell'attuale " 
fase politica û 

« Cacciarsi nella realtà per poterla dominare » 
L'attuazione dell'intesa al centro della nostra lotta 

, SFS£Ù'-." 

Se--**, i 

' Come Intende muoversi il 
PCI in questa fase politica? 
Qual è il suo «stato di salu
te »? L'attenzione per la po
litica (e la forza organizzata) 
del comunisti - a Roma, co
me nel resto del Paese, non 
si è certo attutita in questi 
mesi estivi, anche se non 
sempre 1 giudizi in cui si 
è espressa, si sono distinti 
per 11 loro rigore. E' proprio 

; da qui — dai problemi del 
partito — che prende il via 

: la nostra conversazione con 11 
compagno Paolo Ciofi, se
gretario « della < Federazione 

. romana. •• ** " "< ** -'« "•.J v 
• « L'attenzione che ci ri-

j volgono può anche lusingar
ci, ma non si tratta sempre 

- di una attenzione disinte
ressata. In qualche caso 
— osserva Ciofi — si è vista 

' una concorrenza che chiame-
; rei « sleale » tra alcuni am

bienti conservatori e gruppi 
e giornali della cosiddetta e-

'strema sinistra. OH uni e 
gli altri si sono impegnati a 

. cercare dove fosse la crisi 
; del PCI, ma hanno finito 
• per non trovarla. Infatti non 
' si può trovare ciò che non 
. c'è. La verità è che l'ac
cordo • programmatico è un 

• nostro successo, che rende 
• più forte ed efficace ' tutta 
la nostra linea. E, poi, la sa
lute del partito è buona. Lo 

• confermano il forte recupero 
i nel tesseramento e < nel re
clutamento (64.020 iscritti 
su «• 65.890 ' tesserati dello 

- 6corso anno, ' di cui 16.325 
, donne). Cosi pure le decine 
, di festival dell'Unità ' nella 
; città e nella provincia, dì-
; mostrano quanto estesi sia-
; no 4 legami del partito con 
: vasti strati del popolo ro
mano e quale sia il suo pre-

. fitigio fra la gente.' Tutto ciò 
' ci • consente di completare 
per settembre la campagna 
per la stampa comunista e 

- di consolidare la nostra for
za organizzata». 

« Certo — prosegue : Ciofi 
1 — non voglio dire che non 
; si pongano problemi di a-
; deguamento, di perfeziona

mento, di sviluppo sia della 
' nostra forza organizzata, sia 
: della nostra iniziativa unita

ria e della capacità di mobi
litare le masse. A differenza, 

: però, della fase immediata-
' mente susseguente alla for

mazione del governo Andreòt-
• fti, quando l'« attendismo» 

era la conseguenza di un'in-
precisa analisi politica sili 

' significato del voto del 20 
giugno, ora 'la situazióne è 
ben diversa: si tratta di met- ' 
tere a frutto un'intesa che 
dall'insieme del partito è con
siderata — come effettiva
mente è — non certo un ce-

. dimento ma una conquista 
importante e significativa. A 

. novembre : daremo - vita - al 
mese del partito, per una ve

li rifica concreta del nostro la-
,: voro, per un ulteriore decen-
' tramento delle nostre orga-
• nizzazioni e il loro rafforza

mento nelle fabbriche, nei 
• luoghi di lavoro, nelle bor-
? gate». 

Quali sono i compiti poli
tici immediati che sono di 

'• fronte al partito, nel pieno 
l di una ripresa che non si an-
: nuncia certo senza «attriti?». 
V «Il punto decisivo — ri-
< sponde Ciofi — è l'attuazione 
' dell'accordo programmatico: 
; le resistenze, conservatrici e 
- di altra natura, sono molte-
; plici. Per questo è necessario 
: sviluppare una iniziativa uni-
> tarla e un movimento di mas

sa sui contenuti del program-
; ma, partendo dalla conaape-
: volezza che nonostante Je dif-
; ficoltà ci sono le condizioni 
' per attuare l'intesa. Del re-
l sto, soltanto attuando il pro-
•: gramma si può uscire dalla 
, crisi e si può trasformare la 
: nostra società. Insomma, quel-
• lo che ci si propone è un 
- Cenreno più avanaato di lot

ta e di iniziativa unitaria.». 
Ohe peso ha a Roma i'ac-

V cordo raggiunto a livello na-
- atonale e in che misura, se-
1 eondo te, è destinato a in-
J fluire sui rapporti tra le for-
\*t politiche? 

i*'S .:'• Condizione 
essenziale 

«L'attuazione deiraccordo 
— chiarisce Ciofi — è la con
dizione essenziale per risana
re e .rinnovare Roma. Cosi 
come da Roma può venire 
un contributo specifico e ori-
Striale — l'intesa alla Regio
ne ne è un esempio — all'e-

di un dima di sem-
uiaaglme ed efficace col

tra le forse poU-
• tiene. Tra l'altra proprio la 
' Intesa alla Regione smentisce 
; chi sostener» che là dove i : comunisti svolgono funzioni 
di governo c e un appiatti
mento deBa dialettica tra i 
partiti, un restringimento del-

' la vKa democratica. E* vero 
esatatmente il contrario. Nel
la vicenda nazionale come in 
quella regionale, tutti i par
titi hanno svoKo il loro spe
cifico ruoto, e determinante 
è stato qvxUo del PSI. Oggi 
ogni fona politica è chiama
ta ad adeguare la propria ini-
oiattva. Al Comune di Roma 

. la DC è chiamata non solo 
• contribuire perchè l'accor
do istitustonale esprima tutte 

• )e sue potenzialità, ma anche 
ad impegnarsi perchè su al
cuni punti concreti di pro-

i gramma si realismo nuovi 
accordi e convergense con 
la inagglnrsnat, nell'interesse 
della città». 
-Bone proprio i 

' della città, la loro 
a 

Ctofl 

ito 

i<* • 

«In 

esattala. 
gessaia 

e » 

sr?v 
delU locale. Sono temi tra 

Cosi i l : rilancio dell'attività 
edilizia investe anche 1 li
velli dell'occupazione ope
ràia, una politica program
mata della spesa dell'ente lo
cale, la possibilità di esten
dere le basi produttive della 
città. Vi è poi in campo isti
tuzionale un'altra questione 
decisiva: - l'applicazione - del
la legge '«382». Su questi 
punti i partiti a Roma de
vono compiere un grande 
sforzo di elaborazione e per
venire a una sintesi unita
ria. E' in gioco la possibi

l i tà di trasformare uno Sta
to accentrato e farraginoso 
in un'organizzazione del po
tere pubblico che proprio 
perché più democratico sia 
anche più efficiente. Rite
niamo, ad esempio, che nel
l'ambito di un nuovo assetto 
del potere pubblico, tutte le 

. forze le quali hanno votato 
il regolamento delle circo
scrizioni si debbano impegna
re In un'azione comune per 
l'ulteriore potenziamento di : questi organismi essenziali 
al governo unitario della 
c i t t à » . .;-.:,•„•.<•••. -

" " i;.v• V. :ÌV,.". ,- , 

\- Un terreno 
y ^intervento 
•'- Siamo ; ormai alla vigilia 
della ripresa dell'anno sco
lastico, alla riapertura dell' 
università, anche questo è 
un terreno delicato d'inter
vento. • f»V -'<- < 

~> «Certo — sottolinea Ciofi 
— questo è un appuntamen
to assai importante. Spetta 

'alle forze politiche democra
tiche e alle organizzazioni 
giovanili indirizzare la giu
sta protesta degli studenti su 
un terreno costruttivo, che 
strappi risultati tangibili. 
Senza, naturalmente, nessu
na compiacenza o ammicca
mento con il "partito arma
to" e con chi lo sostiene. Vi 
sono, inoltre, punti di grave 
disagio, di malessere, punti 
"caldi" negli ospedali e in< 
altri servizi pubblici, in cit-1 
tà e nella provincia. Qui non 
si tratta di aspettare lo svi
luppo degli eventi, ma di pro
muovere un'iniziativa positi
va di movimento che awii 
a,soluzione le questioni più 
acute.' D'altro canto, è com
pito di tutti i democratici de
nunciare coperture e conni
venze che finiscono per fa
vorire gli interessi: conver
genti di ambienti conservato
li e ' di gruppi corporativi ». 

Esiste, secondo te, un pro
blèma di metodo per affron
tare - temi cosi complessi e 
delicati? '•••; 

« Il metodo — risponde Cio
fi — è quello dello sviluppo 
dell'iniziativa unitaria, di un 
movimento di lotta indiriz
zato su giusti obiettivi. La 
nostra azione di governo, 
inoltre, deve essere capace di 
qualificarsi meglio, di aver 
maggiore respiro e al tempo 
stesso più concretezza e in
cisività. Non ci muoviamo se
guendo un'idea astratta di 
Roma, " una nuova « visione 
accademica» di questa città. 

L'opera di risanamento che 
abbiamo avviato, insieme con 
altre forze democratiche, ha 
come obiettivo una città, una 
comunità, diversa, costruita 
su valori diversi. Ma questo 
non-può essere un processo 
verticistico, tecnocratico, di 
qui perciò la nostra insisten
za sulla necessità della più 
ampia partecipazione dei cit
tadini, dei lavoratori, della 
cultura e della scienza al go
verno della cosa pubblica». 

In questo processo quale 
funzione può svolgere la DC? 

.«Finora la DC non si è 
contrapposta in modo aprio
ristico alla maggioranza, ma 
tutto sommato si è tenuta in 
un atteggiamento ambiguo e 
piuttosto defilato. C'è una 
contraddizione tra una dispo
nibilità dichiarata al con
fronto e la volontà di conser
vare il vecchio assetto di po
tere, dando a tutto ciò una 
giustificazione ideologica. Ta
lora «la distinzione dei ruo
li » è concepita come una pu
ra spartizione del potere. Che 
senso ha la preclusione pre
concetta ad estendere in pe
riferie. , l'accordo nazionale 
tra le forze democratiche? 
Questo indirizzo finisce per 
mettere in discussione perfi
no l'autonomia delle organiz-
iasioni locali della DC. Ut, 
soprattutto, è il punto di par
tenza del ragionamento dei 
dirigenti de che va rovescia
to. Perchè non si tratta di 
calare dall'alto questa o quel
la fòrmula politica ma di 
dare risposte concrete e im
mediate ai bisogni deBa gen
te, sulla base di programmi 
idonei al governo della città. 
n prossimo congresso della 
de romana non potrà non af
frontare questi nodi né po
trà chiudersi in un unanimi
smo grigio e piatto». '••--

«E*, poi — conclude Ciofi 
— anche ad un confronto 
Ideale che chiamiamo la DC. 
Noi la nastra via l'abbiamo 
indicata anche sui grandi te
mi dei diritti di civiltà, come 
l'aborto, della pace, della tra
sformazione ' nella direzione 
del socialismo della nostra 
società. Non si tratta perciò 
solo di discutere dell'oggi, e 
il dibattito sul nostro proget
to a medio termine ha dimo
strato che è del domani che 
si parla. Una grande tensio
ne politica, culturale, ideale 
è' necessaria per affrontare i 
problemi del Paese, per far 
si che l'attuale fase di « pas
saggio» rappresenti un ulte
riore posso avanti verso nuo
vi «Mettivi di giustizia e di 
democrazia. Tutu ijwtrt dj-
rigenti devono poto sapere 

ti giorno ha il suo pro-
in poimea, e che bi-
cacciarsi nella realtà 
por potoria dominare. 

M font, tutta ila-
dtl partito devono 
mi concentrate net-

lotta per lettoAsiont dei 

Per lo scandalo già in carcere il sindaco de di Capranka Prenestina e tre suoi fiduciari 

le «bustarelle >: 

L'accusa per tutti è dì associaasione a delinquere e di corruzione aggravata 
Indiziato per complicità un membro della commissione di : collocamento 

L'inchiesta sullo scandalo 
delle bustarelle per le assun
zioni, partita con l'arresto del 
sindaco de di Capranica Pre
nestina, è passata ieri matti
na dalle mani del pretore di 
Palestrina, Pietro Federico, 

Festa 
per il Cile 

AV.-̂ À'- coti ;: gli 
Inti lllimani 

LA GIOVENTÙ' comunista 
cilena festeggia il 45° anni
versario della sua fonda
zione. Per 1 ' occasione è 
stata organizzata una festa 
folcloristica che si svolgerà 
oggi pomeriggio, dalle 19. 
alla « Scuola sindacale > di , 
Ariccia. Interverranno gli 
Inti ' lllimani, la cantante 
italiana Dodi Moscati, i ci
leni Marta Contreras. Cha-
ro Goffrè, * Higo Arevolo, 
Omero Altamirano e altri 
artisti cileni e italiani. * >.;•' 

«:>• I movimenti giovanili de
mocratici ; italiani (PCI, 
DC. -PSI. PRI. • PSDI. 
ACLI) hanno inviato ai gio
vani ' comunisti - cileni un 
messaggio di saluto. «I mo
vimenti giovanili democra
tici — è scritto — salutano ' 
il 45° anniversario della 
gioventù comunista cilena 
e augurano a tutti i suoi 
militanti e dirigenti di pro
seguire con l'impegno che 
hanno mostrato finora la 
loro dura lotta per ricon
quistare la libertà». 

alla procura della Repubbli
ca. I reati contestati agli ac
cusati sono infatti tanti e 
tanto gravi dà richiedere il 
trasferimento di competenze. 
Cominciata da - una banale 
vicenda di minacce l'indàgi
ne si è allargata a màcchia 
d'olio coinvolgendo un bel nu
mero di persone e mettendo 
allo scoperto un giro di « maz
zette » e di costosi favori sulle 
spalle dei disoccupati di mol
ti centri della provincia. =y 
•**• Le persone già in carcere 
sono quattro: il « pesce » più 
grosso, almeno tra quelli usci
ti fuori finora, è il sindaco 
democristiano di Capranica 
Prenestina, Gaetano Babeli! 
che è anche segretario della 
sezione de di S. Cesareo, mem
bro del comitato provinciale 
dello scudo crociato e del con
siglio di amministrazione del
l'ospedale di Roccapriora, 
trasferito alla Regione — as
sessore al personale il de 
Santini — dal suo posto di 
bigliettaio della Stefer. Gli 
altri arrestati agivano secon
do le sue disposizioni o erano 
suoi «rappresentanti» in al
tri centri della, zona. Si tratta 
del capitano dell'esercito An
tonio Gamboni. ' dell'autista 
dell'Acotral Romano Veglien
ti '• (fiduciario dell'organizza
zione per la zona di Genaz-
zano), del segretario della se
zione democristiana di Rotate, 
Oreste Marocchini Cche fun
geva da tramite in questo 
piccolo paese). -Per tutti e 
quattro l'accusa è di associa
zione a delinquere e di cor
ruzione aggravata. Ma gli in
quirenti ritengono di essere 
soltanto ai primi anelli di 
una catena ben più vasta e 
non circoscritta alla sola zo
na di Palestrina; Genàzzanb, 
Zàgarolo e Rolàte ma pre
sente con ramificazioni un 
po'- in tutta la provincia. ; 

•"' Vediamo di ricostruire qua
le era il •• meccanismo della 
truffa. In pratica, grazie ad 
una legge del '71 (a quell'an
no sembra risalire l'inizio del
l'attività criminosa) gli ascrit
ti agli uffioi di collocamento 
della provincia possono essere 
trasferiti anche in quello ro
mano, dove ben maggiori so
no le possibilità di trovare 
un impiego. Compito del « fi
duciari» di zona era quello 
di raccogliere questi iscritti, 
e — dopo essersi fatti pagare 
una tangente che andava da 
un milione e mezzo a tre mi
lioni — magari falsificare 1 
documenti per accrescerne la 
anzianità prima di trasferire 
a Roma i nominativi. •--•.-. 
:" Dopo questa fase, si pas
sava a una seconda: l'avvi
so agli interessati di presen
tarsi all'ufficio di collocamen
to non appena vi giungeva 
una ' richiesta di assunzioni 
da parte - dell'Atee, della 
Stefer, e sembra anche di 
banche, enti pubblici e della 
stessa Regione. Il meccani
smo del collocamento preve
de. infatti, che il giorno del
l'affissione alle bacheche di 
tali avvisi < i candidati deb
bano essere presènti nell'uf
ficio di via Appia per conse
gnare i loro cartellini.. • 

Già ' in questa operazione 
l'organizzazione doveva ricor
rere ad Un complice. Infatti 
la data dell'arrivo di tali ri
chieste - viene • comunicata 
(con l'obbligo della segretez
za) soltanto un giorno pri
ma al direttore dell'ufficio 
di collocamento e da questi 
alla . apposita • commissione. 
Tra queste persone gli in
quirenti hanno cercato il re
sponsabile delle fughe di- no
tizie. Alia fiàe dèlie ricerche 
il pretore l'altro ieri ha in
viato una comunicazione giu
diziaria ad un membro della 

Fortunatamente illeso commesso di una gioielleria al Casilino 

Tenta di disarmare i banditi 
che sparano senza co 

* & •••*••:?,• 

I rapinatori sono riusciti a "fuggire con un « bottino »;<di 
50 milioni dopo aver rinchiuso i presenti in uno sgabuzzino 

Oggi grande diffusione in tutta la regione 

| Attivo sulla stampa 
^martedì con 
A Roma saranno distribuite. 50 mila copie dell'Unita 
Le sezioni impegnate a sostenere i giornali comunisti 

Tutto il partito è impegna
to nell'opera di diffusione e 
di sostegno della stampa co
munista. Oggi, rispondendo 
all'appello lanciato .nei giorni 
scorsi dal Comitato regionale, 
le organizzazioni del PCI del
la città e della provincia di
stribuiranno 50 mila copie 
dell'Unità nei quartieri, nel
le borgate, in tutti i centri: 
la diffusione straordinaria 
avrà luogo anche in tutte la 
altre province del Lazio, do
ve le diverse Federazioni 
hanno prenotato altre migliaia 
di copie. 

Un momento importante di 
riflessione sull'impegno e la 
iniziativa del comunisti per 
la loro stampa sarà costitui
to, martedi, dall'attivo regio
nale con il compagno Alfre
do Reichlin, membro della Di
rezione del partito e diretto
re dell'Unità. La riunione. 
che si svolgerà in Federazio
ne, sarà aperta da una rela
zione del compagno Piero Sal-
vagni.della segreteria del Co
mitato regionale. Il dibattito, 

del quale' 'Reichlin trarrà le 
conclùsiceli, servirà a traccia
re un : primo bilancio della 
campagna di sottoscrizione e 
a mettere a punto il program
ma delle, iniziative future. ; -
-'L'attivo rappresenterà, dun
que, un'occasione (preziosa per 
discutere il significato, gli- o-
biettivi e il valore della cam
pagna per la stampa, un'oc
casione che cade in un mo
mento particolare: è infatti 
ancora in ojeno svolgimento 
la stagione delle feste-dell' 
Unità e il partito è impegna
to più che mai a rafforzare 
i suoi legami con le masse 
popolari. Un impegno del qua
le il. lavoro — sia quotidiano 
che - straordinario — per- la 
diffusione e il sostegno del 
giornale rappresenta un a-
spetto fondamentale. E' con 
questa consapevolezza che an
che oggi, fin dalle prime' ore 
del mattino, le sezioni e i cir
coli della FGCI sono mobili
tati per la piena riuscita del
la diffusione militante. < • 

VmeriR «aiwiNStratwi a confronto in Cunninonlio 

: i piani 
delle grandi città 

La riunione indetta dal Comune dì Roma - Aprirà i 
lavori il sindaco - Presente il sottosegretario Armato 

Una riunione degli ammi
nistratori delle grandi cit
tà, sul tema dell'occupazio
ne . giovanile, è stata indet
ta per venerdì prossimo, 9 
settembre, ' in Campidoglio. 
L'incontro — che sarà aper
to dal sindaco Argan, e al 
quale parteciperà il sottose
gretario al Lavoro, Armato 
— servirà per esaminare la 
situazione occupazionale al
la luce della legge per ti la
voro delle nuove generazio
ni. Oli amministratori dette 
grandi città metteranno a 
confronto le varie 
se nMiturete in 

fase dell'i prt-

alfc M-

• • t leagMoi par 
mento est fondi 

«LTnlUariia ohe il Contu
sa) di Roma ha promosso — 

ha affermato Olivo Manci
ni, assessore capitolino alio 
sviluppo industriale — tende 
a rendere più incisiva l'azio
ne degli enti locali e in 
modo particolare dei gran
di Comuni italiani, per la. 
piena utUizsazteoe della leg
ge 285. La risposta positiva 
che i giovani hanno dato 
iscrivendosi nelle liste spe
ciali ha confermato la dram
maticità dei livelli di disoc-
cupaskme giovanile nel 
Mesaofllorno e nelle grandi 
città. 

I/aavsssorato al Lavoro 
delia Regione, dai ino 
to, ha disposto la 
ne di un apposito uftteio al 

: Attimi "- di -terrore, ieri. 
mattina,-in una gioielleria del 
quartiere Casilino obiettivo di } 
tre rapinatori: numerosi col- '" 
pi di pistola sono stati spa-. 
rati da uno. dei malviventi . 
contro un commesso che ave
va tentato un gesto di rea
zione, ma fortunatamente nes
suno dei proiettili è andato a 
segno. Dopo aver legato e 
rinchiuso in uno sgabuzzino -̂  
il commesso e le altre perso
ne che si trovavano net ne
gozio, tra cui il proprietario, . 
i banditi hanno fatto razzia 
di tutti i gioielli esposti o cu
stoditi nella cassaforte. Il va- • 
lore del « bottinò » con cui : 

sono fuggiti ammonta a 50 . 
mil ioni . • - -.'•• • * •-.,•; 
; Autori della rapina nel ne
gozio di Alessio Buggeri, in 
via Alessandro Nelli 116, so
no, stati tre uomini, tutti di 
-età compresa tra' i venti e 1 . 
trenta anni. Nella gioielleria i 
rapinatori sono arrivati poco ' 
dopo le 9. Vestiti elegantemen- ; 
te i tre sono entrati senza la- ; 
sciare intendere le loro in- ' 
tenzioni, - spacciandosi cioè 
per normali clienti. Dopo 
qualche istante, però, hanno • 
estratto le pistole e urlando 
frasi minacciose le hanno 
puntate contro i presentì: A- . 
lessio Ruggeri, il commesso -
Anacleto Bottoni df 29 anni, • 
un altro dipendente e . una -
oliente. 

I banditi si stavano già im
padronendo dei ' gioielli che 
Anacleto Bottoni, con una 
scatto improvviso, si è lan
ciato contro il rapinatore che 
gli era più.vicino e che per 
un istante aveva distolto lo 
sguardo da luL Ci sono stati 
cosi alcuni istanti di terrò- : 
re. Avvertito da un complice 
il malvivente ai è voltato di : 

scatto e- ha cominciato a 
a sparare contro il commesso. 
I proiettili hanno sibilato sui
te testa di Bottoni sena» pe
rò raggiungere il bersaglia 
Aggredito dai banditi il com
messo è stato picchiato e 
rinchiuso netto sgabuzzino del 
negaste insieme alle altre tre 
persone che erano con lui. 
In pochissimi secondi, e 
quando già alcuni passanti 
ed esercenti dei negusi vicini 
si stavano avvicinando atta 
gioiellerìa perché richiamati 
dagli spari, i banditi hanno 
arraffato tutti i gioielli e si 
sono allontanati. Nessuno, a 
quanto sembra, è riuscito a 
seguire le ultime fasi della 
fuga e quindi la battuta che 
subito dopo l'allarme è stata 
organizsata dalla polizia ha 
preso il via sensa che gli a-

tipo di auto usata dai fug-

commissione di cui non vie
ne ancora reso noto il nome. 
•*• Ricostruiti; iviprimi ' due 
anelli della catena clientela
re e truffaldina si arriva al 
terzo. Oli inquirenti sono in
fatti convinti che i soldi ver
sati assicurassero anche uno 
speciale « interessamento » di-
Tetto a facilitare il supera
mento delle prove di idoneità 
e di capacità richieste per es
sere assunti (dopo la chia
mata del - collocamento) • in 
aziende pubbliche come l'Atac 
o la Stefer. E quindi, di nuo
vo, - l'organizzazione doveva 
avere agganci anche all'inter
no delle commissioni. Le in
dagini in questo 6enso sono 
appena iniziate e spetterà ora 
alla procura della Repubblica 
portarle avanti. ' ' - ?:' •-• •••' 
"' Comunque in questa prima 
fase dell'inchiesta sono venuti 
alla luce molti altri partico
lari. Cominciamo dall'impu
tato numero uno: Gaetano 
Sabelli già tre anni fa aveva 
ricevuto una comunicazione 
giuidiziaria nel corso di una 
inchiesta sul collocamento 
condotta allora dal pretore 
Infelisi. in quella occasione 
non si parlò di corruzione e 
di bustarelle ma più sem
plicemente ' di " falsificazioni 
delle anzianità e delle liste. 
La vicenda però non ebbe se
guito e non fu celebrato al
cun processo.s - «. & -:»: :~ ..•:•., 
'-v La questiona delle assunzio
ni irregolari ritornò alla ri
balta quando - ci si accorse 
che tra gli assunti nelle azien
de pubbliche un numero rile
vante proveniva da centri 
della provincia ed in partico
lare da Genazzano e da Zà
garolo. Allora (e durante la 
inchiesta queste cose son tor
nate alla luce) ci si accorse 
che "in questi paesi vi erano 
cinque o sei persone della 
stessa famiglia tutte impie
gate nella medesima azienda. 

Avviso olla « SIR » 
: * : • > • 

La SIR e SIR BABY, in collaborazione con 
primarie industrie; dicónfèziòni eli importanza 
nazionale, considerando l'attuale situazione di 
mercato che ha determinato un forte rialzo dei 
prezzi ed un ridotto potere di acquisto, attuerà 
per la stagione autunno inverno una politica 

Mi1" véndita' a-prèzzi-' ••?•'•- |,;'::V O^L^?fe\/ i.-.^.^ 

B L O C C A T I 
e per mólti articoli addirittura a 

PREZZI 

:;;|, INFERIORI 
a quelli della precedènte stagione. 
Tale sforzo mira unicamente a conservare l'en
tusiasmo della clientela fino ad oggi interessata 
e fiduciosa delle nostre iniziative. ;,,.;?...,.,;':. 

.GRANDE RACCORDO ANULARE, Km. 46 
Tratto Appio Tuscolano '• ; ;\-*/.-*•' 

CENTRO SPECIALIZZATO PER 
BAMBINO - NEONATO 
Via Lucio Mariani, 52 - ROMA 
Tel. 6131986 

SIR-BABY 

(a metri 50 dal punto vendita) 

VELOCCIA 
FABBRICA 

LETTI 
D'OTTONE 
V. Lablcana 118. T. 7508» 

PICCOLA PUBBLICITÀ' 

18) CACCIA PESCA 
.ANIMALI 

ECCEZIONALI gattini siame
si 30.000 - Tei. 321.959 

La cultura in una libreria amica 

- î -ir-1 

Via M I * Sottosto Otcwr», 1-2-3 • ROMA 

• • • 

• • • 

& 

...100.000 CONFEZIONI GRAN MARCA 
50.000 VESTITI UOMO • DONNA 
30.000 CAPI BIANCHERIA, MAGLIERIA 

DA LUNEDI' ORE 9 ECCEZIONALE VENDITA PRE-STAGIONALE A 

Roma - V i a del lo Sta tu to 
H (PIAZZA VITTORIO) la vendita 

A PREZZI DI 
TUTTI I MODELLI 
ULTIMA MODA • In vendita per soli 30 giorni DA LUNEDI O R E • 

COPERTE ^ ; > 
Coperta lana 1 p. •olxano 
Caparla lana 1 p. Gitana 
Plaid 1 p. Scooasa 
Coperta 1 p. Stalla • . ' • . • ' 
Coperta 2 p. Olimpia 
Coperta 2 p. Belano ' 

' Coperta valigia 2 p. Sogno 
Coperta valigia 2 p. Somma 
Coperta valigia 1 p. Somma , 
Coperta lana Abruzzese 2 p. .. ' 
Sopracoperta Piquet 1 p. . 
Sopracoperta Croton 1 p. . 
Trapunta Americana 1 p 
Trapunta Americana 2 p. ~ 

. Sopracoperta File 2 p. 
Sopracoperta lav.ne mano File 2 p. 

LENZUOLI - ASCIUGAMANI 
Leaxoofo America 1 p. 
tmnia ln paro cot. con farfara 1 p. 
Parure Lenzuolo puro cot. 1 p. 
Lenzuolo A malica fautaaie.2 p. ' 

cor., cu» Neera 2 p. 
cec..coa federa 2 p. !-

uro est. S peaaj 2 p. 
(con coperta) ' ' - -
Asciugamano puro cot. epuemi 
Asciugamano spugna •assetti 

' Asciugamano apugun Baaaettì * - -
' Tovagliati cot. lanlaaia x C 
Tovagliati coi. fantasìa tenue x S 
Tovagliati cot. fantasìe x 12 
Tovagliati cot. Museale x 12 

da 

da 

Te i agliate de The x C ricamato 
Tap patini leecril augno 
Scendiletto 3 pesai leecril 

CAMICIE UOMO 

12.000 
12.000 
S.000 

22.000 
29.000 
27.000 
52.000 
S5.000 
45.000 
2S.00O 
12.000 
14.000 
29.000 
49.000 
38.000 
70.000 

. S.000 
9.500 
1 S.000 
14.000 
25.000 
12.000 
45.000 

» 1.900 
> . S.000 
s . 6.000 
» , 11.000 
• > 14.000 
» 1 S.000 
> 22.000 
» ; 18.000 
> ' 1.500 
> 1.900 
» 1.000 
> 1.200 
» 2.200 
» 13.000 
» 4.000 
s " 1C.0OO 

9.000 
S.000 

12.00O 
• . 0 0 0 

11.000 
11.000 
10.1 

C.0O0 
• J 0 0 

11.590 
1 1 . 
12.1 
12.000 

5.900 
5.900 
3.500 

13.900 
14.900 
12.900 
29.000 
45.900 
22.900 
13.900 

5.900 
6.900 

14.900 
22.900 
18.900 
35.000 

3.500 
4.500 
9.500 
6.900 

12.500 
5 4 0 0 

21.900 

1.000 
3.900 
2.500 
5.900 

: 7.900 
8.900 

12.9O0 
. 9.500 

650 
1.000 

1 500 
1.000 
6.500 
1.500 
8.500 

3.900 
3 4 0 0 
3 4 0 0 
3 4 0 0 
5 4 0 0 
5 4 0 0 
4 4 0 0 

2 4 0 0 

9.000 
12.1 

9J 
15.000 

9.000 
7.000 

1 2 4 9 9 

5 4 0 0 
5 4 0 0 
5 4 0 0 
3 4 0 0 

Pantaloni uomo lana Lebole 
Pantaloni uomo lana Mac-Quean 

• Pantaloni uomo lana Lebole calibrati 
Cilet uomo Mac-Queen . -> 

TESSUTI -DRAPPERIA 
Pettinati Zegna ài 
Pettinati Cerniti 1881 f 
Pettinati Fila : F 
Pettinati Cartoni •• . • I 
Pettinati Rivetti .• ' 
Sportex per giacche sport A 
Rivetti per giacche sport . . " I 
Fila per giacche sport | 
Harris Zuccd giacche sport ' 
Fustagno e Velluto " " - > 

JEANS X 
Pantaloni asserì, jeans uomo . 
Pantaloni jeans varie marche 
Pantaloni ieans F. Wangler e Fox 

- Pantaloni jeans Pop Cor colorati 
Giubbinl Jeans originali 
Giubbini jeans Las Vegas 
Giubbini velluto Wolk Clark 
Giacche jeans donna Manche . . - : 
GUet donna jeans 
Gonne donna jeans . 
Tutine jeans unisex 
Pantaloni jeans Nemo 

! Pantaloni jeans velluto uomo / * 
Pantaloni jeans velluto uomo 
Giacche a vento 
Giubbini uomo lana Grani • 

da 22.000 
> 22.000 
» : 25.000 
> -18 .000 

L, 5.900 al metro 

3.900 al metro 

L, 2.900 al metro 

9.500 
9.500 
9.500 
8.500 

BIANCHERIA E 
Collant 
Calzini uomo lana corti 
Calzini uomo cotone certi 
Calzini uomo lana lunghi 
Slip uomo cotone Mas». 
Slip uomo cotone Francesine 
Mutande uomo popoline Fusero 
Vagateti uomo coione 
Mutande lana li 
Corpo 
Slippino 

' Maglie donna intima toglierti 
' Maglie donna intima spella lungo 
Canottiere donne lena Boejietti 

MAGLIERIA 

da 9.500 
» 11.000 
> 14.000 
> 11.000 
> 15.000 
> 18.000 
- 18.000 
» , 16.000 ; 
> 9.500 
> 12.000 
» 16.000 
>. 16.000 

; ' » 9.090 . 
' » 12.000 • 

» 16.000 
• 28.000 

MAGLIERIA INTIMA -
• da 450 

, > 1.200 
» 1.200 
» 1 4 0 0 

,. » ' 2.000 
» 1.300 
- 4 4 9 0 
» . 2 4 0 0 

• . 4 4 0 0 
' • 4.500 

» 1.200 
> 7.000 
> 9.000 
. 5.000 

3.900 
5.900 
7 4 0 0 
5.900 
5.900 
S.900 
8.900 
5.900 
3.900 
5 4 0 0 
5 4 0 0 
7 4 0 0 

-540O 
7.90» 

12.000 

200 
550 
550 
750 

I.OOO 
500 

2.599) 
1400) 

2 4 0 0 

5 4 0 0 
5 4 0 0 
7 4 0 0 
3 4 0 0 

> 13.4 
« r 1 4 0 0 
• ^ ' 1 4 9 0 
» . 7.( 

VESTITI UOMO 
VfMttti «floMIM 
VfMtiti VMM 

con Ofttat ' 

» i 16.000 

85. 

7J 
3 4 0 0 
7 4 0 0 

500 
500 

3.900 
3 4 0 0 
7.1 

39.000 

45.000 
39.000 
25.909 

a W uom 
MagffeSU dolce vita 
MongjNGfta w i tipi IOT 

. 12 Fonzvtvtti #JoMMM -
12 Fazzoletti uomo 

• rmVaTVÓVVn mMVlerW 
12 Tovaglioli 
Grembiuli scuola (tutte lo taglie) 

CAPPOTTI UOMO-DONNA 

3 4 9 0 
6.000 
7 4 0 » 

11.000 
4.O90 
S.OO» 
4 4 » » 
7.0OO 

3.90» 
4 4 0 » 
1 4 5 » 

1456) 

1 . 
1 4 0 » 
1 4 9 » 

CSf̂ fe"ttfer 

KK 

78.S»» 
56.000 
3 1 . 
58.1 
56.1 
39.1 

39, 

39J 
7 S 4 » » 
59.1 

19J 
9J 

1 9 4 9 » 

DRAPPERIA 
Ri i t i t i 

M e t » 

A.A.A.A.A. interessa i SARTI e quanti amano le € Confezioni su misura* 

TESWTO PITCIATQ 
EtTtionojgildo Ztgna 
AJptgii tortai 
Misto Uno fusto? 
V«4kffo rigato Uscio 

da L 25.000 al m. ridotto L 5.900 
da L 15.000 al m. ridotto L 3.900 
da L 13300 al m. ridotto L 3.900 
da L 9300 al m. ridotto L 2.900 

ROMA - V I A DELLO STATUTO 

r V * * » » * ? « T » *• 

• "' ', l - i TV r- ' *• ' <*•„•- .isti. \tLi-\< :-£', '.. .^2>;o."?i<<',"/^Ìi:?if 
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In attesa dello scossone d'autunno molti generi alimentari sono, già rincarati 

• > / 

f. M •' 

Aumenti ingiustificati dei salumi - Nelle macellerie la ; vitella a 7000 lire - Molto cara la frutta -ì Necessario il 
potenziamento dell'Ente comunale di consumo - Le valutazioni della Confesercenti e dell'Unione:commercianti 

•*3 v-'f-\ '-w^iff •"•$ ••* 
i « C'è -arfa ^ dift aumenti? », 
! chiediamo a un venditore del 
j mercato " coperto di " piazza 
i Alessandria, vicino < a Porta 
! Pia. « Mi pare proprio — ri
sponde con aria stupefatta — 
'c/ie gli, aumenti ci sono, già 
stati. Guardi la carne, o il 
prosciutto. Per non parlare 
poi della frutta. Le pesche. 
(cattive)--stanno a mille lire 

i il chilo. Peggio di così... ». 
: Insomma, la realtà ha antici

pato anche le «più amare 
• aspettative. Ma è evidente 
i che. da più parti, si stàpre-
, parando il terreno a un ulte-
: ridre aumento dei prezzi dei 
1 generi alimentari. "• • > -*•-
! • Il termometro della situa

zione è dato in genere dalle 
richieste avanzate ! dalle - in-

; dustrie di prodotti • alimenla-
; ri. Dopo. periodi di stasi dei 

''ky^-' i , i * •%* 
•••.t.:i : / , •• , i «• n j t l ,>SJ 

prezzi, fissati per i prodotti 
di largo consumo dal CIP. gli 
industriali infittiscono le ri
chieste di ; aumenti, „ giustifi
candoli con l'incremento dei 
costi di ' gestione — ma ' c'è 
davvero? — e delle; materie 
prime; minacciano ili caso di 
risposta ' negativa da • parte 
delle ; autorità - ripercussioni 
sull'occupazione e quindi sul
la produzione, ma intanto, in 
più di un caso, imboscano la 
merce. L'aumento dei prezzi 
di questi prodotti — sono di 
questi giorni le lamentele dei 
pastai — se concesso provo
ca puntualmente - rincari ge
neralizzati in tutto il settore. 
Ecco perdio è importante che 
il prezzo della pasta non su
bisca aumenti immotivati an
che se bisognerà • verificare 
attentamente la realtà dei 

'.'t-'O'"'';./! : 

In programma comizi sulla situazione politica 

i chiusura 
per decine di feste 

A Cerveteri (ore 18,30) parlerà il compagno Ciofl 
1 Raggiunti a Roma e provincia i 64.000 iscritti 
Altre 10 sezioni al 100 per cento nel tesseramento 

* \ * ) i ' 

v Settimana piena per i : fe
stival quella che si chiude: 

• òggi arrivano alla conclusio
ne, nella città, nella provin-

' eia e nei centri della regione 
trentacinque feste dell'Unità, 
e ognuna sarà chiusa da uà 

. comizio sulla situazione poli
tica e sull'accordo program-

" thatico. Le feste hanno visto 
nel giorni scorsi un massic
cio afflusso di cittadini e di 

•: compagni che hanno partecl-
.: pato a decine di iniziative, 

dibattiti e spettacoli.,Al buon. 
' andamento della campagna 
* dei festival * per la • stampa • 

comunista » si • accompagnano 
nuovi importanti risultati nel 

.'tesseramento: altre dieci se-
azioni (Porta Maggiore,. Porto 
• Pluviale, Albano, Castelgan-

dolfo-Mole, Colle di = Fuori, 
. Bracciano, Rignano,Bellegra,v 

" Santa4* Maria delle Mole ed 
.'' Ostia Lido) hanno raggiunto 
v il cento per cento.. Alla data 
' di oggi iJtìDmunistl'nella città.' 
' e jtiella 'provincia ;>sccib oltre 
,' 64.000 — li Cotale cfcllò-scorso* 
. anno era di 65.600 — e. tra 
'.questi vi sono oltre 6.500 re^ 

ClUtat i . =' 'J'>? '• -; ^»*i'-.i'h*';-ÌT 
• \ Ecco l'elenco delle feste che' 
« sì chiuderanno'oggi, in tutta: 
• laf

v reg ione^• CERVETERI; 
: alle 18,30 parlerà il compagno 
". Paolo CiofE*-segretario 'della 

Federazione; aUe 10,30 dibat
tito sui consultóri (Anna Cor-, 

.Chilo). NUOVA OSTIA: alle 
'. 18.30 (RapareUl). MARINO; 

alle 19 (Oensjni). BRACCIA* 
, NO: alle ore 18.30 (Salvagoi). 

SANTA; SEVERA: alle 20 (Vi
tale). ÀÀTENA: alle 19.30 
(Cervi). MAGLIANO ROMA-

. NO: alle-, Ì7J» (Fredda). Rl-
GNANO: «Uè 19.30 (Vetere): 

-, LANUVIO: alle 1».30 (Màrro-
, ni). TREVIONANOì alle 18,30 
:- (Magnolini). MORICONE: al

le 20 (Giansiracusa). BAGNI, 
DI TIVOLI: alle 18.30 (Po-

; chettl). CI VITELLA S. PAO-
,• LO: alle 18.30 (Mammucari). 
V CASTELGIUBILEO: alle 19 
'. (Frasca). CORCOLLE: alle 19 
-• (Guerra). CENTRONI: alle 19 

(Roberta Pinto). GENZANO-
LANDI: aUe 18,30 (Cesaroni 

' e Settimi). CAVE: alle 18,30 

(Micucci). CAPENA: alle 19 
(lembo). MONTEROTONDO -
«DI VITTORIO»: alle 18,30 
(Pisani). MARCELLINA: alle 
19.30 (Meta). *-'.. ..•••.-- ,\,-;-

FROSINONE — Sora: alle 
20.30 (Fregosi). Pofl: alle 20 
(Loffredo. Alatri • Ponte d'Al
loggio: Cittadini. Vallecorsa: 
alle 20,30 (De Gregorio). 

LATINA — Prossedl: alle 
19,30 (P. Vitelli). 
"RIETI —Villa Reatina: alle 
19,30 (Quattrucci). Torano : 
alle 20. (Proietti). \•' :^r^ -• . 
•VITERBO — ' La tara: alle 

roréV Ì9r (Àngelelli). Civitella 
. d;AgllarKJ: alle 19 (La Bella). 

Monterano: alle 18,30 (Val-
lesi). Sutri: alle 18,30 (Mas-
solo). Marta: alle 18 (Daga). 
Corchiano: - alle 18,30 • (Sera
fini). - • r \ 

' Oggi: COMIZIO: CASTELMADA-
MA a.Ie: 11 • (C«ccarelli). - AS
SEMBLEA: V ILLA, .GORDIANI -
NUOVA G O R D I A N I - - TOR DE' 
SCHIAVI alle 18* IMI parco di 
Villa Gordiani (Valtroni). 

Domarti: COMITATO - ZONA 
.CASTELLI ad Albmo al|«.:i8 al
largato ;'ài. segretari di" Mzion» 
(FatiiolÒV: - ASSEMBLEE* MAZ
Z IN I ali* 20.30 (Cervi); CASSIA 
alle 18,30 (Giansiracusa); TRION
FALE ».le 19 -(C. Morgi i ) ; AU-
RELIA alle 1 8 ^ 0 (Marini) ; BOR
GO PRATI a l t a - 2 0 (iKObelli); 
TORREVECCHIA «Ile 18,30 (Ben
venuti); PONTE. MAMMOLO alle 
18 (Mancino): TUFELLO alle 
18.30.attivò; ANTICOLI CORRA
DO alle ' 17 / (Bacchelli). - SEZIO
NE FEMMINILE a.le 17% In Fe
derazione (Pasqualina Napoleta
no) . - ZONA-EST alla sezione 
VALLI alle 18,30 coordinamento 
• gruppo IV Circoscrizione (Piva-
Metott i ) . - S E Z I O N I E CELLULE 
AZIENDALI - ENTI LOCALI POR. 
TICO D'OTTAVIA alla 17,30 at
tivo (Vitate).•'•«i.-'KiT.r.. j . - -

LATINA (Aprilia) comizio con 
Aldo D'Alessio.; ' 
•• RIETI - Domani alle ore 17.30 
in federazione C.F. e C.F.C, sulia 
crisi dell'ospedale (Proletti, Fer-
reri) . .•••>•..- '...:,-, -.,- ' • , •••' • • . : • 

Volevano svaligiare un attico al Pantheon 

Messi in tuga dalla sirena 
antifurto: uno è arrestato 
e*-

I X ladri hanr>o trovato gli agenti davanti al portone 
Drarnmatico inseguimento e colpi di pistola in aria 

>^ %U ^<i t&$ £$> 
! ^ooò stati traditi da una i anche dei commercianti che 
airena antifurto'tre ladri che hanno le loro botteghe sul-
leri mattina hanno tentato | la strada. Dopo pochi istan
ti! - penetrare nel lussuoso 5 ti una telefonata é arrivata 
appartamento del conzessio- 1 al «113» che ha dirottato 
nario di. una nota casa au 
tomobllistica straniera; men
tre non sembra che in un 
«Itzt> appartamsnto '- usato 
come studio dal senatore 
Andreatta (de), i ladri sia
no riasciti a far di più che ! gli 
scalfire la porta. Uno dei 
ladri è stato arrestato dalla 

\ polizia dopo un lungo inse-
': juimento nel corso del qua-
r le gli agenti hanno sparato 
* hi aria alcuni - colpi- di pi* 
* stola a scopo intimidatoria } 
; L'arrestata Antonio Cerve!- | 
% lini di 22 anni, finì in care e- j 
* re un'altra volta, alcuni me-
' si fa. perché accusato di. | 
.aver.preso parte a una ra-; 
. pina. * . • ~'- * v ->v -^j 

L'appartamento * preso di 
' mira dai ladri, e munito del 

rumoroso segnale di allar
me «•» M ha ntssel in fuga. 

. è «BSJi» ék f Lajio Jazzoni. 
• conoeasionario della Poni par 
• lapfevsnoèa di Roma e tito-
. l iawsa altre lucrose attìvi-

S^fcitwwwatortali. La casa. 
rvasto attWa\.si trova alla 

' Ita de* Cwjicenzl 3*. una 
in*-che f parte»!o dalt 

Iheon conoBce fino ai 

sul posto ' una 1 volante - del 
primo distretto. Gli agenti 
sono arrivati alla Salita de' 
Crescenzi proprio quando i 
tre ladri uscivano dal por- ? 
tone. - Scesi dalla - macchina 

agenti * hanno intimato j 
loro di fermarsi ma i tre 

prezzi delle materie prime de
nunciata dagli industriali. " • * 

Oltre al grano,.; un altro 
prodotto di cui è aumentato 
il prezzo all'origine è il latte. 
Non è un caso, visto che pro
prio , per questi due prodotti 
il nostro Paese è largamente 
dipendente dall'estero. E pun
tualmente. infatti, sono rinca
rati i prodotti caseari, men
tre già si profilano manovre 
per l'aumento del prezzo del 
latte al consumo. ; - • •"••"'•; 
-:Un discorso a parte meri
tano insaccati e salumi. Un 
etto di buon prosciutto costa 
ormai tra le 750 e le 900 lire. 
Un prezzo decisamente spro
positato. Anche qui da parte 
dei grossisti e ' industriali si 
lamentano aumenti dei costi 
di produzione. Ma la ragio
ne del rincaro è un'altra. La 
domanda di insaccati, « sala
me. ;J mortadella, • • prosciutto 
cotto e crudo è aumentata 
notevolmente negli - ultimi 
tempi, e parallelamente è sa
lito il prezzo. Eppure, i salu
mi per molte famìglie sosti
tuiscono ormai la carne, il 
cui prezzo è salito, ma già da 
molto tempo, alle 6-7000 lire 
il chilo, una spesa per molti 
insostenibile. Il - rincaro degli 
insaccati - appare quindi. in
giustificato: ma va detto che 
in questo i dettaglianti non 
hannd molte colpe. Loro si li
mitano a registrare e € tra
sferire » sul consumatore gli 
aumenti dei prezzi all'ingros
so. • fissati a piacimento. - co
me è noto, dai grandi impor
tatori di carne. Gli stessi, 
che. aiutati dalla politica agri
cola della CEE. hanno impo
sto il rincaro della carne bo
vina: nel. giro di. un anno si 
è passati per' il vitellone dal
le 5100 .alle 6000 6500 lire il 
chilo. .. . . . .- '. . i 

- ' La situazione. 1 ' insomma. 
già ora non è allegra. Ma a 
gravare in modo particolar
mente ' minaccioso sul futuro 
dei nostri prèzzi — dicono al
la Confesercenti — è la sva
lutazione di fatto della nostra 
lira nei confronti delle moné
te europee più forti, che farà 
sentire le sue conseguenze 
nei prossimi mesi con il rin
caro dì tutti i prodotti d'im
portazione. ì;'<r.-vA' !--v'=£«?'? .""-;,• 

Ma il balzo all'insù si teme 
anche per queî  prodotti tipi-

^camente^nqstrSnì^èòme ortag-
• gi, fruttai riso.^ìéòc. La 'pro
duzione di frutta '— si sa — 
è stata tra le più scarse de
gli ultimi • anni. " Anche per 
questo, ma non solo, fin dal
la fine di luglio, si spnq.. re
gistrati aumenti: dèi'/5D40'5& ' 
rispètto allo stesso' periodo 
dell'anno scorso. • I ' casi ' più 
clamorosi: le pesche • (anche 
1300 lire V il ; chilo) • e l'uva 
(1000 Hre)l Per quanto riguar
da la ' frutta invernale non 
c'è da aspettarsi nulla di buo
no. I ; nubifragi degli '• ultimi 
giorni," abbattutisi un po' do
vunque. hanno danneggiato 
soprattutto le coltivazioni di 
mele. Per gli agrumi è an
cora presto per fare previ
sioni. Ma c'è il fondato timo
re che il peggio debba anco
ra arrivare. •,.. ' - \:'.^.' ;\";v;> 
" Vista la situazione, il pro

blema è ora di impedire che 
le difficoltà oggettive della 
produzione e il rincaro delle 
materie prime siano sfrutta
te da grossisti e importatori 
per giustificare aumenti indi
scriminati. E - a ! questo do
vrebbero servire • l'AIMA. il 
CIP. i comitati provinciali e 
gli • Enti. comunali di - consu
mo. A Roma l'amministrazio
ne comunale si batte da tem
po per un potenziamento ef
fettivo dell'ente di consumo. 
che limita per ora la sua at
tività alla vendita al detta
glio. In tutta la città funzio
nano circa 80 centri Ecc di 
smercio di alimentari. 80 di 
carne e 40 di prodotti orto
frutticoli: l'obiettivo è di con
tenere. con questa ' presenza 
nella rete distributiva, gli au
menti ingiustificati dei prezzi 
al minuto. Ma. come si è vi
sto. il principale luogo di for
mazione dei prezzi è il mer
cato all'ingrosso e qui l'Ente 
non ha praticamente nessun 
potere. Una delle vie princi
pali ' per spezzare la catena 
dei parassitismi e delle spe
culazioni nella rete commer
ciale romana, passa dunque 
— è chiaro — per un effet
tivo ' allargamento delle ' ca
pacità . di t . intervento del-

hanno continuato a correre. I ì-svit*» i •-• j - • • '.-> * 
Ne è nato un drammatico ' _ . - _ • * * « • » - « 
inseguimento a piedi nel cor- [ Quanto ai dettaglianti. le 
so del quale i poliziotti han- t loro..due organizzazioni. Con
no sparato Mn - aria '•• diversi i fesercenti e Unione Commer-
coipi di • piatola. Dopo alcu 
ni,, secóndi uno dei tre fug
giaschi. " appunto Antonio 
Cervellini, è staio bloccato 
net pressi di piazza SanfEu 
jtfaohio. ...il giovane ha ten 

cianti. .danno del problema 
del'aumento dei prezzi valu
tazioni differenti. « La Con-
fesercenti — dice Mario Mam
mucari — si impegnerà a de
nunciare manovre e speculal a di'sottrarsi alla presa,) "•*"* . „ 

degli agenti d iv incolant i - ^«WI, **' Prezn. \on devono 

l i U h e t 

,. kl 1W» di ieri mat-
• «spa la strana antifurto del-
•••-' rappanamento, in ' v questi 
•v f l f M .dssecto per J'assenzà 
-\ dei concessionario è della 

:': sua famiglia, si è raeaev a 
•" sibilare, richiamando lattcn-
• >t«Mkt dèi vicini di casa , e 

ma «Ila fine si è dovuto ar 
rendere. ' >• i 
'•• Tornati più tardi alla San
ta de* Crescenzi gd agenti 
si ;sono recati neR*eamcle 
che -ospita l'appartamento 
di Eligio Jazzoni e hanno ri
levato sulla porta i segni 
dal tentativo di scasso. Rt-
ch!an*U da «a passante s i; 
<Mr*'imti'*àchè m un ad-
fido vicino, al numero 26 

• eeHa stassa-strada, dove al 
secondo piano è ospitato lo 
studio del sen&'-ore de Nino 
Andreatta, e qui hanno, po
tuto costatare sulla porta i 
segni di effrazione. Non sem
bra comunque che 1 ladri sia-, 
•no riusciti W penetrare < al- ', 

l'interno dell'appartamento. 

estere dettaglianti e consu-
aaaiefi^a psssste te stortare 
aH '' slsfseia seatrtòaftoo. E 

f M da trstpa ab-

sei paTvceio di forti .9 _ 
ratizzati aumenti ». Da parte 
sua. invece. l'Unione Com-
SMrcsanti pinate nel nega
re ciae siane m vista rincari 
sostanziosi dei generi alimen
tari: e E" mutue gridare al 
hrpo — sostengono negli uffi
ci di > lungotevere degli An-
gufllara — prima che zia ar
rivato >. * Ma dopo può esse
re troppo tardi. 
..' t > : . J ' • ! / , • • I ; i_ . _ . 

. D. m i . 

'•hu' .'4J! 

Mercato . rionale -" Supermercato 
•>•"•••»«•• ^..^.'-(lire per etto) '['•'..'• 

Negozio 

Si pr«p*ra ; la m*nif«stazione di ; giovedì j 

Pei ,̂ l'8 settembre 
appello unitario 
J ydei partigiani > Vi '• 1, 

l'.ì iJt: 

« Lotta per il risanamento B\\ rinnovamento 
dello Stato » - Iniriative nelle circoscrizioni 

. W Ì l ' I ' l l v . ' 

Prosciutto crudo 
Prosciutto cotto 
Mortadella j "' 
Salame .. ;-:'f:;,::- : '•'• '.', : 

Emmenthal bavarese ^ .*. 
Provolone Auricchio ;,'•;,. 
Olio (al litro) > • *'';' -' '} 

Pomodori pelali in scatola 
,Burro ;,.>t :.i: ' . . . , . . \['Z ''ì.'\'l\, 
Pollame v . 
Fagioli in scatola '̂H - -
Marmellata in scatola " 
Parmigiano 
Caffè -• , 
Pane 

Pasta V. ..','•, 
Carne ... '. 

1- . 

•'••': -750 '> 
•?i'' " ' " 4 0 0 ^ 

r1Vr';,v"' 2 8 0 ^ 
'•'••.[•••'••-^•'550'^' 
i;.i.t • . vr310 -.: 
'i.,:;..,;'j.^?.550,';\ 
'] ; 1900-2300 ":j 
'.1 «'.';: 350-500 r i ; 
.'. J* 350-400 :,!,;' 
(
:-•-''• 190-180 ' ; -

i'̂ ;-'.'-"•"' 300 v 
• /•'"•."••, 600 f:; 

..-..•.. 780.;" 
840 

. 630 • 
•..» '•->, v.-:520;I;-

': '600-700 ;: ' 

• ; 800 
; -.' .400 ' 
*..-.. ' 3 0 0 " 
'- '500 
\ ^330 . 
*..; ;r v'600 ;-
•2000-2350; 
l 300-500? 
*• 350-400 * 

160-180 
l . 280-400 ; 

550-650 ' 
,700 
850 . 
630 

,'•„: 520 ' : 
550-700. 

••'•• 900 
''\•:.:-.'•• 450 '•' 

" . 350 • 

,;/ \ .', 6 0 0 , 
.;.-'/.:• 320 M 

':-'';^;<550^ 
2000-2350 ': 

: 350-500 ; 
•'.'.' 300-400';-

. , . 3 5 0 : , : 
600-700 ; ' 
700-800 
800-900 : 

: ; ; 6 3 0 \ 
.'••;" 520 : 

7,TV, N.B. — Diamo, nella tabella qui sopra,'i prezzi per alcuni generi 
', alimentari di largo consumo rilevati ieri mattina presso il mercato rionale 
1 di piazza Alessandria, il Super Mercato Alimentare di via Tagliamento 

e il negozio alimentari di piazza Alessandria, 8. ; . ";.c/j""/'. 

Le associazicni partigiane 
ANPI, PIAP, FIVL hanno 
aderito alla manifestazione 
nazionale indetta giovedì dai 
Comuni decorati di medaglia 
d'oro per celebrare la gior
nata dell'8 settembre. Un'al
tra presenza di grande signi
ficato, cosi, si è aggiunta al
le adesioni che hanno già 
espresso io questi giorni la ' 
mobilitazione unitaria e an
tifascista della città. .'••*:•.. 

In un ' documento diffuso 
Ieri l'ANPI, la FIAP e la 
FIVL hanno invitato i cit
tadini romani • « a celebrare 
questo 8 settembre 1977 non 
solo ccn rinnovata adesione 
ai lavori e agli ideali della 
Resistenza t e della lotta - di. 
liberazione nazionale, ma con 
l'impegno attivo e la mobili
tazione più profonda per il 
rinnovamento dello Stato e 
per lo svihfcjpo della de
mocrazia. ••• 
' «Su questo terreno — si 
legge ancora nella nota — 
11 movimento democratico e 
antifascista ha fatto impor
tanti passi in avanti, molto 
però resta ancora da fare; ; 
gravi permangono le insidie 
eversive: le manovre antide
mocratiche utilizzano ì persi
stenti inquinamenti e le di
sfunzioni dei corpi dello Sta
to. La fuga dei boia Kappler 
è il risultato di questo in
treccio perverso che va re
ciso. L'indignazione popolare 
che in questi giorni si è ma-

:J • , . - . . ! . . . . tr-, . ..u' i ., v . 

' nifestata In mille modi di
versi r non deve, disperdersi 
nella rabbia Impotente, ma 
alimentare un intenso impe
gno di lotta che sbarri la 
strada ai rigurgiti nazifasci
sti e batta ogni resistenza 
conservatrice e reazionaria 
al processo di risanamento 
e di rinnovamento dello Sta
to che si è aperto nel Paese ». 

• E' In nome di questi prin
cipi che le associazicni par
tigiane « fanno appello — 
conclude il documento — al 
lavoratori, alle donne, al gio
vani romani affinché diano 
vita alla più ampia mobili-
tazicne unitaria e di massa ». 

Molte sono le iniziative 
programmate. - in vista del
la manifestazione di giovedì, 
dalle : circoscrizioni. Tra le 
altre, citiamo, ; nella serata 
di mercoledì, la seduta solen
ne del consiglio " della IV. 
Al termine della riunione un 
corteo si snoderà per le vie 
di Montesacro, per sostare, 
in via della Maiella e dn via 
Scarpanto, davanti alle lapi
di che ricordano i caduti nel
la lotta di Liberazione. Nel
la sede della V circoscrizio
ne, per domani, è stato con
vocato 11 comitato per la di
fesa dell'ordine democratico; 
alla • riunione interverranno ; 

rappresentanti del comitati ' 
della VI e della VII. Inizia
tive sono state prese anche : 
dalla VII e XVIII circoscri
zione. ;'• . •'•"•••'.' 

1} ' j 0 1 ( V 1.,. 

RIETI 
f - •••• l--j:-:" ••••••• 

1 Firmi: «Ecco 
perché mi sono 
dimesso dalla 

presidenza 
| dell'ospedale » 

n- . • » • . • ( . 1 

Indagini del Comune sul cantiere semiclandestino a ridosso del parco 

lOIIO un palazzone di 5 piani 
sul verde di Villa Torlonia ? 

I t . iO-

I lavori di scavo avviati da due,settimane nello stesso punto in cui furono bloccati cinque anni' 
fa —r L'impresa non disporrebbe di una nuova licenza di costruzione — L'allarme dei cittadini. 

LA CHIESA SOFFOCATA DAL CEMENTO Tra una chiesa ro
manica del 1200 • un 

arco gotico dello tttno periodo, noi piano contro abitato di Amatric* (Rieti), sta sorgendo 
un palazzo di cui si ignora la destinazione. La costruzione — cominciata da poco — sof
foca già visibilmente i due monumenti. La licenza rilasciata dai Comune parla di «ristrut
turazione di un gruppo di edifici*, ma il proprietario dell'area — Eiigio Jazzoni, i! noto 
concessionario d'auto romano — non sta ristrutturando un bel niente, sta solo costruen
do « ex novo ». La denuncia ci è stata fatta da un lettore, la passiamo alle autorità compe
tenti. NELLA FOTO: la chiesa romanica a. in primo piano, i piloni del palazzo nuovo. 

'• Se 11 cantiere semiclande
stino aperto a rfflosso di Vil
la Torlonia non1,ha tutte le 
Cajte in regolo; (Com'è facile 
Irrimaginaxe, avrà" senz'altro 
vita breve. Sul caso, che ha 
suscitato la legittima preoc
cupazione : dei; [cittadini { del 
quartiere, la quindicesima ri
partizione comunale (urba
nistica) ha aperto un'indagi
ne. Nel giro di - pochi giorni 
si dovrà accertare in base a 
quali - requisiti ' legali la So
cietà Immobiliare Centrale ha 
ripreso i lavori di scavo nel
lo spicchio di terra che si 
affaccia , su via . Alessandro 
Torlonia. un'area che ammi
nistrativamente non fa • par
te del parco comunale ma ne 
è una naturale « appendice ». 
e quindi ha sempre fatto go
la alla speculazione. Da due 
settimane una ruspa sta al
largando la fossa già aperta 
nel '72 per gettare le fonda
menta di un edificio, che pe
rò non è mai stato costruito 
poiché . intervenne il Consi
glio di Stato a bloccare la li
cenza • rilasciata ' dU'amminl-t 
strazione capitolina di allora.' 
." Stando alle apparenze og
gi la Società Immobiliare Cen
trale ha ridato il via ai lavo
ri di sterro con lo stesso fi
ne di cinque anni fa. Ovvero 
la costruzione di un palazzo 
a cinque piani affacciato sul 
verde del parco. Ed è sin
tomatico che l'abbia fat
to in sordina. Per .esempio, 
non è stato nemmeno issato 
un nuovo cartello con le in
dicazioni (obbligatorie) - sul 
tipo di • costruzione e sulle 
relative autorizzazioni. Ce 
solo 11 vecchio cartello che 
reco i dati della licenza bloc
cata nel '72 perché ritenuta 
illegittima. Una licenza che 
continua a non avere alcun 

valore, -pnonostante' li.'.*£AR 
(Tribunale àmministra^ivq|,re-

^gionàle)."abbia recentemente 
aóco)tó.,Ìl ricorso presentato 
a. suo tempo dalla « SIC ». La 
cosa più' probabile, quindi, è 

iChe.'Cquést'impresa abbia, av
viato le pratiche per il rin
novo .della licenza, ritenendo 
di potere intanto guadagna
re tempo cominciando a sca
vare. .... ; , . --*-• ,. r, x; 

' : A parte la illegittimità di 
questa procedura, comunque, 
la « SIC » dovrebbe incontra
re diversi ostacoli prima di 
ottenere -. l'autorizzazione a 
costruire ••• in quell'area. Nel 
'72 la licenza fu sospesa prin
cipalmente per due motivi: 
perché non ero stata rilascia
ta all'impresa costruttrice, 
ma al * precedente proprieta
rio (e non era stata • voltu
rata). e perché contrastava 
con la destinazione prevista 
nel piano regolatore per quel 
terreno, dove non potrebbe 
essere edificato .' un. palazzo. 

;•-- Oggi, poi. la situazione si 
presenta ancora più comples
sa. Dopò l'entrata in vigore 
della legge Bucalossl sul « re
gime » dei suoli, Infatti, per 
costruire sono necessari nu
merosi adempimenti che pri
ma non . erano contemplati. 

.. Come si vede, " c'è " più di 
una ragione per ritenere il-

\legittimi-! lavori di scavo av
viati due settimane fa in via 
Alessandro Torlonia. L'attesa 
di conoscere l'esito di questa 
vicenda * da parte dei citta
dini è più che giustificata. 

"La Società Immobiliare Cen
trale,' dopo la denuncia del 
nostro giornale, finora non 6i 
è sentita in dovere di forni
re alcun chiarimento. Avrà 
occasione di farlo di fronte 
agli organi competenti : del
l'amministrazione comunale. 

•: Il compagno Vincenzo Fox-
rerl, che nei giorni scorsi si 
è dimesso dalla carica di pre
sidente del consiglio di am
ministrazione ' dell'ospedale 
provinciale di Rieti, è tornh-

.. to sui motivi del suo gesto 
con una dichiarazione • rila
sciata ieri. " •• •"'•t 
- La vicenda, nelle sue gran
di linee, è nota. Qualche tem
po fa l'amministrazione deJ 
nosocomio decise di procede
re all'assunzione di 84 lavo-

. ratori ausiliari. Al bando di 
concorso rispasero circa 500 
aspiranti e la commissione pa
ritetica per le assunzioni (nel
la quale sono rappresentati 
consiglieri di amministrazio
ne della maggioranza e della 

-minoranza) compilò una gra
duatoria provvisoria. Poi, con 
una decisione che rompeva 
del tutto con i vecchi meto
di del passato, la graduato

r i a provvisoria, prima di es
sere resa definitiva, venne 
sottoposta al vaglio dei cit
tadini perché tutti potessero 
controllarne la correttezza. 
Furono presentati 37 ricorsi, 
ma tutti, inspiegabilmente, 
vennero cestinati dalla com
missione. A questo punto il 
consiglio di amministrazione 
decise di prendere in esame 
esso stesso gli esposti e sco- • 

• prì che in taluni casi i ri
corsi avevano ragion d'esse
re. A questo punto la prati
ca venne passata nuovamen
te alla commissione, ma que- ' 
st'ultima, anche stavolta, si 

. rifiutò di correggere, come 
avrebbe dovuto, le graduato
rie. . 

Non restava, a questo pun
to, altra soluzione: ; il consi
glio stesso doveva riparare 
agli errori. Ma è stato a que
sto punto che nell'ambito del
la maggioranza si è verifica
ta, nella notte tra mercoledì 
e giovedì, la spaccatura che 
ha portato alle . demlssioni 
del presidente. -. 
• Un atto afferma il compa

gno Ferreri nella dichiarazio
ne rilasciata ieri — « che ho 
ritenuto indispensabile poiché 
11 voto espresso nel consiglio 
di amministrazione nella notr 
te tra il 31 agosto ed il 1 set
tembre da parte della mag
gioranza del consiglieri risul
ta , non c coerente, e anzi in 
aperto, -contrasto, con • gli 
prieritamenti unltarimente 
^dottati dal consiglio di am-
mlpJstrazione ». <•• 
, «Sono convinto — ha det
to ancora Ferreri — che si sia 
trattato di un fatto.che con
trasta.' sia con il programma 
e gli'ìmpegni assunti di fron-
,te alla popolazione reatina 
dallp,maggioranze.che »ove'r-
hario gli enti locali 'della no
stra provinola, sia con il gè-
.herale- quadro di attività .e 
di impegno rinnovatore fino
ra profuso da queste maggio
ranze. Le • mie dimissioni. 
quindi, sono dettate dalla vo
lontà di consentire la rimo
zione di tutte le difficoltà in
sorte permettendo al partiti 
che hanno sostenuto questa 
presidenza l'esame, con la do
vuta ampiezza e serenità, del
l'intera questione, di rimuo
vere le conseguenze negative 
di quel voto, di creare le con
dizioni per la ricostituzione. 
su basi rafforzate. dell'Impe
gno solidale delle forze di si
nistra e democratiche nella 
amministrazione dell'ospedale. 

«Sono fiducioso — conclu
de la dichiarazione — che 
tutto ciò possa avvenire e 
che l'ospedale possa ritrova
re. nell'attuazione del pro
gramma di risanamento rin
novamento e - qualificazione 
che ha formato la base del-
l'accordo fra PCI. PSI e PRI 
— e sul quale si è avuta la 
convergenza della stessa op
posizione DC —• auella gui
da unitaria che è necessa
ria per il suo migliore fun
zionamento ». 

• •< h .V*-* 
MI trasportò pubblico;.. 
gratuito per i militari. 
. L'Atee informa che la con 

cessione del trasporto gratui
to sui mezzi pubblici ai mi
litari -riguarda soltanto co
lorò che viaggeranno in di
visa. - Tale regolamentazione 
si rende necessaria per una 
pronta Identificazione degli 
aventi diritto da parte del 
personale di vettura. 

Si aprono stasera gli « Incontri 77 » organizzati dal Comune e dal circolo culturale cittadino 

Sètte giorni di spettacoli per le vie di Mentanâ  
Una proposta per rompere Tisolamento culturale - Concerti, teatro e programmi di danza - Una mostra sulla storia della città 

Prendono il via, stasera, 
- gli « Incontri TI » a Menta

na: una settimana di mani
festazioni artistiche e cui-

. turali promosso dal locale 
centro culturale e della am
ministrazione comunale, il 

~j programma, metto ricco, 
' prevede una serie dì coo-
. certi, spettacoli teatrali, 
- mostra, animazione e danza. 

Venticinquemila abitanti, a' 
25 chilometri dal centro della 
capitale, Mentana corre il 
rischio di assomigliare sem
pre più ai quartieri-dormito
rio della periferia romena. Di 
giorno si svuota per tornare 
m vivere la sera, col ritorno 
dell'esercito di pendolari che 
ogni mattina va a lavorare in 
città. Pendolari vecchi e nuo
vi, perchè accanto all'antico 
fenomeno dell'emigrazione 
giornaliera, classica, negli ul
timi anni il territorio comu
nale di Mentana — il centro 
antico della cittadina, le fra
zioni di Santa Lucia e di Tor 
Luparm, sulla Notnentana — 
hanno conosciuto uno svilup
pò imprevedibile,, hanno ac
colto mUlfria di persone alla 

ricerca di un alloggio a buon 
mercato. «- - ' •• • 
'"Uno sviluppo che ha fatto 
perdere - a Mentana molti 
connotati della sua identità. 
trasformandola — osserva 
qualcuno in città — in una 
sorta di colonia che vive solo 

dee. Ad essere sinceri va det
to che in questo Mentana e i 
suoi abitanti sono stati favo-

! riti da una circostanza fortu
nata: la cittadina, con i suoi 
dintorni, da diversi anni, è 
divenuta residenza di elezione 
di un discreto numero di in 

in funzione di Roma, dal j telléttuali e di artisti, iUlianl 
punto di vista economico, in- j e stranieri, che hanno prefe-
nanzitutto. ma anche per al- { rito la bellissima campagna 
tu aspetti. 

CosC per esempia in tutta 
la cittadina non c'è che un 
cinema, e non esistono ritro
vi per i giovani che non sia
no la sala del biliardo o il 
bar. Anche per questo, in
somma. Mentana dipende in 
tutto e per tutto da Roma. 

E* il destino di molti picco
li centri, che vivono la loro 
vicinanza alla capitale come 
una sorta di dannazione. Qui, 

Biro, qualcosa si sta facendo. 
etlto, soprattutto, della 

amministrazione comunale 
(guidata . d a una giunta 
PCI-PSI-PSDI) e di un grup
po di giovani, convinti che 
qualcosa può cambiare. E' 
nato, cosi, un centro di atti
vità culturali, una fucina di 
Iniziative e soprattutto di 1-

sabina alla vita difficile della 
capitale. Uno stimolo prezio
so. insomma, quasi un «pa
trimonio locale» da mettere 
a frutto. Cosi si è creato un 
clima nuova che ha già pro
dotto. specialmente in questi 
ultimi mesi, una serie di ini
ziative interessanti e ricche 
di spunti per il futuro. > 

Un anno fa è nato il centro 
culturale comunale, cui 
l'amministrazione ha conces
so le sale del bellissimo pa
lazzo Crescenzio, che domina 
il nucleo antico della cittadi
na. Raccogliendo l'entusiasmo 
dei più giovani e vincendo 
certe diffidenze dei più an
ziani il centro ha organizzato 
una scuola di musica che in 
breve ha raccolto più di 100 
alliev* Qualche mese dopp 

ha preso il via l'attività di • 
un laboratorio di ricerca e 
animazione musicale e teatra
le. diretto da Gianfranco 
Quero, che ha esteso I suoi ' 
interventi da Mentana • ai 
centri vicini, ottenendo una 
notevole partecipazione. 

Il circolo, insomma, è nato 
bene e le sue a'.tività hanno 
contribuito a rompere l'iso
lamento. creando anche un 
prezioso centro di aggrega
zione nella cittadina. 

ET su questa base che è 
nata l'idea degli «Incontri 
77». Un po' lo sviluppo na
turale di un'attività già ben 
impiantata, un modo per 
coinvolgere più e meglio tut
ta la cittadina nel progetto di 
rinnovamento culturale e an
che, perchè no?, di richiama
re su Mentana l'attenzione 
dei centri vicini e della stes
sa capitale, rovesciando, una 
volta tanta U rapporto di 
dipendenza. L'operazione' è 
ambiziosa, ma non è detto 
che non riesca. Il programma 
degli «Incontri», infatti, non 
ha niente da invidiare ad -ai-
tré manifestazioni simili, che 
•odono già di un certo nome. 

Concerti in piazza: in quella 
bellissima, davanti al palazzo 
comunale < un perfetto teatro 
all'aperto) e in quella sovra
stata da palazzo Crescenzio. 
che domina la campagna ver
so la piana sabina. Sempre 
all'aperto ci saranno spetta
coli teatrali e di danza, ani
mazione, dibattiti. Durante 
tutta la durata degli incontri, 
poi. si terranno una serie di 
corsi speciali di musica, di 
improwisazione collettiva, di 
danza contemporanea. Tra gli 
Insegnanti nomi famosi: il 
violinista Georg Moench, il 
pianista Luis Bacalov, i fra
telli Antonio e Nino De Rose, 
chitarrista classico il primo. 
jazzista' il secondo, il flauti
sta Luca Petrucci e il gruppo 
Teatrodanza contemporanea, 
diretto da Elsa Pipemo e Jo
seph Fontano. Fino al 13 set
tembre, inoltre, il cinema lo
cale rinuncerà alle solite pel
licole (di scarsissima qualità 
assicurano a Mentana) per 
ospitare un cinefonim. 

Ma forse l'iniziativa che 
meglio può rendere il signifi-

'cato della manifestazione è la, 
mostra fotografica sul centro 

storico/organizzata dal grup
po archeologico. Un gruppo 
per ricostruire la storia, la 
cultura, le tradizioni di Men
tana. • - - - -
••- «E* proprio questo il • no
stro obiettivo — dice il sin
daco. il compagno Luigi Ci
gnoni — ritrovare l'identità 
della nostra cittadina, rico
struire la nostra autonomia. 

• uno spazio culturale per noi. 
La gente, anche se ogni gior
no va a lavorare a Roma, qui 
deve trovarsi a casa propria. 
Non vogliamo diventare una 
borgata». E' con questo spi
rito, d'altra parte, che Tarn 
ministrazione comunale - sta 
lavorando per trasformare 
palazzo Crescenzio, bellissimo 
castello baronale, il cui nu
cleo primitivo risale al 700 
dopo Cristo., In un centro 
culturale polivalente. L'edifi
cio. fino a poco tempo fa in 
completo abbandono viene 
restaurato, ma non diventerà 
un •monumento». Sarà, con 
il Municipio, il centro vivo 
della città. Fin da stasera. 
quando ai suoi piedi prende
ranno ih via le Intatte)*! fle-
gii «Incontri ITI». . . 



s>, 

PAG. 12/roma - r e g i o n e l ' U n i t à / donnwiici 4 MtHmbrt 1#77 

-,.. ; Un itinerario culturale e artistico per l'escursione domenicale 
PH'** :. i —: ™ — r 

f 

Ir-
e 4-

rfc>« 

DiVS. 

*5-^ 
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al lago di Bolsena 
Una « panoramica » collega tra loro S. Lorenzo, Grotte di 
Castro, Gradoli, Capodimonte, >' Marta e Montefiascone 

•,'•'•'• Sono certamente molti ~ i 
turisti della sita «fuori por
t a » che almeno una volta 
hanno visitato il lago di Boi-
sena. Meno forse, quelli che 
si sono fermati a dare un'oc
chiata ai suggestivi < centri 
che fanno da contorno allo 
speccho d'acqua del Viterbe
se.' In chiave di a riscoper
ta », dunque, del paesi che 

: circolano il lago, è possibile 
realizzare un'escursione inte
ressante e nuova: e proprio 
questa proponiamo per oggi 
ai nostri lettori che vogliano 
andarsene un po' in giro per 
la regone. Le cittadine sono' 
allacciate l'una all'altra da 
un nastro stradale che • con
sente un ampio giro pano
ramico: da San Lorenzo a 
Orette di Castro (che ospita 
necropoli • etnische e tombe 
delPVIII e III secolo avan
ti cristo), da Oradoli a Va
lentino, da • Capodimonte 
(dominato dal : Palazzo Far
nese, eretto nel XVI secolo 
da Antonio.Sangalio il Gio
vane, sulla struttura-di un ' 
castello feudale), a Marta. 

Da Marta, pochi chilome- ; 
tri di asfalto e si arriva a \ 
Montefiascone, sul ciglio di. 
uno de crateri dei Monti, 
Volsinl. Prima di entrare in ; 
città ' - è d'obbligo una visita ! 
alla chiesa di S. Flaviano, ' 
formata da due templi so
vrapposti: la costruzione fu 
infatti > eretta in forma ro
manica nell'XI secolo, ;• su ' 
preesistente costruzione 'pa
gana. All'interno è conserva
ta la pietra tombale dell'aba
te Defuc, al quale è legata ; 
la leggenda ' dell'* Ett, e*t. 
est >. Arrivati : al centro di 
Montefiascone ' si sale alla 
rocca del Papi, • eretta • nel 
XIII secolo. Dal ' piazzale si 
ammira un suggestivo pano
rama del 'ago, con'le -isole 
di Martana e Vlsentina. ' 

Meta obbligata, natural
mente, la città di Boleena. 

, Venendo dalla via Cassia si •. 

incontra per prima cosa la 
« Collegi ita », composta di 
quattro chiese attigue: quel
la centrale di Santa Cristi
na ha una elegante faccia
ta rinascimentale e uno slan
ciato campanile trecentesco 
coi tre plani di bifore: è 
una chiesta ' del secolo undi
cesimo dal cui Interno si ac
cede, alle catacombe. "" -'•••" i 

Dalla Collegiata, si giunge 
al grande Castello Monalde-
schl a pianta quadrata e a 
torri angolari, del XII ••• se
colo, nel quale furono ospi
tati l governatori pontifici. 
Nella rocca è in corso di al
lestimento il museo archeo
logico civico, che. conserva 
reperti etruschi e iscrizioni 
romaniche rinvenute. nella 
zena. i ...> , T 

Bolsena — il cui lago fu 
descritto da Plinio per 11 fe
nomeno 'de l la '••' « fioritura » 
delle acque, e per le anguil
l e — è stata > costruita sul 
luogo dove sorse Volsinli, la 
vecchia capitale dello stato 
etrusco volslniese e uno dei 
maggiori centri dell'Etruria. 
antica, distrutta nel 264 dai 
romani che vi fendareno la 
colonia di Volsinli Novi. ! 

A circa un chilometro dal
l'abitato è possibile visitare i 
resti della città etrusca (con 
le mura in blocchi di tufo 

.squadrati e contrassegni al
fabetici dell'epoca, e due 
templi) e di quella romana 
della quale si distinguono il 
foro, le terme, il teatro e l'an
fiteatro. I reperti seno ve
nuti alla luce di recente nel 
corso di scavi eseguiti dalla 
Missl:né archeologica fran
cese. ' ' . . , : 

- • . . . > ' , . ' * * • ' • '.-.-. f -. . 

: Un'altra piacevole meta di 
escursione è Caprarola, ca
polavoro urbanistico del '600, 
disegnata dal Vignola. I due 
caratteristici rioil della cit-
tadin ì, « La Sardegna » e «La 
Corsica», seno divisi dalla via 
pr!ncipale. Attraverso via Na

poli si giunge davanti al Pa
lazzo Farnese, una delle più 
pure creazioni architettoni
che del tardo Rinascimento, 
disegnato dal Vignola per il 
cardinale Alessandro Farne
se ed eretto su una rocca a 
pianta pentagonale disegna
ta dal Samgallo. -•: v - ; ' -

Risalendo una scalinata di 
due rampe convergenti, si 
guadagna l'ingresso del Pa
lazzo: all'interno gli affreschi 
del Tempesti e le sale affre
scate dagli Zuccari. v t ; , • 

;'"' Alle spalle del Palazzo Far
nese, si estende il parco-giar
dino, costellato di fontane e 
cariatidi. Il parco, purtrop
po viene aperto al pubblico 
soltanto saltuariamente. Di
stante dalla costruzione prin
cipale, nel - punto più alto 
della cittadina sorge la «Co
lonia», - un immenso palazzo 
cinquecentesco - di quattro 
piani, un tempo scuderìa del 
Palazzo Farnese, con annes
so un parco, fittissimo di ve
getazione. Per l'acquisizione 
dell'immobile in rovina, 11 
Comune sta portando avan
ti la j pratica dì esproprio. 
al termine di una lunga bat
taglia condotta dagli abitan
ti, dalle forze democratiche, 
dall'amministrazione, culmi
nata con l'occupazione della 
« Colonia ». '" •'" -" *:...-.,•••-

, Sempre - a ' Caprarola, si 
chiude òggi • la sagra delle 
nocciole. La coltivazione del 
frutto costituisce la princi
pale fonte di reddito (il 75 
per conto) per la cittadina. 
La sagra. ' patrocinata dalla 
amministrazlo.'ne municipale, 
è caratterizzata dalla distri
buzione nelle • strade delle 
nocciole. In questi gorni han
no rappresentato spettacoli 
In piazza gli attori del grup
po di Teatro Popolare. Que
sta sera sarà la volta del 
centro polivalente di Capra
rola che rappresenterà una 
« giullarata caprolatta ». , 

Aumenteranno 
a ottobre le 

tariffe Potrai 
i :v..v> • •*.».!• 

1 All'inizio di ottobre dovrebbero aumentare 
le tariffe dell'Acotrel. I dirigenti dell'azienda ': 
ne s tanno discutendo proprio in questi gior- " 
ni con i 'sindacati . I rincari dovrebbero es- ' 
sere graduali, mentre contemporaneamente 
verrebbe esteso il sisitema degli abbonamen
ti, che consente, come è noto, notevoli ri- X 
spanni agli utenti , specialmente ai pendo- • 
lari . Obiettivo degli aument i è. '= oltre alla ';. 
riduzione del deficit dell'azienda (nelle cui '. 
casse dovrebbero ent rare circa 6 miliardi in -
più all 'anno) l'equiparazione del costo, del bi-

' ghetti sul bus e sui treni dell'Acotral ai prez- -
zi prat icat i dalle Ferrovie dello Stato. Con * 
le tariffe at tual i , infatti, il percorso minimo 
di 11 chilometri costa sul mezzi dell'Acotral -
100 lire, contro le 200 delle F S ; per una di- ~ 
stanza massima di 181 chilometri, la spro- -
porzione è ancora più netta:-1.250 lire con-.1 

t ro 3.000. ••-• •-: •••<•'• - - -'•'•"-•- " •••• *-•<•>• • -.- - —-•- ' • ^ 
Ma l'equiparazione delle tariffe si rende 

necessaria non solo per motivi s t re t tamente 
economici E* anche u n passo indispensa- • 
bile per procedere alla unificazione dell'in- : 
tera rete dei trasporti del Lazio. Come è 
noto, infatti, il piano regionale prevede la 
creazione di un sistema integrato bus più 
treno, con una serie di nodi di interscambio 
t ra linee automobilistiche e linee ferroviarie. : 

:- Anche il sistema degli abbonamenti , come -, 
abbiamo detto, subirà delle modifiche. Quel
lo set t imanale costerà quanto 12 corse sin- : 
gole, quello mensile quanto 60 viaggi. Am
bedue sa rano concessi a chiunque ne faccia 
richiesta. . . . .-• ••-:-> 

/Tenta di vendere 
\-

pezzi arcneoiogici 
,-ìà un carabiniere 
'..;J, •« - • ' . . . • tv - t,l y.,7.*.ì.;; j./q-.. !}•.>;>•,':r^K.;«vó-j..i, i ; , •• 
••' Tentava ; di ' smerciare ' pezzi -archeologici 
. di valore e [dipinti rubati, ma quando stava 
: per concludere l'affare s i , è accorto che il 
• suo acquirente era un carabiniere del Nucleo 
di tutela del patrimonio artistico e si è 
ritrovato le manette ai polsi. Angelo Nar-

. docci, questo il nome del ricettatore, è stato 
arrestato • ieri;; amttina In * piazza della Mi
nerva, dove aveva ' dato appuntamento • al 

' sottuffiicale che, sotto mentite spoglie, si 
' era finto interessato all'acquisto dei reperti. 

Nell'abitazione di Nardocci. a Ladispoli, i 
: carabinieri hanno compiuto una perquisi
zione - ed hanno • sequestrato un trittico 

\ a Madonna con bambino e santi » di scuola 
senese del 1300. un dipinto ad olio su tavola 
« Madonna con bambino » imitazione di ico
na russa, un dipinto ad olio su tela «Ma
donna penitente » di • scuola italiana ' del 
1800, ed inoltre .20 reperti e duecento fram
menti di reperti ' archeologici • del sesto e 

• del terzo secolo avanti Cristo. -
. Nell'ambito delle indiginl per stroncare il 
traffico di materiale archeologico. •- intanto. 
sono stati estesi a Tokio gli accertamenti 
della Guardia di Finanza dopo l'operazione 
compiuta due giorni fa all'aeroporto di Fiu 
micino, dove sono state bloccate tre casse 
contenenti crateri, anfore, ceramiche • del 

,' sestoquarto secolo avanti Cristo e numerosi 
i frammenti antichi. Uno dei due arrestati 
"nell'operazione. Brizio Gismondi, com'è noto. 

aveva aperto nella capitale giapponese una 
galleria d'arte rifornita prevalentemente di 
materiale etrusc* 

) 

FARMACIE DIUTURNO 
' Ad i te Svampa, via G. Boni'-hi, 

N. 117; A»**» r t iMMHi • A p r i * 
ClMélo - IV - Mifltto: Giovanni : 
X X I I I . via Annia Rcgilla. - 202: 
Areeatia* - E U * • Cigliano Oat-
aaato: Dell* 7 Chiese, v.la T. Ode-
scalchi. 3-a; Vitale, via A. Leone-
ri . 27: Franarne, via V. Cernili, 
n. 16-18-20. Aaretie- • C i a f i f V I I 
Mordenti, via Pio X I . n. 30; Sere* 
Prati • Delle Vittorie - Tritatale 
•eeao: Rida, via Germanico. 87; 
Tutti Poce. via Cola di Rienzo 213; 
Beschieri. via L. Settembrini. 33; 
De Loneìs. via Candì a. 28. Calti 
fterftaaK Orlando, via Orti di Ma-
labarbe. 3-5. Caeal Morena, Miner-
bi. via F. di Benedetto, 258. Ceaa-
*• - La Chertiaiae* • La Storta -
Ottavia: Aneeletti. via Casal di 
Marmo. 122-d: Dr. Mario lurlo. 
via Isola Farnese. 4-4a. FMMMCIOO: 
Cedola, via Torre Clementine, 122. 
PssaaWo - Ter di QaTili - Vajao 
Clare • Petite MHilo. Fleming, via 
•evaajna. 15-e.b.c; Dr.ssa E. M. Bec-
cari, via L. Bodìo. 73; Zletareva, 
via Parnini. 37. Caaal Patacca: 
Polese, Leo Esopo. 20 (Isola 4 6 ) . 
r t f l u l i a n - M e t a Verde: Ma
riani Dino, via G. Carini. 44: Vi
tella. via F. Oxanam. 57-a? Sabe-
tuexi. via Donne Olirepia. 194; So
laste, via dei Colli Porruensi. eng. 
via al N.P.R. Mai i t a ! • Poiteiata. 
Aiwa Fiore, via G. Sirtori. 33-35; 
G. Cotti, via A. Rotti. 9: Ampere. 
vìa F. E. Curbastro. 1-3-5. Wall a-
Bow^ar e^^P^^'^V BadBaĵ aaaBBj aj aBBBaa|BB̂ BBBBjBBj« 

Morreele. via Tuscolana. 344 eng. 
via Clelia. 96-98; A. Brocchieri. 
via Orvieto. 39; Magne Grecia. 
via Corlinìo. 1-2; Canto, p.zza Ro
telle. 1 ; Botteglia Fogliarti, via 
T. Prisco. 46-48. Mairi» Sacro • 
Metri* Sacro M a e Zolli, via Val 
Metaìna. 151 : Isola, via Monte Si
rino; dort. Bortoleia Annìta. p .» * 
Conca D'Oro, 34; Stracucxi. v.le A-
drìatico. 107; Carocci dr.asa Ma
rtella, y i a U ^ Ojett.i 102. Mtmia 
faeiae Palmerio, via A. Torlonia. 
I-B; S. Ippolito, vie Loreoco il 
Moanifico. 60 . O M o Reto Palla
dino, via F. Acton. 27; Genco. via 
Alessandro Piote Caselli. 82; Gia-
ejwinso. irla della Rovere. 2 . O» 

P^oSBBBJB^ • " r e O T r S ^ T U ^^^^^BJBBBSaj BBjl B eo>s 

D'Aaajco, via $. D;Amico, 15-17: 
ef̂ BaTo"eT̂ BJe> BjR^VraT^PaWH* v r l \pe^BBafBBBJBv v * V * 

C OMOCW, S.7-99; S. Machete dr. • 
T. TosMnsofo,'' via di Pietialt . 

~ _'__ p.lo Recanati. 

aVaachini, via Pomtanse, 
. 6T. Buona Raff atte, 

via della Pisana. 94-96. Prenesth 
ao • CeatoceJle: dr. M. Amici • 
via delle Robinie, 81 -81 -A; Mas
saro, via delle Acacie, 5 1 ; Castel-
fiore dr.ssa R. Celli, via Castel-
forte, 29; dr. N. Tetano, v.le 
della Stazione Prenestina, 37-29. 
PrQuartino • Laalnae: Galloni, via 
Prenestina. 204/C-206: Segna, via 
C da Urbino. 37-H. Priievalle I I : 
Madonna dì Lourdes, via S. Ber
nadette. 55; Cichi. via E. Bonila-
zi. 12; Casalotti. via Casaloni, 4-6. 
Priatavalle I : Lentini, via Cardinal 
Gtrampi. 171; Crescimanno. via 
F. Borromeo. 13-15; Magnanimi 
Andrea, via del Millesimo. 25; 
Oca arare - Oaetitta - Dea Bosco: 
Gancarelli, l.go Spartaco. 9; Sti
linone dr.ssa Mastracci Ida, via 
F. Stilicene. 253; Dessi Domini
ci. via Tuscolana, 993. I — f i l i , 
c.so V. Emanuele. 174; Del Corso. 
via del Corso. 263; Tronchetti 
Provera, via del Corso. 145; In
ternazionale Omeopatica, via Mar-
gutta. 91-A; Chictfo Wassermann, 
Salita Niccolò da Tolentino, 19: 

via Capo le Case, 47: Soldi Adele. 
Micucci. ' via Piemonte, 95; Sa
velli. via Urbana, 11:. Pozzi, via 
Prìncipe Eugenio, 56-58-60; Ac
quario dr.ssa Ricci Anna Lucia. 
p.zza Manfredo Fanti. 36; Colle 
Oppio, via Merulana, 208. Salario: 
S. Elena dr.ssa Laura Gellini, c_so 
Italia. 100. San Loreato: Sbari-
gia, via dei Sardi, 29. Suburbio 
della Vittoria: dr.ssa Ida Feri, via 
Francesco Cherubini. 34. Testac
elo • S. Saba: Marchetti Nadine. 
via Ostiense. 53. Ter di Quinto -
Zona Tomba di Mtioac. Milo di 
Villagrazia. via Cassia. 942. Tor
re Spaicela - Maart - Nova Caia: 
Squarti, via Casilina. 1220; Zam
poni. via dei Colombi. 84-A.-Ter 
Sspirata- Bernardini, via degli Ar
menti, 57-C. Trastevere: Peretti. 
p.zza S. Maria in Trastevere. 7; 
Bemacchi, via Ettore Rolli, 19. 

! Trieste: Istria, pjza Istria. 8; 
Romagnoli, via Tripoli, 8 . Trion
fale Afte: Cernili, via della Bal-

! duina. 131: Tito Livio, via. della 
I Cne Trionfale. 57-A. 

Culla 
La casa del compagni Ser

gio Ferrante e Gilda Arata 
6 stata allietata dalla na
scita del piccolo Mauro. A 
Sergio e Gilda, e al loro bim
bo, fli auguri delle sezioni 
Ponte Mil»k> e Flaminio, 
della Zona Nord e OtWUnità. 

Nozze 
Si sposano oggi in Campi-

doftio i cempstni Paolo Va!-
bonesi. dipendente della Ga
te, e Fiancesca Oneranti. A 
Paolo e Francesca granfino 
gli suturi Me affettuosi dei 
cempagni della Gate e del
l'Unità. 

Lutti 
81 è spento il 

Fulvio Farinacci, dell» seslo-
ceiflfSvno 

ne Porto Fluviale. A tutti i 
familiari le più sincere con-
dcgl'ante delia sezione, della 
Zona Ovest, d3lia Federa
zione e dell'cUnita». I fune
rali si svolgeranno domani 
alle 8 all'ospedale Santo Spi
rito. . • - :. 

Si è spento nei giorni scorsi 
il compagno Angelo sforiconi. 
Ai familiari le più sincere 
condoglianze della sedone 
Centro e dell'Unita. 

Urge sangue 
' La compagna Cecilia Pas-
Mrielto ricoverata all'ospe
dale San Camillo, al padi
glione Bassi, l. plano, ha vr-
S n t e bisogno di sangue. I 

natort possono recarsi a 
digiuno direttamente all'aspe-
dal», 

• : :>: :^ CONCERTI 1 8 $ 
ACCADEMIA FILARMONICA (Via 

. Flaminia, 118 - Tel, 360.17.03) 
La Stagione della Filarmonica fi 
inaugurerà al Teatro Olimpico 

* domini 5 ottobre, con l'opera 
* Egitto a, di Francesco Cavalli. 

. Presto la Segreteria dell'Acca
demia sono aperte le iscrizioni 

' per le associazioni alla proisi-
ma stagione. Orario 9 - 1 3 e 
16.30- 19 (escluso il sabato 

-pomeriggio). <<--^ •••• • • • . - . 
ASSOCIAZIONE MUSICALE DEL 

CENTRO ROMANO DELLA CHI
TARRA (Via Arenula, 16 - Te
lefono 654.33.03) ' 
Sono aperte le iscrizioni per 
la stagione 1977-78, concerti, 
corsi di insegnamento musicale 
e attività culturali. : Segreteria 
ore 1 5 - 2 0 . -.--.-. " „ ' 

INCONTRI 77 (Mentana) 
Alle ore 21.30 (Piazza San Ni
cola): «Pelle d'asino», del 

TEATRI ' Ì'!:-K-. 

BORGO SANTO SPIRITO (Via dei 
Penitenzieri 11 • T. 845.26.74) 
Alle ore 17. la Compagnia 

. D'Origlia-Palml rappr.: • «Narba-
ra », la Santa del Fuoco. 2 tem-, 
pi in 9 quadri di S.Morosinì. 

VILLA ALDOBRANDINJ (Via Na
zionale - Via Mazzarino • Tele
fono 679.41.51) 
Alle ore 21.30. : XXV Eslate 
del Teatro Romano. La Compa
gnia del Teatro di Roma « Chec-

: co Durante » pres.: « Benpor
tante sposerebbe aiiettuosa >, di 
Caglieri. Regia di Enzo Liberti. 
(Ultime repliche). In caso di 

: pioggia lo spettacolo verrà effet
tuato al Teatro Rossini (Piaz
za S. Chiara), lei. 679.41.51. 

TEATRO ALL'APERTO C O R T I l X 
DEL COLLEGIO ROMANO (Piaz
za del Collegio Romano • Tele
fono 680.218-679.24.25) 
Alle ore 21.30: «Le avventure 

' di Capitan Spaventa. Pantalone, 
Arlecchino ed Isabella, ovvero 

; la paura di restar zitella ». Trat
to da un canovaccio sulla com-

' media dell'Arte. Testo e regia 
dì Sergio Bargone. 

VILLA ADA (Via di Ponte Sa-
lario) • -~r '• •• ~~- ;••.. 
Alle ore 17,30, animazione. '•"*" 
Alle ore 2 1 , la Coop. « Gli Scar-

• rozzanti » pres.: « Fiori di car
ta » • (incontri tra realtà e poe
sia) con Ivano Staccioli. 

- Alle ore 22,30, il Balletto di 
'..Roma diretto, da Franco. Barto

lomei pres.: «Secondo program-
. _; ma di balletti ». 

: ? H SPERIMENTALI J H H 
COOPERATIVA ALZAIA (Via del-
. la Minerva, 5 • Tel. 681.505) • 

(Riposo) 
CENTRO 13 • RUOTALIBERA (Via 

Quaranta, 59 • Tel. 511.59.77) 
•' .. (Riposo) : ;;_. ^ i ^ . . _;-.ij %ìi<c._ 

ATTIVITÀ* RICREATIVE^ 
PER BAMBINI E RAGAZZI 
GRUPPO DEL SOLE (Via Cap-
: padocia, 10 - Tel. 788.45.86) 
•v (Ripo»o) .-.v^y;) ̂  •;_£,,.;-.' 

""1"V..«ÌCINE CLUB-! 
BASILICA DI MASSENZIO (Via 

, dei Fori Imperiali) - • - >• > 
Il cinema oltre il film: * Prossi-

- • mamente su questo schermo », 
•l dal 1940 ad oggi: trenta anni 
•- di presentazioni proiettate su 4 

schermi. Inizio ore 2 1 . 
FILMSTUDIO - 654.04.64 : 

STUDIO 1 •*" . 
•, Alle ore 19, 2 1 , 23: « lo tono 
> un autarchico ». •- • 
? STUDIO 2 V* • >•* • r 

r Alle ore 19, 2 1 . 23: « Magica! 
J ' Mistery Tour », video registra-
f zioné a colori con i Rolling 

' Stones Bob Wylan, Jimmy Hen-
' " drix, Led Zeppelin... • 
CINE CLUB SADOUL - 581.63.79 
. , Alle ore 19. 2 1 . 23: « L'annoi 

. derniere a Marienbad ». di A. 
Resnais (versione originale). - -

CINE CLUB TEVERE 
%\ « Amore e guerra ». 
POLITECNICO CINEMA 3605606 

Alle ore 18, 20,30, 23: «Le 
. quattro piume». , 

• ^ C I N E M A TEATRI 
AMBRA JOVI NELLI - 731.33.08 

Canoe mone, con A. Sabato 
' DR ( V M 18) - Rivista di spo

gliarello . , ;.,l;x >_„._..:•• 
VOLTURNO - 471.557 ^' - ~ / 

Mondo sexy di notte ' - -
•R: DO ( V M 18) - Rivista di spo-
"- gliarello •_ • ,,. . • - . 
- : • ' - . • - . - • • ? * : • » . ; T"- - - . • , 

- • P R I M E VISIONI 
ADRIANO . 352.123 L. 2.600 
. La via dalla droga, con F. Testi 
' G ( V M 14) 
AIRONE - 782.71.91 : L. 1.600 

(Chiusura estiva) ' 
ALCYONE . 838.09.30 L. 1.000 
• CU aaol la tacca, con F. Truf

f a i - S 
ALFIERI - 299.02.51 L. 1.100 

(Chiusura estiva) 
AMBASSADE - 5408901 L. 2.100 
.. La stanca dot Vescovo, con U. 

Tognazzi - SA ( V M 14) 
AMERICA - 581.61.68 L. 1.800 
; L'ineailina del piano di aopra. 

con L. Tortolo - C • 
ANIENE • 890.817 .-'-- L. 1.200 
, Cinque pezzi tacili, con J. Ni-
" choison - DR ( V M 14) 
ANTARES - 8 9 0 3 4 7 L. 1.200 

Rocky, con S. Stallone • A ' 
APPIO • 799.638 L- 1.300 

Ritornano quelli della calibro 38, 
- con A. Sabato - DR ( V M 18) 
ARCHIMEDE D'ESSAI - 875.567 

L. 1 ^ 0 0 
Blow-up, con D. Hemmings 
DR ( V M 14) 

ARISTON - 353.230 "'; L. 2.500 
Roulette mata, con ' G. Segai 
DR 

ARISTON N. 2 - 679.32-67 " " 
L, 2.500 

lo e Aaaie, con W. Alien - SA 
ARLECCHINO - 360.35.46 

l_ 2.100 
Sapervixens, con C. Naiper 
SA (VM 18) 

ASTOR - 622.04.69 : ^ L . 1 3 6 6 

con S. Berger - DR ( V M 18)' 
A5TORIA . 51131 .05 L. 1 3 6 0 

Miaialiaa Mttnl iaa, con T. Mi
liari - SA (VM 18) 

ASTRA - SS6.209 L. 1 3 6 6 
: I l cetaceo di Rodi, con L Mas

sa i - 5 M . t 
ATLANTIC - 761 .6636 L. 1 3 6 6 

Mattaciu a Coaoor Paec. con 
' H. Kroger - A 
AUREO • 866.666 -. • L. 1.666 

(Chiusura estiva) \ 
AUSONIA - 426.166 L. 1 3 6 6 

I laatari, con D. Chebescescu 
DR 

A V ^ H T I N O . 572.137 L. 1. 

re SwetMtay, con B. Fostcr - G 
BALDUINA - 3 4 7 3 9 2 L. 1.166 

A Vcaezia aa dilettine racco 
tht caini, con D. Suthcrland -
DR ( V M 18) 

BARBERINI- 475.1 M 7 L 3 3 6 6 
tlaa Saaaa aaa liaoatra, con R. 
Schneidor • DR 

B3EI3ITO - 3 4 6 3 8 7 L. 1 3 6 6 
Tette* t i tsaasacro, con F. Nero 

' A ( V M 14) 
BOLOGNA - 426.766 L. 2.666 

con M. Merli 
A 

aWANCACCtO - 7 9 5 3 5 5 L. 2,1 
aculei, con M. Morii 

A 
CAP1TOL . 393.366 L. 1. 

•>' . 
con L. ToHolo - C 

CAWUUJCICA . 67934.6S L. 1. 
Vici cervcci coaMnatt circa, con 

'"- > 

• «Blowup» (Archimede) / ' •-••'-•'.-:"5-; 
• «Oli.anni in tasca» (Alcyona) ' 
• «Cinque pezil fàcili» (Anione, Capranichstta) ' - - ' 
• « Rocky » (Antares, Eden, La Ginestre e al Pasquino, 
-" In inglese) -
• « I Isutsrl » (Ausonia, Etruris) -
• « Vili privati pubbliche virtù » (Capranica, Superga) 
• « Roulette russa » (Empire, Arlcton) 
• i M u n streets» (Diana, Madison) . ; 
• « Padre padrone » (Fiamma, King) 
• « Le lunghe vacanze del '36» (Giardino, Rialto) 
• «Tre donne» (Gioiello) 
• « Un borghese piccolo piccolo» (Metrò Drive in, Trevi, 

:•-• Roxy)-':-••••'•::••••- '^- ' • ' •••--•• 
• «Quella pazza famiglia Fikus» (Rivoli) 
• «Provldence» (Trlomphe) -
• «Fase IV distruzione Terra* (Ulisse) 
• « Un uomo da marciapiede » (Alba) 
• « I magnifici sette » (Ariel) -..-
• « Cria cuervos » (Avorio) 
• « La grande fuga » (Cassio, Verbano) 

. • « I l laureato» (Clodio, Colosseo) ! , 
• «Conoscenza carnale» (Missouri) 
• « Là signora omicidi» (Splandld) 
• « Il flauto magico» (Farnese) 
• « Non rubare a meno che non sia assolutamente neces

sario» (Rubino) -
• « Buffalo Bill e gli indiani » (Bellarmino) 
• « lo sono un autarchico» (Filmstudio 1)'•" 
• « Prossimamente su questo schermo...» (Basilica di 
. Massenzio) 

DIANA - 780.146 L. 1.000 
Mean streets, con R. De Niro 
DR (VM 14) - V 

DUE ALLORI • 273.207 L. 1.000 
Ritornano quelli della calibro 38, 

! con A. Sabato - DR (VM 18) 
EDEN - 380.188 L. 1.500 

Rocky, con S. Stallone - A 
EMBASSY • 870.245 L. 2.500 
. Quella sporca ultima notte, con 

B. Gazzara - DR (VM 14) 
EMPIRE • 857.719 L. 2.500 
. Roulttte russa, con G. Segai 

DR -.••;-. 
ETOILE • 687.556 L. 2.500 

Sette note in nero, con J. O' 
--•• Neill - DR - -
ETRURIA - 699.10.78 L. 1.200 

. . . I lautari, . con D . . Chebescescu 
DR '••••-.•.;- > < 

EURCINE - 591.09.86 L. 2.100 
• Poliziotto sprint, con M. Merli 

; i • A , ; . ; u , . r x. , , ; ;_ , . ... . . , -

EUROPA - 865.736 L. 2.000 
. La battaglia delle aquile, con 

'•a McDowell - A 
FIAMMA - 475.11.00 L. 2.500 

Padre padrone, dei Taviani - DR 
FIAMMETTA - 475.04.64 

, - " -•-" L. 2.100 
La cuginetta inglese, di M. Pecas 
S (VM 18) -..-:-., 

GARDEN • 582.848 L. 1.500 
Tempo di massacro, con F. ì Ne
ro - A ( V M 14) . •-. \ -

GIARDINO • 894.946 L. 1.000 
Le lunghe vacanze del '36. con 
F. Rabat - DR 

GIOIELLO • 864.149 L. 1.000 
Tre donne, di R. Altman - DR 

GOLDEN - 755.002 L. 1.800 
Le cwenture di Barbapapa - DA 

GREGORY - 638.06.00 L. 2.000 
Quelle sporca ultima notte, con 
B. Gazzara - DR (VM 14) 

HOLIDAY • 858.326 L. 2.000 
10 e Annie, con W. Alien - SA 

KING - 831.95.41 L. 2.100 
Padre padrone, dei Taviani - DR 

INDUNO - 582.495 L. 1.600 
Le avventure di Barbapapa - DA 

LE GINESTRE - 609.36.38 
L. 1.500 

Rocky, con 5. Stallone - A 
MAESTOSO - 786.086 L. 2.100 

• Quella "sporca ultima notte, con 
B. Gazzara - DR (VM 14) 

MAJESTIC • 649.49.08 L. 2.000 
. Le ragazze pon pon, con J. Johu-

ston • 5 (VM 18) 
MERCURY - 656.17.67 L. 1.100 

. La squadra speciale dell'ispetto
re Swenney, con B. Foster - G 

METRO DRIVE IN 
• Un borghese piccolo piccolo, con 

A. Sordi - DR -
METROPOLITAN • 689.400 

L. 2.500 
. Sherlock Holmes: soluzione tet-

t«percento, con A. Arkin - SA 
MIGNON D'ESSAI • 869.493 

|_ 900 
11 pianeta proibito, con W. Pid-

" g e o n - A • . - . « . • -
MODERNETTA - 460.285 

• - L. 2.500 
' Suor Emanuelle, con L. Gemser 

S ( V M 13) 
MODERNO • 460.285 L. 2.500 

I l alardiDO dei supplizi, con R. 
Van Hool - DR ( V M 18) 

NEW YORK - 780.271 L. 2.300 
L'inquilina del piano di copra, 
con L. Toltolo - C 

N.I.R. - 589.22.69 . : L. 1.000 
(Chiusura estiva) 

NUOVO STAR - 7 8 9 3 4 2 -
- ' - -• L. 1.600 

10 e Aaaie, con W. Alien - SA 
OLIMPICO - 396 .2635 L. 1 3 0 0 

Poliziotto sprint, con M. Merli 
• • ' A 
PALAZZO - 495.6631 l_ 1 3 6 0 

(Chiusure estiva) >. . 
PARIS - 7 5 4 3 6 6 ~' ~ L. 2.060 

Sette note ia aero, con J. O* 
Neill - DR 

PASOUINO - 580.36.22 L. 1.000 
Rocky, with S. Stallone - A 

PREMESTE . 290.177 
L. 1 .000-1.200 

(Chiusura estiva) 
QUATTRO FONTANE - 480.119 

L. 2.600 
Le awoatare di Baiiapcpà - DA 

QUIRINALE - 462.653 L. 2.000 
_ I l protsìcto uomo, con S. Con-

nery - DR 
QUIRINETTA - 679.66.12 

l_ 1.500 
•• La attrcsietc Vaau-, con E. Qe 

ver - D R . - . 
RADIO CITY • 464.163 L. 1.606 

(Chiusura estiva) 
REALE - 581.02.34 L. 2.060 

Maaaajc. con M. Merli • A 
REX - 864.165 L. 1 3 6 6 

i R i M r c f f t a M M tsJVcjJlì t je l l ls l Csai^fcfTa* ^ S , 
3 con A. , Sabato - DR (VM 18) 

RITZ - 837.481 L. 1 3 6 6 
La slama dal Vescovo, con U. 
Tognazzi - SA ( V M 14) 

RIVOLI • 4 6 6 3 6 3 L. 2 3 6 6 
cjcMia pana lacaiaaia rtkos, con 
A. Arkin - SA 

ROUGC ET NOIR - 8 6 4 3 6 5 
; L. 2 3 6 6 

nery - DR 
«OXY - B76364 L. 2.166 

I la aarafccac piccalo piccale, con 
A. Sordi - DR 

ROYAL - 757.45.49 L. 2.666 
••aattaic, con M. Merli - A 

SAVOIA - 661.159 L. 2.166 
e a 

con A. Arkin - SA 
SISTINA 

11 priocipe e il poi o c , con O. j 
Read - 5 

SISTO (Ostia) " -
Ketoecal. di L. Lucherini - SA 

SMERALDO - 3 5 1 3 6 1 l~ 1 3 6 6 
PlaHI BaM aW M^MCV* con N. 
Manfredi - DR 

5UPCBXINCMA • 465^496 
L. 2 3 6 6 

con T. Mi-

SECONDE VISIONI 
ABADAN • 624.02.50 L. 450 
- I l ' marito ' in collègio, . con ; E. 

Monlesano - SA , . 
ACILIA • 605.00.49 • L. 800 

Quelli dell'antlraplna, con A. 
Sabato - DR . . - -

ADAM 
(Non pervenuto) '; ••-

AFRICA - 838.07.18 L. 700-800 
Picnic ad Htnging Rock, di P. 
Weir - DR 

ALASKA - 220.122 L. 600-500 
, Quelli dell'antlraplna, con A. 

Sabato - DR • 
ALBA • 570.855 " L. 500 

Un uomo da marciapiede, con 
D. Holfman - DR (VM 18) 

AMBASCIATORI • 481.570 
L. 700-600 

Bel Ami: l'impero del sesso, con 
H. Reems - S (VM 18) 

MONDIALCINE (ex Fero) -
\ 523.07.90 - L. 700 

Attenti a.quel due ultimò, ap
puntamento, con R. M o o r e - A 

MOULIN ROUGE (ce Bratti) < 
552.350 
Er più, storia d'amore e di col
tello 

NEVADA - 430.268 L. 600 
> Milano calibro 9, con G. Mo-

schin - DR (VM 14) 
NIAGARA • 627.32.47 , L. 250 

Pinocchio - DA • -•>•-
NUOVO - 588.116 ; L. 600 

. L'uomo dall'occhio di vetro, con 
H. Tappert - G (VM 14) 

NUOVO FIDENE . 
Napoli spara, con L. Mann 
DR (VM 14) 

NUOVO OLIMPIA • 679.06.95 
Nashville, di R. Altman - SA 

ODEON - 464.760 L. 500 
i • Maladolescenza, con E. Jonesco 

DR (VM 18) 
PALLADIUM • 511.02.03 L. 750 

Serafino, con A. Celentano 
' SA (VM 14) 

PLANETARIO • 475.99.98 L. 700 
Un cuore semplice, con A. Asti 
DR . 

PRIMA PORTA " 
• 'La valle dei Comanditi, con R. 

Boone - A • '• ' - ~±.. : • 
RENO 

. Centro della Terra continente sco
nosciuto, con D. McClure - A 

RIALTO - 679.07.63 L. 700 
. Le lunghe vacanze del 36, con 

F. Rabat - DR 
RUBINO D'ESSAI ' • 570.827 ' 

. . . . . . L. 500 
Non rubare a meno che non sia 
assolutamente necessario, con i. 

" Fonda - SA 
SALA UMBERTO - 679.47.53 

L. 5 0 0 - 6 0 0 
- Italia In pigiama • DO (VM 18) 

SPLENDID • 620.205 L. 700 
La signora omicidi, con A. Guìn-
ness - SA 

TRIANON - 780.302 L. 600 
Un cuore semplice, con A. Asti 
OR 

VERBANO - 851.195 L. 1.000 
La grande luga, con S. McQueen 

• ' D R . ' . . ' ; • " . . ' : . : , . 

TERZE VISIONI ; 
DEI PICCOLI- ' ' ' 
• Le avventure di caccia del prof. 

De Paperis - DA -••--. • 
NOVOCINE 

. Sfida a White Rullalo, con C. 
• Bronson - A ..-.-'«-. • 

SALE DIOCESANE 
BELLARMINO • 869.527 

Buffalo Bill e gli indiani, con 
P. Nawman - SA 

CASALETTO - 523.03.28 
. Dudino il supermaggiollno 

TIBUR - 495.77.62 ^ ^ i ^ : ; 
La luga di Logon, con M. York 

T I Z I A N O - 392.777 •< < , . 
Keoma, con F. Nero • A' i 

TRIONFALE • 353.198 
Charleston, con B. Spencer - A 

v • < ARENE 
CHIARASTELLA - ' * ' • 

La segretaria privata di mio pa-
. dre, con M. R. Omaggio 

S (VM 14) . . . • v ';•:• 
DELLE GRAZIE 
- Salari Express, con G. Gemma 

A .- . . , • • - . . . , . • , . 
FELIX ìvi" •>••••-•:•'• . 
_ Quelle strane occasioni, con N. 

Manfredi • SA (VM 18) , . 
LUCCIOLA 

I l corsaro nero - A -
i MEXICO 

Tentacoli, con B. Hopkins - S 
NEVADA 
. Milano calibro 9, con G. Mo-

schin - DR (VM 14) .,-." 
NUOVO 

L'uomo dall'occhio di vetro, con 
H. Tappert - G (VM 14) 

ORIONE 
Il tiglio di Spartacus, con S. 
Reeves - 5M , 

S. BASILIO 
Nerone, con P. Franco - SA 

TIBUR 
V La luga di Logan, con M. York 
' A 

TIZIANO 
Keoma, con F. Nero - A 

TUSCOLANA 
(Non pervenuto) . . . 

ACHIA 
DEL MARE - 605.01.07 

(Non pervenuto) -

FIUMICINO 
TRAIANO 

Sturmtruppen, con R. Pozzetto 
' SA * . . . _ . . . . -.. 

.-vt;-'.i^.>: :
OST,Av:.--^«',.-;o 

CUCCIOLO 
Il colosso di Rodi, con L. Mas
sari - SM 

SUPERGA (Viale della Marina, 33 
Tel. 669.62.80) 
Vizi privati pubbliche virtù, con 
T. Ann Savoy - DR (VM 18) 

Un successo strepitoso al 

FIAMMA e KING 
Il film che ha vinto il 

FESTIVAL DI CANNES 
PALMA DOH'J 'JH'v/HSi 

UN FILM PER TUTTI 

APOLLO - 731.33.00 U 400 
• Tamburi lontani, con G. Cooper 
,; A • • • ^ ; 

AOUILA • 754.951 L. 600 
. Canne mozze, con A. Sabato 

DR (VM 18) 
ARALDO - 254.005 L. 500 
. I l gattopardo, con B. Lancaster 

. ' ' DR .-•- ••_. .... 
ARIEL - 530.251 L. 600 

I magnifici 7, con Y. Brynncr 
• A 

AUGUSTUS - 655.455 L. 800 
I I pianeta proibito, con W. Pid-
geon - A -

AURORA - 393.269 L. 700 
* Klag Koaa, con J. Lange - A 
AVORIO D'ESSAI - 7 7 9 3 3 2 

L. 700 
. i Cria Coervot, con G. Chaptin 

DR --• . , 
BOITO - 831.01.98 L. 700 

Sfida a «Vaila Solfalo, con C 
Bronson - A .-

BRISTOL • 7 6 1 3 4 3 4 ' L. 600 
Saper Koaa, con F. Taylor - A 

BROADWAY - 281.57.40 L. 700 
(Chiusura estiva) 

CALIFORNIA - 281.80.12 L. 750 
. Tempo di massacro, con F. Nero 

A ( V M 14) , ,.--r--± 
CASSIO 

La grande fuga; con 5. McQueen 
DR 

CLODIO • 339.56.57 L. 700 
• ' I l laureato, con A. Bancroft 
•-'S ' . , - - . . 
COLORADO • 62736 .06 

(Chiusura estiva) 
COLOSSEO • 736.255 L. 600 ! 

Il Itareatc, con A. Bancroft 
S 

CORALLO - 254.524 L. 560 
. Sejaaara velante, con T. Milian 

• •' G 
CRISTALLO - 4SI .336 L. 560 

Oaitrto potare, con P. Finch 
SA 

DELLE MIMOSE - 366v47.12 
L. 266 

' Shalahè. con 5. Conncry - A 
DfXLE ftofCDINI - 266.153 

L. 666 
Saper Koaa, con F. Taylor - A 

DIAMANTE - 295.666 L. 760 
Pfeoccfcie - DA 

DORIA • 317.460 L. 766 
La aolrtic l i taale atorti, con 
E. Albert • DR ( V M 14) 

EDELWEISS - 334.965 L. 660 
. Lo battaglia di A i ta l i , con Y. 

Weyne - A 
ELDORADO - 561 .6632 L. 466 

(Chiusura estiva) 
ESPERIA 582.864 L. 1.166 

Kruaer • A 
ESPCRO - B63366 U 1.666 
, Tatti gol ccaiiai del Pitoidcalt. 

con R. Redford - A 
FABJ6SSE D'ESSAI - 656.43.95 

L. 656 
I l llaolc caagico, di I . Bergman 

' M 
GIULIO CESARE - 3 5 3 3 6 6 

L. 666 
36, 

con A. Saboto - DR (VM 18) 
MARLEM - 691.66.44 

. con D. Hem-
mines - G (VM 14) 

2 9 6 3 5 1 L. 666 
(Clwucura estiva) 

CINE FIORELLI - 75736 .95 
, Mister Miliardo, con T. Hill 

: SA ' ••• . - •• • 
COLOMBO • 540.07.05 : 

Incredibile viaggio verso l'igno
to, con R. Milland - 5 

DELLE PROVINCE 
- -•- La bisbetico domata, con . E. 

Taylor - SA 
DON BOSCO - 740.158 

. I l medico della mutua, con A. 
Sordi - SA 

EUCLIDE • 802.511 
Pussy la balena buona, con W. 

v i Mogiogio - A 
LIBIA 

Il corsaro nero - A 
MONTE OPPIO 

Un genio, duo compari, un pollo, 
con T. Hill - SA 

MONTE ZEBIO - 312.677 
Hindcnburg, con - G. C. Scott 
DR 

NOMENTANO - 844.15.94 -
. La pantera rosa elida l'ispettore 

Clooseeu, con P. Sellers - C 
PANFILO • 864.210 

La bisbetica domata, con E. 
Taylor - SA 

REDENTORE • 867.77.35 
Cheyenne, con M. Dante - A 

SALA 5. SATURNINO 
. Mister Miliardo, con T. Hill 

SA 

ONORANZE FUNEBRI 
COOPERATIVA •'' 

CÌTTÀf 

D3R0MA 
TARIFFE FISSE 

DEPOSITATE ; 
75.73^41 • 8548.54 
Servizio ininterrotto 

AVVISI SANITARI 

Studio e Gabinetto Medico pei la 
diagnosi e cura della « sole » di
sfunzioni e debolezze stwmll di 
origine ntrvost, psichica, endocrina. 

Dr. Pietro MONACO 
Medico dedicato « esclusivamente » 
alla sessuologìa (naurasttnìe ses
suali dtticienze «tnìlita endocrina, 
steriliti, rapidi!», emotività, defi

cienza virile. Impotenza). 
ROMA V. Viminale 38 (Termini) 

(di fronte Teatro dell'Opera) 
Consultazioni: ora 9 12| 1 5 - 1 8 
Per Informazioni gratuite scrivere: 
<k. Com. Roma 16019 • 22-11-1956 
Telefono 475.11.10 • 475.69.80 
(Non si curino veneree, pelle, ecc.; 

COMHIRCIO • IHOUSTRIA • «RTISiaMATO . AORICOklUàa 

A P PUNTA MENTO;-". ' . - ; 

A SOR A CF«V ; •/ 

DAL 2 4 SETTEMBRE AL 20TTOBRE19 7 7 ' 

MOSTRA CAMPIONARIA '.'CITTA' DI SORA; . 

• • i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i a i i i t 

II Editori Riuniti 
Proposta di progetto 
a medio termine : 

I comunisti pei la trasformaxione 
delta società italiana 
Una proposta ampia e articolata 
che aprirà una larga-
discussione nel paese e un 
serrato confronto tra le forze 
politiche e socia» ': 

pagine 122 - lire 1000 

istillai ••••• liiiaaiia! ita aia iiiaiiia ia tiiatitifiif I M I tat sifiitst lattiti t tata tassista ili iiiaa si MiiMiMiiMiMisaia* 

gama 
in occasione della ripresa autunnale 

è lieta di informare tutta la sua spettabile 
Oienteia che, tenendo fede alla sua ormai nota 
e tradizionale politica di vendita, sono iniziate 

VENDITE PROMOZIONALI A PREZZI 
VERAMENTE VULCANICI ! 

per Vostra convinzione e troverete 
anche una GRADITA SORPRESA 
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Oltre un migliaio sono i 
giornalini di classe arrivali al 
nostro giornale per l'inchie
sta «Quando] la scuola, funzio
na», c/ie, si è conclusa dome* 
tiica scorsa. I testi sono ap
parai'per sette domeniche di 
seguito in una pagina intera
mente' dedicata all'iniziativa. 
Unico fra i quotidiani italiani, 
l'UhM ha messo a disposizio
ne Idei jesti degli alunni del
la scuola dell'obbligo una spa
zio casi ampio e squalifica
to» (ìy.è. trattato^ "infatti *dl 
una {.collocazione prjpUfflfdfa 
data la'grande diffusione do
menicale), lasciando parlare 
direttamente (i testi non so
no stati affatto modificati) i 

• bambini ed i loro insegnanti. 
• GiàA'estaie scórsa 'l'inizia--
Uva ebbe un grosso successo; 
quest'anno esso si è ripetuto'. 
ed allargato, sia per il mag
gior nuderò,.delle. cldssi. che 
vi hanno partecipato sia per 
l'interèsse che le:pagirie han
no suscitato fra i lettori. t.. .., 

«Quando là scuola funziona» 
è stata il gitolo dell'inchiesta 
e ci sembra che il. materiale 
ricevuto . (una parte. minima 
del quale purtroppo, ha trova
to posto sul giornale) confer
mi la giustezza dell'imposta-
zwne iniziale. Confermi cioè 
quante energie, quante poten
zialità sia capace di suscita
re la scuola nei bambini (an-
che nei piccoli di sei anni, 
o addirittura delle «materne») 
quando insegnanti appassiona
ti, intelligenti, colti fanno le
zione con impegno..•-!•?••:'•-• 
- \ìl materiale dei giornalini 
(certamente non tutto, e con 
maggior frequenza quello del-

< le elementari) è '• veramente 
straordinario: esso offre testi
monianza concreta delle capa
cità di fantasia, di ricerca, 
di logica, di approfondimen
to, di critica, di inventila, 
di verifica che la scuola può 
sviluppar e.,'nei banibim\ J5,si 
badi-behe, non ih un'elite rfc 
«treCf(r-di;.'<infèt»6^itissimi». 
ma \m-tutta' la classe, nel 
collettivo • infantile nel suo 
complesso (non a caso, mal-
ti testi sono firmati «tutti»). 
E't dunque possibile, ' pur in 
condizioni spesso difficilissi
me (mancanza di materialej 
ostracismo delle autorità séo-
lattiche, inadeguatezza dei lo
cali, ecc.) far funzionare la 
scuola. Far si che essa educhi 
l'alunno all'impegna nètto, sty- ; 
dio e nella ricérca che ;dli . 
fornisca gli strumenti per^av-'. 
viarsi (si tenga presente che 
si: tratta salo-di'classi dell' 
obbligo) alla .appropriazione 
ed all'elaborazione della scien 
za. .. f-. ,••,•/..._.-.. r • . « . =-•. 

Se ne pao\ dedurre quindi 
che quella del docente è ta
na missione* ' e che ^ quindi 
bastano buona', volontà e ge
nerosa dedizione per far u-
scìre la setola'italiana dalla 
crisi? La nostra iniziatica può 
offrire argartientfq quanti im
putano lo 'sfacèlo scolastico 
al 'ignavia é.all^gnoranza de
gli insegnanti? 'Avremo, con 
le; nostre pàgine donienicali, 
dimostrato che, datò che, la 
scuola in fondo può funzionar 
ré bene anche nelle condizio
ni attuali, tutto può rimanere 
com'è e non occorre fare 
grpssi cambiamenti? - r;*.. 
• pna simile lettura della no-
tifa inchiesta è forse possibi-
Ie.< • ma sbagliata. ' Gli inse
gnanti (in • maggioranza, lo 
ripetiamo, maestri) che lavo
rano nelle classi autrici dei 
gibrnalini , certamente sono' 

molto tbravt*: e questo lo si 
deduce non tanto dalla consta
tazione che i giornalini sono 
interessanti, ma dal fatto che 
essi" rispecchiano - un'attività 
di classe che sviluppa la per
sonalità dei bambini (di tut
ti i bambini,' anche dei cosid
detti «meno dotati»), fornisce 
loro strumenti di analisi criti
ca della realtà, li rende par
tecipi di • un'attività : colletti
va e di appropriazione e di e-
laborazione della cultura, di 
collegamento in modo attivo 
alla realtà sociale che li cir
conda. - /<»<-•».-••«" • ••• •:-.; . 1. 

Questa «bravura» però non 
è frutto di un atteggiamento 
missionario, ma di un'opera 
tenace, costante, spesso ar
dua (innumerevoli sono ' gli 

Codice penale 

e ordine 
;o:;H: 

in vigore le 

nuove norme 
•r *f • • " ; 

ROMA — Le modifiche al 
codice di procedura pena
le varate in agosto entre
ranno in vigore a partire 
da oggi. Esse dispongono 
che, allorché 11 reato è per-

r manente (come il seque
stro di persona) la com
petenza, anziché al giudi
ce del luogo dove cessa la 
permanenza del reato (do
ve, per esemplo il seque
strato è stato rilasciato) ; 
sarà • di quello del luogo 

' dove è Iniziata la consu
mazione del reato; quando 

• 11 tedto è continuato; giu
dice 6àrà quello del luogo 
in cui è avvenuto.il primo 
episodio . criminoso,, 6alvo 

: che non si tratti di reati 
. di diversa gravità perché 
in tal caso rimarrà com-

, petente il magistrato del 
. luògo in-cui è stato com

messo il reato più grave. 
Nella connessione dei 

erecedimenti, è stato sta-
ilito che si proceda per 

reati commessi da impu-
' tati detenuti o in caso di 

>}flagranza di reato ò in 
-quelli in cui la prova ap
pare «evWènite, a prescin-

- dere dà eventuali collega-
- ' menti con altri reati o al-
•Hfri imputati. £"' , 
•-- La- nuova legge>sanclsce 
. inoltrè''che le iiotiliche av-
: vengano nel luogo in cui 

l'imputato ha avuto il pri
mo contatto con la poli
zia'b 'la magistratura. ••• 

Nuove disposizioni per 1 l'ordine pubblico vietano 
• l'uso dei caschi protettivi 
' o di « qualunque altro 
. mezzo atto a rendere 'dif

ficoltoso il rlconoscimen-
' to della persona in luogo 

- pubblico o in luogo aper-
- to al pubblico, senza giu

stificato motivo». L'uso è 
vietato in manifestazioni 

i pubbliche (salvo quelle di 
./ carattere ..sportivo).. e il 
., contravventore è passibi-
• Je di arresto da 6 a -12 me-
'si e di'.un'ammenda da 
150 a 400 mila lire. Viene 

' infine previsto 11 seque
s t r o dell'Immobile che ri

sulti essere sede di enti o 
;• gruppi allorché in esso 
: vengano rinvenuti armi da 
'.sparo, esplosivi o ordigni 

esplosivi od incendiari. . . , 

Ui v • i-i eSFi <.< " 4 i -
ostacoli con cui spesso si è 
costretti a scontrarsi) di ac
quisizione di quella professio
nalità che purtroppo gli stu
di precedenti non hanno loro 
fornito, e della maturazione 
di una profonda consapevolez
za democratica e civile, sen-. 
za la quale anche la più ele
vata capacità professionale ri 
sulterebbe sterile. - v . , . , : . / 

! t £ ' dunque - una i «bravura* 
acquisita da una minoranza 
(anche se sia i ,u giornalini 
che le altre testimonianze di
cono che si tratta di una mi
noranza che va rapidamente 
e consistentemente estenden
dosi) al di fuori della prepa
razione (anzi, spesso «nono
stante» essa) che gli studi 
regolari (il famoso istituto ,, 
magistrale) offrono. •-.»• • •;. ., : » 

Il fatto che la scuola — o 
almeno una parte di essa — 
funzioni, nonostante la insuf
ficiente preparazione • che lo 
Stato dà agli insegnanti, no
nostante gli errori % le man
chevolezze ' dell'amministra
zione centrale,, nonostante la 
mancanza di volontà politica 
che ha finora caratterizzato 
l'azione governativa va quin
di inteso come uno sprone a 
risolvere, e rapidamente, la 
crisi attuale. La riforma del
la scuola (secondaria e dell' 
obbligo) e dell'università • e 
una efficace azione politica, 
sinceramente democratica so
no senza dubbio le chiavi di 
volta del superamento della 
drammatica situazione in cui 

•si trova oggi la scuola. :.- -•.-... . 

^Non possiamo concludere V 
" iniziativa estiva- dedicata ai 
giornalini di classe senza e-
sprimere' un -ringraziamento 
sincero a quanti,'maestri, pro
fessori, consigli di classe e di 
istituto, singoli alunni e geni
tori, ci hannq. inviato il ma
teriale. Sappiamo che, nono
stante il tanto jspqzio dedica-. 
to all'iniziativa; la stragrande 
maggioranza delle classi pur
troppo non ha visto pubblica
ti i propri testi. Non si è trat
tato, lo abbiamo già scritto 
ma vogliamo ripeterlo, di una 
scelta . di merito: giornalini 
intereasanttesimt,- '•>• originali, 
ben •docurrienlàti,-'divertènti 
non hanno trovato posto per 
rhgioni unicamente • tecniche 
(la p!ata d'arrivo, la lunghez
za aei'ìéstì;,l'alt,exTianza della 
provenienza geogràfica, ecce-. 
tera) e quindi i non pubblica
ti non debbono in alcun'rjno-
do ritenersi « esclusi >. Frp ll* 
altro, tutti indistintamente, 
hanno contribuito a dére- ty* 
l'inchiesta un respirò'' iunior 
naie e una validità democra
tica, dando aH'tntziativa quél-
la caratteristièa di massa che 
tanto • ha contribuito al suo • 
successo. '*"::•• *-v;;;-••'•-•',, -( 
" Psicologi, pedagogisti, stu
diosi ed esperti, settimanali, 
case editrici ci hanno chie
sto di poter consultare o uti
lizzare • il materiale dell'in
chiesta, affermando che esso 
è in campo ' giornalistico * il 
più ricco e il più completo 
esistente oggi in Italia sul
la condizione dell'infanzia e 
della scuola. •' '- -v 

'l L'Unità continuerà anche 
dopo la conclusione di questa 
iniziativa estiva, a dedicare 
spazio ed attenzione ai • pro
blemi della scuola, conside
randoli, come del resto ha 
fatto anche nel passato, es
senziali per lo sviluppo demo
cratico del Paese. •-.-.-• 

Marisa Musu 

Non è reato 
prendere! 

jsole î-r 
in 

GENOVA — - i l l pretore di 
Voltri, Giorgio Giacow^H ha 
assolto in istruttorta'-due ra
gazze di Livorno,' accusate •'• 
di essersi stese al sole in una 
spiaggia pubblica a seno nu
do. • ' •"• • »; v "-' -lì'• 

Denunciate da alcuni " ba- ' 
gnanti le due ragazze rispedi- . 
te a casa col foglio di via, 
furono rinviate a giudizio per . 
oltraggio al pudore - C 

Il pretore ha archiviato la ... 
denuncia, in quanto ala me- • 
ra esibizione del seno femmi- /. 
nile nudo non accompagnata "= 
da manifestazioni lascive (a-
descamento), non può in al
cun modo considerarsi offen- • ' 
sivo del comune senso del 
pudore. ' •><HÌ, V » i. 

« E' notorio — continua 11 -
pretore Giaccardi — che da • 
anni, in paesi geograficamen- , 
te prossimi all'Italia, la moda . > 
del topless, o monokini, ha 
la massima diffusione ed è 7-
comunemente accettata co
me fenomeno del tutto natu-

- rale •-- • - , • 
« Ciò che fa notizia — af-

: ferma ancora il pretore — ;-
non è il seno nudo, ma la prò- ! i 
testa, spesso isterica, di chi 
vuole ricoprirlo con interven-. ' 
to, .• saltuariamente repressi- : 
vo, dei pubblici poteri, l'una 
e l'altro espressioni tipiche di ". 
quella battaglia di retroguar- >. • 
dia che si accompagnano ad -
ogni mutamento o evoluzio
ne del costume sociale»., 

<: • ! 

Indagine dell'ispettorato del lavoro in uno stabilimento di Ostia 

è li sfrutta per salari di fame 
Una denuncia di alcuni ex dipendenti del « Venezia » - A dormire in cinque 
in un tugurio - Senza cibo chi: sbaglia - Divietò di parlare con i bianchi 

ROMA — In cinque ammas
sati di notte in una stanzetta 
fatiscente e umida, accahto 
alla caldaia (perché « tanto 
sono negri >) ; digiuno come 
punizione per gli errori o le 
negligenze sul lavoro; • divieto 
assoluto di parlare con i bian
chi, pena ^ppupto lej:rappre-

- saglie o il licepiiapiehtò; non 
! state leggendo!gh*^appunti di 
un viaggtà^n^Stó^tìricà, né 

merk:anò>4^P^wHp^l^wOO. 

esattamente quanto'; -accade 
.,-— àLgic^n^o.!^ rW-ajOstia, 
fl' quartière .iitoràneo "della 

|;i^f^dé; cjnew.'^ stabiKn^ènto 
iV .̂Vènèzia'fy-(uno dei piùjlus-
! suosi ' delìrintèro lungomare. 

La storia è venuta. a ' galla 
adesso,-dopo-la denuncia che 
cinque ex-dipendenti (quattro 
egiziani e una romana) han
no presentato all'ispettorato. 
del lavoro.' . • . - > ; • • 
- Questa isola, fuori del mon

do, si nasconde ogni giorno 
agli : occhi delle migliaia ' e 
migliaia di bagnanti che si 
alternano sulla spiaggia, die
tro una maschera di eleganza 
e di raffinatezza. Centinaia di 
cabine bianche e celesti alli
neate in otto lunghe file; una 
moderna costruzione in ce
mento armato • rivestita ' da 
maioliche « beige * e due ter
razze ampie e assolate ne co
stituiscono l'accattivante im
magine esterna. Modi cortesi 
del personale verso i clienti 
dovrebbero giustificare Teso* 
sita del prezzo dei servizi. 

Dietro a tutto questo, o 
meglio all'interno di tutto que-

: V* . . • • r '••':"•.:•:-• } • , i .' . 

sto, ogni estate rivive una pic-
. colo Shaperville. Entra in vi- ' 
gore, ' in ' 'pratica, * ì'c apar
theid ». sotto il naso di tre mi
lioni e mezzo di cittadini. :•- >"• 

I racconti delle vittime dei 
: soprusi sono estremamente • 
precisi, e suffragati dalla te
stimonianze di altri lavorato-

• ri italiani sui quali, se non la 
«mano razzista, si posa quella 
i del. supersfruttamento : dodicji. 

!
'ore al giornq^pèr metà della' 
paga sindacai©; - -: : . - . . - . :• * 

\ «Ho fatto di tutto — dice 
ì Moàrrimhad Said, 28 anni, na^' 
i tivo del Cairo — dai cuoco ài 
• barista, dalle pulizie dei ga-
: binetti al montaggio di sdraie 
; e ombrelloni. Ho mandato giù 
i bocconi amarissimi sotto il 
! ricatto dell'espulsione dall'Ita-
| lia. Non credevo venendo a 
'Roma che sarei stato oggetto 
•di disprezzo razzista. Di epi
sodi da raccontare ce ne so
no molti, alcuni ho persino 
vergogna a riferirli. Noi na
turalmente non abbiamo con
tratto. Sulla parola ci sono 
state promesse centoventi mi
la lire al mese più vitto e 
alloggio. Per alloggio però il 
signor Bruno Barbadoro, pa
drone dello stabilimento, in
tende un tugurio di pochi me
tri quadrati; con letti a castel
lo e la caldaia vicino. Niente 
acqua, " tanto c'è il mare a 
venti metri " ci ha risposto, 
" e f poi: a ^ voi negri non 
serve" ». « > • , " - * • • *; • 
-" « Perché " sopportiamo tutto 
questo? —continua — Per 
via delle leggi , italiane • che 
condizionano il rilascio ' del 
permesso di soggiorno al pos
sesso di un'occupazione. Sen-. 

L'iniziativa promossa dal Comune, dalla Provincia e dalla Regione Piemonte 

Migliaia di insegnanti al « » 

Un;dibattito apèrto e articolato sui problemi della scuola italiana - Più di cento corsi: alcuni pro
seguiranno per tutto Tanno - Molteplici esperienze a confronto -Partecipazione dell'Università 

Nostro fermio 
TORINO — Domani mattina. 
dopo ' il saluto agli- iscritti. 
prènderà il via il secondo 
Settembre pedagogico, orga
nizzato dal Comune e dalla 
Provincia, di.Torino, «otto V 
egida della Regione Piemon
te. Il Comitato promotore per 
le ' iniziative di aggiornamen
to ' educativo . ha • organkzato 
una serie di corsi che inte
resseranno circa 7.0W docen
ti. Sono sufficienti, queste ci
fre. per dimostrare quale sia 
l'interesse sollevato dell'inizia
tiva. che coinvolge, oltre gli 
Enti locali che ne 'curano l'or
ganizzazione, l'Università, gli 
enti e le associazioni cultura
li c r i n e #e*i*ono i conte-
m*i . l ' * 

A atguìto della circolare mi-
nìsteruile: del febbraio scorso. 
gif Enti 'locali hanno ricevuto 
laHèaittunaiionc a promuove-
rc^RbSativ* di aggiornamen-. 

»I educativo. Ciò impedirà. 
. f r l r o . l l ; ripetersi delle 
" at^anèatali potami-

Ojwtrtw avevano accompagna
l i ^'«dWenéVdelf Settembre 

scorso anno da parte 

Come ha ricordato l'assesso
re all'Istruzione- della Provin
cia, compagno Giorgio Ardi* 
to. e ie associazioni culturali 
che non sono presentì all'ini
ziativa. non lo sono per loro 
volontaria scelta. Il Comita
to promotore ha infatti invi
tato a collaborare e ha la
sciato un amplissimo spazio 
a tutte le. forze che operano 
socialmente per il rinnovamen
to della scuola >.---? v --: v ^ 
' L'iniziati^, che ' è la più' 
importante del genere in Ita
lia per. numero di corsi e di 
iscritti, ha come caratteristi
che principali la volenti di 
superare repisodicità e la 
frammentarietà dei program
mi dì aggiornamento è di co
stituire un momento di sensi
bilizzazione dei docenti e di 
tutte le forze sociali sui pro
blemi del rinnovamento della 
scuola. I corsi organizzati. 
più di un centinaio, si artico
lano in settimanali e quindici
nali. mentre numerosi saranno 
quelli che non si esauriranno 
nel mese di settembre e eoe 
proseguiranno per tutta la du
rata dell'anno scolastico, f a 
riprova della teoria che l'ag
giornamento ' permanente ;. è 

un'attività indispensabile per 
il conseguimento ed il mante
nimento della professionalità 
dell'insegnante. • ? 

Nell'illustrare il programma 
del Settembre pedagogico, V 
assessore all'istruzione del Co
mune. ' Gianni Dotino, ha e-
spresso soddisfazione perché 
la circolare ministeriale ha 
legittimato l'iniziativa, pur 
sottolineando : polemicamente 
che < non è mai illegittimo ri-

-spònderrad una domanda cul
turale quale la richiesta di ag
giornamento degli insegnanti. 
a cui. finora, i decreti dele
gati non hanno dato risposta 
positiva». . . . 
- La spesa per l'intera inizia

tiva sarà di 10 minora e ad 
essa- faranno fronte i f inan-
ziamentideMa Provincia, del 
Comune e te quote — tremila 
lire — versate dai parteapah-' 
ti ai corsi, mentre i finanzia-
menti ministeriali non 
aacora stabiliti. * 

Come ha chiarito l'i 
re Fiorenzo Alfieri, l'iniziati
va non mtende assotutanieote 
attribuire agtt Enti locali fl 
compito della formazione degli 
insegnanti, ma si propone di 
coordinare gl i , interventi af

finché qualcosa si muova nel 
mondo della scuola e si giun
ga alla soluzione istituzionale 
del problema. L'esperienza del 
Settembre pedagogico torine
se. come di altre iniziative si
mili. deve anche servire a di
mostrare che i futuri istituti 
regionali per l'aggiornamen
to e la sperimentazione, do
vranno tener conto, per il lo
ro funzionamento, delle ener
gie disponibili nella realtà 
culturale territoriale. - , 

n programma dei corsi è 
estremamente articolato e 
comprende argomenti di no
tevole interesse - sia per la 
scuola dell'obbligo, che per le 
scuole superiori. Oltre ai cor
si specifici ci saranno nume
rose conferenze e dibattiti. 
nei quali si potranno mette
re a confronto le esperienze 
innovative condotte nelle scuo
le sia a livello didattico e 
disciplinare, sia a livello ge
nerale, con riferimento doé 
an'imposUzioQe complessiva 
del lavoro scolastico, alla ge
stione della scuola, al rappor
to con l'ambiente e le fona. 
sociali.' •-;•- ••:*•' 

Un ruolo di particolare Im
portanza nell'organizzazione 
cM corsi i attribuita a l * Ate

neo torinese, che. dietro invi
to dell'assessorato all'Istru
zione della Regione Piemonte, 
ha dato vita ad un Comitato 
per l'aggiornamento degli in
segnanti. visto quale scopo 
fondamentale dell'attività di 
ricerca e didattica dell'istitu
zione universitaria. -

Dada Ravaioli 

Dispersa | 
in montagna 
la giornalista -' 

Spagnoli 
BOLZANO — Squadre di «Ca-
tores», il soccorso alpino del
la Val Gardena, e dei carabi
nieri di Ortisei stanno ricer
cando nella sona di Monte 
Pana, in Val Gardena la qua-
rantottenne Luisa Spagnoli, 
nipote della nota proprietaria 
della casa di maglieria, scom
parsa dalle 117 di venerdì, 
quando si è allontanata dal 

un' 
nota per aver pubblicato sag
gi • par. lo sua eollaboraaio. 
ni a gtomall « rtTiate, fino 

no 

za lavoro c'è il rimpatrio che 
per molti di noi vuol dire fa
me e miseria. Poi qui c'è la 
possibilità • di imparare una 

- lingua. In questo modo mi so
no trovato ad accettare un 
trattamento che non sarebbe 
tollerabile neanche per gli 
animali». •-.•' • 

j - « Guai a protestare — ag
giunge - un altro egiziano li
cenziato dal " Venezia " dopo 
l'apertura della vertenza, Ka-
màlBàua, £5 anni — si cor
reva ilirischio di venir, puniti. 
E la punizione per Barbadoro 
consisteva nel farci digiunare. 
Niente pranzo e niente cena.: 
Bisognava andar fuori in qual
che tavola calda, a spendere 
tutto il guadagno della gior
nata. Ma bastava anche me
no per far scattare la rea-. 
zione del padrone. Un incas
so più magro del previsto, un ] 
giorno di cattivo tempo, o 
semplicemente il nervosismo 
per motivi suoi personali: il 
suo sfogo era uno solo, sem
pre quello, toglierci i pasti ». 
- Questo novello « papà Doc » 
made in Italy sembra aver
ne combinate anche altre. Dal
la finestra del suo ufficio, al
le spalle ' del cancello " d'en
trata nello stabilimento, pas
sa intere giornate a control
lare con il binocolo le mosse 
di coloro che, evidentemente 
considera suoi schiavi. Il pe
ricolo che egli corre è ben 
grave: -qualcuno ' dei dipen
denti stranieri potrebbe rivol
gere la parola ai bagnanti o 
semplicemente agli altri lavo
ratori, quelli italiani. Ci sa
rebbe di che schifarsi. Quin- • 
di all'erta, con il binocolo agli 
occhi. E chissà, forse anche 
con gli stivali di cuoio lucido, 
il vestito coloniale e il frusti
no in mano. In fondo il sole 
soffocante c'è. E poi, a guar
dar bene, la sabbia con gli 
ombrelloni potrebbe ' rasso
migliare a una. distesa . di 
piante di cotone. -.. 

e Parlare con la gente.era 
considerata una provocazione 
— continua Moammhad — lui 
sembrava impazzire. Scende
va di corsa le scale e arri
vava giù. Urlando e sbrac
ciandosi ci spingeva via. Ab
bandonava tiittc le buone ma
niere riservate alla clientela. 
Se qualche bagnante non se la 
sentiva di far finta di nulla e 
interveniva in nostro favore 
lì per li si ammansiva, chie
deva scusa, e ne riparlava la 
sera e allora erano veramen
te dolori ». 

Fin qui le testimonianze di
rette. E potrebbero anche ba
stare tanto sono drammatica
mente incisive. Ma una città 
come Roma, da sempre abi
tuata a ospitare minoranze 
etniche e linguistiche tra le 
più diverse, che non ha mai 
fatto registrare grossi " casi 
di intolleranza o di razzismo. 
deve porsi necessariamente 
delle domande. Il e Venezia » 
è un caso fine a sé stesso, che 
nasce e si esaurisce nell'area 
di pochi metri di arenile, o . 
non' rappresenta invece qual
cosa di più vaste proporzioni. 
qualcosa che va mutando nel 
tessuto e ' nell'organizzazione 
del mondo produttivo? 

E' innegabile che in alcune 
zone italiane si stia verifican-
do un fenomeno di immigra
zione. il quale rappresenta una 
novità e una contraddizione : 
stridente con la realtà nazio
nale. Accanto alla marea di * 
emigrati, ai milioni di senza 
lavoro si cominciano a regi-

di casi di 

immigrazione da parte di cit- ; 
tadini dei paesi del terzo mon- " 
do. In prevalenza si tratta di •• 
una domanda di lavoro estre
mamente umile che stenta a ' 
trovare risposta - anche nel
l'area dei disoccupati italiani. 
Il fenomeno è-presente so
prattutto nell'agricoltura pa
dana. Che Roma — con le sue 
peculiarità ter»arie| ih sia la. 
prossima tappa? Per intanto 
tale, situazione sembra trovar 
re «profittatori;senza scrupoli 
interessati a ' ricavarne degli 
utili' anche a còsto di violare' 
in modo palésemente ' vergo-. 
gnoso i più elementari diritti. 
dell'uomo. --'••-. - ••-, : v •>-.,.• 
- Quanto al "' singolo, ' Bruno 

Barbadoro chi è? Chi rappre
senta? *-. ::^£'v^i-- • ̂ - ' «- <^ -vi.: 

Per ora si conoscono solo 
i suoi metodi da sprezzante 
padrone del vapore, 1 suoi 
barcollanti .-- principi ideali, 
maldestramente camuffati da 
un cartello che campeggia nel 
bar dello stabilimento: « Il de
naro fa l'uomo ricco, l'edu
cazione lo ' fa signore ». Da 
ridere, se non si trattasse di 
cosa tanto seria. L'indagine 
avviata dall'ispettorato del la
voro di;Ostia potrebbe for
nire le prime risposte agli in
terrogativi che accennavamo, 
accertare se e quanti Barba
doro esistono nella capitale. 
L'importante è che si abbia 
la volontà di farlo. La solerzia 
con cui si è provveduto in 
questura a dotare del foglio 
di via gli egiziani licenziati, 
deve essere seguita da altret
tanta solerzia nel far pagare 
chi deve pagare. I ' < papà 
Doc » a Roma e in Italia non 
hanno speranze di prosperare. 

Guido Dell'Aquila 

Diretto* -
- ALFREDO RBCHUtt : 

CoodireHore 
. CLAUDIO PETRUCCIOLI 
. . Direttore respoosabilft i 
•'.; ANTONIO ZOLLÒ : •«• 

» • étl T r i t a n t e « I « m a L I M I T A ' 
•atarizz. a £ * n u l * i n f i l i a . 4SSS V 
DIREZIONE. R E D A Z I O N I KB A M - ' 

, MINISTRAZIONEi M I S S • « • • . V * • 
«r i Tvoriai. 1» - Teltf—, 1 «a lTaGMt 
41S01S1 - 4 K 0 I S Z - 4 9 M 1 S » -
4*S01SS - 4 M 1 2 S I - 4 S S I 3 S 2 • ; 
4SS12S1 • 4 1 S I 2 M - 4 9 S I 2 S S • 
A S M W A M t N T O U H I T A ' ( i l I I » » 
l a sol n i paliate a . 3 /3S11 Cattatala) . 
a: AaMriaijtracfeaa aa r U a a i . viate , 
t a t t i » T a l i . 7 * - M I N H i l l — , - ' 
A M O M A M C M T O A • M M E f t k -
ITALIA: wmmm 4 4 . « M . • • u t i l i ! 
3 t . M « . i r a i i i i a l a 1 1 . M * . U l U I O s 
anaaa M L S M . n a i H i a l i 4 1 . S M , -
U f i H i l l 31.AS». AaVOMAMEMTO . 
A t M M E M : ITALIA* aaaa* 

la 1 Z J M . OTttO: aaaaa » » . * • * . 
• • • • s f r a t a «t.tWt, arfawtma* 

as.i-.cpei» j u n t T U U L 
n i l a i n a S.P.I . ( S a u n a acr la • a * ' . 

raaaa te Lactea 3 C a aaa •accana* 
la IlaMa - Tateteai C7^a. t41-3-»-4-S. 
T A R I T H a a H i l l f i teaaala - 1 

•_•*>*» wmì. combaci*-
aaaaalas variate a« Sv^Vas tcavjav 
7 9 J 0 # - Maaaja^aaéVirfiat fattala 
L. • . T M ; t a m i a 1 4 . M « ( a i a n a l a 

1 U M - • i l a a i . . U 1 2 . M * . 

C i a n a Li jai ia. U 1 S J M . 1 A S M • 
•aataaat L. « 4 M - i a j a * i ajaa*«l 
• aaaaaa U N - . • • • > ! • tmérr. U 

7 4 M * > afiÌTTI W l i i p t e s U S . 7 M -
^ M l i n a A i aaaaa» 7 . » — - B-

1 1 . M S . « l a i H I a «aaaaa S. 1 7 J M ' 
T u l m W i a m i l t i tariate L. aV-Tafi 

E, 1 U M - Tra Vaaaaws I . S . 7 M • 
• . • M - tHaaa a Laah* E. 11 ^ a a -
IS^aaa - Fin n T a 
11J . 

- E. I S - i W t Taiaaaai l u m i l~ **«+ 
• Naaaa^Caaaaaatet E. C M 9 - a \ J M 

- " " ' E. « A W t -
E» E J N - 7 J 

W l i l i i E. 7X^ _ 
•aaaaa 7M*. A W T N H N A W I A J I I . 
ECOAU t W A l T N A E l i 

•Si* ì» 

^:.«-j*j||^» 
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per la lettura 1977 
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In occasiona dàlia campagna per la stampa Comunista 
L'UNITA* a RINASCITA, In col laborazione con gli EDI
TORI RIUNITI, promuovono una campagna par la letture 
mattando a disposizióne dèi lettori 6 pacchi-libro dagli 
Editori Riuniti.ad un prozio dal tutto eccezionale. . 

// partito ha l'esigenza di conquistare sempre nuovi 
alleati per la sua lotta politica, e In pari tempo ha II 

. compito di educare I suol militanti per la creazione- di 
un movimento che non può avere, oggi, altro asse 
Ideologico che non sia ll marxismo. •>'•'• 

Palmiro Togliatti 
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Gramsci • Sul fascismo: ' / • ' • • 
Gramsci : : La questione meridionale 
Gramsci II Vaticano e l'Italia 
Gramsci Sul Risorgimento -
Qrarnacl Letteratura e vita nazionale 
Gramsci Passato e presente 
Togliatti ?;# ,.", Antonio Gramsci 

. ' * • „ • • ' f ( • i . 

per 1 lettori da L'Unita e Rinascita ' 

3.000 
1.200 

* 900 
1.500 
2.500 
1.500 
2.000 

12.600 
7.000 

'U();jD PFNSIERO MARXISTA 

•ras 

Vranlckl 
Montalaona 
Dobb 

Sistema politico e proprietà 
sociale nel socialismo 
Storia del marxismo (2 voli.) 
Teorie sull'imperialismo 
Le ragioni del socialismo 
L'uomo a la rivoluziona 

per I lettori de L'Unita a Rinascita 

1.600 
3200 
2.800 

r 1.500 
i 900 
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10.000 
5.500 

A.HÌ:V2) ECONOMIA E SOCIETÀ 

Autori vari 
Scarp-Ghltl 
TarrZXi 
Cornfto v 
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atariinguar Or-
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Mafia m potere nolltlco 
Di teiiacii shfnMro ' • 
II poAte assfsMitiila ' 
Multinazionali e asportazione 

L'r4SiiÌe*e'aUcHa \'S 
Psichiatria e società 

1.800 
2.500 
5.400 

3.500 
2J0O 
1.800 
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^0043) QUESTIONE FEMMINILE 

• i - i : 

./. 
per I lattorl de L'Unità.a Rinascite, 

karrurì 

' L - J M M H 

Amari vari 

Autori 

Muidworf 

Memoria di una rivoluziona
ria - . *.,•.- • • 
L'emancipazione della donna 
Aborto a controllo della Ba
sette. 
II consultorio: la donna 
tagonlsta 
Sessualità a femminilità 

per I lettori 6% L'Unità a Rinascita 

~ 2.500 
.1.000 

. 3.400 

2.000 
1.400 

10JOO 
6 JSO0 

Chlaranta. 
Tortoralla 
Lenin 

LE NUOVE GENERAZIONI 

Per la riforma universitaria 1.000 

Séguy 
Uchtner 

I giovani e il socialismo 
Nuove generazioni democra
zia socialismo 
Maggio '68' • - . ; • • ' • ' 
L'organizzazione dal lavoro In 
Italia 

per i lettori da L'Unità e Rinascita 

600 

1J00 
1.300 

2200 

6.600 
3.500 

0b5) LA SCUOLA OGGI 

Autori vari 

Autori vari 
FmaiU 

: Autori vari 
Giaondl 

; Manuale degli eletti nel con
sigli scolastici-
Diventare insegnanti " 
La scuola pubblica deirinfan-
zia 
II distratto scolastico " \ 
I ragazzi fanno il teatro ' 
Società industriala a forma
zione umana .. 

par I (attori dm L'Unità a Rinascita 

1.000 
1200 

1200 
1.000 
1.800 

2.000 

•200 
4500 

Agli acquirenti di più pacchi sarà Inviata in omaggio 
una copia del volume di Fortebraccio So queato è an 
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j | | f Mondiali di ciclismo: conquista augurale dei dilettanti azzurri (oro e bronzo) alla vigilia della prova su strada dei professionisti 
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corsa dei «puri» 
Oggiil • • * ' ) • " 

Corti ha percorso i 170 chilometri in 4 ore 2 l ' I 5 " - Meccall (bronzo) ha completato i l successo azzurro -Secondo 
t i sovietico Morozov - Una sorpresa tra 4e stradiste: vince d i forza la francesina Bost - Tra i « prò » Maeflens è 
l 'uomo da battere - Francioni: « frtrò il possibile por aiutare Moser » - Un incidente toglie di mezzo Potlentior 

5 ; Nostro servizio . 
6AN ORlfiTOBAL — Claudio 
Corti ha vinto ieri a San 
Cristobal 11 titolo mondiale 
dei dilettanti nella prova su 
strada, precedendo al : tra
guardo il sovietico Morozov. 
I>1 successo degli « azzurrini » 
è stato completato dal terzo 
posto dell'altro italiano Sal
vatore Maccali. Oggi, sul cir
cuito di San Cristobal, sarà 
ila volta dei professionisti, con 
la prevista sfida tra 11 cam
pione uscente Maertens ed il 
nostro Franco Moser. •:.';;;. : 

La vigilia che precede il 
campionato mondiale del pro

fessionisti è stata occupata dal
le gare valevoli per i titoli 
(femminile e per il titolo dei 
dilettanti, perciò i campioni 
ohe hanno voluto allenarsi 
sul circuito Iridato hanno do
vuto alzarsi di buon mattino.. 
- Gli azzurri si sono recati' 
anche sul circuito Iridato e in -
sostanza ila loro galoppata ha 
superato 1 duecento chilo-

. metri. - • -,-,.: -.=>.-,.-;..• 
Baronchelli, ovviamente, è 

rimasto in albergo risentendo 
ancora del dolore alla cavi
glia destra, e impossibilitato 
a montare in sella. 

Wilmo Francioni, la riser
va promossa titolare, si, è det
to dispiaciuto di dover entra
re in squadra per l'infortu
nio a Baronchelli. « Dispiaciu
to—ha. sottolineato — per
ché Giovanbattista poteva es-

; «ere una pedina di primo pia-
.. no capace addirittura di una 

mossa vincente. E in questo 
momento il ciclismo italiano 
sconfitto nella Milano-Sanre
mo e in-altre classifiche, 
sconfitto nel Giro e assente 
nel Tour, ha bisognò di tut
te le sue forze per andare a 
caccia della prestigiosa ma
glia iridata. Ad ogni modo 
m'impegnerò al massimo per 
essere d'aiuto - a Moser, per 
svolgere il compito affidato
mi da Martini», ha concluso 
11 simpatico ragazzo toscano. 
. Sul fronte belga il campio

ne * uscente Maertens,,, non 
avrà dalla sua Fofllènttér, 
messo ' fuori combattimento 
da una cadute non ' potrà con
tare su .PireDemeyer, Frana 
Van JLiOoy, Vellens :e ; Beys-
sens collaboreranno con Fred-
dy. In quanto a Merckx sem
bra certo che abbia fatto bloc
co con De Vlaeminck, Van 

. Impe, Godefroot. Bruyere, Ja-
cobs e Ludo Peteers. Ha di
chiarato Eddy: «Voglio esse-
sere libero di agire per conto 
mio perché penso di poter 
aspirare al titolo. Maertens, 
d'altronde, tace e non tocca 
a me cercare accòrdi, vi pa-

. re?». ' -
I • giornali -locali scrivono 

di una lotta riservata a belgi 
e italiani, ma potrebbero 
sbagliarsi. Dietrich Thurau, 
ad esempio, spera di mette
re nel sacco tutti. D tedesco 
distintosi nell'ultimo Tour de 
Pmnce non dà importanza 
al fatto di avere una squa
dra debole. *Sarà una lotta 
violenta in cui i gregari con
teranno ben poco: Ci tro
veremo in sei o sette a di
sputarsi U titolo negli ultimi 
due giri », ha specificato Die
trich con l'aria del tipo che 
la sa lunga. 

" . - _ - " . • - • - _ ' • - . . . . • • • ' : . • / - . 

II giorno della grande sfida 
dei «prò» è oggi. Si daranno 
battaglia sull'impegnativo cir
cuito di S. Cristobal da ripe
tersi 15 volte per una distan
za complessiva di 255 chilome
tri. L'uomo che andrà sul po
tilo venezuelano vivrà di glo
ria e di quattrini per un anno 
Intero anche se tecnicamente 
un campionato a prova uni
ca desta perplessità trattan
dosi di una specie di lotte
ria, di una tombola dalla 
quale estrarre il numero vin
cente. L'anno scorso, in ter
ritorio italiano (Qstuni), il 
cô po è riuscito a Preddy 
Maertens in un duello con 
Francesco Moser, e sarà cosi 
pure oggi? Sarà ancora un 
finale tra un belga e un ita
liano? 

Forse si, forse no, certo. 
Maertens e Moser sono alla 
testa dei favoriti, ma nello 
•tesso eienco sodono molto 
credKo il tedesco Thurau. il 
fiammingo PoQentier, gli 
olandesi Raas, Kuiper e Kne-
temaim, i francesi Thevenet 
• BBnautt, e sarebbe un er
rore trascurare Merckx, De 
yiawninrk e Van Impe più 
altri elementi che potrebbe* 

- io trovare la domenica di 
. fraata. Eh, si: volendo essere 
•ninnatosi si dovrebbero ci» 
tare una ventina di nomi e 

; non tanto per mettersi al si
curo, per non sbagliare prò» 
nosttco: starno in settembre 
e prevedere il rendimento di 
questo e di Quello non è fa
cile perchè c'è chi è calato e 

~ chi ha ripreso quota, c'è un 
- clima diverso da quello euro-

rk. c'è un'altitudine di alti
metri, c'è un ciclismo che 

•I rfcroif» a) pubbUco suda 
•nericano, sia con quanta 
fon» nelle «ambe? 

per buona pace dei tifosi 
ttaliatrU Francesco Moser si 

al nastri in buona 
li è il capitano di 

_ , che Alfredo Mar-
ttnt ha «ceRo con cu*a, che 
In quatti giorni ns 

' affratellata 
fl luinnserico di non 

con la '• gamba destra " ma
landata causa l'incidente di 
giovedì scorso.. Peccato: Ba
ronchelli era la seconda pun
ta italiana, era una bella pe
dina nello scacchiere di Mar
tini che • però non disarma, 
che dà una pacca a Francio
ni, la riserva promossa ti
tolare dopo la forzata rinun
cia di Baronchelli, e dice a 
tutti (ragazzi: «Ci siamo 
parlati, ci siamo intesi, buo
na corsa, buona fortuna ». * 

Moser capitano, ma non '. 
unica moneta da spendere 
nelle sette ore di competizio
ne. Fabbri, Santambrogio. ; 
Bortolotto, Beccia, Francioni, -
Barone nelle vesti di scudie
ri, Gimondi e Bitossl nella 
qualità di tipi navigati, ca
paci di suggerire e di impo
stare, di approfittare dell'oc
casione propizia, il dicianno
venne Seronnl con l'anima 
dell'attaccante, del guasta
tore, un Paolinl e un Batta

glia in grado di marcare e 
di passare all'offensiva, una 
formazione che dovrà essere 
presente in ogni azione per 
ben figurare, per ottenere 11 
miglior risultato possibile. - •• 

L'Italia ha vinto il mondia
le professionisti nove volte: 
tre con Binda, una con Guer- • 
re, Coppi, - Baldini, Adorni, 
Basso, Gimondi che nel '73 
colse il trionfo di Barcello
na anticipando Maertens e 
Merckx e che nelle ore di 
questa vigilia strizza l'occhio 
ai compagni per fare inten
dere loro l'importanza di una 

! battaglia difficile, ma tutta 
da giocare. • f ••""• 

' Moser è un eccellente fon
dista, è un combattente d'ec
cellenze, è una carta che ci 
lascia sperare. Medaglia d'ar
gento nel 76, Francesco ter
rà particolarmente d'occhio 
Maertens nel tentativo di 
trovarlo in fallo, di preceder
lo nelle fasi finali. Le solu-

zioni possono essere diverse. 
In una volata ristretta, Maer
tens avrebbe sicuramente la 
meglio perchè nessuno è più 
rapido di Freddy: da qui la... 
necessità di fargli perdere la 
bussola. - Ma non •- c'è solo 
Maertens da battere e gli ita
liani dovranno tirare • fuori 

•le unghie per graffiare, per 
salvarsi, per ottenere ap
plausi. La TV italiana tra
smetterà dopo i telegiornali 
aloune fasi della corsa. 

Le donne si sono misura
te su un percorso diverso da 
quello degli uomini e preci
samente su un anello meno 
insidioso da percorrere set
te volte per una distanza 
complessivo di 49 chilometri. 
Ha gioito una francése ven
tunenne della Borgogna (la 
regione di Bernard Theve
net), una ragazza piuttosto 
sconosciuta in campo inter-

naaionale: si tratta di Josian-
ne Bost che è stata protago
nista di-! un'azione di forza 
a due girl dal termine che 
l'ha portata al traguardo con 
un matrgine di l'48". Dunque, 
un colpo d'ali - quello della 
Bost a 6pese di quotate avver
sarie. Per la seconda mone
ta si sono battute dieci con
correnti fra le quali è emersa 
]a statunitense '••<• Carpenter. 
Terza (e medaglia di bronzo) 
l'olandese Brinkoff. poi la ca
nadese -. Strong, • quindi tre 
olandesi (la Forma, la Bi e 
la - Riemexsma) seguite dal
l'italiana Bruna Cancelli. La 
migliore delle azzurre è per
ciò finita ottava. Dodicesima 
•la Michelinl a l'54", quindice
sima Tosca Argentln. E Lui
gina Blssoli? Ha perso la bus
sola, ha fallito anche la com
petizione . su strada . peccato. 

Fred Mariposa 
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.' COPPA ITALIA: stasera all'« Olimpico » scontro-spareggio per qualificarsi (ore 20) 

ROMA-FIORENTINA DA THRILLING 
Probabile il tutto esaurito • In caso di parità la dif
ferenza-reti favorirebbe i viola, per cui ai giallo-
rossi non resta che l'alternativa della vittoria 

ROMA — La Roma è arrivata 
allo scontro-spareggio con la 
Fiorentina, che deciderà chi 
delle due accederà al turno 
finale della Coppa Italia, con 
le carte in regola. E stasera 
r«Ollmpico» (ore 20) illumi
nerà, molto probabilmente, 
una scena - inconsueta: - gli 
spalti completamente stipati. 
L'appuntamento > io merita, 
perché i giallorossi sono due 
anni consecutivi che non vin
cono in casa contro i viola, e 
sono tre anni che non rie
scono a qualificarsi in Coppa. 
Il rodaggio non è stato faci
le. Amichevoli precampionato 
e le stesse partite di Coppa, 
non è che abbiano soddisfat
to completamente. Come di
menticare la batosta a Terni, 
o i fischi dell'incontro con il 
Riminl? Eppure verifiche che 
si proiettano - sul - futuro 
cammino della squadra non 
sono mancate. Giagnoni ha 
dovuto • inculcare nei • suol 
uomini una mentalità nuova; 
ha dovuto abituarli a metodi 
diversi di allenamento. Inol
tre non va taciuto che alla 
fine della campagna acquisti 
si è ritrovato, salvo De Nadai, 
e Tancredi (Casaroll è un ri
torno all'ovile), con le stesse 
possibilità di Liedholm. La 
punta che - avrebbe dovuto 
sostituire Prati (Virdis), non 
è arrivata. Per giunta la dife
sa, con gli infortuni di Roc
ca, Peccenini e Menichini, a-
veva dato subito dei gratta
capi al tecnico giallorosso. • 

E cosi Giagnoni ha dovuto 
fare buon viso a cattiva sor
te, cercando di rimediare alla 
spicciolata. Nelle amichevoli 
si è affidato a qualche ragaz
zo di belle speranze, e ha 

• MOSER ha tutta la squadra italiana dispesta alla colla
borazione ed è In buona condizione di forma: potrebbe essere 
la sua grande occasione 

• MAERTENS non ha dalla sua parte la squadra belga, 
tra gli altri gli sono dichiaratamente contro Merckx e De 
Vlaemink, tuttavia è il gran favorite 

ROMA 

Conti P. 
Chinellato 

Maggiora 
Boni 

Santarini 
De Nadal 
Conti B. 

Di Bartolom. 
Muaiello 

FIORENTINA 

1 Carmlgnani 
2 ' Galdiolo ^ 
3 Rostlnsili 
• Pellegrini . 
5 Della Martire 
6 Zuccheri 
7 : C a s o ••' 
8 Briglia 
9 - Casarsa 

'"" [' De Sitti 10 'Antognoni 
. ; ; Prati 11 Desolati 

ARBITRO: Gonella 
A disposizione: Tancredi, Pia-
canti, Bordini, Casaroli, Ugo-
lotti per 'a Roma; Galli, Ten
di, Sacchetti, Sella, Crepai-
di per la Fiorentina. 

Polemiche e record nella seconda giornata di coppa a Dusseldorf 

nei 

Il cubano ha subito presentato redamo, che è stato accolto dalla giuria - La gara verrà ripetuta oggi - TV oro 16,15 

iSV 

&f';:;;. 

«he doveva attaccare e «tan-
ejra 1 rivali di Fraiweaw .e 

Dal Mitro Urlato . ; 
DUSSELDORF — C'è sta

to di tutto nella ' seconda 
giornata di Coppa a Dussel
dorf, anche un record mon
diale. La vicenda è nata a 
fine serata con la staffetta 
veloce dove uno spettacoloso 
quartetto statunitense, com
posto da BUI, Collins, Steve 
Riddick. Cliff Wiley e Steve 
Williams, ha sbaragliato il 
campo e il precedente pri
mato (appartenente con ìff 
e 19 ad altri quattro ameri
cani dai giochi di Monaco) 
correndo la distanza nel fan
tastico tempo di 3JT04. E' ac
caduto anche che nei 4C0 
metri, ma dove era atteso 
il raddoppio di Alberto Juan-
torena, siano stati falsati da 
uno «starter» forse troppo 
precipitoso; che nei tremila 
siepi Dan Glans, favorito 
dalla prova, sia ruzzolato al
la terz*ulUma riviera (cioè 
alla fossa dell'acqua) e che 
— sempre nelle siepi — 
HJans Bhumergail, giunto al 
traguardo stremato dalla fa
tica sia svenuto dopo la 
gara. E* accaduto anche che 
nei 1500 metri Steve Ovett» 
il giovane inglese vincitore 
anche a Helsinki, abbia man
cato il record d'Europa per 
un vexao da goliardo. 

Le cose sono mille e ve le 
racconto per ordine. Della 
staffetta c'è poco da dire: 
•tatunttenai in testa dai 
primo centimetro all'ultimo 
e gli filtri a fare corsa a 
parte. Het quattrocento si. 
sente il colpo di pistola del
lo starte e si vede Juanto 
rena trotterellare e poi fer
marli e quindi riprendere 
ancora dopo essere stato su
perato dal tedesco delie RPT 
Hans Peter Hofmttoter, che 
era partito due corsie dietro 
di lui. A quei ponto il «gat
to con gli stivali» «sa «ttl-
mililwo e ci se 
le ali per risoci e tr i n i 

Dalla carré «iene n a t i per 
primo il tedesco deOa RDT 
Voiker Beck, lo stesso che 
~ ~ s i 

secondo dietro a Moses sul 
giro a ostacoli, «Juanto» è 
sesto e di. li comincia, sul 
rettifilo, una spettacolare ri
monta.' Il cubano corre co
stantemente guardando alla 
sua sinistra per osservare 
il margine che andava rosic
chiando agli avversali. Ne, 
rosicchiava - parecchio, ma : 
non poteva ugualmente ba
stare. E cosi primo Beck — 
che è un fior di campione — 
in 45"79 davanti al polac
co Ryzard Podlas (45"80) 
e al cubano (45"J3). A fine 
gara Alberto era furioso e 
inavvicinabile. Dirà - poi: 

« Non avevo sentito it col
po dello starter e non ero 
pronto atto sparo. Sono fu
ribondo perchè mi aspetta
vo un limpido successo. E lo 
avrei avuto se la gara fosse 
stata regolare ». 

Dopo, la gara il cubano 
ha presentato reclamo, che 
è < stato accolto per cui la 
gara verrà ripetuto oggi po
meriggio. - - • -

Corsa hrtlteslnia e jellatte-
sima quella delle siepi. Lo 
svedese Dan Glans conduce 
a lungo imprimendo alla pro
va un ritmo assai elevato 
che in diversi, tra i quali 
Hans Baumargatl stentano a 
reggere. Poi il colpo di scena 
sulla terzultima riviera ecco 
che lo scandinavo, dopo aver 
superato la barriera poggia 
male il piede e cade lussan
dosi la caviglia sinistra. Spa
rito il protagonista alla cam
pana restano ki due: fl tede
sco della RPT Michael Kant 
e l'etiope Bshetu Tura. Kant 
ha uno sprint da velocista e 
cosi non ha problemi a stac
care H lungo av tei sarto e a 
vincere cnTottimo tempo di 
r*r%. 

La preatosSone tecnica più 
rilevante deOa giornata dopo 
1 «menasi* dcO ^ ^ 

si è 
1 Qui H 

della H I T 
tnageha 
un ritmo notseejje (9 fS ai 
quattrocento ' metri) fino a 
ebe è stato rilevato dal oso-

<9ottn Watker, favo

rito della vigilia. Ottimo pas
saggio anche agli 800 metri 
eros") e ai mille (2*25). 

All'inizio • dell'ultimo giro 
sono ki tre per il successo: il 
tedesco, l'inglese Steve Ovett 
e il neozelandese. Ma Walker 
ha dei problemi e si arrende 
(in allenamento aveva detto 
di avere dolori alle gambe), 
ritirandosi mentre Ovett si 
sta annunciando come il fu
turo primatista del mondo 
(si può penino pronosticare 
l'evento per l'anno prossimo, 
magari ai campionati d'Euro
pa). L'inglese se ne va a 300 
mètri dal termine con una 
falcata impressionante e gli 
altri sembrano fermi. Steve 
manca addirittura il record 
europeo per essersi voltato a 
cinquanta metri dal traguar
do per salutare la folla. H 
quasi stop non gli permette
rà di cancellare fl francese 
Jean Wadouw dalla tabella 
dei primati continentali. 
Ovett comunque chiude nei 

gran « crono » di - 3*34"5. n 
successo del britannico corri
sponde anche all'unica vitto
ria m due giornate della fi
nora deludente compagine 
europea. - • 

Eccezionale livello anche a-
gli 800 femminili dominati 
dalla bulgara Totka Petro-
va, campionessa ai giochi uni
versitari di Sofia sia sul dop
pio giro che sui 1500. La Pe-
trova ha ' fatto corsa a sé 
andandosene in un coraggio
so e tremendo ultimo giro che 
ha stroncato grandi atlete 
come la tedesca della RDT 
Chjristine Libentrau e la so
vietica Svetlana Styrkina. 
Tempo della bulgara: V3BT2. 
Bellissima corsa ai 100 do
minati in scioltene da Mar-
lise Oelsner, della RDT, pri
matista del mondo. La Oels
ner è partita come sparata 
da un fucile e non ha avuto 
bisogno dì tenere a bada nes
suno. Bravissima la piccola 
atleta di colore della Gran 

Irrrerossarrti gare <tfautodromo romano 

Renault 5 e F; Italia 
di scena a 

ROMA — Svita pt*t* di VatMongi 
oasi correranno te w t o dtila for
mala R«naatt 5, te. tornwbi Italia 
• te frappe 2 fino • 2000 ce 

U l t e sari «MI* heriìnari* fr»n-

«lieri pUoti 
alte 

r«x 
9 , 

1 ^rafani Sfatta, Masti 
« 

la «ara di Vallatami» and» pia 
inttriwanra di ««alte dtapvtata 
f in 'en . 

La «ara avranno teiste alte ara 
14,30 con te vattara dal frappo 2 

nafla cara vaMa per la 
FISA. • 

Bretagna Sonia Lannaman, 
seconda dopo una partenza 
lenta. Tempi: 11"16 per la 
tedesca della RDT ll"26 per 
la britannica. 

Sui cento ostacoli la polac
ca Grasyna Rabsztyn è riu
scita a nientemeno che a bat
tere la bionda campionessa 
olimpica Johanna Klier, ov
viamente della RDT. La 
Rabsztyn ha vinto in 12*70, 
la miglior prestazione mondia
le della stagione. Nel martel
lo il tedesco della RPT Karl 
Heinz Riehm ha vinto con 
un solo lancio nullo e con 
una serie straordinaria: 74,60-
75.00-75, nullo, 75,30-74,94. As
sai deludente il campione o-
limpico Yuri Sedih. Il sovie
tico ha addirittura lanciato 
l'attrezzo fuori settore feren

do leggermente un ragazzo. La 
massa è rimbalsata sulla pi
sta ed è schizzata via a raz
zo urtando, con la maniglia. 
il ragazzo che fortunatamen
te è stato preso solo di stri
scia Il simpatico atleta sovie
tico era ovviamente awili-
tisskno. Nel salto con l'asta 
lo statunitense Mike Tully 
ha migliorato il- suo primato 
personale di cinque centesi
mi saltando 5.60 e battendo 
il favorito polacco Wledy-
slam KozeUevricz. Mike ha 
poi chiesto la misura di 5.71, 
record del mondo, ma l'ha 
fallita (alla terza prova so
lo per un soffio). 

Nelle due giornate sono en
trati in pista e in pedana 215 
atleti di trenta paesi: davve
ro cifra ragguardevole. Per 
quanto riguarda il pubblico, 
correttissimo, * mila perso
ne in due serate. Ed ecco le 
classifiche prima del turno 
conclusivo di oggi. • 

Maschile: 1) HOT p, 9$; 2) 
USA p. M; 3) RPT p. Si; 
4) europa p. 77; 5) Americhe 
p. 62; •) Africa p. SS; 7) O-
ceania p. S ; 8) Asia p. 22. 

FemrntmOe: 1) RDT p. 72; 
2) Saropa p. 6»; 3) Unione 
Sovietica p. 3»; 4) UBA p. 
42; 5) Aawrtehe p. 37; 6) 
Oceania p. 22; 7) Africa p. 
28; 8) Asia p. » . 
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puntato decisamente su ' De 
Nadai per rimpiazzare Rocca. 
Ad un certo punto, vi6to che 
né Maggiora né gli altri di
fensori sembravano recupera
re per tempo, ha adombrato 
l'ipotesi di chiedere al presi
dente Anzalone un difensore 
ad ottobre. Poi Maggiora si è 
ripreso, : mentre ' De Nadal, 
dopo qualche difficoltà inizia
le, si è rivelato all'altezza del 
compito. E cosi i giallorossi 
hanno conquistato » il diritto 
a battersi, con valide chan-
ces, proprio nei due Incontri 
sostenuti in trasferta. Anzi, si 
può affermare che è -stato 
migliore 11 rendimento ester
no, rispetto alla partita al-
r«01lmpico» col Riminl, dove 
hanno rischiato di pareggia
re, pagando un peccato di 
presunzione. I tre turni si 
sono comunque chiusi con 
altrettante vittorie. Appaiate 
in classifica del girone 3, a 
quota 6, la Fiorentina vanta 
però una •• migliore differen
za-reti. Il suo più 5 le per
mette di puntare ad un pa
reggio, mentre il più 3 della 
Roma la costringe a giocare 
per la vittoria. 

Giagnoni è stato però pre
vidente. ' Sicuro che la sua 
squadra avrebbe dovuto gio : 
carsi tutte le carte nello spa
reggio a Modena ha fatto u-
scire ad un certo punto Bru
no Conti e Prati. Se Boni 
non dovesse recuperare, - è 
pronto Piacenti, per cui la 
squadra • dovrebbe scendere 
in campo in questa forma
zione: Conti P.;. Chinellato, 
Maggiora; Boni (Piacenti), 
Santarini, De Nadai; Conti 
B., Di Bartolomei, Musiello, 
De Sisti, Prati. A proposito 
di verifiche vai poi la pena 
tornarci sopra. Finalmente a-
desso la Roma «corre». Ma 
quel che più conta 11 tecnico 
ha capito che Di Bartolomei 
non: era ' ancora ' abbastanza 
maturo per sobbarcarsi le 
responsabilità - del «vecchio» 
De Sisti. E cosi gli ha fatto 
assumere un ruolo più avan
zato, onde sfruttare - le sue 
doti di tiratore, mentire ha 
affidato a Bruno Conti il 
compito eli svariare lungo la 
fascia sinistra del campo. 
Boni (completamente ritrova
to sul piano fisico) ha poi 
avuto in consegna. la fascia 
destra, cosicché il lavoro ai 
fianchi dell'avversario è di
ventato - massiccio. ' Per - il 
momento il gioco è riuscito, 
anche • se Bruno Conti *• ha 
spesso '•• profuso . disordinata
mente tesori di energie. Ma 
quello che ha più meraviglia
to è stato De Nadai, ragazzo 
dal fisico massiccio, ma che 
ha doti di cursore non co
muni. Ma anche sul piano 
dell'intelligenza tattica il ra
gazzo non difetta, tanto che 
la mancanza di Rocca si è 
poco avvertita. Un acquisto 
veramente indovinato. ~̂ 

Giagnonl ha fatto di neces
sita virtù, avvalendosi in di
fesa dell'opera di due ele
menti come Maggiora e De 
Nadal, che in realtà sono del 
centrocampisti. E* una Roma 
ancora in embrione, perchè 
quella «vera» prevede Pecce
nini al posto di Maegiora, 
Menichini stopper. De Nadai 
terzino (finché non tornerà 
Rocca). H giudizio è quindi 
approssimativo, ma va sotto
lineato H fatto che Giagnoni, 
nonostante 6i sia allineato 
con le scelte del presidente 
Anzalone, ha dato una sterza
ta agli schemi di gioco, ha 
«recuperato» Prati e ha dato 
grinta alla squadra. L'augurio 
è che non gli capiti come a 
Liedholm, il quale al primo 
passo falso veniva messo in 
discussione dal suo presiden
te. L'umore di Anzalone è 
mutevole come il tempo ne) 
climi tropicali: si abbatte e 
si esalta per un niente e. 
quel che è più grave, in
fluenza l'ambiente, l'allenato
re e la squadra. Speriamo 
che la cosa non si ripeta, 
altrimenti per Giagnoni la vi
ta si farà veramente difficile. 
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La situazione 
I GIRONE 

, - iU/. . ' •• '•>•.: • •- • 
••'••i | risultati 
Stmb.-Juwentus 
Verona-Brascla . 
Cesena-Varona •• 
Breacla-Juvantus 
Juvantua-Casena 
Samb.-Brticla ,./ 
Casctta-Samb. " > 
Juventus-Verona 

• CLASSIFICA •'' 
Juventus 7 4 3 1 
Cesena 5 3 2 1 0 5 1 
Brescia 2 3 1 0 2 1 3 
Verona 2 3 1 0 2 3 6 
Samb. 0 3 0 0 3 1 6 

COSI' OGGI 
Brescia-Cesena ( 1 6 ) : Bergamo 
Verona-Samb. (16)» Sancinl 
Riposa: Juventus 

0-2 
1.0 
2-0 
0-2 
0-0 

- 0-1 
3-1 

. . 4-2 

0 8 2 

-H**L I l GIRONE 
I risultati • 

Varese-Lailo 2-1 
Monza-Ternana 3-0 
Ternana-Botoana ,t, • 2-1 
Lazio-Monza - 2-1 
Bologna-Lazio 1-0 
Varese-Monza : e. 0-0 
Bologna-Varese : ;s j ^ . , 1-1 
Lazio-Ternana i . > > t . c , 4.1 

CLASSIFICA V . ^ 
Varese 4 3 1 2 0 3 2 
Lazio <i : » 4 4 2 0 2 7 5 
Monza " 3 3 1 1 1 4 2 
Bologna ' 3 3 1 1 1 3 3 
Ternana 2 3 1 0 2 3 S 

: •*-•-.:-,' COSI" OGGI "'."-?:;'-
Monza-Bologna (17)» Agnolln 
TernanaVarese (17 ,30 ) i Lattami 
Riposa» Lazio 

/•III GIRONE 
; '"•'••i"k;-iJ '.*; I risultati 
Modena-Sanipdoria - 1-2 
Rimini-Fiorentina • - 1 - 2 
Sampdoria-Roma , 1 - 2 
Rimini-Modena 0-2 
Florentins-Modena ' ' 2-0 
Roma-Riminl ' 3-2 
Fiorentina-Sampdoria ' 4.2 
Modena-Roma ".'; 1-2 

CLASSIFICA '-"«.-...,-.V»-.'.; 
Fiorentina 6 3 3 0 0 8 3 
Roma 6 3 3 0 0 7 4 
Sampdoria 2 3 1 0 2 5 7 
Modena 2 4 1 0 3 5 7 
Rimlni . 0 3 0 0 3 3 7 

COSI" OGGI 
Roma-Fiorentina ' ( 20 ) 1 Gonella 
Sampdorla-Rimlnl (17)» SlmlrU 
Riposa: Modena - . - . • -

-.--.:-• IV GIRONE 
I risultati 

Genoa-Foggia 
Lacca-Bari 
Bari-Genoa ' 
Torino-Foggia 
Foggia-Bari • 
Lecco-Torino ' 
Bari-Torino • • ' , • • • ; 
Geaoa-Lecce ... 

. S-1 
1-0 
1-2 
4-2 
4-1 
0-1 

< 0-0 
1-1 

, - _ ; . > . . , • • . . • • v • . . . • • • , , ^ 

<(' CLASSIFICA 
Genoa .. 5 3 3 1 
Torino • . 5 3 2 1 
Lecce 3 3 1 1 
Foggia ' , 2 3 1 0 
Bari 1 4 0 1 

COSI* OGGI 

rcV^-'i 
: i A .- • • '-* 

0 6 3 
0 » ! 2 

1 a ' 2 
2 7 10 
3 2 7 

Foggia-Lacca (17)» Esposito 
Torino-Genoa (17)» Michelottl ' 
Riposa: Bari 

' Y Ì U ' , V GIRONE 
' ' v 1 risultati 
Atalanta-Cremonese 
Como-Inter : , . ' • • 
Inter-Ascoli • 
Atalanta-Como 
Ascoll-Atalanta ' 
Cremonese-Como 
Ascoli-Cremonese 
Inter-Atalanta ' ' ' ' 

CLASSIFICA 
Inter 5 3 2 
Ascoli 4 3 1 
Atalanta 3 4 1 
Cremonese ,' ' 3 3 1 
Como 1 3 0 

1 COSI' OGGI " 

• . • . •• 

\y ,• •' • . 

. 2-1 
. 0-2 

0-0 
0-0 
2-1 
1-0 
0-0 
3-1 

*« f c . -" ' * 
1 0 5 1 
2 0 2 1 
1 2 4 6 
1 1 2 2 
1 2 0 3 

Como-Ascoli (17 sul • « neutro » 
di Piacenza) t Barbaresco 
Cremonese-Inter (17.30)» 
Riposa: Atalanta 

Menatali 

. : < V I GIRONE • s 
•••»-••• | risultati . 
Catanzaro-Avellino 2-0 
Vicenza-Palermo 1-2 
Avellino-Vicenza 1-2 
Napoli-Catanzaro 2-0 
Catanzaro-Vicenza , . 2-2 
Palermo-Napoli 2-3 
Avellino-Palermo 2-0 
Vicenza-Napoli • «, ~ 1-2 
i\'.:vr-.-.:• • CLASSIFICA 'i'-^;V" , ;-.-.'. 
Napoli 6 3 2 0 0 7 3 
Catanzaro 3 3 1 1 1 4 4 
Vicenza 3 4 1 1 2 6 7 
Avellino '• . ' 2 3 1 0 2 3 4 
Palermo 2 3 1 0 2 4 6 

. „ - . - - . :: COSI* OGGI 
Palermo-Catanzaro - (17)» - Schana 
Napoli-Avellino ( 1 6 , 3 0 ) : Lapl . 
Riposa: Vicenza 

VII GIRONE 
: - ' . . . I risultati 

Taranto-Pistoiese 3-0 
Cagliari-Perugia 0-2 
Pescara-Taranto 0-0 
Pistoiese-Perugia ' 0-1 
Cagliari-Pistoiese 2-1 
Perugia-Pescara... 1-1 
Perugia-Taranto . 0-0 
Pescara-Cagliari , 4-1 

CLASSIFICA H 

Perugia 6 4 2 2 0 4 1 
Taranto 4 3 1 2 0 3 0 
Pescara . 4 3 1 2 0 5 2 
Cagliari 2 3 1 0 2 3 7 
Pistoiese 0 3 0 0 3 1 6 

COSI' OGGI 
Pistoiese-Pescara (17,30)» Magni 
Taranto-Cagliari (17)» Falzlero 
Riposai Perugia , ,. 

Le altre d i : Coppa Italia 

Il Torino ol 
a battere il Genoa 

U n pareggio non basta (peggiore di f ferenza-ret i ) 

ROMA — Oggi si conclu
de il girone eliminatorio del
la Coppa Italia, dal quale 
verrano fuori i nomi delle 
altre sei squadre, che faran
no compagnia al Milan che è 
qualificato di diritto avendo 
vinto l'ultima edizione - del 
torneo e al Napoli, unica 
squadra che è riuscita ad ac
quisire 11 diritto a partecipa
re al girone finale con no
vanta minuti d'anticipa ^ 
• Nei primo girone la Juven
tus dovrebbe farcela; oggi ri
posa ma i due punti di van
taggio e la differenza reti a 
suo vantaggio dovrebbero 
metterla al riparo dalle pre
tese del Cesena, impegnato 
sull'ostico campo di Brescia. 
Nel secondo girone tutto è in 
alto mare; solo la Ternana è 
fuori giro, per le altre quat
tro (Bologna, Varese. Lazio, 
e Monza) esiste, chi più chi 
meno, qualche speranza. Fra 
le pretendenti, chi sta meglio 
è il Varese, al quale potrebbe 
essere sufficiente anche un 
pari a Terni per spuntarla. 

Il terzo girone è accentrato 
sull'incontro Roma e Fioren
tina, del quale parliamo in 
altra parte della pagina* -

Come nel terzo girone an
che nel quarto la finalista 
salterà fuori al termine dello 
scontro diretto TorinoOenoa, 
che con cinque punti guidano 
la classifica. La differenza re
ti parla genovese, per cui il 
Torino, che gioca sul campo 

amico, se vuole spuntarla de
ve assolutamente vincere. 

Nel quinto girone l'Inter 
dovrebbe farcela; guida la 
graduatoria con un punto di 
vantaggio sull'Ascoli, che è 
stato bloccato in casa merco
ledì da una vivace Cremone
se, perdendo cosi: contatto 
dalla formazione meneghina. 
Oggi i nerazzurri di Borselli
ni saranno di scena a Cre
mona, mentre per l'Ascoli c'è 
da superare, se si vuole an
cora sperare in una qualifi
cazione in extremis (Inter 
permettendo), -11 Como sul 
campo neutro di Piacenza. 
' Nei sesto girone i giochi 

sono stati fatti. Si è qualifi
cato il Napoli, per cui gli 
incontri Palermo-Catanzaro e 
Napoli-Avellino serviranno 
soltanto agli allenatori, per 
mettere . a punto gioco e 
schemi • 

Infine nel settimo girone il 
Perugia, dopo aver dato l'i
dea di poterla spuntare senza 
problemi, si è • improvvisa
mente inceppato pareggiando 
in casa con Taranto e Pesca
ra. E - proprio queste due 
squadre entrambe a quattro 
punti 'possono insidiare il 
primato agli umbri, n Taran
to ospita alla «Salinella» un 
Cagliari ancora in panne, 
mentre 11 Pescara rende visi
ta alla Pistoiese. Fra le due 
chi sta meglio è forse 11 Ta
ranto che ha dalla sua 11 fat
tore campo. 

Partita dello riappacificazione fra i due club» 

Oggi Perugia - Lazio 
a maglie invertite 

PERUGIA — Approfittando 
della sosta di coppe Italia, 
sul campo di Pian di Maestà-
nò, Perugia e Lazio si affron
teranno oggi pomeriggio in 
amichevole. E* un'amichevole 
voluta dalle due società non 
solo per colmare il vuoto 
dovuto al turno di riposo in 
Coppa, ma per ricreale in
torno alle due società e so-
prattotto fra le due tifoserie 
qaei clima di amicizia e di 
cordialità incrinatosi negli ul
timi «tue cainoioiìati. 

_̂_ ? Vinicio 
rincontro servirà 

sottoporre là 
loro squadra ad un «stimo 
asterò coueotlo, prima deUT-
nWo del campionato in 

pxos-

fare a meno degli infortunati 
Novellino e Nappi. Due as-
sence gravi, che già si sono 
fatte sentire in occasione 
degli ultimi due incontri di 
coppa Italia. Ad entrambi i 
giocatori è stato tolto il ges
so, hanno enche se con una 
certa cautela ripreso gli alle
namenti, ma ancora non si 
sa se saranno in grado di 
essere presenti al via del 
csfliptonato. Per Vinicio inve
ce non ci sono più problemi. 
Scelto Oarelle quale portiere 
titolare. Martini tendilo e 
CHerici-Gtordano tandem d'at
tacco, deve ora controllare la 
bontà delle sue stette. L'in
contro di oggi in programma 
alle ore li. I giocatori scen
deranno in campo a maglie 
invertite. 

Mtadisliéi 

di beate mi K 1 

1 tv 
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Conferenza [- dell'ambasciatore Gardner 
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L'Europa, gli 
e l'ordine 
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Un discorsp cauto, ma interessante - La causa della 
pace e la debolezza delle istituzioni internazionali 

VENEZIA - Con cautela di
plomatica, ma anche con la 
disinvolta sicurezza del catte
dratico di diritto e relazioni 
internazionali ' alla Columbia 
University, r . l'ambasciatore 
americano a • Roma Richard 
N. Gardner ha aperto con un 
discorso su « l'Europa. • : gli 
Stati Uniti : e la ricerca di 
un ordine mondiale» il XIX 
corso internazionale •'•"' d'alta 
cultura sul tema e Europa e 
Nord America: incontri di mo
delli culturali nel XX secolo ». • 
promosso , dalla . Fondazione 
Cini. • •. 
' E' stato un discorso ricco 

di citazioni eleganti e colte 
(da Henry James a Marc'Au-
relio, a Montesquieu, a Tom 
Paine, a Bacone), di afferma
zioni • molto discutibili . (un 
acrobatico accostamento fra 
Napoleone • e Hitler", il quale 
comùnque « era incomparabil
mente'pjùi feroce ») e di sin
golari " reticenze (le parole 
« imperialismo », - « coloniali
smo», « lotta di classe », t so
cialismo », « comunismo »' non 
sono state pronunciate mai e 
l'URSS è entrata in scena so
lo nella parte finale del di
scorso). ....".'." .V..'.•:"-'•. ' 
" Ma, a parte questo, si è 
trattato di un discorso inte
ressante e sostanzialmente po
sitivo, tutto fervidamente in
teso •- a perorare < la : causa 
della pace e a ricercarne gli 
strumenti più efficaci. ••-•.- ; •,• • 

Gardner ha lamentato, fra 
l'altro, la mancanza di istitu
zioni intemazionali capaci di 
provvedere . « alla << sicurezza 
alimentare •< del ' mondo ». di 
« promuovere la cooperazione 
tra paesi produttori e consu
matori di petrolio ». di risol
vere le divergenze fra impre
se multinazionali, paesi ospi
tanti e paesi d'origine, di in
coraggiare • « spostamenti co
struttivi della geografia indu
striale », di « aiutare le na
zioni a programmare gli in
vestimenti », di « tenere sotto 
controllo le minacce all'ara-

- biente mondiale », di « man
tenere sotto ' esame il tasso 

: di depauperamento delle ma
terie . prime • potenzialmente 
scarse»-.-di «amministrare le 
zone di pesca oceaniche». Ha 
tuttavia manifestato - un cer
to > ottimismo, - aggiungendo 
che « ci si è incamminati ver
so quel tipo di istituzioni », 
e che « esiste la segnaletica 
per additarci la strada verso 
una più vasta struttura ' di -
.ooperazione internazionale » 

Gardner ha quindi proposto 
riforme per « elevare il livel
lo qualitativo del dialogo in
ternazionale ». In sostanza 
pur senza dirlo esplicitamen
te e soprattutto senza criti
care direttamente nessun pae
se e nessun uomo di Stato, 
in omaggio alla già citata 
cautela » diplomatica, l'amba
sciatore degli Stati Uniti •• a 
Roma ha sostenuto la necessi
tà di' scoraggiare all'interno 
dell'ONU e dei suoi enti ogni 
tentazione Ji propagandistica. 
per mirare soltanto a risul
tati concreti, pratici, realiz
zabili. « E' chiaramente pre
feribile — ha detto — pren
dere tutto il tempo necessa
rio per discutere a fondo un 
accordo di compromesso che 
possa essere attuato, anziché 
contentarsi di irrealizzabili. 
teoriche e vaghe dichiarazio
ni di intenzióni, - approvate 
sulla base di maggioranze pa

radossalmente non rappresen
tative».. •'•"• - -•';•'• '••'''' ''•' ' 

'•": Come esempio ' positivo, da 
studiare e imitare, Gardner 

' ha indicato la Comunità euro-
' pea, che, secondo il suo giu
dizio, è riuscita a raggiun
gere : « uno stato ' intermedio. 

; tra gli organismi ' "intema- ' 
' zionali" che abbiamo ora (nel 
resto del mondo) e la temuta : 

alternativa * "sovranazionale". ' 
\W l'istituto "extranazlonale" 
'il quale funziona ora in Eu-
' • r o p a » . ;;'",V;-'.-^.'".:S.:-•'•':•'•'•• '• >•">*••• 
V « Sta nascendo — ha ' con
cluso Gardner — un nuovo 
ordine mondiale ' basato sul 
consenso. Tale ordine mondia
le non sarà realizzato con i 
metodi tradizionali, che ci 
hanno trascinato in quelle gra
vi difficoltà in cui oggi ci tro
viamo. E' ormai. troppo tar
di per la politica consueta, 
le attività economiche con
suete. o la diplomazia consue
ta. Occorre ora una alleanza 
per sopravvivere, che tra
scenda regioni e ideologie, se 
vogliamo assicurare all'uma
nità di entrare indenne nel 
ventunesimo secolo ». 

Le opinioni ; ; 
di Brzezinski 
sull'eurocomunismo 
NEW YORK - "L'atteggia-' 
mento • • dell'amministrazione 
Carter nei confronti dell'euro
comunismo non è • cambiato 
rispetto a quello che nel pas
sato ; prevaleva - alla . Casa 
Bianca, • ma sarebbe però 
cambiata la tattica nei con
fronti dei comunisti europei. 
Il giudizio è dell'assistente di 
Carter per i problemi della 
sicurezza nazionale ed è ri
portato, ma non come diret
ta citazione, " dalla '-" rivista" 
«Business Week» in un'inter
vista con colui che molti chia
mano il « Kissinger » di Car
ter. Brzezinski ha esattamen
te dichiarato: « Il problema 
non è quello di una maggiore 
o minore simpatia nei con
fronti dei partiti eurocomuni
sti, né di un maggiore o mi
nore : desiderio di escluderli 
dalla ;\ partecipazione - al ? go
verno. Il problema è di sta
bilire quale è la tattica più 
efficace sia in termini di qua
dro politico intemo dei vari 
paesi, sia in termini di im
patto dell'eurocomunismo sul
l'Europa orientale e l'Unio
ne Sovietica». Il «Business 
week» interpreta la frase di 
Brzezinski con citazioni di al
tri funzionari del Dipartimen
to di Stato secondo i quali la 
politica di Carter verso i PC 
europei avrebbe due vantaggi. 
quello di evitare «le reazio
ni nazionaliste» contro le in
gerenze americane e favorire 
l'influenza delle posizioni dei 
PC europei sull'URSS e gli 
altri paesi dell'Europa orien
tale. -

L'intervista di Brzezinski è 
una risposta alle critiche re
centemente rivolte da Kissin
ger alla politica ; estera ; di 
Carter che, invece, secondo 
il suo consigliere, tiene con
to dei cambiamenti nel mon
do. non si basa sul mante
nimento • dello ' « statu quo > 
ed ha mutato l'immagine del
l'America nel mondo in sen
so positivo, come il paese che 
vuole «un cambiamento co
struttivo». 

: -U } j i y f"0 L'Humanité * sottolinea l'utilità del dibattito sul programma 

, Il 14 o 15 settembre \ rincontro [ dei dirigenti della sinistra ' segnerà le conclu-
' sioni - I punti di accordo di una possibile intesa per superare le divergenze 

; > » • . . « t.j"?."'..' . . . . - • - . _ . . . . . 

DALLA PRIMA PÀGINA 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI — f Si al programma 
comune della sinistra. No al 
programma • comunista » n ha 
detto venerdì Mitterrand pre
cisando come mai aveva fat
to prima la posizione del par
tito • socialista nei confronti 
delle proposte del PCF sulla 
attualizzazione del Program
ma comune. '•'•• •'*•' *->•-" "'•*•'•' 

Presa al di fuori del con
testo di una conversazione ra
diofonica di più di un'ora, 
questa frase è al centro di 

• tutti i commenti e ha susci
tato una certa allegria ' tra 
i naufraghi della destra che 
contano più sulle divisioni del
l'avversario che sulla propria 
forza unitaria, così • inconsi
stente che essi non riescono 
a mettere assieme una zat
tera : programmatica.. Vero ' è 
che ieri.il partito repubblica
no di Giscard d'Estaing, non 
sapendo cosa fare in tema di 
programmi, ha ristampato a 
decine di migliaia di esem
plari ' la ' « Dichiarazione dei 
diritti dell'uomo » del 1789 per 
proporsi all'elettorato come il 
vero e unico erede di quella 
Rivoluzione. r\-v .. -z- ;̂ ; ' 

Il i PCF, primo interessato 
alle dichiarazioni del leader 
socialista, constata sull'* Hu-
manité » •• che gli sforzi da 
esso compiuti • per far luce 
sulle intenzioni socialiste non 
sono stati completamente va
ni, che « la nebbia comincia 
a dissiparsi », ma che molta 
ne rimane ancora attorno ad 
alcune posizioni del PS. La 
discussione va approfondita 
ulteriormente, i scrive l'orga
no del PCF. «per dissiparla 
del tutto prima del vertice ». 

. Vanno dunque previsti fin 
d'ora dieci giorni nel corso 

dei quali il confronto tra le 
posizioni -v dei ' due = massimi 
partiti di. sinistra continuerà. 
Poi spetterà a ' Marchais, a 
Mitterrand e a Fabre, il 14 
o il 15 settembre, di dire V 
ultima parola. ' Intanto, dopo 
le precisazioni di Mitterrand, 
ecco le< risposte del PCF: 1) 
Mitterrand accetta di portare 
a 2200 franchi il salario mi
nimo non appena il governo 
di sinistra entrerà in carica. 
Il PCF ricorda però di aver 
proposto questa cifra, d'ac
cordo col sindacati, a parti
re dalla data di attualizza
zione del Programma comu
ne, il che • vuol ' dire, ' tenuto 
conto dell'aumento dei prezzi 
che interverrà in sei • mesi, 
un salario minimo prevedibi
le di 2400 franchi allorché 
un eventuale governo di sini
stra entrerà in carica nell' 
aprile dell'anno prossimo. 2) 
Sulle nazionalizzazioni Mitter
rand t /a un passo indietro 
rispetto al 1972 » perché già 

prevedeva la nazionalizzazio
ne delle banche e di: nove 

' grandi gruppi industriali. Ora, 
afferma V* Humanité », 'que
sti gruppi controllano un cer
to numero di filiali, da • na
zionalizzare anch'esse, per un 
totale di 1400 imprese. Mit
terrand rifiuta i questa cifra. 
3) Il primo segretario socia
lista rifiuta anche la propo
sta che il, salariò più aito 
non superi \ una proporzione 
di > cinque < volte • quello mini
mo, - argomentando che nem
meno l'URSS, dopo sessant' 
anni di socialismo, ci è riu
scita. Questo * esempio, am
messo che sia vero, €non ci 
riguarda ». 4) Sulla difesa na
zionale Mitterrand « dice no 
al mantenimento > dell' arma 
nucleare » mentre il gruppo 

misto di lavoro incaricato di 
attualizzare il Programma co
mune aveva dichiarato di 
aver trovato su questo pro
blema « una base possibile d' 
accordo ». > Ì , ; , ; : ^ 
•'•'•' In 'sostanza, ; conclude ? I' 
« Humanité », - se molta neb
bia sussiste « il nostro obiet
tivo ' non è di sostituire al 
Programma comune un ' Pro
gramma comunista, né di in
staurare . subito : il socia
lismo. Lav nostra sola am
bizione è di arrivare coi no
stri alleati ad una attualizza
zione del Programma comune 
che ne faccia uno strumento 
efficace per mettere fine al
la crisi e garantire la pro
sperità del paese*. E l'«Hu
manité» si impegna a pub
blicare lunedi prossimo due 
pagine speciali contenenti "' il 
dossier completo del dibatti
to e delle divergenze. L'in
serto avrà una tiratura di sei 
milioni di copie. •-",'......•• ". ' •. 
[Mitterrand, dal canto suo,' 
aveva detto che la sua sola 
ambizione ' è • di agire affin
ché « un accordo : venga fir
mato a metà settembre » pur
ché - il programma comune 
necessariamente attualizzato 
resti nei suoi principi quello 
che era, cioè un programma 
di legislatura valido per cin
que anni, dunque con misure 
e riforme realizzabili a breve 
termine. •: ; ..r: : ,: ••'.-

'•'•• Confrontando queste dichia
razioni, gli osservatori più se
ri, senza "negare la gravità 
delle divergenze, sono convin
ti che esiste un certo spa
zio per il negoziato e per un 
accordo sulla - fissazione del 
salario minimo, sulle naziona
lizzazioni e sulla difesa, pur
ché vengano eliminate zone 

d'ombra • create ' da dichiara
zioni imprecìse o mal riferite 
da una parte e dall'altra. Più 
difficile da superare appare 
lo scoglio della rapida ridu
zione della gerarchia dei sa
lari, ma anche qui si tratta 
di distinguere tra « principi » 
e « possibilità ' reali > di un 
programma quinquennale. .','-•'•• 
~-Appare insomma che al di 
là di divergenze serie, di ac
cuse reciproche spesso gravi 
(il PS che sarebbe disponi
bile per un governo di tipo 
< portoghese », -*; secondo • il 
PCF; i comunisti ' che pole
mizzano € solo per indebolire 
il PS», secondo i socialisti) 

: e di una • conflittualità che 
affonda le proprie radici nel
la diversità storica e ideale 
dei due partiti, • la sinistra 

• può trovare una via d'accor
do. Mitterrand, pur ponendo 
dei limiti assai netti, al ne
goziato, - ha lasciato • aperte 
molte , porte in • questa dire
zione. Il PCF non le ha mai 
chiuse '• ripetendo che * tutto 
è negoziabile » e che le pro
poste del PCF non costitui
scono in alcun caso un « dik
tat». • ,<?•>"• '?•;•• - >. ' .'"•./••*••.•.• ; / 

' Naturalmente di'quì al ver
tice il dibattito è destinato ad 
allungarsi e ad approfondirsi 
e il vertice stesso non. sarà 
né fàcile né di breve dura
ta. E tuttavia — come dice
va qualche giorno fa Jean 
Pierre Chevenement. '. leader 
della sinistra socialista — la 
sinistra « non ha tendenze al 
suicidio » ed ha perfettamen
te coscienza . di. vivere una 
« occasione storica » che essa 
non può permettersi di man
care davanti al paese. 

. A u g u s t o Pancaldi 

» 

Nel dibattito pubblico sugli orientamenti di Madrid . 

In Spagna dall' eurocomunismo 
perlina 

L'agenzia « Europa press » invita il governo spagnolo a « studiare freddamen
te il fenomeno » capace di « far convergere l'attenzione dell'Est e dell'Ovest » 

MADRID — Il viaggio euro
peo di Suarez continua, al dì 
là delle voci, peraltro smen
tite dallo stesso primo mini
stro, di difficoltà per il suo 
governo e di dissensi all'in
terno della UDC. a polarizza
re l'attenzione dei commenta
tori politici spagnoli che pren
dono lo spunto dai contatti 
europei di Madrid, per sugge
rire « strategie » nuove di po
litica estera. Tra questi, par
ticolare interesse ha suscitato 
negli ambienti madrileni un 
articolo del presidente dell'a
genzia . di stampa spagnola 
€ Europa press* José Maria 
Annero sul quotidiano «ABC » 
che ' vede nell'« eurocomuni
smo» e nella posizione soste
nuta ' dai comunisti spagnoli 
un suggerimento da tenere in 
considerazione nella elabora
zione di una nuova- politica 

estera autonoma della Spagna. 
'A « Tra le speranze che devo
no nascere dal nuovo regime 
spagnolo — scrive Annero — 
c'è quella della possibilità 
che la Spagna faccia una po
litica estera propria (...) e ri
tengo che oggi vi sia un in
grediente sia pure polemico e 
molto discusso, ma originale, 
che può aiutare la nostra po
litica estera ». - ,- - .£•• -:-.\..;-;.•".-, 

' «Mi riferisco all'eurocomu
nismo. dice Armerò (...), la so
la idea finora apparsa con 
mire ad una strategia inter
nazionale spagnola e che for
se la Spagna potrebbe far si 
che diventasse uno degli anel
li della sua politica estera 
europea ». , 
- José Maria Armerò, che non 
è legato ad alcuno dei par
titi politici spagnoli, viene ge
neralmente indicato come un 

La Pravda polemica 
cori gli ì USA? sul 

«riarmo in 
MOSCA — La Pravda ha po

lemizzato ieri con gli Stati 
Uniti per i loro «piani di 
riarmo» dell'Europa occiden
tale affermando che ciò è in 
contaddizione con 1« confe
renza di Belgrado, con la di
stensione e con i colloqui di 
Vienna per la ridurione del
le forze armate e degli ar
mamenti in Europa centrale. 

Nel suo editoriale, che si 
intitola «In quale direzione 
Washington vuole indirizzare 
gli affari europei?», l'orga
no ufficiale del PCUS com
menta negativamente «le di
rettive del presidente Carter 
che prevedono un'espansione 
degli armamenti nell'Europa 
occidentale e un aumento del 
tre per cento degli stanzia
menti americani per la Na
to». 

II commentatore della 
Pravda, Gheorghl Yuriev, fa 
rilevare che la decisione di 
aumentare il bilancio della 
Natole presa quando ormai 
prossima è la conferenza di 
Belgrado, conferenza «desti-

(#?: n a u all'attuazione delle clau-
??*••'.. «ole contenute nell'atto finale 
fòt-:--- di .Helsinki il cui scopo è 
,>,-' stato il consolidamento e 1' 
r-/'" approfondimento della disten-
^i-; • sione nel continente europeo. 

• - «Washington sta compiendo 
\Z un altro tentativo — aggiunge 
. la Pravda — di fomentare la 

v psicosi di guerra proprio ouan 
- do ir Paesi socialisti europei 

zzirC hanno sottoposto una costrut-
'•*&&$ tlva serie di proposte per la 

:yjjf; Bmltszione della corsa agli 
&??•'. armamenti, per il disarmo, 

— il consolidamento della 
e dalla distensione». Se-

l'organo del PCUS il 

%VV':> •••• 

« tentativo » americano avvie
ne mentre « i dirigenti di al
cuni paesi dell'Europa occi
dentale hanno espresso pre
occupazione circa i piani del 
Pentagno per l'Europa». .. 

Infine la Pravda fa rileva
re che Washington «ha in
trapreso • questi passi men
tre l'attende concreti risul
tati dai colloqui di Vienna 
sulla riduzione delie forse 
armate e degli armamenti in 
Europa centrale. 
- Oli osservatori fanno rile
vare come questo articolo 
della Pravda venga pubbli
cato proprio all'indomani dal 
rinvio (deciso concordemen
te dalle due parti) dell'In
contro del ministri degli e-
steri Vance e Oromlko. già 
previsto per il 7 settembre 
a Vienna e slittato al 22-23 
settembre a New York. Si 
ha dunque l'impressione eh* 
la crìtica del quotidiano del 
PCUS ai «piani di riarmo» 
in Europa, oltre a coUegassi 
alla prospettiva della confe
renza di Belgrado ohe ri
prenderà fra poco, abWa an
che il valore di una pressio
ne sugli stati Uniti per il 
superamento dalle «sostan
ziali divergenze* che ancora 
esistono . nel sattore SAX*T. 

E* anche da rilevare che 
nei giorni scorsi, menti* ma-. 
turava U rinvio dal «ALT, la 
Tass in due successive occa
sioni ha dato nottata dai «po
sitivo andamento dai colmai 
tecnici URSS-USA per 11 ban
do delle armi chimiche «più 
letali» e di quelle daflfriìa 
«radiologiche». 

Felipe Gonzales in Sudamerìca 
: Il segretario dal PBOC compie un viaggio in America 

latina. Prima tappa dei dirigente socialista spagnolo è 
stata Santiago dai Cile ora si è recato netta sua qualità 
di avvocato per iot stasai rat alla llberaatone dei socialisti 
Carlos Laao a Erteti aohnea» incarcerati dai roteasti. Egli 
ha avuto colloqui con H umidenti «Mia Corte 
cilena (H opale ha riconosciuto l'esistane* di 581 

n 
citato 

»), con il cardinal» Raul Stira Btiiiliaà*, con 
ro della giusttaia della giunta. Oonaalea ha aoile-

aaohieste sulla «scomparse» m tanti 
aHmta fasciata a ha potuto 

con personalità deHa Detnocraata cristiana e dCHTjriidBd 
Populee. Dopo il viaggio oltreoceano, (nella foto è a Ca-
raeaa accolto dal segretario di Asiane Dcaaoaratlea) Oen-
saias verrà in Italia il 31 settembre.., 

neo liberale di ampie visioni 
politiche. :- ' > •- -"•"-: ':-
:;«Non si tratta certamente 
— scrive Armerò — di'voler 
far propria questa idea, dife
sa da un gruppo spagnolo mi
noritario. bensi di usarla nel
la nostra strategia internazio
nale perché si è dimostrata 
genuina, aggressiva, realizza
bile e capace di far converge
re sulle sue formulazioni la 
massima attenzione dell'est e 
dell'ovest, soprattutto dopo la 
presa di posizione ben de
finita del segretario generale 
del partito comunista spa
gnolo». : :̂  , -
'•--•• Armerò ritiene che il gover
no spagnolo debba « esamina
re il fenomeno eurocomunista 
con freddezza e con obietti
vità senza pregiudizi apriori
stici e di condanna per il fat
to che ci viene dal partito 
comunista (...) Ci troviamo di
nanzi ad una dottrina che è 
favorevole all'Europa occiden
tale in cui viviamo, che è 
realistica, che mira ad una 
Europa delle patrie più che 
ad una oggi utopistica inte
grazione per mezzo di un pro
cesso rapido e diretto». 

« Per quanto riguarda la 
Spagna — scrive ancora il 
presidente della e Europa 
press » — è una dottrina che 
accetta la nostra integrazio
ne nel Mercato Comune: nei 
riguardi '-- dell'Europa chiede 
una forza militare europea ed 
una politica propria nei rap
porti con gli Stati Uniti, an
che per ciò che concerne la 
difesa ». Per Armerò ci si tro
va di fronte ad un «fenome
no singolare e di grande ri
lievo». — 

Suarez • intanto, al :~ suo 
rientro > a Madrid ; ha netta
mente smentito, come diceva
mo all'inizio, le voci di una 
crisi che sarebbe latente o in 
atto in seno al suo governo. 
« Non ne so nulla » ha detto 
Suarez. smentendo silo stesso 
tempo che vi siano progetti 
di un eventuale governo di 
coalizione. -^'- :-<ci~ 

Che Adolfo Suarez stia at
traversando un momento di 
difficoltà e delicato lo mette 
in rilievo d'altronde buona 
parte della stampa. *El pois» 
parla della possibilità di un 
governo di coalizione. « ìnfor-
mmeiomes» sottolinea il «ri
torno precipitoso di Suarez a 
Madrid » quale « conferma 
della crisi di fondo che agita 
il governo ». E' dall'altro ieri 
eh* se ne paria, da quando 
all'uscita da un'uchensa con 
re Juan Carlos, il presidente 
deua Calmerà ai pronunciava 
a favore di un « governo di 

cioè una crisi di governo ori

la quale non è da dire che 
fosse - da - scartare lo stesso 
presidente. Da Roma Suarez 
faceva : giungere tempestiva
mente una smentita. « Non so
no favorevole ad un governo 
di unione nazionale — diceva 
Suarez — e le parole di Al-
varez De Miranda devono es
sere intese pome dette a ti
tolo personale». :/ ; - , . • , . . . . 

'- Le difficoltà per Suarez han
no origini - diverse: - partono 
dalle dichiarazioni di Alvarez 
De Miranda, presidente della 
Camera. ' il quale di ritorno 
da un viaggio nel Venezuela 
ha parlato della convenienza 
di affiliare la ' « Unione del 
centro democratico » alle unio
ni intemazionali della Demo
crazia cristiana. Liberali e 
socialdemocratici della «UDC» 
si rivolgevano a Suarez chie
dendo come mai un cosi alto 
esponente della coalizione di 
governo avesse potuto avan
zare proposte che coinvolgo
no anche correnti di diver
sa ideologia. - . 

Qualche giorno dopo acca
deva l'incidente di Santander 
con la denuncia del fermo, di 
ingiurie e di maltrattamenti. 
da parte della polizia, del de
putato socialista Jaime Bian
co e da più settori si levava 
la richiesta delle dimissioni 
del ministro degli Interni Mar
tin Villa e il presidente del
la Camera definiva, in una 
dichiarazione, estremamente 
grave l'episodio. 

• Altra componente delle dif
ficoltà è quella del « patto » 
per risolvere la crisi econo
mica. Un patto che al momen
to e nelle prospettive attuali 
« si mostra impossibile da rea
lizzare » come •• scrive oggi 

' « El Pais ». Per i giornali 
«oggi Suarez non è più in 
tempo per presiedere un go
verno di coalizione ». mentre 
si presenta « un'alternativa 
socialista ancora senza un 
programma, senza quadri, sen
za esperienza e presumibil
mente senza alcun valore ». 
• II governo di coalizione era 
stato chiesto all'indomani stes
so delle elezioni generali. Lo 
aveva chiesto anche «El Pais» 
uà t; Ha: o il se "etano ge
nerale del Partito comunista 
— scrive lo stesso giorna
le — si espresse ini
zialmente in maniera si
mile ». « Per il " PSOE " spar
tire fl potere è senz'altro un 
pericolo ma anche un dovere 
verso gli elettori — conclu
deva " El Pais ". Per la 
"UDC" è quasi una neces
sità. Tra i due riuniscono 
il 65 per cento dei voti del
l'elettorato e non possono ri-
misnirc Jnsaniibili ancora per 
mono a questa realtà». 

Amnistia *r 

di fronte al testo Pennacchi-
ni e dovranno pertanto espri
mere il loro avviso formale 
su di esso. Da quanto si è 
detto, * risulta chiaro che 1' 
orientamento del PCI non po
trà che essere di ferma ri
pulsa della cancellazione dei 
reati di corruzione a fini po
litici ; o ' personali. Analoga
mente sembra orientarsi an
che il PSI che, tramite 1' 
Avanti ! chiede alla DC di 
chiarire se intenda provocare 
« l'assoluzione, al di fuori dei 
codici, di personaggi impll, 
coti in oscure vicende ». Que < 
sito, questo, quanto mai per 
Unente che presuppone, però. 
anche da parte socialista una 
totale coerenza di rigore e 
di severità tra le parole " e 
i fatti (la memoria corre alla 
recente votazione in sede di 
Commissione inquirente). --
"Altrettanto sicura è la di
slocazione contraria del Par
tito repubblicano che, trami
te il suo segretario, ha espres
so l'avviso che « un provve
dimento che • includesse nel-
Vamnistla questo tipo di rea
ti darebbe alla nostra socie
tà e alle nostre istituzioni un 
carattere cosi degradante da 
non consentire alcuna speran
za ' di ripresa e dì rinnoua-
mento ». Assai meno netta, 
invece, la posizione assunta 
dal segretario socialdemocra
tico Romita il quale si è li
mitato ad affermare che T 
amnistia « deve solo rappre
sentare " im'apDiicozione ur
gente e transitoria » in ' vi
sta della riforma di depena
lizzazione dei reati minori. 
"" E' stato intanto precisato 
che la ' prossima seduta del 
Consiglio dei ministri, fissata 
per giovedì, non si occupe
rà ; affatto dell'amnistia ma 
di " taluni ' aspetti legislativi 
compresi nel capitolo sull'or
dine ;" pubblico., dell'accordo 
programmatico. ' In sostanza. 
il governo, attende che sia 
definito un chiarimento fra 
le forze politiche che hanno 
espresso il ! programma pri
ma di affrontare • il tema 
amnistia in ; sede delibera
tiva. . • "- ' ' ; . 
.La questione della coerenza 

dei partiti con l'accordo di 
programma è rientrata ieri nel 
dibattito politico anche per 
un altro verso, e cioè trami
te un articolo dell'on. Ferra
ri Aggradi, responsabile eco
nomico della DC. a commento 
del progetto a medio termi
ne del PCI. Il lungo scritto è 
pieno di contestazioni di me
todo e di contenuto nei rispet
ti del testo comunista, ma non 
è quésto il dato politico più 
significativo (la materia è / 

: appunto, oggetto idi^tìjbattito;. 
, e adesso è l<£tóm& arènér 
- una '•'•' ̂ contestazlonev'globàle): 
bensì il tentativo, assolutamen
te arbitrario, di contrapporre 
in termini ' inconciliabili l'ac
cordo a sei sottoscritto anche 
dal PCI e la « proposta » a 
medio termine. - ~ "" 

. Non si tratta,' per Ferrari 
Aggradi, dell'ovvia - differen
za fra un testo di partito e 
un testo interpartitico, fra una 
ipotesi collocata in un più va
sto arco cronologico e un in
sieme immediato di misure di 
governo ma ' di ;. una vera e 
propria contrapposizione che 
disvelerebbe il tentativo co
munista di addolcire ipocrita
mente le proprie intenzioni 
reali per trarre consensi in 
vista di soluzioni finali com
pletamente .diverse da quelle 
proclamate. , ; w , • ~ 

*.'••• Insomma ritorna, in termini 
ancor più goffi, l'accusa gal-
loniana della « doppiezza » co
munista. Si tratta di un to
tale stravolgimento della ve
rità tento è vero che. fin dal 
momento della pubblicazione 
della « proposta » del PCI. gli 
osservatori notarono la « sin
golarità » del fatto che non 
poche delle proposte inserite 
nel progetto a medio termine 
già erano state recepite nel
l'accordo programmatico. Che, 
poi. si consideri reato di sleal
tà da parte dei PCI ricercare 
uno coerenza fra gli atti po
litici immediati e la .Trospet-
tiva. sempre da esso procla
mata, di un profondo rinnova
mento delle strutture e dei va
lori sociali, ciò non può che 
attribuirsi ad un vezzo di vol
garizzazione propagandistica. 

Ih sostanza Ferrari Aggradi 
sembra ritenere che il PCI do
vrebbe non andare — nem
meno in sede.di ipotesi proget
tuale — al di là dell'accordo 
programmatico. I piani non 
servono, egli afferma, basta 
« approfondire e sviluppare i 
punti e le linee che l'accordo 
di programma ha indicato». 
Non lo lambisce neppure il so
spetto che sia non solo legit
timo ma anche necessario 
per un partito che non fa par
te del governo pensare in ter
mini autonomi • all'avvenire 
del paese. . 

Ultrasinistra 
gli «borriti di qoe«fo appunta-
mente sì è" aperta una dittai-
•ione animala Ira gli slessi pro
motori, in coi si esprìmono 
posizioni divergrnti. Si sono 
letti sai foglio di fotta conti* 
««• articoli preoccupali di chi 
non vnole giungere « uno 
«contro con la popolazione, né 
dare all'avvenimento il senso 
di • * • «fida provocatoria. Ta
lune ha anci proposto cerne 
•no degli obiettivi del conve
gno quello «li stabilire un col-
taieio con la cittadinanza (col
loquio che fa condotta impres
sa al ' movimento ettremislico 
nel morso aveva nVI tulio im
pedito): e sono evidenti I* 
evategueiu* eh* tal piano de

gli atteggiamenti, del linguag
gio, ••; degli sbocchi tlesii del 

'raduno.un tale obiettivo com-
; porterebbe. • .f , • j - , H ... 
' - Altri disputano sul dilemma: 

il convegno-raduno di Bolo
gna avrà carattere essenzial
mente propagandistico, o nel 
suo slesso seno va innescala 
la provocazione per dare su» 
bito avvio al ' processo che, 
nelle intenzioni ili certe for
ze, dovrebbe sfociare in una 
ripresa e generalizzazione del
le guerriglie urbane, di cui 
sì * ebbero episodi - già " chia
ramente delineati nella pri

mavera scorsa? ' , ' - , " 
f"•'" Vi è chi ': morde il freno 
; non sopportando l'idea che il 
convegno - possa risolversi ' in 
una serie di discorsi di intel
lettuali. Vi * è chi cerca di 
tranquillizzare gli impazienti 
sostenendo che comunque c'è 

, modo - di fare ' degli intellet-
; luali ' un comodo strumento, 
quasi uno scudo al cui riparò 
poi, in piazza, si potrà fare 
ben altro che discorsi. V'-\.n"? 

E vi è una terza posizione 
la quale sembra voler mettere 
d'accordo: gli uni e gli altri 
con furberia ammiccante: non 
spaventiamo la gente in par
tenza — dicono costoro tra 
le righe —; facciamo in mo
do che vengano tutti (gli ar
rabbiati della P38 e gli eco
logisti contrari alle centrali 
nucleari, chi dice di voler di
fendere la democrazia e chi 
vuole • affossarla, ' lavoratori 
malcontenti e femministe, stu
denti ed emarginati di ogni 
specie) ; poi basterà far com
piere a tutta questa massa un 
piccolo a sgarro « e la avremo 
in pugno per ogni altro sbocco. 

K' il metodo suggerito dal 
noto llifo, quest'ultimo, a Nes
suna riduzione della riccliez-
za e della contraddittorietà del 
movimento, nessuna asfissia da 
schieramento », Ita scritto co
stui. L'importante è rompere 
nella coscienza della gente la 
distinzione tra dissenso - (che 
è naturalmente consentilo in 
democrazia) e ribellione alle 
leggi dello Stato democratico; 
ottenere che si dica osiamo 
tulli - rivoltosi ». < Per questo 
bisogna « superare i limili di 
una : impostazione ; garantista 
della difesa » di coloro - che 
sotto - in prigione dietro pre
cise contestazioni - di ' reato; 
Poiché il « sistema w J li tiene 
in ' galera « come monito a 
non oltrepassare la soglia be
neducata della dissidenza », eb
bene allora occorre che a Bo
logna la gènte sia spinta a 
u oltrepassare di nuovo quella 
soglia »,' .- come si .• fece . nel 
marzo. < 

Come si .vede, secondo tali 
propositi nelfàiorni del radu

t i i »» <Lì3> « J Jj- ' 
no a Bologn- può accadere 
di tutto, e ^ i r à necessaria^là 
più; salda'vigilanza del niovi-

l . m e i o vcq»ffaìo, delle forcete-
' nioeratlchei m tutta la cittadi

nanza olire che delle ' forze 
dell'ordine. Non c'è intesa tra 
i promotori del convegno, ma 
non ci si possono fare illu
sioni sull'esistenza di gruppi 
che puntano ad approfittarne 
per gli esili più gravi. - -
. Il senso dell'attacco è ; co-

< munque > evidentissimo. Parla 
la stessa scella della città: 
l'obiettivo sono il Parlilo co
munista, le organizzazioni del 
movimento operaio, la vita de
mocratica del nostro Paese. A 
quali forze tutto ciò renda un 
servizio grandissimo non vi è 
neanche bisogno di dirlo: ai 
conservatori, ai reazionari, ai 
fascisti. ?*><"• •' •<••"'•- '-' . •} 

Di fronte a questo e salto 
di ' qualità », -' per - cui parte 
dell'estremismo dovrebbe tra
sformarsi nel braccio dell'ai* 
tacco anche armato contro il 
movimento operaio, per la sua 
fisica distruzione, ripetendo le 
gesta e la funzione dello squa
drismo, vi è chi, nell'ambito 
stesso dei « gruppi », comincia 
non solo a polemizzare e pren
dere le distanze (vedi i com
menti certo utili ma non suf
ficienti di Rossanda), ma a fa
re i conti con tutta l'espe
rienza dell'estremismo e a trar
ne le prime conclusioni. Ha 
scritto ieri Silverio Corvisìeri 
•ul e Manifesto » che « è ora 
di compiere una scelta netta 
tra le masse popolari organiz
sate nel movimento operaio, 
storicamente determinato, e le 
bande di reduci esasperati, di 
dispersi che, passo dopo pas
so, puntano alla disgregazio
ne (...) Restare in mezzo, me
diare ciò che non è mediabile, 
porla alla paralisi ». Corvisìeri 
giunge a tale conclusione do
po un'autocrìtica nella quale, 
tra l'altro, segnala quanto sìa 
stato « deleterio » aver privi
legiato l'unità con i cosiddetti 
autonomi a quella con il mo
vimento operaio. ' 

Il problema di fare chia
rezza, di uscire da certe con
fusioni a cui ha dalo adito il 
caso di Petra Krause, è stato 
posto dai compagni Antonello 
Trombadori e Lucio lombar
do Radice, con articoli pub
blicati dal Carrier* éetlm sere. 
Sia pure con accenti diversi 
e con qualche reciproco spun
to polemico, essi hanno af
frontato alcuni temi di fondo 
in un modo sostanzialmente 
unitario. Kssensialmenle, è »la-

. lo sgombrato il rampe dai ten
tativi di coloro thè vogliono 
interessatamente annullare ogni 
distinzione Ira gìeMs difesa 
dei diritti costituzionali del
l'imputato (di qualunque im
putato) e la solidarietà poli-

. tic* nei confronti di chi si 
sia reso colpevole dì alti di 
terrorismo e di violazioni del
le leggi dello Stato demoers» 
lieo. Su questo punto ncn—a 
confusione po i essere anime*-
sa. Cosi come, i l tempo stes
so, dagli articoli dei nostri 
due compagni è apparsa chia
ra la vacuila del tentativo di 

• fare apparire il PCI come 
; una forza che ' non sarebbe 
fermissima, come « invere 

sempre stala, nella difesa del
lo Stato di diritto, o che sa
rebbe disposta su questo puti
to « transigere. ; . < 
. . . ^ . . • . . ' • • ' « . * ' > . ; • • 

• j Festival 
J t-fc . « T v * . • .-«; *.i . 

la gente che ha reso viva e 
palpitante • la serata» inaugu
rale. "-rr* - •-••.•-.•-/-- "T̂ fch -• 'V' 

Qui il compagno Remo Vel-. 
lani, a nome dell'Unità e del-

' la Direzione del Partito, ha 
dichiarato ufficialmente aper
to il Festival. Qui il sinda
co, compagno Germano Bui-
garelli, ha recato il saluto 
della città. Poi hanno parla
to l'on. Altiero Spinelli e il 
compagno Giorgio Amendo
la. Tema della manifestazio
ne: ' « Per une Europa occi
dentale autonoma e democra
tica ». L'ora tarda in cui so
no avvenuti non ci consente 
di riferire oggi sui discorsi. 

Ma che cosa il PCI Inten
da per una Europa autonoma 
ed unita emerge con chiarez
za didascalica nell'ampio pa
diglione « europeo » che - si 
affaccia al centro del gran
de vialone. Già questo padi
glione costituisce una novità 
significativa nel - panorama 
dei nostri Festival nazionali. 
In esso sono riuniti ' gli 
stands del Partito comunista 
francese e dell'Humanité. del 
Partito comunista spagnolo e 
di Afundo Obrero, del Parti- ,: 
to comunista portoghese e ~ 
dell'Auanle. Testate che ripor
tano alla mente storiche e 
grandiose battaglie per la li
bertà. "• .-••"- "•••• .. ••- - ••• . 
" Enormi cubi riportano i ti
toli dei giornali degli altri 

'Partiti comunisti europei: te
desco, olandese, svedese; nor-, 

' vègese. finlandese, della Gran 
Bretagna, dell'Irlanda, della 

}. Grecia, della Svizzera, di S. 
•Marino e del Lussemburgo, e 
ancora danese, belga, austria
co. Un e multivision » e gran
di pannelli di immediata let
tura propongono poi le linee 
di fondo della politica euro
peistica del PCI. La denuncia 
di un ' ventennio ' di politica 
economica europea che • ha 
approfondito gli squilibri tra 
i paesi, generato contraddi
zioni, : disoccupazione, infla
zione. Il rifiuto della logica 
di rapina delle multinazionali 
e del capitale finanziario, re
sponsabili dei rapporti di 
sfruttamento verso i,' Paesi 
in via di sviluppo. ; •'"« •-

L'esigenza di una collabora- • 
zione delle forze di sinistra, 
e. progressiste, per una nuo
va. politica della Comunità 
Europea, sottratta a] dominio : 

delle ' multinazionali, autono
ma; U dagl'imperialismo USA,,,' 
ap^Vta^ad una cooperazimew 
con .'il ;.Terzo Mondo ,per com-i 
battere il -sottosviluppo. Le 
eleziohi dirette1 del Parlamene 
to europeo.;' . ' . . ' • 

Scontri a Milano 

fra teppisti e PS 

durante ; : 
- l o spettacolo ^ 

fc: di Shankar:•:<;:•: 
MILANO — Episodi di tep
pismo si sono verificati ieri 
sera in foro Bonaparte, da
vanti al castello sforzesco e 
in largo Cairoti vicino ai fe
stival dell'aUnità», ali in
cidenti sono stati provocati 
da diversi gruppi di «auto
nomi» e - «autoriduttori» 
che ' volevano accedere allo 
spettacolo dell'indiano Ravi 
Shankar dopo il compievo 
esaurimento dei posti e dei 
biglietti. I teppisti hanno 
cercato di entrare con la for
za all'interno del castello, do
ve il « recital » era in pro
gramma. •-'"••• j ---'•• 

Dopo una prima aggressio- ' 
ne ai compagni del servizio 
d'ordine, sono intervenute le : 
forze di polizia che hanno 

' risposto con diverse cariche 
al lancio di sassi e bottiglie 
incendiarie da parte degli 
«autonomi». Gli agenti han
no fatto anche uso dei lacri
mogeni. . - - • - . . 

Quattro membri del servi
zio d'ordine, cinque agenti di 
polizia e diversi aggressori 
sono rimasti contusi nelle 
prime schermaglie, mentre 
Foro Bonaparte veniva In
vaso dai gas lacrimogeni. Lo . 
spettacolo è stato sospeso 
poco dopo la ripresa del se
condo tempo. 

Il ' gruppo di " teppisti ha 
quindi compiuto incursioni 
nelle vie adiacenti il villag
gio del festivaL Bono stati 
bloccati alcuni mezzi pubbli
ci; un'auto è stata rovesciata. 
Le violenze sono continuata 
fino a mezzanotte. 

Alcuni testimoni riferisco
no di avere anche udito col
pi di arma da fuoco, u ten
tativo comunque di coinvol
gere i visitatori del festival • 
dell'Unità è fallito. All'inter
no del villaggio la serata al 
è svolta normalmente grazie 
alla vigilanza responsabile dei. 
nostri compagni. 

Numerosi fermi sono stati 
effettuati dagli «genti di pe
lili*. .- -5 
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massicci 

Più di trenta cittadini libanesi rapiti da soldati di Tel Aviv - Arafat: l'Unione 
Sovietica non andrà alla conferenza di Ginevra se l'ÓLP non sarà presente 

vare» cittadini libanesi, con
siderandoli responsabili - di 
« complicità con i Palestine* 
si», per portarli in Israele, 
interrogarli (con i metodi ben 
noti) > e talvolta addirittura 
processarli e condannarli, in 
violazione dì ogni ; legge* in
temazionale. . ->;.-.- u,-\-v 

Della grave situazione nel 
Sud-Libano e dei rischi che 
essa • fa pesare sull'insieme 
dello " scacchiere . mediorien
tale dovrebbe > occuparsi - il 
Consiglio dei ministri degli 
esteri della Lega araba, che 
ha iniziato i suoi lavori ieri 
al Cairo. - ^ •••• • •• > : : 
• Fra le altre questioni che 
sono sul tappeto al Cairo la 
principale* è la definizione di 
un * atteggiamento unitario 
arabo in occasione dei collo
qui che i ministri degli esteri 
interessati avranno in settem
bre con i dirigenti americani 
a New York. A questo riguar-
do viene sottolineata con in
teresse * la r dichiarazione • di 
Yasser Arafat - secondo cui, 
in occasione della pua recen
te visita a Mosca, i dirigenti 
sovietici «hanno dato assicu
razione che l'URSS non pren
derà parte alla conferenza di 
Ginevra se l'OLP non vi sa
rà presente fin dalla prima 
seduta ». Come è noto, l'URSS 
è, insieme agli USA. uno dei 
due co-presidenti della confe
renza di pace per il Medio 
Oriente. ",--..- • ;••,' 

NELLA • FOTO: I disastrosi 
effetti dell'attentato compiu
to a Beirut all'alba di ve
nerdì, con vènti chili di e-
splosivo, contro la redazione 
d«| giornale AL ANWAR. 

TEL AVIV — I piani annes
sionistici israeliani dei terri
tori arabi occupati, mediante 
om incremento degli « insedia
menti» ebraici sono stati ie
ri pubblicamente annunciati, 
senza : reticenti pudori, da 
esponenti del governo di Tel 
Aviv. I piani prevedono l'in
sediamento di « milioni di e-
brei», entro poche settimane 
e comunque e prima di sei 
mesi ». Si tratta di una nuo
va tracotante sfida alla popo
lazione araba, a tutto il mon
do arabo e a quegli stessi pae
si, compresi gli Stati Uniti, 
che non appoggiano tale poli
tica.'- ';• - ;••••." V;.'"*-' .'.-' "•'•']'. 
• In due separate interviste 

«Ila televisione* e alla radio 
di Gerusalemme, il responsa
bile, della commissione gover
nativa per gli insediamenti, 
generale Ariel Sharon, ha il
lustrato i tèrmini generali del 
progetto. Esso, prevede, entro 
una trentina d'anni, il rad
doppio dell'attuale popolazio
ne israeliana da tre e mez

zo fino a « sei od otto milioni 
di persone», due milioni del
le quali dovranno vivere nel
la fascia di territorio arabo 
occupato che si estende dal
ie alture del Golan, attraver
so la Cisgiordania, fino alla 
punta meridionale della pe
nisola del Sinai: tutte le zo
ne che lo Stato ebraico non 
intende • quindi abbandonare. 
Nei dieci anni trascorsi dal
la «guerra-dei sei'giorni». 
Israele ha già costituito una 
ottantina di insediamenti nei 
territori occupati. Tre di tali 
insediamenti sono stati appro
vati il mese scorso suscitan
do un'ondata di (proteste nel 
mondo arabo e aspre criti
che da parte degli-stessi Sta
ti Uniti, che hanno definito 
la " decisione : « illegale e di 
ostacolo alla pace», i'<•<-: • <: v 
- Gli Stati Uniti hanno anche 
posto il veto all'uso per que
sto fine degli ingenti aiuti eco
nomici da essi annualmente 
concessi al governo di Tel 
Aviv. 'Non è perciò escluso 

Creato a Lotìdrtt 
^ il Partito • 

^-•/fopolaim^/;; 

LONDRA — -1 - conservatori 
europei hanno fondato un 
partito, a livello continenta
le in vista, dette ekslanTpèr 
il parlamento europeo. Il par
tito, che h* assunto Jl nome 
di Partito Popolare Europeo, 
è nato al termine di una riu
nione di trematomi nella ca
pitale britannica alla quale 
hanno : partecipato democri
stiani Italiani.belgl. olandesi, 
lussemburghesi e - tedeschi, 
conservatori JngtaBl, francesi 
del Centro Democristiano di 
Lecanuet e cattolici irlandesi 
del Fine OaeL ., 

Illustrando, il programma 
dèlia nuova formazione, il te
desco Klepsch ha parlato a 
lungo del dissenso nel paesi 
socialisti, al è pronunciato per 
una. rapida amm testone dola 
Spagna nella CEE, ma ha la
sciato in ombra 1 problemi 
economici e politici delia Co
munità europea. 

Nessuno contesta 
in-Aystria 

il 
su Hitler 

VIENNA — Tre cinematogra
fi di Vienna, il «Metro», 
l'« Urania » e il <c Résidenz », 
hanno proiettato ieri l'altro 
in : prima visione per l'Au
stria il discusso film «Hitler 
- Eine karriere», tratto dal 
libro di Joachim Fest. In 
due altri cinema, che non 
avevano avuto possibilità di 
noleggiare la pellicola, è sta
to proiettato un vecchio film 
dedicato al libro del ditta
tore nazista «Meta karopf». 
La proiezione di « Hitler -
Elne karriere » e stata se
guita da migliaia di perso
ne. Il film, come è noto, si 
avvale di spezzoni di docu
mentari • girati dagli. opera
tori al servizio della propa
ganda nazista. 

Secondo quanto riferisco
no agenzie di stampa duran
te le proiezioni non vi sono 
state manifestazioni di dis
senso. Oli spettatori austria
ci hanno seguito con atten
zioni le rappresentazioni. . 

che, se il «piano Sharon» 
verrà attuato, il ministro del
le finanze Simcha. Ehrlich, at
tualmente in America, possa 
incontrare serie difficoltà nel-
l'ottenere i due miliardi e mez
zo di dollari che il suo go
verno " chiede a - Washington 
per il prossimo anno. -

Senza precisarne i partico
lari, Sharon ha detto che il 
suo piano prevede una distri
buzione dei nuovi insediamen-. 
ti ebraici attorno a Gerusa
lemme e lungo tre fasce di 
territorio, la prima paralle
la al corso del Giordano e 
•le altre due attraverso tutta 
la Cisgiordania occupata, in 
modo da isolare gli uni dagli 
altri i centri abitati arabi. . 

• » » • > • 

BEIRUT — Almeno 31 abi
tanti delle zone di confine del 
Libano meridionale sono pri
gionieri in Israele, dopo due 
incursioni compiute oltre con
fine dalle truppe di Tel Aviv. 
Del fatto riferiscono fonti lo
cali ed anche giornalisti che 
hanno visitato la regione, do
ve, continuano fra l'altro ad 
infuriare i combattimenti e 
i duelli di artiglieria tra for
ze palestinesi e progressiste 
da un lato e forze della de
stra appoggiate dagli israe
liani dall'altro. Tel Aviv, co
me al solito, smentisce le no
tizie sull'incursione, definen
dole «frutto di immaginazio
ne'»; ma còme' si è detto es
se vengono confermate,'' ol
tre che dall'agenzia palesti
nese Wafa, da testimoni ocu
lari. - - -
' In particolare un giornali
sta libanese che si trova nel
la « zona calda » ha comu
nicato a Beirut che un impre
cisato numero di - soldati 
israeliani ha attaccato la not
te di venerdì, con l'appoggio 
dell'artiglieria, i due centri 
di Yaroun, a 500 metri dal 
confine, e di Mejss al Jabal, 
sei ' chilometri . più a ' nord, 
prelevando 31 persone nel 
primo centro e 5 <fra cui un 
giornalista, identificato come 
Ali Ammar) nel secondo. Di 
tutte - queste persone, ' solo 
quattro o cinque erano state 
rilasciate, ed erano tornate 
in Libano, nella mattinata di 
ieri. E' da rilevare che è una 
vecchia pratica delle truppe 
di Tel Aviv quella di «prete-

Mentre continuano gli scontri nell'Ogaden 
— - . • • • • • ( 

Notizie contraddittorie 
- 1 i 

sugli sviluppi 
Al Abram: Breznev rifiutò di incontrar* Srad Barre - Le Monda: 
manovre machiavèlliche dell'Unione Sovietica - Iniziativa OUA 

Colpo di scena in Pakistan 
" ' " , . • * . v i ' , - V - ' > • . •"'• « • ' V 

Arrestato Ali Bhuttò] 
Lo accusano di • essere il mandante dell'assassinio 
di un oppositore - In forse le elezioni dì ottobre? 

Le autorità fasciste gli negano il salvacondotto 

M neffambasciata italiana 
? affetto da anemia per mancanza d i aria libera - Anche i genitori 
da 2 ermi nelredWkfo - Aftro caso nell'ambasciata del Venezuela 

SANTIAGO DEL CILE — 
Un cileno, Rafael Goraales, 
Thre da due anni rinchiuso in 
«In'unTicìo dell'ambasciata di 
Italia a Santiago del Cile., 

si; era rifugiato il 3 : 
1975. -

Nulla lascia credere che le 
autorità cilene, nonostante i. 
numerosi testativi defl'atnba-

italiana e di altre rap-
dipkrnatiche. sia

no'disposte a liconsideraTe il 

caso "suo, di sua moglie e 
dei suoi figli che ha ora sette 

; anni, ed ha trascorso i due 
ultimi anni chiuso nei loca
li detta rappresentanza diplo
matica. senza mai paterne 
usare. . 

D caso di Rafael Gonzales 
e. quello di un altro cileno. 
Jorge Madariag» — rifugia
to nen'ambasciata del Vene
zuela dal maggio del 1973 — 

gli ultimi due rimasti 

Sette « dissidenti » espaisi 
dalla Germania orientale 

BONN — La ROT ha 
so verso Berlino ovest, altre 
«ette persone, delle ojoatt doe 
sono scrittori, e gU altri ope
rai e studenti. Lo 

Tutti provenienti daBa re
ttone dt Jena «ano stati ar
restati — secondo rANSA — 
per aver sotto»! mo una pe-

in ««rosa del canta*-
ara, cui ven

ia citfnlnatìw te-
_ _ jm anno fa 

_ _ ai tnjfawa. in tournée 
napMbiaka nrttrale te-' 

la RDT. POchi stomi fa en-
cne un ptofeasore di ferma-
rustica ed un medico sono 
stati fatti uscire dal carcere 
e partati al confine con 
lino ovest. 

Il cantautore Wotf 
naan ha dichiarato, di fron
te a queste ultime eapuWo-
ni, che esse sono l'indioaatone 
eh* netta Repubblica demo-
ciatica tedesca lopposixtone 
sta diventando «sempre più 
forte» e che gli intehettuatt 
a» - . 

caebandonando la Ut-
Uoa «M sSansto par uscire 

in pwBìttco ». 
si sa
vi ami 

senza soluzione delle migliaia 
dì persone che, dopo il golpe 

.militare dell'll settembre del 
1975, hanno cercato - rifugio 
in diverse ambasciate di que
sta capitale. 

La stragrande maggioranza 
di queste persone ha potuto 
rifugiarsi all'estero grazie a 
salvacondotti ottenuti attraver
so negoziati con le autorità 
cilene. 

I militari cileni hanno fi
nora risposto negativamente 
ad ogni richiesta riguardan
te Madaxiaga, fl quale — mi
litare di leva — aveva di
sertato per chiedere asilo po
litico, e di Gonzales, già 
funzionario ovile dei servizi 
segreti. 

Se Madaràaga può usufrui
re degli ampi giardini della 
rappresentanza diplomatica 
venezuelana a Santiago. Gon
zales, sua moglie e suo fi
glio hanno vissuto negli ul
timi due anni in un apparta
mento adibito ad ufficio. 

D bambino, secondo i me
dici che lo hanno visitato, sof
fre di anemia e risente pro
fondamente le 
della reclusione. 

A nulla seno valse 
le richieste del ministro Tom

maso De Verfottiw, che è 
a capo 

a 
né 
se (3 

m 

' - ,1' •;•.-«•' ' ;"\; •- - ' l u i -

KARACHI — L'ex primo mi
nistro pakistano Zulfiikar 
Ali Bhutto è stato arrestato 
nelle prime ore di ieri con 
l'accusa di essere stato II man
dante dell'assassinio di un 
suo . oppositore .-, politico, - il 
« nawab » Mohammad Ahmad 
Khan. L'accusa contro Bhut
to è stata formulata dal capo 
delle forze di sicurezza Ma-
sud Mahamud il quale ha af
fermato che nel 1974 l'ex-pre-
mier gli ordinò di tendere un' 
imboscata contro il figlio di 
Mohammad Ahmad Khan, ex
sostenitore di Bhutto passato 
all'opposizione., • _.:-*., 
• L'accusa è particolarmente-
grave e la legge ' pakistana 
prevede la pena di morte in 
simili.casi. Su Bhutto per di 
più pesano una serie di altre 
gravi imputazioni: rapimenti, 
detenzione arbitraria di suoi 
oppositori politici, violazione 
della costituzione, e appro
priazione indebita .di fondi di 
cittadini pakistani. • - . 

Bhutto, si ricorderà,'' era 
già stato arrestato, dopo il 
colpo di Stato dei luglio scor-

so con il quale i militari ave
vano deciso di porre fine al
lo scontro tra II partito del 
primo ministro ed,l suoi op
positori che avevano trasfor
mato 11 Pakistan in un teatro 
di continue violenze politiche. 
Ma 6l era trattato allora di 
un arresto cautelativo desti
nato, secondo le dichiarazioni 
del generale Zia, a proteggere 
Bhutto che era staio poi libe
rato." Si ricorderà anche che 
gli-scontri seguirono le elezio
ni-che secondo gli oppositori 
di Bhutto erano state truc
cate. '. . " •• ••*-•' 
' Il governo militare del gene
rale Zia ha annunciato nuòve 
elezioni per il prossimo 18 ot
tobre, ma già si parla di un 
loro possibile rinvio sia per
ché si attende una forte rea
zione del Partito Popolare Pa
kistano di cui è leader Bhut
to, sia perché si stanno con
trollando < le candidature. Il 
controllo è reso necessario 
dalla disposizione del genera
le Zia per cui non potrà par
tecipare alle elezioni chiun
que, dal 1970 in poi, si sia re
so colpevole di concussione. -

IL CAIRO — Il giornale uffi
cioso egiziano ' AI Ahram • ha 
pubblicato ieri un articolo sul 
problema del Corno d'Africa 
nel quale afferma che il pre
sidente :,;.• sovietico ' Breznev 
avrebbe rifiutato di ricevere 
il capo di Stato somalo Siad 
Barre durante la visita che 
questi ha fatto in URSS al
l'inizio della settimana. -
• U giornale, che scrive all'in

domani della sosta al Cairo 
di Siad Barre, ' afferma an
che che il colloquio avuto da 
quest'ultimo con il primo mi
nistro Kossighin e con il mi
nistro degli Esteri Gromiko 
< non ' ha '• conseguito nessun 
tangibile progresso ». Secondo 
Al Ahram ciò riflette «l'in
soddisfazione sovietica per la 
linea seguita dalla direzione 
somala che ha lanciato ope
razioni militari senza consul
tare l'URSS». r,v .;;;-;• „ ;, 

' A questo proposito il quo
tidiano francese Le Monde ci
ta alcune accuse all'Unione 
Sovietica • • avanzate . da • un 
gruppo di • dirigenti : etiopici 
passati ° recentemente •, alla 
clandestinità. ^ Essi • accusano 
l'URSS di machiavellismo e 
precisano che « Mosca voleva 
mettere l'Etiopia in posizione 
difensiva nell'Ogaden per ob
bligarla ad un compromesso 
territoriale con Mogadiscio». 
Le stesse fonti citate tra vir
golette da Le Monde sosten
gono anche che « nel mese 
di giugno essi (i sovietici -
n.d.r.) hanno detto a Men-
ghistù che una gravissima ag
gressione (vedi la TASS del 
5 giugno - ndr) era in pre
parazione nel nord e lo han
no spinto ad inviare in quel

la zona la milizia e anche 
una parte delle truppe di 
stanza in Ogaden. Noi era
vamo contrari e abbiamo det
to a Menghistù: è una trap-
rlai Infatti, allorché il sud 

stato sguarnito i. somali 
hanno attaccato ». " • • n<.:: . 
• Le notizie di Al Ahram e 
quelle di Le Monde sono in 
evidente contraddizione tra lo
ro in quanto le prime accre
ditano una grave rottura tra . 
Mosca e Mogadiscio, mentre 
le ' seconde accreditano una 
€ intesa machiavèllica » tra ' i 
due paesi. Notizie raccolte ad 
Addis Abeba, tuttavia parlano 
con insistenza di difficoltà nei 
rapporti '* etiopico-sovietici e 
danno per tutt'altro che defi
nite le scelte di schieramen
to intemazionale del regime 
militare etiopico* '.•• - •:.'.•' 
-5 H ' complesso " e : intricato 
quadro della crisi del Como 
d'Africa, vede intanto intensi
ficarsi le iniziative di media
zione. Dopo gli incontri mo
scoviti tra il responsabile del
la politica estera del Derg.. 
Berhanù Dinkà, ' ed emissari ; 
somali, dopo l'incontro tra. 
Barre e « Kossighin, • dopo le 
missioni malgascia e congole- ' 
se. è stata annunciata ieri ! 
una nuova iniziativa deU'OUA.'-
E' infatti giunto ad Addis 
Abeba il ministro degli Esteri ' 
gabonese. Martin Bongo, pre
sidente" di; turno del Consi
glio del ministri dell'Orga
nizzazione. • Parlando con i 
giornalisti .all'aeroporto Mar
tin Bongo ha messo in evi
denza che il Fronte di K-: 

berazione della Somalia occi
dentale (FLSO) non è ricono
sciuto dall'OUA. . 

: Sul piano militare si regi
strano ancora scóntri intorno 
a Giggiga. La radio etiopi
ca ha annunciato a ' questo 
proposito che le truppe di 
Addis Abeba avrebbero mes
so in fuga gli attaccanti • 
sventato la minaccia contro 
le altre città ogàdenesi di Di
re Daua e Hàrrar. 

1A Beirut, fonti militari oc
cidentali hanno diffuso la no
tizia che ' una . organizzazione 
palestinese legata alla Siria 
ha ; inviato due imbarcazioni 
cariche di armi ai guerriglie
ri del movimento eritreo de
nominato FLE-FPL. 

D FLE-FPL presieduto da 
Osman Saleh Sabbè. è un pic
colo gruppo di orientamento 
apertamente reazionario e fi
loarabo , legato tra. l'altro a 

: l'Arabia Saudita che mette a 
sua dlsposiziofie^ anche campi 
di addestramento.. Nella scor
sa primavera Sabbè si spin
se fino a chiedere" apertamen- . 
te l'intervento americano nel
la questione eritrea; '•-"*' 

/' Le fonti,occidentali di Bei
rut che hanno diffuso la no-

-, tizia. relativa. alla -fornitura 
'' di armi precisano che si trat
ta - di cinquemila . fucili, in 

• gran .parte' kalashnikov, due-
„ cento mortai' leggeri e muni

zioni. Parte di queste armi. 
aggiungono, , sarebbero state 

. raccòlte al termine della guer-
'.ra civile libanese dalle for-
. ze siriane. Non - si capisce 
tuttavia come il FLE-FPL 
possa avere ricevuto armi per 

- via mare visto.che occupa so
lo - una .piccolissima enclave 
in territorio ' eritreo • ai confi
ni col Sudan e a centinaia 
di chilometri dalla costa. 
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ALBERTO LUPO 

Chinol ha pochissimo alcool, 
quel tanto che permette . . 
alle erbe salutari che lo 
compongono di sviluppare 
tutte le loro proprietà. 
China, rabarbaro, genziana 
ed altre preziose erbe 
in sapiente dosaggio danno 
al Chinol un gusto deciso, 
intenso: 
un gusto che non finisce mai! 

o 
e 

Ha pochissimo 
alcool 6mN 
un gusto che 
non finisce mai! 
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Si conclùde alle Cascine^ ̂ estiviti 

Oggi alle 18 
«I^JI^v^lj 

Il comizio avrà luogo all'arèna ceiitifàlé-IeH 
la presenza dei compagni, simpatizzanti e cittadini; d * i i ^ ^ iilizijitive per la stampacomunista 
>/ Oi lì .'*. * ÌÌ Lji}.L>it-z : 

Con il comizio del compa
gno Giorgio Napolitano, mem
bro della Direzione naziona
le del PCI, si conclude que
sta . sera al parco delle Ca
scine il Festival provinciale 
dell'Unità. La manifestazio
ne con Napolitano avrà luo-
go alle ore 18 all'Arena Cen
trale. • •>•<.•• • :."••-"• t ^-

Intanto »• Ieri • pomeriggio. 
all'Arena B, ha avuto luogo 
un'assemblea dibattito sul te
ma: «Il ruolo e l'unità del 
sindacato ; per uscire dalla 
crisi della società italiana», 

; con la partecipazione del se-
[ gretarlo generale della 
j CGIL, Luciano Lama. Alla > 
'manifestazione erano presen
t i migliala di lavoratori, gio
vani e donne. •-*••> 

> Il Festival provinciale del-
! l'Unità si è particolarmente 
I qualificato per due aspetti: 
\ la larghissima presenza di 

. compagni, * simpatizzanti e 
i cittadini democratici che 
ogni sera hanno affollato il 
Parco delle Cascine; l'attua
lità ed 11 valore del dibat
titi ' politici che hanno af
frontato i problemi della no
stra democrazia, del movi
mento degli studenti, della 
occupazione - giovanile, della 
ecuoia, delle donne ecc. 
' DI notevole interesse arti
stico e culturale anche 1 con
certi e l recitate che si so
no svolti nella cittadella del 
Festival. • .<••-. Particolarmente 
massiccio — vale la pena 
ricordarlo ancora ,— è sta-
,to infine l'impegno dei coro-; pagnl che hanno lavorato 
attorno agli stands. •••••: *•••*-• 

Le iniziative 
ih programma > ! i '•: » ' i . 

fatta 
.da l'Unita. •! < 

'".('•--

i .-•: : V , 'J- < ; •. ! -, '. . ci ' ,'• ' • • ' 

'( :!',{ '••!! ? - i . ' " . : ; v •'• .•'!"• .'••'•'•> 

Diamo di seguito il programma dell'ultimo giorno del 
festival: «~~ .—». -.-- .--«- | ; . . , ' . -
ore 9,00 Diffusione straordinaria dell'Unità. • .-.v 

SPAZIO POLIVALENTE 
ore 15,30 Balletto eritreo. ••.*-. .••..•<•<.:,' . .- . . . v , 
ore 21,00 Spettacoli, canzoni, ' animazione del movimento di 

. lotta delle donne. ^ ' "'..'"'.'. 
ARENA CENTRALE ('-'"' .'; '^^''%''''/'' ' •.,"' ,'• ••:.--" 
ore 15,00 Spettacolo musicale con il collettivo Sarabanda. 
••• r-?••'. >••• gruppo Killa Cari e il cantautore Beppe Dati. 

ore 18,00 Comizio collusivo del ' compagno Giorgio L Napoli-
. c i t ano. della direzione del PCI. ^ 
ore 21,00 Gruppo Flog teatro in piazza presenta « Ballata di 

carnevale». ... >; : ,• ; -.-,. . , ,• ; • • • •••' 
A R E N A B %'«'.:'.'/•; :••/•'•..* '•. '"'[ '•''".':.:\'. 
ore 21,00 Ballo liscio. ! ! . .- " ' . V •• 

CINEMA i l v ' ; - (J " i; • - v,"-r" ' ':i:'lì i^-" ; ;- '•• '; "; 

e Taxi Driver » di Martin Scorsese con Robert De Niro, Jodie 
; ;Foster, Cybiil Sheperd. ; - -; 

A FIRENZE 
: , \ ' E I > . M > ! . K.:; ìi.rKf f ti •-.'•JH.S .<'.'' 

li 

LA SCUOLA ELEMENTARE 
PARIFICATA E MEDIA 

Baby's Club •< a MONTALTO » 

IM 

r~v 

v- .« 
In un parco - meraviglioso tutte. le attività: ' 

? SPORTIVE6- ARTISTICHE - LINGUE ,. „ 

°'-'-&j 
'-..*' 

ASILO NIDO 
^ I l SCUOLA MATERNA 

Bab/s Club « a MONTALTO » 
N. 6, Via del Salviatino - FIRENZE - Tel. 602.751 

ISCRIZIONI APERTE 
FINO AL 19 SETTEMBRE 

A colloquio con Gabbuggianì sui problemi,della città • i s * . . --bi:;iv -:"U.\ 

economico i e sy 
• . ' • ' • \ : ' . . . . . . . 

Domani si riunirà la giunta - La vicenda della Pia casa di lavoro e il caso Kappler al prossimo consiglio - Quattro 
dtrertrici per l'urbanistica - Predisposto un piano per l'occupazione giovanile - Valutazioni sul ruolo delle minoranze 

: : Impegno del f3̂  
;
 s ' Comune per . 

Montedomini 
' L'assessore all'Urbanistica, 
Bianco, precisa, in ordine al
la vicenda di Montedomini, 
che dopo l'espletamento del 
sopralluogo da parte del geo
metra di quartiere (avvenuto 
giorni fa) e allorché saran
no depositati alcuni nuovi 
grafici (che sono apparsi 
necessari a seguito • di tale 

: sopralluogo), il progetto in 
parola (come disposto dall' 
assessorato in via generale 

.per tutti gli interventi su e-
difici pubblici e di interes
se pubblico) sarà portato 
con priorità all'esame del 
gruppo di lavoro e della com
missione edilizia. Poi, qualo
ra l'intervento proposto ven
ga ritenuto ammissibile, pri
ma del rilascio della conces
sione edilizia, occorrerà che 
siano acquisiti ' i nulla-osta 
dell'ufficiale sanitario e del 
sovmtendente al monumenti. 

Preso atto, da parte de-
- gli assessori " interessati " e 
ciascuno per le proprie com
petenze, delle esigenze della 
pia casa di lavoro, come e-
sposte anche nella riunione 
del 1. settembre della com
missione appositamente co
stituita, e fomiti al dirigen
ti di «Montedomini», - in 
quella sede. Tutti i necessa
ri chiarimenti e assunzioni 
di fattiva collaborazione, ap
pariva evidente che precisa
zioni e rettifiche compete
vano soltanto a chi aveva po
tuto — con propri comunica
ti — ingenerare erroneamen
te confusioni e o equivoci. 
L'amministrazione è cioè im
pegnata a trovare la miglio
re soluzione al problema. 
Ì . S. . A : T : ' . " Ì : I :•••«) r.^;iu 

"r 'Tenta di ^ 
uccidersi 

, - -dandosi * 
ì fuoco: è 
\ in fin di vita 
' Si è cosparsa gli abiti con 
bell'alcool e poi si è daU 
fuoco. Così ieri pomeriggio 
Ilaria Ferretti, 41 anni, ca
meriera • presso " una . fami
glia straniera in via Leo
nardo 28 ha tentato di ucci
dersi. ET stata salvata da al-

: cimi passanti uno dei qua
li le ha gettato addosso una 
coperta soffocando le fiam-
zne che l'avevano trasformata 
in una torcia umana. 

La donna ieri si era reca
la nei pressi del Forte di Bel
vedere e poi in un prato si 

; era cosparsa gli abiti di al-
' cool. Le sue condizioni sono 
apparse subito disperate ai 
fratelli della Misericordia 
che con una autoambulanza 
l'hanno trasportata al re
parto rianimazione dell'ospe
dale di Santa Maria Nuova. 
I medici le hanno riscontrato 

; ustioni di primo, secondo e 
^ terso grado «tese a tatto U 
; «orpo, giudicandola con pro
gnosi riservata.. 

l i perdere '• cono-
la dorma ha pronun-

sottaiKo due parole: 
«Toguo morire». Oli agenti 
t£ L™MsMitato di Oitrar-

Jrtsi per accertare i motivi 
'sta. Ikamo solato la 
n ^ B V M * ^^»»»»»»»™^ ^»»»»^^»WW^ ^^P> 

4 ssdsgesre u tragico gotto. 

Domani, con la riunione del
la Giunta comunale riprende 
a pieno ritmo l'attività dì 
Palazzo Vecchio che, peral
tro, non ha subito battute di 
arresto1 neanche •• durante la 
parentesi estiva, durante la 
quale ha dovuto fronteggiare 
situazioni particolari come 
quelle fatte emergere dallo 
sgombero da parte della poli
zia dei locati occupati in via 
Calzatoli, dalle conseguenze 
del «caso Kappler», dalla 
questione di Montedomini e 
dalle polemiche che spesso 
vivacizzano i mesi estivi. Fra. 
i primi argomenti che la 
Giunta si troverà ad affron
tare, figurano le questioni ri
guardanti la funzionalità e la 
ristrutturazione di Montedo
mini, il problema della casa 
e il caso Kappler (che sa-. 
ranno portate anche all'esa-' 
me del Consiglio comunale, 
la cui riunione è prevista per 
la metà di settembre). Altre 
questioni incombenti sono 
quelle dell'occupazione giova
nile, nonché quelle rimaste. 
in sospeso: si veda la vicen
da del Palazzo degli Afffari, 
quella dell'eredità Serristori, 
si pensi ai problemi connessi 
all'apertura delle scuole e al
la ripresa dell'attività univer
sitaria, che si presenta sotto 
i segni della crisi, della pre
carietà e della complessità, 
dei problemi affrontati, delle 
scadenze più immediate e di 
medio termine, ne parliamo 
con il sindaco, compagno Elio 
Gabbuggianì. -i-•"'• '• -•>• -a ••:• \ 
'•'. Abbiamo lavorato con lena 
— afferma — per tiare al
l'amministrazione una direzio
ne di marcia precisa, non
ché strumenti di intervento 
concreti, che evitino disper
sione e frammentazione ne
gli interventi. Mentre si con
cludeva la vicenda, comples
sa e travagliata, del trasfe
rimento a Campi delle offici
ne Galileo e della conseguente 
utilizzazione dell'area di Ri-
fredi (e tutti gli atti di com
petenza dell'amministrazione 
sono stati compiuti), abbia
mo presentato al consiglio e 
alla città il bilancio del "77 
unitamente allo schema pro
grammatico che meglio defi
nisce e precisa le intuizioni 
contenute nel «Progetto Fi
renze», circa gii interventi e 
le iniziative da assumere per 
dare concretezza ai tre prin
cipali obiettivi indicati: re
cupero delle potenzialità di
rezionali, culturali ed econo
miche della città. > 

Abbiamo cioè presentato vai 
programma che intende af
frontare in modo organico i 
problemi dello sviluppo eco
nomico e culturale, della casa 
e dei servizi, della riforma 
amministrativa. Abbiamo cer
cato cioè di rimuovere. — 
secondo un'azione prima pro
grammata ed un metodo nuo
vo di lavoro e di rapporto 
con la città — i mali antichi 
di cui soffre Firenze e che 
costituivano la pesante ere
dità del passato e di eserci
tare un'azione di governo rea
le. effettivo, che colmasse 
l'assenza che per troppo tem
po ha pesato suUa vita di 
Palazzo Vecchio e che aveva 
portato alla emarginazione so
stanziale del governo cittadi
no anche dai processi politici 
e culturali che Investivano 11 
paese ed il mondo. 

RJcWatnendoal al dibattito 
consiliare ed alle polemiche 
di «sasti giorni, nssbsgghHfl 
osserva che l rapporti di so
lidarietà fra le forse di Gtad-
U e di msggJoransa «UT nel 
pieno rlspsUu deH'aseonomla 
di ognuna, si sono andati rlft-
•aMando ed ertinilsÉdu, nei 
confronti della città e 
forat sociali. » 

ha 

governò, una maggioranza ed 
una Giunta che sono guida 
effettiva e punto di riferimen
to per la città. La verifica 
ha ribadito questa situazione. 
Da talune forze politiche di 
minoranza e da varie forze 
sociali — in primo luogo dai 
sindacati — sono venuti ap
prezzamenti positivi. Al con
trario arretrato e contraddit
torio è apparso l'atteggiamen
to della minoranza de, che 
non soltanto non è riuscita 
a proporre un discorso alter
nativo, ma ha teso, in molti 
casi, ad esasperare la pole
mica e l'opposizione su que
stioni settoriali, per motivi 
pregiudiziali. Per giustificare 
questo atteggiamento precon
cetto si è giunti anche ad 
interpretare in modo limita
tivo e riduttivo lo stesso ac
cordo di governo, che è stato 
accettato passivamente e a 
malincuore. Il fatto è che ta
le atteggiamento conduce 
sempre più il gruppo diri
gente locale della DC su una 
posizione di isolamento rispet
to alle altre forze politiche 
e rispetto al «fronte» reale 
dei bisogni e dei problemi di 
Firenze e del paese 

L'equo canone 
I problemi che incombono, 

le scadenze che stanno da
vanti all'anvninistxazione ed 
alla citta, esigono la più am
pia convergenza e mobilita
zione di forze Intorno a pro
getti di rinnovamento. " • - " 
- Oltre el problema della di
fesa dell'ordine democratico, 
che esige uno stretto rappor
to fra popolazione ed istitu
zioni e settori diversi dell'a,o-
parato dello stato " (che esi
ge anche una profonda ope
ra di - risanamento), - va po
sto l'accento sulle • questioni 
della casa e dell'occupazione 
giovanile. L'amministrazione 
intende procedere con rapidi
tà e coerenza lungo le diret
trici indicate: pressioni sul 
governo per il varo del pia-
. V * " r c : j r - t . O '••;• -'•U,\T.;.S.C, 

no pluriennale di edilizia eco
nomica. e popolare (a prez
zi più bassi e secondo, nuove 
tipologie edilizie) e per una 
giusta legge sull'equo cano
ne; accelerazione • dei piani 
«167» (sui quali sono già sta
te assegnate all'istituto delle 
case popolari e alle coopera
tive tutte le aree) e loro pre
visione anche ih altre zone 
della città come nella zona 
del «Paradiso»; méssa, a pun
to del piano dei servizi e re
visione del Prg, costituzione 
del consorzio previsto, dal Pif, 
snelliménto. delle procedure 
per il - rilascio delle licenze, 
recupero di aree ed immo
bili del centro e della perife
ria, concorso per il centro di
rezionale: in questo senso, di 
particolare utilità sarà l'uso 
del dati del censimento sugli 
immobili sfitti della proprie
tà privata (nei confronti della 
quale si proporranno delle ap
posite convenzioni per consen
tire l'accesso ai cittadini) e 
sulla proprietà pubblica, co
munale e degli enti assisten
ziali, per un • loro recupero 
sociale. L'obiettivo è, oltre a 
quello - di soddisfare il più 
possibile la domanda di allog
gi, di riqualificare i quartie
ri della periferia, di recupe
rare il centro storico alle 
funzioni che gli sono proprie: 
direzionali, culturali, produt
tive, turistico mercantili. Ri
badita la contrarietà ad un 
uso indiscriminato della re
quisizione (al quale è preferi
bile la trattativa), il sinda
co insiste sulla opportunità 
di giungere ad una soluzione 
concordara sia del problema 
di via Calzatoli, mediante le 
trattative con TINA e l'opera 
universitario sia degli altri 
alloggi occupati, sulla ' base 
delle effettive esigenze. rK per i giovani?.L'ammi
nistrazione presenterà tra bre
ve uh proprio pieno, in base 
alla legge n. 285. che preve
de impieghi straordinari per 

Un messaggio del sindaco 

con Strada 
o., 

Considerato un grave atto la nega
zione v del ' visto d'ingresso in URSS 

'* Il Sindaco di Firenze, in re
lazione alla ' mancata conse
gna del visto di ingresso nel
l'Unione Sovietica al Profes
sor Vittorio Strada ed alla 
conseguente rinuncia dell'Edi
tore Giulio Einaudi a parte
cipare alla inaugurazione del
la Fiera Internazionale del 
Libro di Mosca, ha inviato 
loro un telegramma per ma
nifestare la propria viva so
lidarietà. -; •«••"'. 
1 D rifiuto del visto, impeden

do aDo studioso che ha fatto 
conoscere ed apprezzare an
che nel nostro Paese molte' 
delle maggiori opere ddkb 

di partecipare ad urW 
che avreb-' 

oe dovuto essere improntata 
allo '«spirito» della .Conte-

fa ileUaml e oa consi

derarsi un atto " grave e le : 
sivo della libertà di espressió
ne e di circolazione degli uo
mini e delle idee. ' . 

Per questa ragione, il Sin
daco Gabbuggianì. facendosi 
interprete dei sentimenti del
la grande maggioranza dei cit
tadini.' non può che esprimere 
la sua preoccupazione per l'at
teggiamento tenuto in questa 
vicenda- dalle autorità sovie
tiche, che non contribuisce af
fatto allo sviluppo di profìcui 
e necessari ' rapporti culturali 
fra l'Unione Sovietica ed il 
nostro Paese. 

Il Sindaco auspica, infine. 
che le Autorità sovietiche ri
vedano il loro atteggiamento, 
permettendo in tal modo, se
condo'i principi deus, Confe
renza di Helsinki, di svilup-
sare i vincoli * amicizia tra 
gli stati ed i popoli del mondo. 

un periodo oscillante tra i 4 e 
i 12 mesi. Facendo tesoro del
l'esperienza passata con i 
borsisti, l'obiettivo è' quello 
non già di coprire semplici 
carènze di organico o di atti
vità generiche e di routine, 
bensì quello di attivare nuovi 
servizi o trasformare quelli 
esistenti (si pensi all'impiego 
per i quartieri, le rilevazio
ne • e la ricerca, le attività 
culturali, ecc.') : vogliamo da
re ai giovani un .più elevato < 
grado di preparazione e una 
maggiore, qualificazione -a l 
servizi. 

Utilizzeremo tutte le possi
bilità, offerte dalla legge, an
che se — ne 6lamo consape-, 
voli — .essa non risolve - il 

'problema degli sbócchi pro
fessionali che richiede una po
litica organica di sviluppo e-
conomico. e sociale, di inve
stimenti: è su questo terreno 
che continueremo la lotta sul 
piano locale e nazionale. . 

^L'università 
Una delle questioni che la 

città, le sue forze culturali, 
sono > chiamate ad affrontare 
è-quella dell'Università: non 
soltanto delle sue sedi (che 
pure è questione grave: c'è 
l'esigenza di dar corso alla 
realizzazione dei lotti previ
sti a Sesto, di recuperare al-. 
tri locali, ecc.), ma della fun
zionalità dèi suoi servizi, del 
suo rapporto con la vita so
ciale e produttiva della cit
tà e della regióne,' della sua ' 
agibilità; La conferenza di A-
teneó sarà un grande appun
tamento ed un terreno d'ini
ziativa per tutti, • cosi come 
altra importante occasione d' 
incontro e di confronto sarà 
la conferenza comprensoriale 
sullo sviluppo economico*. ~. 
' Vi è poi il problema della 
scuola (e tuttavia ci presen
tiamo all'apertura con nuovi 
complessi ed asili, mentre si 
va realizzando il piano già da 
tempo impostato), vi è il pro
blema ancora insoluto del Pa
lazzo degli Affari — che può 
.diventare, sotto - il controllo 
pubblico, un centro di pro
mozione per- Firenze e la Re
gione — vi è quello dello spo
stamento delle officine diPor-
ta al Prato, della Fortézza 
da Basso (per la quale si in
dicano una pluralità di fun
zioni), del recupero del Par
terre, dell'aeroporto e intanto, 
della sua utilizzazione per r 
intero anno del traffico, dei 
consorzi scsio-sanitari, dei 
comprensori. Ma soprattutto 
due ordini di problemi dovre
mo affrontare con impegno: 
il trasferimento delle «dele
ghe» ai quartieri (il «pacchet
to» dovrà essere presentato 
entro l'anno) e la riforma 
della macchina amministra
tiva, dell'ente, che si ver
ranno probabilmente ad in
trecciare con l'attuazione del
la «382* ed il trasferimento 
di una serie di funzioni e 
materie dal centro alla peri
ferie». Grandi compiti stan
no davanti al consiglio: : ciò 
esige il superamento di po
sizioni particolari,- rigide, e 
nuovi rapporti di collabora-
alone — —con adeguati stru
menti — fra tutte le forze 
politiche e sociali. Noi sia
mo disponibili. Di questi pro
blemi si parlerà anche, nel 
corso della trasmissione ra
dio «Spazio Itacene» che 1-
nizierà domani (ore 14) e si 
concluderà sabato, - • • , 

m. I. 

.. ». 

Il delitto del Lungarno Acciaioli 

Scomparso il diario 
del commesso ucciso 

Sono stati i suoi amici a rivelarne l'esi
stenza - Rinvenute lettere di uomini 

l A ' ^ l / R O A N s. r. I 

CONCESSIONARIA . i : ! - f 

Esposizione: Piazza Gramsci, 6 • EMPOLI - Tel. 78293/4 
Ricambi e officina: V.le Petrarca. 46 • EMPOLI • Tel. 74891 

COMUNICATO UFFICIALE 
Si, porta a conoscenza della n.s spett.le 
Clientela che a far data 4 settembre 1977 
sulle nuove prenotazioni FORD FIESTÀ 

il servofreno sarà incluso nel prezzo ; 
e non più considerato optional 

nei modelli 900 L - 1100L - 1100S 
e 900 Ghia - 1100 Ghia t 

INFORMIAMO INOLTRE ' CHE ì LA CONSEGNA 
DELLA FIESTA SARA', PRESSOCHÉ' IMMEDIATA 

-'- L* assassino ì del -: lungarno 
Acciaioli prima di abbando
nare l'appartamento ha porta
to via con sé i l . diario di 
Gianfranco Lupini. Di questo 
diario ne hanno parlato i suoi 
amici più intimi nel corso de
gli interrogatori. Quindi a far
lo sparire è stato proprio 1' 
assassino. Perché? La rispo
sta è ovvia dicono in que
stura. .- Molto -.-probabilmente 
Lupini aveva-sciatto qualco
sa (il nome, l'indirizzo) che 
l'assassino aveva interesse a 
far scomparire. 
• • La scomparsa del diario av
valora ulteriormente l'ipotesi 
che il commesso dell'arte del 
mosàico ' non è ' stato ' ucciso 
da un amicò occasionale in
contrato per strada, ma da 
una persona che conosceva da 
diverso tempo, che aveva fre
quentato più volte ospitandolo 
in casa. Non è da escludere 
che Lupini gli avesse dato la 
chiave - dell' appartamento e 
che la sera di sabato l'ami
co '• si trovava già - in casa 
quando - il commesso rientrò 
dopo la sosta al Tabasco. il 
locale notturno frequentato 
dal Lupini. - , : >" ':\ . 
• ; L'assassino può aver com
messo un errore. Sul tavoli
no accanto - al letto dóve ' è 
stata ritrovata Tarma del de
litto. c'era un pacchetto di 
sigarette Playèr's. Gianfranco 
Lupini fumava solo Marlboro. 
Le sigarette Playèr's '• sono 
dunque dell'assassinò? E se 
erano sue perché le ha ' la
sciate? Semplice distrazione 
o messinscena? Forse quest'
ultima ipotesi . è più • proba
bile tenuto conto della fred
dezza che ha dimostrato do
po aver ucciso il Lupini (ha 
pulito Tarma del delitto, ha 
chiuso la porta della camera, 
ha gettato nel water la chia
ve, si è lavato) - ma - non è 

detto che non possa aver com
piuto un errore. ;

 : ., .'. 
; -, : Gli investigatori hanno rin- • 
venuto nell'appartamento cen-

, tinaia ' di ^ lettere » provenienti ''• 
. da ogni parte d'Italia. Cor
rispondenza di uomini contat-

; tati attraverso i soliti giorna-
l letti porno.. Lupini secondo 
quanto affermano gli investi- ; 

. gatori però non ha mai avu-

. to ' incontri in quanto ' dalle 
lettere >. non risultano fissati 
appuntamenti. ì Sembra h che 
Lupini si divertisse ad avere '• 
contatti epistolari per esporre 
le sue idee filosofiche sui rap- ] 
porti omosessuali, per cui. di-
cono gli inquirenti, è da esclu
dere die l'assassino sia una 
persona conosciuta attraverso 
una inserzione o una casella 
postale. .-.••• ;.-.* 

; ,E' morto 
il compagno 
v Brazzini 

• ' E* deceduto ' venerdì scor
so a - Pontassieve il compa
gno Gino Brazzini, combat
tente partigiano e membro 
del comitato di sezione del 
PCI di Pontassieve. La sua 
scomparsa ha profondamen
te colpito i compagni e quan
ti ebbero modo di conoscerlo 
e apprezzarne il rigore mo
rale,- la passiorie politica, le 
virtù umane. . . 

In questo momento di gra
ve lutto i comunisti di Pon
tassieve si stringono attor
no ai familiari di Gino espri
mendo sentimenti di cordo
glio e di fraterna, sincera, 
solidarietà. - Giungano inol
tre ai familiari le condo
glianze dei compagni della 
redazione dell'Unità. 

CALZOLERIA 

BOLOGNA 
ir- ".* *" l* "i *> i r ' i 

Via S Antonino, 14 A — FIRENZE 

continua l'annuale 

ESTIVA - INVERNALE 

EJ FOLLIA!! 
IL GRANDE 

NEGOZIO 
Confezioni UOMO - DONNA RAGAZZO K-:.-.; 

Via Labriola 109/F - Montemurlo Bagnolo (Prato) 

Dal 10 SETTEMBRE inizia una vendita straordinaria 
AUTUNNO/INVERNO all'insegna del ;--H':m- ' '-• £ 

PREZZO PAZZO ; 
UN'OCCASIONE DA N O N PERDERE!!! . J 

ABITO U O M O 
ABITO DONNA . 
CAPPOTTI U O M O { 

CAPPOTTI DONNA 
GIUBBETTI VERA PELLE 
MAGLIERIA -
CAMICERIA - ' 
CAPPOTTI BAMBINO 

da L. 39.000 in poi 
» L. 15.000 » 
» L. 28.000 » 
» L. 28.000 » 
» L 35.000 » 
» ' L • 5.000 » 
» L. 5.000 ; : » ;.•-
» L 16.000 » 

E' LA CRISI... DEL PREZZO , , 
Se vi interessa: U N VASTO ASSORTIMENTO PER 
UN ACQUISTO SICURO SPENDENDO POCO 

/NON VI RESTA CHE V XJS MODE 
Via Labriola, 109/F • Montemurlo Bagnolo (Prato) 

Nozze d'oro 
I compagni partigiani. Ottavio 

• Angiolina Banchetti festtnia-
no oggi il loro cinquantesimo anno 
di matrimonio. Per il felice evento 
sottoscrivono lire diecimila alla 
stampa comunista. I compagni 
della redazione de.l'Unità porgo
no ai compagni Ottavio e Angio
lina le più sincere felicitazioni. 

Diffida 
I l compagno Giorgio ' Chiesa. 

della seziona del PCI « Buozzi » 
ha smarrito la tessera il cui nu
mero 'fe 1673*29 . Chiunque la 
trovane è- piegato di farla reca
pitar* ad urta sezione del partito. 
si diffida di fame qualsiasi altro 
uso. . . . . . . . . , " 

Ricordi 
I l 31 

mentre 
«intanto 
Pistoia. 

causa eli 

zione 
famiglio 
iPfWrWfVfQ 
llfe vow 
muniste. 

agosto di 3 anni orsono, 
era impegnato nairalle-
del festival provmciote a 
periva trogicarnente, a 
un incidente, i l giovane 

Silvano •ortoioni. I 
delta MBJOIM di e Sta-

ffofitofe * . oeeiofiio olio 
lo rkorooho ancore con 

affo fio ! o eottooctfvofto 
t«O^PM"ap ^P*^eJ ^ep < gaq^aWo^BBBqj . o^gO/ 

1 

I l 21 agosto di quest'anno è 
'deceduto il compagno Giuseppe 
\ Quinti, di Chiusi citte. Il figlio 
' Egitto, ricordandolo *i compagni. 

agli amici e a quanti gli vollero 
bene, sottoscrive .ire trentamila 
per il nostro giornale. 

. - • . • • n a 
Ad ' un mese ' dalla scomparsa 

del compagno Ferdinando Campa-
ioli, detto Nando, di Pistoia, la 

- moglie Irma nel ricordarlo a 
quanti lo stimarono per il suo 
attaccamento al partito e per 
quanto fece per la causa dei la
voratori. ad esempio per le nuo
ve generazioni, sottoscrive lire 
diecimila per la - stampa comu
nista. -•••.'• • 

: • „ , • • • • • • • . - . . , . . , -

La famiglia Leoni, di Prato, ad 
un mese dalla scomparsa del com
pagno Carlo, iscritto alla , sezio
ne del PCI di Borgonovo, diffu
sore della stampa comunista, sot
toscrive lire diecimila per I' 
Unita. ••- -ì -

• A duo anni dalla scomparsa 
dot compagno Enzo Cionì. lo mo-. 
glie e il figlio, nel ricordorlo ai 
compagni, sottoscrivono j Uro die
cimila - por la stampa comunista. 

' • • • • • 

A cinque anni dalla scomparsa 
dot compoono Gino Toni di Pi
stoia, .« fomigtie volendolo ricor
derà a quanti lo amarono e sti
marono sottoscrive lira diecimila 
por H nootro giornale. 

VOLKSWAGEN 
895 ce 

ha fatto due giri del mondo 
80.000 Km..:. 

. In m ore elle meeie «n tmjm Km/h 
.:•.; MS litri per «M Km ( s WJf Km par Htre» 

oro è arrivata in Italia I 
• ì -

FIRENZE 
V>e 

. , . . Vieto IGNOTI Tel. 173.7*1 
m . Tel. 

*•-*:> 
.i-M*:*"' 

r - T ^ i*Éil^ 



1* U n i t à 7 domenica 4 settembre 1977 
i/ PAG. i l / f i renxe- toscana 

Preoccupazione fra i 300 lavoratori del lanificio f:r»:iì'?K:'iL- > >w 

Vi 
per il fallimento Banci a 

ili _ ìl—*r • . " . , i ' ^ / ; . ,"» >ì\ r ì i , " , ^ ! " / . l ' i i i i j . / : i j'j:., ' ' - a ' M i.i.J. i'.Ui'i ».( i . i i i ' J J - ' i ; > > ! ' . / • O I H >-J i , ' - i l ' l ' i ) l i ' ••} 

La decisione del tribunale ultimo atto di una vicenda lunga e travagliata - Già nel mese di giugno 
al proprietario era stato dato un ultimatum per sanare una situazione debitoria intricatissima 

! Finalmente il terreno dopo anni di ricerche 
"(" l , w •;(«.' 

Nuova cooperativa agricola 
a Ponterotto iteli9 Empolese 

> i 

Gli obbiettivi saranno la conduzione e gli - acquisti collettivi 
30 soci di cui la metà mezzadri e il resto coltivatori diretti e operai 

EMPOLI — La cooperativa 
del Ponterotto di Empoli 
avrà finalmente le terre per 
iniziare • la propria attività. 

' Dopo anni di ricerche sem
bra che sia stato reperito un 

• terreno adatto nella località 
di Montemagnoli, ' nella fra
zione di Monterappoli. Questa 

. cooperativa si è formata per 
la conduzione di terre e per 
gli acquisti collettivi ed ha 
trenta soci, di cui circa la 
metà mezzadri e la restante 
parte coltivatori diretti. Inol
tre alcuni operai dell'Empo-
lese hanno espresso la volon
tà di entrare anch'essi nella 
cooperativa non appena ini
zerà le proprie attività. , 

he possibilità di inizio del
l'attività erano fino a poco 
tempo fa ben 'poche: 'sono 
stati fatti molli tentativi non 
riusciti di reperire terreno, 
anche in località abbastanza 
lontane dalle zone di resi
denza degli associati. La mag
gior parte degli aderenti ope
ra infatti in terreni situati 
in prossimità di "Empoli, su ' 
terre che fanno parte quasi 
tutte del piano comunale per 
l'artigianato e sono quindi ' 
passibili di espropriazione. 
non appena l'amministrazione 
comunale avrà i approntato i 

. piani e sarà in possesso dei 
fondi necessari. Per questa 
caratteristica di perseveran
za e tecnica, la cooperativa 
rappresenta la precisa volon
tà di piccoli operatori agrico
li di • continuare > la propn^ 
attività in forma strettafnen-
te associata. .Qualche tèmpo 
fa la cooperativa ha fatto 
domanda alla prefettura, per 

ottenere dei terreni in base 
alla legge Cullo Segni per la 
messa a coltura di terre in 

.colte o abbandonate. ' 
La domanda è stata presen

tata per un terreno di 47 et
tari e nel territorio della fra-' 
zione di Monterappoli, che 
presenta notevoli caratteristi
che per un serio uso agri
colo, soprattutto per colture 
di vigneti e oliveta. 

Con questi 47 ettari non si 
risolvono certamente tutti i 
problemi dei soci della coo
perativa. L'azienda che si ver
rebbe a formare è infatti ab 

bastanza piccola,' ma risolve 
i più pressanti e urgenti prò 
blenni di alcuni soci che così 
possono cominciare le loro at
tività e soprattutto prende 
l'avvio una struttura coopera
tiva nel settore agricolo, la 
prima nel territorio nel co 
mune dì Empoli. 

La domanda presentata al
la prefettura è stata presa 
in considerazione ed è stata 
quindi formata la commissio
ne tecnica che dovrà deci
dere circa l'assegnazione. 

b. b. 

Si svolgerà venerdì 9 e sabato 10 

Seminario sui distretti 
scolastici ad Empoli 

EMPOLI — Per venerdì 9 e sabato 10 il comitato di zona 
del partito di Empoli ha organizzato un seminario sulla pros 
sima istituzione dei distretti scolastici. Il seminario inizierà 
venerdì alle ore 17.30 con la relazione introduttiva del com
pagno Balducci, della segreteria del PCI; seguirà un dibattito; 
alle ore 21,30 prosecuzione del dibattito e formazione di tre 
commissioni di lavoro. J " * '•>>;i«v:i i • i 
'•' La prima si occuperà dei problemi connessi al rapporto 

fra scuola e territorio nell'ottica del distretto; la seconda 
sulla attuazione del diritto allo studio nella zona attraverso 
un uso programmatico delle strutture scolastiche e degli 
strumenti culturali.. L,a terza, infine, si occuperà dei problemi 
connessi all'occupazione giovanile e alla formazione pro
fessionale nell'ottica della riforma della scuola-media secon
daria superiore. -t * • ' . • •» -

Sabato alle orel/9.1e relazioni delle commissioni e alle ore 
15' dibattito generale e conclusioni di Gigliola Sbordoni della 
commissione scuola provinciale. 

I FIORENTINI CHE HANNO VOGLIA DI RIDERE 
SANNO DOVE ANDARE ! 

Al CINEMA 

METROPOLITAN e MANZONI 
si proietta il film «PIÙ' FIORENTINO DEL PONTE VECCHIO » 

TRANSEUROM FLM S p A presenta 

RENZO MONTAGNANI! 

untamente» 
con t 

MARIO CAROTENUTO 
ORCHIDEA DE SANTtS 

MARIA PIA CONTI • ENZO LIBERTI 

f 

• con la partecipazione di . 

BARBARA BOUCHET 
\ 

DB 
regia di GIULIANO BIAGETTI 

musiche di BERTO PISANO edizioni musicai CAM 
i - prodotto da ENRICO RICCARDO PUGLIA 

porta NOVA fTLM -. 
COLORE t u dj Luciano Vittori 

Siamo un'industria di mobìli al servizio 
i coloro che devono arredare 
• Possiamo dimostrarvi che c'è una grande differenza di prezzo e di 

qualità venendo ad acquistare in fabbrica la nostra produzione di: 
%\• *> •* •• •« : •- *\\r: • *.>- <*f f >v t -;'-• >'•', -H *-•* •; *•' "> 

— CAMERE MATRIMONIALI PER BAMBINI IN STILE E MODERNE 
— SOGGIORNI MODERNI E IN STILE * A • £ * * * • l \ 
— SALOTTI MODERNI E IN STILE IN PELLE E TESSUTI 
— STUOÌ pRorèssiONAum:*;» \%ì -'**;-.e-^;, u u ; 
— MOBILI RUSTICI E IN MASSELLO 
— CUCINE IN NOCE, IN FRASSINO E LAMINATO '-
— ARMADI LACCATI, LETTI OTTONE, COMO' E COMODINI IN NOCE 

:S VISITATECI 
MOBILIFICIO L.B.A. 

6Tel. (0571) 56S14 S.'ANSANO - VINCI (Firenze) .""i'.-V.V"! 
v. Strada da Empoli per Vitolini 

. • .-r n i - » - , . , .-«,.11 r-cì 

APERTO ANCHE I FESTIVI 

L/VESTBCDVVGGW5'* ' 

L* 
*6ft? FELICI m 

' Il tribunale,di Prato ha de
cretato ieri 11 fallimento del 
Panificio Walter Band una 
azienda fra le più note del 
cemprensorio pratese con 300 
dipendenti distribuiti nei due 
stabilimenti di Prato e di 
Pomezio. La decisione del tri
bunale è stato l'ultimo atto di 
una vicenda lunga e trava-
gliata durante la quale sono 
emerse le pesanti responsa
bilità della direzione azien
dale. 

Già nel mese di gnugno al 
Banci era stato dato un ulti
matum per sanare una situa
zione debitoria pesantissima, 
che lo vedeva particolaimen
te espósto verso l'iNPS (per 
una cifra di poco inferiore 
ai .due miliardi) e verso il 
Banco • di Napoli. Il Band 
aveva accumulato tutti questi 
debiti nonostante avesse usu 
fruito negli anni scorsi, di fi 
nanziumenti agevolati per 
svariati miliardi da parte del
la Cassa del Mezzogiorno e 
della legge 1101 del settore 
tessile. L'ultimatum scadeva 
il 2 settembre, a quella da
ta il Banci doveva versare 
una prima quota del debito 
totale ' (circa 200 milioni» e 
dare al tempo stesso precise 
garanzie sulle • sue possibili
tà di • estinguere il debito. 
Sembra che invece egli sisia 
limitato a pagare 118 milio
ni, utilizzando per di più de
naro destinato al pagamento 
dei salari e degli stipendi dei 
300 dipendenti. 
A nessuno è sfuggita la gra

vità di questo atteggiamento, 
tanto più che la maggior par
te dei dipendenti della azien
da è in arretrato già di due 
o tre mensilità. Inevitabile 
perciò la decisione del tribù 
naie. Ieri mattina, infatti, ap
pena emessa la sentenza so
no stati apposti i sigilli a tut
ta la fabbrica ed è stato dato 
il via a tutte le pratiche di 
fallimento. 

I lavoratori della Walter 
Banci hanno dato vita ad una 
assemblea permanente rice 
vendo immediatamente atte
stati di solidarietà da parte 
delle forze politiche cittadine. 
Innegabile, ovviamente, il sen
timento di preoccupazione 
che pervade gli operai, gli 
impiegati, l'intero mondo sin
dacale. Il « caso Banci » vie
ne ad inaugurare nel peggio
re dei modi un autunno che 
già non si prevedeva facile 
per la economia pratese. Non 
si registrano tuttavia né ras
segnazione né scoramento. 
Al contrario la forte volontà, 
da parte dei lavoratori di gio 
care un ruolo da protagonisti 

anche in questa fase della 
vita dell'azienda. • * -* , 

- Lunedi mattina si svolerà « 
una assemblea generale indet
ta dal sindacato per decide
re della linea da seguire nel 
prossimi .giorni. -, .. é 

• •% 

, - & • • Anniversario 
della Liberazione 

;ì*4di Peretola {: 
Il sindaco Gabbuggiani par-

teciperà oggi, alle ore 10,30 
)ln piazza Garibaldi a Pereto-
la, alla manifestazione cele
brativa del 33. anniversario 
della liberazione di questa zo
na di Firenze. < 

La cerimonia sarà precedu
ta da una messa in memoria 
dei caduti, celebrata alle 9 
nella chiesa di Santa Maria 
a Peretola. > . ' • • • . 

I Ì * . t 

'*- '.Oggi riapre 
! l'ippodromo 
;del Visarno 

Oggi, all'Ippodromo del Vi
sarno, alle Cascine, inizia la 
stagione di galoppo: al centro 
del programma il premio Val-
damo. dotato di 6 milioni di 
lire sul 2000 metri. Ben nove 
cavalli allo starter con Nor
thern Vieux. • con in sella 
Melimi e Ubertino Donati. 
montato da Vericelli sono ì 
cavalli di spicco. ^Le corse 
avranno inizio alle ore 15,30. 

Ecco i favoriti per le 7 cor
se in programma. 1. corsa: 
Frassine e Kodiak; 2. corsa: 
Codro e Marcoro; 3. corsa: 
Delfino Blu e Minerva; 4. cor
sa: Cercamm e Picus: 5. cor
sa: Northern Vieux e Uberti
no Donati; 6. corsa: Dobrin-
ska e Lapponico: 7. corsa: Ar
thur King e Silvia Valdes., 

Aspidi 
nel Comune 
di Scandicci . 

In località San Michele a 
Torri, nel comune di Scan
dicci, sono state uccise due 
vipere, per la precisione due 
aspidi il cui morso è partico
larmente pericoloso. L'ammi
nistrazione comunale, fa ap
pello a tutti i cittadini che 
dovessero recarsi nella zona 
di prestare particolare atten
zione. 

al PRINCIPE 
Finalmente sullo schermo 
il personaggio t più amato 

dai bambini 

A tutti i bambini che interverranno ' , ^ 
sarà dato in omaggio un paltoncino - j ^ ) ' 

,' di:rBARBAPAPA' 
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CINEMA 
ÌÌ 

/<> 

ARISTON • / " 
Piazza Oitavtanl • Tel . 287.834 
(Ari» cond. • r«trig.) 
Un nuovo, pettnti sbrigliato film d'avviniur» 
• spionaggio tra Ntw York a Mosci da Lon
dra a Trinidad par sfuggir* al/appuntamanto 
decisivo e quello con la corta »-. Il prossimo 
uomo, a colori, con Sean Connery, Cornelia 
Sharpe. : i , 1 : . 
(15.05. 17/18.55. 20.50. 22.45) " 
A R L t C C H l N O ••, • ' . ' 
Via dei Bardi 47 • Tel. 284.332 
(Aria cond a rafng.) 
Nassuno ha osato. prima d'oggi Hlmara un' 
opera cosi audace, vedrete quello che Un or a 
è stato proibito stai An i , t'Isaawro M sasso. 
Technicolor, con Chriitil Urtar»: Harry *eems. 
(Severamente V M 1 t • SI pregano gli spet
tatori al limita dell'ale di presentarsi alla 
cassa con documento di Identità) 
(15.30, 17.30. 19.13, 3 1 , 22.43) 

O A P I T O L — * • * :' " ^-' " \ 
Via dei Castellani • Tel. 212.320 
fari» cond ' e "«t i f > •«« 
20 settembre 1958: legga Merlin, abo.lilone 
delle case chiuse. Un film interessante par 
chi ha avuto occasione di frequentarla a par 
chi ha dovuto sospendere certe vìsite. Una 
curiosità finalmente appagata per le donna. 
Su questo sfondo a in questo ambienta una 
storia d'amore appassionante a umana, ma
gnificamente Interpretata da un grosso cast 
di attori, technicolor Una donna si seconda 
mano, > con Senta Berger, Enrico Maria Sa
lerno, ' Macha Merli, Stefano Satta Flores, 
Rena Ntehaus. (VM 18) 
(15 .30 . -17 .15 . 19. 20.45, 22,45) 

E D I S O N 
Piaz7a del la Repubblica ò Tel. 23.1ìu 
(Arie cond e refrìg.) 
Il film che ha vinto 11 festival di Cannes 
palma d'oro • premio della critica Interna-
zìons.e Padre padrona di Paolo e Vittorio 
Taviani, a colori, con Omero Antonutti, 
Saverio Marconi, Mariella Michelangeli, Fab
brico Forti. Stanko Molmar. 
(15. 16.55. 18.50, 20.45. 22,45) 
EXCELSlOR • . 

- Via Cerretani 4 " • re». lll.lW 
(Aria cond a refrig.) , " - , > 
(Ap. 15,30) - ' , 
Finalmente II grande cinema. Una notte di 
agosto, ;. Margot apri - la finestra deh» sua 
camera *-' a l'amor* a l'awantur» entrarono 
nella sua vita Una donna atta finestra, a colori, 
con Romy Schnetder, Philippe Noiret, Um
berto Orsini, Victor Lanoux. 
(16, 18.10. 20.30. 22.45) 
G A M B R I N U S 
Via Brunellescn) • rei 275112 . t -

• (Ar i * eond • • »et-lg 1 » . • • * . 
Ogni 2 grammi di droga c'è un morto nel 
mondo. < Hong Kong, Roma, Bogotà, New 
York La via della droga », a colori, con 
Fabio Testi. Oavid Hemmings. Sherry Bucha
nan. (VM 18) r 
(15, 17. 18,55, 20.55, 22.45) , 
M E f H U H U L I I A N ~- <* r 

P i a / / . i Ri'n-Hria l e i i f iJBI l 
Il film fiorentino del ponte vecchio Intera
mente girato per la strada e nelle pietze 
di Firenze Dove, come a quando ? „ l'eppun» 
lamento di Giuliano Biegetti. A colori, eoo 
Renzo Montagnani. Barbara Bouchet, 
(VM 14) 
(15. 17, 19. 20,40. 22.45) 

M U D b H N i S S i M U 
Via Cavi-in - . re i J7ÒU54 : 

Dagli abissi ritorna Gorgo la sensazionale e 
terrificante catastrofe che la Terra potrà correre 
forse nel 2100. Un film che per ricchezza di 
mezzi impegnati supera ogni precedente: Il ritor
no di Gorgo. Technicolor, con John Wembley, 
Rick Kennedy. Un film per tutti! 
(15.30, 17,20. 19.10. 20.50, 22.45) 

ODEON 
Via dei Sas<ettl ' Tel 24.088 
(Aria cond. e refrìg.) 
Prima 11 nuovo del cinema americano accolto 
trionfalmente dal - pubblico * salutato con 
entusiasmo dalla critica Quella sporca ultima 
notte, a colori, con Sylvester Stallone. Susan 
Balstery Ben Cazzara (VM 14) 
(15. 16.55, 18,55. 20.45. 22,45) 

P R I N C I P E -" 
Via Cavo- l i lK4r Tei -Ì75 801 
Grande prima: finalmente sullo schermo II 
personaggio più amato dal ragazzi di tutto 
Il mondo Le avventura di Barfcapapa, In omag
gio tanti pa.loncìn! di barbapapa. 
(16, 17.45, 19,25, 21.05. 22,45) 

SUPERCINEMA 
Via Cimatori Tel. 272.474 • , ! - . , . , 
(Ara cond. • refrìg.) ' , - . ' » . 
La vera storia di un poliziotto che con la sua 
Ferrari, • 200 Km l'ora, sgominò la più peri
colosa bande di ladri e spacciatori. Entusia
smante. awlncenta, spettacolare Estamcotor: 
Poliziotto sprint, con Maurizio Merli, LUI! 
Carati. Giancarlo Sbragia. Orazio Orlando. Sce
ne di acrobazie automobilistiche diretta da 
Femi Julienne. 
(16, 18,15. 20.30. 22,45) 

V E R D I 
Vi» O h t r v l l i t i * • Tel 2<M24? <"• •«• 
Oggi grande inaugurazione stagione cinemato
grafica con un nuovissimo eccezionale grandio
so appassionante futa di guerra a d'avventura. 
Il giorno della grande offensiva il cielo si 
teca rosso del loro sangue, come aqui.e ra
paci si gettarono sulla preda con disprezzo 
del pericolo e del.a morte sempre in agguato. 
La battaglia dalle aquila. Technicolor, con 
Malcolm McDowell, Christopher Plummer, Ri
chard Johnson. Trevor Howard. 
(16. 18,15, 20.15. 22 .45 ) , . 

li < 

i 

TAL 222388 

Piccoli 
Colori. 

omicidi, con 
Per tutt i ! 

ongt-
1976. 
ARCI, 

ASTOR D'ESSAI 
Via Romagna 113 
(Aria cond. • refrig.) 
L. 800 -• 
Rassegna degli anni '70. 
E. Gould. D. Sutherland. 
(U.a^ 22.45) - . . - . » - — . , 
GOLDONI -
Via de' Sierra zìi Tet 222 4.TJ 
Proposte per un • cinema di qualità. Dalla 
Spagna rinnovata il primo film « libero a: 
La lunghe vacanza dal ' M , a colori di Jaime 
Camino, con Analia Cada, Ismael Morto. Fran
cisco Rabal. ' Angela Milina (versione 
na.e con sottotitolo in italiano. Spagna 
Prezzo unico L. 1.500. Sconto AGlS. 
ACLI. ENDAS U 1.000) 

A D R I A N O > - * -
(Via Risrnagnasi) / Tel 483 607 
Le distruzioni più, la battaglie più strafe-
raonìcha, più strarmiscoUri, i favolosi eroi 
stratorzutì nel pTù grande strafavoloso spetta
colo del secolo Kolossal (e I magnifici Ma
cisti » ) , a colori, da un'idea di Enrico Lu
cherini, commanto di a Maurizio Costanzo. 
A U S A (R i t ra t t i ) -" ^ ' • 
Via F V»/v«»r T>i » i 2 W * 
Una vacanza divertimento per tutta la fami
glia assicurata da W. Disney, con La gang 
•alla spider rosea, in technicolor, con David 
Nhren • D. Me Gayin. _ . , s. - , 
A L . O E 8 A R A N ' » * * - f - -
Via F B n r a r r * 151 - T e l . 410.007 
(Aria, cond^, refrig.) - , -
(Ap. 15,30) » - > V - 1 - -
NoéJo mara-rigliosa ad affascinante starefonìa 
dot futursoond mai primo d'oggi il pubblico 
si è trovato al centro dal p'ù grand* maremoto 
che la storia ricordi! I l colosso di Rodi di 
Sergio Leone, con Rory Calhoun. Lea Massari, 
Georges Marchais. E ostinane ol or. E' un film 
per tut t i ! ' . . •» yi "P . - ' " , - ; .< 
(16, 19. 22) r J a - - - r . ~ >«-
ALF IERI * "• < - ' 
Via M dei PODOIO 7? ^ Tel m i n 
Risate in sensoround. con un* coppia dì attor, 
tremendamente comici: Seaaa faaaatiàa sajliate-
sssmi leu»*» affatto, con V. Gessman, P. Vii- ; 
leggio. Technicolor. Per tutti! 
A N D R O M E D A - * . - . . . ,,j1 
Via Aer ina - r « «JMfptfl " V * J ' , . . « 
Un film divertente, brioso, piccante La signora 
è stata slaf—iaia. a colori, con Enrico Mon-
tesano, Pamela Tiffin, Carlo Giuffre. (VM 14) 

APOLLO ^ 

* Mi 

Tel. 225 «43 
con Tony Curtis a 

ultimo successo della 
due i . In technicolor. 

Tel 296 882 

fiato sospeso 
assassino, con 

Via Nazionale • Tel. 270.049 *• ~' 
(Nuovo, grandioso, sfolgorante, confortevole. 
elegante) 
Ritorna II famoso terrorizzante giallo di Dario 
Argento che va Visto In due. Quando il topo . 
esca dalla fogna, il gatto nero t] attraversa < 
la.strada e la luna gronda di sangue odi uno ' 
sbatter di ali e un grido. E' il canto lugubre 
de L'uccello dalle piume di cristallo, con Tony 
Musante, 5uzy Kendall, E. M. Salerno, Mario 
Adori. Regia di Dario Argento. Musiche di 
Ennio Morricone. A colori. (VM 14) . 
(15.15, 17,15. 19. 20,45, 22.45) . , * . ; 
Mr\c»,A u i M r t U i n J O U U L U N N A 
Via O Paolo O r s i n i 32 Tel W 10 550 
(Ap. 16) 
L'avventuroso technicolor: La grande fuga, con 
Steve Me Queen e Charles Bronson. Per tutti! 
ARENA G I A R D I N O S.MS R I F R E D l -
Vta Vlttnno Emanuel* .303 
( A P 20.30) - * 
I l soldato di ventura, a colori, con Bud Spen
cer, Phi.ippe Leroy. 
CINEMA ASTRO 
(Piazza S. Simone) 
CHIUSURA ESTIVA 
C A V O U R — , , 
/ la Cavoi» • ' Tel 587.700 

•' Un appuntamento di classe 11 film camp one 
del mondo del divertimento. Per gustare le 
bstutet si prega di ridere piano! Un tocco di 
classe, con George Segai, Glenda Jackson. 
A colori. •, . . 
COLUMBIA : ' ; 

Via Faenza r, Tel 212.178 
. ( A p 13) . 
. Rotta a tutte I* esperienze, In technicolor, 
con Valeria Bosgel, Brigitte De Borghes, Mar
cel Charvey. (Severamente VM 18) 
E D E N -
Via dpiia FontteriA 
L'ultimo appuntamento. 
Roger Moore nel loro 
serie « Attenti a quei 
Per tutti! 
E O L O 
Borgo 3 Frediano • 
(Ap. 1 6 ) ' 
Mi * moglie mi tradisce, mio figlio mi secca, 
il cane mi ringhia, ritorna per divertirvi il 
magistrale capolavoro dell'umorismo dì Stuart 
Rosembergm: Santo che mi sta succedendo 
qualcosa. Nella più divertente interpretazione 
di Jack Lemmon, con Catherine Deneuve e 
Peter Lawford. E' un film per tutti! 
ESTIVO CHIARDILUNA 
Viale Aleardo AJeardJ 
Tel. 229.345 
( I l locale più fresco della c'tla. In un'oasi di 
verde) 
(Spett. ore 20.30 • 22.30) 
Un film che vi terre con II 
dall'inizio alla fine Professione 
Charles Bronson. In technicolor. 
M A M M A 
Via PH ri notti " Tel 50 401 " l " 
(Ap 16 dalla 21 orosegue In giardino) ' 
Questo film vuol dimostrare che non è vero 
che neila scuola italiana sia tutto da rifare, 
qualcosa di buono c'è nel film La compagna 
di banco, con Lilli Caaratl, Gianfranco D'An
gelo Per tutti, in Eastmancolor. 
M O R E L L A -

:Via D'Annunzio • Tel. 660 240 
" (Aria cond a refrig.) 

(Ap 16) 
Il più attuale, Il più moderno 11 più gran
dioso a spettacolare film di fantascienza Mara 
men («Gl i uomini di Marte») , technicolor, 
con Korju Bun. Per tutti. 
(16, 17.40. 19.20, 2 1 , 22.40) 
F L O R A S A L A 

,P"/A '^iniazia rei . 470.101 • , 
(Ap. 15.30) 
Un eccezionale, spettaco.are avventuroso film 
di guerra La notte dell'aquila, technicolor 
cinemascope, con Donald Sutherland, Michael 
Calne. E' un film per tutti. 
f - L U R A S A L O N E 
Piazza Dalmazia • Tel. 470.101 
(Ar ia con i • refrig ) , 
(Ap. 15,30) 
Mia moglie mi tradisce, mio figlio mi secca, 
jl cane mi ringhia, ritorna per il divertimento 
il magistrale capolavoro delt'urrio'rismo di 
Stuart Rosemberg: Sento che mi sta succe
dendo qualcosa, nella più 
fazione di Jack Lemmon, 
Peter Lawford. E' un film 
F U L G O R 
Via M Flnlsruerra " Tel 270117 
Un ritorno malizioso per dimostrare che l'ero-

"' tismo divertente di questo film è stato vera
mente imitato e mai eguagliato: Malizia, a 
Colori con Laura Antonelli, Alessandro Momo. 
(Ried.). VM 18. 
IDEALE ' ' , 
Via Pìren7iiola T e l 60 708 ' 
Un film per lei, P*r lui. per 

interessante, a Colori con Enrico 
Adriana Asti. (VM 14 ) . 
I T A L I A 
V a Nazionale Tel. 211.08» -
(Aria cond a refr ) 
Il capolavoro della comicità Sarò trucido 
ma a corte pure Cesare ho fregato • e pe' 
famme Messalina t'ho inventato la ' rapina 
Messalina Messalina... di Bruno Corbucci. 
co.ori, con Tomas Milisn, Lino ToKolo. An-
neka De Lorenzo. (VM 1 8 ) , . 

t M A N Z O N I > . < . - - * • 
V ia M * r - M Tel 366.808 t • 

'.(Aria cond e refrig.) « - t .
6 "" ti 

ì (Ap . 15,30) 
< Il film più fiorentino del Ponte vecchio Inta-
- ramente girato per le strade e nelle t piazza 

di Firenze. Dove, come e quando 7 » L'ap-
i puntamento di Giuliano Btagetti, a colori, 

con Renzo Montagnani, Barbara Bouchet, Or
chidea De Santis. Maria Pia Conti. . -. 
(15,30, 17.15, 19,05, 20,50. 22,45) ' 4 \ 

• M A R C O N I • ' * « Ì K - \ « ' 
V U Otannottl Te i 1H0844 
Un film per lei. per lui. per 
Interessante, a Colori con Enrico 
Adriana Asti. (VM .14 ) . 
N A Z I O N A L E 
Via Cimatori - Tel 270 170 
(Locale di classe par famiglie). 

Oggi grande inaugurazione della sragione cine
matografica con il più clamoroso successo del
l'annata. Dal bel romanzo scritto da Piero 
Chiara una stona sottile e piccante, divertenet 
e umane firmata da un magistrale regista, 
D.no Risi: La stanza del vescovo. A Colori 
con Ugo Tognazzi e Ornella Muti. (VM 14 ) . 
(16. 18.15. 20.30. , 22.45) 

N I C C O L I N I . ' , , . . • » 
Via Ri caso U - Ta>L 23 282 
(Ap. 15) 
Un allucinante film di Freddie Francis il msgo 
dell'horror Defirius, a colori, con Kim No
vak. Susy Kendal.. O Plessence. (VM 14) -' 
(15.35. 17,25. 19.15. 2 1 , 22,45) 
«L P U R I I C O -1 •• 
Via Capo «lei Mondo - Tet 675 930 
(Impianto « forced air») , , , e . • ' . 

' (Ap. 16) 
La stazione di servizio più pazza dal mondo 
...dova tutto può accadere e ...accade II film 
che ha divertito a Cannes pubblico e critica: 
Car wash, « Colori con Franklin Aleye. Geor
ge Professor. Ivin Lorey. (VM 14) . 3 , 
(U.s. 22.30) , . » •< •> 1 
P U C C I N I ! . 

Pia77» P'irrini 
La grande fuga di 
Oueen. Jsmes 

' na d Pleasence 
" (16, 19. 22) 
S T A D I O 
V a l e Manfredo Fanti ' Tel W913 
(Ap. 16 - da!!e ore 21 prosegue in gardino) 

Sempre 7 sempre magn fici nel loro film irv-
diment'cabile: I magnifici sette, a Colori con 
Yul Brynner. Eli Wallach, Steve Me Queen, 
Charles Bronson, James Coburn. . . -
U N I V E R S A L E 
V a P*««-<* 43 T e l 238 la» , 

; ( A p . 15.30) W r f ^ # t 
L. 700 (Rd. AGIS) 
Per il ciclo e Film r"eh;«tì dagli spettatori •» 
solo oggi. Fantastico, .nsuperab'ie, indiment -

t cabile I I giro del inondo in 80 giorni. Dal 
' celebre romanzo d, Verne. con Dav d N.ven. 

Canttiflas. Shirlcy Mac Loia*. Calavi 
j scope. Per tutti. A. -V>~ -^V, 
I - (U s. 22.30) * * " t V 

divertente->interpre-
Catherine Deneuve 
per tutti! 

tutti! Stato 
Montesano, 

! 

tutti! Stato 
Montesano, 

T e l 32 087 Rii« 
John Sturges, con Steve 

Coburn. Charles Bronson, ' 
Scopeco'tOri per tutti! 

17 
Me 
Do-

i 

100 i - i zoo, no 

(Galluzzo) 

VITTORIA " v ' l ' " " * ' * . 
V i i i - . i i i i .n l ' * Tel . «80.879 
I 2 popolarissimi personaggi di Guaresch! che 
hanno dato vita al prima vero compromesso 

• storico nella loro quarta divertente avventura: 
Don Camilla monsignore ma non troppo, con 
Fernandal, Gino Cervi. (Ried.) •., ^., , ., 
A R C O B A L E N O , . « • „ . . 4 l . ' 
Via Pi-^nn, 442 Legnaia Capol. bus 8 
(Ap. 14.30) 

.Una scopplattanta girandola' di risata aon: 
3 uomini In fu** . Technicolor con Louis D* 
Funes, Bourvil, Terry Thomas. Par tutti! 

' A R E N A S M S S Q U I R I C O 
Via Pisana. 578 . Tel 701.035 
(Ore 20,30) 

, Il maratoneta, con D. Hoffmsn e L. Oliver. 
Se piove, proiezione al coperto. • , 
A R l l U l A N t L L I 
V M 1̂ < 3e r ' a« l l (04 . t 
(Ap. 15) * 

. Le risate più Kolossal! e distensive con l'ar
mata più skalcmata deJa storia Kakkl entrar*-
pen, a colori, con G. D'Angelo, L. Banfi, O. 
Lionello, Rie e Gian. 
FLO RI DA 
V'H t* -<1flll 
(Ap . 1 5 ) 
Un ritorno clamoroso. La più divartante, 
spassosa interpretazione di « Albirtona nostro * 
in un film eccezionale Costa azzurra, con Al
berto Sordi. Giovanna Ralli. Elsa Martinelli. 
Nuova edizione in cinemascope technicolor. 
Per tutti. 
ARENA G I G L I O IGallutzo) 

' T»i 2R9 493 , . . < 
(Ap. 16) 
Antonio Sabato in Quelli dell'antlraplna (4 
minuti per 4 miliardi). Per tutti. 
r ' N E » ' « M U O V O 
(Ap. 15,30) 
L'ultima « indagine » del famoso Ispettore 
La pantera rosa sfida l'Ispettore Clouseau, 
con Peter Sellers. Un film per tutti 
(U s. 22,30) 
w * " O N i (Scandicci) 
RIPOSO 
ARENA UNIONE 
(Girone) 
RIPOSO ' ' »• -
CASA DEL POPOLO CASTELLO 
Via R. Oi i i l tant . 374 ' Tel. 4Ò1.480 
(Spett. ore 20.30 • 22.30) 
Horror parade I maghi del terrore 61 R 
Corman, con V. Price, 
1963). 
A R E N A L A N A V E 
V a VMarrnf fnn 11 
Ingresso L. 700-350 
Febbre da cavallo, con 
Adolfo Celi. , , . 
(Inizio ore 21 , si ripete 11 I tempo). 

C I R C O L O R I C R E A I I V O C U L I U R A L E 
n lMTFLLA - » ( 

Ore 17 - 21.30 (L. 500 - 350) 
L'ultima donna di M. Ferreri. con Orne.le 
Muti e Gerard Depardieu. (VM 18) , 
A R E N A S O C I A L E G R A S S I N A 
i* !'/.• 1» irt iti-imtinlirn l*»i .UOOfiil 
(Ore 21.30) . 
Divertentissimo ! Reemo e Romolo, a colori. 
con Enrico Montesano, Gabriella Ferri, Pippo 
Franco. Per tutti. 

A R C I S A N D R E A 
CHIUSO 
C I R C O L O L ' U N I O N E 
(Ponte a Etna. ; Via Chiantigiana. 177 
- Bus 31-32 
RIPOSO 
CASA O E L P O P O L O 
Tel 20 11118 
Uno dei migliori film americani deM'anno 
Quinto potere, con Faye Dunaway, William 
Holden, • Peter Finch, Robert Duvall. Colon 
M O D E R N O A R C I T A V A R N U Z Z E 

Td 70 22 593"- Bus 17 
RIPOSO 
r a s o O f i fOPOi O o i c o i O N N / i r a 
I l turco napoletano di M. Mattioli (19S3), 
cqn .Totò 
(15,30, 17.15, 19, 20,45, 22,30) • 
CASA OEL H U M O L U D i SE I I i G N A N O 
(Ap. 21) 
I ' cannoni di Navarrona, a colori, con a). 
Niven, A. Quinn. 
C I N E M A E S I I V O a R I N A S C I T A * 
Via Matteotti. 8 (Sesto Fiorentino) 
Bu» 28 

J. Nicholson (USA 

i 

Mario Carotenuto e 

IMPRUNETA 

RIPOSO 

TEATRI 

dei 
Ma-

TEATRO G I A R D I N O AFFRICO 
(Viale Paoli . Tel 600.845) 
Tute le sera alla ora 21,30 la compagnia 
Teatro Comico Fiorentino diratta da Mario 
rotta presenta: Abbasso la miseria, commadia 
musicale di Mario Marotta; ragia dell'autor*. 
scane d! V.B. Gori. 

T E A T R O ESTIVO IL L I D O (Lungarno 
P. Ferrucci. 12 • Tel . 081.06.30) • 
Alle ora 21,45. la Compagnia Teatrale Attori 
Associati presenta: Non tutti I ladri vengono 
per nuocerà di Dario Fo con ta regia di Merco 
Gelll. Ingresso gratuito al ragazzi in era scolara 

• Posto unico L. 200, ridotti Adi . Arci, Endes. 
<L. 1.500. Per Informazioni telefonare al nu 
mero 68.10.530. - <• • - ** - - . 

' TEATRO ESTIVO SELLAR IVA ' 
; (Lungarno Coloni Do, 11) • T©L S77V32 
! Tutte la sere, alla era 21.30, la compagnia 

diretta da Wanda Passulnl presenta II più 
grande successo comico dell'anno: La mi mogli* ' 
cerca marito, tra atri di Igino Caggese. Regia • 
di Wanda Pasquinl. ^ 

TEATRO G I A R D I N O L'ALTRO MODO 
(Lungarno Pecorl O'raldl T«»I 287M9 
Questa sera, alle ora 21.30, la Cooperativi 
Teatrale « Il Fiorino a, con Giovanni Nannin 
presenta il successo dall'astata '77: I/ironia 
a il coraggio, due tempi d! Vinicio Gioì 
regia dell'autore. Prenotazìcnl a intormazion 
tutti I giorni presso li teatro oppure d 
lunedi al venerdì al 287.669, orario d'utfir 

i 
* 

DAN'JING 
• >t 

? 

899.204 

I 

GARDEN ON T H E RIVER 
(Circolo Arci Capsule) < - - < 
Tutti 1 sabati, testivi e la domenica aut J 
21.30 danze con il complesso I Lea ter. Am? 
parcheggio. . , 
DANCING MILLELUCI 
(Campi Bisenzio) .» J . ' 
(Bus 32) 
Ore 2 1 . Danze con il complesso I 
DANCING «SAN OONNINOa 
(Via Pistoiese» Bus 35 - Te l 
Ore 2 1 . Ballo liscio. 
NUOVA DISCOTECA VERDE ALLA 
CASA DEL POPOLO a 25 APRILE* 

, Via Bronzino. 117 • Tel . 700.460 
Bus 28-27-6 * • ' ' •. 
Tutte le domeniche alle ore 1§ • alte 0'" 
21 si balla Al Ciao. • . t 
Biglietti L- 1.500 ragazze L. 1.000. 
D A N C I N G P O G G E T T O \ - " ( 
• V ia M M T r n J l ?4/bi 
Ore 21,30 Ballo liscio con l'orchestra Renzi 
e i Four Sound. Ogni venerdì a slamane* 
sera Ballo Liscio. * • • 

A N T E L L A C I R C O L O R I C R E A T I V O 
' C U L T U R A L E 

(Bus 32) 
Dancing-Discoteca. Ore 16 
danze per tutti, suona il 
Corrige Sound. 

IL GATTOPARDO 
(Music Hall . Dancing. Discoteca) ,' 

1 Castelfiorentino • Tel . 64.178 « 
, Ore 16 a 21.30 ballate con l'eccezion* com

plesso attrazione I Paasodoaoala a, rinnovato 
.pianobar Mr. - Fiore!li Show. - In etiecatac* 
Max e Laura. 

danza. Ora 21 
complesso ferrata 

i _ V * 

Raatartca i 
la PuMHlclta 
MartaNI n» • 

a «Wta SPI ( I 
In I tal ia) F I R E N Z I . v ia 
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Editori Riuniti 
Christine Bucì-Glucksmann 

Gramsci e lo Stato 
* * i 

Una lettura tsorico-critica di Gratmcl condotta soiledl-
2iona integrato dri Os>agitai eh* riconduca l'intera 
n?*t25? •*.""• c h u , v t ProWwiaatiai unificante: h teoria Olili Stata. - - - - - — . - - - i 

Tndurionli* Claodfa Mancini • Giuisaye 
» Nyawi Wtlfotaca J| cuttura • . pix 471. L 
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l ' U n i t à / domenica 4 settembre 1977 

Riesploso in città l'interesse per la manifestazione 
t v * ' «'ti - * ^ « -ì i . . < , . » ' s ^ B J i». •> òsi \ Si svolge oggi ad Arezzo^ 

la giostra del Saracino, 
I cavalieri dei diversi quartieri si contenderanno la vittoria - Si rinnova per le strade il fascino 
sfarzoso del corteggio con le comparse, i maestri di campo e gli abili giocolieri della bandiera 

Da domani il via al terzo Corso dell'Accademia di musica 

*r -
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AREZZO — E' al centro di 
un vastissimo rilancio ' d'in
teresse da parte dei quartle-
risti, in particolar modo dei 

, giovani, la edizione *77 della 
. la giostra del Saracino che 

si svolge oggi, prima dome
nica di settembre, nello sce
nario bellissimo di piazza Va
sari di Arezzo. - In questi 
giorni le vie della città sono 
percorsi da lunghissimi cor
tei costituiti dalle «compar
se» di diversi quartieri im
pegnate nelle prove del cor
teggio da svolgersi nella mat
tinata e nel pomeriggio: al 
Beguitò dei cortei centinaia 
di giovani esortano i propri 
« paladini » alla • conquista 
della lancia d'oro ambito tro
feo per il quartiere vincitore 
della giostra. 

L'interesse per la ' giostra, 
che sembrava caduto negli 
ultimi anni, è riesploso per 
questa edizione, che mentre 
risente di tutte le consegueci 
ze della crisi che investe il 
paese, sembra cadere in un 
momento di trasformazioni 
profonde nel modo di ccnce-

Jiire la vita, di atteggiarsi di 
ronte alla cultura anche 

quando questa è il frutto, co-
' me la giostra, del più consu

mato folclorismo strapaesa
no. Cosi anche oggi si rinno
verà il fascino sfarzoso del 
corteggio della giostra per le 

' vie della città in un multi
colore agitarsi di comparse, 
cavalieri e maestri di campo, 

' abilissimi giocolieri della ban
diera, fino in piazza Gran
de, dove diagonalmente alla 

' piazza una carriera in terra 
battuta rappresenta il percor
ro obbligato che i cavalieri, 
una coppia per ogni quartie
re, dovranno percorrere lan
cia e resta al galoppo prima 

Inaugurata 
a Casteani . 
la nuova 

sezione del PCI 
GROSSETO — E* stata inaugurata 
• Casteani, una vasta zona agri
cola a cavallo dei comuni di Gavor-
r»no • Roccastrada, la nuova sede 
dalla seziona comunista. L'apertu
ra ufficiala si è avuta in concomi
tanza con il festival dell'Unità — 
che sì concluderà domani — e con 
una assemblea generate cui hanno 
partecipato gli iscritti, il sindaco 
ii Gavorrano • compagno Arnaldo 
Ciancichi, i compagni delle sezioni 
limitrofe, il compagno Flavio Tat-
tatini, segretario provinciale della 
direzione politica che ha svolto 
un breve discorso sulla situazione 
politica e il valore che assume in 
questo momento la nascita di una 
nuova organizzazione di base del 
PCI. 

Per la caratteristica della zona, 
la composizione sociale dei suoi 
iscritti e militanti, alla sezione per 
ribadir* lo spirito unitario, demo-
cratco • antifascista dei contadini 
è stato dato il nome dei < 7 fra
telli Cervi >. Con l'apertura di que
sta nuova sede salgono così a 115 
le sezioni comunista operanti in 
Maremma. 

MILIONI 
SUNTO 
:' Deft. Tricoli * toc! 

Mutui Ipotecari 
J v In settimana 

5. STIPENDIO 
."•" Finanziamenti 

UN AMICO 
AL VOSTRO FIANCO 

— Non paiate la svaluta
zione dalla lira; 

— Spasa minima. 
IN TUTTA ITALIA 

FIRENZE' - l 

V.la Europa, 1*2 
tal. (055) 4I.75J5 • 4t.11.»» 

Pasteggio gratuita 

PER LA PUBBLICITÀ' SU 

1 Unità 
RIVOGEKSI ALLA O D I 

T. S7SS541 - ROMA eà7aT I 

ANCONA - Cso Garibaldi. 110 
TeM. 23004-204150 

BARI • Cso Vitt. Emanuele, 60 
T e M . 2147*0-21476» 

CACCIARI • Pzza RepubM'ca. 
10 - Tele*. 4*4244 - 404245 

CATANIA - Cso Sicilia. 37-43 
T e M . 2247*1-4 ( r ie «rt.) 

HRCNT: - Via Martelli. 2 
T e M . 2 *7171-21144» 

L IVORNI - Via Grande, 77 
TeM 1245* -33302 

NAPOLI - Via S. Bòekla. 6* 
Tel. 3*4»3*-3*4937-4*72M 

PALERMO - Vie Roma. 405 
TeM. 2 1 4 3 1 * -210009 
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di colpire lo scudo segna putì- ' 
ti simulacro del Saracino, Bu-
razzo Re delle Indie. Ognu
no degli otto cavalieri dovrà 
mostrare la propria abilità 
nel colpire lo scudo nel pun
teggio alto schivando la pe 
ricoìosa scudisciata del maz-
zafusto che Burazzo stringe 
nella mano destra e che si
bilerà sopra la testa dei più 
alti crn le sue tre strisele 
di cuoio che recano all'estre
mità tre pesanti palle di 
cuoio. 

Il Burazzo è montato su 
un meccanismo a molla che 
reagisce istantaneamente al 
colpo della lancia sullo scu
do, le palle del mazzafusto 
sono segnate in bianco e la
sciano la propria impronta 
sui vestiti (e non solo sui 
vestiti) del cavaliere che non 
riuscirà ad evitarle e che su
birà oltre ai fischi del pub
blico e alla delusione dei pro
pri quartierlsti la penalizza
zione prevista da un regola
mento severissimo 

Due saraceni (ncn è casua
le) hanno l'incarico di far 
ruotare il Buratto fino a ri
caricarne la molla fra una 
carriera e l'altra. Un morta
io nel tardo pomeriggio suo
nerà per un numero di vol
te corrispondenti al quartie
re che ha totalizzato il mag
gior punteggio e annuncerà 
così il vincitore alla cittadi
nanza e alle migliaia di per
sone che ogni anno si ac
contentano di veder ' sfilare 
il corteggio e " non trovano 
posto nelle tribune allestite 
della piazza nonostante gli 
altissimi prezzi dei biglietti 
di ingresso. 

Il sindaco di Arezzo con
segnerà nelle mani del ter
rore del quartiere vincitore 
la lancia d'oro e da quel mo
mento inizieranno i festeg 
giamenti per la vittoria t in 
quel quartiere, mentre negli 
altri vi saranno le recrimi
nazioni per la sconfitta ed i 
propositi per la prossima e-
dizione. 
• Pino ad oggi dunque, nel 
quartiere del centro storico 
(Porta del Poro, Porta Fal
cifera, Porta Santo Spirito. 
Porta Sant'Andrea) aria di 
festa, migliaia di bandierine 
con il colore del quartiere, 
preparativi per il momento 
decisivo. Al centro dell'at
tenzione delle quasi 30.000 
persone che ogni anno fan
no ala al corteo sarà il grup
po degli ' sbandieratorl are
tini, abilissimi giocolieri di 
questa antica arte che al 
sueno delle trombe e dei 
tamburi dei musici del loro 
gruppo sbalordiranno ancora 
una volta per l'arcobaleno di 
colorì di bandiere e costumi 
mossi in una coreografia da 
balletto. 

Franco Mondani 

1 i 

Organi d'epoca e concertisti 
per due settimane a Pistoia 

Nella piccola città una delle più importanti collezioni d'organi italiani — Per 
il momento sono utilizzati solo 13 su 130 — Parteciperanno famosi esecutori 

' i . 'i > I . H 

THE BRITISH 
INSTIATE 

OFFLORENCE 
2. Via Tomabuoni 
Tel. 296.866-284.033 

FIRENZE 
i 

I Corsi di lingua 

INGLESE 
LETTERARI 

COMMERCIALI 

PRATICI 

ANTIMERIDIANI 

POMERIDIANI SERALI 

Corsi speciali 
por studenti universitari. 
liceali e scuola inedia. 

1 

CLASSI PER BAMBINI 

leggete 

Rinascita 

•' i tu t t i i prezzi esposti 
;',• ingresso l ibero 

CENTRO, 
BOMBONIERA 

più grande n e g o n o di Firenze 

Il proprietario vuole chiudere la fornace 

Respinti ì licenziamenti 
dai lavoratori dell'Ilvar 
Presidiata la fabbrica - L'obiettivo principale è quello 
di ottenere il riconoscimento dalla cassa integrazione 

CORTONA — > Amaro rien
tro dalle vacanze all'ILVAR 
di Cortona: una lettera di 
licenziamento attendeva i cir
ca 40 operai che lavorano 
negli stabilimenti di Mon-
tecchio e di Montisi nel co
mune di S. Giovanni d'Asso. 

La crisi della fornace di 
Montecchio, dicono gli ope
rai, ha avuto inizio per una 
serie di errori tecnici (che 
comunque non avevano im
pedito generosi profitti a! 
proprietario della fabbrica 
Giuntini) superati anche per 
la presa di posizione del 
Consiglio di fabbrica che ave 
va responsabilmente suggeri
to gli opportuni rimedi. Il 
materiale usciva finalmente 
di qualità e le pignatte, pro
dotte con un vasto campio
nario, si erano imposte sul 
mercato. Per questo inaspet
tata è giunta la decisione pa
dronale e pronta la reazione 
dei lavoratori. 

Una delegazione, accompa
gnata dai sindaci di Cortona 
e S. Giovanni d'Asso si è 

recata all'Ufficio Provincia
le del Lavoro e successiva
mente è stata ricevuta dal 
Prefetto di Arezzo. La deci
sione del Giuntinl sembra 
comunque irremovibile e - le 
giustificazioni addotte rical
cano « le abituali tesi della 
sopravvivenza della ' piccola 
industria: i costi sono note
volmente saliti, soprattutto 
quello del combustibile — ele
mento principale della lavo
razione —, la concorrenza è 
sfrenata e l'azienda sarebbe 
costretta a vendere con un' 
alta percentuale di rimessa; 
quindi prima di arrivare al 
fallimento è meglio chiudere, 
almeno fino ai primi di mar
zo '78. Nel frattempo, scar
tando discutibilmente il di
ritto di ricorrere alla cas
sa integrazione, • sarà con
sentito agli operai di usu
fruire della disoccupazione 
speciale, di riscuotere l'inden
nità di licenziamento, con la 
promessa di una periodica 
verifica dell'efficienza degli 
impianti, nel caso sì presen

ti l'eventualità " di una ri
presa. Queste in sintesi le 
« promesse » che aprono la 
strada alla definitiva disoccu
pazione - con l'obbiettivo di 
provocare una frattura all' 
interno dei lavoratori. 

Ma la risposta è stata pron
ta e decisa: al termine del
l'assemblea generale tenuta 
a Montecchio i lavoratori 
hanno -deciso dj presidiare 
la fabbrica, di respingere il 
licenziamento, di verificare la 
realtà delle difficoltà azien 
dali, di chiedere l'interven
to di tutte le forze democra
tiche e la solidarietà della 
popolazione. L'obbiettivo prin
cipale è quello di ottenere 
il riconoscimento del diritto 
alla cassa integrazione che è 
l'unico modo di inchiodare il 
padrone alle sue responsabi
lità e di mantenere aperta 
la possibilità di riprendere 
al più presto l'attività. 

Gino Schippa 

PISTOIA — Per organisti. 
organari e organologia , Pi
stoia è luogo di grande impor
tanza. Molti si chiederanno 
perchè. E' presto detto: nella 
piccola città toscana e nel 
suo territorio circostante si 
trova una delle più cospicue 
raccolte di organi italiani og
gi esistenti. Se ne contano in
fatti ben 130, di varie epo
che e scuole. In gran parte 
sono dell'800 e portano la fir
ma di celebri famiglie di or
ganari pistoiesi, come gli 
Agati e i Tronci, che hanno 
dato ai capolavori da essi co
struiti caratteri propri ori
ginali che li distinguono da
gli organi lombardi o veneti o 
di scuole meridionali. 

Questo ricco « • patrimonio 
non poteva restare inutilizza
to. anche se. attualmente, so
lo 13 organi su 130 sono per
fettamente ' funzionanti. Ma 
probabilmente lo sarebbe sta
to se non fosse capitato a Pi
stoia Umberto Pineschi, sa
cerdote. insegnante ' al con
servatorio di Pesaro, studio
so di valore dell'organo an
tico italiano. 

Pineschi sa bene die per la 
sua materia non esistono in 
Italia possibilità di specia
lizzazione. Sembra una as
surdità. ma è vero: chiunque 
ha bisogno di approfondire le 
conoscenze scll'organo italia
no e la sua letteratura deve 
andare o ad Harlem. in Olan
da oppure a Innsbruck. in 
Austria. Perchè non mettere 
fine a questa assurdità, pen
sa Pineschi? Perchè non da
re vita a Pistoia ad un corso 
per organo considerata la 
ricchezza di organi che vi si 
trovano? Si mette così al la
voro e nel 1975 fonda l'Acca
demia di musica italiana per 
organo. 

L'iniziativa è coronata da 
successo. E proprio domani 
si accinge ad entrare nel suo 
terzo anno di vita. Da doma
ni. infatti, fino a martedì 13. 
organisti provenienti dall'Ita
lia e da numerose nazioni 
sparse in tutti i continenti 
(Australia, Canada, Francia, 
Germania. Giappone. Gran 
Bretagna. Sud Africa. Olan
da. Svezia. Austria. USA) si 
ritroveranno per il terzo an
no consecutivo a Pistoia per 
seguire il corso dell'Accade
mia di musica. . <. 
* Il corso si avvale dell'ope
ra di insegnanti di chiara fa
ma. Direttore è Luigi Ferdi
nando Tagliavini, il più gran
de esperto in materia attual
mente esistente, celebre co
me concertista e come docen
te in tutto il mondo. Per le 

varie attività dell'accademia 
egli è affiancato da un co
mitato organizzativo compo
sto da insegnanti specializza
ti nel campo dell'organo anti
co italiano (oltre a Pineschi. 
Elsa Boi so nello Zoia. del con
servatorio di Venezia, Maria 
Grazia Filippi del conserva
torio di Bologna, Stefano In
nocenti, del conservatorio di 
Parma. Giuseppina Perotti. 
del conservatorio di Piacen
za e, Wijnand Van De Poi, 
del conservatorio di Bolza
no) e da un competente orga-
naro e organologo (Pierpaolo 
Donati di Firenze). , 

li corso è articolato in le
zioni e seminari: ma a que
sta attività interna, riservata 
ai partecipanti alla terza ac
cademia, è stata collegata 
una attività esterna in forma 
di concerti aperti al pubblico. 

I concerti si effettueranno 
per tutta la durata del corso 
seguendo questo calendario. 
Domani sera alle ore 18 in 
palazzo comunale, dopo l'inau
gurazione ufficiale del corso 
(cui interverranno il sindaco. 
il vescovo e il presidente del
l'Ente ' provinciale Turismo). 
il duo Castellani-Cristoforetti. 
terrà un concerto per flauto 
liuto barocco: martedì 6, nel
la Pieve di Montemurlo, alle 
ore 21,15. l'organista olandese 
Jaques Van Oortmerssen inau 
gurerà un nuovo organo Tam
burini. che però incorpora ' 
una parte notévole della fab 
brica pistoiese Agati-Tronci. 
Mercoledì 7 nella chiesa di 
San Felice, alle ore ' 21.15. 
l'organista Wijnand Van De 
Poi. terrà un concerto su di 
un organo Agati del 1817. Gio-

fi» /! \i 5> 
vedi 8. nella sala dell'acca
demia degli armonici (via 
Curtatone e Montanara 16). 
alle ore 21,15, avrà luogo un 
concerto dell'organista tede
sca Martha Schuster su di 
un organo settecentesco di 
autore ignoto di scuola napo
letana, - recentemente restau
rato da Pierpaolo Donati. - s 

Venerdì 9. nella Chiesa par
rocchiale di Masiano, alle ore 
21.15, Stefano Innocenti darà 
un concerto su di un organo 
Agati del 1862. Sabato 10 set
tembre un altro concerto del, 
la Sdhuster questa volta a Fi- ' 
renze . nella chiesa luterana 
sul Lungarno Torrigiani. Una 
organista tedesca che suona 
musica tedesca su di un orga
no tedesco che servirà per 
contrasto a mettere in evi
denza le caratteristiche pecu
liari dell'organo italiano. 
' Lunedì 12. nella chiesa par
rocchiale di Borgo a Buggia-
no, alle ore 21,15 si svolgerà 
quello che è certamente il 
concerto più atteso della se
rie: Luigi Ferdinando Taglia
vini suonerà un organo Tron
ci del 1860 (ma costruito en
tro una bellissima cassa set
tecentesca). Il giorno succes
sivo, 13 settembre, la terza 
edizione dell'accademia * di 
musica italiana per organo 
si chiuderà ufficialmente nel
la sala dell'accademia degli 
armonici, alle ore 17, con il 
concerto dei partecipanti che 
si sono maggiormente distinti 
durante il corso e la conse
gna degli attestati di parte
cipazione. 

- Antonio Gammati 

L*ll settembre 
> 

premiazione del 
« Bancarella 

sport » 
Domenica prossima 11 set

tembre ore 17 a Pontremoli 
verrà proclamato il vincitore 
della XIV edizione del Pre
mio « Bancarella sport ». In 
tale occasione verranno pre
miati gli editori e gli autori 
delle cinque opere finaliste, 
le case editrici delle pubbli
cazioni segnalate dalla com
missione e prestigiosi cam
pioni dell'agonismo sportivo. 

I libri finalisti sono i se
guenti: «Continente di ghiac
cio». di Luigi Lanzillo (Giun-
ti-Nardmi editore); «Eva, una 
donna », « Una < barca e 
l'oceano », di Ida ' Castiglioni 
(Rusconi libri); «Il felice dra
gone». di Giancarlo Zuccaro 
(Erga); « Io e la corsa» di 
Niki Lauda (Sei) ; « Questa 
bellissima vita » di Lea Pe
ricoli (editrice La Sorgen
te). 

I libri segnalati sono: « Le 
divine degli anni ruggenti», 
di Enrica Aceti e « Le gran
di macchine sportive ». di 
Adriano Ceci e Vittorio Veni 
no. Saranno premiati i cam 
pioni Rita Bottiglieri. Livio 
Berruti e Pietro Mennea. 

I cinema in Toscana 
POGGIBONSI 

POLITEAMA: Napoli si ' nbel.a, 
con Lue Merenda Enzo Canna
vate (VM 14) 

COLLE VAL D'ELSA 
TEATRO DEL POPOLO: ti marito 

in collegio 
S. AGOSTINO: Nevada Smith 

EMPOLI 
LA PERLA: La banda del gobbo 
CRISTALLO: L'appuntamento . 
EXCELSIOR: Poliziotto sprint, con 

Maurizio , Merli e Giancarlo 
Sbragia 

PISA 
ARISTON: Una donna alla finestra 
ASTRA: Padre Padrona 
MIGNON: Taxi gin '•' -•" 
ITALIA: Napoli si ribe.la 

( V M 14) - , ^ -
NUOVO: L'appuntamento ' * 

ODEON: Roulette russa 
MASSIMO (Mezzana): Il segno di 

Zorro 
PERSIO PLACCO (Volterra): La 

tuga di Logan 
CENTRALE: La vendetta di un 

uomo chiamato cavallo 

LIVORNO 
GRANDE: Una donna alla finestra 
MODERNO: O' Cangaceiro ' 
LAZZERI: (Chiuso per ferie) 
GRAN GUARDIA: La battaglia del

le aquile 
ODEON: Il colosso di fuoco 
GOLDONI: Butch Cassidy (VM 14) 
METROPOLITAN: California '- < 
AURORA: Quelli della calibro 38 

(VM 14) 
S. MARCO: Tutti gli uomini del 

presidente 

TEATRO SOLVAYt 1000 dollari 
sul nero, western con Antony 
Steffen, John Garko (17.30 -
21.30) 

AREZZO 

ODEON: Batte il tamburo lente-
mente 

SUPERCINEMA: Von Buttigliene 
Strumtruppenluhrer v 

TRIONFO: La petroliera fantasma 
DANTE (Sansepolcro): Furia 

ROSIGNANO 'i 

CINEMA TEATRO SOLVAY: ' Il 
cadavere del mìo nemico, con 
Jean Paul Belmondo, Marie 
Franca Pifier (VM 18) 

GROSSETO 
>, 

EUROPA: Le compagna di banco 
EUROPA D'ESSAI: La stanza del 

vescovo 

MARRACCINI: Messalina Messa 
- lina ' - ' ' . ' , '- . ' 
MODERNO: Poliziotto sprint 
ODEON: La battaglia delle aquile 
SPLENDOR: I magnifici macisti 
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OTTICA RADIORADAR 
Premio «CITTA' DI FIRENZE» 

Via S. Antonino 64 rosso - Tsl. 2M5SB - FIRENZE 
• Occhiali da solo ' i RADIO-TV ELETTRODO-
• Apparecchi fotocinsma- *! MESTICI 

tografici , r dolio migliori march* •.. 
• Proiettori , j - nazionali od ostare > 

PER TUTTO IL FESTIVAL DE L'UNITA* ' t \, 
PREZZI SPECIALI SUI PRODOTTI SOVIETICI: 

' Apparecchi fotografici • Binocoli • Cannocchiali 

Pastificio BRIAN. 
VIA S. ANTONINO 4/R - Telar. 215081 • 215937 

.- ' .^ F I R B < N 2 | . | , . , i i , , ; . 

# Pasta fresca all'uovo • Tortelloni freschi 
i - e. 

Tortellini freschi ., • Ravioli freschi 
ì * ! I • • -' I 

Sconti speciali per. 
i FESTIVAL DE L'UNITA' 

: •> 

CUCINE COMPONBU 
ARFEDAMENT1 
COMUNICA 
ai Clienti e Foratori 

che, dal 1° Settembre 
lo Stabilimento ed i Servizi sono 

ridia Nuova Sede di via del Confine 
toc. GRANATIERI (Scandicci-Rrenze) 

_rf j^ 

V *-

« 2 Km, dal raccordo autostradale 
Rrerue - Signa 

TEL055-790353 

Acquistiamo subito 
AUTO USATE 

FIAT ATJTOMEC 
Viale dei Mille - Telefono 575.941 

PREZZI VALIDI 
SOLO 8 GIORNI 

FIRENZE 
ce 
la tua 

PELLICCIA 
PELLICCERIE RIUNITE sr. l ! Lungarno Corsini, 42 r 

INIZIA DA DOMANI - Ore 9 

LA GRANDIOSA VENDITA 
DI PELLICCE PREGIATE 

con sconti di oltre il 50 % 
possìbili dati gli ampi sconti ottenuti nei massicci - acquisti all'origina) 

di cui intende fare omaggio alla clientela 

ALCUNI PREZZI ORIENTATIVI 

valore realixzo 

Ocelot Poiudas 
vIMHlV H | i SWtOCT 
Vivono Imperiai 

^tmooo ijf«.ooo 

valore rea line 

275.Mt 

Visone i%a*)ch 
; Viaol o visone cinese 1 

" Visone Ttpisd 1 
Bolero visone 
Lontra Black 
Lupo coreano 
Marmotta O. 1 
Castoro l.< 
Volpo Pataaonia G. 1 
Rat visonato - iJMJOe SfMtt | 

, ; « . ' * , . _ «• . * » , . . . • 
PELLICCE PER BAMBINI A SOLE C 49.000 

Porsiano uomo donna Z Wroao 
Opossum 1.9JJO.00O 
Castorito 3MMM0 
Capretto d'Asmara 560000 
Rat Mesquot naturale , 
Montone doro 
Foca 
Viscaccla r : 
Afnellfno * ' '• - "- J 

Gatto 
Cappelli visone 
Polli visone maschi < 

giganti 
Giacconi uomo BM0O 5S. 
Coperto Lapin matri-
B meniate . M8.0OO 75. 

,„ ? 
Tutte lo pellicce sono di nuova croaaiono modelli 1177-71 ccn certificalo dì garanzia 

n FIRENZE (Palano Corsini Lungarno Corsini; 42 
j 
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i 
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Le banche disponibili per dei finanziamenti nelle zone colpite dalla tromba d'aria 

/Dal nostro inviato 
MASSA — I comuni toscani 

"' promuoveranno una serie di 
iniziative per esprimere in ma
niera concreta la loro solida
rietà alle amministrazioni co
munali di Massa e Montigno-

: so e alle popolazioni del lito
rale e dell'entroterra apuano 
devastati dal tornado di do-' 
menica scorsa. Lo ha annun-. 
ciato ièri pomeriggio il sinda
co di Prato, presidente della 
sezione ; toscana dell'associa-

, '. rione nazionale comuni d'Ita
lia (Anci) Lohengrin Landini. 
nel dorso dell'incontro con i 

'. sindaci e gli amministratori 
apuani, svoltosi nei locali del 
municipio di Massa, alla riu
nione erano presenti anche 

. rappresentanti di tutti i ca-
•'.poluoghi della Toscana, molti 

- dei quali all'indomani del di-
. sastroso fortunale avevano in-
. viato nelle zone sinistrate mez-
: zi meccanici e tecnici per col
laborare nell'opera di soccor
so alle popolazioni e ripristi-

- nare servizi. •. : : ;- " :• • 
• La delegazione dell'Anci in 

mattinata aveva compiuto una 
visita nelle zone colpite dal 
tornado, soffermandosi ' nei 
punti in cui la furia del for-' 
tunale si . era accanita con 

. .particolare violenza, per ren-' 
dersi conto dell'entità dei dan
ni subiti dalle strutture pub

bliche e dai privati. * 
Al termine dell'incontro ' i 

sindaci di Massa. Tongiani, e 
di Montignoso. Ongaro. i rap
presentanti dell'Anci hanno de
ciso di convocare per sabato 
prossimo, a Massa, una as
semblea dei comuni toscani 
alla quale è • stata invitata 
anche i la ' giunta regionale, 
per fare un punto della situa
zione e concordare le inizia
tive organiche che saranno 
prese nelle prossime settima
ne. La « macchina » della ri
presa nelle zone colpite è. 
quindi in pieno movimento. 
La prima, spinta le è stata 
impressa'-dal tempestivo in
tervento dei comuni local^ pòi 

• è giuntò il « pacchétto > dèi 
: provvedimenti -della •. Regione 
; Toscana a favore degli enti 
; locali e deUe • imprese ^ pri-. 
vate. Ora sta per essere de-' 

Sfinita un'altra importante ini
ziativa. che dovrebbe essere 
attuata dall'istituto di Credi-

' - to toscano in accordo con le 
' amministrazioni comunali e di 
, cui si è fatto promotore il 

sindaco di Massa. Il compa
gno Tongiani ha.. sollecitato. 

' infatti,' l'intervento finanzia
rio delle banche per favorire 

; la ripresa economica. Le ban
che hanno manifestato la lo
ro disponibilità a questa pro
posta' e lunedi pomeriggio ' i 

k loro rappresentanti ' si - incon-
i treranno con quelli dei comu-
? ni. Lo scopo della riunione è 
\ quello di -stabilire una sorta 
j di " convenzione (d\- concerto 
< con la Regione Toscana) con 
• gli enti locali allo scopo di fi 
• nalizzare i contributi, che gli 
i istituti di credito, dovrebbero 

'• | porre a disposizione. per la 
' ricostruzione, la ripresa ed il 
; rilancio delle varie attività e-
fconomiche e produttive del li-
\ torale e dell'entroterra. . 

Condannata l'iniziativa di alcuni grossisti 

A speculare sui laterizi 
non è la Coup di Empoli 
EMPOLI — Nei giorni scor

si alcuni giornali hanno da
to notizia che nella zona del' 
litorale apuo-versiliese. colpi
ta domenica scorsa dal tor- : 
nado. ' i ' prezzi dei laterizi, 
principalmente quelli di ' co
pertura. hanno subito varia-, 
zioni di prezzo jn rialzo che 
si aggirerebbero "sul 200%. Si 
davano anche notizie del gra-' 
ve ed evidente scontento del- i 
le popolazioni interessate che 
venivano cosi ad essere col-1 

pite per ben due volte: una' 
prima volta da una catastro- ; 
fé naturale e poi dalla avidi- ; 
tà di alcuni speculatori senza : 
scrupoli. •'->•' .-••'-•• -y • •'• • • 
.-. Nella zona colpita uno dei 
principali 'fornitori di late
rizi è il consorzio UCIT. ade
rente alla Lega delle Coope
rative. la - cui unità produt
tiva di materiali da copertu
ra. che sono evidentemente 
i più richiesti, è la cooperati-, 
va SILE di Empoli. .--• • 

Appena appresa la notizia ' 
i dirigenti - del Consorzio • e . 
della cooperativa hanno te- ; 
nuto a precisare di non aver : 
apportato - alcuna ; variazione ; 

al listino prezzi dei loro pro
dotti. per quanto riguarda i ; 
materiali da copertura, negli < 
ultimi sei mesi. * • •!•• •-.•-• 
:. E' evidente perciò che ogni 
aumento di prezzo rispetto ai 

giorni antecedenti il tornado 
non è • assolutamente giustifi-, 
calo ed è dettato soltanto da 
una cieca volontà di specula
re alle spalle di chi ha già 
sofferto abbastanza. Per que
sto motivo i dirigenti della 
Cooperativa hanno contattato 
alcuni amministratori • pub
blici per concertare un'azio
ne e per venire incontro alle 
esigenze delle popolazioni col
pite. ' • - . ••;< - "••• ;, , 

Infatti il comune di Massa 
farà affiggere nei prossimi 
giorni un manifesto di con
danna di questa inqualifica
bile iniziativa di qualche gros-1 
sista. Inoltre la cooperativa 
ha reso nota • la propria . di
sponibilità (60 soci, una capa- ; 
cita produttiva di • 50 . mila , 
pezzi copertura al giorno) a 
consegnare ai comuni, quale- ; 
ra questi ne facciano richie- '. 
sta. • materiale . direttamente : 
al prezzo dell'ingrosso, ed in 
particolari casi-addirittura a 
prezzo di costo. 

Con questa iniziativa l'UCIT 
e la SILE intendono fugare 
ogni dubbio dei cittadini sul
la loro correttezza . e sensi
bilità al di là di ogni smen
tita formale, tentando nello 
stesso tempo di alleviare . le 
conseguenze della gravissi
ma ondata di maltempo che 
ha colpito queste zone. 

Tutti e due gli incontri in programma domani 

eri a 

Alla piccola arena incontro sulla logge per l'aborto - À Grosseto si discuterà sui comunisti 
e l'Europa - Numeroso lo iniziative culturali e.politiche nelle feste in corso nella regione 

. Proseguono nei centri gran
di e piccoli di tutta la regio
ne e con la partecipazione di 
migliala di cittadini, i fe
stival della stampa comuni
sta. '• •'- • -•*>--• : " •«' •" 
• Il programma del festival 

provinciale di Pi»a prevede 
per questa mattina alle ore 
ore 9 un raduno clcoloturlsti-
co con partenza dalla Casa 
del Popolo di Ponte a Ego
la; alle ore 12 arrivo a Pisa 
al Giardino Scotto; ' alle o-
re 21,30. ' « Ansamble Cralso-
rul » danze e canti della Ro
mania. Domarci, alle ore 18, 
alla piccola arena, dibattito 
sul tema : « Unità delle for
ze politiche democratiche per 
una giusta e civile legge sul-, 
l'aborto » con rappresentan
ti dei partiti democratici; al
le ore 21,30, manifestazione 
di solidarietà internazionali
sta con i rappresentanti del 
popoli africani, sud america
ni e medio orientali, conclu
de Massimo D'Alema segre
tario nazionale della FGCI. ' 
. Al festival di - Grosseto è 
previsto oggi, alle ore 10 ciclo-
raduno nazionale; alle ore 21 
allo spazio cinema, proiezio
ne del film « I giorni del '36 » 
di Angelopolus; sempre alle 
ore 21 al palco centrale, dibat
tito sul tema « I comunisti ; 
e l'Europa»; alle ore 22,30 
spettacolo con Morbello Ver-
gari. Domani, alle ore 18, sa-. 
la Eden, prolezione del film 
per ragazzi u Luci della ribal
ta»; alle ore 21, allo spazio 
cinema. « Il re dei giardini di 
Marvin»; alle ore 21 al pal
co centrale, spettacolo « Abba
iati femmene » della ' Coop 
gruppo teatro politico di Ro
ma; alle ore 22,30 dibattito 
sulla condizione femminile 
oggi. '•-• 

A Piombino, oggi alle ore 
10, gara podistica organizza
ta dairARCI-UIBP; alle ore 
17,30, nella saletta dello stand 
del . libro, presentazione di 

i Masse e Potere » di Pietro 
Irigrao. introduce il compa
no Vittorio Marchi del comi
tato federale di Livorno: alle 
prò 21, serata di ballo liscio 
con-la partecipazione dell'or
chestra « Immagini ». Doma
ni, alle ore 17,30 concerto del 
complesso bandistico «Città 
di Piombino»; alle ore 21. 
conferenza dibattito con 11 
sindaco della città di Bolo
gna, compagno Renato Zan-
gherl.sul tema: «Autonomie 
locali e riforma dello Stato ». 

AMontsmurlo oggi, alle ore 
9, corsa podistica; alle ore 21, 
allo spar,lo incontro, canti e 
danze folklorlstlche napoleta
ne con il gruppo « Ventotene 
folk». Domani, alle ore 21, 
allo Spazio J Incontro, serata 
dedicata alla ragazza con lo 
spettacolo teatrale « Lascia
mi sola » di Silvana Scalfì. 
quattro storie di donne scrit
te da ' Patrizia Carrano. Lu
ciana DI Lello e Dacia Ma-
ralni. Oggi, giornata di chiu
sura del festival ^dell'Unità 
a Castelnuovo Berardengi, al
le •' ore . 10 diffusione della 
stampa comunista; alle ore 
16, proiezione \ del J film per 
ragazzi «La guerra dei botto
ni » : alle ore 17,30 concerto 
del gruppo .bandistico «Là 
Filarmonica • di Castelnuo
vo»; alle ore 21 il gruppo Ca
baret di Milano presenta: 
« Fragmenti » spettacolo di 
teatro e canzoni e satira po
litica. V» • v .v ."•' .;•» * 

A Pescalola-Foro Boario, al
le ore 9. camminata podisti
ca non competitiva; alle o-
re 18 giochi pooolari: alle o-
re 20 comizio di chiusura del 
festival con il compagno A-
lessio Pasauinl. segretario 
regionale del PCI: : alle - ore 
21. saettacelo Der bambini 
dell'ARCI di Perueìa, ballo 
e cinema. Alla festa di An-
qhiari. alle ore 10 diffusio
ne della stamDa comunista: 
alle ore 16 esibizione per le 

vie del centro della banda 
cittadina; alle ore 18, comi-

' zio di chiusura del compa
gno Franco Parigi, della se
greteria della federazione del 
PCI; alle ore 21, ballo li
scio con 11 nuovo Gruppo. A 
Capolona, alle ore 9, diffusio
ne della stampa comunista; 
alle ore 11 dibattito sulla pro
posta >' di progetto a - medio 
termine; ulle ore 18, spetta
colo di burattini; chiude il 
festival, alle ore 21 con il 

ballo liscio. ••••: >• • 
A Magltano, alle ore 9 dif

fusione dell'Unità; alle ore 
9,30, corsa podistica non com
petitiva, Iscrizione alle ore 
9; alle ore 18,30, comizio di 
chiusura di un compagno 
della segreteria Pistoia; alle 
ore • 21, ballo - popolare; alle 
ore 23, gara di ballo a coppie; 
alle ore 24 premiazione della 
coppia vincente. Il festival 
dell'Unità di San Niccolò ad 
Agliana si conclude oggi, con 
uno spettacolo di ballo con 
la scuola AIBF di Pino De 
Paris e l'orchestra di Walter 
Carlesi. A Ponte Nuovo, alle 
ore 9, corsa podistica «Tutto 
Ponte Nuovo ' per quelli dì 
Ponte Nuovo»; il festival sì 
conclude con una serata di 
ballo r Uscio . con i : « Nuovi 
g a t t i ». • > -- . • 

A San Rocco a Pilli, alle 
ore 5. raduno di gara di pe
sca valevole per il 1. trofeo 

.dell'Unità; alle ore 9, caccia 
• al tesoro per 1 ragazzi; alle 
ore 16 trattenimento con can

zoni e satire eseguite da un 
gruppo di giovani del paese; • 
alle ore 17,30 tombola gastro
nomica; • conclude il festival 
alle ore 21. uno spettacolo 
di canzoni popolari e conta
dine in Toscana eseguite dal
la « Compagnia del contro
canto ». A Pieve a Neviole, al
le ore 8,30 diffusione straordi
naria dell'Unità; alle ore 18, 
sfilata per il paese e evbi-
zione in Piazza XXVII aprl-

Mentre i comuni hanno preparato i piani 

Preoccupante silenzio 
degli imprenditori 

sul lavoro ai giovani 
Nel Grossetano per dare un'occupazione ai duemila 

• iscritti nelle liste iniziative degli enti locali - Censi-
. menti e cura della città gli sbocchi previsti a Grosseto 

GROSSETO — Sono 2.000 — 
esattamente 1968 — i giovani-
e le ragazze iscritte nelle li-, 
ste speciali in provincia di' 
Grosseto: un dato ' quanto '. 
mai significativo e di note-; 
vole valóre politico, che sol-; 
lecita adesso Una vasta ini
ziativa per dare risposte cer
te di occupazione. '••-•• /• • 

Un problema, quello di a-1 

prire le porte del « mercato 
del lavoro» a forze giovani 
e qualificate, che deve tro-
vare risposte e garanzie da 

r parte di imprenditori priva
ti. aziende artigiane ed enti 
locali, che entro il 30 set
tembre sono chiamati a pre
disporre i piani di interven
to e di collocamento della 
forza lavoro. • • '* "*'. 

In - Maremma assistiamo. 
frattanto, in alcune zone, al
la costituzione di leghe dei 
disoccupati da parte delle or
ganizzazioni sindacali e del 
movimenti giovanili democra
tici che hanno individuato 
prioritariamente fra i settori 
di intervento - l'agricoltura. ; 

y1 r * '•' 

Da perts della giunta comunale 

w 

Precisazione sulla denuncia 
dell'impiegato ; ili Cortona 

v""«-£S- ** -,.:£ 

CORTONA — In relazione al
le notizie apparse sulla stam
pa in merito alla denuncia 
inoltrata al Pretore di Corto
na dall'amministrazione comu
nale per l'avvenuta alterazio
ne sui buoni di consegna di 
vario materiale, la giunta mu
nicipale precisa quanto segue: 
e La denuncia è stata inol
trata dal sindaco Tito Barbi
ni in qualità dì legale rappre
sentante del Comune dopo che 
la giunta informata in tutti i 
particolari aveva unanima-
mente espresso il parere di 
rinviare gli atti alla magistra
tura. Una volta accertati dei 
fatti che lasciavano presume
re la consumazione di un 
reato né il sindaco né gli 

assessori indipendentemente 
dalle persone che poteva
no essere coinvolte, erano in 
grado di esimersi dall'inoltra-
re gli atti alla magistratura 
per non incorrere nella omis
sione della denuncia di reato. 
Alia luce dell'indagine ammi
nistrativa condotta dalla giun
ta nessun dipendente comuna
le. ad eccezione del dipen
dente indiziato, risulta coin
volto nei gravi fatti espressi 
nella denuncia, ragione per 
cui la giunta ritiene doveroso 
manifestare la propria fiducia 
nei confronti dei dipendenti 
tutti che lealmente hanno col
laborato e collaborano per 1* 
assolvimento dei compiti di 
istituto >. 

LA COMUNE ; 
UNI METODO NUOVO PER ARREDARE LA CASA 

> ••' : RATE FINO A 36 MESI 
/••.'•,inur:< PISA - Via Mercanti, 38 • Tel. 33799 
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y Ma,' venendo nel concreto 
ad esaminare le possibilità 
che si aprono per i giovani 
disoccupati, c'è da dire, che 
a tutt'oggi, un preoccupante 
silenzio si registra sul fron
te dell'imprenditoria pubbli
ca e privata. -

Al « silenzio » del padrona
to ' privato, delle piccole e 
medie aziende fa riscontro 
l'ampia iniziativa che alcuni 
enti locali stanno portando 
avanti in questa direzione. 
- Da alcuni giorni, l'ammini

strazione comunale di Gros
seto sta promuovendo una 
serie di riunioni organizzati
ve tra i responsabili dei vari 
settori amministrativi per e-
saminare le • concrete possi
bilità di attuazione della leg
ge. La Giunta municipale ha 
proceduto - alla individuazio
ne di un ventaglio di « piani 
particolari di intervento », da 
presentare alla Regione, che 
ha, come è noto, lì compito 
di predisporre i programmi 
di servizi ed opere intesi a 
sperimentare lo svolgimento 
di attività alle quali, oltre 
al personale addetto, posso
no essere destinati i giovani 
in età compresa fra i 18 e i 
29 anni . • 

La Giunta municipale ha 
già fatto un primo bilancio 
sugli - indirizzi su cui si ri
tiene muoversi. 

Difficile stimare quanti gio
vani potranno essere impie
gati sulla base di questi 
Elani di settore: comunque, 

• linee di iniziativa riguar
dano: la sistemazione e ma
nutenzione del verde pubbli
co; il censimento del patri
monio edilizio nelle zone di 
completamento, in rapporto 
a programmi pluriennali di 
attuazione prescritti dalla leg
ge sui suoli; la predisposi
zione di «carte» della rete 
degli acquedotti e delie fo
gnature del territorio comu
nale e • la completa catalo
gazione dei volumi della bi
blioteca comunale chelliana. 

Le intenzioni del comune 
di Grosseto, eono, comunque. 
quelle di andare, prima di 
qualsiasi realizzazione com
pleta, alla verifica attraver
so una larga consultazione. 
Un dibattito e un confronto 
che dovrà coinvolgere, insie
me ai diretti interessati, che 
saranno convocati in apposi
te riunioni di quartiere, i mo
vimenti giovanili, le organiz
zazioni sindacali, l'associa
zione dei datori di lavoro 

Una consultazione che pren
derà il via fin da mercoledì 
e giovedì prossimo: per que
sta data infatti la Giunta 
comunale ha già convocato 
riunioni congiunte. ' Intanto. 
c'è da dire che notevole è 
anche l'impegno della lega 
delle cooperative per la co
stituzione di cooperative, per 
il recupero e la valorizzazio
ne delle terre incolte o mal-
coltivate presenti In notevo
le misura In Maremma: un 
Impegno quanto mai valido 
dopo la nascita della coope
rativa «La Macchia», adibi
ta a «volgere lavori nel ter
ritorio del parco della Ma
remma e quella del lavoratori 
di Catteliaaara, addetta ai 
lavori dt fomitationa rimbo
schimento nel territorio a-
miatino. . 

Interessanti esperienze nella zona 

La Versilia sarà divisa 
in 12 distretti sanitari 

Saranno aboliti gli assessorati all'igiene e sanità del 
territorio — Sistema integrato di servizi per cittadini 

VIAREGGIO — Presto in Ver
silia non essisterà più un as
sessorato all'Igiene è sanità 
del territorio. Questo è il 
segno che realmente si sta 
marciando verso la " riforma 
del sistema sanitario, una 
riforma : che vede il citta
dino : protagonista . in prima 
persona nella tutela della pro
pria salute. E infatti in via 
di approvazione presso gli 
organismi di competenza. Pro
vincia e Comune, il piano di 
zonizzazione • sanitaria - elabo
rato dal recentemente istitui
to consorzio sociosanitario 
Versilia-Sud. Sarà forse la 
prima esperienza in tal senso 
che avviene * in Toscana, ed 
è proprio per questo, infatti. 
oltre che per una mancata 
programmazione nazionale, 
che il progetto di zonizzazio
ne sanitaria che abbraccia i 
tre comuni della Versilia (Via
reggio. Camaiore e Massaro-
sa) sarà almeno per i primi 
anni sottoposto ' a continue 
modifiche, affinché oltre tutto 
riesca a soddisfare nel mi
glior modo '•• possibile quelle 
che sono le reali esigenze. ' i 
bisogni più immediati della 
popolazione versiliese. •. ; 

Ma vediamo più da vicino 
in che cosa consiste tale prò-
getto. L'insieme degli obiet
tivi della politica socio-sani
taria regionale converge sulla 
finalità di dar vita ad un 
sistema integrato di servizi 
che deve attuarsi con la di
retta partecipazione degli 
utenti. Fino dal 1973 la legi
slazione regionale in questa 

»-.- v . . ' . • . ; f ••;• .' ' \ 

materia continue ! indicazioni 
in tal senso. In questa finalità 
l'articolo 3 della legge regio
nale del 7 dicembre 1973 nu
mero 64. che stabiliva la sud
divisione del territorio regio
nale in zone di intervento nei 
campi della sanità e dell'as
sistenza " sociale, • delegava i 
comuni e i loro consorzi ad 
individuare ulteriori ambiti 
territoriali con una popolazio
ne non superiore ai > 10 mila 
abitanti. -_-i y-'-•- v-f *..,-.,.':-'-;.,•• 
. Gli statuti dei consorzi so
cio-sanitari hanno poi preci
sato " il significato da attri
buire a queste unità territo
riali come strumenti per far 
sì che la attività dei consorzi 
non si risolva in una somma 
delle funzioni proprie dei co
muni e di quelle delegate dalla 
Regione ma ' si indirizzi fhi 
dalle fasi di • avvio verso la 
ricerca. la sperimentazione e 
l'impianto di servizi qualita
tivamente diversi. 

Il distretto viene perciò in
dividuato come « l'unità ele
mentare del consorzio socio
sanitario nel quale devono es
sere intanto sperimentati i 
vari interventi possibili par
tendo da due premesse: a) che 
la necessità d'ordine sociale 
e sanitario sono legate tra di 
-loro e con l'ambiente: b) qual
siasi soluzione basata sul pub
blico finanziamento deve pas
sare attraverso adeguate for
me di partecipazione: della 
collettività interessata. La sud
divisione distrettuale versilie
se precede la formazione di 
12 distretti sanitari di cui cin 

l s 

que a Viareggio. -1 a Camaio
re e 3 a Massarosa. 
ì. Tale distrettualizzazione è 

avvenuta in base ad una se
rie di parametri con i quali 
il - consorzio : socio-sanitario 
versiliese ha dovuto costante
mente fare i conti e sono: 
a) presenza delle delimitazioni 
dei comuni, consigli di quar
tiere. zone e frazioni, sezioni 
di censimento: b) quantità del
la popolazione residente; e) 
superfice territoriale: d) si
stema . viario e presenza dei 
centri abitati; e) disponibilità 
di strutture pubbliche. %, '. 

Come ci ha detto Tama-
gnini. presidente del consor
zio sociosanitario " Versilia 
sud nel presentarci Tale pro
posta che sarà resa•operante 
al più presto, molte saranno 
le resistenze che tale opera
zione di decentramento sanita
rio incontrerà durante il suo 
cammino, resistenze di carat
tere burocratico ed economi
co. Per questo è importante 
che il processo di attuazione 
sia costantemente seguito, di
scusso. sospinto dalla parteci
pazione popolare che deve con
tinuare ad essere una carat
teristica peculiare di tale ri
forma anche e specialmente 
dopo l'attuazione. Il consorzio 
sodo-sanitario Versilia Sud si 
è impegnato a tale scopo ad 
aprire immediatamente dopo 
la approvazione un grosso di
battito con le J forze sodali, 
politiche. * le istituzioni, con 
tutta la popolazione •.-* ; - .-

- i .-• 
'••r 

le della banda « I Musici di 
Perglne ' Valdarno »; si * con
clude 11 festival, alle ore 21 
eccezionale spettacolo -•• fol-
kloristico della banda i «Mu
sici di Perglne Valdarno ». > 
': SI conclude oggi 11 festival 
a Chiusi Scalo per i comuni 
della zona della Val di Chia
na: alle ore 16, caccia al te
soro; alle ore 17,30 dibattito 
sul tema: «L'attuale situa
zione politica », partecipa 
Luigi Tassinari un compagno 
del comitato centrale del 
PCI: alle ore 19, estrazione 
della 2. grande tombola; alle 
ore 21 danze con Bellocchio; 
alle ore 21, spettacolo di can
zoni tradizionali >, contadine 
con il j « Gruppo contadine 
della Val Tiberina 8ud». Al 
festival della sezione Spero
ne in provincia di Pistola. 
oggi alle ore 21. sagra dell' 
uva con musica; domani al
le ore 21 serata per ragazzi 
con giochi vari. Si chiude il 
festival dell'unità '; di Rosl-
gnano Marittimo, oggi alle 
ore 17 judo esibizione dei mi
ni atleti di Cecina e Rosigna-
no; alle ore 21, comizio del 
compagno Augusto Slmoncl-
nl: alle ore 21,30 spettacolo 
di canzoni popolari con il 
canzoniere di Lugo di Roma
gna. Si concludono oggi le fe
ste dell'unità di Baccinello. 
San Giovanni delle contee. 
Casteani, Montenero D'Or
da, Paganico e Arcldosso. 

TI festival di Bibbiena nel
la sua ultima giornata ha 
in programma: alle ore 9 dif
fusione della stampa comuni
sta: alle ore 10 camminata 
della salute (premi per tut
ti): alle ore 17 spettacoli di 
canzoni sulla donna, presen
tate da «La malcontenta»; 
alle ore 18 comizio della re
sponsabile nazionale delle ra
gazze comuniste, compagna 
Filippini: alle ore 21 spetta
colo musicale con Paola Con-
tavalli; alle ore 22 ballo po
polare con i . « Ragazzi Di 
Badia ». - • . • - ? • ' 

Si conclude oggi il festi
val di Radicofani alle ore 9 
diffusione dell'Unità; alle o-
re 16,30 comizio con il compa
gno Roberto Barzanti; alle 
ore 17,30 teatro toscano dei 
burattini dì Aldo Macclone: 
alle ore 21 ballo popolare. A 
Camucia nella giornata di 
chiusura del festival è pre
visto; alle ore 9 diffusione 
dell'Unità; alle ore 9 tutti in 
bicicletta, passeggiata ciclo-
turistica; alle ore 15 sfilata 
della banda di Betolle; alle 
ore 17 saluto del partito; alle 
ore 21 serata danzante con i 
«Quota 18»; alle ore 23,30 
chiusura con , fuochi , arti
ficiali. ^ : ...:.' •:..•.:,,-• ,• 
• Si conclude il festival a 
Caldina; alle ore 9,30 1. corsa 
ecologica; alle ore 16 concerto 
bandistico della « Pilarmorii-
ca comunale di Fiesole» alle 
ore 21 ballo liscio. Continua 
il festival di Girone in piaz
za del Guarchiere, oggi alle 
ore 9 diffusione dell'Unità; al
le ore 10 «Giochi senza fron
tiere » alle ore 21 ballo popola
re con l'orchestra «f compu 
ter 77». Domani alle ore 21 
proiezione dì un film di car
toni animati. Al festival dell' 
unità di Villaggio Belvedere è 
in programma per oggi, alle 
16 l'inizio del torneo di da
ma; alle ore 21 serata della 
donna con la ' proiezione di 
film e dibattito. Domani alle 
ore 18 pomeriggio cori l'anzia
no; sarà presente l'onorevole 
Ferruccio Biaggini. Alle ore 
21 musica per tuttti con il 
«Duo Farinelli». s : 

Al festival di Valenzatico 
iPt) dalle 8 alle 12 primo 
premio di pittura ex-tempo
re: alle 9 diffusione della 
stampa comunista; alle 14 
costruzione di mosaici riser
vato ai ragazzi: alle 17,30 cor
sa dei ranocchi e alle 21 bal
lo lìscio con fisarmonica. Do
mani alle 21 dibattito su « Il 
ruolo degli enti locali ». in
terverrà il sindaco di Quarta
ta Luciano Caramelli. A Ca-
serana (Pt) oggi alle 9 dif
fusione dell'Unità: alle 21 
proiezione del film « Luci del
la città ». Domani alle 21 gio
chi popolari. A Bonalle di Pi
stola il festival si apre oggi. 
Alle 20 cenone popolare e bal
lo. Domani alle 21 dibattito 

j «Caccia e ecologia» con il 
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ILMAR0CC0NE 
'Livorno (Antlgnano) ',:•-. 

'•••r-..t«l. SmiHi v̂ > 
ogni sabato sera- liscio, 
festivi pomeriggio d i 

scoteca, sera liscio 
.*;v ><• • '•' •'••-- • -v r.; !/• 

;^. Complesso . [•.' l 

I GIAGUARI 

attenzione 
causd oprate urdioaziono 

svendasi 
•.alotti bellissimi vera pel
le da btfO.UQO, tessuto 
iid 300 000 

Telefonare 0571/49.455 
ore pasti 

-., .. ! 

santini 

Questa , volta ho!;- bruciato 
sul tempo gli amici!'Ho già 
comprato la «non cartella» 
da SANTINI. 

SANTINI, cartelle 
scolastiche 

Via Marradl 48; Via Verdi 22; Via Grande 202 • LIVORNO 

W 

FILNER AUTO S.r.l. 
Oggi e 

Concessionario FORD 
a CECINA 

Sede: Corso Matteotti, 47 - Tel. 641302 
Esposizione: Via Aureiia - Loc. Palazzaccio 

COord 
Fiesta - Escori - Taunus - Capri - Granada - Transit 

Tutti aumentano 

NOI DIMINUIAMO! 

•aV I wmm • • • • * • • aaaM M I M anTaria 
SUPERVENDITA 

® 

NAVÀCCHIO (Pisa) - Telefono (050) 775.119 
.Via Giuntin| 9 (dietro la chiesa) 

PAVIMENTI RIVESTIMENTI .... 

,;. Vi offre nuovi arrivi a prezzi senza confronto 
Riv. 15x15 tinte unite e decorati 

' Pav. 20x20 tinte unite e decorati 
• aerle Durissima • 

Pav. 20x20 tinte unite al Corindone ' 
Pav. e Riv. bagni 20x20 ••>•.•• 

-. Moquattes asugliata -
,. Moquette* boucle in nylon . 
,; Lavello di 120 in lire day 

con sottolavello bianco 
Lavello 120 in acciaio inox 1 8 / 8 

con aottolavello bianco 
• Vasche In acciaio 170x70 bianchi 22 /10 
' Batteria lavabo, bidet e gruppo vasca 

Serie sanitari 5 pz. bianchi 
. Seria sanitari 5 pz. colorali 

Scaldabagni I I . 80 w220 con garanzia 
Scaldabagni istantanei a gas con garanzia 

L. 2.400 mq. 1 . et. 

4.000 • 
4.600 a 
S.800 • 
1.500 • 
4.200 » 

a . 70.000 

> 78.000 
a 30.000 
» 38.500 
> 48.500 
a 68.800 
> 33.500 
> 70.000 

• & : 

PREZZI IVA COMPRESA 

t Visitateci!, nel vostro interesse 
Troverete tanti altri articoli delle migliori marche 

-•\ INGRESSO LIBERO 

ì l ^ " L> 

P» g» l compegno Evaristo Sgherri. 

n, 
..f 

Dai militanti legati ad Avanguardia Operaia A Volterra il 24 e 25 settembre 

: n* 
.fife 

Cambiate ; le serrature 
alla sede del PDUP^ v ì i ' 

- » - * i i i * *% *<" ì -»,• 

Protesta della federazione del PDUP, che definisce i 
l'iniziativa una gravissima i appropriazione indebita 

' t -r »'HI*» T - • 

PISA — Militanti ed iscritti 
del PDUP Manifesto della fé-
d e m i i o n e di F i s a nc*i pos - i m e a u u i i c — t w m u i u t 1. , 
sono più entrare nella prò- comunicato — si configura i 
pria sede perché durante la 
notte qualcuno ha cambiato 
le serrature agli Ingressi. In 
precedenza un accordo pri
vato stipulato tra il PDUP-
Manifesto e l'ala del PDUP 
che dovrebbe fendersi cor» 
Avanguardia Operaia sparti
va i locali della sede tra l 
due tronconi «MTtoc PDUP. 

In on proprio comunicato 
la federazione - pisana del 
PDUP Manifesto dà notizia 
dell'accaduto: «Notte tempo 
— afferma il comunicato — 
inspiegabilmente e senta 
prearrlao alcuno si è provve
duto da parte di alenar Clau
dio Bolelli e di altre non 
ben identificate persone e 

Il festival dei gruppi 
corali compie 10 anni 

Un programma altamente qualificato - Cori iugoslavi 
e polacchi - Le manifestazioni al « Perseo Fiacco » 

v • '«^ .-:*• * - ' W 

cambiare, la ' serratura della . 
sede dt via San frediano 

Tale azione — continua il 
comunicato — si configura 
non solo come un'appropria
zione indebita dei suddetti lo-

j cali (di cui per altro il si
gnor Bolelli è affittuario pre
sta nome) ma anche di ap
propriazione illegale del ma
teriale che in essa era con
tenuto. 

« La Federazione pisana del 
PDUP-Manife&to denuncia al
l'opinione pubblica il compor
tamento del rotto illegale 
del suddetto signore e di 
chiunque si sia prestato a 
tale manovra e fa rilevare — 
affanna ancora il comunica
to — come ciò si configuri 
come un tentativo di soffo

ca ufea Iona, poli-

i 
- i 

PONTEDERA — Il festival na
zionale dei gruppi corali pro
mosso dalla corale « G. Pucci
ni » di Volterra con la colla
borazione di tutti gli enti del
la città celebra quest'anno i I 
suoi dieci anni di vita. 

Per questo il comitato or
ganizzatore ha voluto allesti
re un programma altamente 
qualificato che sì svolgerà al 
teatro * Persio Fiacco > nei 
giorni 24 e 23 settembre. Con 
ogni probabilità questa deci
ma edizione rappresenterà una 
tappa importante per giun
gere all'obiettivo di dare un 
carattere internazionale al fe
stival di Volterra. Infatti già 
quest'anno saranno ospiti del
la città etrutea e partecipe

ranno al festival ì cori « Jo-
za Vlahovic » di Zagabria e 
il coro dell'Accademia dell'uni
versità di Varsavia. Per quan
to riguarda i gruppi corali 
invitati si tratta di una sele
zione dei gruppi già presenti 
a Volterra e che in quell'occa
sione ebbero un particolare 
successo di consensi. : 
• Ecco l'elenco delle corali 

partecipanti, società corale 
pisana, coro e Vittadini > di 
Pavia; Coro alpino lucchese. 
coro Itac di Treviglio; coro 
e Monte Sacro» di Carrara; 
si tratta di una manifestazio
ne importante a cui il .pub
blico volterrano ha dato an
che nella fase organizzativa 
un Bcotamiah contributo. . 
>. » ; .ti. r-.i, iOv.v Vf ••-•* -* 
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All'ELETTROFORNITUR F 
PISANE s 

GRANDE MAGAZZINO ALL'INGROSSO 
i " ' / V i a Provinciale Calcesana, 54-80 

J 56010 GHEZZANO (Pisa) - Tel. (050)879104 
• \ 

Ad un Km. dal centro di Pisa ' 
• . • - -j • • - • •;:.;•;-.--=••• r • ' \ 

Ampio parcheggio, nella più bella mostra di espo-'; 
sizione esistente in Pisa e provincia, fabbricato a i 
2 piani, piano ferra le primo piano, con una' 
superficie di 4.800 metri cubi. ̂ ' -^ -' '-*-» " •"i" • -

Vende a prezzi di 
'. assoluta concorrenza r • 

\ < - * - $ ' ) / " , - - - • • • , , • - • - • 

Prima di fare degli acquisti interpellateci nel V /s 
interesse. I prezzi aumentano ma da noi trove
rete sempre la qualità a prezzi minimi. . • 
Vasto assortimento delle migliori marche nazio
nali ed estere. . \ ' > '•:••' ' i l "•'- :-
Stereo, autoradio, Tv, Tv a colori, piccoli elettro
domestici," grandia elettrodomestici, radio, radio 
registratori, calcolatrici elettroniche,' mobili, lam
padari in ogni stile, lampioni stradali e da giar
dino, fornell ini ammazza zanzare Vape L 3.000 

'Bidone Attafec aspiratutto 
TV 12" 220 V. e c/c 
TV 24" schermo chiaro 

• TV 24" schermo acoro.^. ; 
TV. 26" a colori > : 

il ns. personale altamente qualificato è pronto 
per consigliarvi nei Vs. acquisti. '%•'.">.'; •...'•'' 

v ILLUMINAZIONE CON ALT ALITI: 
[Esclusiva per Pisa e provincia della Soc, Magrini 
Galileo di Bergamo, apparecchiature di bassa, 

• media ed alta tensione, quali apparecchiature 
industriali i . t f ; - . . . . . ; •':>,/T->*-V*V 

» 87.000 
» 97.000 
m 122.000 
» 370.000 

ì * * 

m 
&.5L.;. * £ « • *Y*;' 

' • * * • 

" • 1 È lAttTBCQWGGNE 
* Y * 'i I VIAGGI M troll» I 
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Si aggrava la congiuntura in Campania 
~s% % 

^r :: 

Cala la cassa integrazione 
ma aumentano i 

gv> 
In tutta la regione sono circa 302.000 gli iscritti agli uffici di collocamento- Nel 
primo semestre del '77 sono state pagate più di 6 milioni di ore di cassa integra
zione ordinaria e 5 di quella straordinaria - Urge una nuova politica economica 

,«•£•.-

La motonave «Marconi» attraccata alle banchine del porto 

Ferma presa di posizione della FLM 
'( • • , . . • : , ; 

E' un grave danno per il porto 
il trasferimento della Marconi 

L'ICI vorrebbe affidare i lavori a un cantiere del Nord - Condanna 
del presidente della giunta regionale e dell'Unione industriali 

I lavori di. trasformazione 
a. bordo della turbonave Gu
glielmo Marconi devono esse
re effettuati nei cantieri na
vali di Napoli. E* la posizione 
della FLM (la federazione dei 
lavoratori<• metalmeccanici) • e 
dei lavoratori della SEBN che 
sono intenzionati a respinge
re fermamente le manovre 
vòlte ad affidare -àtf un can
tiere del nord la commessa 
di circa dieci miliardi di li
re. Nei giorni scorsi la '- na
ve. che è già alla fonda del 
nostro porto, è stata occupa
ta simbolicamente dai lavo
ratori per bloccare la • deci-
sione dell'ICI (Italia Crociere 
Intemazionali) che dovrebbe 
deliberare nei prossimi giorni 
il trasferimento della Marco
ni in un altro cantiere; l'ICI 
(una ' società composta ~ dalla 
Finmare, Costa, Maglieversa, 
Elice e Ligabue) ha reso no
to che prima di iniziare i la
vori — che dovrebbero pren
dere il via in questo mese in 
modo da consentire l'entrata 
in servizio delle due unità 
(l'altra è la Galilei che si 
trova nei cantieri di Palermo) 
per la primavera del '78 — 
ha chiesto un preventivo ai 
cantieri napoletano e paler
mitano che pare si sia rivela
lo più alto rispetto a quello 
presentato da quelli di Geno
va. La Spezia e Trieste. Di 
qui la decisione dell'ICI di 
affidare con tutta probabili
tà i lavori della Marconi e 
della Galilei rispettivamente 
• La Spezia e Genova. : • . 
* Per la FLM. che ha chie
sto, l'immediato intervento dei 
ministeri interessati (Mari
na Mercantile, Partecipazioni 

Statali. Interventi nel Mezzo
giorno) è in atto una mano
vra che aggrava ulteriormen
te il tanto conclamato svilup
po del Mezzogiorno. In parti
colare per il sindacato dei me
talmeccanici è in discussione 
il ruolo clie la Fincantieri e 
i CNR (cantieri navali riuniti) 
intendono affidare alla SEBN 
di Napoli: che tipo di con
tatti ci sono stati con l'im
prenditoria - napoletana , (che 
pure ha protestato r attraver
so l'unione industriali per il 
tentativo di trasferire i lavo
ri) e qual'è l'ammontare rea
le ' dei prezzi offerto da un 
cantiere e dall'altro, doman
da l'FLM. In attesa di una ri
sposta chiara che sgombri il 

terreno - da qualsiasi equivo
co, una considerazione va fat
ta. Ancora una volta la poli
tica delle aziende a parteci
pazione statale è quanto mai 
ambigua e decisamente orien
tata in senso antimeridiona
listico. La perdita di : questi 
lavori " rappresentano per il 
porto di Napoli un ulteriore 
attacco' 'aiv già"é precari livelli 
di occupazione: basta citare 
i casi della Ferbo. della Mec
canica Navale, degli ex can
tieri . Pellegrino e ora della 
stessa SEBN. Un telegramma 
al governo è stato inviato dal 
presidente della giunta regio
nale Campana, Gaspare Ru-
so, in cui esprime la propria 
solidarietà ai lavoratori. , • ; 

RIUNIONI DELLE ZONE — 
In praparaziona del congres
so del comitato cittadino e 
in vista del completamento 
del processo di costruzione 
delle zone, si terra no da lu
nedi riunioni specifiche con 
inizio alle 18,30, secondo il 
seguente calendario: domani 
a Marianella la zona nord con 
Cotroneo e Di Munzio;. mer
coledì a Fuorigrotta zona Flo-
grea con Impegno e Cotro
neo; zona Vomere con Can
nando e Pinto; giovedì alla 
sezione centro con Cennamo 
• Feo-aiuolo; alla Mazzetta 
zona Stella con Donise, Da
niele e Spoto; a Secondiglie
ne centro zona Secondiglia-
no con Pinto e Annunziata; 
Venerdi a Ponticelli zona 
orientale con Impegno e Da

niele; a Vicaria zona indu
striale con Cennamo e Zam-
bardino. Nei giorni 10. 11 e 
12 prossimi anche in provin
cia - sono previste riunioni 
di zona sulla ripresa dell'ini
ziativa politica del PCI e sul 
preawiamento. 

COMIZI — A Trentola, ore 
19, con Geremicca; a Piano 
di Sorrento, ore 19, con Pie
tro Valenza. * 

COMMISSIONE SCUOLA 
Domani, ore 17, in federazio
ne riunione della commissio
ne scuola. A Portici, ore 19, 
comitato direttivo sul festival 
dell'Unità. 

GRUPPO CONSILIARE -
Martedì in federazione, ore 
17.30, riunione del gruppo con
siliare al comune di Napo-

I li. • 

• « ' " 

- La disoccupazione in Cam
pania continua ad aumenta
re, - e con un * ritmo certa
mente superiore a quello de
gli ultimi anni. E' questo 11 
primo datò che bisogna as
sumere, in questa fase di ri
presa autunnale, come punto 
di riferimento per ogni am
pia approfondita riflessione 
sulla situazione economica 
nella nostra regione. Le cifre, 
del resto, parlano chiaro. At
tualmente risultano iscritti 
nelle liste del collocamento. 
di tutta la regione circa 302 
mila disoccupati. 

Ancora una volta il feno
meno è più marcato nella 
provincia di Napoli. Qui i di- ' 
soccupati sono attualmente 
circa 181.000. Nel 1976 erano 
145.000, e prima ancora 127 
mila. E si badi bene che si 
tratta di cifre ufficiali che 
tengono cioè in considerazio
ne solo coloro normalmen
te iscritti al collocamento e ; 
provvisti di tesserino di di
soccupazione. A questi biso
gna aggiungere l'enorme nu
mero di sottoccupati, di gio
vani, e non solo di essi, con 
un rapporto di lavoro preca
rio. Certamente diminuita, 
anche se non del tutto scom
parsa, " invece, specialmente. 
dopo la - recente • esperienza 
delle liste .speciali del preav- -. 
viamento,.è-la diffidenza ver- i 
so l'iscrizióne - (ritenuta tri 
passato inutile) al colloca
mento. - • -

Inoltre bisogna aggiungere 
che non bisogna confondere 
il dato dei disoccupati con 
quello degli iscritti alle liste 
speciali del preavviamento. 
Non tutti i giovani che han
no intenzione di utilizzare la 
nuova legge, infatti, risultano 
iscritti alle liste ordinarie. Al
la luce di questi dati aggior
nati sulla disoccupazione in 
Campania, assume tutto un 
altro valore il calo, verificato
si r.°l periodo tra gennaio e 
giugno, delle ore di cassa in
tegrazione nella nostra regio
ne. Il ricorso alla cassa inte
grazione, in sostanza, spesso 
diminuisce non perchè si ri
torna ad una situazione di 
normalità, ma piuttosto per
chè si ricorre al più drasti
co dei provvedimenti: il li
cenziamento. Da qui l'imme
diato e conseguente aumento 
dei disoccupati. Secondo l'uf
ficio regionale del lavoro, In
fatti nel primo semestre del 
*77 sono state pagate 6 mi
lioni 285.595 ore di cassa inte
grazione ordinarla, a cui biso
gna aggiungerne altre n mi
lioni 794.700 di quella straor
dinaria. Rispettivamente nel
lo stesso periodo del "71 le 
cifre erano le seguenti: 8 mi
lioni 138.581 di cassa ordina
ria e '.388.152 di straordina
ria e 7.388.152 di straordina-
li le ore di cassa Integrazio
ne ordinaria sono state 2 
milioni 799.755 (4.199.690 nel 
'76), mentre quelle di cassa 
Integrazione straordinaria so
no state 4.821.864 (4.704.360 

nel '76). 
• Dopo 11 ' recente - rapporto 
«SVTMEZ» sul Mezzogiorno 
anche questi dati costituisco
no un importante campanel
lo d) allarme. In entrambi i 
casi non si lascia spazio ad 
alcun ottimismo: il massiccio 
aumento dèi disoccupati e i 
dati relativi al mancato svi
luppo del Sud stanno a di
mostrare ancora una volta 
che i gravi problemi di que
sta parte del paese potran
no essere risolti solo con il 
varo di una nuova politica 
economica che si basi su con
creti strumenti • di ' sviluppo 
del resto già disponibili gra
zie alla mobilitazione e alla 
lotta delle forze democrati
che. E' proprio su questi te
mi, sulla situazione econo
mica in Campania, che 
Y^Unità» pubblicherà nei 

prossimi giorni una sua in
chiesta. 

m. dm. 

Era diventato il capo di una banda di taglieggiatoti 

Sfugge di un soffio alla cattura 
F ultimo ricercato per via Bixio 

•' Tre taglieggiatoli ed un 
giovane ricercato per con
trabbando di sigarette, sono 
stati arrestati nella mattinata 
«V ieri nel corso di una 
complessa operazione condot
ta dal 6. distretto di polizia 
di Fuorigrotta con la collabo
razione della squadra mobile. 
E' sfuggito alla cattura, per 
un pelo. Giulio Vanacore il 
«quinto giovane ricercato per 
fl barbaro omicidio dei fra
telli Antonelli di via Bixio: 
pare che fosse il capo della 
snini-banda di • taglieggiatori 
«sgominata» ieri mattina. "-. 
' Tutta l'operazione è scatta
ta quando, l'altra mattina, il 
signor Vincenzo Pinto sì è 
recato dagli agenti del 6. 
distretto di polizia per de
nunziare un tentativo di • e-
storsione messo in atto nei 
suoi confronti. TI signor Pin
to dichiarava di essere stato 
avvicinato, nello «scasso» di 
«sui è proprietario —alla 
«Montagna 'spaccata» nella 
sona di Coroglio — da un 
giovane che gli aveva •con
sigliato» di sborsare ben 50 
gejnoni in cambio di «prote
ggane ». TJ giovane —' sempre 
fecondo le dichiarazioni di 
•/inceri» Pinto — gli avrebbe 

•anche capire di « lavo-

Da sinistra a destra: Giuseppe Pene, Anieile Di Costanze e Salvatore Pesce 

- . ' . - « - V . J V ' .... . i V. J -

rare » e di essere protetto da 
un «duro»: da uno che ave
va partecipato, recentemente, 
ad un duplice (e clamoroso) 
omicìdio. 

Vincenzo Pinto, comunque. 
non si perdeva di coraggio e. 
dopo aver dato appuntamen
to al giovane ricattatore per 
la sera stessa, si recava al 6 
distretto per denunziare il 
fatto alla polizia. w ~ ~ 

Gli agenti decidevano — al
lora — di comune - accordo 
con il ricattato, di attendere 
nascosti, all'ora dell'appun
tamento, l'arrivo del giovane 
malvivente. TI piano veniva 
quindi attuato. Gli agenti si 
sistemavano fra vecchie auto 
e ' grossi ' copertoni - custoditi 
nello « scasso » • di Vincenzo 

Pinto. in attesa dell'arrivo 
del giovane. Dopo una intera 
notte di attesa, finalmente. 
nella prima mattina, il ricat
tatore giungeva sul posto. 
Veniva subito immobilizzato 
e tradotto in questura dove 
veniva interrogato: si tratta 
di Aniello Di Costanzo. 20 
anni, abitante in vico S. A-
niello a Pianura. Nel corso 
dell'interrogatorio il giovane 
rivelava anche il posto dove. 
presumibilmente, si nascon
deva il suo « capo ». Giulio 
Vanacore. La polizia imme
diatamente si è recata nella 
zona, ma è riuscita a cattura
re solo il «palo» di guardia 
all'appartamento -i dove era 
nascosto il Vanacore. Duran
te l'interrogatorio Salvatore 

Pesce, il « palo ». rivelava il 
nome di un altro complice. 
Giuseppe Pone di 29 anni, a-
bitante a Pianura in via Del
l'Avvenire. Gli agenti andava
no a casa sua e ne attende
vano l'arrivo. Appena il Pone 
giungeva in casa veniva ar
restato. 
• Fatto" singolare è che, 
mentre gli agenti attendevefto 
Giuseppe Pone, arrivavano 
nell'appartamento due giova
ni con due grosse casse di 
sigarette. Gli agenti ne rile
vavano le generalità e scopri-

. vano, inoltre, che uno dei 
due. Salvatore Montoriello. di 
27 armi, era ricercato da 
tempo per contrabbando. An
che quest'idtfrno, quindi, ve
niva arrestato. 

Iniziative e difficoltà peri l'attuazione del preavviamento 

imprese 
te per i giovani 

A colloquio con Ciro Rota, presidente della CNA - Anco
ra molti sono, però, gli ostacoli da superare - E' troppo 
scarsa da parte di molti la conoscenza della ' legge ' 

Luigi 

=v}i-' •...,'..-,.;.'"*• ••••-:,;-^^ia'-v;^; 
'"' Diverse migliaia di posti di 
lavoro sarebbero disponibili 
in Campania nelle imprese 
artigiane; il numero preciso 
è impossibile scriverlo per
ché manca ancora un censi
mento delle reali possibilità 
occupazionali delle oltre 75 
mila botteghe o aziende pic-

- cole e medie che operano nel 
settore. L'occasione per svol
gere questa Indagine conosci
tiva ' è data dall'entrata In 
vigore della legge per l'occu
pazione giovanile che, tra l'al
tro, prevede l'avviamento al 
lavoro di giovani disoccupa
ti anche nell'artigianato. 
- La richiesta di manodope
ra specializzata è forte in
nanzitutto nel - settore • arti
stico e in quello, pur cosi 

. Importante .nella vita di tut
ti I giorni, della manuten
zione e Installazione degli 
Impianti: è il caso della ca
renza, a volte anche dramma
tica a Napoli In numerosi rio
ni di recente costruzione, di 
idraulici, elettricisti 

Complessivamente le possi
bilità di sviluppo dell'intero 
settore sono buone, favorite 
anche dall'entrata in vigore 
di alcune positive leggi regio
nali. Tuttavia l'artigianato 
in Campania stenta a com-

• plere quel • balzo in -•• avanti 
; che •"• ne permetterebbe ' l'am
modernamento a uno svilup
pò maggiore; Su queste que
stioni. abbiamo sentito il pa
rere del presidente regiona
le della confederazione nazio
nale dell'artigianato, Ciro Ro-
ta., .-•••-

Quali sono le possibilità 
concrete per i giovani disoc
cupati iscritti nelle liste spe
ciali di trovare occupazione 
nelle imprese artigiane e qua
li sono I problemi che esi
stono per una corretta ed ef
ficace applicazione della nor
mativa sul preavviamento nel 
settore? •;•-. -•••=--

E' vero — risponde Rota 
— c'è una forte richiesta da 
parte degli artigiani di as
sumere giovani disposti a la
vorare ed a Imparare le te
cniche del mestiere. E' una 
richiesta questa che rispon
de ad una esigenza, per co
sì dire, fisiologica: o si crea 
una nuova generazione di ar
tigiani o questa attività spe
cialmente quella In campo 
artistico che a Napoli spes
so ha tradizioni secolari, ri
schia di morire. Fatta que
sta premessa però devo am: 

mettere che non sarà molto 
semplice né avverà In tem
pi brevi l'assunzione dei gio
vani disoccupati. E questo 
perché una buona legge da 
sola non basta a risolvere 
il problema. •---*•• 

Quali sono, e di che tipo, 
I maggiori ostacoli che si In
contrano? 

Innanzitutto è la mancanza 
di una politica di program
mazione. MI spiego meglio. 
Esistono alcune leggi regio
nali varate apposta per fa
vorire l'impresa ' artigiana; 
ebbene o queste sono poche 
note agli stessi artigiani o 
la loro applicazione viene ri
tardata • da un'infinità di 
meccanismi burocratici. Que
sto significa che la stessa 
espansione del settore nella 
nostra regione procede molto 
a rilento, come pure a rilen
to procede l'incremento degli 
occupati. Conosco numerosi 
artigiani che vorrebbero am
pliare - la loro azienda, au
mentando anche il numero 
dei dipendenti. Ma non ci 
riescono perché non trovano 
aree destinate dai comuni a 
questo scopo, e questo nono
stante la : Regione conceda 
sufficienti contributi a - chi 
intenda ampliarsi. 
-Insomma la possibilità di 

assumere giovani disoccupati 
è strettamente collegata al
le prospettive di sviluppo più 
generale delle imprese? 

Certamente. E in questo 
senso ritengo che un grosso 
contributo possa essere dato 
anche dagli enti locali, i qua
li ' potrebbero effettuare un 
censimento dei posti dispo
nibili in ogni bottega artigia
na organizzando incontri spe
cifici con gli artigiani. Mi 
rendo anche conto che non è 
un lavoro di poco conto che 
si chiede ai comuni ma è ne
cessario se si vuole affron
tare correttamente la que
stione. Inoltre bisogna supe
rare un pregiudizio, a mio 
avviso largamente infondato. 
che tuttavia pesa negativa
mente: è il pregiudizio se
condo il quale i giovani non 
hanno voglia di lavorare. Pur
troppo in una categoria do
ve n lavoro è solamente spe
cializzato. il fatto che la mag
gioranza dei giovani è com
pletamente disabituata al la
voro manuale, accentua la dif
ferenza degli artigiani ad as
sumere attraverso le liste. 
In questa direzione la CNA 
sta svolgendo una battaglia 
all'interno della categoria, e 
anche fra le altre organizza
zioni sindacali, per privilegia
re l'aspetto della legge sul 
preawiamento che punta sul-
l'utillzzo produttivo e sulla 
formazione professionale di 
giovani. Per il 20 settembre 
abbiamo convocato un con
vocato un convegno regiona
le per approfondire e svilup
pare la nostra iniziativa. 

li Vicinanza 

« Ma restano molti problemi » 
."• Per gli artigiani napoletani i provvedimenti per l'oc

cupazione giovanile sono una occasione tutta da veri-
•; ficare. In molti di loro c'è la convinzione che si tratta di 
• una legge volta più a favorire l'ingresso dei giovani nelle 

^fabbriche piuttosto che nelle imprese artigiane, dal mo-
- mento che la produzione nell'industria è attrezzata in 

modo tale da poter assorbire anche manodopera non 
. qualificata o scarsamente specializzata. Nella maggio-
/. ranza degli artigiani, però, prevale anche la scarsa cono

scenza della legge 
• Comunque per l'artigianato campano il ' preavvia

mento al lavoro dei giovani può essere la premessa per 
un generale rilancio per un settore estremamente compo
sito e che attualmente dà occupazione ad almeno 250 
mila persone. Per Antonio Landolfl titolare di un cal
zaturificio a Poggioreale, le possibilità di effettuare nuo
ve assunzioni ci sono: «Solo io potrei assumere altri 
15-20 giovani, se riuscissi a portare avanti il mio progetto . 
di ampliamento. Mi manca infatti lo spazio materiale 
nella mia azienda per prendere nuovi dipendenti. Sa-

e rebbe necessario che il Comune individuasse delle aree 
di espansione dove concentrare l'attività artigiana ». 

« E* più utile prendere nella bottega dei ragazzi di 
15 anni più disposti ad imparare il mestiere, che degli 
adulti — sostiene invece Giovanni pe Maria, un orafo 

*• proprietario di una antica bottega in Piazza degli Ore-
^ fici. — U : nostro lavoro è altamente specializzato e ci, 
•< vogliono almeno due, tre anni perché si possa imparare ». 
:, *• - «Saremmo ben felici di poterci Ingrandire. Tuttavia 
, se non aumentano le commesse è difficile poter effet- : 
; tuare nuove assunzioni », commenta Pasquale D'Angiolo, 
i un fabbro di via Costantinopoli che fa lavori in ferro. 
., artistici. « Nella mia zona ci sono decine di botteghe arti

giane per le quali il principale problema è quello di ot
tenere la possibilità di insediare in una zona attrezzata 
con tutte le infrastrutture necessarie allo sviluppo del-

•• l'artigianato ». . 

Discussi a Benevento 

Finora solo il PCI 
presenta i progetti 

'•• Alle soglie della scadenza del termine per la presenta
zione dei progetti speciali s'è avuto a Benevento un in
centro fra la giunta comunale e i capigruppo dei partiti. 
La riunione però non ha dato nessun frutto in quanto sia 
la giunta sia i gruppi politici, eccettuati i comunisti, non 

: hanno avuto o voluto avere la capacità di esprimere con
cretamente progetti da inserire nella legge sul preavvia-
mento dei giovani al lavoro. • ' - V>tk... '''* ì £ 

Le uniche proposte operative seno venutegl i capogruppo 
PCI larrusso che le ha poi illustrate ad 'uri folto gruppo di 
cittadini, sopratutto • giovani, intervenuti al dibattito te
nuto nei locali della sezione del PCI ed a cui ha partecipato 
anche il compagno Geremicca. Il primo posto nella lista 
dei progetti è occupato dai lavori preliminari alla redazione 
dei piani particolareggiati del centro storico, del rione Fer-
. ... l " ~ v- rovia e del rione Liberta. 
-" Abbiamo quindi tutti gli altri progetti: il secondo, per 
conservare, tutelare e sviluppare il verde pubblico e per la 
realizzazione di aree attrezzate per la sosta e il gioco dei 
bambini; per la redazione della mappa della rete fognaria 
generale e per la tutela e il potenziamento dell'igiene; quar
to. per la manutenzione delle strutture scolastiche; quinto: 
la difesa e la salvaguardia del patrimonio naturale ed am
bientale; sesto: il potenziamento dei servizi nel settore del 
traffico cittadino eco l'impiego dei ragazzi e ragazze in at
tività di vigilanza e indagine sul traffico. Al settimo posto 
segue la proposta di costituire una anagrafe delle abitazioni; 
all'ottavo la gesticne di centri civici e le strutture di circo
scrizione; al nono: la sistemazione e il funzionamento delle 
biblioteche del Sanoio. . ;̂ . . .̂  ^ : . . ,„ . . - • 

Tutti questi progetti dovrebbero portare ad occupare circa 
mille giovani. A chiusura della manifestazione ha preso la 
parola il compagno Geremicca. che nell'esame globale della 
situazione in Campania, ha voluto indicare il pericolo che 
si corre con l'attuazione di progetti specifici che abbiano 
solo carattere assistenziale e gonfino di fatto il già saturo 
settore terziario. «E* meglio puntare — ha detto l'assessore 
comunista napoletano — su cooperative di giovani che pur 
usufruendo della legge 283 restino comunque una unità eco
nomica indipendente e capace in seguito di avere un pro
prio ruolo». H PCI a Benevento spinge inoltre per una con
sulta - a cui partecipino le forze politiche e sociali, 1 
sindacati, le leghe dei disoccupati, e gli imprenditori. 

en. p. 

non e un 
piiiito d'arrivo» 

Bisogna rafforzare la lotta per; un nuo
vo ; sviluppo economico del Mezzogiorno 

Nessuno, • creilo, • è sfuggilo 
ad un sussulto (piando è stalo 
reso noto il numero delle iscri
zioni alla lista per il preavvia-
menlo, tantomeno qui a Na
poli. K' stalo nei giorni scor
si il tema preferito dai grandi 
giornali che si sbizzarrivano 
alla ricerca della contraddizio
ne in cui si era caduti (comu
nisti in prima fila) avendo 
voluto per forza una legge spe
ciale per l'occupazione giova
nile. Disperati essi si chiede
vano: « E ora? dove li man
diamo? ». , , , • . 

A dire il vero a noi è parsa 
singolare questa preoccupazio
ne dal momento che da un 
anno a questa parte non è mai 
stalo «li gradimento di alcuni 
quotidiani che u fanno noti
zia » il fatto che i giovani vo
lessero lavorare e si organiz
zassero per farlo. A noi seni-
biava che fossero più predi
sposti a credere che i giovani, 
a lutti i giovani interessasse 
solo « scandalizzare » la « buo
na sucietà »: notizia ancor più 
sensazionale quando s'accorse
ro che anche la classe operaia 
per questi giorni era entrata 
a far parte della schiera dei 
« benpensanti u dal momento 
che era divenuto uno dei ber
sagli preferiti. Quindi giam
mai si pensava che questa leg
ge potesse interessare la gio
ventù. Perciò l'atteggiamento 
d'indifferenza di costoro pri
ma, diventa negli ultimi gior
ni di preoccupazione. Può sem
brare una contraddizione ma 
è in forma diversa lo stesso 
atteggiamento di sfiducia ver
so questo strumento in primo 
luogo e verso la capacità d'or
ganizzazione dei giovani in se
condo. Ma i giovani non era
no lutti « indiani metropolita
ni »? Non avevano una pro
fonda sfiducia nel lavoro? Si 
accorgono oggi di aver un po' 
superficialmente osservato il 
mondo giovanile e di averne 

• traile delle conseguenze un po' 
affrettate. < •• 

.Mi si può obiettare clic co
munque il problema rimane al 
di là delle valutazioni politi
che; che 136.153.giovani «Iella 

, Campania sono tanti e che,di, 
sicuro • pochissimi riusciranno 
a fare esperienze lavorative. 
Il dato - è - oggettivo. .Ma a 
me non pare che talvolta ci 
siamo lasciati sfuggire la stra
na ipotesi ' che questa , legge 

| risolvesse il problema della 
disoccupazione giovanile. ^ In 

: credo che nemmeno se inve
ce «lei 41.520 di Napoli fos
sero siali 4000 (a parie altre 
considerazioni sulla necessità 

, «Iella : legge : in . quesiti caso) • 
«iiicsla legge l'avrebbe risolto. 
Questo per il semplice moti
vo che non è « una » sola leg
ge che porla alla piena occu
pazione bensì lulla una serie 
di misure clic spingano innan
zitutto verso gli investimenti. 
Nessun timore, quindi: <iue-

• sic cose le sapevamo anche 
prima. -. , , _,. i . 

.Ma allora perche ci siamo 
battuti per averla questa leg
ge? Perchè quelle misure «li 
cui si parlava sopra non si 
ottengono solo battendosi in 
Parlamento; perchè è necessa
rio creare un vasto movimen
to. cosciente del compilo che 
si assume «li fronte alla classe 

PICCOLA CRONACA 
IL GIORNO 

Oggi domenica 4 settembre 
1977. Onomastico: Rosalia 
(domani: Vittorino). 
NOZZE ' 

Si sono uniti in matrimo
nio i compagni Alberto Alba 
e Iolanda AUberti. Ai felici 
sposi gli auguri dei comuni
sti di Ercolano, e dell'Unità. 
TORNEO DI 
PALLACANESTRO > 
CITTA' DI PORTICI 

Nei giorni 9. 10. 11 settem
bre si disputerà a Portici, 
sui campi della Villa Comu
nale, il IV Torneo nazionale 
di . pallacanestro e Città . di 
Portici ». . Parteciperanno le 
squadre: Alco Bologna, Ca
non Venezia, Fernet Tenie 
Bologna. Gls Partenope Na
poli. Il torneo è organizzato 
dalla società sportiva Spor-
ting Portici e rappresenta il 
debutto ufficiale per tutte e 
quattro le squadre. Sabato 
9 e domenica 10. in mattina
ta, e sempre a Portici, si ter
rà uno «stage» tecnico per 
allenatori della Regione. Le 
lezioni saranno tenute dagli 
allenatori delie squadre par
tecipanti al torneo. 
UN COMPAGNO 
SOTTOSCRIVE 
Kit MILA LIRE 
PER « L'UNITA' » 

Continua a ritmo sostenuto 
la campagna per il tessera
mento al PCI e per gii abbo
namenti e le sottoscrizioni 

; a « l'Unità ». Nell'ambito di 
i questo grande impegno e del-
i la massiccia partecipazione 

di tutti i compagni va sotto
lineato il gesto del compa
gno Ruggiero Rivellini di 
Somma Vesuviana ebe ha sot
toscritto 100.000 lire per 
«l'Unità». 

FARMACIE DI TURNO 
•r Zona Chiais - via Tasso 177, 
via Filangieri 68, via Giorda
ni 46, largo Ascensione 30, 
Riviera di Chiaia 8; Poailli 
pò • via Posillipo 84; via Man
zoni 215; S. Ferdinando • via 
S. Lucia 60. S. Arma di Pa
lazzo 1: Monfcaivario - via 
Speranzella 173, via Tarsia 6; 
S. Giutoppe • via Cervantes 
55; Avvocata - via P. E. Im
bruni 93, via Ventaglieri 13;, 
S. Lorenzo - via Feria 68; 
MIMMO - via Museo 45; Vica
ria - Vicolo Casanova 26, 
via A. Poerk) 48, piazza Mu
ra Greche 14; Mercato - piaz
za Carmine 3; Pendino - Cor
so Umberto 64; Stella • via 
Materdei 72, via. S. Severo 
a Capodimonte 31; S. Carlo 
Arena - Calata Capodtehino 
123. via M. Guadagno 33, via 
Vergini 63; Vomere - via Scar
latti 85, via L. Giordano 69, 
via B. Cavallino 18. via Cilea 
305. II trav. D. Fontana 65; 
Colli Amimi • Colti Amirtei 
74; Chiaiano - Piotinola - Ma 
rianofla - via Napoli 46 • Pi
scinola; Fuor ifi otta • via C. 
Duilio 66. via V. Cariteo 21; 

Porto - via Depretis 135; Pog-
gioraala - via. N. Poggioreale 
21, piazza Lobianco 5; Socca-
vo - via Epoemo 489; Pianu
ra - via Provinciale 18; Pon
ticelli - via Ottaviano: Bar
ra - Corso Sirene 384; S. Gio
vanni a Teduccio • via S. Gio
varmi a Teduccio 637; Miano 
Socondigllano - Cupa Capodi-
chmo IV Traversa 35, Corso 
Secondigiiftno 571, Corso Se-
condigliano 174. • 

FARMACIE NOTTURNE 
Zòna S. Ferdinando - via 

Roma 348; Montacalvario 
• p.zza Dante 71; Chiaia -
via Carducci 21; Riviera di 
Chiaia 77; Via Mergellina 
148; Avvocata - MIMMO - via 
Museo 45; Marcato • Pendino • 
p.zza Garibaldi i l ; S. Loren 
so • Vicaria - via S. Giov. a 
Carbonara 83; staz. centrale 
cso Lucci 5; Cal.ta ponte Ca
sanova 30; Stalla - S.C. Are
na • via Fona 201; via Ma-

operaia e al paese lutto. Vo
glio dire che devono scendere 
in campo gli stessi giovani; 
che per «ittesto noi chiamia
mo i movimenti giovanili de
mocratici ad impegnarsi ' su 
«luestn terreno. Kssere iscritto 
alla lisla speciale ed essere 
nel contempo uno che si halle 
perchè la 183 sia una realtà, 
perchè cominci lo sviluppo del 
Mezzogiorno, solo condizione 
per combattere la disoccupa
zione, non è automatico, in
sogna che ognuno di quei 
11.520 ' giovani napoletani si 
senta questo tipo di combat
tente. Non dobbiamo lasciare 
al giovane la frustrazione «li 
aver fatto solamente uno «lei 
tanti concorsi che ha impara
to a fare e che anche stavolta 
gli è andata male. Non abbia
mo mai consideralo «piesto ap
puntamento un semplice con
corso: per noi deve es*ere lo 
strumento attraverso il quale 
organizziamo giovani diversi, 
ilisaggregati; «leve essere l'ini
zio «Iella battaglia non il pun
to d'arrivo. 

K' velleitario? lo non cre
do perchè sono convinta che 

. non debba esser solo una parte 
del movimento «lemocralico ad 
organizzare i giovani. Primo. 
perchè sarebbe una contrad
dizione per quelle : forze che 
si sono balline in Parlamento 
non solo per un provvedimen
to urgente per i giovani ma 
anche per la mollifica del pi i-

: ino progetto. Ma anche perchè 
un movimento che si pone 
l'ambizioso obicttivo di acce
lerare i (empi di attuazione 
delle riforme che garantisco
no l'occupazione non può che 
essere il più unitario possibi
le, il più vasto possibile. 

Questo per quanlo riguarda i 
compiti di organizzazione del 
movimento che ci attendono. 
Cosa invece sta marciando sul 
piano delle proposte in quello 
che già esiste? Interessami ci 
sono parse le proposte di spe-

. rimentarc nella città di N'apo-
' li forme associative e coopera
tivistiche. Più che inlcressan-

' le sarebbe di portala ecce/.io-
', naie * i|»àre questa legge per 
1 aVviàré/' lalc processo. Sono 

note le intenzioni del Conni
ne di \apoli e bisogna «liri
che anche noi stiamo tentan
do queste esperienze (Secomli-
gliano. Vulnero, Torre del 
Greco). Ci sono tuttavia dif
ficoltà: ci portiamo indietro 
inesperienze storiche su que
sto terreno. K tuttavia bisogna 
cominciare: "i l compito più 
gravoso spelta alle centrali «Iel
le cooperative che devono in
dirizzare i giovani e non la
sciarli «la soli ncIPcnlusiasiiin 
di esperimenti lavorativi nuo
vi. Il problema è ancora quel
lo: ; organizzarci, prepararci. 
con la certezza che siamo ne
cessari allo sviluppo della no
stra citlà ed è un momento di 
particolare importanza per es
sa ma anche con la consapevo
lezza di essere ancora in po
chi, di non essere ancora quel 
movimento ' per l'occupazione 
solido, intelligente che è neces
sario in questa fase. 

Maddalena Tulanti 
Responsabile della leghe 
dei giovani disoccupati 

terdei 72; corso Garibaldi 
218; Colli Amine! - Colli Arai 
nei 249; Vom. Arenai la • via 
AL Pisciceli! 138; p.zza Leo 
nardo 28; via L. Giordano 
144; via Mediani 33; via D. 
Fontana 37; via Simone Mar
tini 80; Fuorigrotta • p.zza 
Marc'Antonio Colonna 21; 
via Epomeo 154; Miano • Se
condigliene - corso Secondi 
gitano 174; Bagnoli - Campi 
Flegrei; Ponticelli - via Ot
taviano; Poggioreale - via N. 
Poggioreale 152/H Posillipo -
via Posillipo 84; Pianura -
via Duca D'Aosta 13; Chiaia
no - piazza Municipio I • Pi
scinola. . .^ 

NUMERI UTILI 
Guardia medica comunale, 

prefestiva tei. 31.50-31. Ambu
lanza comunale gratuita, per 

-il trasporto esclusivamente 
di malati infettivi orario 8-30. 
gratuita, notturna, festiva te
lefono 44.13.44. 

. > . . ' ' t?sjTi.iiM 
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A Colli San Pietro di Piano di Sorrento 

La Regione sembra ignorare 
la speculazione « Colonna ̂  

Il progetto, respinto.dalla Soprintendenza ai monumenti, è stato approvato dal 
. .ministero per i Beni culturali • Sin dal luglio dello scorso anno i comunisti denun-

orarono i disegni delta Sepro-Colonna e Rimbotti • Una dichiarazione di Acocella 

SORRENTO — La polemica 
sulla speculazione edilizia che 
la società Sepro Colonna ••' e 
Rimbolti intende realizzare a 
Piano di Sorrento, in locali-
tà Colli di San Pietro (tra
sformazione in residence di 
un antico castello dei principi 
Colonna e identica destina
zione per oltre quaranta ca
solari che sorgono nella zo
na) si è riaccesa dopo che il 
progetto per la trasformazio
ne del maniero, respinto dalla 
soprintendenza ai monumenti, 
ha ricevuto l'approvazione del 
ministro per i Beni Cultura
li. 

Il sasso nello stagno è sta
to lanciato nel giorni scor
si dai consiglieri regionali 
della DC Grippo, Amato e 
Armato con una interrogazio
ne al presidente della Giunta 
e all'assessore all'urbanistica 
per sapere che cosa intendo
no fare dopo lo sconcertante 
provvedimento del ministero 
dei Beni Culturali. Se. comun
que, la questione si è ripro
posta in queste ultime ore per 
la decisione ministeriale, essa 
è di più antica data in quan
to affronta fin dal luglio del-

« Orizzonti 
economici » 
sul terziario 
" scientifico 

E' in questi giorni in di
stribuzione l'ultimo numero 
di « orizzonti economici », ri
vista della camera di com-, 
mercio di Napoli, interamen-4 

te dedicato al terziario scien-, 
tifico, alla presenza, cioè, sul ; 
nostro territorio regionale di * 
centri di ricerca, al loro rap- • 
porto con l'industria, ai pro
blemi che vi sono connessi. 

lo scorso anno dai rappresen
tanti del PCI in seno al consi
glio generale della comunità 
montana della penisola sor
rentina. I compagni Antoni
no De Angelis e Catello Po
lito presentarono una inter
pellanza sul disegno della Se 
pro-Colonna e Rimbotti e la 
Giunta esecutiva della comu
nità assunse l'impegno a ri
ferire sull'operazione. Questo 
impegno non e stato mantenu
to e venerdì scorso gli stes
si consiglieri del PCI hanno 
presentato una mozione in cui 
partendo dalla recente deci
sione del ministero per 1 Be
ni Culturali, ribadiscono la 
necessità di un approfondito 
dibattito al fine «di chiarire 
la posizione di questa Comuni
tà montana nei confronti dell' 
audace e sfacciata specula 
zione edilizia camuffata dietro 
l'etichetta dell'agriturismo » 
Nello stesso tempo l consi
glieri comunisti hanno chiesto 
la convocazione immediata 
del consiglio generale della 
comunità. ' ' 

Di fronte a questa situa
zione lascia francamente per
plessi la risposta che alla 
questione viene data dal com
pagno socialista Giovanni A-
cocella, assessore regionale 
all'urbanistica. In una dichia
razione rilasciata ieri Acocel
la afferma testualmente: «Nel 
caso specifico del Colli di S. 
Pietro del Comune di Sorren
to, penso di aver dato già 
delle risposte fin dall'agosto 
1976. in quel periodo e nei 
mesi successivi le organizza
zioni locali di alcuni partiti 
democratici sfecero presente 
tentativi di trasformazione in 
senso speculativo della prò 
prietà Colonna per la qual co
sa incaricai il servizio urbani
stico di effettuare . il con
trollo della situazione avendo
ne successive assicurazioni 
che la zona non era mano 
messa e che malgrado il pa
rere della commissione edili

zia del comune di Piano di 
Sorrento il sindaco non aveva 
concessa licenza alcuna an
che perchè vi era stato il pa
rere negativo della soprin
tendenza ai monumenti. Allo 
stato non solo ho ribadito, in 
una disposizione al servizio, 
questi precisi vincoli ma ho 
anche chiesto la collabora
zione di autorevol rappresen
tanti della commissione che 
ha elaborato la proposta di 
Piano (quella relativa all'as
setto della penisola sorrenti
no amalfitana - ndr) onde se
guire ulteriormente l'intera 
vicenda». 

La nostra perplessità circa 
questa dichiarazione sta nel 
fatto che essa Ignora comple
tamente l'intervenuto parere 
favorevole al progetto specu
lativo del ministero per i Be
ni Culturali. Non crediamo 
che l'assessore Acocella sia 
disinformato anche perché la 
stampa ne ha parlato abba
stanza diffusamente: allora 
bisogna ritenere che l'abbia 
volontariamente ignorato. E 
in questo caso non riusciamo 
a comprenderne il motivo. Dal 
compagno Acocella ci sarem
mo aspettati che prendesse 
posizione nei confronti del 
provvedimento ministeriale, 
che, chiarisse che cosa la re
gione intende fare, quali mec
canismi la decisione del mi
nistero mette in movimento. 
Sarebbe stato cioè opportuno 
chiarire che cosa può accade
re ora che il ministero ha 
approvato il progettò: la so
cietà ' potrà iniziare la • rea
lizzazione del progetto o no? 
E c come valuta • la Regione 
questa decisione ministeriale 
in un settore di coniDleta e 
specifica competenza della re
gione quale quello urbanisti
co? Sono interrogativi ai qua
li occorre dare rìsooste pre 
cise e immediate. Noi ne re
stiamo in attesa. 

s. g. 

Solo il 3% dei ferrovieri con gli autonomi 

Alle FS scioperano in 322: 
ma bastano a creare il caos 

Disagi enormi per viaggiatori e pendolari - La disorganizzazione 
delle Ferrovie dello Stato - Treni partiti con 5 o 6 ore di ritardo 

Enormi i disagi a Napoli, 
come del resto in tutta Ita
lia, per lo sciopero dei ferro
vieri • aderenti i ai sindacati 
e autonomi ». La stazione di 
Napoli Centrale, l'altra sera. 
è rimasta praticamente « pa
ralizzata » per o r e - ' - • ' '• v*+ * 

Le tre ore di sciopero per 
ogni inizio di turno proclama
te dai sindacati « autonomi > 
hanno causato, indubbiamen
te, non pochi disagi a passeg
geri e lavoratori. E questo. 
si badi bene. - nonostante la 
partecipazione allo sciopero 
sia stata tutt'altro che mas
siccia: secondo dati precisi 
fomiti dal sindacato ferrovie
ri l'altra sera hanno sciope
rato solo 322 persone delle 
8331 in servizio nel compar
timento di Napoli: solo il 3.62 

PICCOLA PUBBLICITÀ 
26) OFFERTE 

IMPIEGO LAVORO 

UFFICIO COMMERCIALE 
cerca dattilografa dinamica 
motorizzata oppure abitante 
vicinanze Penti Rossi. Tele
fonare 44.55.78 domenica la
sciando messaggio segreteria-
telefonica. 

per cento del % personale, 
quindi. . » . ' ' -

Perchè, dunque, è stato co
sì grande il disagio? I motivi 
vanno ricercati in due dire
zioni diverse. * 

In primo luogo nella parti
colare articolazione dello scio
pero; proclamare l'interruzib-
ne del lavoro - nelle tre ore 
di inizio turno significa, ne
cessariamente. « spezzare » 
più volte la catena delle par
tenze dei treni e arrecare, 
quindi, disagi e ritardi per 
ben più tempo delle tre ore 
di sciopero ufficialmente pro
clamate. _ ' • ' • " • - * 
- D*altra parte, però (e que
sto è l'altro punto da tener 
presente) è proprio in occa
sioni come queste che viene 
fuori con chiarezza la disor
ganizzazione che imperversa 
nelle Ferrovie dello Stato. Il 
non riuscire a far riprendere 
l e . partenze immediatamente 
dopo il termine dello sciope
ro, è grave ed è segno di 
impreparazione e faciloneria: 
ancora più grave, poi. è non 
pensare ad approntare un ser
vizio di trasporti « alternati
vo»-(per esempio con pull
man) die colleghi Napoli al
meno con le zone più vicine. 
• Grande è stato infatti il di

sagio per i lavoratori pendo
lari che vengono in fabbriche 
ed uffici della nostra città. 
da paesi più o meno piccoli 
della provincia e della re
gione. • " v i . " 

• La stazione di Napoli Cen
trale, - l'altra : sera, era nel 
«caos»: centinaia di persone 
in attesa delle partenze dei 
treni ne affollavano l'andro
ne. Il fatto, poi, che anche 
l'ufficio informazioni fosse 
chiuso, ha aumentato ancor 
di più il disorientamento fra 
la gente. Il blocco quasi to
tale. a causa dello sciopero, 
della stazione di Aversa ha 
reso, inoltre. ~« praticamente 
impossibile • la ' programma
zione delle partenze e degli 
arrivi dei treni. ,<r->:vr " 

C'è chi, dopo una giornata 
di lavoro, è riuscito a torna
re a casa solo a notte inol
trata: basti pensare — ed è 
soltanto un esempio — che 
il rapido per Taranto delle 
18.13 è partito dalla stazione 
di Napoli Centrale dopo le 23. 
"- Non è certo con queste for
me di lotta che i lavoratori 
delle Ferrovie dello Stato pò 
tranno accrescere i consensi 
delle altre categorie di lavo 
ratori attorno alle loro richie
ste. , -

Decine di feste dell' in tutta la Regione 
i l * f u » 

* A 
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Piano di Sorrento 
turismo, casa e di 

Dibattiti e mostre in piazza della Repubblica con ampia partecipazione dei giovani - E' la 
prima manifestazione del genere in penisola • Hanno contribuito le sezioni Pei dei 5 comuni 

SORRENTO — ' I n piazza 
della Repubblica a Piano di 
Sorrento si è parlato dell'a
borto e c'era una gran folla, 

> soprattutto di giovani.-E' sta
la una grossa novità per tut
to il paese e per la zona sor
rentina: è accaduto * nello 
spazio della FGC1 della festa 
dell'Unità nel corso del di
battito al quale hanno parte
cipato la compagna on. Ersi
lia Salvato, l'ex abate Dome
nico Franzoni, e il prof. Pa
squale Colella. Quest'ultimo 
partecipava alla, discussione 
sull'aborto come magistrato, 
ma è noto a tutti il suo im
pegno come cattolico e come 
direttore della rivista « Il tet 
io ». La sua presenza, insieme 
a quella di dom Franzoni, al 
primo festival dell'l/nikì che 
si svolge a Piano è servita a 
sottolineare la sensibilità dei 
compagni e dei giovani della 
penisola nei confronti non 
solo di temi scottanti e at
tuali. ma per tutti i problemi 
che investono il rapporto con 
i cattolici. Sono infatti mol
tissimi i giovani della zona 
sorrentina che dopo anni di 
partecipazione e di impegno 
in gruppi cattolici di vario 
genere hanno scelto Ui lavo-1 

rare attivamente nel nostro 
partito, nelle amministrazio
ni. e in altre organizzazioni 
democratiche. 

. Il festival dell'Unità della 
zona sorrentina si è aperto 
giovedì, con l'intervento del 
compagno Donise e di centi
naia di cittadini: si conclude 
rà oggi, con un dibattito sul 
progetto a medio termine, -al 
quale parteciperà il compa 
gno Valenza. A organizzare e 
a preparare questo festival 
hanno contribuito i compagni 
delle sezioni di Sorrento. 
Sant'Agnello. Meta e Vico. 
C'è una ragione ben precisa 
per questo impegno comune: 
i problemi dei paesi sorren
tini sono sostanzialmente o-
mogenei. E il festival di Pia
no ne affronta i ' principali 
con iniziative, mostre e di
battiti. . 

Il turismo: pannelli con fo
tografie e cartelli mostrano 
ai visitatori le condizioni 'di 
chi lavora hegli alberghi e 
anche la.storia delle recenti 
lotte contro il lavoro • preca
rio e stagionale per il con
tratto e contro i licenziamen
ti prospettati in numerose a-
ziende. L'agricoltura: i com
pagni della penisola hanno 
voluto sottolineare l'impor
tanza che questa attività deve 
avere in ogni tipo di progetto 
di sviluppo di queste zone. 
mettendo al centro dell'area 
del festival lo stand 'della 
cooperativa « Penisola sorren
tina ». Si tratta della prima 
ed unica esperienza di coope
razione nata in questi conni 
ni, che espone i suoi prodot
ti. come la marmellata. • le 
bottiglie di - pomodoro, le 
confezioni « di limoni. '. T>.\ 
qualche anno, anche se con 
qualche difficoltà, i contadini 
si sono associati per acqui
stare insieme fertilizzanti e 
strumenti necessari al loro 
lavoro, organizzando anche 
una vendita associata dei lo
ro prodotti. 

« E', un tentativo di uscire 
dalla forte crisi dell'agricol
tura nella zona sorrentina — 
ricordano i compagni — non 
c'è mai stata nessuna strut
tura per aiutare i contadini e 
promuovere la cooperazione. 
L'unico intervento nelle cam
pagne è stata la trasforma
zione delle case coloniche in 
villette residenziali da affitta
re e vendere per le vacanze. 
E' tuttora in corso il tentati
vo di una società immobilia
re per trasformare in un vil
laggio di turismo residenziale 
il castello Colonna, assieme 

Un momento del festival dell'Unità a ' Piano di Sorrento 

•» l • * 

alle case agricole dei colli S. \ sono visibilissimi a tutti sono 
Pietro snaturando il paesag
gio e affossando definitiva
mente quello che resta del
l'agricoltura della zona. In 
tanto le case, come mostra 
efficacemente la mostra or
ganizzata nel festival dal Su-
nia, e come si è discusso nel 
dibattito di ieri con il com 
pagno Pietro Amendola, se 
sono molte per i villeggianti. 

i guasti della speculazione e-
dilizia, a partire dall'opera di 
Lauro a Sorrento. 

« Quello che noi comunisti 
vogliamo — ricorda Franco 
Russo, segretario della sezio
ne di Piano — è che sia fer
mata l'edilizia speculativa e 
che sia approvato al più 
presto il piano di assetto ter
ritoriale della penisola. Stia
mo lavorando anche a una 

e restano completamente J proposta della amministra-
vuote d'inverno, per i lavora- zjone comunale dì Piano di 
tori della penisola mancano, j utilizzare le, case che risulte-
Quelli che non mancano.'.'e ! ranno, -.libere • quando fra 

qualche mese saranno con
segnati i primi appartamenti 
della 167 fra via Mortora e 
via Legittimo. Si potrebbe 
fare allora un censimento 
delle case disabitate, e rica
vare alloggi per edilizia popo
lare anche nel centro stori 
co ». » • 

« Questa proposta ci sta 
bene — dice ancora Franco 
Russo — purché non si tratti 
di abbattimenti selvaggi, ma 
i complessi edilizi vengano 
recuperati come centri attivi 
di vita e di attività artigiana 
li, culturali ». Di queste cose 
nel Testival di Piano si discu 
te molto fra compagni e visi
tatori, l'argomento è fra 
quelli che destano maggiori1 

interesse. 
Il festival di Piano è stato 

realizzato con il contributo 
determinante dei giovani co
munisti. La FCCI. e in gene 

i re I punti di incontro e di 
aggregazione per i giovani. 
fino a qualche anno fa non 
esistevano quasi. Adesso il 
festival è pieno di ragazzi 
che discutono sotto le, * pa-
gliarelle », quelle tradizionali 
tettoie di paglia che servono 
a coprire gli agrumeti e che i 
compagni hanno utilizzato 
per gli stand. La FOCI è na
ta nelle scuole, all'istituto 
nautico — raccontano i gio 
vani compagni — al tempo 
delle ' elezioni scolastiche. 
« Poi abbiamo cominciato a 
|x»rre problemi come la piaga 
della droga che purtroppo si 
è straordinariamente diffusa 
in penisola: attualmente > al 
centro dell'attenzione c'è il 
preavviamento. Anche in pe
nisola gli iscritti alle liste 
speciali sono parecchi, quasi 
tutti diplomati e laureati » ci 
hanno detto alcuni compagni 
sottolineando come adesso 
bisogna spingere l'ammini
strazione a portare avanti al
cune proposte. A Piano di 
Sorrento, per eserv.p'o, c'è da 
utilizzare i giovani per rimet
tere in ordine l'archivio del 
Comune, per fare il censi
mento delle case vuote, per 
lavorare nel consultorio che 
è in progetto e che va realiz
zato al più presto. 

Marina Maresca 

^Appassionante 

Pieno successo a Capodrise 

Una festa realizzata 
; con tutti i cittadini 

Riscoperti antichi canti dei lavoratori dei campi - La 
« sceneggiata » CA tarantella) recitata dai ragazzi 

CASERTA — A Capodrise un 
festival all'insegna dell'entu
siasmo. « I cittadini — com
menta Giuseppe Fattopace, 
segretario della locale sezione 
del PCI — non devono più 
< consumare » ' la k festa dei 
comunisti, ma gestirla con ir 
loro contributo di esperienze 
e di proposte, arricchendola 
di tante energie fin ora inuti
lizzate. Così, la manifestazio
ne sarà essa stessa un mo
mento di produzione «cultu
rale». I commenti dei citta-

j dini che da tre mesi collabo-
| rano con i compagni confer

mano la .validità di questa 
scelta. 

Sfogliando il programma 
non si trovano « grandi no
mi » ma risalta evidentemen
te lo stretto legame tra le 

fima...lmente 
mobili a prezzi di fabbrica 

fcjOll 

. . . IN UN MODERNO 
COMPLESSO 
INDUSTRIALE 
APERTO ANCHE 
IL SABATO E 
L A DOMENICA 

iniziative politiche, partico 
larmente accentrate sui pro
blemi dell'agricoltura, e gli 
spettacoli che appartengono 
tutti al ' filone contadino. 
«Nel passato — dice il com
pagno Fattopace — c'è stata 
una inflazione di • gruppi 
pseudopopolari che hanno 
sfruttato i festivals a scopo 
di" lucro. 

Quest'anno ci siamo sforza
ti di produrre una cultura 
più vera senza però compiere 
forzature ». 

Dieci compagni reciteranno 
la sceneggiata « O zappato
re » e. questa sera. 19 bam
bini presenteranno « 'A taran
tella ». intercalando alle dan
ze. ' canti e scenette folklori-
stiche. Un altro gruppo ha 
compiuto una ricerca di can
zoni popolari registrando dal i 
vivo voci di contadini e con
tadine di Capodrise, e rifacen
done l'arrangiamento con una 
orchestrina. Difatti, queste 
cantilene, ripetute per ac
compagnare ed alleviare il j 
ritmo del lavoro, non hanno j 

' una vera e propria musica, j 

• Ne sono .risultate delle can- t 
zoni molto orecchiabili che 

! nel contenuto denunciano le 
> dure' condizioni di lavoro dei 
• braccianti che coltivano la 
! canapa e il grano. Oggi que- ! 
; ste realtà sono quasi del tut-

1 to scomparse. La canapa non 
si lavora più ed anche la col
tivazione del tabacco . è in 
difficolta perché le multina
zionali tendono a sfruttare i 
mercati vergini. « 
» , Già il cortile dove si ten 
gono le prove degli spettacoli 
esprime un modello associa
tivo della vita: Mentre i 
bambini vestiti con i tradi
zionali costumi della tarantel
la, cuciti dalle loro mamme. 
riprovano le scene e ripetono 
i canti, le famiglie tutte in
torno sono alle finestre ed il 
portone continuamente si a-
pre per chi. finito l'orario di 

j lavoro, viene a vedere. Tanti 
compagni arrivano da Caser
ta, ed anche quelli che anco
ra lavorano ad allestire 
mostre o a montare le strut
ture del palco e degli stands, i ,- -' 

degli spettacoli ci sono limiti 
tecnici, « ma — ci spiega il 
compagno Fattopace — noi 
non puntiamo al professio 
nismo anzi voghamo valoriz
zare ' la spontaneità: anche 
per questo siamo riusciti a 
coinvolgere tanti cittadini. I-
noltre una cosi larga parteci
pazione prova la fine delle 
pregiudiziali - anticomuniste. 
Perciò, dopo il festival, cer
cheremo di soddisfare e di 
organizzare sempre meglio le 
esigenze di una cultura nuo
va e di un nuovo modo di 
stare insieme e di collabora
re in modo veramente fecon
do e costruttivo >. 

) >ì 

impegno! 
in Irpinià 

Finora si sono tenuti 45 festival — Dfi 
' mercoledì a domenica quello provinciale 

AVELLINO — Il festival prò 
vinciate dell'Unità che Inizie-
rà mercoledì prossimo e du 
rerà 5 giorni fino a domenica 
11 settembre, ha quest'anno 
un suo preciso quanto impe
gnativo tema: «La cultura, la 
storia, le risorse dell'lrplnia 
nella pioposta politica del co 
munisti ». « Il tema — dice 
il compagno Marino Magno, 
responsabile della commisslo 
ne stampa e propaganda del
la federazione comunista ir-
plna — è stato già l'Idea 
guida dei 45 festival sezionali 
che. dall'inizio di luglio ad 
oggi, si sono tenuti (Otto si 
concludono in questi giorni) 
nei vari centri irpini con un 
successo che è dato sia dal 
lavoro che centinaia di com
pagni hanno profuso nell'alle-
stirli sia dalla grande parte
cipazione popolare e dall'alta 
qualità del dibattito e delle 
altre manifestazioni culturali, 
artistiche e ricreative. 

« Dopo che per anni, con 
giusta intuizione — aggiunge 
Magno — il PCI ha sastenu
to che la rinascita della pro
vincia di Avellino passa at
traverso la valorizzazione del 
le sue risorse naturali ed 
umane, quanto mal opportu
na è l'esigenza — di cui 11 
tema del festival è appunto 
espressione — di affrontare 
il problema del rapporto tra 
l comunisti e l'Irpinia. Come 
le feste locali hanno già di
mostrato e come sarà ancor 
meglio approfondito nel festi
val provinciale, il partito co
munista è forza profondamen
te radicata nella realtà socia
le e nella tradizione cultura
le e storica della provincia. 
Nel senso che i comunisti. 
pur mettendo nel conto limi
ti e difetti della loro presen
za, riescono ad essere origi
nali continuatori di una civil
tà contadina, così ricca di va
lori umani e di carica di rin
novamento». ^ - -

E alla vicenda complessa 
e drammatica di questa civil
tà che il festival si rifa rie
vocandone ad esemplo con 
una rappresentazione teatra
le di un gruppo di Montemi-
letto i moti contadini che nel 
1860. qualche giorno prima 
dell'ingresso di Garibaldi a 
Napoli e poi nel 1861 avven
nero in auel paese e nella li
mitrofa Torre Le Nocelle, sul
la base della ricostruzione 
storica che il compagno pro
fessor Biondi ha comoiuto in 
una raccolta di « atti gram
sciani ». i 

' Il prof. Attilio Marinari, » 
sua volta, affronterà In un» . 
conferenza dibattito, lì proble
ma dell'attualità del pensiero 
di De Sanctis. Inoltre i grup- ' 
pi di San Martino, Salza « 
Pratola, • presenteranno • una 
rassegna del folk irpino. Sot
to U profilo squisitamente po
litico sarà affrontata la que
stione della città di Avelli
no: di come tenderla una 
realtà produttiva, infatti, di
scuteranno sia I gruppi consi
liari democratici che ì - rap
presentanti della classe ope
raia del nucleo Industriale. 
Alla donna — che, in Irplnja 
e nel PCI è diventata una 
protagonista — è dedicata 
un'Intera giornata, quella del 
9 settembre con dibattiti sul
l'emancipazione ed uno spet
tacolo di canzoni di Marina 
Pagano. • ' 

La validità della ' temati
ca del festival si sconta, di 
là da ogni pericolo di chiusu
ra • provincialista, nella sua 
impostazione meridionalista e 
nella sua capacità di riferi
mento alla situazione nazio
nale ed al movimento inter
nazionalista. Basti pensare al 
dibattiti sulla Repubblica ed 
il Mezzogiorno e sull'euroco
munismo e l'internazionali
smo (a cui ha già dato la ' 
sua adesione l'on. Bianco, vi
cepresidente del grunpo de 
della Camera) o anche allo 
spettacolo con 11 canzoniere 
Internazionale e con il « Sor
biscile Volkultur». Il comiz'o 
conclusivo del festival sarà 
tenuto, infine, dal compagno 
Alinovi della direzione del 
partito. 

Sono 8 intanto 1 festival se
zionali dell'Unità che sì ten 
gono in questi giorni In Irpl-
nia. Ne diamo l'elenco, • ci
tando anche le manifestazio
ni polìtiche — comizi e dì-
battiti — che avranno luogo. 

Dibattiti: a Cervìnara con 
Biondi, del direttivo della fe
derazione; a Calltrl con 
D'Ambrosio, segretario pro
vinciale; a Flumeri - con 
Tromboni, responsabile nazlo 
naie del coordinamento FIAT. 

Comizi: ad Atripalda con. 
l'onorevole Adamo: a Santa 
Paolina con Anzalone. del di-' 
rettivo della federazione; a 
Villa Maina con l'onorevole 
Iannarone: a Mirabella con 
Simeone della segreteria del-' 
la federazione; a San Miche-. 
le di Sirino con Fierro, della. 
segreteria della federazione ' 

Gino Anzalone. 

Alla festa di Pontecagnano 

M I , 

per l'archeologia 
Migliaia dì firme per la valorizzazione 
del patrimonio della valle del Picentino 

PONTECAGNANO — Si con
cluderà oggi con il comizio 
del compagno Benito Visca 
il ,V Festival1 dell'Unità di 
Pontecagnano. Per stasera è 
previsto anche il recital del 
cantante " napoletano Sergio 
Bruni. » Intanto si sono già 
svolti — nei giorni scorsi — 
con una grossa partecipazio
ne popolare, i dibattiti sul
l'archeologia a Pontecagnano 
e sull'attualità del pensiero 
gramsciano, mentre nella 
giornata conclusiva è previ
sta una importante discussio
ne sulla legge del preavvia
mento. 

. Si intensifico l'allestimento 

dei festival a Napoli e provincia 

V I A MASULLO • QUARTO (NAPOLI) tei.8761092 8761158 

nelle pause provano ad ac-
compafnare le danze con la 
tammorra o il «Triccabfcal-
lacch' », . 

Naturalmente alla qualità 

Particolare impegno stan 
no profondendo i comr>agni 
di tutte le sezioni di Na- ÌJ 

poli e della provincia nel- ' 
Ja organizzazione delle fé 
ste" per la stampa comu • 
nista. Già se ne sono svol -
te 14 più sette della FGCI ' 
mentre altre 31 -sono in ) 

, corso di allestimento per • 
svolgersi in questo mese ; 
di ottobre. - . 
• Per settembre sono pre • 
viste manifestazioni di Pia ' : 

no di Sorrento (dove la fé ; 
sta si concluderà • questa j 
sera). Il giorno 8 a Cai f 
vano e durerà fino all'U { 
Il 9 avranno inizio i fé > 
stivai di Palma Campa- : 
nia. Bruseiaoo. Saviano. j 
San Giorgio. Pompei e 

Torre del Greto e il gior
no dopo quelli di Pendio 
Agnano. S. Antimo. Por-
chiano. A CasalniKno. 
Barra. Volle. Castellani- • 
mare e Piazzolla le mani- -
festazioni avranno inizio 
il 16 settembre mentre il 
23 si apriranno i festival 
a ; Casofia, Pozzuoli, Lùz-
zatti. Secondigliano. Pomi-
ghano. Marigilano. Cam-
posano. Boscoreale e Roc- . 
carainola. Il 29 a Portici. 
Massa dì Somma; S. Cac- < 
lo Arena, Giugliano e Gra
tinano. Altre feste sono ' 
previste a Ercolano. Col
li Aminei. Stella. Ponticel
li. S. Giovanni. Acerra. -
Zona Alto Nolano. S. Gen
naro Vesuviano. Fratta-

Somma Vesuviana. Il H « maggiore, - Torre Annun- . 

prenderà il via quello d i . . ziata i » ^ r ^ — -tjft» ». % «r r w 

Ha ottenuto molto succesv) 
— nel corso di questa fe
sta — l'iniziativa assunta dai 
compagni della sezione Gram 
sci per sollecitare l'interven 
to della Regione per quanto 
riguarda l'archeologia che ri
teste un'importanza • rilevan
te per il paese. Occorre an
cora smuovere, infatti, tutte 
le incrostazioni che contribui
scono ad impedire un corret
to uso del territorio e a la
sciare nell'abbandono i boni 
culturali. I compagni hanno 
promosso a tal fine una peti
zione popolare da inoltrare 
all'assessore regionale al ra
mo. ai gruopi democratici re
gionali, al presidente della 
giunta e del consiglio regio
nale affinché intervengono per 
restituire alla popolazione del
la valle del Picentino il ricco 
patrimonio archeologico anco
ra sepolto a Pontecagnano. 
per l'apertura del musco e 
l'istituzione di una scuola pro
fessionale legata al stttor»: 
il tutto inquadrato per un 
e ettivo rilancio socio econo
mico-culturale della zona. t 

'* Già tantissime sono le fir
me raccolte dai compagni, 
Nel corso del dibattito seno 
intervenuti tra l'altro la si
gnora Ferri a nome della So-
vrainttndenzo alle belle arti 
di Salerno, e il professor Bai
lo del locale museo, che han
no messo in risalto le diffi
coltà incontrate in questi art 
ni e la scarsa sensibilità do
gli organi ->reposti a tale set
tore. Inoltre il sindaco 'di Pon
tecagnano. compagno Franco 
Bisogno si è impegnato « in
teressare della questione il 
consiglio comunale e creare 
intorno al problema la ' più 
vasta arca di consensi. 

UBERA NAVIGAZIONE LAURO 
VELOCITA' - COMFORTS -SALUTE - ECONOMICITÀ' .. . , 

1 Collegamenti rapidi con 

iSONA;-: CAPRI - PROCIDA - PONZA • ISOLE EOLIE 
s>. v«. *M « Trasporto a seguito auto . Roulotfes - Pullmann - Motoscafi 

Per informazioni e prenotazioni: .' ,' . ' . ' • . * 
~ ' NAPOU - MOLO BEVERELLO - TELEFONI: 313236-323013 
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Siamo ormai al la scadenza di settembre 

E' il momento delle scelte chiare 
per lo sviluppo delle zone interne 

A.' V V .. I " ' 

Discutibili dichiarazioni di De Mita legate a vecchie concezioni paternalistiche — Il programma 
annuale di attuazione delle;opere della Cassa,contiene-eleménti .nuovi affianco alla riproposi-1 
zione di logiche superate — Gli obiettivi di una più salda solidarietà democratica fra forze diverse 

La ion* infortì* della nostra 
ragion* costituiscono oggi un 
tsst fondamentale par la nuo-

, va possibilità di sviluppo che 
è urgente da conquistare. Si 
tratta, del resto, di una que
stiona vitale non soltanto per 
la area più direttamente in
teressata, ma par un nuovo 
a diverso sviluppo di tutta la 
Campania. Ptr questo con I' 
articolo del compagno Beni
to Visca II nostro giornale 
Intenda aprire fra tutte le 
forze politiche a sociali in
teressata un ampio dibattito. 

Nei primi giorni di agosto 
il consiglio di amministrazio
ne della Cassa per il Mezzo
giorno ha sottoposto al comi
tato delle regioni meridionali 
ed al ministro per gli inter
venti straordinari il pro
gramma annuale di attuazio
ne delle opere da realizzare 
entro l'anno 1977. Il > prò. ' 
gromma, che contiene quasi 
integralmente il piano stral
cio emanato dal comitato e 
dal ministro nel febbraio 
scorso per far fronte ai pro
blemi urgenti delle - regioni 
del sud e che la cassa si è 
dimostrata incapace di rea
lizzare nei tempi che quel 
piano richiedeva, si fonda su 
una elencazione di opere per 
circa 1.400 miliardi collegate 
ai progetti speciali di promo
zione agricola, a quelli di as
setto del territorio e per le 
zone interne, agli interventi 
per le infrastrutture indu
striali. Quel programma, che 
il comitato delle regioni me
ridionali ha riportato ud una 
previsione finanziaria più 
reale rispetto a quella defini
ta dal consiglio di ammini
strazione della cassa, contie
ne elementi •' indubbiamente 
positivi ed altri che per la 
loro contraddittorietà con i 
contenuti del programma 
quinquennale per il Mezzo
giorno sicuramente richiede
ranno delle verifiche, soprat
tutto per quanto riguarda le ' 
zone interne. Anche per la 
Campania le previsioni del 
programma sono contraddit
torie e contengono da un lato 
elementi positivi e dall'altro 
elementi che richiedono da 
parte delle forze politiche. 
produttive e rappresentative 
interventi di completamento 
e di correzione. -••->« 

Non v'è dubbio infatti che ' 
le opere infrastrutturali pre
viste per la valle dell'Ufita 
(insediamento FIAT) e per 
Oli agglomerati industriali di 
Battipaglia. Coivano. Pomi-
gliano danno risposta — sia 
pur non completa — ad esi
genze reali che quelle zone 
pongono. Ma è altrettanto 

indubbio che altre previsioni 
(ci riferiamo a quelle colle
gate agli assi viari nelle zone 
interne del Mezzogiorno e 
quindi anche ut Campania) 
ripercorrono vecchie strade e 
vecchie logiche fin troppo 
sperimentate negativamente 
nel passato e che si sono 
imposte con t caratteri dello 
spreco senza sviluppo. 

La riproposiztone degli assi 
viari nelle zone interne del 
Mezzogiorno è avvenuta in
fatti in un momento nel qua
le la Cassa da una parte e le 
Regioni meridionali dall'altra 
non hanno definito t conte
nuti puntuali dei progetti 
spedali die riguardano quelle 
aree e che il programma 
quinquennule per il Mezzo 
giorno comunque caratterizza 
come progetti di sviluppo in
tegrato e non come occasioni 
per la realizzazione di in
frastrutture senza finalità e 
senza collegamenti con le 
scelte ' produttive. Risulta 
quindi evidente che quelle o-
pere non solo comporteranno 
occupazione limitala e tem 
poranea, ma possono dimo
strarsi — come l'esempio di 
talune ' regioni • meridionali 
conferma — compromissorie 
di scelte che toccano diret
tamente t problemi dello svi
luppo di quelle zone e di una 
occupazione stabile ed estesa: 
sia perchè diventano assor
benti di risorse die certa
mente non sono ingenti, sia 
perche finiscono col condi
zionare le scelte da operare a 
livello territoriale e produtti
vo. Abbiamo con forza sem
pre insistito che ogni in
tervento infrastnitturale deve 
essere collegato a -precise 
scelte di sviluppo. E et con
forta che questa nostra posi
zione sia stata recepita inte
gralmente nel ' programma 
quinquennale per il Mezzo
giorno definito con il contri
buto di tutte le regioni meri
dionali e sia stata fatta pro
pria praticamente da tutte le 
forze politiche democratiche 
della Campania. 

Vecchie concezioni 
Appare quindi alla luce di 

queste considerazioni, assai 
discutibile l'enfatica dichiara
zione del ministro De Mita 
ad "• un giornale napoletano, 
quando esalta allo stesso 
modo l'intervento nella valle 
dell'Ufita per l'insediamento 
del complesso FIAT e la rea
lizzazione di due lotti dell'as
se viario che collega Lioni ad 
Avellino. Dichiarazioni -~ 
quelle del ministro discu

tibili e contraddittorie, po
nendosi sullo stesso piano un 
intervento finalizzato produt
tivamente e legato con chia
rezza ad un insediamento in
dustriale ed un intervento le
gato a vecchie concezioni pa 
ternulistiche che concepisco
no l'intervento straordtnurio 
ancora una volta come la 
realizzazione dt opere « a 
pioggia » e che rimane fine a 
se stesso. 
' Siamo totalmente consen
zienti col ministro per il 
Mezzogiorno quando egli, nel
la stessa intervista, dichiara 
che « tmaginiamo di inter
venire per l'agricoltura spin
gendo t proprietari ad unirsi 
attraverso forme di associa
zionismo per incrementale la 
produzione agricola: ma e e-
vidente che risultati di un 
certo interesse si possono ot
tenere solo se nelle zone in 
leressate si creano interventi 
dt tipo industriale »: confer
mando cosi una linea, am
piamente unitaria, che ha 
visto comunisti ed esponenti 
di altre forze politiche de
mocratiche impegnati nel ri
fiuto di ogni tipo di « gerar-
chizzazione » del territorio e 
di ogni sorta di aprioristica 
destinazione delle uree della 
Campania, riaffermando il 
principio — peraltro ampia
mente sostenuto dalle lotte 
die si sono sviluppate a livel
lo di massa soprattutto in ' 
Irpinia — die le zone interne 
richiedono interventi produt
tivi sia nella agricoltura sia 
nell'industria, sta nella politi
ca 'delle infrustruttuie che 
delle opere di civiltà 

Tuttavia è evidente die l'i
potesi di intervento in agri
coltura che il ministro De 
Mita affaccia deve ' ancora 
passare attraverso lu fase di 
più puntuali previsioni, deve 
entrare a far parte di precisi 
programmi esecutivi e che 
con tale ipotesi tu realizza
zione degli assi viari Ita di 
fatto scarsi collegamenti. 

Ci sembra del tutto super
fluo rtcordure che il pro
gramma quinquennale per ti' 
Mezzogiorno ha sottolineato 
die l'oggetto dei • progetti 
speciali per le zone interne 
« dovrà essere incentrato sul
la individuazione delle attivi
tà produttive da promuovere 
o sostenere e sulle localizza
zioni produttive e di servizi 
da realizzare » e come quel 
programma indichi l'esigenza 
di superare la originaria im
postazione degli stessi pro
getti « per dare vita a proget
ti • integrati di promozione 
dello sviluppo per aree omo
genee ». 

Purtroppo, siamo ancora 

lontani du tutto questo: sia 
per una inadeguatezza strut
turale e « culturale » della 
cassa per il Mezzogiorno, sia 
per i ritardi che la Regione « 
ed altri enti rappresentativi, 
interessati hanno segnato e , 
segnano per trasformare le 
posizioni pur interessanti 
espresse in varie occasioni in 
progetti esecutivi o in pro
poste più puntuali. Dicendo 
questo siamo convinti di re--
cepire pienamente tutta la \ 
complessità e la ricchezza 
delle posizioni emerse nel 

. corso di una serie di con- ' 
I fronti che si sono svolti tra • 
I forze politiche e produttive 

in occasione dei convegni di 
' /Ir/ano Irpino o di.Benevento 
| e all'interno stesso della 
i commissione speciale del 
I consiglio regionale per l'in 

tervento straordinario in 
Campania. E siamo altresì 
convinti di recepire il con
senso che lo stesso ministro 
De Mita ha espresso nei 
confronto di quelle posizioni 

' Contraddizioni 
E' da ciò che ricaviamo al

cuni elementi di contradi
zione nella sua intervista, che 
peraltro dà appuntamento a 
settembre alle forze politiche 
democratiche, alle forze pro
duttive ' ed agli enti locali 
« per proseguire sulta strada 
della solidarietà ... per utiliz
zare tutti gli strumenti d'in
tervento a disposizione ». Set
tembre è arrivato e noi siamo 
pronti all'appuntamento nello 
interesse delle masse popola
ri della regione e del Mezzo
giorno. 

Ma con quali obiettivi si 
vuol andare all'appuntamen
to? E' evidente che l'obiettivo 
principale deve essere quello 
di determinare nel Mezzo
giorno e m Campania le con
dizioni migliori per dare le 
più concrete nisposte ai pro
blemi dell'occupazione, della 
riqualificazione e dell'espan
sione produttiva, dell'avan
zamento delle condizioni civi
li e dt vita di milioni di in
dividui: ricorrendo a tutte le 
possibilità e a « tutti gli 
strumenti d'intervento a di
sposizione». Ma per conse
guire questi obiettivi bisogna 
operare con maggiore auda
cia e urgenza, sia sulla stra
da delle intese politiche che 
sulla strada delle scelte ope
rative. E' preoccupante, per 
esempio, che nel programma 
annuale della Cassa non vi 
sta alcuna previsione legata 
al progetto speciale per l'a
rea metropolitana di Napoli; 

ed è preoccupante che la 
giunta regionale non abbia 
ancora definito, tra gli altri 
impegni, quello legato alla 
definizione del progetto re-

> gioitale di sviluppo in agri
coltura. Sarebe preoccupan
te se. nonostante le dichiara
zioni di volontà, il ministro 
De Mita e la Democrazia 
Cristiana non si predispones
sero a rivedere quelle previ
sioni del programma annuale 
che, apparendo come scelte 
che alimentano lo spreco, 
potrebbero essere rimesse in 
discussione utilmente: ricor
rendo all'intervento ordinario 
(ci riferiamo ad un progetto 
ANAS per il ripristino e l'a
deguamento del tratto che 
collega l'alta Irpinia ad Avel
lino) e consentendo il recu
pero di notevoli somme ad 
interventi realmente e imme
diatamente produttivi. 

Tale richiesta è coerente 
con tutto l'attegiamento che 
i comunisti hanno dispiegato 
nella loro iniziativa politica 
generale a livello delle fede
razioni provinciali e tn ulti
mo all'interno del consiglio di 
amministrazione della Cassa 
e nel comitato delle regioni 
meridionali: esprimendo nella 
prima sede voto contrario al 
capitolo che riguarda le in
frastrutture viarie nelle zone 
interne del Mezzogiorno e — 
avendo ribadito nella seconda 
sede le proprie posizioni di 
principio — tentando di ri
durre al minimo lo spreco e 
ridimensionando notevolmen
te le previsioni e le indica
zioni provenienti dalla Cassa. 

L'appuntamento cui rite
niamo di dover andare com
porta dunque un' impegno 
eccezionale da parte delle 
forze politiche e sindacali, da 
parte delle componenti socia
li produttive e da parte della 
Regione, degli enti locali e 
rappresentativi: perchè dalla 
collaborazione comune si de
finiscono i termini reali at
traverso cui deve passare lo 
sviluppo della Campania nel 
suo insieme e perchè già nel
la prossima scadenza del 
progi anima annuale della 
Cassa per l'anno 1978 si ri
trovino tutte le novità e i 
fermenti che emergono dal 
Mezzogiorno e che hanno 
riproposto la realtà meridio
nale al paese come un con
testo ricco e unitario che per 
la sua più profonda trasfor
mazione intende superare e 
battere atteggiamenti passivi 
e antiche riproposizioni per
denti o contrapposizioni prò-
vincialtstiche. 

Benito Visca 

Risposta a un'interrogazione del PCI 

A Fuenti l'albergo 
sarà forse demolito 

FUENTI — L'albergo di Fuen
ti. a Vietri sul Mare, forse 
sarà demolito. La costruzione. 
che ha orribilmente deturpa
to il paesaggio della costiera 
Amalfitana, potrebbe essere 
abbattuta in quanto l'ufficio 
centrale per i beni ambienta
li, architettonici. • artistici e 
storici, ha già avviato la pra
tica amministrativa di demo
lizione sulla base della docu
mentazione in suo possesso. 
Lo ha comunicato il ministro 
per i Beni Culturali e ambien
tali nella risposta scritta • a 
una interrogazione del com
pagno senatore Carlo Fernia-
rieìlo. .. - • * 

Il ministro ripercorre le va
rie tappe della vicenda, dal 
rilascio della licenza edilizia 
ai signori Mazzitelli e Padula 
avvenuta nel '68. alla costa 
tazione che la costruzione a\-
veniva in difformità del prò 
getto approvato. Da questo 
momento ebbero inizio ordi
nanze di sospensione dei la
vori da parte della soprinten
denza. dell'amministrazione 
comunale, della sezione urba

nìstica, del ministro dei La
vori Pubblici e del ministro 
della Pubblica Istruzione (al
lora amministrazione centrale 
competente). Dice il ministro 
che il progetto a suo tempo 
approvato era del tutto falso 
rispetto alla rappresentazione 
dello stato reale dei luoghi. 
La falsa rappresentazione era 
tale da mostrare la costruzio
ne del manufatto in modo mol
to più favorevole rispetto al
l'inserimento nell'ambiente 
paesistico. 

Rilevate le irregolarità, so
no stati revocati i pro\tedi-
menti con i quali era stata 
autorizzata la realizzazione 
dell'albergo e il sindaco di 
Vietri ha anche annullata la 
licenza di abitabilità. La so
cietà Tispa. proprietaria del
l'immobile. ha presentato ri
corso presso il tribunale am
ministrativo regionale per 
ottenere l'annullamento delle 
predette rc\oche. Comunque. 
nelle more delle decisioni del 
Tar, come detto all'inizio, so
no state avviate le pratiche 
relative alla demolizione del
le opere realizzate. 

COMUNE DI SPERONE 
PROVINCIA DI AVELLINO 

PREVENTIVO AVVISO DI GARA 
Lavori di costruzione della rete fognante — 1. lotto — 

importo a base d'asta L. 60.055.820; Sistema di gara: 
art. 1. lett. a) della legge 2-2-73 n. 14. Gli interessati pos
sono chiedere di essere invitati alla gara entro 15 giorni 
dalla pubblicazione del presente avviso. La richiesta di 
invito non vincola l'Amministrazione. 

Sperone, li 5-9-1977 
IL SINDACO 
(Malfa Alala) 

« Corse 

e canzoni » 

stasera 

ad Agitano 
Si rinnova stasera all'ippodromo 

di Amano un appuntamento con 
gli appassionati di ippica e per le 
loro lamialie ormai divenuto tra
dizionale in vista detta Piedigrot
ta. Per il terzo anno, inlatti, ab
binato alle consuete otto corse in 
programma, Agnano organizza uno 
spettacolo musicale. • Piedigrotta 
ippica » il nome dato alte prece
denti manifestazioni; « Corse • 
canzoni » quello dato allo spet
tacolo in programma stasera, de-
dicalo al poeta Eduardo Nicolardi 
in occasione del centenario della 
sua nascita. 

Per la parte sportiva in pro
gramma otto corse al trotto sul 
restaurato anello da un chilome
tro. 

Per la parte musicale, che se
guili al termine delle corse, basta 
un solo nome a indicarne la qua
lità: Peppino Di Capri e il suo 
complesso. La società ippica Villa 
Clori-Agnano, intanto, nell'immi
nenza della manifestazione, ha re
so noto che per stasera saranno 
sospese tutte le tessere e tutti i 
biglietti a riduzione 

Le decisioni della giunta comunale 

Napoli all'assemblea 
dei Comuni decorati 

- La seduta straordinaria del consiglio comunale già ccn-
vocata per domani alle ore 12 (ail'o.d.g. il caso Kappler e 
iniziative per le «4 giornate») è stata, d'intesa con i gruppi 
consiliari, revocata. Ne -da notizia un comunicato del co
mune sui lavori della giunta. Quest'ultima, riunitasi sotto 
la presidenza del vicesindaco Antonio Carpino e su proposta 
dello stesso, ha approvato la partecipazione del Comune 

. con il gonfalone, all'assemblea straordinaria indetta dalla 
associazione nazionale dei comuni decorati al valor militare 
ed alla, manifestazione unitaria che avranno luogo a Roma 
l'b settembre prossimo. E' stata, altresì, deliberata la parte
cipazione alle manifestazioni celebrative dell'eccidio di Mar-
zabotto. L'avv. Carpino ha riferito sulle iniziative concor
date in sene nazionale con l'associazione dei comuni decorati 
al valor militare per una degna e solenne celebrazione del
l'anniversario deile quattro giornate. La giunta, nell'appro-
vare la relazione dell'avv. Carpino, gli ha dato mandato di 
prendere contatto con le associazioni partigiane e combat
tentistiche napoletane e con l'istituto storico della Resistenza 
per concordare un programma di manifestazioni tendenti 
ad illustrare soprattutto alle nuove generazioni lo spirito 
ed il significato della lotta antifascista. 

La giunta, ha preso in esame il documento presentato dai 
consiglieri comunali Malagoli (PCI». Forte iDC). Arpaia 
(PRI), Greco (PSDI) e Vanir. «PSD sul grave episodio 

« L'Opera Universitaria dell'Università degli Studi 
di Napoli comunica che presso l'Ufficio Informa
zioni dell'Ente sito in Vico De Gasperi 13 Napoli 
sono affisse le graduatorie provvisorie relative al
l'attribuzione dell'assegno di studio per Tanno ac
cademico 1974-75. 
Eventuali ricorsi dovranno pervenire all'Ente non 
oltre il 30 c.m. ». l , / '-
Napoli, 1 settembre 1977 

IL PRESIDENTE 
Prof. Raffaeli* Frascata! 

Diploma 
Assistente 

sociale 
Presso la scuola superiore 

di servizio sociale « Padre 
Pio» continuano le iscrizioni 
ai corsi per il conseguimento 
del diploma di assistente so 
ciale. I corsi di specializza 
zione hanno durata triennali. 
Tutti possono partecipare, pur
ché forniti del titolo di stu
dio di secondo grado o diplo
ma di maestra d'asilo. 

I candido ti laureati possono 
iscriversi con agevolazioni 
previste dal regolamento. 

II diploma di assistente so 
ciale può essere anche titolo 
valutabile di due punti nelle 
graduatorie provinciali per 
l'insegnamento. I corsi saran
no diurni, •xwneridiani e se
rali. 

La scuota è autorizzata dal
le competenti autorità scola
stiche. Per informazioni rivol
gersi presso la segreteria di 
via Foria 127 e D.G. Gigan
te 140. tei. 291762364307. 

S» 

il mestieri di vimggtmre 
nMtiofs • fièni é s M i 

ISTITUTO PARIFICATO 

«PADRE PIO» 
TECNICO COMMERCIALE 

CONTINUANO LE ISCRIZIONI 

» SMZA COMMI A CASA 
'.* 

1\ STUDIA 4 SCUOIA 
(con la collafeorazion* di valenti docenti) 

CORSI SEMI! DI « O f f « 0 

SCHERMI E RIBALTE f : "4 

TEATRI . 

TEATRO ESTIVO PIAZZALE CI-
LEA (Via San Domenico 11) 
Riposo 

TEAIKU LA VERZURA (Villa 
Fioridlana • Tel. 377.944) 

•Alle 21,30 Medico per > forra. 
Regia di Tato Russo. 

MARGHERITA (Tel. 417.426) 
• Spettacolo d i , strip-tease. Aper
tura alle 17 

MUSEO DI SAN MARYINO < 
Il Centro sperimentale arte popo-

- tare presenta dal 7 al 25 set-
• • tembre Un sogno bruscamente 

Interrotto di Ettore Massarese. 
>" con Giovanna Massarese, Mario 

D'Anna, Patrizio Rispo. Tutte le 
sere alle ore 21,15. 

CIRCOLI ARCI 
ARCI-UISP LA PIETRA (Via La 

Pietra, 189 • Bagnoli) 
Aperto tutte le sere dalle ore 

' 18 alle 24 
CIRCOLO ARTI SOCCAVO (P.zza 
• Attore Vitale) . . , , 

Riposo 
CIRCOLO ARCI VILLAGGIO VESU

VIO (5. Giuseppe ' Vesuviano) 
Aperto tutte le sere dalle ore 
18 alle 24 

ARCI S. GIORGIO A CREMANO 
(Via Pesslna, 63) , , 
Riposo 

ARCI • PABLO NERUDA > (Via 
Riccardi, 74 • Cercete) 
Aperto tutte le sere dalle ore 
18 alle ore 21 per il tessera
mento 1977 

ARCI RIONE ALTO ( I I I traversa 
Mariano Scmmola) 
Riposo 

ARCI TORRE DEL GRECO < CIR
COLO ELIO VITTORINI » (Via 
Principal Marina, 9) 
Riposo 

ARCI UISP GIOVANNI VERGA 
Aperto tutte le sere dalle ore 17 
alle ore 23 per attività culturali 
e, ricreative e formative di pa
lestra 

CIRCOLO ARCI « P.P. PASOLINI > 
(Via 5 Aprile, 25 • Pianura) 
Rinoso 

. CINEMA OFF D'ESSAI 
CINETECA ALTRO (Via Port'Alba 

n. 30) 
Chiusura estiva 

EMBASSY (Via F. De Mura (Te
lefono 377.046) 
Picnic ad Hanging Rock, di P. 

' Weir - DR 
M A X I M U M (Via Elena. 19 - Te

lefono 682.114) 
, Dersu Uzala. di A Kurosawa 

DR -
NO (Via Santa Caterina da Siena 
• Tel. 415.371) 

- Chiuso per lavori di restauro 
(Riapertura a settembre) 

NUOVO (Via Montecalvnrlo. 18 
Tel 412 410) 
Per il ciclo «Maestri dei b-> 
vido: « L'uccello dalle piume di 
cristallo », di Dario Argento 

CINE CLUB (Via Orano. 77 Te-
. lelono 660.501) 

Chiusura estiva 
SPOT-CINECLUB (Via M Ruta. S 

Vomero) 
Chiusura estiva * ,. 

CINEMA PRIME VISIONI 
ABADIR (Via Paisiello Claudio • 

Tel. 377.057) 
Il gatto dagli occhi di giada. 
con C Pani - G (VM 14) 

ACACIA (Via Tarantino. 12 - Te-
, lelono 370.871) 

Sinbad e l'occhio della tigre. 
con P. Wayne - A 

ALCYONE (Via Lomonaco. 3 
Tel. 418.680) 
Quella sporca ultima notte 

AMBASCIATORI (Via Crispi. 23 
Tel. 683.128) 
Vizi privati, pubbliche virtù, con 
T. Ann Sevoy - DR ( V M 18) 

ARLECCHINO (Via Alibardieri. 70 
Tel. 416.731) • -
La compagna di banco, con L 
Carati C (VM 18) 

AUGUSTEO (Piazza Ouca d'Aosta 
Tel. 415.361) 
Poliziotto sprint 

AUSONIA (Via R. Caverò - Tele
fono 444.700) 
Il colosso di Rodi, con L. Mas
sari - SM 

CORSO (Corso Meridionale - Tele
fono 339.911) 

r (eria condizionata) 
La banda del gobbo 

DELLE PALME (Vicolo Vetreria 
Tel. 418.134) 
Napoli si ribella, con L. Me
renda OR (VM 14) 

EMPIRE (Via F. Giordani angolo 
Via M. Schipa) - Tel. 681.900 

' Sette note in nero, con 1. 
'O'Neill - DR 

EXCELSIOR (Via Milano • Tele
fono 268.479) 
Sinbad e l'occhio della tigre. 
con P. Wayne - A 

FIAMMA (Via C. Poerio, 46 - Te-
' lelono 416.988) 

t Futureworld: 2000 anni nel fu-
- turo, con P. Fonda - G 

FILANGIERI (Via Filangieri. 4 • 
Tel 417.437) ' 
(Non pervenuto) 

FIORENTINI (Via R Bracco. 9 • 
Tel. 310.483) 

• Una donna alla finestra, con R. 
Schneider - DR 

METROPOLITAN (Via Chiaia - Te-
• Mono 418.880) 

La via della droga, con F. Te
sti • G ( V M 18) 

ODEON (Piazza Piedigrotta. 12 • 
Tel. 667.360) 
La polizia è sconlitt». con M. 
Bozzulfi - DR (VM 14) 

ROXY (Via Tarsia Tel. 343.149) 
Napoli si ribella, con U Me
renda - OR (VM 14) 
(Or. spett. 16.30) 

SANTA LUCIA (Via S. Lucia. 59 
Tel. 415.572) 
Snpervixens. con C Napier - 3A 

. (VM 18) 

L'eventuale ittrizMMe già eseguita presso 
altro ìstfWo statale • * * esaere revocata 

SEGRETERIE: 
VIA G. GIGANTE, 1 4 0 - 1 4 8 - NAPOLI 
VIA FORIA, 123 - NAPOLI 
VIA LIBERTA', 181 - PORTICI 

Tol. 364307 - 291762 - 270912 

{ PROSEGUIMENTO 
.' PRIME VISIONI -

ACANTO (Viale Augusto, 59 • 
Tel. 619.923) 
Schock, con D. 'N'colodi • DR 

ADRIANO (Tel. 313.005) ' " 
I l furto è l'anima del commer
cio, con A. Noschese • C • 

ALLE GINESTRE (Piazza San Vi
tale . Tel. 616.303) t 
Canne mozze, con A. Sabato 
DR (VM 18) 

ARCOBALENO (Via C.' Carelli, 1 
Tel. 377.583) 
Canne mozze, • con A. Sabato 
DR (VM 18) 

ARGO (Via Alessandro Poerio, 4 
Tel. 224.764) 
L'albergo degli stalloni 

ARISTON (Via Morghen, 37 -
Tel. 377.352) 
Suor Emmanuelle, con L. Gemser 
S (VM 18) 

AVION (Viale degli Astronauti, 
Colli Amine! • Tel. 741.92.64) 
Anche gli angeli mangiano fa
gioli, con B. Spencer - SA 

BERNINI (Via Bernini 113 - Te
lefono 377.109) 
Che botte se Incontri gli orsi, 
con W. Matthau - A 

CORALLO (Piazza G.B. Vico • Te
lefono 444.800) 
Il gatto dagli occhi 'di giada, 
con C. Pani - G - (VM 14) 

DIANA (Via Luca Giordano • Te
lefono 377.527) - • 
L'appuntamento, con A. GÌ-
rardot - G 

EDEN (Via G. Sanfelice - Tele
fono 322.774) 
Il gatto dagli occhi di giada, 
con C. Pani - G (VM 14) 
(Or. spett. 15 .30-21 .30) 

EUROPA (Via Nicola Rocco, 49 
Tel. 293.423) 
Schock, con D Nicolodi • DR 

GLORIA A (Via Arenacela, 250 -
Tel. 29.13.09) 
A canne mozze, con A. Sa
bato - DR (VM 18) 

GLORIA B 
Amore vuol dire gelosia, con 
E. Monlesano - C (VM 18) 

MIGNON (Via Armando Diaz • 
Tel. 324.893) 
L'albergo degli stalloni 

PLAZA (Via Kerbaer. 7 • Tele-
lono 370.519) 
Schock. con D N colodl - DR 

ROYAL (Via Roma, 353 • Tele
fono 403.588) ~ ' ' 

, Canile mozze, con . A. Sabato 
DR (VM 18) 

TITANU5 (Corso Novara, 37 • Te
lefono 268.122) 
Supervixens, con C. Napier - SA 
(VM 18) 

ALTRE VISIONI 
y 

AMEDEO (Via Martucci, 63 - Te
lefono 680.266) 
Cassandra Crossing, con R Har
ris • A 

AMERICA (San Martino Telelo-
no 248.982) 
Novecento Atto I, con G Pe-
pardieu DR ( V M 14) 

ASTORIA (Santa Tarsia Telefo
no 343.722) 
Pugni leroci con Loh Lieh - A 

ASTRA (Via Mezzocannone, 109 
Tel. 20.64.70) 
Emmanuelle in America, con L. 
Gemser . 5 (VM 18) 

STREPITOSO SUCCESSO 
ALL' 

ODEON 
nella nostra città dove: 
violenza, rapine, se
questri, sono all'ordine 
del giorno, se la poli
zia non riesce a difen
derti, esiste una solu
zione: «L'INTERVENTO 
DELLA BRIGATA SPE
CIALE » 

LA POLIZIA 

SCONFITTA 

f» 'fi Pfl";'r i 

Orario spett. 17,30 ult. 22,30 
Viet. min. 14 anni 

A-3 (Via Vittorio Veneto • Miano 
Tel 740.80.48) 
I 4 dell'Ave Maria, con E. Wat-
lach • A 

AZALEA (Via Comuna. 33 • Tele
fono 619.280) 
II gatto dagli occhi dt giada. 
con C. Peni - G ( V M 14) 

BELLINI (Via . Bellini - - Telefo
no 341.222) 
I magnilicl sette, con Y. Bryn 
ner • A 

BIONDO (Via Vicaria Vecchia, 24) . 
Quelli del palmo d'acciaio 

BOLIVAR (Via B. Caracciolo, 2 
Tel. 342.5S2) 

' Chiusura estiva > 
CAPITOL (Via Marslcano • Te le

lono 343.469) 
Suspiria di Dario Argento • DR 
(VM 14) 

CASANOVA (Corso Garibaldi, 330 
Tel. 200.441) 
Piedone a Hong Kong, con B. 
Spencer - SA 

COLOSSEO (Galleria Umberto -
Tel. 416.334) 
Bestialità, con Y. Meyniel - DR 
(VM 18) 

DOPOLAVORO PT (T. 321.339) 
Italia a mano armata, con M 
Merli - DR (VM 14) 

ITALNAPOLI (Via Tasso, 169 • 
Tel. 685444) 
10 minuti per luggire 

LA PERLA (Via Nuova Agnino, 
n. 35 Tel. 760.17.12) 
La collina degli stivali, con T. 
Hill A 

MODERNISSIMO (Via Cisterna del
l'Orto • Tel. 310.062) 

;' E' nata una stella, con B Strai-
sand - S 

PIERROT (Via A.C. De Meli*. 58 
' Tel. 756.78.02) 

Cielo di piombo, ispettore Cai-
. laghan, lon C. Eastwood - DR 

* (VM 18) 
P05ILLIPO (Via Poslllipo. 39 • 
. Tel. 789.47.41) 

La Pantera Rosa sfida l'isret-
tore Clouseau, con P. Sellers • C 

QUADRIFOGLIO (V.le Cavalleggerl 
D'Aosta. 41 • Tel 616.925) 
Tentacoli, con B. Hopkins - A 

SELIS 
l i maratoneta, con D Holiman 

G 
TERME ' (Via di Pozzuoli • Tele

fono 760.17.10) 
Er più... storia d'amore e di col. 
tello, con A. Celentano • DR 
(VM 14) 

VALENTINO (Via Risorgimento • 
Tel. 76 .78 .558) ' 
Amici più di prima, con F. Fran
chi C 

VITTORIA (Via Pisciceli! . Tale-
lono 377.937) 

• La stanza del vescovo, con U. 
Tognazzì • SA (VM 14) 

ALCIONE 
* t 

Una notte di fuoco, di morte e d'amore nello 
spietato mondo della «mala» di New York. 

• . t 

Un film salutato con entusiasmo dalla critica 
e dal pubblico. 

SYLVESTER 
STALLONE ; 
protagonista del filmi 
Premio OSCAR 1977 • * 
è il nuovo mito del 
Cinema Americano 

furrw t *a*u B\f£f!v*,Te-*fcAi 

"QUELLA SPORCA ULTIMA NOTTE" 
BEN GAZZARA-HARRY GUARDINO-SUSAN BLAKELY- JOHN CASSAVETES 

cu 
SYLVESTER STALLONE ^ . COMUA 5HV1 CARMR i n u m IWt\'R l>* « GW1SVJW (tal—« 

FIAMMA 
t i 

... arriva la «3» SPECIE» ... 
vengono dalle STELLE... Chi sono??? 

PETER FONDA - BLYTHE DANNER 
YUL BRINNER 

FUTUREWO/?ZZ? 
2 0 0 0 A N N I NEL F U T U R O 

Spett. 17-19,40-20,30-22,30 ..PER TUTTI 

E' il film dell'anno ^ 

S T R E P I T O S O S U C C E S S O 

AMBASCIATORI 
INIZIO DELLA NUOVA STAGIONE CINEMATOGRAFICA 1977-78 

Sequestrato il 2 Settembre 19761 
Prooammato e condannato II 22 Ottobre 197 6 a TorinoI 

A S S O L T O 
dalla Corte d'Appello di Torino il 13 Maggio 197 7 

". .. affermando che l'onoenita va interna oome reato 
quando non ha meopi artistici ma /<* mi utilizza oome 
fina a me mtemma ! " 

Vizi Privati, 
Pubbliche Virtù 

M I K L O S JANCSO 

T R I N C O BPAf* i f -TA 

.THE^ìESe Mi* SAVOV. , . 

X«».A u*r> '•»'*>c y ' s*>f *"' 

'"2 •« SO-Q e scena <n rUi gu attori compaiono "vijstiiijd^j'Tiivc» 
ta-'.o che secondo la pubblica ^r.c^sfl qufllsMsi lAgfio HÀsfc^rahbe 
a"a reti rota é-òl%»rner,tR ' Mnii rfirwm e la parola (irto v*7j** *"' *Ar~' 

SEVERAMENTE VIETATO AI MINORI DI 18 ANNI »«? 



«Ì ,«AG; ; ÌO v'i m a r c h e 
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•Ss 
REDAX MARCHIGIANA ME L'UNITA': VIA LEONARDI t • 
ANCONA . TEL. AHI (UFFICIO MFFUMÒNC: TIL. UN») 
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NOVAFELTRIA - E' fondamentale il rispètto dall'equilibrio idrog«ologico 

fi 
•SS**-
.-A-v/'i 

fe'--

fY escavazioni 

H problema va affrontato in modo globale, non con interventi settoriali, tenendo conto dell'assetto com
plessivo del territorio — La comunità montana ha concesso una proroga di tre mesi alle ditte escavatrici 

• NOVAFELTRIA (Pesaro) — 
; E problema delle escavazioni 
nel fiume Marecchia è dive
nuto motivo di dibattito nel
l'opinione pubblica della zona 

' e d ha richiamato interventi 
anche a livelli più vasti, per-

1 fino nazionali. E' un fatto e-
stremamente positivo che non 
nasce casualmente: è il ri
sultato vistoso di numerose 
riunioni di cittadini assieme 

. alle forze politiche, agli am-
' ministratori dei Comuni e del-
• la Comunità montana, alle 
j forze sociali.'" r7 •»•--- • •«• 

• Un punto di fondo ormai 
; sostanzialmente condiviso dai 
> cittadini, dalle forze politiche 
•. e dai pubblici amministratori 
; è quello che riguarda l'indlvl-
= duazione precisa — attraver-
• so uno studio che Investa gli 
' aspetti " idrico, " urbanistico, 
• geomorfologico e ambientale 
j del Marecchia — della possi

bilità di poter consentire o 
!, meno l'escavazione dal fiume. 
' Questa operazione in ogni ca-
I so deve essere limitata e con-
> trollata, tenuto conto che il 
;. fiume rappresenta un serba-
; toio di acqua potabile indi-
; spensabile - per la vallata e 
; soprattutto per l'ulteriore svi-
: luppo turistico della riviera 
: romagnola e del suo entro-
• terra. •-'••'• •"•--

• Ma è possibile fare qualco-
. sa di serio se si prosegue nel-
• la logica degli interventi set-
• tortali come è avvenuto fino-
ì ra? Certamente no. E' neces-
; sario affrontare il problema 
:• in modo globale (sono infatti 
} da respingere i tipi di studio 
i quali quelli promossi dai ca-
j vatori con l'intento di giusti-
' ficare fini di parte e specu-
'; lativi) ed è questo il senso 
• ; della battaglia che • i comu-
• nistl intendono portare avan* 
i ti non separando il problema 
i del Marecchia da quelli più 
: generali, ma ad esso colle-
: gati, della salvaguardia dell' 
: ambiente e dell'assetto terri-
: toriale. •:*• • -v"'•• 

Certo, ci rendiamo conto 
' che si tratta di un problema 

di non facile soluzione, basti 
pensare che oltre alla Repub-

; bllca di San Marino sono in-
• teressate tre province (Pesa

ro, Forlì, Arezzo) e tre regio
ni diverse (Marche, Emilia-
Romagna, Toscana), ma que
sto non deve impedire che 
la nostra azione prosegua de-

• cisamente, cosi come quella 
del Coimrai interessati che 
devono manifestare la pro
pria volontà politica attraver-

, so precise'proposte ef richie-
' i te . Quésto rfèBtódorid sopiiat-
--- tutto leicreacenti necessità' di 
• acqua per uso domestico, a-

gricolo, industriale. . . . 
Opere da realizzare con e-

etrema sollecitudine sono un 
invaso a monte, nei pressi 
della sorgente, ed una diga di 
sbarramento a valle, e ciò ri
chiede un intervento coordi
nato delle assemblee cosi co
me una più efficiente inizia-

' tiva ed elaborazione da par-
te della Comunità montana 
di Novafeltria. Proseguire 

: con il metodo di aumentare 
il numero e kt profondità dei 

. pozzi artesiani non risolve 
certo il problema. ,-• 

Ma intanto la ' questione 
, più immediata è quella del-

l'escavazione della ghiaia, 
questione legata alla salva
guardia dell'equilibrio del 
Marecchia. Essa - pretende 
una seria riflessione per Se 
Implicazioni che riguardano 
direttamente o di riflesso 1' 

. occupazione di migliaia di 
• lavoratori. 

-- Su questo punto dobbiamo 
; «ssere chiari: tutelando il 
i territorio si tutelano gli inte-
'•• ressi generali della collettivi

tà, ma ciò non esclude che si 
' ricerchino soluzioni corrette 
: e compatibili con questi rate-
>. ressi primari, tali da favo

rire la possibilità di mante
nere nella zona una attività 

! estrattiva diversa da quella 
che si attinge dal fiume, e 
con essa di mantenere e di 

: accrescere il numero dei po-
; iti di lavoro. •- •" 

E possibile operare una ta-
! le riconversione? La risposta 
• è contenuto in uno studio 
t realizzato dalla Cooperativa 

cementisti di Ravenna le cui 
conclusioni affermano che il 
90 per cento del materiale 

-, di fiume può essere sostitui-
i t o con materiale di cave già 
-individuate da uti l izare per 

sottofondi, rilevati, stabilizza
ti ed anche conglomerati ce
mentizi. 

Se le cose stanno cosi, dopo 
' una necessaria verifica vedia

m o se è possibile realizzarle 
.- fino in fondo. Su questa prò-

ì! 
u 

n compagno 
Mortilo 

presidente 
del COTRAN 

ANCONA — Il compagno 
Bruno MonUlk) è stato eletto 
presidente del COTRAN. La 

i - dettone è avvenuta nel corso 
i • òWrultiroa riunione dell'as-
1 I semblea consortile, nel c o n o 
t i dell* quale è stato eletto an-
'. * che il comitato direttivo, che 

- ' r è risultato composto da; Ren-
„ I so Binni, Giancarlo Oinerrì e 

. * Pierluigi Pavoni della DC; 
l i Landò Perretti e Alberto 

: t Oiardi del PSI; Nteolgiorglo 
( Corbo del FRI, Rolando Men-

' t garelU del PSDI e Cesare Po-
.- *. Knara del PCI. 
r • x . AlTex presidente Pavoni ed 

- ai commissari USOEÌIW sono 
. _ state rivolte parole di ris-
, :^ ? grassamente per l'opera 
."• 'i f- svolta. 
V ì « E- staso altresì sottoUnsa-
" ' \t to che gli impegni che stanno 

: * di fronte ai nuovi eletti eo-
M.li' no mottepttei e di non tasi-
%• |? le ansasluni se * — 

• • < j ' - " . 

posta sarà possibile chiama
re i lavoratori ad una lotta 
che presenta uno sbocco con
creto e positivo e che soprat
tutto consentirà per il suo ca
rattere unificante di supera
re le contrapposizioni che di
vidono i lavoratori del vari 
centri del Marecchia. -•• 

Intanto la Comunità mon
tana ha indicato in una pro
roga di tre mesi da concede
re alle ditte escavatrici un 
primo provvedimento. ~J-•• s 

• Sul nostro atteggiamento 
qualche ' giornale «autorevo
le » ha tentato di imbastire 
una ridicola speculazione: 1' 
accusa è che il PCI avrebbe 
abbandonato 11 Comitato Fiu
me per avallare in qualche 
modo le tesi dèi cavatori. 
Questo non corrisponde ai 
fatti e al contenuto della no
stra azione politica che mira 
a difendere 1 lavoratori e V 
occupazione, e a elaborare 
giuste proposte per la tutela 
degli interessi generali •'•**•••••<• 

Le proposte dei comunisti 
per la difesa del fiume e del 
territorio non significano sa
natoria per chicchessia: i re
sponsabili dello scempio pro
dotto nel Marecchia da Pon
te Santa Maria Maddalena a 
Rimini — cavatori e addetti 
alla sorveglianza — debbono 
essere perseguiti, anzi soste
niamo che le indagini vanno 
estese per rilevare anche e-
ventuali frodi ai danni della 
amministrazione statale • 

Franco Cangiotti 
- ." capogruppo del PCI 

: nella Comunità montana 
. , di Novafeltria 

*-

Giovani marchigiane-nel corso di una recente manifestazione per l'occupazione 

I comuni al lavoro per la definizione dei programmi 

Si moltiplicali o le ihizitóiye 
1 Iperi piani sul prea^kmtónto 
'Por l'oggettiva limitatezza dei fondi tutte le proposte non potranno però essere af
fliate nell'immediato — Rilevanti ; indicazioni da parte dell'Ente di sviluppo Marche 

ANCONA — Conclusasi - la 
prima fase per l'applicazione 
della legge sul preavviamento 
al lavoro con la formazione 
delle graduatorie, tutti i co
muni si sono messi al lavoro 
per preparare i progetti da 
avviare alla Regione. Alcuni 
sono già presentati, altri so
no in fase di preparazione, 
ma tutti sottolineano l'impe
gno che enti locali e forze 
politiche stanno profondendo 
per dare piena operatività al 
provvedimento legislativo. -.••?• 

Le proposte avanzate sono 
molteplici e ovunque hanno 
raccolto interesse e soddisfa
zione: è necessario ricordare 
però che, per la limitatezza 
dei fondi a disposizione, non 
tutti i piani potranno essere 
attuati nell'immediato futu
ro; alcuni subiranno proba
bilmente > modifiche e ridu
zioni, ma questo dovrà essere 
uno stimolo in più per conti
nuare sulla strada intrapresa 
e dare un volto nuovo alla 
nostra economia. ". 
.- Particolarmente impegnato 
nell'attuazione della legge 
per il preavviamento al la
voro è stato l'Ente di svi
luppo Marche, il quale si è 
messo al lavoro • in tempo 
utile, iniziando con una serie 
di contatti e di riunioni con 
gli amministratori di tutte le 
Comunità montane della re
gione, con molte amministra
zioni comunali, con tecnici e 
dirigenti di organizzazioni di 
produttori. -.<,..... .-t~ -'•••" • -i.__• 
- Durante tali riunioni, l'En
te di sviluppo si è adoperato 
per svolgere una azione di 
coordinamento, offrendo nel 
contempo assistenza - tecnica 
a tutte le Comunità montane 
nella individuazione delle ini
ziative e nella redazione dei 
progetti. Si è potuto notare 
ed appressare l'impegno con 
cui tale lavoro è stato svolto. 

Le Comunità montane pre
senteranno (alcune lo hanno 
già fatto) un nutrito pro
gramma di attività e, malgra
do il poco tempo a disposi-
stane, si calcola che saranno 
presentati in media 5 pro
getti da ciascuna di esse, per 
vn totale < omo»stivo di 60, 
che riguarderanno soprattut
to la rilevazione delle terre 
incolte e di fabbricati di in
teresse storico ed artistico; 
e rilevazioni per la produzio
ne delle unità foraggere dei 
pascoli e dei prati-pascoli,' il 
dissesto agro^eolcgìco, la di
sponibilità idrica, rassistensa 
tecnica in agricoltura. 

Vi è stata anche una lode
vole collaborazione tra le am
ministrazioni delle Comunità: 
queBa del Catria e Herone, 
ad esempio, ha distribuito al
le altre commuta copie di 
progetti da essa precedente
mente studiati e formateti. 

Tornando airBate di svi
luppo, si sa che è stata de
c i sa la presentazione di una 
ventina" di progetti, che 

rocan 

di circa 39§ mi-
tieni per un anno di attività. 

La 

campo,: delle colture portase
n e la promozione e la com
mercializzazione dei prodotti 
lattiero-caseari, ortofrutticoli, 
enologici, la tenuta della con
tabilità agraria, la zootecnia, 
ed altri di rilevante interes
se. Un fatto altamente posi
tivo è costituito dalla con
cretezza dei progetti dell'En
te di. Sviluppo, con i quali-
si propone la gestione di ser
vizi socialmente utili in con
formità della legge, ma tutti 
in funzione di una attività 
produttiva. ''--.>-. _=••• - -v— 
• Se ". tutti i progetti ; trove
ranno concreta attuazione 
nei tempi previsti, non solo 
ci sarà la possibilità (attra
verso un tirocinio pratico, 
seppure temporaneo) di dare 
una specializzazione, in vista 
di una futura occupazione 
stabile, a molti neodiplomati 
e laureati,. ma sarà anche 
possibile mettere in moto 
una serie di processi econo
mici che potrebbero portare 
in breve tempo ad un suffi
ciente aumento dei posti di 
lavoro : a - tempo , indetermi
nato.. '. ... 

Vile provocazione contro 
i comunisti a Montetiore 
S. BENEDETTO DEL TRONTO — Una vigliacca provocazione 
è stata metsa in atto in questi giorni a Montefiore dell'Aso 
nei confronti del nostro partito e dei compagni della locale 

' sezione che hanno organizzato il festival dell'Unità, 
'-• Già le prime avvisaglie si erano avute una decina di gior
ni fa quando tutti i manifesti affissi per pubblicizzare il prò-

' gromma del festival erano stati di notte strappati. Ma il col
mo dèlia provocazione i compagni e i cittadini di Montefiore 

'• l'hanno potuto costatare nella mattinata di venerdì, aliar-. 
: quando ai loro occhi si sono presentate intere pareti di abita-
ziorii e le strade del paese imbrattate da scritte blasfeme e 
inneggianti al PCI, con il chiaro intento di screditare il nostro 

' partito. • - - . . - . , , . . - - . 
/ partiti democratici di Montefiore hanno preso immediata 

posizione sull'episodio, in un manifesto pubblico, firmato DC, 
' PCI, PRI r. PSI, dopo aver, espresso « la più dura condanna 
' per la provocazione manifestata mediante l'imbrattamento 
: delle vie e delle abitazioni con scritte vigliaccamente camuffa

te e lesive della dignità dei cittadini ». .•-.-
- n .compagno Onorato Moroni, segretario della sezione del 

•• PCI di Montefiore, ci ha dichiarato a proposito: c L a provo-
' cazione non è un fatto isolato e circostanziale al festival del

l'Unità. Esiste nella zona un gruppo neofascista che fa storia 
con le" provocazioni personali e politiche, iniziate con un ana-

' logo, anche se più ridotto episodio,- in occasione dell'ultimo 
' congresso provinciale del PSI tenutosi a Montefiore. ' -: 
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ESPOSIZIONE PERMANENTE 

OFFERTA SPECIALE DI PROPAGANDA 
; ; ; ;DAI r AL 30 SETTEMBRE 

V. F. Arredamenti 
; presenta una proposta di arredamento completo 

CAMERA DA LETTO MATRIMONIALE in noce con 
armadio stagionate 6 ante".,: 

SOGGIORNO IN NOCE 4 elementi -f tavolo attun-
gabtle e 4 poltroncine di velluto ,| 

SALOTTO IN PELLE di prima scelta elegantissimo 

IL TUHO Al PRmO W L 2.850,000 
Troverete inoltre tutta la vasta samma V 

\;della qaalifìcaU prodozìoae SORMANI 
L'arredamento € tipo » è in mostra pressa 

V. F. Arredamenti s.r.l. 
: • • • • ! • ' . - • • • . , - • • . . . . . . \ . . 

Esetesivista Swmaai ••••/.-.-.;•,,• 
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RITMI M NRUOIA: PIAZZA DANTI • TEL JS41|.«m 
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4 MHMAT.r̂ sf u m b r l a 
••••*• - *>„ ,-v •J--.<>.'-^ ~.1-?' •' • -

Un'importante man ifostaziono cho va oltre il m omento fieristico : < 

Si inaugura domani 
A coHocfMÌo con il compagno Lodovico Maschietta, da anni presidente del comitato 
organizzatore — Una vera e propria ras segna , della, produzione : agricola ombra 

',• -' •••• •:' » -•-•-. • ' • • - . . ;*-!ì'{*•••-• . 

PERUGIA — Tra l'attesa de-

SU operatori agricoli e di chi 
a visitato altre volte una 

manifestazione ohe sa an
che essere pittoresca, si inau
gura domani alle 17,30 a Ba
stia «AftTiumbria T7». 

Agriumbria è ormai un no
me familiare, ma per molti 
può apparire solamente co* 
me una • fiera di bestiame. 
Ma la- manifestazione ha un 
carattere di promozione e co
stituisce un vero e proprio 
« laboratorio » - per l'alleva
mento e l'agricoltura che su
pera il pur importante mo
mento fieristico. Ne parlia
mo con uno dei protagonisti 
di «Agriumbria», 41 compa
gno Lodovico Maschiella da 
anni presidente del comitato 
organizzatore della fiera di 
Bastia. - s-~ -• •"-•' 

Quale è, dunque, l'idea di 
fondo • quali la novità . di 
Agriumbria '77? 

— L'Idea di •- fondo ' della 
manifestazione è quella di 
costituire un'occasione - di 
confronto, di dibattito e di 
mostra della produzione agri
cola umbra; In particolar 
modo della zootecnia e della 
produzione agricola coopera
tiva. Insieme alla manifesta
zione « Umbria Carni » che si 
tiene in primavera (è dedi
cata alle cosidette «carni in
tegrative» quali ovini, suino 
magro, avicunlcoli ecc.) co
pre tutto l'arco della produ
zione zootecnica regionale. 
Nel corso di questi nove an
ni ì& manifestazione si è 
andata consolidando su uno 
schema che comprende alcu
ni filoni: zootecnia, produ
zione ' agricola cooperativa, 
tavole rotonde sulla - ipoliti
ca agricola, incontri e dibat
titi di carattere tecnico, pro
ve tecnico-scientifiche « sul 
campo», aste di vendita dei 
migliori soggetti. - >* 

La novità di quest'anno è 
duplice: da una parte c'è 
un allargamento degli enti 
promotori, intervengono cioè 
in prima persona e in forza 
la Camera di Commercio e 
l'ENPI, d'altra parte queste 
due organizzazioni - hanno 
fatto confluire a Bastia le 
imarurestazioni che da anni 
erano organizzate al Colle 
della Ttrinità e cioè: la mo
stra nazionale delle macchi
ne operatrici collinari, che 
era organizzata dalla Came
ra di Commercio, ed il Con
corso Intemazionale per la 
Sicurezza - delle - ' Macchine 
Agricole, . organizzato • dallo 
ENFI. 

Coma siata giunti all'uniti-
cazions di quatte manifasta-
ilonl? ' .-•:> 

Debbo dire che siamo giun
ti a questa unificazione non 
per decreto o per ingiunzione 
di nessuno e nemmeno sulla 
base • di. patteggiamenti - di 
sorta. L'unificazione si è rea
lizzata sulla base di una, spin
ta degli operatori economici 
interessati e coinè conclusio
ne di una esperienza che era 
andata maturando nel corso 
di questi ultimi acmi. Credo 
che ognuno,' visitando la Fie
ra di Bastia, si renderà con
to senza nessuno sforzo che 
la decisione presa dalla Ca
mera di Commercio e dallo 
ENPI è stata quanto mai 
saggia ed opportuna. L'Um
bria, in tal modo, può di
sporre di uno strumento pro
mozionale in cui si ritrovino 
tutti gli enti e gli organismi 
che operano in agricoltura. -

E passiamo al programma 
dalla Fisra, cosa c'è di nuo
vo quest'anno? 

Oltre alle mostre quest'an
no sono previsti una serie di 
dibattiti che riguardano la 
politica economica ed alcune 
tecniche produttive che sono 
di grande interesse. Voglio 
riferirne qualcuno: i conve
gni che riguardano i giovani 
e ragricoltura, l'attuazione 
delle norme CEE in agricol
tura, la politica delle comu
nità montane, U dibattito sul 
piano agricoloalimentare che 
sarà introdotto domenica 11 
dal ministro Giovanni Mar
cerà. - -
- Accanto a questi temi che 
rivestono un carattere preva
lentemente politico, vi sono 
gli ormai tradizionali incon
tri tecnico-culturali: sulla 
fertirrigazione, sull'alimenta
zione animale, sulla sicurez
za delle macchine che opera
no in agricoltura, sulla fe
condazione artificiale dei bo
vini, ci sono poi incontri sul
la morfologia animale delle 
vacche da latte e dei suini, 
prove di resa in carne dei vi
telloni, le due aste per tot 
razza frisona e per i suini. 

Nei campi vicini aHa fiera 
si svolgeranno — è il caso di 
riconiarlo — le varie prore 
delle macchine operanti in 
agricoltura per l'i 
ne dei premi dell'ENPI. 

ra, sta 

in 
la 

ctis, coma si 
attrawarsanss un 
di grava crisi? 

Ecco, questa è una que
stione su cui ogni anno ci 
preoccupiamo di fare crna-
rexss. Una cosa è certa: le 
manifestazioni neristiche non 
possono in alcun modo sosti
tuire i provvedimenti, ' le li
nee e gli interrenti che ri
guardano il superamento del
la crisi agricola. Ver questo 
ci vuol ben altro e non pos
siamo parlarne ora. Però a 
soanao^ogni visione di ti
po demagogico occorre dire 
con altrettanta chiarezza due 
cose: da una parte queste 
manirestastoni possono costi
tuire un'occasione vistosa di 
presa di coscienza, possono 
cioè diventare lo specchio di 
una situazione, oggettiva, e 
dall'altra queste manifesta
zioni possono essere un'occa
sione di promozione e di in
dirizzo tendente proprio ad 

per fare «assaggi» sul mer
cato di esperimenti già ese
guiti ecc. •-•••' 

Credo cioè che l'agricoltu
ra umbra non guadagnereb
be, ma anzi ci rimetterebbe 
se oltre a subire 1 colpi della 
crisi, venisse privata anche di 
queste manifestazioni pronao-
zlcnali. • •' •• -•••-» 

Come nasca un programma 

coti ' complesso come quello 
di Agriumbria? "•' 

Non certo dal cappello di 
un mago, ma dal lavoro che 
inizia da pochi giorni dopo 
la fine della manifestazione 
stessa e che dura per tutto 
l'anno. Voglio dire che per 
questa manifestazione ci so
no alcuni aspetti originali: 
non c'è nessun Ente Fiera; 

: Il diritto di sciopero tema 
iv del convegno dei magistrati 

PERUGIA — Il diritto di sciopero sarà II tema che 
. quest'anno verrà affrontato nel ' corto dei lavori del 

convegno internazlonala dei Magistrati, organizzato a 
Perugia dal Centro i Luigi S«verini ». 
" C o n la prolusione del prof. Francesco Santoro Pat-

; garelli i l è aparta ieri sera, nella Sala consiliare della ; 
'•• Provincia la ventiquattresima edizione del . corso • di 

studi del centro Magistrati di Perugia. . -
{'-'-' Prima della prolusione, con la quale si è dato uffi-

cialmsnta inizio ai lavori, avevano portato I saluti ai 
congressisti: il Presidente della Provincia Vinci Grossi, 

, - i r Presidente del Centro Severlni, Fernando Rosi Cap-
:pellani ,11 vico Presidente del Consiglio Superiora della 

,: Magistratura Vittorio Baehelet. . . Y ' 
••''•'"•'• Al corso di quest'anno prenderanno parte studiosi 
1 provenienti dall'Austria, dal Belgio, Brasile, Canada. Fin-
. landia, Francia, Germania occidentale, Giappone, Gran 
k Bretagna, Irlanda, Italia, Jugoslavia, Kenia. Lusaem-
'"> burgo, Portogallo, Spagna, Svezia, Svizzera a Turchia. 
ti I lavori del Convegno termineranno l'8 settembre. . 

c'è invece un comitato orga
nizzatore • cui - partecipano, 
eco pienezza di diritti, gli or
ganismi promotori (ESU, Ca
mera di commercio, ENPI, 
Associazlcni allevatori di 
Temi e Perugia, tì movimen- ' 
to cooperativo, le ussoclaeio-
ni professionali dei lavoratori 
agricoli, l'associazione indu
striali, l'associazione Com
mercianti).- •*•• t 

La Regione Umbria dà H 
suo patrocinio ed il finanzia
mento • fondamentale per la 
manifestazione, il Comune 
di Bastia mette a disposizio
ne i propri impianti e i pro
pri tecnici. Ogni organismo 
(partecipante avanza le pro
poste, di Comitato decide il 
programma ed, infine, cia
scun organismo porta avanti. 
con le proprie forze e con le 
proprie idee quella parte del 
programma che lo interessa. 
Basta andare oggi al Poro 
Boario di Bastia umbra per 
vedere quante forze seno con
cretamente mobilitate intor
no a questa iniziativa. Nel 
giorni futuri si" vedranno le 
altre forze che oggi non so
no presenti e cioè gli alle
vatori che insieme ai tecnici 
dell'ESU e dell'APA hanno 
lavorato diversi mesi per pre
parare i soggetti da portare 
in fiera. .. . . . : * : 

g. r. 

Raggiunto il 101,78% rispetto allo scorso anno 

Sono oltre 
a Terni gli iscritti al PCI 

Un grande risultato politico che dimostra il carattere di 
massa del partito — L'importanza del lavoro capillare 

i; TERNI. 3 — Con il rileva
mento dei dati ddla campa
gna di tesseramento e reclu
tamento el Partito effettuato 
il 31 agosto la nostra Fede
razione ha .raggiunto un o-
biettivo di grande rilievo po
litico ed organizzativo: sono 
stati superati i 15 mila iscrit
ti pari al 101.78% dei tessera
ti dello scorso anno con 3187 
donne e 1046 nuovi reclutati. 
;. Il risultato ottenuto assume 
un grande significato perchè 
15002 iscritti dimostrano il 
forte carattere di massa del 
nostro Partito presente con la 
sua forza organizzata su tut
to il territorio e profondamen
te radicato nel tessuto socia
le della nostra :provincia. Ma 
sicuramente, al di sopra dei 
numeri, il significato politico 
più rilevante di tale risultato 
è dovuto al modo in cui si è 
raggiunto, e cioè al lavoro di 
contatto capillare ' che centi
naia di militanti hanno avu
to con il corpo degli iscritti, 
con i simpatizzanti e gli elet
tori e che è servito a far svi
luppare* un approfondito dibat
tito ---" ' -••>• •—••' '•'"-• •;•>'••-•-' 
L'v Questa capacità di contatto 
capillare e di massa che sem
pre ha caratterizzato il no
stro Partito e che ha permesso 
durante questo periodo estivo 
di costruire Gi Feste dell'Uni
t i , deve essere alla base della 
attività e dell'iniziativa da 

r 
Sei sezioni 

del perugino 
oltre ir 100% 

nella campagna 
'per la stampa 

PERUGIA — Sei sezioni del 
libro, sottolineano: « Poiché 
comprensorio di Perugia han
no già raggiunto il 100% del
la sottoscrizione- stampa. 

Si tratta della sezione di 
PontevaDeceppi: un milione 
e duecentomila, della sezione 
di S. Sabina: settecentomi
la, della sesione di Santegi-
dio: o^iattUiAgiitocinqnantami-
aa, della sesione di Ponte del
la Pietra: seicento-mila, del
la sezione di Lacngnana: tre-
centocinquantamila e di quel
la di Ponte D'Oddi: quattro-
cerMocinquantaniila. ~ 

Altre sei sezioni inoltre, fra 
le più grandi del compren
sorio hanno raggiunto cir
ca l'otre. 

Domenica 11 settembre pub-
btecfMfemo T'elenco completo 
de^'andaroento della sotto
scrizione. Entro tale data le 
sezioni dorranno versare tut
ti i fondi sin qui raccolti. 

Nei corso delie iniziative 
dei Festival dell'Unità è sta
ta inoltre inaugurata ieri se
ra a Cerqueto la nuora se-
de detta_«ezione con J a par-
tecipasione del compagno Set
timio Gambali 

• VISTATE DAL 
- LEGGI 

OOVER-
REGIO» 

PERUGIA — Due leggi re-
gionall sono state vistate dal 
Governo. Si «ratta del prov-

programmare per la ripresa 
politica. "̂  • •--'"' '•"':'=-- ^ 

La situazione politica in cui 
si trova il paese', infatti, è 
profondamente nuova e par
ticolarmente delicata. • .̂- • :. 
':•• Oggi si presenta al Partito 
e al movimento un'altra ta*>pa 
fondamentale da raggiungere, 
quella dell'attuazione dell'ac
cordo programmàtico e della 
formazione di un governo di 
unità e solidarietà nazionale 
del quale i comunisti siano par
te attiva e dirigente. Sono, 
questi, obiettivi che richiedo
no un grande impegno, una 
forte mobilitazione ed un con
tinuo e costante dibattito con 
le masse popolari. •>•<>••••••_ 
•" - A tale proposito gli organi
smi dirigenti della Federazio
ne stanno già lavorando alla 
formulazione del programma 
di lavoro per le prossime set
timane che sarà discusso ed 
approfondito nella riunione del 
Comitato federale e della Com
missione federale di control
lo convocata ;per • il 12 set
tembre. •'•• •'';•. •••'•• •"•"•:-' w -
,v Per quanto riguarda il Par
tito abbiamo di fronte perciò 
l'impegno per la conclusione 
del - tesseramento, • per com
piere un ulteriore sforzo in 
direzione del reclutamento so
prattutto dei giovani e dèlie 
dorme, e per portare a termi
ne • la sottoscrizione • per la 
stampa che seppur con positi
vi risultati, ha subito alcuni 
ritardi. • ; - . . • • • • • >• • *>-

Crediamo opportuno perciò 
richiamare all'attenzione di 
tutti i militanti il grande va
lore politico del contatto ca
pillare" è di massa che si rag
giunge ' con : la sottoscrizione 
fatta casa per casa, iscritto 
per iscritto, simpatizzante .per 
simpatizzante. Per impegnare 
tutto il Partito al raggiungi
mento di questi importanti o-
biettivi la nostra Federazione 
sta promuovendo la riunione 
di ' tutti - i comitati direttivi 
delle sezioni che oltre ad im
postare il programma di atti
vità politica debbono servire e 
lanciare una « settimana di 
lavoro di massa per la con
clusione del tesseramento e 
detta sottoscrizione » ' che si 
terrà dal 18 al 25 settembre1. 

Giorgio Di .Fiotto 

Serie proposte 
dei comunisti . 

per lo sviluppo, 
\ di Marmorea • 

TERNI — La sezione comu
nista di Marmore ha prepa
rato un documento sui pro
blemi e sulla vita della fra
zione, che sarà distribuito 
questa mattina aUlà popola
zione. Il documento rispon
de ad una serie di attacchi 
che sono stati portati nel 
giorni • scorsi, trovando ' eco 
anche sulle pagine locali del 
quotidiani, alla amministra
zione comunale, da parte di 
un gruppo di «giovani» ma
novrati dalla DC. . 
• n documénto, oltre a for
nire dati ed informazioni pre
cise \ sui principali problemi 
della vita defóa frazione, dan
do esaurienti risposte aat'in-
tera popolazione, avanza an
che una serie di proposte che 
si ricollegano e si richiama
no al programma concorda
to a . livello nazionale 

Ad esempio perché si ab
bia un insediamento di edi
lizia economica e popolare a 
Marmore occorre che venga
no rispettati gli impegni con
tenuti nel programma nazio
nale: il varo del programma 
decennale per l'edilizia, ac
celerare la disponibilità dei 
suoli per l'edilizia: conven
zionata, attuare l'equo cano
ne evitando nel contempo 
un brusco aumento dei fitti 

. Altro - esempio: kt valoriz
zazione turistica' della zòna 
— si tratta appunto della fra
zione che da il nome aHa 
cascata — sarebbe procedu
ta più celermente, sé il de
creto del ministro - Stemma-
ti. del gennaio *77, non aves
se bloccato il finanziamento 
per la realizzazione di uno 
spazio multlfUnzionale. 

• Anche in questo caso oc
corre che vengano rispetta
ti gH impegni, assunti nel 
documento programmata» 
del sei partiti, per il risa
namento della finanza locale. 

In sostanza quindi la no
vità del documento, presen
tato dai comunisti di Mar-
more consiste proprio in que-
to: net far cogliere come H 
rispetto del documento pro
grammatico nazionale sia 
condizione fondamentale per 
la softdEone dei pruMerot 
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TARANTO - Una coop ne ; aveva chiesti 280 , ; : 

Per avere 33 ettari incolti 
hanno atteso più di 2 anni 

! - - ' " <-- ' . ' • , . .• J > -./• • . ,.- *; v * - -"'V ., . 

Ma ancora;non possono lavorare neanche quelli - La ; 
j€ Nuova agricoltura » adesso vuole chiarire tutta la vi- ' 
; cenda per via legale - Ancora eluse numerose domande •. 

\s:4Si*> *<: J <: 
' TARANTO — La domanda 
> l'avevano presentata all'ini-
• zio del 1975 ma per avere as
segnati 33 ettari di terra mal 

; coltivata, i settanta bracclan-
. ti soci della cooperativa «Nuo-

. ' va agricoltura » hanno dovu-
i to aspettare , due , anni e 
. mezzo. • v*\ ' ìir.1 e- i m 

•" Avevano chiesto ' di » avere 
tutto • il - terreno dell'azienda 
De Fllippis, in agro di Mas-
safra: 280 ettari che a guar
darli — dice Luigi Plnto, pre-

, Bidente • - della cooperativa 
" « Nuova agricoltura » — vie

ne voglia di piangere, tanto è 
10 stato di abbandono. L'asse
gnazione riguarda, invece, so-

! lo 33 ettari con 511 alberi di 
ulivo che quest'anno nort fa
ranno più di venti chilogram
mi di olio a testa, perché da 
anni' non vengono potati e 
concimati. Le resistenze per 
dare la terra ai braccianti so
no state forti. Poi, • la pro-

, prietaria del terreno, l'ultra-
sessantenne Francesca De Fi
lippa ha fatto strane mano-

, vre, facendo un contratto di 
enfiteusi con alcuni suoi ni-

1 poti. Dopo due anni e mezzo 
però, la decisione è arrivata: 
33 ettari concessi per sette 
anni alla «Nuova agricoltura». 

', - Ma ancora i braccianti non 
sono entrati in possesso del 
terreno. E pare che ci siano 

~ manovre per " fare in modo 
che rassegnazione resti solo 
sulla carta o che addirittura 
.yenga revocata. Si sta per-

- dendo tempo, insomma, in 
maniera inspiegabile. 

Il decreto di assegnazione 
11 prefetto di Taranto, Spa
rano, l'ha emesso il 7 luglio 

, scorso. La presa di possesso 
del terreno da parte della 
cooperativa — dice l'articolo 3 
del decreto — «avverrà en
tro e non oltre il sessantesi

mo giorno dalla data di emis
sione del presente decreto». 
I sessanta giorni scadono do
mani, lunedi 5 settembre, e 
'la «presa di possesso» non 
può ancora avvenire. Il de
creto infatti è stato notifica 
to con grave ritardo alla coo
perativa «Nuova agricoltura»: 
il 24 agosto (e alla proprie
taria del terreno solo cinque 
giorni prima, il 19 agosto). 

I braccianti hanno pensato 
ad un disguido e non si sono 
persi d'animo: \ « i sessanta 
giorni scadono tra un po' 
— si sono detti quando è 
arrivato il decreto — diamo
ci da fare per ebrigare subi
to tutte le pratiche che ci so
no da sbrigare cosi il 5 set
tembre facciamo festa». La 
« pratica » più importante era 
la compilazione di un « verba
le di consistenza» dei 33 et
tari di terreno, una specie di 
inventario. Il 30 agosto rap
presentanti della • cooperati
va si sono incontrati con i 
proprietari e non avendo ter
minato « l'inventario » in una 
giornata, si sono dati appun
tamento per il giorno dopo. 
E il giorno dopo nessun rap
presentante dei proprietari si 
è presentato all'appuntamen
to. I braccianti hanno prova
to a telefonare, ripetutamen
te, ma non hanno trovato 
nessuno. I proprietari sem
brano spariti, -i. J. - -• ~ 

- Allora, siccome l'articolo 4 
del decreto prefettizio stabi
lisce che « in caso di disaccor
do si può eleggere arbitro in-
sìndlcabile il direttore del 
locale Ispettorato provincia
le dell'agricoltura», 1 brac
cianti sono andati all'Ispetto
rato. Ma li hanno appreso che 
la prefettura una copia del 
decreto di assegnazione allo 
ispettorato non l'ha manda

ta. All'Ispettorato di questa 
. vicenda dei 33 ettari che de-
. vono passare da un agrario 
assenteista ad un gruppo di 
braccianti che hanno voglia 

' di • lavorare non . ne sanno 
niente. ^ iv. • *> J- ... -< >; 
"' «C'è sotto qualcosa», han-
* no detto 1 braccianti. Forse 1 
ritardi nella notifica del de
creto sono stati voluti. Forse 

' ci sono state altre pressioni 
(si dice che la De Filippis 
abbia amici « potenti ») affin
ché di questa assegnazione 
non si faccia più niente. ~ -

Adesso la cooperativa 
«Nuova agricoltura» ha ini
ziato una azione legale per 
ottenere una proroga del ter
mine del sessanta giorni che 
scade domani e per cercare 
di chiarire • tutta la vicenda. 
Come è da chiarire — ci di
ce Pepplno Conversano, se
gretario della Federbraccian-
ti CGIL — la vicenda rela
tiva all'altra assegnazione di 
terreno malcoltivato per la 
quale c'è già il decreto del 
prefetto di Taranto. Si tratta 
di venti ettari dell'azienda 
Lomartlre, in egro di Sava, 
che devono passare ai qua
ranta braccianti soci della 
cooperativa «Luciano Roma
gnoli». Anche 11 s'è bloccato 
tutto, prima per un Interven
to del TAR (Tribunale ammi
nistrativo regionale) e poi 
di un pretore. » > • ^*. t, „ 

' Intanto, ci sono un'altra de
cina di domande ' presentate 
da cooperative alla «Com
missione provinciale per la 
concessione di terre incolte» 
che sono ferme da mesi. Ta
li domande riguardano tre
mila ettari di terreno che i 
braccianti vogliono coltivare. 

Domenico Commisso 

/ 1 •• 

• i Dal noitro inviato . ; 
ISOLA DI LAMPEDUSA — 
Annunciata da un forte fru
scio e da una fastidiosa sbar
ra verticale, l'immagine di 
un ignoto uomo politico ara
bo copre per qualche attimo 
quella di Nicoletta Orsoman-
no sullo schermo tv. Questo 
pomeriggio la nave della Si-
remar che fa la linea diretta 
per Porto Empedocle ha le
vato le ancore dal portlccio-
lo di Lampedusa senza preav
viso con un'ora buona di an
ticipo, lasciando a terra de
cine ' di turisti ignari, che 
avevano regolarmente preno
tato 1 loro posti. Il capitano 
della nave ha inteso favorire 
ì famigliari e gli amici di un 
potente isolano, perché pos
sano partecipare domani ai 
funerali, di un loro fami
liare. - • 

Con un analogo espediente 
qualcuno ha sfoltito la chilo
metrica « lista di attesa » del 
Fokker dell'Alltalla per il ri
torno di fine agosto: stavolta 
è la madre del gestore del
l'agenzia della compagnia ae
rea che, con un forte mal 
di denti, ha assoluto bisogno 
di quattro posti sul volo per 

Palermo. Così " nessuno del 
«pulmini» abusivi che scar
rozzano '<• turisti in lungo e 
In largo per la terribile rete 
stradale dell'isola, si è recato 
a prendere clienti per por
tarli all'aeroporto. -. 

All'insegna del caos e del 
malumore anche quest'agosto 
lampedusano si è concluso. 
I diecimila innamorati del ' 
sole, del mare, del pesce, 
hanno fatto i bagagli alla 
volta delle loro città. Ne ri
mangono poco più di un cen
tinaio ' e i lampedusani li 
chiamano i « settembrini » 
ultimi eredi di quei quattro 
Robinson che sino a cinque 
anni addietro erano 1 soli tu
risti che l'isola conoscesse. • 

A mezzo agosto quest'anno 
i marciapiedi "di via Roma, il 
corso centrale del poverissi
mo ' centro abitato, pullula
vano di una folla mai vista. 
Si contano sulle dita di una 
mano i lampedusani che non 
abbiano ampliato le loro abi
tazioni o addirittura eretto 
un nuovo piano per affittar
lo in vista della prossima 
stagione ai « forestieri ». Ta
riffa: quattromila lire a not
te. Poi alla fine, cinquemila li
re di sovrappiù «per il di-

sturbo ». ' • , . , / . * -
Lampedusa, «scoperta» re

cente del turismo economico, 
' ha « scoperto » a sua volta la 
risorsa-turismo. E la gente 
si rimbocca le maniche, inve
stendo come un capitale pro-

• prio il naturale senso della 
ospitalità. E' come una ricon
versione stagionale, cui si 
sottopone l'economia di que
st'isola poverissima che la 
la famiglia Tornasi, la fa
miglia del «Gattopardo», 
vendette nel 1843 ai Borboni. 

'dando inizio a quella che il 
• compagno Giovanni Fraga-
pane insegnante, chiama con 
amarezza « l'inizio dell'era co
loniale». • -- - >- i* * ' -5 

j . La scoperta 
/.delle spugne 

-.. i ' ' 

Com'era una volta questa 
isola ancora bellissima e sug
gestiva, i compagni della se
zione « Antonio Gramsci » 
(cento iscritti su una popola-, 
zione di quattromilacinque
cento abitanti) l'hanno spie
gato agli isolani con un in
teressante «mostra fotografi
ca », che è rimasta esposta in 

MESSINA • La colpa è anche di una rete idrica antiquata e di un acquedotto gestito male 

Se in estate l'acqua è poca non basta 
prendersela con l'Alcantara in magra 

« Furti » alle sorgenti è allacci abusivi contraddistinguono la storia di un impianto nato 
per essere gestito dai comuni e finito all' EAS — Non sono sufficienti 100 litri in più 

vv" MESSINA — Due bambini giocano su una fontana aschrtta. 
„*t ' Un'immagine emblematica dalla situazione di disagio deri-
r - vaia dalla mancanza di acqua . ^. * : ^ ' 

Una denuncia dei sindacati 

Chiesti nuovi interventi 
per la siccità a Potenza 

! 
Proposto un incontro urgente al sindaco per evitare 
nuovi disagi alla popolazione di ventuno comuni 

!• • a » 

POTENZA, — Come negli 
ermi passati, anche quest'an
no, durante il periodo estivo, 
l'acqua è venuta a mancare a 
Potenza e negli altri comuni 
serviti dallo stesso acquedotto. 
Di fronte al perdurare della 
riduzione dell'approvvigiona
mento idrico e all'improvvisa 
scomparsa dell'acqua dai ru
binetti, a Potenza, vi sono po
polosi quartieri ove l'acqua 
arriva solo per qualche ora. 

Giuste sono le proteste della 
popolazione per la mancanza 
di iniziative concrete da par
te* dei responsabili dell'Ammi
nistrazione comunale e del
l'Ente Acquedotto Autonomo 
Pugliese. La federazione 
CGIL - CISL - UIL per risol
vere con immediatezza le e* 
sigenze delle popolazioni in
teressate — anche perchè 
preoccupata per i pericoli ul- ^ - ; 

terróri che possono derivare 
dalla mancanza del liquido per 
ancora lungo tempo — ha chie
sto al sindaco di Potenza un 
incontro urgente1. All'incontro, 
oltre alla giunta comunale, i 
capigruppo consiliari e le or
ganizzazioni sindacali, è sta
ta chiesta la partecipazione 
dei dirigenti dell'EAAP e dei 
sindaci dei comuni serviti dal
lo stesso acquedotto che ri
fornisce la città di Potenza. 

La federazione CG1L-CISL-
UIL ritiene che le popolazio
ni dei ventuno comuni ..della 
Valle del Basento hanno trop
po a lungo sopportato i disàgi 
per la mancanza di acqua nel 
periodo estivò e pertanto è 
tempo che* i responsabili che 
garantiscono il settore assu
mano impegni precisi 

j a. g . i ? 
e? ,<« i ' * 
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Le estenuanti condizioni di lavoro alla Catapano di Potenza 

9 ore al giorno per 100 mila lire al mese 
A colloquio con la lavoratrici licenziate al ritorno dalle ferie - U chiusura è del tutto stru
mentale perché l'azienda non ha grosse difficoltà finanziarie - Si intemrftca Fazione di lòtta 

!-"» 

Dal BMtr* comsaeadeate 
Da più di unti 

.1 

. I MtUmanm le fiovaruasinie ope-
. Mie deir*JD*nd* teasUe Gata-
ir-peoo di Ftotenaa. picchettano 
? iTposto di lavoro. Come è no-

'•• lo. «fi ritorno dalle ferie, han-
'; no rtoffoto ramar» sorpresa 
. dalla lettera di itoensiafnento 

non mefiio precisate « dtf-
» fioanalarie e per le 

di eahite del Ut©-, 
:• tarara, appare, i aaiari corri-
- ***Jhaooo molto bassi alle 
r.awMCtdJrte l t mila aetttma-
v -Arali, par un totale di 73 mila 
~f! anawOL «He operaie 3B mila 
iy e-ctta-nanaJt, per un totale di 
' 111 arala flienaiU; la «arlTtte-
; * fiala a ambia invece runica 
«.* lami li gali ohe davo dieci an-
->5 nfdlatfTkTdo riesce a prende-

* v , ;: l é m mila marnili. Le condt-
M ;\ f?J almi di laasro: 1 ore e meaw 
]?,-,.:-• - V a ? a>orne, pia le «re di pali-
i lf i 't ^ m » e n locali. 
& p - i " f %..« • * * » • » • floeant operaia-
Któ . -• * * L_. —̂̂  

ne a gridarci di sbrigarci e 
pretende che la sera dobbia
mo fare più dell'orario per
ché deve spedire vestiti, se 
no non fa in tempo! ». « Io, 
invece — continua un'altra 
operaia — vengo da Vaglio e 
anche se il mk> paese non è 
lontano da Potensa, faccio i 
salti mortali d'inverno, per 
arrivare puntuale, anche sen
za metzi pubblici, altrimenti 
se ritardo di poco, mi li
cenzia ». 

Ma parliamo con le ragazze 
della lettera di neenrtamento. 
Come ci spiegano* le operaie 
queste atto clamoroso del Ca
tapano? Giriamo la domanda 
ad Antonietta, » anai la più 
giovane, « Lui dice ohe non ci 
può tenere alle sue alpemlen-
se perché ci slamo ribellate 
da due' anni, perché voglia-
ma essere pagate a tarif
fa sindacale, vogtteaao mi-
gliorare la silos i l i te della 
aefenda, E ha detto «he in 
qtttota condirtonl non ci può 
tenere. 8e Invece aceettlamo 
le eondiaionl in evi abbtaroo 

« dlaasglo a 

" i tirare avanti ». 
a La lettera di licenziamen

to non é proprio una sorpre
s a — c i dice Maria, 27 anni, 
la più anziana — perché è ve
nuta in seguito al fatto che 
da un anno e mezao ci siamo 
rivolte al sindacato, ci siamo 
organizzate per rispondere al 
suo ricatto. E poi, dovrebbe 
spiegarci il Cataoano, qeaU 
sono queste difficolta econo
miche se la ditta ha sbocchi 
sul mercato non solo in tutta 
la regione, con una fitta rete 
di rivenditori, ma perfino in 
Sardegna e nel Lazio. • 

Dei problemi della gestione 
finanziaria dell'azienda tessi
le Catapano, discutiamo con 
11 compagno Umberto Tato. 
della segreteria provinciale 
della OOIL di PWense, che 
ha seguito da vicino la vicen
da. «Dalle lnformasloni che 

confermate dallo 
titolare, in più occasio

ni, — ci dice il compagno Ta
to — pare che gweot difficol
tà aoonavaidha non te ne sia
no, anche nttcni la ditta ha 
un 

nella provincia di Potenza e 
in altre regioni.-Per questo 
siamo portati a credere che le 
difficolti economiche- sono 
strumentali. Il discorso di 
fondo che ha sempre contrad
distinto la ditta Catapano é 
quello di colpire le lavoratri
ci ohe da più di un anno lot
tano per avere all'interno del
l'azienda condizioni di vita 
migliori . * 

Intanto, mentre continuano 
le iniziative di'solidarietà da 
parte - delie lavoratrici, del 
giovani, dei cittadini della cit
tà le operaie dcUa Catapano 
licenziate sono decise ad in
tensificare 1* lotta per riavere 
il posto di lavoro, in condi
zioni diverse dal passata < La 
gente deve capire èssa signi
fica k> sfruttamento aanrona-
*g — ci dio» MsTaae sjrWTaia. 
Noi éatem» battaglia^no in 
fondo. Forse la nostra lotta 
servirà d'esempio ad altre m-
gaxee nelle nostre stesse oon-
dixioni che sono nurnerose nel
la ragione». t 

Affilio fJVpN# 

.* . Nostro seryizio ^ ". 
MESSINA v — * « Prendersela 
con la magra- dell'Alcantara 
o con la pioggia che non scor
re a fiumi, significa soltanto 
voler nascondere la realtà. 
E per la grande sete dell'e
state, la realtà è fatta per 
l'acquedotto nato male e ge
stito peggio, di una rete idrica 
antiquata, di una storia di ge
losie fra gruppi di potere che 
impediscono da anni di pensa
re seriamente al nuovo ac
quedotto di Fiumefreddo ». 
Cosi, con pochi tratti veloci, 
il compagno Giuseppe Man
giapane, capogruppo comuni
sta al Comune delinea gli ele
menti della crisi idrica che, 
dall'inizio dell'estate, stringe 
Messina in una morsa dram
matica! Per spiegarla, non ci 
si può limitare a dire che. in 
città, ogni estate si riapre il 
dramma della sete e che que
st'anno la crisi si è inaspri
ta per la magra eccezionale 
che ha ridotto al minimo la 
portata delle sorgenti dell'Al
cantara, abbassandola dal 520 
litri al secondo invernali a po
co più di 200 litri. La verità 
è invece che anche d'inverno 
l'acquedotto dell'Alcantara 
non sa assicurare alla città 
il quantitativo d'acqua di cui 
avrebbe bisogno. . 

Ultimato appena dieci anni 
fa, infatti, l'fcquedotto era 
già allora inadeguato alle esi
genze di Messina. Ad aggra
vare questo «difetto d'origi
ne, si aggiunge subito il fatto 
che l'impianto, destinato ini
zialmente ad una gestione de
mocratica, che avrebbe do
vuto essere realizzata da un 
consorzio di Comuni, fini poi. 
per volontà della Cassa del 
Mezzogiorno, nelle mani del-
l'EAS, l'Ente acquedotto sici
liano. -

Ad ogni nuova notizia £U 
furti d'acqua alle sorgenti e 
su allacci abusivi, accompa
gnata dalla richiesta- di tra
sferire finalmente al Consor
zio già costituito dai Comu
ni la gestione dell'acquedotto. 
la Cassa per il Mezzogiorno 
ha sempre reagito sostenendo 
che il Consorzio non dispone 
degli strumenti tecnici neces
sari per gestire l'impianto. 
Ma, per spiegare la crisi sta
gionale dell'acqua e l'emer
genza di questa estate. — te
stimoniata per esempio dal 
razionamento idrico effettuato 
nella zona alta di Messine — 
rinadeguateam dell'Alcantara 
non basta. Bisogna fan* entra
re nel conto anche l'usura 
delle reti idriche interne, che 
provoca una. perdita d'acqua 
del 30 circa. 

Ad eliminare gli sprechi 
non sono certo bastati i mi
liardi spesi per anni in rat
toppi e in Interventi d'emer
genza, effettuati al di fuori di 
qualsiasi logica di program
mazione. 

« Per rinnovare la rete lòri-
ca, — afferma U compagno 

almeno 30 miliardi, da 
patò secondo le in

dicazioni di quel piano « 
ito chel i PCI 

chiede da più di 5 anni ». .jJ 1 
Con il ' rinnovo della rete 

idrica, ; nel giro di un paio 
d'anni, le crisi stagionali pc~ 
trebbetro assumere tratti me
no drammatici. In tempi an
cora più brevi, un migliora
mento si potrebbe - ottenere 
con la distribuzione raziona
le dell'acqua potabile. In cit
tà, infatti, essa viene ancora 
distribuita, indiscriminatamen
te per usi domestici e indu
striali, per l'irrigazione e per 
l'edilizia. ' r*-' * <: -: ,-f 

Non dovrebbe ' essere più 
cosi in futuro. In una recente 
riunione dei capigruppo dei 
partiti - dell'intesa program
matica, il ' sindaco, Antonio 
Andò, si è impegnato a rive
dere tutta la fase della di
stribuzione dell'acque* diffe
renziandola secondo le diver
se utilizzazioni. Ma né il rin
novo della rete idrica, né la 
migliore •distribuzione del
l'acqua possono eliminare da 
Messina lo spettro della sete. 
Per allontanarlo per sempre, 
l'unica soluzione è far arriva
re in città, con la- costruzione 
di un nuovo acquedotto, i 
mille litri d'acqua al secondo 
del Fiumefreddo che le sono 
stati promessi più di sei anni 
fa, al tempo del varo del 
«pi?no delle acque ». •*-••••• 
' Finora, alla ' realizzazione 
concreta del nuovo impianto, 
hanno fatto da ostacolo le 
gelosie e le rivalità fra i 
gruppi dirigenti democristiani 
di Messina e Catania, impe
gnati in una dura lotta per la 
gestione dell'intera «Opera
zione Fiumefreddo». H nuovo 
acquedotto, che con - i suoi 
1.500 litri al secondo dovreb
be servire sia Messina che 
Catania, è infatti un'opera di 
notevole peso economico. 

Da , queste rivalità, venne 
fuori anni fa l'idea di un 
progetto stralcio per la co
struzione di una. tubatura 
provvisoria, capace di far ar
rivare a Messina, attraverso 
l'Alcantara, 99 litri d'acqua 
al secondo del Fiumefreddo. 
Era una specie di anticipo sui 
1000 litri promessi. 

Proprio sulla questione di 
un lieve ritardo nella firma 
di * questo ' decreto, è stata 
montata nelle ultime ' setti-
mene una campagna stru
mentale di accuse alla Regio
ne, giustificata dal solo obiet
tivo di scaricare sull'assesso
re regionale ai lavori pubblici 
la responsabilità della crisi 

-idrica meacmeae,n In realtà. 
«desso che sia il decreto di 
finanziamento per l'allaccio 
tra Fiumefreddo e Alcantara 
sia l'ordinanza che assegna a 
Messina, 1 W litri d'acqua.si 
secondo sono stati firmati, 
nessuno può sostenere che la 
soluzione del dramma delia 
sete sia più vicina. 

Spiega infatti il compagno 
Mangiapane: e Per la costru
zione dell'allaccio, ci vorran
no almeno un paio d'anni. E 
poi. anche con I cento litri in 
più, non si può certo dire 
che in città le cose si mette
ranno a posto. 
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Lampedusa venduta per pochi soldi 
a privati;e « immobiliari » straniere 
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Borboni a quello 
della speculazione 

La trentennale amministrazione de ha svenduto gran; 
parte del territorio - Anche qui è arrivata la lunga mano 
del bancarottiere Sindona - La storia di questo popolo 
dal 1843 rivissuta attraverso una mostra fotografica 

piazza per un'intera setti
mana. • ' "• • 

Giovanni Nicolini, fabbro 
ferraio, segretario della - se
zione, previene ogni obiezio
ne spiegando: «non voglia
mo solo suscitare nostalgia 
per tempi ormai trascorsi. La 
gente guarda le foto, i più 
anziani riconoscono volti no
ti. I giovani apprendono una 
pagina di stona dimenticata, 
nascosta. E' la storia di un 
piccolo popolo, che hd lot
tato una dura battaglia di so
pravvivenza per anni e an
ni. a 300 chilometri dalla costa 
africana, all'estrema frontie
ra dello stato assente e ne
mico». . . • . ->. , » - > -• -

La storia di Lampedusa ' è 
scandita da alcune date fon
damentali: • 

1843 la cessione dell'isola 
ai Borboni da parte dei To
rnasi. 1882: l'armatore trapa
nese Antonio Corsi scopre 
che i banchi attorno a Lam
pedusa sono stracolmi di spu
gne e dà. l'avvio alla costru
zione di una grande flottiglia 
di pescherecci, attrezzati per 
questa pesca, i « trabaccoli ». 
Si pesca anche il pesce az
zurro e " nascono fabbrichet-
te per l'inscatolamento di 
sarde, • acciughe, sgombri. 
1885: è un anno d'oro. I « tra
baccoli » lampedusani han
no pescato qualcosa come 
14 mila barili di pesce salato, 
ciascuno di 53 chili. <. - > 
- 1938: il regime fascista ha 
mandato al confino all'isola 

. 1800 persone accusate di « at
tività sovversive». Dalla lo
ro voce 1 giovani lampedu
sani apprendono che si lotta 
nel resto dell'Italia per ro

vesciare gli-.oppressori. - , 
1948: è un anno rovente 

anche in quest'isola: i pesca:> 
tori si ribellano al' taglieggia
mento dei grossisti. Una foto 
•li ritrae sulla banchina.-ac
canto ad , una . montagna di 
pesce lasciata marcire ' per 
protesta, v - • ' - . . - . - -

1950: qualcuno oltre Ocea
no scopre che la spugna si 
può fabbricare su scala in
dustriale con materiale sin
tetico ed è l'inizio della ro
vina per la flottiglia lam-
pedusana che avrà il suo col
po di grazia con l'avvento 
degli scafi a motore, intanto-
le campagne si spopolano: 
una volta Lampedusa aveva 
verdi vigneti. Si coltivava 
uno zibibbo ancor più dolce 
di quello di Pantelleria. Que
sto ormai è solo un ricordo: 
l'unica vegetazione attuale è 
costituita infatti da qualche 
pino marino e da alcune 
palme. > 

«Lampedusa com'è — com
menta qualcuno osservando 
i pannelli della ' mostra • — 
avreste dovuto spiegare »: ma 
per questo in verità non c'è 
bisogno di far molte ricer
che. La realtà è sotto gli oc
chi di • tutti. Basta fare un 
giro per avere un'idea dei 
guasti che quest'isola stu
penda ha dovuto subire per 
effetto dell'incuria -

L'ospedale. .. 
fantasma 

Un esemplo: alla perife
ria del centro abitato tra due 
discariche di immondizia sor
ge un grosso plesso: a Lam
pedusa lo chiamano l'ospeda
le fantasma. E* costato deci
ne e decine di milioni, stan
ziati dopo dure lotte della 
popolazione. Costruito fino al
l'ultimo mattone e parzialmen
te arredato è lasciato in ro
vina ancora inattivo, in at
tesa di un ennesimo stanzia
mento. - - » * •- • 

Intanto, lo stato fatiscente 
delle fognature, - che rista
gnano nel sottosuolo e scor
rono in alcuni punti accanto 
alia rete dell'erogazione idri
ca. ha già determinato l'anno 
scorso 50 casi di epatite virale. 
Per una popolazione di quasi 
cinquemila abitanti oggi lo 
unico servizio sanitario fun
zionante è un medico con
dotto. 44 milioni erogati dal
la Regione per la pulizia 
straordinaria nelle strade 

Attentato contro 
sede della DC 

nell'Agrigentino 
AGRIGENTO - Una 
ba astata fatta 
aHo prime ore di ieri mat
tina nolls sede della De-
mscrasls Cristiana di Fa-
vara. «wt grosse osntro 
sWAgrissnttno, lunga la 
centralissima piatta Ca
vour a pochi metri dal mu
nicipio. 

La deflagrartene ha dl-
la ssrsemssca é"m-
e ha mandato in 
il anche i «etri di 

I 

sorsi i ssrswniovl pev is 

se ami astiene sM partite) 
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sono stati divorati senza al
cun effetto visibile da una 
ditta appaltatrice di Porto 
Empedocle. , t 

n Comune < da trentanni 
ininterrottamente è in mano 
alla DC (tranne l'ancor più 
sciagurata parentesi • di un 
monocolore missino negli an
ni Cinquanta) fa intanto la 
sua parte nel collezionare pa
gelle negative: a Porto Em
pedocle, l'imbarco della Sì-, 
remar, il sindaco DC Giovan
battista Pollcandrl ha fatto 
affiggere un incredibile mani
festo con il quale si Infor
mano i viaggiatori che, a cin
que anni dall'esplosione del 
boom turistico di Lampe
dusa, l'amministrazione non 
s'è ancora dotata di un cam
ping attrezzato, e che perciò 
il campeggio è vietato ovun- • 
que, tranne che in una esi- ' 
gua area di proprietà privata, j 
*• Intanto l'ammini-itrazlone. 
DC di Lampedusa che reg
ge il Comune quasi ininter-. 
rottamente da trenfannl ha, 
svenduto al peggior of feren-' » 
te qualcosa come il 10 per 
cento del territorio dell'isola, 
che si estende per 20 chilo- • 
metri quadri per una lun
ghezza di 10. I privati sì so
no aggiudicati per poche lire 
chilometri e chilometri di ter
reno di ineguagliabile valore 
paesistico e turistico l'immo- > 
biliare tedesca «Consul We-
gen il triangolo spa » - ha 
sfregiato la stupenda costa 
di «Maremorto» con una 
teaorla diUgnobill villette in 
«stile mediterraneo» a Ca-
Qacreta, un villaggio di falsi 
« dammusi » le caratteristiche 
costruzioni di pietra dei con
tadini (qifWi veri sonatat i 
distrutti) di, proprietà del pa-

éjldazttWfflPmano Corride So-
limani — la estensione è di 
3 mi'.a metri quadri — è sta

n o -chiuso odopo essere, .stato 
> quasi1 completamente edifica-
"to.-< perché l'intraprendente 
'costruttore aveva pensato be
ne di recingere Illeoitamente 
a proprio uso e consumo un 
lunghissimo tratto di litora-

- le, vietando . l'accesso .. a 
chicchessia. • - • • •> - —-
'-Chi ha comprato il terre
no ' dai privati ha pagato, 
poco, ma ha pagato. Chi l'ha 
acquistato dal Comune si è 
giovato invece di prezzi che 
sarebbe un eufemismo defi
nire «di favore». Il Comune 
de, per esemplo, ha svenduto 
per 40 lire al metro quadro, 
dieci anni addietro, 999 metri 
quadri di terreno nella zona 
che oggi pullula di centinaia 
di bagnanti ignari, dalla 
Guiccàa alla a isola dei coni
gli », il bellissimo scoglio uni
to al resto dell'isola da una 
sottile striscia di candida 
sabbia. 

*- Acquirente di quest'altro 
tratto di costa è il potente 

' gruppo della Valtur che at
tende la caduta' degli ulti
mi vincoli di edificazione 
per impossessarsi di questa 
zona che farebbe l'invidia di 
ben più rinomate : località 
turistiche. * -
- Non poteva ' mancare '•' in 

quest'elenco il nome del ban
carottiere Michele Sindona. 
C'è lui dietro la società per 
azioni Interfinanza, genera
le finanziarla, che risulta ac
quirente per 28 milioni 807 
mila 500 lire di ben 56 ettari 
di terreno nelle belle contra
de di Cala Galera e Coite 
Garito per un ennesimo « vil
laggio turistico», la cui co
struzione, appena Iniziata è 
stata bloccata dal crack del 

. gruppo. Da una * nota d'i
spezione ipotecaria» deposi
tata il 28 marzo 1974 presso 
l'intendenza di finanza di 
Agrigendo dal pretore della 
seconda sezione penale di 
Milano, dottor Raffaele DI 
Prima, quest'area edificabilc 
risulta — è notizia inedita 

— ipotecata per la somma di 
2 miliardi. 

li Comuno la vendette ot
to anni fa agli amici di 
Sindona, signor Aldo Runfo-
la di Palermo, Silvio Roma
no di Lezza di Zugllo. Ste
fano Perezza ed altri, impu
tati di esercizio abusivo di 
attività bancaria come am
ministratori della società In
terfinanza, per una cifra che 
corrisponde ad un 70eslmo 
del valore Ipotecato. • * 
- Non stupisce quindi che ac
canto a questi grossi affari 
compiuti per trenfanni - da 
una DC locale che è legata 
a filo doppio a certi poten
tati agrigentini, abbia avuto 
via libera anche l'abusivismo 
dei singoli: le fondamenta 
di una villetta di un altissi
mo ufficiale della Guardia 
di Finanza, a Cala Francese 
poggiano letteralmente sugli 
scogli lambiti dalle onde. Si 
costruisce senza un'ombra di 
controllo ovunque, nel posti 
più belli, alla Guiccia, Cala 
Croce, a Cala Madonna. 

Per adesso il Comune ha 
soltanto un «piano di fab-

• bricazlone ». Prima delle fe
rie di agosto un piano rego
latore generale, cne avrebbe 
finalmente Imposto qualche 
regola alle fabbricazioni san
cito 11 rispetto delle «zone 
verdi ancora intatte, è stato 
messo da parte dalla stessa 
giunta comunale, che s'è fi-
nanco ammutinata per l'oc
casione contro il sindaco per 
difendere 11 diritto di costrui
re, di alcuni privati i cui 

-terreni avrebbero dovuto in
vece essere vincolati a verde. 

; ;Le prossime 
;/; •,;;• elezioni • _. 
. ( V l i / l Ut ,, • ' ,» i , i i i , ( 
. .«Dopo le.jjJlUrMbatoste e-
kttoralj diventa sempre òiù 

!^lff teilc aliai-DO ! -mantenere 
saldo --un"-sistema 'di potere 
che mostra- ormai la corda. 
Lampedusa è tra 1 comuni si
ciliani dove si dovrebbe vo
tare al turno di novembre: 
in questi giorni le solite fac
ce cercano dj «comprare» 1 
voti del giovani assicurando 
la promozione in alcuni spe
ciali corsi di formazione pro
fessionale per « marittimi ». 
Al porto presso le famiglie 
dei pescatori che ancora 
qualche giorno fa hanno get
tato sui fondali quintali di 
pescato, per protesta contro 
lo strozzinaggio dei proprie
tari della fabbrica di scato
lette («volete che acquistia
mo il vostro pesce? — dico
no — allora mandate a lavo
rare nelle nostre baracche le 
vostre donne e 1 vostri bam
bini! »). I galoppini DC han
no diffuso altre speranze pro
messe, legate al prossimo in
sediamento di una «grande 
fabbrica» di un potente «a-
mico» trapanese. 

E* la solita solfa del ri
catti e delle mance cliente-
lari. Ma il sole, il mare e la 
pesca di Lampedusa — re
plicano i compagni della se
zione Gramsci — possono e 
devono diventare una vera 
risorsa produttiva per l'Isola 
del « gattopardi », dove ogni 
«novità» ha inciso finora 
solo in superficie disperden
dosi in mille rigagnoli clien
telar! • * 

Anche il turismo, che è e-
sploso In questi anni all'In
segna del caos, può diventa
re nel quadro di un organico 
«progetto» di rinnovamento 
una leva per il riscatto di 
questo immeditatamente di
menticato lembo di terra. 
- Occorre una nuova volontà 
politica ed i comunisti di 
Lampedusa propongono alle 
altre forze politiche una de 
elsa iniziativa di risanamen
to ed uno sforzo comune per 
rinnovare l'Isola. 

Vincenzo VasiU 

Comune di Margherita di Savoia i 
- . . (MtOVIMCIA B>l FOGCIA) , . . 

J 
' - f 

« Questo Cctnunt. dovrà procedere all'appalto dei lavori SI '• 
completamento del Porto-Canali. • con il - aiatema della licitaziono 
privata e con il metodo dì cui all'art. 72 lettera e) del R.D. 
23-5-1924. n. S27 • con il procedimento previsto dal succeitivo 
art. 76, I, I I , I I I , senta prefissione di alcun limite di aumento 
e di ribasso, cosi coma modificati dall'art. 1 lettera a) dalla 
legae 2-2-1973. n. 14. - ' 

Chiunque voglia essere Invitato alla tara* può Inoltrar*. 
in carta bollata da ' L. 1.500, domanda diretta al Sindaco de! 
Comune entro e non oltre IO (dieci) giorni dalla data di pub-
blicaiìon* sul ' presenta quotidiano ». i 

Margherita di Savoia, I l 27-0-1977 , 
- ! »- SINDACO 

Tommaao tanaglia 
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MOSTRA CAMPIONARIA "CnTA* DI S0RA„ 
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SARDEGNA • Si ttiingono i tempi per la legge di pretvvrametito f ' ' 

UN RITORNO ALLA TERRA 
MA PER LAVORARCI BENE 

| Sono ] oltre trentamila i. giovani che ; chiedono • di poter 
ìlavorare 1-jLai; maggioranza vuole un'occupazione in 
agricoltura, ma bisogna predisporre i programmi subito 

CAGLIARI — Trentamila"giovani (la metà ; 

ragazze) chiedono in Sardegna di poter la* 
vorare, di poter usufruire degli ' strumenti 
predisposti dalla legge sul preavviamento al 
lavoro. Trentamila giovani che, in larghissi
ma maggioranza, non vogliono II posto nella \ 
burocrazia regionale o in altri Istituti pub
blici, ma ritengono giusto tornare alla terra, 
lavorare In campagna, compiere esperienze 
nuove e produttive per l'intera società Iso
lana. Di questi giovani, tanti, I giornali par- > 
lano poco. Eppure bisogna predisporre i pro
grammi — da parte della Regione e degli " 
Enti locali — perché la. legge sul p»eav
viamento . al * lavoro diventi . operante. Non 
c'è molto tempo da perdere: il traguardo 
di fino settembre sta arrivando. . ' , • , , , . . • - . . 

E' quanto afferma anche il presidente del 
consiglio regionale, compagno Andrea Rag- ' 
glo. « La predisposizione dèi programmi per 
l'attuazione del provvedimento nazionale sul-; 

l'avviamento al . lavoro dei giovani — ha 
detto — consente di realizzare esperienze di 
nuòvo tipo soprattutto in agricoltura. E' giu
sta l'idea di andare alla creazione di coo
perative nelle quali si realizzi insieme l'istru
zione professionale e l'attività : produttiva ». 
« Bisogna compiere queste esperienze. Tut
tavia ritengo che, prima che vengano gene
ralizzate, occorra verificarle e valutarle. E'' 
una strada da perseguire anche come cono-

scenzà a rinnovamento della scuola, come 
' collegamento ' tra la i scuola e lo sviluppo 
' economico-produttivo ». ,; 

Ecco la tesi giusta. Dietro c'è la storia 
individuale del giovane pastore: una vicenda 

t al > centro della ' cronaca. • L'attenzione dei 
[ giornali quotidiani, la facile sociologia estiva, 
* le lamentele pseudo-sardiste, non servono in 
questo momento. O servono per confondere 
le acque. Una vicenda di cronaca, una fuga 
da casa non sono tutto il mondo del ragazzi. 

Purtroppo nessuno parla dei giovani che 
' alla campagna tornano. Nessuno parla dello 

sviluppo delle cooperative agricole spontanee. 
Sono diciassette In Sardegna: come potranno 
funzionare, • con quali strumenti? Ecco le 

. domande da . porre. , Le '< pone la gente ' che 
cerca la campagna come nuovo ed antico 

.'assieme sbocco • alla • disoccupazione e alla 
cassa integrazione. Tornano i giovani e cor

icano: chi fugge è solo qualcuno, vittima di 
situazioni e di miti < già vecchi. Tornano I 

• giovani, e cercano. Ma cosa : trovano? Le 
• leggi di rinascita sono buone, ma vanno ap-
; pllcate. Non bastano la buona volontà e le 
' enunciazioni di principio. Se non diventano 
fatti. E in f ret ta . :^ ••;.,-,.:;,---.<..;•.. - ; 

Su questi problemi • apriamo un dibattito. 
• Inizia il compagno Giuseppe Marci, docente 

di letteratura Italiana dell'Università di Ca-
' gliarl. . . \ ,.'.:'., ... • ; ' -.• 
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Non fuggono solo dal «padre one» 
CAGLIARI — Diciassettenne, 
pastore, scappa di casa cori 
duemila lire in tasca. Vaga 
per qualche giorno senza me
ta. In autostop giunge fino 
a Nuoro, ma poi decide di 
prendere la via del ritorno. 
Il sogno di evasione • lunga
mente accarezzato si è rivela
to difficilmente realizzabile. 
E" una vicenda modesta, qua
si anonima in un tempo in 
cui la fuga di un adolescente 
è un fatto quotidiano che non 
fa più • notizia, ma che pur 
sempre suscita preoccupazio
ne ed ansiosi interrogativi. * 
"' Perchè '' lo fanno? Perchè 

centinaia di giovani lasciano 
le proprie famiglie e, senza 

. una sicura prospettiva, scel
gono una strada forse piti av
vincente ma, indubbiamente, 
più aspra e scoscesa di quel
la, sia pure modesta, garan
tita dal sostegno familiare? 
Cos'è mai —• ci chiedevamo 
alcuni mesi fa, pensando alla 
lunga ? fuga di Ffdrièèsco 
Espa, Éedicenne di Quarta1— 

, questa «vaga bramosia del-
l'ignoto'** che spinge tanti ra
gazzi, spesso poco più che 
adolescenti, ad affrontare di
sagi e rischi non di rado su
periori alte proprie forze? ; 

E' quanto si è nuovamente' 
chtesta l'opinione pubblica 

. sarda colpita dalla vicenda di 
Gianfranco Carta, il pastore 

di Talana che con la fuga ha 
inteso rifiutare il • mestiere 
verso ' il quale lo spingono 
una sorta di « tradizione » fa
miliare e le angustie delta 
condizione economica. La pri
ma, più ovvia interpretazione 
è stata quella che, condiziona
ta dal successo del romanzo 
di : Gavino Ledda basandosi 
su un criterio analogico, ten
deva a vedere in ogni ' pa-
dre-pastore un padre-padrone 
pronto a sacrificare l'avveni
re dei propri figli sull'altare 
della dura legge che la mise
ria e l'attaccamento alle tra
dizioni hanno dettato. - Poi, 
con maggiore accortezza si è 
capito che la suggestione let-
teraria.non può condurre alla 
semplificazione •*• sociologica, 
anche perchè, a voler insiste
re nell'analogia, • occorrereb
be sostenere che tutti i giova
ni pallori sardi debbono di
venirti'-docenti di glottologia 
all'università. Che potrebbe 
esser&tesi indubbiamente af
fascinante, ancheJ$e<non pp-
va di.incognite gravide * 
••••< Si è quindi preferito ritor
nare ' alla cronaca, semplice 
ed eloquente. E la cronaca, 
nelle interviste con il prota
gonista della vicenda, non 
sembra-autorizzare una inter
pretazione dei fatti fondata 
su un conflitto di qualsiasi 
natura tra padre e figlio. 

Gianfranco non è un lavorato
re riottoso e inabile. Al con
trario, il padre ne apprezza 
le qualità professionali e di
chiara al cronista di non aver 
più nulla da insegnare ad un 
figlio ormai pratico.del me
stiere. Anzi, paradossalmente, 
proprio nella «bravura» del 
giovane, in una sorla di ten
sione intellettuale che lo spin
ge. terminato il lavoro, a cer
care la compagnia degli stu
denti e il conforto delle lettu
re e dello studio, sta la spie
gazione della improvvisa fu
ga. La condizione di vita del 
pastore diviene così insoppor
tabile: « E' un mestiere senza 
prospettive. Ti danni l'anima 
e non ne ricavi niente »; dice 
Gianfranco. Ed aggiunge: « Io 
lo odio, ; l'ovile. Non vorrei 
tornarci più. Sul monte la so
litudine ti prende alla gola, 
non ce la /ai». Aggiunge il 
padre: « L'ovile di oggi. è 
quello di mille anni fa »." - , 
~ finora la risposta è stata 
unà^.ri'sppjta individuate,. U 
tentativo delia fuga, la scelta 
dènà-'-éfnigrazione, il rifiuto 
violento e totale di una pro
fessione detestata non per un 
suo qualche carattere intrin
seco ma per le condizioni nel
le quali deve essere pratica
ta. a La solitudine ti prende 
alla gota ».* contro quella soli
tudine, contro l'arretratezza e 

la miseria della pastorizia 
sarda, i comunisti hanno con
dotto e condùcono, nel paese 
e nel consiglio regionale, co
me pure nel Parlamento na
zionale, una battaglia inin
terrotta. 
. Quando ai fatti di questo 

dopoguerra si guarderà con 
animo pacato e intento di stu
dio, e verranno analizzate e 
descritte le vicende della Sar
degna sin dalla ' concessione 
della Kv autonomia - speciale, 
emergerà evidente la coeren
za e la serietì di un impe
gno che mai è venuto meno 
e sempre ha trovato alimen
to nel vigore dell'analisi eser
citata sulla realtà sarda. E 
questo lo si dice non con la 
passione • di una • Cassandra 
che lamenta la sua inutile, 
preveggenza, ma con la con-. 
sapevolezza di chi crede che' 
ancora sia doveroso 'e possi
bile intervenire con rimedi ra
dicali. Grazie a quella batta
glia oggi esistono gli stru
menti legislativi che possono, 
garantire una profonda rifor
ma agropastorale. Altri e nuo-. 
vi, ove occórra, possono esse
re approntati. Non resta che 
agire. E subito. Prima che 
Gianfranco, compiuti i 18 an
ni e sottrattosi alla autorità 
paterna, volti le spalle alla 
solitudine che l'ha finora at
tanagliato e parta verso una 

ignota speranza. A lui. come 
è ovvio, auguriamo- un desti
no diverso, e rispondente alle 
sue • aspirazioni. Ma non pos
siamo non chiederci che co
sa accadrà mai quando, 
perdurando l'attuale stato di 
cose, tutti i Gianfranco Car
ta di quest'isola avranno pro
nunciato il loro definiivo ri
fiuto. ••';••-:.• -•• .•••->•••- f 
'-'• Siamo forse giunti all'ulti
mo momento utile per dise-. 

. gnare un futuro che preveda 
come unica possibilità di im
piego quella di commesso al
la Regione o di bidello nella 
scuola o che, al contrario, 
consenta una ripresa di inte
resse-nei confronti di occupa
zioni quali quelle del pasto
re -e dell'agricoltore. I giova
ni, quelli che con fiducia han
no iscritto il proprio nóme 

' nelle Uste di preavviamento 
al lavorò, i meno ' giovani, 
tutti i lavoratori che sulle 
proprie '. spalle sentono, rica
dere da anni l'intero peso di 
una < - situazione • squilibrata, 
sperano che il disegno abbia 
contórni nitidi e sicuri. E" 
quanto occorre perché la so
litudine e la disperazione del 
pastore non divengano- in bre
ve causa di sconforto e rovi
na per l'intéra società. -

-Giuseppe Marci 

Per il turismo del Sud è ormai tempo di bilanci 

La gente 
viene ancoro 

a Gerace 
ma fino 

Nostro seroiio ^ 
LOCRI — I festeggiamenti in 
onore dei santi patroni, con
clusisi da pochi giorni, hanno 
segnato, come sempre Ja fine 
della stagione . turistica per 
Gerace. «: ••*,- -rV- '••';..•"•'•>"•;••!.-... 

"Anche quest'anno centinaia 
di turisti hanno invaso - il 
centro storico, alla ricerca di 
monumenti e testimonianze 
artistiche da ammirare. Ciò. 
logicamente. • ha -v. contribuito 
in maniera enorme per il ri
lancio dell'economia di que
sto centro, uno fra i più po
veri della •< costa ionica, che 
basa le sue fonti di guadagno 
soprattutto * sul - movimento 
turistico che ogni anno, dal 
periodo che va dai primi di 
luglio alla •< fine - di agosto, 
triplica la popolazione abitua
le del centro, v sfibrato pure 
esso, come : tantissimi • altri 
della zona, dall'emigrazione e 
dalla disoccupazione forzata. 
- Anche . quest'anno, l'unico 
albergo esistente ha registra
to il «tutto esaurito», i risto
ranti e i bar sono stati invasi 
da frotte. di turisti che ov
viamente • hanno - fatto ; regi
strare ottimi incassi con evi
dente soddisfazione d'i tutti. 
Ma fino a quando si protrar
rà questo fenomeno? ' Come è 
organizzato il turismo ;>•• i 
- Vediamo di analizzare la 
realtà esistente. Le attrazioni 
per i turisti certamente non 
mancano: Gerace è stata cul
la di molte civiltà e le testi
monianze che di esse ancora 
esistono, costituiscono motivo 
di studio e di interesse per 
molte ' categorie di '. persone. 
Di contro, però, questi tesori 
versano, purtroppo, : nel di
sfacimento più assoluto. . 

Non esistono iniziative che 
siano frutto . di un proficuo 
lavoro ' della ' locale ammini
strazione comunale, la quale 
è preda, invece, di un immo
bilismo quasi totale. ' Inoltre 
non esiste una * pro-loco • in 
gradò di organizzare o gesti
re delle iniziative atte a ri
chiamare visitatori nel centro 
e in grado di risvegliare il 
loro interesse anche , per le 
antichissime . tradizioni . che 
pur continuano a resistere in 
alcuni strati popolari. 
«• O meglio, la pro-loco esiste, 
ma solo sulla carta. 

Di questo passo, il turismo 
siamo certi che cessarà an
che per Gerace. . . . - ' . ; 

• G. Franco Sansalone 

Neanche quest'anno T trasporti sull'Isola sono stati In grado di snellire 11 traffico ^ 

In Sardegna < boom» di presenze 
ma i prezzi rimangono da élite 

" . • ; ' ' ' ' ' • V ' . . • ' ' • ' • " ' • • > . ' • • ' ' • • • ' '•'•-• • ' '•' '"'*• t " ' '5?'"'"•'.•" ' .' ' '• • v" •• '. ' ; i V : -.•'•• "^ ?--i '• r ' . ; . . : ' i • .: : '" ' •: 

Altri nodi la perdurante carenza dei trasporti e la brevità 
della stagione - Aumenta la degradazione dell'ambiente 

^ Dalla nostra redazione I 
CAGLIARI — Le scosse ài 
un terremoto '••• imprevedibile 
che ha accompagnato l'ulti
ma nuotata domenicale d'ago
sto hanno dato il segnale: i 
l'estate '77 è finita. E* tempo 
di consuntivi e di riflessioni I 
su quanto è accaduto. Abbia
mo raggiunto il record delle 
presenze: è segno- forse che 
la situazione del settore è mi
gliorata e sono avviati a so
luzione i problemi più impor
tanti, come • quello del • tra
sporti o quello del •• prezzi? 
Niente affatto. Malgrado • il 
boom di presenze i problemi 
ci seno, anche In qualche mi
sura • aggravati rispetto agli 
anni scorsi. .••• :,:[t: .-..•:•...•,•• :- . -

I trasportila fine agosto 
là • situazione ' era " quella di 
sempre, con le file di auto 
bloccate agli imbarchi e i 
bambini addormentati sulla 
valigia. Era quella • c«i sem
pre negli aereoportl di Elmas 
e Fertllla: continui bivacchi. 
Il problema comunque non è 
irrisolvibile. "' v Basterebbero 
sagge e oculate decisioni da 
parte di chi ci governa, visto 
che le compagnie di trasporto 
sono quasi tutte o statali o 
a partecipazione pubblica per 
avviare a compimento una 
efficace riforma dei trasporti 
estivi da e per la Sardegna. 

n Esistono anche altri proble
mi: progredisce anno per an
no la discussione di una men
talità particolare fra gii ope
ratori turistici isolani, tenden
te * a considerare il turista 
come un pollo da spennare 
e non come un lavoratore in 
vacanza che ha diritto di usu
fruire di servizi onesti. I prez
zi degli alberghi, dei ristoran
ti, dei bottegai sono i più alti 
sull'intero territorio naziona

le. Le conseguenze gravi ri-
cacono sullo stesso settore tu
ristico, anzitutto. v -••'.': ' •: 
' N o n si riesce ad allargare 
il periodo di affluenza all'iso
la oltre il mese che va dal 
15 luglio al 15 agosto. Chi 
va in vacanza a maggio-giu
gno o a settembre-ottobre e 
10 fa spesso appunto per ri
sparmiare, preferisce altre lo
calità, come la riviera adria
tica, dove • i prezzi « bassa 
stagione» sono accessibili a 
molW. In Sardegna 1 prezzi 
restano immutati e altissimi, 
tutto l'anno: vengono quindi 
i ,ricchi e non gli operai e 
gli impiegati. Quando finirà 
la moda (in Costa Smeralda 
già sta finendo) chi resterà 
qui per le vacanze?- -.>«,. 

- Altre conseguenze di que
sta dissennata e incontrollata 
politica del prezzi ricadono 
sui sardi. Infatti i prezzi di 
estate salgono * al cielo * per 
tutti, non solo per i turisti, I 
raggiungono il tetto a Ferra
gosto e non scendono più di 
11 fino a Natale. Diventa quin
di sempre più necessario dire 
con forza a chi continua a 
sperare nelle calate dei mi
liardari, che questa è un'epo
ca che si sta chiudendo; rior
ganizzarsi su basi più serie, 
più oneste ed « economiche » 
è'. un'esigenza > vitale per la 
permanenza • e l'incremento 
dell'industria , turistica .... ; 

"•• Altri problemi, ancora, di
ventano urgenti e richiedono 
rapide prese di posizione. Il 
fascino, principale. dell'Isola 
sta • nella. sua • capacità' di 
essere ancora autentica e in
contaminata. Ma questi ca
ratteri si vanno perdendo, con 
grande velocità: da un lato 
c'è l'inquinamento da scarichi 
Industriali che avanza nel gol» 
fo di Cagliari, nelle coste del 
Sulcis e nell'area di Porto 

Torres; dall'altro ci sono i 
rischi atomici alla Maddale
na e. buon ultimo ma non 
meno «degradante», il dise
gno, già in parte attuato da 
parte degli speculatori della 
edilizia, di distruggere le co
ste con la speculazione. 
• E' dunque cosi difficile co
stringere certe fabbriche ad 
adottare i depuratori di leg
ge? O è solo questione di • 
cattiva volontà politica? Gros
se responsabilità per la spe
culazione edilizia sulle coste 
ricade sui Comuni interessati: • 
certi «piani regolatori» sono, 
stati del tutto ignorati. Cer- . 
to, non è solo questione di . 
buona volontà da parte del 
Comuni, e neanche, di pura 
e semplice capacità tecnico-
politica. Basta vedere' con 
quale lentezza avanza (e quali ' 
incredibili intoppi incontri) •• 
un certo progetto di camping 
«pubblico» a Villasimus, co
mune peraltro fra i più avan
zati, gestito da una giunta di 

sinistra. Ci seno voluti giovani 
comunisti — con una loro ini
ziativa basata sulla coopera
zione — per smuovere le ac
que: il camping si farà, con 
la lotta dei giovani disoccu
pati. •(..- : .\ ,--- .' •• .-":;:.:.";;-.;?.-: -

• I problemi del turismo in 
Sardegna quindi sono tanti, 
e quelli elencati sono solò i 
più appariscenti. Le soluzioni 
non sono facili. Ma una cosa 
è chiara: che solo imboccan
do una strada nuova nella di
rezione di un turismo popola
re e di massa, i nodi verran
no al .pettine.,E solo su que
sta straòi. un settore econo
mico cosi importante divente
rà'produttivo per la società 
sarda, e non solo più per po
chi fortunati e per le «mul
tinazionali della vacanza ». 

Sergio Atzehi 

ti 
<: \ | 

. • : ; t' 

• i 

: \ 
•• ì 

• ? 

'56*-• 

p 
» i : 

&: 

m i 

Matera: oggi il via 
alle manifestazioni 

nel « Sasso Càveosò » 
:--\.••'•• /•Wi-^^'vV5??'::1''..^:'-: " 
MATERA — Si apre oggi 
negli storici rioni «Sassi» 
di Matera e si conclude do
menica 11 il Festival pro
vinciale dell'Unità. Perché 
il tradizionale appuntamen
to con la stampa comunista 
si tiene quest'anno nell'an
tico « Sasso Caveoso » e 
non già in uno dei tan
ti nuovi quartieri, popo
lari come era avvenu
to fino all'anno scorso? 
Non si tratta di tornare al 
passato. Si tratta invece di 
fare i conti con i processi 
politici nuovi e con la ma
turazione di problemi fon
damentali quali quello dei 
centri storici e dell'uso del 
territorio, che condizionano 
ogni giusta prospettiva di 
sviluppo della città di Ma
tera e della Basilicata. 

Un grande movimento di 
lotta democratico, iniziato 
con la venuta del compa
gno Togliatti a Matera, mi
se In moto la battaglia per 
la conquista della legge spe
ciale per i SassL Quella lot
ta ha favorito l'investimen
to pubblico nell'edilizia sal-

' vaguardando la città dalla 
rendita parassitaria, dalla 
speculazióne e dall'oso in
discriminato del cemento 
armato che è stato fatto 

'': invece : in tutto il Mezzo-
.- giorno. •"•• '• ' - - -
- Questi fatti, insieme alla 
' lotta per la terra e la rifor
ma agraria, hanno consen-

• tito la formazione di un 
. orientamento e di un tes

suto democratici che sono 
stati sempre vivi in questi 

' anni, anche nei momenti 
. più difficili. 
•'•. - La maturità civile e de-
.•• mocratica del popolo mate-
. rano non è mai venuta me-
> no. Le lotte si sono svilup
pate . in modo incessante. 

. Qui, come nel resto del
l'Italia, è andata avanti la 
politica delle intese. Con 

•-, t'accordo programmatico a 
' livello nazionale tra i par-
. titi democratici e le intese 
a livello regionale e locale, 

". si va colmando la profonda 
- divisione tra le forze costi-
' tuzionali e si creano le con

dizioni per un grande sfor-
, zo unitario capace di fer-
- mare e superare In positivo 

la profonda crisi in cui è 
stato portato il Paese. ~ 

Tutto ciò, ne siamo certi, 
potrà dare risultati positivi 

" anche alla lotta per lo svi
luppo deHa città di Matera. 

- Ciò significa anche guarda
re al destino del Sassi e 
al loro rapporto con la vita 

Pieno successo del primo festival 
dell'Unità di S. Panfilo d'Ocre 

' S. PANFILO D'OCRE (AQ) — La prima festa dell'Unità 
» di . S. Panfilo capoluogo del comune di Ocre, ha »*«to 
luogo e con grande successo sabato 27 e domenica 28 
acosto. * 

* Per due giorni, numerose famiglie, lavoratori, donne 
e giovani di questo comune, nel quale fino a pochi anni 
fa il mostro Partito trovava difficoltosa anche la prepa
razione di una lista per concorrere alle elezioni ammini 
strative, sono intervenuti alla prima manifestazione della 
stampa comunista, hanno preso parte alle varie manife-

~~ stazioni del Festival, partecipato in maaea al corniate te-
. nuto sabato aera dal segretario della Federazione comu

nista dell'Aquila e all'interessante dibattito politico aper
to e concluso domenica 28 dal consigliere regionale Fran
co Cicerone. . . • . ; . ? ; 

Oggi clrinUe la «cittadella» di Brindisi 
con il concerto del pianista Gaslini 

' BRINDISI — Si conclude oggi, domenica, nella pineta 
: del none Casale, ai piedi del « Monumento al marinaio », 

il « Festival provinciaie de l'Unità ». I primi tre giorni del 
festival hanno registrato una partecipazione di cittadini, 

P in partlcouue giovani e ragazze, senza ut credenti. 
n programma di oggi.prevede, tra l'altro, un concerto 

.- (alle ore IMO) di Otorgio Gasimi e il sub sestetto. Prima, 
alle ore it, il comizio concKalvo del festival sarà tenuto 

L; dal compagno Pietro Conti della Direttene del PCI • 

della città: essi non devono '• 
essere né . abbandonati né '.-, 
trasformati in museo. Que-.', 
sto presuppone una propo
sta politica che, tenendo 
conto dei risultati del rela- ' 
tivo concorso internazionale -• 
e tendendo al recupero dsi ' 
Sassi e alla loro piena uti- -• 
lizzazione, investa di scelte 
concrete e di contenuti cul
turali nuovi le' prospettive 
di sviluppo economico e so
ciale della città e di un più 
vasto territorio (fascia bra-
danica, ecc.). Con questo 
Festival nei Sassi dunque, i -
comunisti vogliono contri- -
buire, attraverso una - di- ' 
scussione e un confronto 
leale con le altre forze po
litiche, sociali, e culturali -
democratiche, a prefigurare 
una vita nuova e diversa 
negli storici rioni materani, 
un loro uso sociale diretta
mente collegato allo svilup
po urbanistico e produttivo 
del territorio. 

Deve essere chiaro che la 
proposta comunista non mi
ra ad un ritomo a modelli 
e condizioni di vita ormai 
appartenenti al passato, ma 
tende al recupero dei Sassi • 
per una città che sappia 
riconoscere e assicurare 
nuova linfa alla stessa vita 
nei nuovi quartieri sorti 
proprio grazie alle tette per 
la casa. 

L'iniziativa servirà anche 
a sottolineare l'esigenza che 
l'intervento nei Sassi (sono 
ancora inutilizzati gli oltre 
tre miliardi stanziati con la 
legge istitutiva del Concor
so Internazionale) deve 
scongiurare il pericolo (eh; 
per certi aspetti t già una 
realtà) che si ritorni invece 
a vivere bei questi antichi 
rioni in condizioni peggiori 
di quelle esistenti prima 
dello rfoUamento. L'invito 
che i comunisti di Matera 
rivolgono ai compagni, ai 
cittadini, ai lavoratori, ai 
disoccupati, alle altre forze 
politiche democratiche, alle 
forse sociali, agli uomini di 
cultura, è quello di parteci
pare attivamente, di render
si protagonisti di questa 
grande iniziativa politica e 
culturale, affinché essa con-
triboiaca nei fatti a far 
CQflsSÉGeTG U H CT«U)QC DusOsO 
in avanti alla crescita civile 
ed economica del capoluo
go e dela Basilicata, 

Sivorio Potnitzonit; 

CAGLIARI - Contro la chiusura dal centro 

In assemblea permanente 

i dipendenti dell'AIAS 
. • Dilla Bostra redaxieie 
' CAGLIARI :* — L'assemblea 
, permanente è in corso dal- ; 

l'altro ieri al Centro Ausonia 
dell'AIAS.. I dipendenti del-

. - l'associazione per. l'assistenza 
agli handicappati hanno deci-

' so questa forma di lotta in 
- segno di protesta contro la 
: chiusura del ' Centro ; voluta 
;~ dal presidente dell'AIAS. il 
: democristiano Randazzo, per 
,' motivi di rappresaglia. Ran-, 

dazzo afferma che la chiusu-
- ra del Centro cagliaritano, il 

licenziamento -' di - venticinque 
dipendenti e la «cacciata» di 

.. oltre cento bambini e ragazzi 
handicappati si sono resi ne
cessari per motivi finanziari. 
Questa giustificazione è. 

^ strumentale. . Infatti. l'AIAS 
\ ha assunto - altro personale 
. con i soliti sistemi clientela-

ri. Da una parte il personale 
' «sospetto» non riceve le 

competenze dal maggio scor
so. mentre ad altri funzionari 

Ricordo 

«fidati» vengono concessi gli 
acconti. --;.•:;,-

: «L'AIAS — si legge in una 
nota : dei • sindacati ' — ' nella 
lettera di licenziamento invia
ta al personale dell'Ausonia. 
dichiara che in data 31 ago
sto > 77 cessa l'attività del 
Centro i cui locali devono es
sere restituiti al Comune di 
Cagliari. - Lo • stesso giorno 
l'AIAS comunica al Centro 
Ausonia che il personale del 
Poetto. a. partire dal primo 
settembre, deve prestare ser
vizio presso il Centro dichia
rato strumentalmente chiuso. 
Anche quest'ultima farsa — 
denunciano ì sindacati — non 
fa che avvalorare la tesi so
stenuta dai lavoratori: cioè la 
chiusura del Centro Ausonia 
vuole essere un atto di rap
presaglia nei ' confronti del 
personale sindacalizzato. 

Quale primo ' intervento i 
lavoratori - dell'AIAS . hanno 
deciso di garantire gratuita
mente l'assistenza a " tutti ì 
bambini e ragazzi handicap
pati. Fonogrammi «ono stati 
inviati alle autorità compe
tenti, al fine di dare vita al 
consorzio pubblico per la 
ge^Jone dei servizi. 
- n consorzio — boicottato 
dalle forze della DC legate- a 
Randazzo e al suo gruppo — 
resta la meta prioritaria delle 
tette dei lavoratori dell'AIAS. 
che tuttavia non trascurano 
la vertenza per la salvaguar
dia dei posto di lavoro 

MUNICIPIO DI CERIGNOLA 
IL SINDACO 

vista la legge 2-2-1973. n. 14; _ _ 
vista la delitierasJone consiliare n. MB del 14-7-1177; 

A V V E R T I 
che questa 

licitazione privata, t lavori di 
strade attlolerao daUsbetato. Importo a 
L. TOJttsjae, • !» • „ _ 

La Hrttattom privata s « à esperita con le 
di cui alls*t. l la**, a) dalla L. a 2 BYTI n. M. 

x^ farnese à^ésrassate per essere vnvwasc 
dovranno far pervesifcu juevuuBsnve ai 
da scritta entro l» (euindW) 

di 

f;* MUNICIPIO DI CERIGNOLA -
'.'••' ••'*>- '':*' ••'*• ' IL SINDACO \- 'v.'jT'r-;-.,-,, . 

vista la legge 2-2-1973. rt. 14;* •••*•*•'•'• ''- '" ; ; ; 
vista la deliberazione QM. n. 527 de* 28-4-1977; -'. 

(.;•'•(<•-•*!. -'•-••--'•'"•••--•-''-'-AVVERTE ' — '-'< '-- -: '- ! ' •--•" 
che questa Amministrazione dovrà appaltare, mediante 

licitazione privata, i lavori di ampliamento della pub
blica illuminazione di alcune strade all'interno dell'abi
tato. Importo a base d'asta L. 51.367.620. 

La licitazione privata sarà esperita con le modalità 
di cui all'art. 1 lett. a) della legge 2-2-1973 n. 14. 

Le imprese per essere invitate alla gara dovranno far 
pervenire direttamente al Comune domanda scritta en
tro 15 (quindici) giorni dalla data della presente pub
blicazione. 
. La richiesta di invito non vincola l'Amministrazione. 

- Cerignola, 29 agosto 1977.. 
. . . IL SINDACO 

l'oufcoccfifcro 
non lascia i 

a piedi i 

& 

BUS STOP 
4»>. 2 PULMINI *•? 

IN SERVIZIO GRATUITO 
TRACAGUARhAUTOCENTRO 

E VICEVERSA 
PER I CLIENTI CHE LASCIANO 

L'AUTO IN RIFRAZIONE 
f»^fofìoreQÌrT4530^453O4(070) 

Officine 
ortopediche 

Feola 
•' -' r- ' ' Vi-' -i.'... ; . • • . - . ' , 

50 anni ,K 
di esperienza 

SEDE tfCCE: ^ 
Vie CalraN, 1 (M. M S * ) ) 
R I C A P I T I 
TARANTO 
Vìe Pwpiiis, O (est. f i t t i ) 
BRINDISI 

GALLIPOLI 
Vm n i s w i lui. • («i 

I) (tatti I 

MATBNA 
Italia (tvttf I ss-1 

eree .1» - < 

5 MUNICIPIO DI CERIGNOLA ; 
; > ' ' : '•"':•'' ^ •-'-'•:•.•'IL SINDACO ^ V - ••>..''.'••.'"' ."< 

- vista la legge 2-2-1973, ti. 14; ' •'- , : ': 
vista la deliberazione consiliare n. 184 del 14-7-1877;' 

:;/•-•--•.-- :--^\-— •••• --• A V V E R T E " "••'^/••"• : r''#.'/.. . 
" che questa Amministrazione dovrà appaltare median

te licitazione privata i lavori murari del 1° Lotto'dei 
Nuovo Palazzo di Città. Importo a base d'asta l i 
re 71.661.996. 

-La licitazione privata sarà esperita con le modalità 
di cui all'art. 1 lett. a) della legge 2-2-1973. n. 14. 

Le imprese Interessate per essere invitate alla gara 
dovranno far pervenire al Comune domanda scritta en
tro 15 (quindici) giorni dalla data della presente pub
blicazione. ; ' ' 

La richiesta non vincola l'Amministrazione. 
/.: Cerignola, 29 agosto 1977. 
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